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LA LEGISLAZIONE E L’ESPERIENZA ITALIANA CON
RIFERIMENTO AL SEQUESTRO, ALLA CONFISCA
E AL REIMPIEGO DEI BENI DELLA CRIMINALITA

ORGANIZZATA E DI ALTRI FENOMENI CRIMINOSE

Nell’ambito delle strategie moderne di lotta contro la criminalita
comune ed organizzata il tema delle misure patrimoniali sta assumendo
una sempre maggiore centralita.

Si tratta di un settore di frontiera del diritto penale, su cui si appunta
una crescente attenzione nelle sedi di produzione normativa nazionali
e transazionale , come pure nella giurisprudenza della Corte Europea
dei Diritti dell’Uomo e in quella di altri paesi destinatari di richieste di
collaborazione giudiziaria internazionale.

Va sempre piu affermandosi, a livello europeo ed internazionale,
I’orientamento tendente ad introdurre o a rafforzare forme di “confisca
allargata” basate su meccanismi di semplificazione probatoria che
alleggeriscono 1’onere dell’accusa nel dimostrare ’origine illecita dei
beni o dei patrimoni appartenenti a soggetti inseriti in organizzazioni
criminali.

Vorrei solo ricordare le decisioni quadro 2005/212/GAI del
24 febbraio 2005 e 2006/783/GAI del 6 ottobre 2006 del Consiglio
dell’Unione Europea e da ultimo la proposta di direttiva del 12marzo
2013, con le quali da un lato si ¢ incentivato I’obiettivo di assicurare che
tutti gli Stati membri dispongano di norme efficaci che disciplinino la

! Procuratore della Repubblica AggiuntoTribunale di S.M. Capua Vetere (Caserta —
Italia ), mail: luigi.gay@giustizia.it



12 Strani Pravni Zivot

confisca dei proventi di reato e dall’altro si ¢ sottolineato I’importanza
dell’applicazione del principio del reciproco riconoscimento
delle decisioni di confisca, attraverso il passaggio essenziale circa
I’armonizzazione delle varie discipline nazionali.

In Italia a partire dal 1982 si sono stati emanati una serie di
provvedimenti legislativi che, tenuto conto della pericolosita assunta
da alcune organizzazioni criminali operanti in particolare nel Sud Italia,
hanno avuto lo scopo di porre un freno alla loro dilagante espansione.
Da qui I’'importanza delle misure per colpire 1 patrimoni formatisi con
modalita illegali.

La crescente valorizzazione, come si ¢ detto delle misure
patrimoniali sul terreno della strategia di contrasto alla criminalita
organizzata, si ¢ tradotta nel nostro ordinamento nella configurazione di
una pluralita di forme di sequestro e di confisca che possono ricondursi
ad alcune distinte categorie e attivate principalmente nel processo penale,
ma anche in altro ambito denominato “ MISURE DI PREVENZIONE *,
categoria giuridica propria del nostro ordinamento:

A) 1l modello classico di confisca ¢ quella che segue al c.d. sequestro
probatorio previsto dall’art. 240 c.p. . Si tratta di una figura generale
di misura di sicurezza applicabile nel processo penale che colpisce
cio che ¢ il profitto o lo strumento del reato. La limitata efficacia
ablativa di questa fattispecie di confisca deriva dal necessario nesso
di collegamento della cosa rispetto ad un reato;

B) Nella pratica, tuttavia, trova applicazione sempre piu frequente
il c.d. sequestro preventivo ex art. 321 c.p.p., delle cose di cui ¢
prevista la confisca. Tale sequestro che ha una portata operativa
amplissima, non richiede la condanna, ma solo indizi di colpevolezza
con riferimento ad un determinato fatto-reato ( per lo piu ex art.
416 bis c.p., associazione di stampo mafioso e reati connessi ) e
il pericolo di ulteriore utilizzazione del bene per commettere altri
reati o di sottrazione del bene alla confisca. Non richiede la prova
del’ammontare dei profitti derivanti dal reato, in quanto si vuole
colpire tutto ’arricchimento ingiustificato.

C) 1l potere di sequestro e di confisca, si ¢ rilevata tuttavia inadeguata,
soprattutto nei procedimenti aventi ad oggetto 1’accertamento di reati
diretti a conseguire un vantaggio illecito di natura economica. In
tali procedimenti, infatti, si postula che i beni colpiti siano il prodotto
o il profitto del reato, in virtu di una relazione strumentale, diretta
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ed attuale tra il bene sequestrato ed il reato del quale costituisce il
prodotto o il profitto illecito. Il sequestro ¢, pertanto, ammissibile
solo quando il bene si identifichi proprio in quello che I’autore
del reato apprende alla sua disponibilita per effetto diretto ed
immediato dell’illecito oppure in quello che egli ha realizzato come
conseguenza anche indiretta o mediata della sua attivita criminosa.
Ne consegue che, se il profitto consiste in una somma di denaro, si
potra disporre la confisca nel solo caso in cui vi siano sufficienti indizi
per ritenere che il denaro di provenienza illecita sia stato depositato
in un conto bancario od investito in titoli.

L’aspetto piu rilevante di tale innovativa disposizione ¢ quello,
previsto dai commi primo e secondo dell’art. 322-ter C.p., relativo alla
possibilita di procedere, nei casi di condanna o di patteggiamento, alla c.d.
confisca per equivalente: «di beni, di cui il reo ha la disponibilita, per un
valore corrispondente» al «prezzo» o «profittoy_del reato; e cio nel solo
caso in cui non sia possibile disporre la confisca dei beni (obbligatoria,
salvo che 1 beni medesimi appartengano a persona estranea al reato) che
costituiscono il profitto o il prezzo dei delitti previsti dagli articoli da
314 a 321 C.p. ( corruzione e reati contro la pubblica amministrazione ),
anche se commessi dai soggetti indicati nell’art. 322-bis, primo comma
Cp;

L’art. 1, comma 143, della legge finanziaria del 2008 ha consentito
ha consentito, pertanto, di estendere ai suddetti reati in materia di
imposte sui redditi e sul valore aggiunto ( c.d. evasione fiscale ), a cui
¢ ora applicabile la normativa sulla confisca per equivalente regolata
dall’art. 322- ter c.p.

Pertanto, una volta stabilita la somma di denaro che ¢ stata oggetto
sia del mancato pagamento di imposte dovute sia di un indebito rimborso
e verificata la impossibilita di procedere al sequestro del provento
diretto del reato, si potra procedere al sequestro preventivo, prima, ed
alla confisca, poi, di somme di denaro o di beni, di valore equivalente
alle utilita patrimoniali sottratte all’Erario; il tutto senza che occorra la
specifica individuazione delle somme di denaro o dei beni medesimi, che,
soprattutto con riferimento ai casi di omesso pagamento delle imposte, con
conseguente risparmio per il contribuente, rendeva, di fatto, impossibile,
prima dell’entrata in vigore dell’art.l, comma 143, della legge n. 244 del
2007, la confisca nella materia in esame.
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D) ancora altra confisca ¢ quella c.d. “estesa o allargata “ prevista

dall’art. 12 sexies D.L. 8 giugno 1992 n. 306, per I’applicazione della
quale non ¢ richiesto I’accertamento, come vedremo della pericolosita
del soggetto, né occorre dimostrare il vincolo di collegamento del
bene con il reato, ma ¢ sufficiente a) una sentenza di condanna (
anche solo in 1° grado ) o di patteggiamento per taluno dei reati c.d.
presupposto indicati tassativamente dalla norma ( tra cui i principali
sono corruzione, concussione, associazione a delinquere semplice e
mafiosa, tratta di schiavi, estorsione, rapina, usura, traffico e spaccio
di stupefacenti, riciclaggio ) b) che i beni soggetti a sequestro - di
cui il condannato abbia la titolarita o disponibilita in maniera diretta
o indiretta - abbiano un valore sproporzionato rispetto al reddito
dichiarato o all’attivita economica svolta, e il soggetto non possa
giustificare la legittima provenienza dei beni. La giurisprudenza
non ha posto limiti al sequestro ex art. 12 sexies di tutto il
patrimonio detenuto dal soggetto condannato, potendo riguardare
anche beni acquisiti in epoca anteriore o successiva al reato per
cui il soggetto ¢ stato condannato, dal momento che non vi ¢ alcuna
necessita di collegamento tra il bene e il reato ( come nell’ipotesi
del sequestro probatorio ), con il limite che la c.d. sproporzione va
valutata considerando “ il reddito dichiarato o l’attivita economica
svolta nel momento dei singoli acquisti rispetto la valore dei beni di
volta in volta acquisiti”.

Al condannato viene invece attribuito I’onere di neutralizzare
la portata indiziaria di tali circostanze, attraverso una valida
giustificazione della legittima provenienza dei beni in questione.
Di guisa che, se la giustificazione dovesse risultare fondata, nessuna
sanzione potrebbe conseguire per effetto di quella disponibilita; mentre
se la giustificazione offerta dovesse sortire esito negativo, allora si
sarebbe in presenza di un ulteriore elemento indiziante (il fallimento della
giustificazione sarebbe da assimilare al fallimento dell’alibi), che, unito
alle precedenti circostanze, puo costituire valida prova, presupposto per
I’applicazione della sanzione della confisca dei beni sequestrati.

Cio significa che incombe certamente all’accusa provare le
due circostanze che costituiscono, per presunzione normativa, indizi
qualificati di riconducibilita del patrimonio alle attivita illecite
per le quali il soggetto ha riportato condanna, e cio¢ la fitolarita o
disponibilita di tale patrimonio e la sproporzione tra quest’ultimo ed
il reddito-attivita del soggetto medesimo. Quindi nessuna inversione
dell’onere della prova.
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I provvedimenti di sequestro di cui ai punti A), B), C) e D) sono di
competenza dell’autorita giudiziaria ( Tribunale ), su iniziativa esclusiva
del Procuratore della Repubblica.

Il sistema, cosi sinteticamente delineato, sembra offrire spazi
di intervento, autonomi rispetto all’eventuale procedimento per
I’applicazione di misure di prevenzione personali e patrimoniali, che
costituisce uno degli strumenti piu efficaci.

La MISURA DI PREVENZIONE, storicamente, nasce come
provvedimento amministrativo solo di Polizia, applicato in passato per
sottoporre a controllo, senza collegamento con una sentenza di condanna,
con imposizione di speciali misure limitative della liberta personale
alle persone ritenute pericolose in base alla commissione di reati o al
comportamento illegale assunto nella vita sociale.

In passato sono state applicate ai sospettati di attivita antinazionale,
come nel periodo c.d. fascista.

Sino al 1956 erano applicate solo su richiesta del Questore di
Polizia ( Capo della Polizia in ogni provincia italiana ), dal 1956 anche su
richiesta del Procuratore della Repubblica e avevano carattere personale
¢ non patrimoniale. Nel 1965 sono state applicate anche alle persone
ritenute collegate, se pur non inserite stabilmente, ad associazioni mafiose
e similari. Nel 1982 sono state introdotte anche le misure di prevenzione
patrimoniali che attraverso una procedura che illustrero porta al sequestro
e alla confisca dei beni di provenienza illecita, senza collegamento con un
processo penale specifico.

L’evoluzione della materia misure di prevenzione quale strumento
di lotta, IN PARTICOLARE, contro la criminalitd organizzata ¢ la
seguente:

1. dal 1965 al 1982. introduzione delle misure personali nei confronti
di indiziati di mafia con previsione del soggiorno obbligato fuori dal
territorio. Fallimento

2. dal 1982 al 1990 introduzione delle misure patrimoniali. Inizio ottimo
poi contromisure della CO con il ricorso a prestanomi, diversificazione
delle modalita di investimento, attivita criminali affidata a esperti del
settore, mascheramento dei movimenti di denaro, allocazione di beni
all’estero
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3. dalla stagione delle stragi 1993 al 2000: collaboratori di giustizia,
mezzi tecnici piu adatti, DDA, travaso dell’imponente materiale
probatorio penale in quello di prevenzione, tecniche di indagine piu
approfondite che tengano conto delle “tracce” lasciate dal denaro nel
corso dei vari passaggi.

Trattiamo quindi della c.d. confisca a seguito di applicazione di
misura di prevenzione, prevista dall’art. 24 D.Lgs. 6 settembre 2011 n.
159, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo CODICE ANTIMAFIA.

Tale Codice, armonizzando la normativa delle misure di
prevenzione e tentando un adeguamento delle stesse con le diposizioni
emanate dall’Unione europea, ha raccolto in un unico testo e focalizzato
i criteri indicati nella legge-delega, proprio sul settore delle misure
di prevenzione patrimoniali, nella consapevolezza della centralita di
questo strumento nel quadro di una strategia moderna di contrasto
alla criminalita organizzata.

Non si € pero riusciti a stabilire come la misura di prevenzione
della confisca possa essere eseguita anche nei confronti di beni localizzati
in territorio estero, dando attuazione alla decisione quadro 2006/783/
GAI del 6 ottobre 2006 del Consiglio dell’Unione Europea, relativa
all’applicazione del principio del reciproco riconoscimento alle decisioni
di confisca.

L’emanazione del Codice Antimafia sembra suscettibile comunque
di produrre un importante risultato, perché la valorizzazione piena di
questo strumento corrisponde allo sviluppo di una moderna cultura
penalistica sganciata dal primato della sanzione prevista come pena del
reato.

Alla base dell’applicazione della misura di prevenzione vi ¢
il riconoscimento della c.d. pericolosita sociale, concetto diverso
dalla responsabilita penale. PERICOLOSITA’=PROBABILITA’ di
commettere reati.

Il giudizio di pericolosita, alla base dell’applicazione di tale
misura, puo essere qualificata o generica.

La prima si applica, ai sensi dell’art. 4 D.Lgs. n. 159/2011 a:

e soggetti indiziati di appartenere ad associazioni di tipo mafioso.Il
giudice della prevenzione puo ricavare il proprio libero convincimento,
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non solo da una sentenza di condanna in altro processo, ma per
lo piu da un quadro complessivo di elementi sintomatici, del
tutto diversi e di variabile spessore indiziario, quali comportamenti
e situazioni che possono non assumere rilevanza di reato, ma tali
da essere posti a base di un giudizio di pericolosita. Si pensi al
prestanome o al concorrente esterno o agli_elementi utilizzati per una
misura restrittiva non confermata o da dichiarazioni di collaboratore
di giustizia non sufficientemente riscontrate. IL GIUDIZIO ¢é quindi
di PROBABILITA’ ( concetto generale nel diritto penale riferito alla
pericolosita ) non essendo necessario che il suo esito consista in una
dimostrazione di APPARTENENZA del proposto all’organizzazione
criminale di tipo mafioso in termini di assoluta certezza o di elevata
probabilita, viceversa sono bastevoli meri indizi fattuali ( non
meri sospetti ) capaci di supportare una decisione improntata ad una
ragionevole probabilita, anche se non di appartenenza stabile, ma di
concreta disponibilita e condivisione dei metodi illeciti tipici del
sodalizio criminoso. Questa diversita di livello probatorio costituisce
il dato piu tangibile della distinzione tra la fattispecie di indiziato di
appartenenza e di condannato per I’art. 416 bis c.p.

e soggettiindiziati di reati particolarmente gravi ( riduzione in schiavitu,
sequestri di persona, contrabbando, traffico di stupefacenti, terrorismo
etc.)

e soggetti indiziati di concorso nel trasferimento fraudolento di valori.

Altre persone soggette alla misura son quelle a c.d. pericolosita
generica, art. 4 lett. ¢) D.Lgs. n.159/2011 che si applica a TUTTI i
soggetti, per qualsiasi reato diverso da quelli di competenza della DDA,
che sono ritenuti pericolosi in quanto sono dediti a traffici delittuosi o
vivono abitualmente, anche in parte, con i proventi di attivita delittuose
o che offendono o mettono in pericolo i minori, la sanita, la sicurezza
o la tranquillita pubblica. Sono state estese anche a coloro che si sono
resi responsabili di piu episodi di violenza in occasione o a causa di
manifestazioni sportive .

Tale misura di prevenzione sia personale che patrimoniale viene
applicata in un procedimento autonomo e distinto da quello penale e
si fonda su un giudizio di pericolosita dei soggetti e del patrimonio che
prescinde dalla precedente commissione di reati o dalle condanne penali
da parte del soggetto.
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La relazione tra il soggetto e i beni ¢ la stessa di cui all’art.
12 sexies, dovendosi far riferimento al concetto di disponibilita diretta
o indiretta, di cui il destinatario della misura non possa giustificare la
legittima provenienza.

Le misure di prevenzione patrimoniali , sono state fortemente
valorizzate dalla piu recente legislazione configurandosi attualmente
come lo strumento per eccellenza della lotta contro I’accumulazione
dei patrimoni illeciti.

L’art. 18 del Codice Antimafia ha confermato che il procedimento
di prevenzione patrimoniale puo essere autonomamente iniziato o
proseguito anche in assenza o residenza all’estero del proposto o in
presenza di misura di sicurezza. Inoltre nello stesso articolo si stabilisce,
e si tratta di una innovazione di particolare significato, che la misura di
prevenzione patrimoniale pud essere applicata disgiuntamente, che
il procedimento di prevenzione patrimoniale puo essere iniziato anche
in caso di morte del soggetto nei cui confronti pud essere disposta la
confisca.

Sara il giudice ad accertare in via incidentale se il proposto
rientra in una delle categorie dei soggetti che possono essere destinatari
dell’azione di prevenzione ( Cass. Sez. I sent. N. 5361 del 13 gennaio
2011)

Quindi nel sistema del Codice Antimafia la morte del proposto
non impedisce 1’applicazione della misura patrimoniale anche quando
la morte sia intervenuta prima dell’adozione del sequestro, né che sia
stata adottata una misura di prevenzione personale, come era richiesto in
passato.

Quando la morte si verifichi prima dell’avvio del procedimento
la proposta della misura patrimoniale sara indirizzata nei confronti dei
successori, con conclusione entro 5 anni dal decesso. Nei confronti degli
eredi sara attivata la misura patrimoniale in caso di decesso durante la
procedura.

La misura patrimoniale pud esser disposta anche quando la
pericolosita sociale di un soggetto si era manifestata in passato ma era
gia cessata al momento della proposta o della decisione. Di conseguenza,
la misura patrimoniale puo essere applicata anche quando sia cessata la
misura personale.
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Il procedimento di prevenzione patrimoniale ¢ venuto, quindi, a
caratterizzarsi essenzialmente come *“ un processo al patrimonio “ che si
accompagna, ma non sempre, parallelamente al “processo penale ““ avente
ad oggetto I’accertamento della responsabilita personale dell’imputato”.

La maggior speditezza del procedimento della M.P. rispetto al
processo penale rende piu efficace quella scelta.

Per il Codice Antimafia ( artt. 5 — 7 ) la competenza, per lo
piu, a proporre 1’applicazione della M.P. personale e patrimoniale delle
persone a c.d. “ pericolosita generica “, dedite a traffici illeciti o che
vivono abitualmente dei proventi di attivita delittuose ¢ del Procuratore
della Repubblica del Tribunale del luogo in cui il proposto risiede o ha
manifestato la sua pericolosita e del Questore ( Capo della Polizia a livello
Provinciale ); nel caso di Misure di Prevenzione antimafia, competente ¢
il Procuratore Distrettuale della Repubblica presso cui ha sede la sezione
Antimafia ( che accentra tutte le indagini antimafia, quindi anche quelle di
prevenzione, in un determinato territorio, che pud comprendere anche piu
Procure ordinarie, come SM Capua Vetere ), il Questore della Provincia
in cui risiede il proposto, il Procuratore nazionale Antimafia ( solo quelle
Personali ) e il Direttore della Direzione Investigativa Antimafia.

Competente per tutte le misure ¢ il Tribunale del capoluogo della
provincia in cui il proposto dimora o ha manifestato la sua pericolosita.

Sia il Procuratore della Repubblica, che il Questore e la DIA
possono procedere ad indagini patrimoniali preliminari all’iniziativa di
proporre la proposta di applicazione della misura patrimoniale ( art. 19
Codice Antimafia ).

La prima fase delle indagini ¢ di competenza del Procuratore
( Circondariale o Distrettuale a seconda del tipo di MP attivata ), del
direttore della DIA e del Questore, la seconda fase si sviluppa nel corso
del procedimento di prevenzione con possibili iniziative del Tribunale
ex officio (art. 19 comma 5 ), diversamente che nel processo penale, e
resta ’unico organo che pud procedere ad indagini patrimoniali dopo il
deposito della proposta.

Si tratta, in quest’ultimo caso, nell’ordinamento penale italiano,
di un potere di indagini eccezionale non previsto in genere nei
processi penali ordinari e ha natura, portata ed effetti identici a quelli
delle investigazioni gia espletate dal Questore e dal Procuratore della
Repubblica .
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Le indagini possono svolgersi non solo nei confronti del soggetto
destinatario della misura di Prevenzione, ma anche nei confronti del
coniuge, dei figli, di coloro che hanno convissuto con il soggetto negli
ultimi 5 anni e delle persone fisiche o giuridiche, societa consorzi o
associazioni del cui patrimonio il soggetto possa disporre direttamente o
indirettamente.

Le indagini possono riguardare il tenore di vita, le disponibilita
finanziarie, il patrimonio e le attivita economiche facenti capo al sog-
getto, anche allo scopo di individuarne le fonti di reddito. Viene accertato, in
particolare, se il soggetto sia titolare di licenze, autorizzazioni, concessioni
e abilitazioni all’esercizio di attivita imprenditoriali e commerciali, sia
titolare di iscrizioni ad albi professionali e pubblici registri, sia beneficiario
di contributi, finanziamenti o altre erogazioni comunque denominate,
concesse o erogate da parte dello Stato, degli enti pubblici o delle Comunita
europee.

In forza dell’art. 19, 4 comma Codice Antimafia , il Procuratore della
Repubblica, il direttore della Direzione investigativa antimafia ed il Questore,
possono richiedere ad ogni ufficio della pubblica amministrazione, ad ogni
ente creditizio nonché alle imprese, societa ed enti di ogni tipo, informa-
zioni e copia della documentazione ritenuta utile ai fini delle indagini nei
confronti dei soggetti sopra menzionati.

Possono anche, in ipotesi estrema, procedere al sequestro della
documentazione con le modalita previste dal codice di procedura penale.

La previsione di poteri di indagine cosi ampi ¢ giustificata dall’esi-
genza di rimuovere gli ampi margini di mimetizzazione assicurati dalla
famiglia e dall’impresa, essendo tipico degli esponenti della criminalita
organizzata il ricorso all’intestazione fittizia dei beni a terzi soggetti, al
duplice scopo di eludere le investigazioni dell’autorita gitidiziaria e di sottrarre
1 patrimoni legittimamente acquisiti ad eventuali misure di tipo ablativo.

L’indagine patrimoniale non ¢ regolata da una successione di atti
tipici, trattandosi di attivita investigativa a forma libera, n¢ sono soggette
ad alcun limite temporale; solo nell’ipotesi in cui esse si dirigano verso i
soggetti conviventi con I’indiziato. ¢ previsto eccezionalmente il limite del
quinquennio (Cass., Sez. n, 22 aprile 2009 n. 20906, Buscema e altri, Rv.
244878).
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1. Sequestro

Una volta che mediante le suddette indagini sono stati individuati
beni prevedibilmente confiscabili, anche prima della fissazione dell’udienza
di inizio del procedimento di prevenzione, puo disporsene il sequestro, se
sussiste il concreto pericolo di dispersione, sottrazione od alienazione.( art.
22)

L’ipotesi ordinaria di sequestro di prevenzione ¢ quindi quella di-
sciplinata dall’art.20.

In forza di tale norma, il Tribunale in composizione collegiale,
anche d’ufficio, nel corso del procedimento per 1’applicazione di una
misura di prevenzione (personale o patrimoniale), ordina con decreto
motivato il sequestro dei beni dei quali il proposto risulta poter dispor-
re, direttamente 0 indirettamente, quando il loro valore risulta spro-
porzionato al reddito dichiarato o all’attivita economica svolta ovvero
quando, sulla base di sufficienti indizi, si ha motivo di ritenere che gli
stessi siano il frutto di attivita illecite o ne costituiscano il reimpiego.

Puo essere sottoposto a sequestro ogni tipo di bene: beni immobili,
beni mobili, beni mobili registrati, e, in generale, tutte le utilita piene o
parziali, di consumo, di godimento o di scambio che dalle cose possono,
immediatamente o mediatamente trarsi.

2. In particolare la prova

L’accertamento del reale rapporto intercorrente tra una
organizzazione criminale e una determinata realtd imprenditoriale
presuppone la disponibilita di un patrimonio investigativo di notevole
ampiezza, che ricomprenda risultanze investigative trasfuse in atti scritti,
anche risalenti a decine di anni prima. Ad ogni elemento di prova deve
essere attribuito I’esatto significato che esso assume nel contesto sociale ed
economico diriferimento, conoscendone la “storia” in maniera approfondita.

Atitoloesemplificativo,laCorte Supremadi Cassazione haricompreso
nel materiale probatorio utilizzabile dal giudice della prevenzione:
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1. gli elementi desunti da ordinanze applicative di misure caute
lari, anche se annullate dalla Cassazione per vizi di motivazione (Cass.
Sez. Isent. n. 6521 del 1998, rie. PERRECA, in Cass. Pen., 1999, p. 286, n.136);

2. 1 risultati di intercettazioni telefoniche, non essendo applicabile la
limitazione dettata dall’art. 270 comma 1 c.p.p. e vigendo la regola della
piena utilizzabilita di qualsiasi documento indiziario purché certo ed
idoneo, per il suo valore sintomatico, a giustificare il convincimento del
giudice in ordine alla pericolosita sociale del soggetto (Cass. Sez. VI sent.
n. 718 del 1999, rie. Contino);

3. iprecedenti e le pendenze giudiziarie del proposto;

4. il tenore di vita, la frequentazione con pregiudicati e mafiosi, le altre
concrete manifestazioni comportamentali contrastanti con la si-
curezza pubblica (Cass. Sez. VI sent. n. 950 del 1999, rie. Riela), nonché
I’esistenza direcenti denunzie per gravireati, dovendo essere esaminata
globalmente I’intera personalita del soggetto come risultante da tutte
le manifestazioni sociali della sua vita (Cass. Sez. V sent. n. del 1998, rie.
Musso). Nelle piu interessanti esperienze giurisprudenziali, la fase
istruttoria del procedimento di prevenzione patrimoniale viene svolta
davanti al giudice, in presenza del pm e della parte assistita dal suo
difensore, dopo la esecuzione del sequestro, e si fonda essenzialmente
sull’impiego coordinato di quattro tipologie probatorie;

5. le dichiarazioni rese da testimoni e collaboratori di giustizia
escussi con il metodo della cross-examination senza il “diaframma”
del sistema della videoconferenza (ritenuto inapplicabile al procedi
mento in esame: cft. Cass. Sez. VI, 8 febbraio 2000 n. 612, Sbeglia ed altri,
Riv. 216409);

6. gli accertamenti bancari e patrimoniali compiuti ed interpretati
avvalendosi di attivita peritali espletate in una logica di collaborazione
inter-istituzionale (ad esempio, ¢ frequente il ricorso all’apporto di
periti inquadrati nella struttura dell’Ufficio Italiano Cambi o della
Banca d’Italia o di istituzioni scientifiche).

Resta, comunque, applicabile al procedimento di prevenzione
la generale previsione contenuta nel primo periodo della stessa norma
costituzionale, secondo cui il processo penale ¢ regolato dal principio
del contraddittorio nella formazione della prova. Nel procedimento di
prevenzione al proposto ¢ imputata una vera e propria contestazione ed ¢
assistito da un difensore.
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Il punto di equilibrio raggiunto dalla giurisprudenza di merito nella
materia in esame sembra coincidere con 1’assunto secondo cui il requisito
minimo di un “processo equo” ¢ che la fonte di prova determinante,
utilizzata ai fini della decisione, sia stata comunque inserita nel circuito
del contraddittorio.

3. Rispetto della costituzione

In proposito, occorre tenere presente che le misure di prevenzione
patrimoniali, nell’ordinamento italiano, sono sicuramente caratterizzate
da una ampia copertura costituzionale. Si tratta di un essenziale
strumento di contrasto alla criminalita organizzata, che trova il
proprio fondamento negli arti. 41 e 42 della Costituzione, oltre che nel
generale principio di prevenzione e di sicurezza sociale, corrispondente
ad un’esigenza fondamentale riconosciuta dagli artt. 13,16 e 17 della
Costituzione.

Sul punto, va sottolineato che I’art. 41 della Costituzione
garantisce la liberta di iniziativa economica anche come possibilita
concessa a ciascuno di accedere al mercato esplicando le proprie
capacita imprenditoriali senza che le altrui condotte illecite possano
comprometterne la piena estrinsecazione. La norma, inoltre,
vieta all’iniziativa economica privata di svolgersi in modo da recare
danno alla sicurezza, alla liberta ed alla dignita umana, e ne consente
I’assoggettamento ai controlli legislativi in funzione di indirizzo e di
coordinamento a scopi sociali.

Non meno significative sono le indicazioni desumibili dall’art. 42
della Costituzione, che tutela la proprieta privata, ma nei limiti della
sua funzione sociale: le limitazioni al diritto di proprieta in vista della
salvaguardia di interessi superindividuali, denotano la subordinazione
del bene costituzionale rappresentato dal patrimonio a valori connessi al
soddisfacimento di istanze personalistiche collettive o diffuse.

Sottoporre il procedimento di prevenzione, per quanto attiene
al materiale probatorio utilizzabile, ad una disciplina identica a quella
vigente per il dibattimento penale, significherebbe tutelare il metodo
del contraddittorio in forme tali da pregiudicare il conseguimento del
fine cui esso ¢ preordinato, con il risultato di depotenziare radicalmente
I’efficacia di questo essenziale strumento di contrasto della criminalita
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organizzata. Un esito, questo, assolutamente inconciliabile con le
indicazioni desumibili dalla Carta Costituzionale.

(Trib. Palermo, decr. 15 maggio 2002, Buscemi).

La confisca definitiva di prevenzione prevale se interviene
prima della sentenza irrevocabile di condanna e fa venir meno quella
che intervenga successivamente in sede penale, su disposizione del
giudice ( art. 30 Codice Antimafia ), nel senso che del bene si puo disporre
senza attendere I’esito del giudizio penale. Altrettanto avviene se la sentenza
irrevocabile di condanna con confisca dei beni interviene prima della confisca
in sede di prevenzione. In ogni caso si trascrivono entrambe le confische.

Sotto il profilo della regolamentazione della prova dichiarativa, il
procedimento di prevenzione appare idoneo a realizzare i principi del
“giusto processo” in termini piu coerenti con la giurisprudenza europea, €
con le tendenze presenti nei sistemi accusatori, di quanto non avvenga nel
dibattimento penale, contrassegnato da una applicazione “assolutizzante”
del principio del contraddittorio che conduce ad una disciplina probatoria
per molti aspetti “autarchica” e priva di riscontri in altri ordinamenti.

Deve, peraltro, rilevarsi che il grado di certezza che si raggiunge
attraverso 1’istruzione probatoria nel procedimento di prevenzione non
risulta inferiore a quello del processo penale, ma anzi forse superiore,
grazie alla maggior gamma di elementi di convincimento utilizzabili,
come quelli patrimoniali non sempre approfonditi, che sono in grado
di fornire molteplici conferme — o smentite — alle prove dichiarative,
acquisite con un metodo pienamente conforme agli standard europei.

Infatti, uno dei principali motivi che hanno condotto la Corte
Europea dei Diritti dell’Uomo a valutare positivamente il sistema italiano
delle Misure di Prevenzione ¢ il contenuto garantistico del procedimento
applicativo, il quale si svolge nel contraddittorio tra le parti, con una
contestazione analoga a quella prevista per il processo penale, davanti a
tre giurisdizioni successive, con I’attribuzione al proposto di proporre
eccezioni e di presentare i mezzi di prova ritenuti necessari.

Le Sezioni Unite della Suprema Corte hanno altresi sottolineato
che 1 connotati di giurisdizionalita che ormai caratterizzano il processo di
prevenzione ( presenza di un giudice terzo ed imparziale, contraddittorio
tra le parti in posizione di parita ) si sono venuti ulteriormente ad esaltare
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alla luce dei piu recenti apporti che hanno contrassegnato la giurisprudenza
della Corte di Strasburgo_e quella costituzionale ( C.Cost. sent. 12 marzo
2010 n.93 ) in materia di pubblicita della udienza di trattazione; tali
orientamenti impongono una regolamentazione del procedimento di
prevenzione che sia in linea con i principi del “giusto processo”; ed il
“giusto procedimento di prevenzione” puo definirsi tale soltanto se basato
su atti legalmente acquisiti.

Questa rigorosa linea interpretativa, coerente con le indicazioni
espresse dalle Sezioni Unite, si pone tuttavia in contrasto con la tendenza,
presente in numerosi ordinamenti di common law e di civil law ( Inghilterra
), che porta ad attenuare le conseguenze delle previsioni di inutilizzabilita
facendo applicazione del principio del bilanciamento concreto tra gli
interessi in conflitto.

Anche le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, nella sentenza
n. 13426 del 25 marzo 2010, hanno segnalato I’esistenza « di un diffuso
“disagio” per il particolare rigore con il quale il legislatore ha accomunato,
fra loro, sotto la medesima sanzione della inutilizzabilita, ipotesi
obiettivamente diverse per “gravita”, quali, da un lato, la illegittimita
del provvedimento autorizzativo delle intercettazioni o, addirittura, la
sua inesistenza, e, dall’altro, il “semplice” difetto di motivazione del
provvedimento del pubblico ministero che autorizza I’espletamento delle
intercettazioni extra moenia ».

La confisca di prevenzione ¢ applicabile nonostante I’intervenuta
assoluzione del proposto per 1 corrispondenti episodi delittuosi
contestatigli in sede penale, sia nelle ipotesi di pericolosita “generica”,
sia in quelle di pericolosita “qualificata”.

L’indirizzo interpretativo accolto dalla giurisprudenza di
legittimita ¢ coerente con le indicazioni espresse dalla Corte europea
dei diritti dell’uomo, che non configura una incompatibilita tra la misura
patrimoniale e il proscioglimento dell’interessato.

In conclusione, quanto sin qui esposto vuole essere un contributo
all’opera di integrazione dei sistemi giuridici dei vari paesi europei, sul
fronte della lotta alla criminalita organizzata, con I’adozione di strumenti
giuridici non solo efficaci, ma anche rispettosi dei principi costituzionali
che sono alla base di ciascun ordinamento.
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Luidi Gaj

Javni tuzilac, Kazerta, Italija

ITALIJANSKO ZAKONODAVSTVO I ISKUSTVO SA
OCENOM O KONFISKACIJI I PONOVNOJ UPOTREBI
DOBARA DOBIJENIH ORGANIZOVANIM KRIMINALOM
I OSTALI KRIMINOLOSKI FENOMENI

(rezime na srpskom jeziku)

Pod savremenom strategijom borbe protiv organizovanog
kriminala tema vezana za meru oduzimanja imovine uvek zauzima
centralno mesto.

To je oblast koja spada u krivicno pravo i za koju je povecana
zainteresovanost od strane medunarodnih i nacionalnih pravnih poredaka,
a, takode, velika je zainteresovanost i Evropskog suda za ljudska prava
1 drugih zemalja koje su primaoci zahteva za medunarodnu saradnju
sudova.

Intervencija Saveta Evropske unije, na ovom polju, putem
Direktiva i odluka doprinosi, s jedne strane, inovativanom cilju, gde
sve drzave cClanice raspolazu efektivnim normama kojima reguliSu
oduzimanje prihoda stecenih kriminalom, a s druge strane, naglasena je
vaznost primene nacela reciprociteta kod odluka konfiskacije, uvedeno
harmonizacijom razli¢itih nacionalnih pravila.

Rastuc¢irazvoj borbe protiv organizovanog kriminala, rezultirao je
u italijanskom pravnom sistemu stvaranjem vise oblika konfiskacije koja
se mogu pripisati posebnoj kategoriji 1 primeniti uglavnom u kriviénom
postupku, ali i u drugoj oblasti, nazvanoj ‘PREVENTIVNE MERE’, §to
je pravna kategorija prikladna italijanskom pravnom poretku.
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1. Istorijski razvoj preventivnih mera

Istorijski gledano, mera prevencije uvedena je kao upravna
mera policije koja se primenjivala u proslosti za podvrgavanje kontroli
bez povezivanja sa osuduju¢om presudom sa nametanjem posebnih
mera ogranicenja li¢ne slobode licima koja se smatraju opasnim da ¢e
pociniti krivicno delo. U proslosti su bile primenjivane na osumnjicene
za antinacionalne aktivnosti, za vreme perioda faSizma.

Od 1956. godine, mere su upotrebljene samo na zahtev lokalne
policije, Sefa policije u svakoj italijanskoj provinciji, a od iste godine
1 na zahtev Republickog javnog tuZioca i imale su personalni karakter,
ne 1 imovinski. Od 1965., primenjuju se i na lica koja se dovode u vezu
sa mafijaSkim i sliénim organizacijama. Od 1982. godine uvedene su i
imovinske mere prevencije koje kroz postupak vode do konfiskacije i
konfiskuje se imovina stecena ilegalnim putem bez dovodenja u vezu sa
posebnim krivicnim postupkom.

Evolucija materije mera prevencije kao instrumenta u borbi,
posebno protiv organizovanog kriminala je sledeca:

1. Od 1965. do 1982. uvode se licne mere za osumnji¢enog ¢lana
mafije da obavezno boravi na teritoriji domace zemlje.

2.0d 1982. do 1990. uvode se imovinske mere.

3. Od 1993. do 2000. uvode se i : saradnici u pravu, najpogodnija
tehnicka sredstva, vaznost materije krivicnih dokaza u prevenciji, istrazne
tehnike se produbljuju.

Mere prevencije, personalne i1 imovinske, primenjuju se u
autonomnom postupku, koji se razlikuje od krivi¢nog i zasniva se na oceni
opasnosti subjekta i imovini koja je nezavisna od prethodno ucinjenog
dela od strane subjekta ili krivi¢nih presuda.

Imovinske mere prevencije znatno su poboljSane najnovijom
legislativom koja trenutno dobija oblik kao instrument u borbi protiv
akumulacije ilegalno steCene imovine.

Zakon za borbu protiv mafije potvrdio je da proces imovinske
prevencije moze samostalno poceti ili se nastaviti ¢ak i u odsustvu ili
boravku u inostranstvu predlagac¢a. Takode, u istom zakonu kaze se da
se mera imovinske prevencije moze primeniti odvojeno, a takode se
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ista mera moze primeniti i u slucaju smrti subjekta protiv kog moze biti
uperen nalog za konfiskaciju.

2. Slucaj smrti ucinioca

Kad smrt ucinioca nastupi pre pokretanja postupka, predlog
imovinskih mera ¢e biti usmeren ka naslednicima sa zavrSetkom postupka
u roku od 5 godina od smrti. Na naslednike ¢e se primeniti imovinske
mere i u sluc¢aju smrti uc¢inioca u toku postupka.

Procedura imovinske prevencije je, stoga, dosla do toga da se
sustinski karakteriSe kao parni¢ni postupak koji je pracen, ali ne uvek
paralelno sa krivicnim postupkom i odnosi se na utvrdivanje licne
odgovornosti optuzenog. Najveca prednost imovinskih mera u odnosu na
krivi¢ni postupak jeste Sto je efikasniji.

3. Sprovodenje istrage

Prva faza istrage je u nadleZnosti tuzioca (opStine ili okruga, u
zavisnosti od tipa mera prevencije), i upravnika policije; druga faza se
razvija u toku postupka prevencije sa mogucom inicijativom suda po
sluZzbenoj duznosti.

Istrage se mogu voditi, ne samo za lica kojima se izricu mere
prevencije, nego i za bra¢nog druga, decu, one koji su ziveli sa u¢iniocem
poslednjih 5 godina, kompanije ili udruzenja ¢ija imovina moze da se
poveze sa u¢iniocem direktno ili indirektno.

4. Konfiskacija

Kroz navedene istrage ocekuje se da ¢e navedena dobra biti
oduzeta, 1 pre pocetka istraznog pretresa u procesu prevencije, moze se
raspolagati merom konfiskacije, ako postoji realna opasnost od rasturanja,
oduzimanja ili otudenja.
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Dobra koja mogu biti podvrgnuti svakoj vrsti konfiskacije:
pokretne 1 nepokretne stvari, registrovane pokretne stvari i generalno sva
dobra, koja sluze za potrosnju ili uZivanje.

5. Primena Ustava

U tom smislu, treba pomenuti da su imovinske preventivne mere, u
italijanskom pravosudu, karakteristi¢ne po Sirokoj ustavnoj pokrivenosti.
To je bitan instrument protiv organizovanog kriminala, koji ima temelje
u ¢lanovima 41. 1 42. Ustava.

Ne manje znacajne su, norme sadrzane u ¢lanu 42. Ustava, koje
Stite privatnu svojinu, ali u granicama druStvene funkcije: ogranicenje
prava na imovinu u cilju zastite interesa individue.

Kao zaklju¢ak, navedeno je namenjeno kao doprinos radu
integracije pravnih sistema razli€itih evropskih zemalja, u borbi protiv
organizovanog kriminala, sa usvajanjem pravnih instrumenata koji su ne
samo efikasni, nego poStuju i ustavne principe koji su osnov svakog reda.

Prevod: Sonja Risteski
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Doc. dr Oliver Nikoli¢' Originalni nau¢ni rad
UDK:347.962:341.645(4)

IZBOR I STATUS SUDIJA EVROPSKOG SUDA ZA
LJUDSKA PRAVA - teorijska i komparativno-pravna analiza

Apstrakt

U prvom delu clanka, autor daje celokupna proceduru izbora
sudija za Evropski sud za ljudska prava, dok u drugom delu se daje
teorijski pregled polozaja sudije.Prema Evropskoj konvenciji za ljudska
prava, Parlamentarna skustina bira sudiju Evropskog suda za ljudska
prava sa liste od tri kandidata koju joj dostavija svaka drzava. Procedura
za izbor sudija se sastoji od nekoliko faza (nacionalni izbor kandidata,
procedura u potkomitetu za izbor sudija i izbor od strane Parlamentarne
skupstine Saveta Evrope). Nacionalni izbor kandidata za Evropski sud
za ljudska prava ima znacajne posledice na ukupni kvalitet, efikasnost
i autoritet Suda, i predstavlja kljucnu fazu u procesu izbora sudije.
Potkomitet za izbor sudija daje preporuke o podobnosti kandidata za Sud
izrazavajuci sklonost za odredenog kandidata. Poslednja faza izbora za
sudiju predstavlja izbor koji se odvija u Parlamentarnoj skupstini Saveta
Evrope. Kandidat koji dobije apsolutnu vecinu glasova je izabran u Sud.
Ad hoc sudija se bira kada izabrani sudija ne mozZe da prisustvuje sudenju
u Vecu, ili kada je podneo ostavku ili je izuzet ili kada uopste nema
izabranog sudije. U drugom delu clanka, autor daje pregled mandata
sudije, njegove inkompatibilnosti, imuniteta, privilegija i beneficija.

Kljucne reci: Izbor, polozaj, sudije, ad hoc sudije, Evropski
sud za ljudska prava, Parlamentarna skupstina, Savet Evrope.

! Naugni saradnik, Institut za uporedno pravo Beograd, mail: oliver nikolic@yahoo.com
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1. Uvodne napomene

Evropska konvencija za zastitu ljudskih prava i osnovnih sloboda,
koja predstavlja jedan od osnovnih garanata gradanskih i politickih prava
1 sloboda, potpisana je 4. novembra 1950. godine u Rimu od strane
15 drzava, a stupila na snagu tri godine kasnije, 3. septembra 1953.
,Konvencija proglasava da odredena ljudska prava i slobode treba da
budu garantovani i zaSti¢eni u pravnim sistemima svake drzave, a takode
uvodi politicke i pravosudne mehanizme pomocu kojih povrede ovih
prava i sloboda mogu da budu ispitivane i na medunarodnom, odnosno
medudrzavnom nivou.“> Sama Konvencija ,ustanovljava ne samo
najuspesniji svetski sistem medunarodnog prava za zastitu ljudskih prava,
ve¢ 1 jednu od najnaprednijih formi medunarodnih pravnih procesa‘.
Inace, ideja za regionalnu zastitu ljudskih prava se nalazi ,,na raskrs¢u
dva pokreta i to militantnosti ljudskih prava i evropske ideje, pokreta koja
su obelezila period nakon Drugog svetskog rata“.

Evropska konvencija za zastitu ljudskih prava i osnovnih sloboda
je uspostavila i mehanizam koji obezbeduje sprovodenje obaveza koje su
preuzele drzave ugovornice. Ovauloga je bilapoverena trima institucijama
1 to: Evropskoj komisiji za ljudska prava koja je ustanovljena 1954.
godine, Evropskom sudu za ljudska prava (ustanovljen 1959. godine) i
Komitetu ministara Saveta Evrope. Evropska komisija je ustanovljena
,pre svega kao organ istrazivanja i izmirenja‘>, dok je Evropski sud
za ljudska prava postupao u ostalim slucajevima, a Komitet ministara
Saveta Evrope je bio vise nadzorni organ nad sprovodenjem odluka Suda
1 odlu¢ivao u izuzetnim situacijama.

Osamdesetih godina proslog veka doslo je do velikog povecanja
brojapredstavki podnetih povodomkrSenja pravaislobodazagarantovanih
Konvencijom, dok posle 1990. godine dolazi do povecanog prijema
drzava iz bivseg ,,isto¢nog bloka“, sto prouzrokuje zastoj, neefikasno i
sporo reSavanje nagomilanih slu¢ajeva.

; ()%ZVranjanac, Evropski sud za ljudska prava, Centar za antiratnu akciju, Beograd,
o 7.

3 M. Janis, R. Kay, A. Bradley, European Human Rights Law, Oxford University Press,
Oxford, 1995, 3.

* E. Decaux, “Les Etats parties et leurs engagement®, u La Convention européenne des
droits de [’homme, Economica, Pariz, 1999., 4.

S_V. Dimitrijevi¢, M. Paunovi¢, ,,Nadzor medunarodnih organizacija nad poStovanjem
ljudskih prava“, u Prava i slobode - medunarodni i jugoslovenski standardi, Beograd,
1995., 75.
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Neophodna reforma kontrolnog mehanizma Konvencije je
ostvarena potpisivanjem Protokola br. 11 Konvencije, a da bi stupio na
snagu morao je da bude ratifikovan od strane svih drzava ugovornica. Novi
Sud za ljudska prava poceo je sa radom 1. novembra 1998. stupanjem na
snagu Protokola br. 11, dok je stari Sud prestao da radi 31. oktobra 1998.
Ovim Protokolom dotadas$nje institucije koje su obezbedivale postovanje
obaveza iz Konvencije, transformisane su u novi sud. Osnovni cilj
Protokola br. 11 je ,,poja¢avanje masSinerije koja ¢e moci da pregleda sve
podnete zalbe Evropskom sudu za ljudska prava u razumnom roku‘.

Evropski sud za ljudska prava sastoji se od onoliko sudija koliko
ima drZzava potpisnica Konvencije, u ovom trenutku 47, i biraju se po
utvrdenoj proceduri koja ¢e kasnije biti detaljnije objasnjena.

2. Izbor sudija

2.1. Uslovi za izbor sudije

Clanovima 21-25 Konvencije se reguli$u sva vazna pitanja u vezi
izbora, mandata i razreSenja sudije. Pored ovog osnovnog pravnog akta
ova pitanja reguliSe pre svega Protokol br. 14 (stupio na snagu 1. juna
2010. godine) 1 brojni drugi akti Saveta Evrope.

Osnovni uslovi koji se traze za izbor sudije su da on mora da uziva
visoki moralni ugled i poseduje kvalifikacije potrebne za obavljanje
visokih sudskih funkcija, odnosno da bude priznati pravni stru¢njak. Sudija
uvek sudi u licnom svojstvu i nikada ne zastupa interese ni jedne strane
u sporu, kao ni drzave iz koje dolazi. Takode sudija ne moze da se bavi
poslovima koji su nespojivi sa njegovom nezavisnoscu, nepristrasnoscéu
ili zahtevima stalne sluzbe. Ukoliko postoje problemi u vezi ovih pitanja,
o njima ¢e reSavati sam Sud.

®N. Bratza, M. O’Boyle, “The Legacy of the Commission to the New Court Under the
Protocol No. 117, u M. de Salvia, M. E. Villiger, The Birth of European Human Rights
Law, Nomos Verlagsgesellschaft, Baden Baden, 1998., 377.
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2.2. Procedura izbora sudija za izbor

Svaka drZava potpisnica Konvencije predlaZe listu od tri kandidata
za funkciju sudije, sa koje Parlamentarna skupstina Saveta Evrope
veéinom glasova bira jednog sudiju. Sem gore pomenutih osnovnih
(dosta uopstenih) uslova za izbor sudije, svaka drzava je slobodna da
propiSe 1 dodatne uslove, kao 1 samu proceduru nominacije kandidata za
funkciju sudije. Medutim Parlamentarna skupstina svojim preporukama
ipak, na neki nacin, usmerava drzave c¢lanice da se drze demokratske
procedure, transparentnosti, antidiskriminacije i odredenih standarda, pa
da za kandidate ne $alju osobe koje nemaju iskustva u domenu ljudskih
prava, ustavnog i medunarodnog prava, da vode ratuna o ravnopravnoj
predstavljenosti manje zastupljenog pola, itd’.

2.2.1. Nacionalna procedura za izbor kandidata

Obzirom da Konvencija nije propisala odredenu proceduru, pa
¢ak ni smernice za nominaciju kandidata, postoji velika razlika izmedu
drzava po tom pitanju. Upravo ova neujednacenost izmedu drzava po
pitanju nominacije, kao 1 preSiroko tumacenje osnovnih uslova za
nominaciju kandidata, stvaraju utisak da pojedine drZave u ovom procesu
odudaraju od demokratskih principa vezanih za izbor najboljih kandidata.
,U velikom broju slu¢ajeva, nacionalne procedure koje su na snazi su
netransparentne i politizovane*® i ,,samo mali broj drzava primenjuje
unapred propisanu proceduru u izboru svojih kandidata“, $to sve zajedno
prouzrokuje veliki broj kritika na racun ove faze izbora sudije.

U izveStaju upuc¢enom Parlamentarnoj skupstini Christopher
Chope je naveo da se mogu razlikovati tri razli¢ite procedure nacionalne
selekcije kandidata i to ,,1. ad hoc procedura bez formalnog pravnog
osnova (izmedu ostalih tu spadaju Jermenija, Ceska, Finska, Island, Srbija,
Moldavija, Poljska, Norveska, Velika Britanija, itd.) , 2. ve¢ ustanovljena
procedura bez formalnog pravnog osnova (Azerbejdzan, Belgija, Kipar,

7 Videti, izmedu ostalog, Preporuku Parlamentarne skupstine Saveta Evrope br. 1649
iz 2004. godine, Rezolucije Parlamentarne skupstine br. 1366 iz 2004., 1426 iz 2005. i
1627 iz 2008. godine.

8 J. Limbach et al., Judicial Independence: Law and Practice of Appointments to the
European Court of Human Rights, Interights, London, 2003., 18.

? J. Flauss, “Analysis of the Election of the New European Court of Human Rights”,
Revue trimestrielle des droits de [’homme, br. 35, 1998., 2.
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Danska, Madarska, Holandija, itd.) i 3. ve¢ ustanovljena procedura sa
formalnim pravnim osnovom (Bosna i Hercegovina, Estonija, Rusija,
Slovenija, Makedonija, Ukrajina, itd.)“!°. Ako uporedimo ove tri
procedure jasno je da nacin izbora koji je unapred utvrden, u potpunosti
zadovoljava demokratske principe, dok ad hoc procedura otvara
mogucnost zloupotrebe, a sama po sebi nije transparentna, pravedna i
konzistentna'’.

a) Javni konkurs. Sama procedura izbora kandidata za funkciju
sudije Evropskog suda za ljudska prava pocCinje raspisivanjem javnog
konkursa u medijima. Ovaj korak je neizbezan kako bi se Sira stru¢na
javnost upoznala sa upraznjenim mestom sudije. Medutim, ima drzava
koje ne oglasavaju konkurs javno u medijima (Andora, Francuska,
Italija, Litvanija, Spanija, Madarska, itd.). Ni Nemacka ne oglasava
konkurs javno, ve¢ pojedina ministarstva (pravde, inostranih poslova,
itd.) pronalaze odgovaraju¢e kandidate i prikupljaju o njima misljenje
od relevantnih institucija i pojedinaca, pre nego $to naprave uzu listu
kandidata, o kojoj odlucuje nadlezno telo vlade.

Drzave koje oglasavaju javni konkurs za izbor kandidata za sudiju
u medijima to ¢ine na razli¢ite nacine i to: bilo u dnevnim novinama (npr.
Bosna 1 Hercegovina objavljuje u slede¢im dnevnim listovima: Dnevni
Avaz, Nezavisne novine i Dnevni list), bilo u specijalizovanim glasilima'?
(npr. Moldavija objavljuje u Sluzbenom glasniku 1 na internet stranici
Ministarstva pravde, Rusija u Rossiyskaya gazeta), bilo na neki drugi
nacin (npr. Hrvatska objavljuje u Sluzbenom glasniku, Vecernjem listu 1
Jutarnjem listu, Velika Britanija na internet stranici Ministarstva pravde
1 u novinama The Times, Poljska u SluZzbenom glasniku 1 na internet
stranici Ministarstva spoljnih poslova, Holandija u Trema Nederlands
Juristenblad, specijalizovanom c¢asopisu za oblast pravosuda, stru¢nom
pravnom casopisu Tijdschrift voor Europees en Economisch Recht i
putem obavestenja o slobodnim mestima u inostranstvu koje objavljuje
Ministarstvo za unutrasnje poslove, Ceska na internet stranicama i putem
drugih kanala Ministarstva pravde, sudova, kancelarije javnog tuzioca,
udruzenja pravnika, tuzioca, sudija, pravnih fakulteta, itd).

10°C. Chope, Nomination of Candidates and Election of Judges to the European Court
of Human Rights, Doc. 11767, Strazbur, 2008., 11.

''T Preporuka Parlamentarne skupstine Saveta Evrope br. 1649 iz 2004. godine insistira
na principima demokrati¢nosti, nediskriminacije 1 transparentnosti prilikom izbora
nacionalnih kandidata.

12 Na ovom nacinu posebno se insistira u ¢lanu 19.1. Preporuke Parlamentarne skupgtine
Saveta Evrope br. 1649 iz 2004. god.
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b) Organ koji sprovodi proceduru izbora kandidata. Nije
nevazno koji organ sprovodi nacionalnu proceduru i vr$i konacéni
izbor tri kandidata za sudiju. Mnogi smatraju da bi to trebalo da vrsi
nezavisno telo, sacinjeno od sudija, profesora i pojedinaca sa relevantnim
iskustvom u oblasti medunarodnog prava i ljudskih prava®. Takav slucaj
je u Svedskoj gde Savetodavni komitet za izbor kandidata ¢ine sudije,
tuzioci i advokati. Ako ne postoji volja da se uspostavi takvo nezavisno
telo, bilo bi pozeljno da makar individualno nezavisni eksperti, pored
predstavnika ministarstava, uc¢estvuju u telima za izbor. Takav slucaj je
npr. u Hrvatskoj, gde Poverenstvo Vlade Republike Hrvatske za izbor
kandidata za sudiju Evropskog suda za ljudska prava ¢ine predstavnici
Parlamenta, Ustavnog suda, Vrhovnog suda, Pravnog fakulteta i
Ministarstva pravde, ili u Holandiji gde se organ za izbor kandidata sastoji
od predstavnika Vrhovnog suda, Vlade i nezavisnog eksperta. U nekim
drzavama organ zaduzen za izbor kandidata je sastavljen iskljuc¢ivo od
drzavnih ¢inovnika iz razli¢itih ministarstava, (npr. u Poljskoj gde tzv.
Panel za izbor kandidata za sudiju ¢ine predstavnici Ministarstva spoljnih
poslova, Ministarstva pravde, Kancelarije Predsednika Vlade), itd.

Organ za izbor kandidata za sudiju, prilikom pregleda pristiglih
prijava sa biografijom i ostalom potrebnom dokumentacijom, prvo
proverava da li su ispunjeni opsti uslovi iz Konvencije, kao i eventualni
dodatni uslovi, koje je svaka drzava slobodna da propise'*. U Smernicama
Komiteta ministara o izboru kandidata za mesto sudije u Evropskm sudu
zaljudska pravaiz2012. godine dat je obrazac biografije koju svi kandidati
moraju da priloze. Nakon toga se vrsi selekcija za intervju, na kome se
pored provere poznavanja oba sluzbena jezika, vr$i provera stru¢nog
znanja iz oblasti ljudskih prava, rada Suda i1 njegove jurisprudencije.

U nekim drzavama postoji obaveza organa za izbor kandidata
da vrsi konsultacije sa civilnim sektorom, pre nego Sto donese zavrSnu
ocenu kandidata. Tako u Belgiji, Moldaviji, Bugarskoj, itd., predstavnici
civilnog sektora su ujedno i Clanovi organa za izbor kandidata, dok u
Bosni 1 Hercegovini, Estoniji, Madarskoj oni mogu biti konsultovani,
dok Austrija 1 Azerbejdzan dozvoljavaju civilnom sektoru da predlozi
kandidate za sudije. Ipak opsti utisak je da drzave retko konsultuju civilni
sektor, a pre svega organizacije koje bave ljudskim pravima i pravosudem,
medutim ako ,,je civilno drustvo ipak konsultovano, netransparentnost

13 Videti M. O’Boyle, “On Reforming the Operation of the European Court of Human
Rights”, European Human Rights Law Review, br. 1, 2008.,10 i dalje.

“4u Hrvatskoj se trazi minimum 15 godina iskustva u pravosudu kao sudija, advokat ili
notar, ili 20 godina iskustva kao univerzitetski profesor prava, sa polozenim pravosudnim
ispitom i odgovaraju¢im objavljenim nau¢nim radovima, itd.
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procedure dovodi u sumnju rezultat konsultacija“.!s

Na osnovu rezultata svih faza procedure za izbor kandidata,
¢lanovi organa koji vr$i ovaj izbor sadinjavaju listu od tri kandidata koja
se upucuje Parlamentarnoj skupstini Saveta Evrope. U Holandiji sam
izbor kandidata vrSe predstavnici Ministarstva pravde i Ministarstva
inostranih poslova, na osnovu izvestaja koje podnosi organ zaduzen za
sprovodenje procedure izbora kandidata.

2.2.2. Procedura za izbor kandidata pred Parlamentarnom
skupStinom Saveta Evrope

Ovaj deo procedure izbora sudije zapocinje slanjem liste od
tri kandidata Parlamentarnoj skupstini Saveta Evrope od strane drzave,
nakon obavljene nacionalne selekcije kandidata za funkciju sudije'®. Po
prijemu liste kandidata Generalni direktorat za ljudska prava proverava
da li njihove biografije ispunjavaju uslove koji se traze za izbor kandidata.
Jednom predate liste kandidata se ne mogu menjati, sem izuzetno na
intervenciju vlade drzave koja je listu poslala. Imena kandidata na listi
moraju biti poredana po abecednom redu.

a) Potkomitet za izbor sudije. Organ koji je u potpunosti zaduzen
za proveru i intervju sa kandidatima, kao i pisanje izvestaja, tj. preporuke
Parlamentarnoj skupstini je potkomitet Komiteta za pravna pitanja
1 ljudska prava za izbor sudija Evropskog suda za ljudska prava. Ovaj
Potkomitet je stvoren 1997. godine!” na inicijativu samog Komiteta za
pravna pitanja i ljudska prava u cilju pronalaZenja najboljih mehanizama
za demokratski, transparentni i pravedni izbor sudija, kao i poboljSanja
nacionalnih selekcija kandidata za sudije. Potkomitet za izbor sudija
se sastoji od 27 ¢lanova Komiteta za pravna pitanja i ljudska prava, a
imenovani su od strane pet politickih grupacija Parlamentarne skupstine
Saveta Evrope. Prilikom imenovanja ¢lanova potkomiteta vodilo se racuna
o ravnopravnoj geografskoj zastupljenosti, ali bez moguénosti da budu
iz drzave iz koje se biraju kandidati za sudije. Za ¢lanove potkomiteta
nije neophodno da imaju pravno obrazovanje, iako neki to poseduju.
Glavni nacin sa upoznavanjem sposobnosti kandidata se sprovodi putem

15 J. Limbach, op. cit. 18.

16 U ranijem periodu liste kandidata su slate Komitetu ministara, koji ih je prosledivao
Parlamentarnoj skupstini.

17 Rezolucijom Parlamentarne Skupgtine Saveta Evrope br. 1082 iz 1996. godine.
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intervjua, gde ¢lanovi potkomiteta pored provere poznavanja sluzbenih
jezika i znanja iz oblasti medunarodnog prava i ljudskih prava, pitanjima
sagledavaju kvalitet celokupne li¢nosti kandidata. Deo intervjua ¢ine
1 pitanja o volji kandidata da se nastane u Strazburu za vreme trajanja
mandata sudije, kao i eventualno pohadanje dodatnih kurseva jezika.
Obzirom da nema uputstva kojim se reguliSe odvijanje intervjua, postavlja
se pitanje koliko su ¢lanovi potkomiteta u moguénosti da provere stru¢no
znanje iz oblasti prava, posebno ako imamo u vidu da samo neki od njih
poseduju pravno znanje.

b) Poznavanje sluzbenih jezika. Dva sluzbena jezika Evropskog
suda za ljudska prava su engleski i francuski, i1 sve aktivnosti koje se
sprovode u njemu su obavezno na jednom od ova dva jezika. Zato odli¢no
poznavanje jednog sluzbenog jezika i mogucnost koris¢enja drugog, je
neophodno za obavljanje funkcije sudije. Cesto nedovoljno poznavanje
jezika predstavlja ozbiljnu smetnju u izboru sudije, jer kriterijumi koji se
primenjuju u nacionalnim selekcijama veoma su raznoliki. To posebno
vazi za drugi jezik, jer pod pasivnim znanjem se podrazumeva da
sudija moze da prati odvijanje rasprave i da prepoznaje jezicke nijanse
u pravnim tekstovima. Kada je jedan od sluZbenih jezika kandidatu za
sudiju maternji jezik, od njega se ocekuje veci stepen poznavanja drugog
jezika od drugih kandidata. Izuzetno ako neko od kandidata za sudiju
ne zadovoljava u potpunosti sa poznavanjem sluzbenog jezika, a zato
u drugim segmentima je znatno iznad proseka, moze mu se dozvoliti
pohadanje intezivnog kursa jezika do pocetka obavljanja sudijske

funkcije.

¢) Zastupljenost oba pola. Prema svim pokazateljima prisutnost
zenskog pola medu sudijama Suda je znatno manja u odnosu na muski
pol, ali svojim aktima Parlamentarna skupstina Saveta Evrope je u
mnogome poboljsala situaciju'®. Potkomitet za izbor sudija je obavestio
sve drzave da poCev od 2001. godine nece razmatrati prispele liste
kandidata za izbor sudije, ukoliko one ne sadrze kadidate oba pola. To
je dovodilo u nezgodan polozaj male drzave koje nisu imale dovoljan
broj kvalifikovanih kandidata i to oba pola, te je Parlamentarna skupStina
svojom Rezolucijom br. 1627. iz 2008. godina dozvolila izuzetke od
ovog pravila, ukoliko drzave dokazu da nisu uspele da pronadu kandidate
manje zastupljenog pola.

13U Evropskom sudu za ljudska prava 2002. godine taj odnos je bio 10 prema 31 u korist
muskaraca, dok su 2008. godine od 47 sudija 17 pri;z)adnice zenskog pola. Parlamentarna
skupstina Saveta Evrope svojom Preporukom br. 1429 iz 1999. godine insistira da drZave
na listama kandidata za sudije primene princip zastupljenosti oba pola.
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d) Odluka potkomiteta. Nakon §to obavi sva tri intervjua (a bilo
bi pozeljno da to bude u kontinuitetu), potkomitet za izbor sudija donosi
odluku o preporuci najboljeg kandidata Parlamentarnoj skupstini Saveta
Evrope. Po pravilu drzave koje su predlozile kandidate za sudije ne bi
smele da vrSe nikakvu protekciju kandidata, iako je do sada bilo vise
pokusaja isticanja odredenih kandidata kao favorita za izbor. Potkomitet
za izbor sudija sagledava celokupnu licnost i znanje kandidata ali i onoga
koji bi se najbolje uklopio u ve¢ postojeé¢i saziv Suda. Do sada je bilo
sluc¢ajeva kada je potkomitet za izbor sudija predlozio Parlamentarnoj
skupstini da se lista kandidata u potpunosti odbaci'®. Ne postoji ni jedan
mehanizam koji bi sprecio drzavu koja je poslala listu kandidata, da
je povuce, bilo zbog nezadovoljstva preporukom Potkomiteta za izbor
kandidata, bilo iz drugih razloga. U takvim slucajevima celokupna
procedura izbora sudije se ponavlja.

e) Izbor Parlamentarne skupStine. lzveStaj 1 preporuka
potkomiteta za izbor sudije se dostavlja Parlamentarnoj skupstini pre
glasanja o kandidatima za sudiju®. To ne znaci da se on i distribuira svim
poslanicima Parlamentarne skupstine, ve¢ da je dostupan u biblioteci.
Sa liste od tri kandidata poslanici Parlamentarne skupstine biraju jednog
kandidata koji ¢e obavljati funkciju sudije Suda za ljudska prava. Onaj
kandidat koji dobije apsolutnu vec¢inu glasova se bira za sudiju, medutim
ukoliko ni jedan kandidat ne dobije potrebnu veéinu, obavlja se drugo
glasanje, a za sudiju je izabran onaj kandidat koji dobije relativnu vecinu
glasova poslanika Parlamentarne skupstine. Pre stupanja na funkciju,
svaki sudija mora da polozi zakletvu pred plenarnim vec¢em Suda ili po
potrebi pred Predsednikom suda.

2. 3. Ad hoc sudije

Ad hoc sudija se moze imenovati u slu¢aju kada vec¢ izabrani sudija
nije u mogucnosti da prisustvuje sednicama Vec¢a, odnosno kada je izuzet,
ili kada je podneo ostavku, ili kada se povukao, ili kada uopste nema
izabranog sudije. Kada je izabrani sudija ranije bio zastupnik drzave pred
Evropskim sudom za ljudska prava i u¢estvovao u istom predmetu u kome
bi sada trebalo da presuduje ili kada izabrani sudija treba da sudi u istom
predmetu u kome je presudivao kao sudija nacionalnog suda, postoji

19 Npr. 1998. godine su odbacene liste kandidata koje su predloZile Bugarska i San
Malrmo)(zbog nedovoljne struénosti i znanja kandidata), odnosno Hrvatska (iz politickih
razloga).

20 Videti Rezoluciju Parlamentarne skupstine Saveta Evrope br. 1200, iz 1999. godine
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sukob interesa, te je neophodno da se imenuje ad hoc sudija. Takode ako
sudija podnese ostavku, ode u penziju ili uopste nema izabranog sudije,
imenuje se ad hoc sudija, koji sudi sve predmete do imenovanja izabranog
sudije. Preporuka Parlamentarne skupstine br. 1649 iz 2004. godine
odreduje, ukoliko je moguce da drzave ne Salju kao kandidate za sudije,
¢iji bi izbor mogao u odredenim sluc¢ajevima da zahteva imenovanje
ad hoc sudije. Shodno promenama Evropske konvencije o ljudskim 1
manjinskim pravima, koje je prouzrokovalo usvajanje Protokola br. 14,
drzave ¢lanice su duzne da dostave posebnu listu od tri do pet kandidata,
ukoliko se ukaze potreba za ad hoc sudijom. Liste sa kandidatima za ad
hoc sudije se dostavljaju licno Predsedniku suda, a ne Parlamentarnoj
skupstini, kao $to je slucaj sa kandidatima za birane sudije. Predsednik
suda je taj koji odreduje koji ¢e sudija da sudi kao ad hoc sudija ukoliko
je to potrebno. Ovaj nacin izaziva dosta oprecne stavove kao npr.: ,,[...]
ad hoc sudije su direktno nominovani od strane drzava ¢lanica, u skladu
sa Evropskom konvencijom, bez ukljuc¢ivanja SkupStine, Sto izaziva
sumnju u legitimitet i nezavisnost ovog pitanja“!, ili ,,ova procedura ne
samo da je liSena legitimnosti, ve¢ je potpuno nejasno kako Predsednik
suda bira ad hoc sudiju sa liste koju mu dostavljaju drzave“*. Sa druge
strane, ,,ovakav nacin izbora ad hoc sudije pojacava nezavisnost ovog
postupka jer drzave vise nisu te koje imaju odluc¢ujucu ulogu u izboru ad
hoc sudije“®. Uslovi koje ad hoc sudija mora da ispunjava su potpuno
identi¢ni onima koji se traze za izabranog sudiju.

3. Status sudija Evropskog suda za ljudska prava

3.1. Mandat sudije

Mandat sudije Evropskog suda za ljudska prava iznosi devet
godina 1 on se viSe ne moZe izabrati na istu funkciju. Ovo je novina koja
je uvedena Protokolom br. 14, jer je do tada mandat iznosio Sest godina,
a sudija je mogao da ponovo bude biran na istu funkciju. Jedino prilikom
prvog izbora polovini sudija, nakon uspostavljanja Suda, mandat je

21 J. Hedigan, “The Election of Judges to the Euroyean Court of Human Rights”, u
Promoting Justice, Human Rights and Conflict Resolution through International Law,
Martinus Nijhoff Publishers, Leiden, 2007., 247-248.

2 Rezolucija Parlamentarne SkupStine br. 1646 iz 2009. godine, a videti i dokument
Sekretarijata Parlamentarne skupstine, Procedura izbora sudija za Evropski sud za
ljudska prava, AS/Jur iz 2010.

23 Ad hoc judges at ‘the European Court of Human Rights: an overview, dokument
Komiteta za pravna pitanja i ljudska prava Parlamentarne skupstine, br. 12827, Strazbur,
2012, 5.
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isticao nakon tri godine**, da bi se obezbedilo da se mandat polovine
sudija, pa time i sastav Suda, obnavlja svake tri godine.

Svim sudijama koji su bili na funkciji u trenutku donosenja
Protokola br. 14, mandat je automatski produzen na devet godina.

Mandat sudije prestaje kada napuni sedamdeset godina zivota ili
ako ga druge sudije na plenarnoj sednici dvotre¢inskom ve¢inom razrese
funkcije jer viSe ne ispunjava uslove. Sudija moze da podnese ostavku
Predsedniku Suda koji o tome obavestava Generalnog sekretara Saveta
Evrope. Inace sudije ostaju na svojoj duznosti sve dok ne budu zamenjeni
1 pri tome nastavljaju da rade na predmetima koje ve¢ razmatraju.

3.2. Inkompatibilnost sudijske funkcije

Pravila vezana za institut inkompatibilnosti sudijske funkcije
Evropskog suda za ljudska prava imaju za cilj, pre svega, garantovanje
nezavisnosti sudija i njthovo potpuno posvecenje Sudu. Tokom trajanja
mandata sudijske funkcije sudija nema pravo da se politicki angazuje, niti
da obavlja bilo kakvu profesionalnu aktivnost koja bi bila inkompatibilna
sa nezavisnoscu ili nepristraSnoséu njegove funkcije. Sudija je duzan da
svaku svoju vanrednu aktivnost, tj. aktivnost koja nije direktno vezana
za sudijsku funkciju prijavi Predsedniku Suda, koji o tome odlucuje.
Ukoliko nastane bilo kakva nesaglasnost po ovom pitanju izmedu sudije
1 Predsednika suda, o ovom problemu odlucuje plenarno vece Suda.
Takode sudija nakon isteka mandata ne moze biti stranka u postupku ¢ija
je pretstavka podneta za vreme njegovog mandata.

3.3. Status sudije

Da bi se obezbedila nezavisnost sudije i poboljsala njegova
efikasnost u radu neophodno je da je njegov status u potpunosti utvrden i
reSen. Materijalni poloZzaj sudije (Sto podrazumeva pored plate, penziono
1 zdravstveno osiguranje) odgovara dostojanstvu profesije i odgovornosti
koju ona povlaci. Tehni¢ka opremljenost i dodatno osoblje su samo neki
od preduslova koji su obezbedeni za efikasno obavljanje sudijske funkcije.

2% Generalni sekretar Saveta Evrope je neposredno posle izbora zrebom odredivao sudije
kojima isti¢e trogodisnji mandat.
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Sudija uziva imunitet, kao i1 potpunu zastitu zbog specificnog posla koji
obavlja, posebno ,,ako se ima u vidu da sudije ne zadrzavaju anonomnost
prilikom donoSenja presuda“®. Ovakav status sudije podrazumeva
sudsko obezbedenje 1 eventualno policijsku zastitu ukoliko za to postoji
osnovana sumnja. Sve beneficije, privilegije i imunitet sudija su utvrdene
Konvencijom (¢lan 51), Protokolom br. 11 (Privilegije i imunitet sudija),
kao 1 Statutom Saveta Evrope (poglavlje VIII Privilegije i imunitet sudija).
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ELECTION AND STATUS OF JUDGES TO THE
EUROPEAN COURT OF HUMAN RIGHTS -
theoretical and comparative legal analysis

Summary

In the first part of the article, the author offers an overview of
the whole procedure of the election of judges to the European Court of
Human Rights, while in the other part there is a theoretical overview of
the status of the judges.

According to the European Convention on Human Rights, the
Parliamentary Assembly elects the judges of the European Court of Human
Rights from a list of three candidates submitted by each state party. The
procedure of the election of judges has few phases (national selection,
Sub-Committee on the Election of Judges selection and Parliamentary
Assembly election). The national selection procedures for candidates to
the European Court of Human Rights have important consequences on the
overall quality, efficacy and authority of the Court. The Sub-Committee
on the Election of Judges makes recommendations on the suitability

25 M. L. Volcansek, “Appointing Judges the European Way”, Fordham Urban Law
Journal, vol. XXXIV, Njujork, 2007., 382.
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of candidates for the Court by expressing a preference for a particular
candidate. The final phase of the international selection process is the
election of the judge at the Parliamentary Assembly. The candidate that
obtains an absolute majority of votes cast is elected to the Court. An ad
hoc judge may be appointed when the elected judge is unable to sit in the
Chamber, withdraws, or is exempted, or if there is none. In the other part
of the article, the author gives an overview of mandate of the judges, its
incompatibilities, immunities, privileges and benefits.

Key words: Election, status, judges, ad hoc judges, European
Court of Human Rights, Parliamentary Assembly, Council of Europe.
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ZKP SRBIJE 1Z 2011 -KRAJ REFORME ILI SAMO JEDAN
NEUSPESAN KORAK PROCESA REFORME ?

Apstrakt

Predmet analize u radu su tri grupe pitanja. Prva je posveéena
analizi opstih karakteristika procesa reforme krivicnog procesnog
zakonodavstva Srbije dugog preko deset godina. Druga grupa pitanja tice
se strucno-kriticke analize pojedinih od niza novina koje donosi novi ZKP
RSiz 2011. god., kao poslednji rezultat rada na reformi njenog krivicnog
procesnog zakonodavstva. Treca grupa pitanja posvecena je prikazu
autorovih razloga za zakljucak da ZKP RS iz 2011. god. predstavija ne
,,uspesan,, kraj reforme (kao sto to smatra zakonodavac) ve¢ samo jedan
neuspesan korak u procesu reforme.

Kljucne reci: Krivicno procesno zakonodavstvo, Srbija, reforma,
ZKP, nacela krivicnog postupka, sud, tuzilac, okrivijeni, unakrsno
ispitivanje.

1.0pSte napomene o procesu reforme krivicnog procesnog
zakonodavstva Srbije

Proces reforme krivicnog procesnog zakonodavstva Srbije
zapoceta je donosenjem Zakonika o krivicnom postupku iz 2001. godine?.
Stupanjem na snagu ovog zakonskog teksta prestao je da vazi Zakon

! Redovni prof.Pravnog fakulteta u Kragujevcu i predsednik Srpskog udruZenja za
krivi¢nopravnu teoriju i praksu mail: st.bejatovic@EUnet.rs

2 Zakonik o krivinom postupku, SLlist SRJ, br.70/2001,68 /2002 i Sl.glasnik RS,
br.58/2004, 85/2005, 115/2005, 46/2006, 49/2007, 122/2007 i 20/2009
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o krivicnom postupku biv§e SFRJ iz 1977. godine®. Poslednji rezultat
dosadaSnjeg, preko deset godna dugog procesa reforme je Zakonik o
krivicnom postupku iz 2011. god*. Prema stavu zakonodavca dono$enjem
ovog zakonskog teksta proces reforme je zavrSen. Da podsetimo Zakonik
je donesen u septembru mesecu 2011. god. i trebalo je da pocne sa
primenom 15. januara 2013. god. Izuzetak su postupci za krivicna dela
organizovanog kriminala ili ratnih zlo¢ina koji se vode pred posebnim
odeljenjima nadleznog suda u kojma je primena ovog zakonskog teksta
pocela 15. januara 2012. god. Medutim, u meduvremenu ( 1 pre pocetka
njegove celovite primene) Zakonik je Cetiri puta menjan i njegova celovita
primena pocela je 1. oktobar 2013. god. Uz sve ovo, u meduvremenu
(septembra meseca 2012. god.) bio je pokrenut i zvanican postupak na
izradi Zakona o izmenama i dopunama ZKP i njegov Nacrt smo dobili
ve¢ krajem 2012. god. sa izuetno obinim predlogom izmena i dopuna’.
Medutim, od istih se odustalo. Sve ovo samo po sebi viSe nego jasno govori
ne samo o aktuelnosti , sloZenosti procesa rorme krivicnog procesnog
zakonodavstva Srbij ve¢ 1 o ,lutanju” zakondavca u iznalazenu reSenja
koja su u funkciji osnovnog cilja reforme kao celine. Uz to ovakvi potezi
zakondavca i po pitanju najnovijeg zakonika otvaraju i pitanje ispravnosti
stava da je donoSenjem Zakonika iz 2011. god. proces reforme zavrsen.
Drugim re¢ima predstavljaju osnov za pitanje: Da li je novi ZKP kraj
procesa reforme ili samo jo$ jedan korak ¢iji je osnovni cilj stvaranje
normativne osnove za efikasniji krivicni postupak ali da to nije na ustrb
medunarodnim aktima i nacionalnim zakonodavstvom zagarantovanih
sloboda 1 prava subjekata krivicnog postupka. Upravo polazeéi od ovog
cilja svojstvenog, sasvim opravdano, svim zakonodavnim intervencijama
dugogodisnjeg procesa reforme brojne su novine koje karakterisu proces
reforme, 1 one se ticu pre svega stalnog Sirenja polja mogucénosti primene
pojednostavljenih formi postupanja u krivicnim stvarima koji posebno
dolazi do izrazaja u Zakonu o izmenama i dopunama ZKP iz septembru
2009. god., kada je u krivi¢ni postupak Srbije po prvi put uveden i
jedan potpuno novi, do tada nepostojeci procesnopravni institut i
mehanizam - sporazum o priznanju Kkrivice kao dominantna forma
pojednostavljenog postupanja u krivicnim stvarima. Ovakav trend je
nastavljen i ZKPiz 2011.god. Medutim, za razliku od reSenja prisutnih pre

3 Zakon o krivi¢nom postupku, SI.list SFRJ, br. 4/77, 14/85, 74/87, 57/8913/90 i SL.list
SRJ, br.27/92 i 24/94

4 Zakonik o krivi¢nom postupku, Sl.glasnik RS,br.72/2011, 101/2011, 121/2012,
32/2013 145/2013

3 Vidi: Radna verzija Zakona o izmenama i dopunama ZKP iz 2011. god., Ministarstvo
pravde i drzavne uprave, Beograd, 2013.
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njegovog donosenja, Zakonik pitanja pojednostavljenih formi, i ne samo
pojednostavljenih formi postupanja, reguliSe u konceptualnom smislu, na
znatno drugaciji nac¢in. Obzirom na takav njegov pristup u regulisanju
problematike krivicnog postupka slobodno se moze konstatovati
da ZKP iz 2011. god. predstavlja radikalan raskid sa dosadasnjom
krivicnoprocesnom tradicijom Srbije. Istina Zakonik sadrzi i neka od
ranije ustaljena krivicnoprocesna reSenja ali njihova normativna razrada
je znatno drugacija. Medu brojnim novinama ovakvog karaktera posebno
se isti¢u one koje se ticu devalvacije nacela istine, potpune adverzijalne
konstrukcije glavnog pretresa, zna¢ajnog minimiziranja uloge kriviénog
suda i procesnog polozaja okrivljenog.®

No, pre prikaza nekih od niza novina koje donosi novi ZKP RS
isticemo tri osnovne karakteristike desetogodiSnjeg procesa reforme srpskog
krivicnog procesnog zakonodavstva. Prva je veoma cCeste intervencije u
zakonskim tekstovima koji ¢ine krivicnoprocesno zakonodavstvo Srbije.
Posmatrano sa aspekta ovog zakonodavstva kao celine intervencije su, u
pojedinim godinama, prisutne i po nekoliko puta godisnje’. Opravdanost
ovako Cestih intervencija ozbiljno se moze staviti pod znak pitanja.® Ovo
tim pre Sto krivicnoprocesno zakonodavstvo, po svojoj prirodi, pripada
konzervativnim granama prava. Ako se ovome doda i ¢injenica donoSenja
zakonskih tekstova koji su prestajali da vaze 1 pre pocetka primene onda
iznesena konstatacija jos vise dobija na svojoj aktuelnosti. Najbolji primer
negativnosti ovakve jedne prakse je Zakonik o krivicnom postupku
Republike Srbije iz 2006. god. koji je prestao da vazi i pre pocetka njegove
celovite primene® Druga karakteristika procesa reforme krivi¢nog procesnog
zakonodavstva Srbije je pojava ne malog broja novih zakonskih tekstova
kojima se na poseba nacin reguliSe znac¢ajan broj pitanja koja su pre pocetka
rada na reformi bila regulisana u okviru normi ZKP kao skoro jedinog
zakonskog teksta iz korpusa krivicnog procesnog zakondavstva Srbije
shvacenog u uzem smislu reci. Primera radi navodimo samo nekoliko novih
zakonskih tekstova ovog karakterta. To su: Zakon o maloletnim uc¢iniocima

8 M. Skuli¢,G.1li¢, Reforma u stilu jedan korak napred-dva koraka nazad, Udruzenje
javnih tuzilaca i zamenika javnih tuzilaca Srbije, Beograd 2012.

7 S.Bejatovié,”Sporazumi javnog tuzioca i okrivljenog i novi ZKP RS”, Revija za
kriminologiju i krivicno pravo, 1-2/2012, 69.

8V. Zakonodavni postupak i kazneno zakonodavstvo, Srpsko udruZenje za kriviénopravnu
teoriju i praksu, Beograd 2009.

% V. M.Grubag, “Kritika “Novog” Zakonika o krivicnom postupku”, Revija za
kriminologiju i krivicno pravo, 2/2006, 7; D.Lazin, “Zastita ljudskih sloboda i prava
prema novom Zakoniku o kriviénom postupku”, Primena Novog Zakonika o krivicnom
postupku, Udruzenje za kriviéno pravo Srbije, Beograd 2007.,31; Revija za kriminologiju
i krivicno pravo, 2/2006,(u celosti posvecen ovoj problematici).
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krivi¢nih delaikrivicnopravnoj zastiti maloletnih lica, Zakon o medunarodnoj
pravnoj pomo¢i u krivicnim stvarima, Zakon o oduzimanju imovine
proistekle iz krivicnog dela, Zakon o saradnji sa medunarodnim krivi¢énim
sudom, Zakon o organizaciji i nadleZnosti drzavnih organa u suzbijanju
organizovanog kriminala, korupcije i drugih posebno teskih krivi¢nih dela,
Zakon o nadleznosti drzavnih organa u postupku za ratne zlo¢ine, Zakon o
nadleznosti drzavnih organa za borbu protiv visokotehnoloskog kriminala.
Trece, u krivicnom postupku, posmatrano kao celini, uvedeni si 1 posebni
postupci 1 specijalizovani organi za pojedine vrste kriviénih dela (slucaj
pre svega sa krivicnim delima organizovanog kriminala, ratnih zloCina 1
visokotehnoloskog kriminala).!

Dva su glavna cilja ve¢ poodavno zapocete reforme krivicnog
procesnog zakonodavstva Srbije. Prvi je stvaranje normativne osnove
za efikasniji krivicni postupak s tim da to ne ide na usStrb nacionalnim
zakonodovstvom 1 releventnim medunarodnim aktima zagarantovanih
sloboda i prava ¢oveka i gradanina uopste. Drugi je uskladivanje krivicnog
procesnog zakonodavstva Srbije sa reSenjima prisutnim u savremenom
komparativnom krivicnom procesnom zakonodasvtvu 1 tendencijama
prisutnim u savremenoj krivicnopravnoj nauci uopste. Polaze¢i od ovako
postavljenih ciljeva ve¢ Zakonik o krivicnom postupku iz 2001. god. uvodi
ne mali broj izuzetno znacajnih novina kojima se stvara normativna osnova
za efikasniji krivi¢ni postupak i usaglasava kriviénoprocesno zakonodavstvo
Srbije sa prednje navedenim resenjima i tendencijama krivi¢nopravne nauke.
U prvom redu to su: ProSirivanje moguénosti primene nacela oportuniteta
krivicnog gonjenja i na punoletne ucinioce krivi¢nih dela, i1 to na dva nacina
( moguénoséu odlaganja krivicnog gonjenja 1 mogu¢nos¢u odbacivanja
kriviéne prijave u slucaju stvarnog kajanja ); Uvodenje mogucénosti izricanja
kriviénih sankcija bez glavnog pretresa, i to takode na dva na¢ina (u postupku
za kaZnjavanje pre glavnog pretresa i u postupku za kaznjavanje i izricanje
uslovne osude od strane istraznog sudije); ProSirivanje funkcionalne
nadleznosti sudije pojedinca; ProSirivanje moguénosti vodenja skracenog
krivicnog postupka i za krivicna dela za koja je predvidena kazna zatvora
do tri godine; OgraniCavanje ukupnog trajanja pritvora; Odredivanje
roka za vesStacenje i1 propisivanje posledica propustanja odredenog roka;
Odredivanje procesnog trenutka do kojeg se lice koje uziva pravo imuniteta
moZze pozvati na imunitet; Ogranicenje broja branilaca jednog okrivljenog

10y, M.Skuli¢, “Nacrt Zakona o drZzavnim organima u Eostupku za krivicna dela
organizovanog kriminala”, Novo krivicno zakonodavstvo Srbije’,Udruzenje za krivi¢no

pravo SrbiJe, Beoirad 2005., 217-256; S.Vazi¢, “Izmene i dopune Zakona o ratnim

zlo¢inima”, Novo krivicno zakonodavstvo Srbije, Udruzenje za krivicno pravo Srbije,
Beograd 2005., 257-264.
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lica; Ustanova krivicnog gonjenja po predlogu ostecenog lica; Nove mere
prema subjektima koji svojim ponasanjem onemogucéavaju ili oteZavaju
odrzavanje glavnog pretresa; Odredivanje roka za povracaj privremeno
oduzetih predmeta i sl."

Trend novih reSenja u krivicnom procesnom zakonodavstvu Srbije
zapocet donosenjem Zakonika o krivicnom postupku iz 2001. god. u cilju
stvaranja normativne osnove za efikasniji krivi¢ni postupak i njegovog
usaglasavanja sa reSenjima prisutnim u komparativnom krivicnom
procesnom zakonodavstvu nastavljen je njegovim izmenama i dopunama iz
maja meseca 2004. god. odnosno izmenama i dopunama iz avgusta meseca
2009. god. koje donose najznacajne novine upravo po pitanju stvaranja
normativne osnove za jos efikasnije delovanje krivicnog pravosuda, i to
prevashodno putem ozakonjenja sporazuma o priznanju krivice kao jedne
od dominantnih formi pojednostavljenog postupanja u krivi¢nim stvarima.'?
Medutim, i pored svih ovih novina koje karakteriSu krivicno procesno
zakonodavstvo Srbije od zapocinjanja njegove reforme 2001. god. i
svim kasnijim izmenama i dopunama ZKP iz 2001. god. nije se stalo.
Nasuprot. Prislo se radu na izradi novog ZKP . Rad na tom zakonskom
projektu je okoncan usvajanjem novog ZKP 2011. god. Medutim ni tu
nije kraj. Pre pocetka njegove celovite primene (1.oktobar 2013.god.)
Zakonik je je Cetiri puta menjan, a u meduvremenu izraden je i Nacrt
njegovih izuzetno obimnih izmena i dopuna krajem 2012. god. No, od
njih se odustalo. Sve ovo samo po sebi govori ne samo o aktuelnosti,
sloZenosti procesa rorme krivnog procesnog zakonodavstva Srbije veé
i 0 “’lutanju” zakonodavca u iznalaZenju resenja koja bi bila u funkciji
proklamovanih ciljeva reforme.

2. Pojedine od niza novina ZKP RS

Novi ZKP RS donosi niz novina ne samo u odnosu na njegov
prethodnik ( ZKP iz 2001. god. i njegove izmene i dopune) ve¢ i u odnosu
na tradicionalno prisutna reSenja u krivicnom procesnom zakonodavstvu
Srbije utemeljena ZKP iz 1976. god. Medu ne malim brojem novodimo,
zbog ograni¢enog obima rada, samo nekolike koje se posebno isti€u 1
koje samo po sebi mogu da ukazu na odgovor na pitanje postavljeno u
naslovu rada.

'V, S.Bejatovi¢, Mere za povecanje efikasnosti i pojednostavzlrjenje krivicnog postupka,
Osnovne_ karakteristike Predloga novog jugoslovenskog krivicnog zakonodavstva,
Udruzenje za krivi¢no pravo i kriminologiju Jugoslavije, Beograd 2000.,145-155.

128, Bejatovié, “Izmene i dopune ZKP i pojednostavljene forme postupanja u krivi¢nim
stvarima”, Revija za kriminologiju i krivicno pravo 2/2009, 21-40.
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2.1.Regulisanje drugacijeg nacina tereta dokazivanja

Jedna od vaznijih novina koju je doneo novi Zakonik je znatno
izmenjena uloga ucesnika krivicnog postupka u dokazivanju. Dokazivanje
je stavljeno u ruke tuZioca a uloga suda u tom postupku je viSe nego
minimizirana. Izvodenje dokaza ex officio je samo izuzetna mogucnost.
Teret dokazivanja optuzbe je na tuziocu, a sud izvodi dokaze na predlog
stranaka. Samo izuzetno sudu se daje moguénost uticaja na postupak
dokazivana, 1 tu svoju moguc¢nost on po pravilu realizuje posredno
- davanjem naloga stranci. Sud moZe dati nalog stranci da predlozi
dopunske dokaze ili izuzetno sam odrediti da se takvi dokazi izvedu, ako
oceni da su izvedeni dokazi protivrecni ili nejasni i da je to neophodno da
bi se predmet dokazivanja svestrano raspravio. Medutim, nepostupanje
stranke po nalogu suda ne povlaci nikakve procesne konsekvence, $to
dodatno devalvira ulogu suda u izvodenju dokaza (¢l.15. Zakonika).

2.2.Devalvacija nacela istine

Da bi se postigao osnovni cilj kriviénog postupka, koji mora da
osigura da ,,niko nevin ne bude osuden, a da se uciniocu kriviénog dela
izrekne krivi¢na sankcija pod uslovima koje propisuje kriviéni zakon,
na osnovu zakonito 1 pravi¢no sprovedenog postupka “ (¢lan 1. stav 1.
Zakonika), u krivicnom postupku mora da se utvrdi istina o tome da li je
okrivljeni krivi€no odgovoran za odredeno krivicno delo ili ne. DruStveni
interes, zbog koga se inace 1 vodi krivi¢ni postupak, zahteva da se utvrdi
potpuna i neosporna istina o ¢injenicama koje ¢ine osnovu krivi¢ne
odgovornosti okrivljenog, jer kaznjen sme biti samo onaj okrivljeni Cija
je krivicna odgovornost potpuno 1 neosporno utvrdena. Na ovom temelju
zasnovano je i pravo drzave na kaznjavanje - tzv. ius puniendi. Svoje pravo
na kaZnjavanje drZava realizuje samo u slu¢ajevima kada se sa sigurno$céu
utvrdi odgovornost konkretnog lica za izvrSenje krivi¢nog dela koje mu
se stavlja na teret. Sudska odluka kao krajnji rezultat krivi¢énog postupka
mora da pociva na istini."

Istina do koje se dolazi u krivicnom postupku treba da predstavlja
veran odraz krivicnog dogadaja u svesti sudije preko kojeg drzava
ozivotvoruje svoje pravo na kaznjavanje. Istina koja se utvrduje u
krivicnom postupku nije apsolutna istina koja iskljuuje moguénost
suprotnog. Istina do koje se dolazi u krivicnom postupku, iako predstavlja

13 Zahtev za dobijanje istine o ¢injenicama u kriviénom postupku u najpot—punijoj
mogucoj meri naziva se nacelom utvrdivanja istine (materijalne, realne, stvarne ).
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najveci stepen izvesnosti do koga se sredstvima krivi¢nog postupka moze
do¢i, samo je relativna istina koja ne isklju¢uje moguénost dokazivanja
suprotnog. U krivicnom postupku, u izvesnom broju slucajeva, dolazi do
kasnijeg utvrdivanja istine koja je suprotna istini utvrdenoj u predhodnim
stadijmumima krivi¢cnom postupku. Uz svo ovo, ova istina je u izvesnom
smislu istovremeno i subjektivna, jer isti materijal moze da ostavi razliCite
utiske na one koji ga cene i dovede do razli¢itih ocena raznih sudova.'* U
kojoj ¢e meri odraz krivicnog dogadaja u svesti suda biti veran krivicnom
dogadaju koji se desio, zavisi od kvaliteta i kvantiteta dokaza. Formiranje
odraza krivicnog dogadaja u svesti sudije vr$i se u krivicnom postupku
postepeno 1 zavisno od prikupljenih i izvedenih dokaza putem kojih
subjektivna istina treba Sto je moguce viSe da se priblizi objektivnoj.
Tek tkva istina je materijalna, realna, stvarna istina, budu¢i da pod njom
podrazumevamo najveci stepen izvesnosti do koje sudija moze do¢i u
kriiénom postupku. Uz ovo, neophodnost utvrdivanja potpnije istine u
kriviénom postupku, vise nego u bilo kom drugom postupku, javlja se iz
viSe razloga. Prvo, u krivicnom postupku se odlucuje o primeni krivi¢nih
sankcija koje pretpostavljaju izvrSenje krivicnog dela i postojanje krivice.
Posmatrano sa aspekta drustvenog interesa, izricanje krivicnih sankcijabez
sigurnog utvrdivanja izvrSenja krivicnog dela i krivce bilo bi besmisleno,
a posmatrano sa aspekta okrivljenog, neopravdano i predstavljalo bi
nasilje. Drugi razlog lezi u karakteru posledica krivi¢ne presude. Naime,
kazna je najteza forma pravnih sankcija, a uz to i sankcija koja se ne moze
u nekim slu¢ajvima popraviti. Osim toga, ¢injenica proglasenja jednog
lica krivicno odgovornim povlaci najtezi sud moralnog neodobravanja,
umanjuje socijalnu vrednost osudenog i izaziva teSke posledice koje
ga prate i posle izdrzane kazne. Obzirom na sve ovo, utvrdivanje
istine u krivicnom postupku mora da bude prioritetan zadatak organa
postupka - pre svega suda. Medutim i pored neophodnosti utvrdivanja
istine u krivicnom postupku , 1 pored toga Sto nacelo utvrdivanja istine
u krivicnom postupku predstavlja jedno od klju¢nih - osnovnih nacela
kriviénog postupka evropskog kontinentalnog pravnog sistema kojem
po svim objektivnim kriterijumima treba da pripada i na§ krivi¢nopravni
sistem ono je, na Zalost, najblaze re¢eno, devalvirano ako ne i proterano iz
krivi¢nog posupka Zakonikom iz 2011. god. Devalvacija, ili proterivanje
nacela istine iz krivi€énog postupka na zalost predstavlja jedno od kljucnih
obeleZja novog Zakonika.'®

4 T Vasiljevi¢, M. Grubag, “Komentar Zakona o krivicnom postupku, Beograd 1990., 19.

5 VPurdi¢ ,"Izgradnja novo modela krivicnog postupka Srbije na reformisanim
nacelima kr1v1cnog postu Aktuelna pitanj krivi¢nog zakonodavstva (Normativni i
prakticni aspekti), Srpsko u enje za krivi€nopravnu teoriju i praksu, Beograd 2012., 74-78.
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Oslobadanjem obaveze suda da prikuplja i1 izvodi dokaze,
oslobadanjem suda od odgovornosti za izvodenje dokaza i za utvrdivanje
istine - potupnog i istinitog ¢injenicnog stanja nezavisno od aktivnosti
stranaka kao tradicionalnog evrokontinetalnog tipa krivicnog postupka u
kriviéni postupak Srbije uvodi se anglosaksonski —adverzijalni stranacki
postupak, a time 1 napusta nacelo istine kao njegovo dosadasnje klju¢no
obelezje.'® Teret pruzanja dokaza je sada na tuziocu. Na strankama je
odgovornost za pribavljanje i1 izvodenje dokaza a sud je liSen obaveze da
istrazuje istinu o krivi¢noj stvari i stavljen u polozaj da se samo stara o
zakonitosti i kontinuitetu glavnog pretresa, pa i ¢itavog glavnog statijuma
uz predvidanje ne malog broja ustanova koje treba da obezbede brzo i
efikasno presudenje krivicne svari shvac¢eno u kvantitativnom smislu , §to
za svoj rezulat ima ukidanje nacela istine!”. Umesto ranije predvidenih
instrumenata utvrdivanja istine (npr. predvidanjem obaveze suda da
istinito i potpuno utvrdi ¢injenice koje su od vaznosti za donoSenje zakonite
odluke ili utvrdivanja sudske istine na osnovu slobodnog sudijskog
uverenja i sl.) propisano je da odluku kojom presuduje krivi¢nu stvar
““sud moze zasnivati samo na ¢injenicama u C¢iju je izvesnost uveren'
(¢lan 16. stav 4), posto prethodno "“nepristrasno oceni izvedene dokaze™"
(¢lan 16. stav 2). Sa ovakvim pristupom obaveza suda na utvrdivanje
Cinjenica sa stepenom izvesnosti ne moze se i ne sme poistovecivati sa
utvrdivanjem istine. Svoje uverenje o izvesnosti postojanja neke Cinjenice
sud zasniva samo na dokazima koje na glavnom pretresu izvode jedino
stranke (posto ih predhodno predloze, po pravilu na pripremnom rocistu)
iz ¢ega dalje proizilazi da sud moze ste¢i uverenje zahtevanog stepena
izvesnosti samo ako stranke izvedu sve potrebne dokaze. U protivhom
- u slucaju da stranke izvedu nedovoljno dokaza, sud nije ovlas¢en da
potrebne dokaze izvede po sluzbenoj duznosti, a kao rezultat toga je
nuznost primene pravila in dubio pro reo. Upravo zbog ovog §to stepen
uverenja sudije zavisi isklju¢ivo od stranackih dokaza nametanje obaveze
sudu da postojanje svake Cinjence utvrduje sa stepenom izvesnosti ne
znaci istovremeno 1 obavezu suda da potpuno i istinito utvrduje ¢injeni¢no
stanje. Ogranic¢eno stranackim dokazima sudsijsko uverenje deli sudbinu
namere stranka 1 njihove sposobnosti da dokazu istinu. Ako se ovom
doda i Cinjenica da je izvodenje dokaza pro et contra omedeno dokaznim
predlozima i aktivnoS$cu stranaka a da sud samo izuzetno po sluzbenoj
duZnosti moze narediti izvodenje pojedinih dokaza ali ni tada u cilju
utvrdivanja istine ve¢ samo radi otklanjanja protivrecnosti ili nejasnoca
u ve¢ izvedenim dokazima problem sa istinom postaje jos delikatniji
,odnosno njeno iskljucenje jo§ izvesnije.

165, Bejatovi¢,Krivicno procesno pravo, Sl.glasnik, Beograd 2010., 107-111.
17 V.Dburdi¢,74-78.
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Ne upustajuci se u daljnju analizu odredaba koje potvrduju izneseni
stav o proterivanju istine iz krivi¢nog postupka Srbije '* istiCemo samo
jo§ dve sledece stvari: Prvo, proterivanjem nacela istine iz krivicnog
postupka i1 oslobodanjem suda od odgovornosti za prikupljanje i izodenje
dokaza, krivi¢ni postupak postaje slucan parnicnom postupku u kojem
stranke imaju pravo dispozicije 1 analogno tome snose i odgovornost
za utvrdivanje istine, $to je u potpunoj protivre¢nosti sa dominiraju¢im
shvatanjem kontinentalno pravne doktrine o prirodi i cilju krivicnog
postupka. Prema istoj zbog javnopravnog karaktera krivicnog postupka 1
javnog interesa da se goni ucinilac krivicnog dela u kriviécnom postupku
mora da vazi nacelo sudskog istrazivanja istine, i shodno tome u odnosu
narazjasnjenje predmeta postupka sud ne moze da bude vezan aktivnoscu
stranaka ve¢ on 'istrazuje istinu'‘izvodenjem dokaza po sluzbenoj
duznosti koji su od vaznosti za sudasko odlucivanje."” Shodno ovom,
u nemackom StPO, kao reprezentativnom predstavniku kontinetalnog
krivicnopravnog sistema izri€ito je propisano da je u cilju utvrdivanja
istine sud obavezan ( po sluzbenoj duznosti ) da izvodi dokaze u pogledu
svih ¢injenica koje su bitne za donoSenje odluke®’. Drgo, izbacivanje
odgovornosti suda za prikupljanje i izvodenje dokaza pa time 1 za
utvrdivanje potpunog i istinitog ¢injeni¢nog stanja dovelo je i do ne
malog broja nelogi¢nosti drugih zakonskih reSenja. Npr. kako objasniti
da u situaciji kada sud nema odgovornost za izvodenje i1 pribavljanje
dokaza a time ni obavezu da utvrduje istinu u krivicnom postupku,
postoji moguénost pobijanja njegove presude zalbom zbog pogresno ili
nepotpuno utvrdenog ¢injeni¢nog stanja, tj. zbog nedostataka nastalih
prevashodno radnjama krivicnoprocesnih stranaka (¢lan 437. tacka 3).
Drugim re¢ima: Kako povezati pravo stranaka na pobijanje sudske odluke
zbog nedostataka za koje su jedino one odgovorne ?

2.3. Promene procesnog polozaja klju¢nih procesnih subjekata.

Promenjena arhitektonika krivicnog postupka kao jednog od
bitnijih obelezja novog ZKP uticala je i na promenu statusa (prava i
obaveza procesnih subjekata - pre svega suda, tuzioca, okrivljenog,
branioca, policije i oStecenog). Tako npr. kada je re¢ o sudu istraga nije

18 V.M. Skuli¢, “Glavni pretres u novim Zakoniku o kriviénom po}Estugku Srbije”, Aktuelna
itanj krivicnog zakonodavstva (Normativni i prakticni aspekt), Srpsko udruZenje za
ivicnopravnu teoriju i praksu, Beograd 2012., 88-124.

19'C. Roxin, B. S.C. Hunemann, Strafwerfahrensrecht, 16. Auflage, Verlag “C.H. Beck”,
Munchen 2009., 78.

20 (1., 244. StPO
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viSe u nadleznosti suda. Ili, tu je 1 njegova potpuno drugacija uloga u
postupku dokazivanja i dr. Zatim, izmenjena uloga u njegovom postupanju
u slucaju izvrSenja krivicnog dela na glavnom pretresu, u postupku
ispitivanja optuznice, u fazi pripremanja glavnog pretresa, u nacinu
nastavljanja odlozenog glavnog pretresa, u realizaciji pojednostavljenih
formi postupanjaukrivicnim stvarima, uizradi izre¢ene presude (pre svega
njenog obrazlozenja koje moze da izostane ili da bude samo delimic¢no),
izdvojenom misljenju prilikom izricanja presude, nacinu obavestavanja
ucesnika krivicnog postupka, u postupku po pravnik lekovima i sl.

Kada je re¢ o javnom tuziocu onda pre svega tu su tri osobenosti
Zakonika vezane za ovaj krivicnoprocesni subjekt. Prvo, kod krivi¢nih
dela za koja se goni po sluzbenoj duznosti javni tuzilac je taj koji sprovodi
istragu. Drugo, suzavanjem uloge suda u postupku dokazivanja teziste je
preneto na tuzioca. Tuzilac je taj koji ima primarnu ulogu u obezbedenju
dokaza (teret dokazivanja optuzbe je na njemu, a sud izvodi dokaze
samo na predlog stranaka). Trefe, proSirene su mogucnosti primene
pojednostavljenih formi postupanja od strane javnog tuzioca.

Kod oste¢enog kao procesnog subjekta kljuéna novina je
nemogucnost sticanja svojstva supsidijarnog tuzioca u svim slucajevima
nepreduzimanja krlwcnog gonjenja odnosno odustanka javnog tuzioca
od krivicnog gonjenja , kao i izmenjeni na¢in njegovog uticaja na odluku
javnog tuzioca o koris¢enju nacela oportuniteta kriviénog gonjenja.

Sli¢no ostalim procesnim subjektima i ne mali broj pitanja stru¢ne
odbrane reseno je na drugaciji nacin od njihove reSenosti u predhodnom
ZKP. Tu je pre svega Sirenje podrucja obavezne odbrane (dojnja granica
propisane kazne kao kriterijum obavezne odbrane sada je osam godina)
zatvora. Isto tako okrivljeni mora imati branioca i prilikom primene
mere zabrane napustanja stana i prilikom skrivljenog odsustva sa
glavnog pretresa. Dalje, npr. branilac ima pravo da neposredno pre prvog
saslusanja procita kriviénu prijavu, zapisnik o uvidaju i nalaz 1 misljenje
vesStaka, a nakon prvog saslusanja da razmatra spise i razgleda predmete
koji sluze kao dokaz i sl.

Kada je reC¢ o policiji kao subjektu postupka prema novom
Zakoniku moze se pre svega zkljuciti da su i u ovom zakonskom tekstu
tradicionalne operativno-takticke mere i radnje iz ranijeg pretkrivi¢nog, a
sada predistraznog postupka i dalje u nadleznosti policije. No, pored ovog
, policija je ovlas¢ena da samostalno preduzima pojedine dokazne radnje
u predistraznom postupku ¢iji se rezultati, kao dokaz, mogu koristiti u
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krivicnom postupku, a u istrazi, fakticki bilo koju dokaznu radnju koju
joj poveri tuzilac. Posmatrano sa aspekta odnosa policije i tuzioca moze
se zakljuciti da je tuzilac apsolutno dominantni subjekat prethodnog
postupka, a policija aktivan saradnik javnog tuzioca sve do podizanja
optuznice, ali funkcionalno potpuno podredena tuziocu. Ovlaséenja
policije iako naizgled sli¢na u odnosu na prethodni ZKP, precizirana su,
donekle prosirena, ali u znatno ve¢oj meri podvrgnuta nadzoru i1 kontroli
tuzioca.

2.4.Sirenje mogucénosti upotrebe nadela oportuniteta krivi¢nog
gonjenja

I u radu na reformi krivicnog procesnog zakonodavstva Srbije
posebna paznja bila je, sasvim opravdano, posvecena normiranju nacela
oportuniteta krivicnog gonjenja i kod punoletnih ucinilaca kerivicnih
dela. Nije mali broj pitanja o kojima se u stru¢noj javnosti vodila
diskusija oko nacina njihovog reSavanja. Medu ne malim brojem pitanja
posebno su se istacala ona koja se ti¢u moguceg obima njegove primene,
kontrole odluke javnog tuzioca o primeni nacela, uslova pod kojima moze
da dode do odlaganja krivicnog gonjenja i prava ostecenog lica u primeni
nacela sl.?!. Medutim, pre prikaza osnovnih karakteristika novih resenja
nacela u ZKP iz 2011. god. valja jo§ jednom podsetiti da ni jedna
stru¢na raprava (a njih je bilo vise) nije dovodila niti dovodi pod znak
pitanja njegovu kriminalno-politi¢ku opravdanost. Nasuprot. Za veoma
kratko vreme nakon ozakonjenjenja mogucnosti njegove primene i kod
punoletnih u¢inilaca krivi¢nih dela 2001.god*. nacelo je pokazalo svoju
punu kriminalno-politicku opravdanost i sve intervencije su iSle u pravcu
iznalaZenja reSenja za njegovu $to adekvatniju primenu uz predvidanje
mehanizama kontrole ispravnosti njegove primene u konkretnim
slucajevima.

Posmatrano sa aspekta normativne razrade nekoliko je novina,
kada je re¢ o nacelu oportuniteta krivicnog gonjenja kod punoletnih
ucinilaca krivicnih dela, u novom ZKP. Medu njima najznacajnije
su sledece: Prvo, 1 novi ZKP zadrzava vise vidova nacela oportuniteta

2y, S.Bejatovi¢, “Nacelo oportuniteta kriviénog gonjenja u nemackom krivicnom procesnom
pravu”, Oportunitet krivicnog gonjenja, Srpsko udruzenje za krivi¢nopravnu teoriju i praksu,
Beograd 2009., 125-144. J.Kiurski., “Oportunitet krivicnog gonjenja i dosadasnja iskustva u
njegovoj primeni”, Nova reSenja u krivicnom procesnom zakonodavstvu - Teoretski i prakticni
aspekt, Srpsko udruzenj za krivi¢nopravnu teoriju i praksu, Beograd 2011.,156-172.

22 S Bejatovi¢, “Oportunitet krivi¢nog gonjenja i novi ZKP”, Aktuelna pitanja krivicnog

zakonodavstva-Normativni i prakticni aspekt, Srpsko udruzenje za krivi¢nopravnu
teoriju i praksu, Beograd 2012.,125-141..
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krivicnog gonjenja, Sto je u zavisnosti od osnova koji predstvaljaju
mogucénost njegove primene. To su: Odlaganje krivicnog gonjenja kao
poseban-dominantan vid nacela oportuniteta; Odbacivanje krivi¢ne
prijave iz razloga pravicnosti; Uslovo odlaganje krivicnog gonjenja kao
mogucéi elemenat sporazuma o pruznanju krivi¢nog dela; Drugo, doslo
je do Sirenja moguénosti primene nacela oportuniteta krivicnog gonjenja
tako Sto je data moguénost javnom tuziocu da ,, odlozi krivicno gonjenje
za krivicna dela za koja je predvidena novcana kazna ili kazna zatvora
do pet godina™ (¢lan 283. stav 1) , i to bez kontrole suda i neovisno
od pristanka ostecenog; Trece, smanjen je broj mogucih obaveza pod
kojima moze da dode do odlaganja krivicnog gonjenja, a sadrzina jedne
obaveze je promenjena. Preciznije, brisana je ranije moguca obaveza
osumnji¢enog "“da polozi vozacki ispit, obavi dodatnu vozacku obuku
ili zavr$i drugi odgovarajuéi kurs''. Zatim, umesto obaveze '‘da se

""" predvidena je kao moguca obaveza
“podvrgavanje psihosocijalnom tretmanu radi otklanjanja uzroka
nasilnickog ponasanja (¢lan 283.stav 1). “Smanjenje oboveza koje
javni tuzilac moZe naloziti osumnji¢enom u primeni ovog vida nacela
oportuniteta krivicnog gonjenja moze se opravdano staviti pod znak
pitanja. Ovo tim pre $to je jedna od karakteristika ovog zaskonskog
teksta 1 Sirenje ovlascenja javnog tuzioca i njegovo preuzimanje jednog
dela sudske nadleznosti. Takode se moze postaviti i pitanje zasto se
obavezivanje osumnji¢enog da se podvrgne psihosocijalnom trtetmanu
ogranicava samo na otklanjanjanje uzroka nasilni¢kog ponasanja;
Cetvrto, za primenu odlaganja kriviénog gonjenja Zakonik ne traZi
saglasnost suda. U vezi sa ovakvim reSenjem novog Zakonika treba
imati u vidu i sledece. Izostavljanje saglasnosti- angazovanja suda u
primeni nacela oportuniteta je opravdano, ali je neophodna kontrola
odluke javnog tuzicao u njegovoj primeni i treba je obezbediti. Npr.
mogucnosti preispitivanja takve odluke od strane neposredno viseg
ili najviSeg javnog tuzioca, Sto je inaCe uglavnom i prisutno reSenje u
komparativnom krivicnom procesnom zakonodavstvu. Da li ovakvu ili
neku drugu adekvatnu kontrolu odluke javnog tuzioca o kris¢enju ovog
vida nacela oportuniteta krivicnog gonjeenja obezbeduje novi ZKP?
Zasigurno ne; Peto, za odlaganje krivicnog gonjenja viSe se ne trazi
pristanak oSteéenog, $to je bio sluéaj ranije; Sesto, Zakonikom je reseno
pitanje forme odluke o odlaganju krivicnog gonjenja. To je naredba, u
kojoj se, pored ostalog, mora odrediti i rok u kojem osumnji¢eni mora
izvrsiti preuzete obaveze (¢lan 283. stav 2.novog ZKP); Sedmo, produzen
je rok u kojem *‘osumnji¢eni mora izvrSiti preuzete obaveze' 'u slucaju
u odlaganja kriviénog gonjenja kao posebnog vida nacela oportuniteta
kriviénog gonjenja i on sada moze da iznosi 1 *'godinu dana "*; Osmo,
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predviden jer nacin kontorle izvrSenja nalozenih obaveza tako S§to je
propisano da ,,Nadzor nad izvrSenjem obaveza obavlja poverenik iz
organa uprave nadleznog za poslove izvrSenja krivi¢nih sankcija, u skladu
sa propisom koji donosi ministar nadlezan za poslove pravosuda.”

2.5.Promena koncepta istrage

U radu na reformi krivicnog procesnog zakonodavstva Srbije
posebna paznja je posvecena pitanju koncepta istrage. Naime, u toku
celog rada na reformi jedno od najaktuelnijih pitanja je pitanje koncepta
istrage. I teorija i praksa skoro da su saglasni da od nacina reSavanja
ovog pitanja zavisi , u ne malom stepenu, pitanje efikasnosti ne samo
istrage ve¢ i efikasnosti krivicnog postupka kao celine? kao jednog od
kljucnih ciljeva reforme uopste. Upravo zajhvaljujui¢i takvom pristupu
jedna od krucijalnijih osobenosti procesa reforme krivi€nog procesnog
zakonodavstva Srbije je napustanje sudskog konca istrage u ZKP iz 2011.
god. 1 ozakonjenje novog (po stavu zakonodavca ) tuzilakog koncepta
istrage.

U vezi sa zalaganjem stru¢ne jacnosti Srbije za promenu koncepta
istrage prisutno je i shvatanje da tuzilacki koncept istrage nije bezrezervno
u funkciji koja se od njega ocekuje. I kod tuzilackog koncepta istrage
otvorena su brojna pitanja i od nacina njihovog reSavanja zavisi i
ostvarenje ciljeva tuzilackog koncepta istrage. Medu pitanjima ovog
karaktera poseban znacaj imaju ona koja se ticu: Organa koji treba da
sprovode istragu; Ovlaséenja aktivnih subjekata istrage, odnosno u kom
obimu ista treba dati pojedinim subjektima istrage? Zatim, tu je i pitanje:
Da li su sudski organi koji sprovode istragu dovoljno stru¢ni iz oblasti
kriminalistike ¢ije znanje u ovom postupku najvise dolazi do izrazaja?
Potom, kako 1 na koji nacin zastiti slobode 1 prava okrivljenog lica u
toku istrage? Ili, koji sistem- model tuzilacke istrage je najprikladniji
posmatrano sa aspekta kako njene efikasnosti tako i efikasnosti krivi¢nog
postupka kao celine, ali da to ne ide na ustrb medunarodnim aktima i
nacionalnim zakonodavstvom zagarantovanih sloboda i1 prava subjekata
istrge? i dr.* U okviru ovih, i ne samo ovih , pitanja pitanje efikasnosti
istrage je jedno od njenih aktuelnijih pitanja uopSte iz razloga Sto je

2 D.Radulovié, «Koncepcija istrage u kriviénom postupku u svetlu novog krivi¢nog
procesnog zakonodavstva» Savremene tendemcije krivinog procesnog prava u Srbiji i
regionalna krivinoprocesna zakonodavstva OEBS- Misija u Srbiji, Beograd 2012., 11-23.

24 v S. Bejatovi¢, “Tuzilacki koncept istrage kao jedno od obeleZJa savremenog
krivi¢nog procesnog zakonodavstva zemalja bivie SFRJ i u Srbiji”, Pravo zemalja u
regionu, Institut za uporedno pravo, Beograd 2010., 242-265; D. Radu10V1c 11-23.
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dobro poznato i jo§S viSe nesporno da je efikasno sprovedena istraga
jedan od veoma bitnih faktora efikasnosti krivicnog postupka kao
celine. Samo u slu€ajevima normiranja tuzilatkog koncepta istrage na
nacelima svojstvenim njemu on je u fukciji ocekivanog. U protivhom
toga nema. Obzirom na ovo postavlja se kao klju¢no pitanje: Kako
normativno razraditi tuzilacki koncept istrage da bi on bio u funciji
ostvarivanja cilja koji se ocekuje od njega, a to je efikasnost uz puno
postovanje medunarodnim aktima 1 nacionalnim zakonodavstvom
zagarantovanih sloboda i prava okrivljenog i drugih ucesnika istraznog
postupka? Postizanje ovako postavljenog cilja moguce je pod uslovom
da je tuzilacki koncept istrage normativno razraden uz puno postovanje
slede¢ih principa. To su: Javni tuzilac kao jedini ovlaséeni subjekat
pokretanja istraznog postupka; Osnovana sumnja kao materijalni uslov
pokretanja istrage; Preciziranje uslova pod kojima policija moze da se
pojavi u svojstvu aktivnog subjekta istrage, kao i vrste istraznih radnji
koje ona moZe preduzeti u takvom svojstvu; Predvidanje konkretnih
mehanizama koji obezbeduju adekvatnu saradnju javnog tuzioca i policije
u istrazi; Tacno i precizno propisivanje uslova pod kojim i kod kojih
dokaznih radnji kao aktivni subjekat njihovog preduzimanja moze da se
pojavi sud; Predvidanje instrumenata za zakonito i efikasno sprovodenje
istrage kao 1 naina postupanja javnog tuzioca nakon okoncanja istrage
1 posledica nepridrzavanja tako predvidenih normi; Zastita osnovnih
prava oSte¢enog lica koja proizilaze iz krivicnog dela za koje se sprovodi
istraga; Predvidanje mehanizama obezbedenja prikupljanja dokaza kako
na Stetu tako 1 u korist lica protiv kojeg se sprovodi istraga.

Obzirom na izneseno kao klju¢no postavlja se pitanje: Da li je novi
koncept istrage u ZKP RS iz 2011. god. razraden u skladu sa zeljenim
stepenom njegove normativne razrade, odnosno u skladu sa zalaganjem
vecinskog dela strucne javnosti Srbija a i Sire. lole ozbiljnija analiza
odredaba Zakonika o novom okvceptu istrage govori da ne. Govori da je
Srbija ZKP iz 2011.god.dobila ne tuzilacki koncept istrage ve¢ koncept
paralelne istrage. Ilustracije radi navodimo samo nekoliko primera.Prvo
mogucnost pokretanja istrage dozvoljena je 1 protiv nepoznatog ucinioca;
Drugo, za pokretanje istrage dovoljan je najnizi stepen sumnje — osnov
sumnje, tj. isti onaj stepen sumnje koji se trazi i za postupanje policije u
predistraznom postupku; 7rece, jedno od najdiskutabilnih reSenja ove faze
postupka u novom ZKP je njegov ¢lan 301. stav 1. po kojem osumnjic¢eni
i njegov branilac mogu samostalno prikupljati dokaze i materijal u korist
odbrane. Cetvrto, iako je istraga u nacelu tuzilacka, moze da dode do
ukljucivanja policije u preduzimanju pojedinih dokaznih radnji, pod
uslovom da joj to javni tuzilac poveri (Clan 299. stav 4. ZKP);Peto,
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pored policije u istragu moze da se ukljuci 1 sudija za prethodni postupak
ukoliko javni tuzilac odbije predlog osumnji¢enog i njegovog branioca
za preduzimanje dokazne radnje ili ako o predlogu ne odluci u roku od
osam dana od dana podnoSenja predloga. U tom slucaju osumnji¢eni
1 njegov branilac mogu podneti predlog sudiji za prethodni postupak i
ako predlog usvoji, sudija za prethodni postupak nalaze javnom tuziocu
da preduzme dokaznu radnju u korist odbrane i odreduje mu rok zato
(¢lan 302. ZKP);Sesto, predvidena je moguénost da se u odredenim
slu¢ajevima za preduzimanje odredenih dokaznih radnji ukljuci i sud u
smislu §to on sam ne preduzima dokaznu radnju, nego nalaze javnom
tuziocu da preduzme dokaznu radnju (¢lan 302. stavl-3. ZKP). Shodno
ovakvom reSenju moze se zaljuciti da javnom tuziocu kao rukovodiocu
ne samo predistraznog postupka, nego i istrage neko drugi (sud) nalaze
da preduzme dokaznu radnju i to u korist odbrane. ReSenje viSe nego
diskutabilno?.Ova i ne samo ova resenja novog koncepta istrage predmet
su ,¢ini se sasvim opravdane , ne male kritike stru¢ne javnosti Srbije i kao
takva mogu opravdano dovesti u pitanje funkcionisanje novog koncepta
istrage 1 skladu sa o¢ekivanim. Medu njima poseban znac¢aj imaju sledece:

Prvo, jedan od opsteprihvacenih stavova kako teorije tako 1 prakse
kada je re¢ o pokretanju krivicnog postupka, je i stav da on mora biti
uslovljen ispunjenjem materijalnog uslova konkretizovanog u postojanju
¢injenica 1 okolnosti konkretnog krivicnog dogadaja koje osnovano
upucujuna zakljucak, ukazujunato daje odredeno-konkretno lice izvrSilac
krivicnog dela koje mu se stavlja na teret — tj. postojanjem osnovane,
a ne samo osnova sumnje. Pokretanje i vodenje kriviénog postupka ne
moze se zasnivati na pretpostavkama. Mora biti zasnovano na stvarnim
— konkretnim podacima. Pitanje je: Da li je samo na osnovu osnova
sume (kao Sto je to slucaj sada) ili i samo na osnovu indicija moguce
pokretanje krivicnog postupka obzirom na sve njegove implikacije? NaSe
je, 1 ne samo nase, misljenje da ne. Ako se ovom doda i ¢injenica da se
u smislu odredbe ¢lana 7. tacka 1. kriviéni postupak smatra pokrenutim
donoSenjem naredbe o sprovodenju istrage pitanje postaje jos aktuelnije,
odnosno izneseni stav jo$ opravdaniji;

Drugo, shodno ¢lanu 295. stav 1.tacka 2. mogucnost pokretanja
istrage postoji i protv " 'nepoznatog ucinica kada postoje osnovi sumnje da
je ucinjeno krivicno delo®. I ovo reSenje je, ¢ini se vise nego opravdano,
izlozeno kritici. Ono kao takvo ne samo da nema opravdanja, ve¢ je i u
direktnoj suprotnosti i sa ne malim brojem opsteprihvaéenih reSenja u
kriviénom materijalnom 1 procesnom zakonodavstvu. Tako, na primer,

M. Skuli¢, G.11i¢,124-136.
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u suprotnosti je sa odredbom ¢lana 14. stav 1 1 2 . KZRS iz koje jasno
proizlazi da “nema krivi¢nog dela bez krivice”, a pitanje krivice moguce
je posmatrati samo u kontekstu konkretnog, a ne nekog nepoznatog lica.
Ili, opravdano se mora postaviti i pitanje odnosa ove odredbe sa ¢lanom
286. stav 1. Zakonika u kojoj je, sasvim ispravno, propisano postupanje
policije u tzv. predistraznom postupku koji obuhvata i sluc¢ajeve *"Kada
postoje osnovi sumnje da je izvrseno krivicno delo za koje se godini po
sluzbenoj duznosti, a ucinilac krivicnog dela je nepoznat™ isl. ;

Trece, u stavu 1. ¢lana 301. Zakonika propisano je ,,Osumnji¢eni
1 njegov branilac mogu samostalno prikupljati dokaze u korist odbrane.”
U vezi sa ovako datim reSenjem postavljaju se tri pitanja. Prvo, da li se na
ovaj nacinunaSem krivi¢nom procesnom zakonodavstvu uvodi ne tuzlacki
model istrage, ve¢ paralelna istraga? Da li na ovakav jedan nacin polozaj
lica protiv kojeg se sprovodi istraga zavisi od njegovog materijalnog
statusa, odnosno da li se na ovakav jedan nacin pravi razlika medu licima
protiv kojih se sprovodi istraga prema kriterijumu njihovog imovnog
stanja? Zatim tu je i pitanje: Da li su dokazi koje prikupe osumnjiceni i
njegov branilac u funkciji zadatka istrage iz stava 2. ¢lana 295. Zakonika,
a time i u skladu sa osnovnim razlogom prelaska sa sudskog na tuzilacki
koncept istrage (njena efikasnost)? U tuzilackom konceptu istrage moraju
da budu predvideni mehanizami obezbedenja prikupljanja dokaza kako
na Stetu, tako 1 u korist lica protiv kojeg se sprovodi istraga na nacin koji
¢e biti u skladu sa njenim zadatkom i njenom efikasno$¢u. Da li je to
slu¢aj u konkretnom? Misljenje autora rada je ne;

Cetvrto, u tuzilatkom konceptu istrage osnovna — glavna funkcija
sudije za istragu (sudije za prethodni postupak) mora da bude odlucivanje
o pitanjima vezanim za slobode i prava okrivljenog i drugih subjekata
istrage. Preduzimanje pojedinih istraznih radnji od strane suda treba
da bude samo izuzetna moguénost, samo onda kada se opravdano
pretpostavlja da se ta radnja ne¢e moci ponoviti na glavnom pretresu
ili da bi njeno izvodenje bilo skopcano sa velikim teskocama, a uz to
neophodno ja da je ona bitna (neophodna) za pravilno reSenje konkretne
krivi¢ne stvari shvac¢ene u smislu donosenja sudske odluke o istoj. Jednom
recju, radnje dokazivanja koje se preduzimaju od strane suda u ovom
postupku ne bi smele da budu u funkciji ostvarivanja osnovnog zadatka
istrage. Ne bi smele da budu u funkciji donosenja odluke javnog tuzioca
o podizanju optuznice ili obustavi postupka, $to je sluc¢aj u konkretnom;

Peto, jedna od neizostzavnih osobenosti tuzilatkog koncepta
istrage treba da bude i takav polozaj oSte¢enog koji ¢e mu omoguditi
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realizaciju njegovih osnovnih prava koja se javljaju kao posledica
krivicnog dela povodom kojeg se vodi istraga. Iole ozbiljnija analiza
relevantnih odredaba Zakonika po ovom pitanju pokazuje da ova
osobenost tuzilatkog koncepta istrage nije ispostovana. Clan 297. stav
3. Zakonika kao jedina odredba po ovom pitanju daleko je od zeljenog.
On samo obavezuje javnog tuzioca da obavesti oStecenog o pokretanju
istrage 1 da da mu da pouku o pravima koja mu pripadaju u smislu ¢lana
50. stav 1. Zakonika 1 nista vise.

2.6. Sirenje moguénosti zaklju¢enja sporazuma o priznanju
kriviénog dela kao reprezentativne forme pojednostavljenog
postupanja u krivi¢nim stvarima

Ozakonjenje instituta sporazuma o priznanju krivice je jedna od
vaznijih osobenosti koje je doneo proces reforme krivicnog procesnog
zakonodavstva Srbije. Re€ je o institutu ¢ija se sustina ogleda u prethodnom
pregovaranju o priznavanju krivicnog dela izmedu tuzioca i okrivljenog 1
njegovog branioca i naknadnom prihvatanju ili neprihvatanju od strane
suda postignutog sporazuma izmedu ovih subjekata. Polaze¢i od nespornog
znacaja instituta sporazuma kao instrumenta efikasnosti krivicnog postupka
u Srbiji Zakonom o izmenama i dopunama ZKP iz 2009. god. dolazi do
njegovog ozakonjenja kao jedne od dominantnih formi postupanja u
krivi¢nim stvarima uopste.*

Za relativno kratko vreme sporazum je pokazao svoju opunu
opravdanost i stalno je prisutan trend Sirenja njegove primene?®’.

26D, Nikoli¢, Sporazum o priznanju krivice, Beograd, 2009.

27 Najbolji primer za ispravnost ovakve jedne konstatacije su zvani¢ni podaci o primeni
sporazuma u Republici Srbiji. Prema zvani¢nim statistickim podacima, vi$a i osnovna
javna tuzilastva, Tuzilastvo za organizovani kriminal i Tuzilastvo za ratne zlo¢ine tokom
2011. god. zakljucila su sporazum o priznanju krivice sa ukupno 441 okrivljenim licem,
Sto u odnosu na prethodni izvestajni period iznosi poveéanje od 530%. Od ukupnog
broja zakljucenih sporazuma, sud je usvojio u prvostepenom postupku 364 sporazuma,
Sto predstavlja povecanje od 420% u odnosu na prethodni izvestajni period. Na osnovu
zakljucenih sporazuma, na zatvorsku kaznu osudeno je 191 lice, na nov¢anu 37 lica,
na uslovnu osudu 144 lica, prema 71 licu je izreCena mera bezbednosti, a 29 lica je
obavezano na ispunjenje obaveza i ¢lana 236 st. 1. ZKP, dok je 11 lica obavezano na
vracanje imovinske koristi. Prema 21 licu donete su druge odgovarajuée odluke. Sud je
reSenjem odbacio 2 zakljuCena sporazuma a u 14 slujéajeva odlukom suda je odbijen
zakl{uéeni sporazum. Na odluke suda izjavljeno je 7 zalbi, od kojih je odbijeno 5 zalbi, a
ostale su neresene 2 zalbe. Na kraju izvestajnog perioda, ostalo je nezavrSenih postupaka
prema 144 lica. Ako se ovi podaci uporede sa podacima za 2010. godinu, onda oni jo§
viSe dobijaju na svom znacaju (Citirano : J.Kiurski, “Sporazum o priznanju krivice
(kriviénog dela)”, Aktuelna pitanja krivicnog zakonodavstva (normativni i prakticni
aspekt), Srpsko udruzenje za krivicnopravnu teoriju i praksu, Beograd 2012., 166-180).



62 Strani Pravni Zivot

Posmatrano s apekta ZKP RS iz 2011. god. vise je novina u vezi sa
sporazumom. Medu njima su najznacajnije sledec¢e: Prvo, umesto normativno
ograni¢ene mogucnosti primene predvidenaje moguénost primene sporazuma
kod svih , pa i najtezih krivicnih dela;® Drugo,, odsustvo propisivanja
minimuma krivi¢ne sankcije koja se moze predloziti u ponudenom tekstu
sporazuma o priznanju krivicnog dela. Umesto toga propisano je samo
“‘da je kazna ili druga krivi¢na sankcija, odnosno druga mera u pogledu
koje su javni tuzilac i okrivljeni zakljucili sporazum predlozena u skladu
sa kriviénim ili drugim zakonom;™* (¢1.317 st.1 tac. 4).Trece, kada je rec
o sankciji obavezan elemenat sporazuma jeste i *“sporazum o vrsti, meri ili
rasponu kazne ili druge krivi¢ne sankcije'*;Cetvrto, protiv presude kojom
je prihvacen sporazum o priznavanju krivicnog dela postoji mogucnost
ulaganja zalbe. Naime, shodno ¢lanu 319. stav 3. Zakonika protiv ove
presude javn tuzilac, okrivljeni i njegov branilac mogu u roku od osam dana
od dana dostavljanja presude izjaviti Zalbu zbog postojanja razloga zbog
kojih se postupak obustavlja po ispitivanju optuznice u smislu ¢lana 338.
stav 1. %, kao 1 u slucaju da se presuda ne odnosi na predmet sporazuma o
priznanju krivi¢nog dela.

Ne upustajuci se u prikaz drugih odredaba Zakonika o sporazumu,
¢ini se da se navedene, 1 ne samo navedene, odredbe kojima je normativno
razraden sporazum u ZKP RS iz 2011.god. ozbiljno mogu staviti pod znak
pitanja. Odnosno, skoro da se moze zakljuciti da u njegovoj normativnoj
razradi nisu, u potrebnoj meri , uzeti u obzir preovladujuéi stavovi nase, i
ne samo nase, strucne javnosti . Podsecanja radi treba i1 ovde istaci da su
navedena pitanja ujedno i najaktuelnija pitanja u stru¢noj javnosti kada je
re¢ o sporazumu uopSte. Stav autora jeste puna kriminalno-politicka
opravdanost ozakonjenja moguc¢nosti zakljucenja sporazuma o priznanju
krivi¢nog dela . Medutim, opravdao se moze staviti pod znak pitanja veci
broj reSenja njegove normativne razrade u tekstu novog ZKP. Navodimo
samo najdiskutabilnija:Prvo, iole ozbiljnija analiza radova posvecenih
problematici sporazuma pokazuje da je, sasvim opravdano, preovladujuée
miSljenje, da sporazum treba da bude vid pojednostavljenog postupanja koji
svoju primenu treba da nade pre svega kod krivicnih dela koja pripadaju
grupi tzv. lakSeg 1 srednjeg kriminaliteta. Uostalom , to je slucaj i sa drugim
formamapojednostavljenog postupanjaukrivicnimstvarima. U savremenom

28 Upor. ¢1. 282a predhodnog ZKP i &l. 313 st.1. novog ZKP RS

2 Reé je o slede¢im razlozima: da delo koje je predmet optuZbe nije kriviéno delo, a
nema uslova za primenu mere bezbednosti; da je krivicno gonjenje zastarelo, ili da je
obuhvacéeno amnestijom ili pomilovanjem, ili da postoje druge okolnosti koje trajno
iskljucuju kriviéno gonjenje; da nema dovoljno dokaza za opravdanu sumnju da je
okrivljeni u¢inio konkretno krivi¢no delo.
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krivicnom procesnom zakonodavstvu pojednostavljene forme postupanja
u krivicnim stvarima namenjene su reSavanju lakSih krivicnih dela,
kriviénih dela koja imaju manji stepen drustvene opasnosti §to samo po
sebi namece 1 manje angazovanje materijalnih sredstava i vremena nego
u slucajevima kada se radi o tezim, a posebno najtezim krivi¢énim delima.
Pojednostavljene forme postupanja u krivicnim stvarima treba da pocivaju
na nacelu srazmernosti izmedu procesne forme i predmeta sudenja, i to
tako da u toj diferencijaciji osnovna prava procesnih subjekata
predstavljaju grani¢nu liniju ispod koje se ne sme i¢i na uproS¢avanje
procesne forme. S obzirom na ovo, €ini se da nije u skladu sa prirodom
sporazuma dozvoljavanje moguénosti njegove primene i za najteza
krivicna dela. Uz ovo, ovakvim jednim reSenjem stvara se, sasvim
nepotrebno, i mogucnost sumnje u njegovu eventualnu zloupotrebu, o
¢emu se takode mora voditi rauna u njegovom normiranju. Drugo,
reSenje po kojem nema izri¢itog propisivanja minimuma ispod kojeg ne
moze da se predlozi kriviéna sankcija u ponudenom tekstu sporazuma o
priznanju krivicnog dela takode ozbiljno moze da se dovede u pitanje. Pored
iznesenih argumenata koji govore u prilog opravdanosti postavljanja i
ovakvog jednog pitanja, treba uzeti u obzir i opstu svrhu izricanja krivicne
sankcije. Potpuno je nesporno da se ona postize, pored ostalog, samo pod
uslovom adekvatno izrecene kriviéne sankcije. Da li tako neSto garantuje
reSenje po kojem 1 za teska krivicna dela moze da bude izrecena i blaga,
zasto ne reci 1 najblaza, krivicna sankcija $to je moguce pretpostaviti a $to bi
bilo u skladu sa ¢lanom 321 stav 1 tacka 3. Zakonika? Stav je autora da
komentar nije potreban.7rece, uz izneseno, mora se postaviti i pitanje
adekvatnosti zaStite prava oSte¢enog lica u postupku pregovaranja o
sporazumu o priznanju krivicnog dela. Iole detaljnija analiza poloZaja ovog
subjekta u postupku sporazumevanja o priznanju krivicnog dela govori da je
ovim zakonskim tekstom njegov polozaj ¢ak i pogorSan u odnosu na
predhodni ZKP. Primera radi, navodimo samo dve ¢injenice. Prvo, o ro¢istu
na kojem se odlucuje o sporazumu o priznanju krivicnog dela oSteceni se
cak 1 ne obavestava. Drugo, oSteceni nije subjekat prava na izjavljivanje
zalbe protiv odluke suda o sporazumu. Jednom rec¢ju, Zakonik ne daje
instrumente putem kojih oSte¢eno lice moze uspesno da brani svoje interese
u postupku sporazumevanja o priznanju kriviénog dela. Cetvrto, obavezan
elemenat teksta sporazuma je, pored ostalog, 1 sporazum o vrsti, meri ili
rasponu kazne ili druge krivi¢ne sankcije (¢lan 314 st.1 tac. 3). S obzirom
na ovakvu formulaciju moze se zakljuciti da se stranke mogu sporazumeti
samo o rasponu kazne u okviru zakonskog raspona kaznjavanja (npr. kazna
od tri do pet godina zatvora), a da se sudu prepusti da u okviru **dogovorenog
raspona izrekne konkretnu meru kazne odredene vrste. Ovakva jedna
mogucnost pre svega nije u skladu sa odredbom ¢l. 317. po kojoj sud
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presudom prihvata sporazum kada utvrdi da su ispunjeni odredeni uslovi. S
obzirom na ovo postavlja se pitanje : Kako sud moze prihvatiti sporazum u
kojem je u pogledu krivicne sankcije dogovoren samo raspon kazne? Koja
se kazna u takvim sluc¢ajevima izrice u osudujucoj presudi ? Pored ovog, ako
se prihvati (a to je moguce prema ¢l. 314 st.1 ta¢.3. novog ZKP) da sud u
slu¢ajevima kada je u sporazumu dogovoren samo raspon kazne moze
slobodno izre¢i bilo koju meru kazne u okviru ““dogovorenog raspona’
onda se mora postaviti pitanje: Kako sud moze izre¢i bilo koju kaznu, tj.
odrediti meru odredene vrste kazne ako uopste nije izvodio dokaze koji se
ticu propisanih okolnosti kao parametara odmeravanja kazne? Umesto bilo
kakvog komentara misljenja autora jeste da je takva jedna moguénost vise
nego nelogi¢na. Ako se po ugledu na neka druga zakonska resenja® zelela
predvideti mogucnost da se stranke dogovore samo o rasponu kazne a da se
sudu prepusti da, u slucaju prihvatanja sporazuma, u okviru tog raspona
izrekne konkretnu meru kazne, onda se morala propisati i obaveza suda da
izvede dokaze na osnovu kojih ¢e utvrditi ¢injenice od kojih zavisi konkretna
mera kazne. Peto, jedno od resenja novog ZKP kada je re¢ o sporazumu o
priznavanju krivicnog dela, koje se ozbiljno moze staviti pod znak pitanja,
jeste 1 reSenje po kojem je predvidena mogucénost ulaganja zalbe protiv
presude kojom je prihvacen sporazum o priznavanju krivi¢nog dela od strane
javnog tuzioca, okrivljenog i njegovog branioca. Vise je argumenata koji se
mogu ista¢i protiv opravdanosti ovakvog jednog reSenja. Medu njima
poseban znacaj imaju tri. Prvo, sporazum o priznavanju krivi¢énog dela treba
da bude institut koji za rezultat svoje primene ima efikasniji kriviéni
postupak. Dali se ovakvim jednim reSenjem to postize? Sigurno ne. Nasuprot
doprinosi se odugovlacenju postupka, i to bez ikakve potrebe. Drugo, razlozi
za mogucénost ulaganja zalbe ne samo da nemaju svoje opravdanje, ve¢
mogu i da govore o neozbiljnoj pripremljenosti glavnih subjekata
pregovaranja i odluc¢ivanja o sporazumu pre svega na roc¢istu na kojem se
odlucuje o sporazumu, Sto ne bi smelo ni da se pretpostavi. Primera radi, u
vezi sa ovim mora se postaviti pitanje: Da li je moguce da sud presudom
prihvati sporazum a da nema dovoljno dokaza za opravdanu sumnju da je
ucinjeno krivi¢no delo, da delo nije krivicno delo, da je nastupila zastarelost
1sl.? Da li u takvom slucaju sud postupa suprotno ¢l. 324. Zakonika? Ili, da
li se sme i1 zamisliti da tuzilac sa okrivljenim ponudi tekst sporazuma a da ne
zna da li se radi o krivicnom delu ili da je krivicno gonjenje zastarelo,
odnosno da postoje 1 neke druge okolnosti koje se javljaju kasnije kao
moguci osnov ulaganja zalbe? Zatim, kako je moguce i1 zamisliti da neko od

30 Slugaj pre svega sa SAD (V.:S. Brkié, “Dogovoreno priznanje ( plea bargaining)
u angloamerickom pravu”, Zbornik radova Pravnog fakulteta u Novom Sadu
XXXVII,1-2/2003; M.Damaska, “Sudbina angloamerickih procesnih ideja u Italiji”,
Hrvatski ljetopis za kazneno pravo i praksu, vol.13, 1/ 2006 Zagreb.
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subjekata prava ulaganja zalbe na okolnosti koje predstavljaju razloge
moguceg ulaganja zalbe ne zna na ro€iStu a zna u tako kratkom intervalu
nakon zavrSetka roc¢ista na kojem se odlucivalo o sporuzumu? Pored ovih tu
se mogu postaviti i druga pitanja ovakvog karaktera, ali odgovori su uvek
isti 1 ukazuju na neopravanost ovakvog normiranja prava na ulaganje
7albe na presudu o prihvatanju sporazuma.Sesto, jedan od elemanata
teksta sporazuma o priznanju krivicnog dela moze da bude i izjava
okrivljenog o prihvatanju ispunjenja obaveze pod kojom javni tuZzilac
ima pravo, shodno nacelu oportuniteta krivicnog gonjenja, da odlozi
krivicno gonjenje, pod uslovom da priroda obaveze omogucava da se
zapocne sa njenim izvrSenjem pre podnosenja sporazuma sudu. [ u vezi
sa ovim, inace nacelno posmatrano sasvim opravdanim, elementom mora
se postaviti pitanje: Koje su posledice neispunjenja preuzetih obaveza od
strane okrivljenog? Ovako postavljeno pitanje rezultat je stava
zakonodavca da je za prihvatanje teksta sporazuma od strane suda
dovoljno da okrivljeni do podnosenja sporazuma o priznanju krivicnog
dela zapocne sa ispunjavanjem obaveze - obaveza. Ako se ovome doda i
¢injenica da u sporazumu o priznanju krivi¢nog dela ¢iji je sastavni deo 1
ovaj elemenat, ne mora da bude preciziran ni krajnji rok izvrSenja preuzete
obaveze - obaveza — §to je inace obaveza u slucaju odlaganja krivi¢nog
gonjenja kao kljuénog vida nacela oportuniteta, onda postavljeno pitanje
jos vise dobija na svojoj aktuelnosti.

2.7.ViSe vidova ispitivanja svedoka na glavnom preteresu

Zakonik poznaje tri vida ispitivanja svedoka na glavnom
pretresu ( osnovno, unakrsno i dodatno). Osnovno je prvo ispitivanje
koje obavlja stranka koja je svedoka predlozila, odnosno koja ga je prva
predlozila, dok je unakrsno ispitivanje, ono koje dolazi posle osnovnog
1 koje preduzima suprotna stranka i ono je po logici stvari, usmereno na
pobijanje onih elemenata iskaza dobijenog tokom osnovnog ispitivanja,
koji su negativni po suprotnu stranku. Svaka stranka ima bezuslovno
pravo na osnovno ispitivanje svedoka kojeg je ona predlozila ili ga je
prvo ona predlozila (ukoliko istog svedoka predlazu obe stranke). Stranka
takode, ima bezuslovno pravo na unakrsno ispitivanje svedoka kojeg
je pre toga, osnovno ispitala suprotna stranka. Kada je re¢ o dodatnom
ispitivanju svedoka u pogledu njega ne postoji pravo stranke na njegovo
preduzimanje, ve¢ je ono uslovljeno odobrenjem suda.

Kod zavr$nih reci dve su novine vredne posebne napomene. Prvo,
tuzilac u svojoj zavr$noj reci predlaze vrstu 1 meru krivicne sankcije.
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Drugo, predsednik veca moze, nakon izjaSnjenja stranaka, odrediti
trajanje zavrsnih reci.

Kod zahteva za zaStitu zakonitosti prisutno je takode nekoliko
novina. Najznacajnija se odnosi na titulare ovog vanrednog pravnog leka,
koje je nekada bio isklju¢ivo u nadleznosti Republickog javnog tuzioca,
koji sada gubi to “ekskluzivno' svojstvo. Zahtev sada moze podneti i
odbrana, okrivljeni ali samo "“preko branioca.™

3. Umesto zakljucka

Iole ozbiljnija analiza desetogodiSnjeg procesa reforme
krivicnog procesnog zakonodavstva Srbije pokazuje dve klju¢ne stvari.
Prvo, veoma ceste, za zakone ovog karaktera neprikladne zakondavne
intervencije koje su za svoju posledicu imale donosenje tri Zakonika
o krivicnom postupku sa veé¢im brojem njihovih izmena i dopuna,
nekada 1 po viSe puta godiSnje. Osnovi razlog ovakve pojave autor rada
vidi u “lutanju’’ zakonodavca na putu iznalazenja reSenja koja bi bila
u finkciji proklamovanih ciljeva reforme, koji su, uzgred reeno za
pozdraviti. To je pre svega stvaranje normativne osnove za efikasniji
kriviéni postupak uz vodenje racuna da to nije na ustrb medunarodnim
aktima i nacionalnom zakonodavstvu zagarantovanih sloboda i prava
ucesnika krivicnog postupka. Druga osobenost ovog procesa reforme
tice se sadrzaja Zakonika o krivicnom postupka iz 2011. god. kao
poslednjeg rezultata rada na dosadaSnjem procesu reforme. Ocena
kvaliteta njegovog sadrzaja zavisi od nacina posmatranja. Da li se on
ceni sa aspekta nacelno prisutnih osobenosti ili na¢ina njihove konkretne
normativne razrade. Ako se Zakonik ceni sa aspekta njegovih nacelno
posmatranih karakteristika onda se po stavu autora moze zakljuciti da
je ne mali broj reSenja u skladu sa proklamovanim ciljevima reforme.
Ovo se pre svega odnosi na promenu koncepta istrage i pojednostavljene
forma postupanja u krivicnim stvarima. Medutim, sa druge strahe ako
se ovo ceni sa aspekta konkretne razrade najveceg broja resenja novog
Zakonika onda je to viSe nego daleko od ocekivanog .Ogroman je broj
normi koji po stavu autora, i ne samo autora, €ini opravdanom ovakvu
jednu konstataciju. Na neke od njih ukazano je u radu. Obzirom na ovo
po misljenju autora donoSenjem Zakonika iz 2011. godine nije zavrSen
proces reforme srpskog krivicnog procesnog zakonodavstva. Nasuprot.
Pre bi se moglo zakljuciti da Zakonik o krivicmom postupku iz 2011.
godine predstavlja samo jedan neuspesan korak u dosadasnjem radu na
reformi krivi€nog procesnog zakonodavstva Srbije.
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The subject of analysis in this paper are three sets of questions.
The first is devoted to the analysis of the general characteristics of the
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of each of a series of papers by the new CPC of RS 2011th year, as the
last result of the reform of its criminal legislation. The third group is
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ODREDENJE POJMA NEIZVRSENJA UGOVORA,
S OSVRTOM NA NEIZVRSENJE UGOVORA
O PRODAJI ROBE

Apstrakt

Ugovor obavezuje one koji su ga zakljucili i svako ponasanje
duznika suprotno dogovorenom moze da predstavlja njegovo neizvrsenje.
Pravo, medutim, ne vezuje pravne posledice za svaku takvu situaciju,
ve¢ samo kada se na osnovu predvidenih pravila utvrdi da je povreda
ugovora koju je ucinio duznik pravno relevantna. U uporednom pravu
se pitanje odredenja pojma neizvrsenja ugovora ne resava na isti nacin,
vec se u tom pogledu mogu razlikovati dva koncepta. Prvi, unitarni kon-
cept polazi od nacelnog shvatanja da je svako nepostovanje ugovora
neizvrsenje, pa se od tog pravila predvidaju odstupanja, dok drugi kon-
cept pod neizvrsenjem ugovora obuhvata samo ona ponasanja duznika
koja se uklapaju u neki od zakonom predvidenih oblika neizvrsenja ugov-
ora. Pored pomenutih, opstih pravila, sva prava predvidaju i posebna
pravila koja vaze za pojedine vrste ugovora, pa se i ona moraju uzeti
u obzir kada se odlucuje da li je duznik povredio ugovor u konkretnom
slucaju. Taj pristup je primenjen i u ovom radu, u kome se analiziraju
pomenuti koncepti u odredenju opsteg pojma neizvrSenja ugovora u up-
orednom pravu, sa osvrtom na specijalna pravila za neizvrsenje ugovora
o prodaji robe. U zakljucku se ukazuje na prednosti i nedostatke anal-
iziranih reSenja.

Kljucne reci: ugovor, neizvrsenje ugovora, unitarni koncept, kon-
cept zasnovan na zakonom predvidenim oblicima neizvrSenja ugovora.

! Nau¢ni saradnik, Institut za uporedno pravo Beograd, mail: katarina.jovicic@
pravnifakultet.rs
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1. Uvod

Punovazno zakljuceni ugovor, shodno nacelu pacta sunt servanda’,
obavezuje strane ugovornice da ispune ono Sto je njime predvideno i,
najSire posmatrano, svako odstupanje od toga bi se moglo smatrati
neizvrSenjem ugovora. Ipak, stvari se ne mogu tako pojednostaviti 1
mnogo je okolnosti koje treba razmotriti da bi se odlucilo da jedan ugovor
nije izvrSen u pravnom smislu te reci, odnosno da odredeno ponaSanje
duznika proizvodi predvidene pravne posledice. Tako, na primer, ako
druga strana prihvati duznikovo postupanje suprotno ugovorenom,
onda to nije neizvrSenje ugovora ve¢ sporazum o njegovoj izmeni. Ako,
medutim, takvog sporazuma ili prihvatanja nema, onda bi se ugovor
mogao smatrati neizvrSenim, premda ni tada ne uvek s obzirom da
razli¢ite ugovorne obaveze nemaju isti znacaj pa manje vazne povrede
ugovora mogu ostati 1 bez posledica, dok neke druge mogu uzrokovati
1 njegov raskid. Moguce je, takode, da duznik ne izvrSava ugovor zato
Sto ga u tome ometa poverilac, ili okolnosti koje nije mogao predvideti
niti je na njih mogao uticati niti spreciti, pa i to treba imati u vidu kada
se odlucuje da li u konkretnom slucaju postoji povreda ugovora koja
proizvodi pravne posledice.

Razlic¢iti pravni sistemi, medutim, ne pristupaju na isti nacin kada
odreduju pojam neizvrsenja ugovora. Ono §to je svima zajednicko je da
polaze od opstih pravila kada utvrduju da li je duznik povredio ugovor,
a istovremeno predvidaju i specijalna pravila koja vaze za pojedine
ugovore. Shodno tome, svaki konkretni slucaj neizvrSenja ugovora mora
se razmatrati u kontekstu pomenutih opstih 1 specijalnih pravila, pa se i
u radu primenjuje isti pristup: analiziraju se opSta pravila po kojima se
odreduje pojam neizvrSenja ugovora u uporednom pravu, s osvrtom na
specijalna pravila predvidena za ugovor o prodaji robe. Opredeljenje za
ovaj ugovor opravdava ¢injenica da je to nesumnjivo najznacajniji ugovor
privrednog prava, putem koga se odvija promet roba i ¢ija se pravila ¢esto
primenjuju na druge ugovore, ako za njih nije nesto posebno predvideno.

2 O korenima, nastanku i razvoju nacela lpacta sunt servanda videti viSe: H. Wehberg,
“Pacta sunt servanda”, American Journal of International Law Vol. 53, No. 4, 1959,
775-787.
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2. Karakteristi¢ni koncepti odredenja pojma neizvrSenja ugovora u
uporednom pravu

U uporednom pravu se, kao $to je ve¢ pomenuto, opsti pojam
neizvrSenja ugovora ne odreduje na jedinstven nacin i u odnosu na to
pitanje se, u nacelu, mogu razlikovati dva pristupa, ili dva koncepta:
1. sveobuhvatni, odnosno unitarni koncept i 2. koncept zasnovan na
zakonom predvidenim oblicima neizvrSenja ugovora.

2.1. Sveobuhvatni (unitarni) koncept neizvrSenja ugovora

Polazna osnova ovog koncepta je nacelno shvatanje da se svako
nepostovanje ugovora smatra neizvrSenjem. Kod ugovora o prodaji robe
to moze biti neispunjenje bilo koje ugovorne obaveze, kako na strani
prodavca, tako i na strani kupca, bez obzira na razlog koji je do toga doveo
1 nezavisno od Cinjenice da li duznik nije izvr$io ugovor, ili ga je izvrSio
na nacin koji ne odgovara onome $to je predvideno. To, takode, moze biti
i kaSnjenje sa izvrSenjem ugovorene obaveze, njeno delimi¢no ispunjenje
ili svako drugo odstupanje od dogovorenog, ukljuc¢ujuéi i neispunjenje
obaveze saradnje ako druga strana ugovornica zbog toga izgubi interes za
izvrSenjem ugovora jer se efekat koji je od njega ocekivala vise ne moze
ostvariti’.

Unitarni koncept blizak je shvatanju o objektivnoj ugovornoj
odgovornosti* i razvio se u anglosaksonskim pravima, kod kojih je stroga
ugovorna odgovornost dugo vremena bila apsolutno, a danas dominantno
pravilo. Ipak, pravni sistemi koji ga danas prihvataju nisu ograni¢eni samo
na one koji pripadaju pravima common law sistema, ve¢ mu se priblizava
1 znacajan broj nacionalnih prava zemalja kontinentalnog pravnog kruga
Sto je, u najvecoj meri, posledica uticaja Becke konvencije’, UNIDROIT

3 Kod ugovora o prodaji robe, konkretno, neizvrSenje se mora posmatrati ne samo u
kontekstu onoga $to je izri¢ito predvideno ugovorom, veé i s obzirom na obaveze koje
proizlaze iz o‘giéaja, odredbi nacionalnih propisa kao i medunarodnih ugovora koje,
prema merodavnom pravu, ureduju odnos u pitanju.

* Objektivna ugovorna odgovornost polazi od toga da je duznik odgovoran za neizvrsenje
ugovora bez obzira da li mu se takvo ponaSanje moze pripisati u krivicu, pa se on ne
moze osloboditi ugovorne odgovornosti dokazujuéi da nije kriv za neispunjenje.

5 Konvencija Ujedinjenih Nacija o ugovorima o medunarodnoj prodaji robe (UN
Convention on Contracts for the Internationale Sale of Goods), SI. list SFRJ-
Medunarodni ugovori, br. 10-1/84. Konvencija je usvojena u Becu 1980. godine i
poznata je pod nazivom Becka konvencija.
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Nacela® kao i Nacela evropskog ugovornog prava’, koja se takode za
njega opredeljuju.

Prava koja prihvataju ovaj koncept ne primenjuju ga, po pravilu,
apsolutno jer se odavno uvidelo da postoje situacije neizvrSenja ugovora
u kojima ne bi bilo pravedno duznika za to smatrati odgovornim. Medu
njima, ve¢ina ograni¢ava pojam neizvrsenja ugovora tako Sto ga vezuje
za ugovornu odgovornost duznika®, ali neka prava, pre svih pomenuti
medunarodni izvori prava koji posebno ureduju ugovor o (medunarodnoj)
prodaji robe, koriste drugu tehniku da ogranic¢e duznikovu odgovornost.
Ona, naime, primenjuju unitarni koncept bez izuzetaka kada odreduju da
li je duznik povredio ugovor, ali to ne znaci da on uvek i bez obzira na sve
snosi 1 pravne posledice zbog toga; ogranic¢enja duznikove odgovornosti
su postavljena u okviru odredbi o poveriocevim pravnim sredstvima.

U nastavkuizlaganja ¢e oba ova shvatanja biti detaljnije razmotrena
da bi se prikazalo kako ona funkcioniSu u praksi.

2.1.1. Sistem vezivanja pojma neizvrSenja ugovora za ugovornu
odgovornost

Tipi¢ni predstavnik ove grupe je englesko pravo, po kome se
neizvrSenjem ugovora smatraju samo ona ponaSanja duznika koja
odstupaju od ugovorenog i koja poveriocu daju pravo da od njega
zahteva naknadu Stete’. Da bi poverilac stekao to pravo, neophodno je
da ne postoje opravdani razlozi zbog kojih konkretna ugovorna obaveza

6 UNIDROIT Nagela za ugovora u medunarodnoj trgovini (The UNIDROIT Prinqi{?les
of International Commercial Contracts), usvojena su 1994. godine pod okriljem
UNIDROIT-a, a revidirana su 2004. godine.

7 Nagela evropskog ugovornog prava (Principles of European Contract Law), rezultat
su projekta na kome je, preko dve decenije, radila Komisija za evropsko ugovorno pravo
kroz tri etape: I deo je okoncan 1995. godine, I deo 1997. godine i III deo 2003. godine

8 Ugovorna odgovornost je odgovornost duznika za nakandu Stete poveriocu zbog
povrede ugovora. Ona je uza od pojma odgovornosti za povredu ugovora utoliko
sto kada duznik uspe da se oslobodi od ugovorne odgovornosti, tada se on oslobada
samo od obaveze da poveriocu nadoknadi Stetu, a ne uvek i od svake druge obaveze
prema poveriocu. Drugim recima, u situaciji kada je duznik osloboden od ugovorne
odgovornosti poverilac prema njemu gubi pravo da zahteva naknadu $tete, dok on moze
zadrzati pravo na ostala pravna sredstva ako i ona nisu iskljucena po drugim osnovima.
O ovome videti vise: K. Jovi¢i¢, “Odnos zahteva za naknadu Stete zbog povrede ugovora
o prodaji robe sa drugim pravnim sredstvima poverioca”, Strani pravni Zivot br. 1/2013,
Institut za uporedno pravo, Beograd 2013., 75—95.

? Poverilac stice pravo na zahtev za naknadu Stete samo pod uslovom da duZnik nije
uspeo da se oslobodi ugovorne odgovornosti.
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nije mogla biti izvrSena!®. Slicno reSenje zastupljeno je i u drugim
anglosaksonskim pravima, a primetno je da se ovom shvatanju priblizava
1 sve viSe kontinentalnih prava, uprkos fundamentalnim razlikama u
shvatanju ugovorne odgovornosti'' i, shodno tome, razlikama u konceptu
odredenja pojma neizvreSenja ugovora.

Znacajan broj nacionalnih pravnih sistema kontinentalnog pravnog
kruga se, naime, opredeljuje za subjektivnu ugovornu odgovornost i tom
gledistu blizi koncept odredenja pojma neizvrSenja ugovora, koji polazi
od oblika neizvrsenja predvidenih zakonom. Medutim, kako nije moguce
unapred odrediti sve mogucée povrede ugovora, to dosledna primena
ovog koncepta vodi tome da brojni sluCajevi neizvrSenja ugovora
ostanu nesankcionisani samo zato §to nisu predvideni zakonom'?. Ovaj
nedostatak se moZe prevazi¢i jedino ako se u zakonski tekst uvrsti opste
pravilo, koje omoguc¢ava da se i takva ponaSanja duznika sankcionisu kada
za tim postoji opravdana potreba. Tako se proSiruje pojam neizvrSenja
ugovora, ¢ime se ovaj koncept znacajno priblizava unitarnom konceptu
u odredenju pojma neizvrSenja ugovora. To reSenje nalazimo, na primer,
u novom nemackom pravu'®, holandskom pravu, francuskom pravu,

19 Ovde, medutim, treba imati u vidu da je odgovornost za neizvrSenje ugovora u
engleskom pravu vrlo stroga, te da su u praksi retki sluc¢ajevi kada se prihvata da postoje
opravdani, 1zvinjavaju¢i razlozi za neizvrSenje obaveze zbog kojih se duznik oslobada
ugovorne odgovornosti. Pored toga, u engleskom pravu, ali 1 drugim pravima common
law sistema, nije neobi¢no da strana bude oslobodena od obaveze da ispuni konkretnu
ugovornu obavezu, dok ugovor u ostalom delu ostaje na snazi pa je moguée da poverilac
u odnosu na deo ugovornih obaveza zadrzava sva prava koja inace ima po osnovu
zaklju¢enog ugovora. (H & R Sainsbury Ltd. v. Street [1972] 1 W.L.R. 834 (Q.B.)),
navedeno prema M. Bridge, The Sale of Goods, Oxford University Press, Oxford 1998., 136.

1 Veci broj kontinentalnih prava, u skladu sa tradicijom rimskog prava na kojoj poc¢ivaju,
prihvata subjektivnu ugovornu odgovornost, tj. shvatanje po kome je duznik odgovoran
za naknadu stete ako je kriv za neizvrSenje ugovora.

12 O ovome videti viSe u okviru podnaslova posve¢enog Konceptu neizvr§enja ugovora
koji polazi od zakonom predvidenih oblika neizvrsenje, u ovom radu.

13 Novo nemacko pravo odnosi se na period nakon 2002. godine, kada je izvrsena
reforma nemackog ugovornog prava.
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italijanskom pravu, itd.'*

2.1.2. Sistem razdvajanja pojma neizvrSenja ugovora od ugovorne
odgovornosti

Neka prava razdvajaju pitanje odredenja pojma neizvrSenja
ugovora i ugovornu odgovornost i svako nepostovanje ugovora smatraju
njegovim neizvrsenjem. Ipak, ni u ovim pravnim sistemima sve povrede
ugovora ne proizvode uvek pravne posledice, ali je tehnika kojom se to
postize drugacija. Ovde se, naime, paznja ne usmerava toliko na sam
pojam neizvrSenja ugovora, ve¢ viSe na pravna sredstva, pa se u okviru
odredbi kojima se ureduju pravna sredstva poverioca postavljaju i uslovi
pod kojima ih on stice ili pod kojima ih moZze koristiti. Ovo glediste se za
sada rede srece u nacionalnim pravima'®, ali je karakteristi¢no za Becku
konvenciju, UNIDROIT Nacela kao i za Nacela evropskog ugovornog
prava.

Becka konvencija, naime, pitanje neizvrSenja ugovora reguliSe
odvojenim pravilima za kupca i za prodavca, pa kada je o kupCevim

4 U nemackom pravu neizvrSenje ugovora (,, Pflichtverletzung) obuhvata svaki oblik
neispunjenja ugovora, bez obzira da li je u pitanju kasnjenje sa izvrSenjem obaveze, manljivo
ispunjenje ili neizvrSenje uzrokovano nemoguénos$éu ispunjenja obaveze. Ipak, duznik ne
odgovara za naknadu $tete ako je njegova ugovorna odgovornost iskljucena (§280(1) BGB). U
holandskom pravu, na primer, za neizvrSenje ugovora upotrebljava se termin ,, tekortkoming “, a
¢lanom 6:74(1) i 6:75(3) BW je predvideno da je duznik u obavezi da poveriocu nadoknadi stetu
u slucaju bilo kakvog nedostatka u ispunjenju ugovorne obaveze, osim ako je izvrSenje ugovora
objektivno nemogude i ako se ta nemogucnost ne moze duzniku pripisati u krivicu, odnosno, da
nije re¢ o dogadaju za ¢ije nastupanje je predvideno da duznik snosi rizik. U francuskom pravu
se neizvrsenje ugovora oznacava izrazom [ ‘inexécution contractuelle i na opsti nacin se ureduje
¢lanovima 1147.1 1184. CC. Francuski sudovi se Cesto pozivaju na opste odredbe o odgovornosti
duznika uredene ¢lanom 1147. CC, po kome je duznik obavezan da nadoknadi Stetu uvek kada ne
uspe da dokaze da je do neizvrSenja doslo usled spoljnih okolnosti koje mu se ne mogu pripisati
u krivicu, ako se specijalne odredbe zakonika u datom slu¢aju smatraju neadekvatnim i treba ih
zaobiéi. Ipak, neizvrSenje ugovora ni ovde ne obuhvata sluc¢ajeve kada je neispunjenje posledica
delovanja vise sile. Unitarni koncept neizvrSenja ugovora u italijanskom pravu nije posebno
naglasen, ali se moze izvu¢i iz ¢lana 1218 Gradanskog zakonika, koji predvida da je duznik
odgovoran za neizvr$enje ugovora osim ako dokaze da je do neizvrSenja doslo iz razloga koji
mu se ne mogu pripisati u krivicu. (O unitarnom konceptu neizvrSenja ugovora u italijanskom
pravu videti detaljnije kod: L. Antoniolli, A. Veneziano, Principles of European Contract Law
and Italian Law, Kluwer Law International 2005., 361). U $vajcarskom pravu ¢lanom 97 stav 1
Obligacionog zakonika je predvideno opste pravilo po kome je duznik u obavezi da nadoknadi
Stetu zbog neizvrsenja obaveze ili delimi¢nog neizvrSenja, osim ako ne dokaze da mu se ne moze
pripisati nikakva krivica za to. I u nasem pravu postoji opsta odredba po kojoj: ,,Kad duznik ne
ispuni obavezu ili zadocni sa njenim ispunjenjem, poverilac ima pravo zahtevati i naknadu Stete
koju je usled toga pretrpeo” (¢lan 262. stav 2. ZOO). Ipak, duznik se oslobada od odgovornosti za
Stetu ako dokaze da nije mogao da ispuni svoju obavezu, odnosno da je zakasnio sa ispunjenjem
zbog okolnosti nastalih posle zaklju¢enja ugovora koje nije mogao spreciti, otkloniti ili izbe¢i
(€lan 263 ZOO).

15 Najbliza ovom shvatanju su skandinavska prava, na primer finsko i norvesko pravo (navedeno
prema O. Lando, i H. Beale, Principles of European Contract Law: Parts I and II, Kluwer Law
International 2000., 361).
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pravima re¢ tada ona predvida opSte pravilo sledece sadrzine: ,,Ako
prodavac ne izvrsi bilo koju svoju obavezu koju ima na osnovu ugovora
ili ove konvencije, kupac moze: a) koristiti se pravima predvidenim u ¢l.
46-52; b) zahtevati naknadu Stete predvidenu u ¢l. 74-77°'¢. U odredenju
pojma neizvrSenja ugovora Konvencija ne pravi razliku izmedu bitnih
1 sporednih ugovornih odredbi, niti izmedu toga da li je prekrSena
odredba bila predvidena samim ugovorom, ili je re¢ o pravilu koje
proizilazi iz obicaja ili na osnovu same Konvencije. Cinjenica jeste da
se, pod odredenim okolnostima, neke povrede ugovora smatraju bitnim
(fundamental), ali to nije od znacaja za odredenje pojma neizvrSenja
ugovora, ve¢ samo za odluku o pravnim sredstvima koja poveriocu stoje
na raspolaganju'®.

Slede¢i isti princip 1 Nacela evropskog ugovornog prava
predvidaju da izraz ,neispunjenje” oznacava svako neispunjenje
ugovornih obaveza, bez obzira da li je opravdano ili ne. Neispunjenje
obuhvata, takode, ,,zadocnelo ispunjenje, delimi¢no ispunjenje i
propustanje jedne strane da saraduje kako bi se ostvarilo puno dejstvo
ugovora“’”. I UNIDROIT Nacela predvidaju da se pod neizvrSenjem
smatra ,,...neispunjenje bilo koje obaveze po zaklju¢enom ugovoru,
ukljucujuéi delimi¢no izvrSenje ili zadocnelo izvrSenje“®. Tako
odreden pojam neizvrSenja ugovora obuhvata razli¢ite oblike njegovog
nepostovanja, pocev od delimi¢nog ili neurednog ispunjenja ugovora pa
zaklju¢no sa njegovim potpunim neispunjenjem.

U Beckoj konvenciji, kao iu oba setanacela, ugovorna odgovornost
duznika ne uti¢e na odredenje pojma neizvrSenja ugovora, ve¢ samo
na pravna sredstva koja poveriocu stoje na raspolaganju u konkretnom
slu¢aju. Cinjenica da je duznik osloboden od ugovorne odgovornosti utice
na prava poverioca tako §to onemogucava njegov zahtev za naknadu Stete

'6 Clan 45 stav 1 Konvencije. Kada L je o pravima prodavca u slucaju neizvrSenja obaveza
kupca re¢ isti princip sadrzan je u clanu 61 stav 1 Konvencije.

'7 Prema ¢lanu 25 Konvencije ,,Povreda ugovora koju &ini jedna strana smatrace se
bitnom ukoliko se njome prouzrokuje takva Steta drugoj strani da je suStinski liSava
onog $to je opravdano ocekivala od ugovora, izuzev ako takvu posledicu nije predvidela
strana koja ¢ini povredu niti bi je predvidelo razumno lice istih svojstava u istim
okolnostima®. Videti: J. Perovi¢, Bitna povreda ugovora — Medunarodna prodaja robe,
Sluzbeni list SCG, Beograd 2004., 122-125.

18 Kada postoje okolnosti koje oslobadaju prodavca od ugovorne odgovornosti na osnovu
Clana 7‘;)stav 5 Konvencije, tada kupac gubi pravo da zahteva naknadu S$tete. Cinjenica
da je kupac osloboden od odgovornosti za ispunjenje neke od njegovih obaveza na isti
nacin utie na pravo prodavca na upotrebu pravnih sredstava.

19 Clan 1:301(4). O unitarnom konceptu neizvrienja ugovora u Nacelima evropskog
ugovornog prava videti: O. Lando, H. Beale, 361.
g gp

20 (lan 7.1.1. UNIDROIT Nacela.
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1 eventualno zahtev za prinudno izvrSenje ugovora, dok mu druga pravna
sredstva, po pravilu, i dalje stoje na raspolaganju.

2.2. Koncept neizvrSenja ugovora zasnovan na zakonom
predvidenim oblicima neizvrSenja

Ovaj koncept postavlja dva kriterijuma na osnovu kojih se pravi
razlika izmedu pravno relevantnih i ostalih povreda ugovora: prvo, da
ne postoje okolnosti koje iskljucuju duznikovu ugovornu odgovornost,
1 drugo, da se duznikovo ponasanje podvede pod neki od zakonom
predvidenih oblika neizvrSenja ugovora. Shodno navedenom, pod ovim
konceptom ugovor se smatra neizvrSenim samo kada se ponaSanje
duznika, koje je suprotno onome S$to je dogovoreno, uklopi u neki od
zakonom predvidenih oblika neizvrsenja ugovora i pod uslovom da
duznik nije osloboden od ugovorne odgovornosti.

Ovakav nacin odredenja pojmaneizvrSenjaugovora karakteristican
je za kontinentalne pravne sisteme, pre svih za gradanske kodifikacije
XIX veka, kao 1 zakone koji su usvojeni pod njihovim uticajem. Ipak,
ako se dosledno primenjuje, onda ovo shvatanje pokazuje znacajna
ogranic¢enja u primeni, $to najbolje ilustruje primer nemackog prava koje
se primenjivalo do 2002. godine, tipi¢nog predstavnika ove grupe prava.

U nemackom pravu se, naime, pravila razlika izmedu opstih i
posebnih oblika neizvrSenja ugovora, prema tome da li su odredena
ponasanja duznika primenjiva na sve ugovore, ili su karakteristicna za
pojedine ugovore. Ovo je razlikovanje u skladu sa tradicijom rimskog
prava®', u kome su kao opsti oblici neizvrSenja ugovora bili nemogucnost
ispunjenja i docnja sa izvrSenjem, dok su za pojedine ugovore bili
predvideni i1 drugi, za te ugovore specifi¢ni oblici neizvrSenja. Nemacko
pravo je poslo od istog pravila paje pored docnje i nemoguénosti ispunjenja
ugovora, za ugovor o prodaji posebno predvidalo odgovornost prodavca
za materijalne i pravne nedostatke ispunjenja, koja proizlazi iz njegove
specificne obaveze da preda stvar kupcu i na njega prenese svojinu.
Na osnovu garantije za materijalna svojstva, odgovornost prodavca
za isporuku robe sa nedostacima bila je uredena posebnim, stroZijim

2I'v. R. Zimmermann., The Law of Obligations: Roman Foundations of the Civilian
Tradition, Oxford University Press, Oxford 1996., 806-823.
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pravilima?’, a za taj oblik neizvrSenja ugovora predvideno je i posebno
pravno sredstvo kupca u vidu zahteva za snizenje cene®. Prodavceva
odgovornost za pravna svojstva stvari, po pravilu, podrazumeva poseban
postupak u slucaju uznemiravanja kupca od strane treceg lica, koje tvrdi
da polaze neko pravo na stvar®.

Specificnost nemackog prava bila je u tome §to je ono dosledno
primenjivalo ovo pravilo, a da istovremeno nije imalo 1 opStu odredbu
koja bi se mogla primeniti na slucajeve neizvrSenja ugovora koji se ne
uklapaju u ona ponaSanja duznika koja su bila predvidena zakonom.
Nemacki sudovi su se, zbog toga, vrlo brzo nakon usvajanja Gradanskog
zakonika suocili sa problemom pravnih praznina, jer navedeni oblici
neizvrSenja ugovora nisu bili dovoljni da obuhvate brojne slucajeve
njegovog neispunjenja, koji su morali biti reseni®®. Kod ugovora o
prodaji, problem se najcesce javljao kada duznik ne posveti potrebnu
paznju izvrSenju ugovora®, kao i kada unapred izjavi da ugovor nece

22 Prodavac se nije mogao osloboditi od odgovornosti za isporuku robe sa nedostacima
uprkos postojanju okolnosti koje bi, u druf%lm sluc¢ajevima, do toga mogle dovesti (ovo
pitanje uredivao je §459 ranijeg BGB), dok je njegova odgovornost po osnovu garantije
za svojstva robe kod ugovora o prodaji koji 1maju za predmet genericne stvari bila
odredena objektivno (§279 ranijeg BGB, koji je brisan iz teksta novog BGB).

23 Ovakvo resenje zasniva se na shvatanju rimskog prava po kome je kupac, za slucaj
isporuke robe sa materijalnim nedostacima, mogao da bira izme(%u smanjenja cene
(actio quanti minoris), il raskida ugovora ({actio redhibitoria). Smisao tuzbe kojom se
trazilo smanjenje cene je da se, uprkos nedostacima na robi, ugovor odrzi na snazi ali
da se kupcu omoguci da zadrzi takvu robu po nizoj ceni. Sli¢no reSenje sadrzi i nase
pravo, po kome kupac moze da trazi snizenje cene ili raskid ugovora zbog isporuke
robe sa nedostacima (Clan 488 Zakona o of)ligacionim odnosima). I u Svajcarskom
pravu se isporuka manljive robe posebno reguliSe predvidanjem prava kupca da zahteva
snizenje cene ili raskid ugovora (¢lan 205 Svajcarskog Obligacionog zakonika), a tako
je i u drugim pravima kontinentalnih pravnih sistema kojima je b%izak ovaj koncept
neizvrsenja ugovora. Videti vise: K. Jovi¢i¢, “Zahtev za snizenje cene kod ugovora
o medunarodnoj prodaji robe”, Pravni zZivot br. 11/2012, Udruzenje pravnika Srbije,
Beograd 2012., 353-368.

24 Obaveza arantije za pravna svojstva stvari je poznata i kao obaveza zastite od evikcije

iona se rege javlja u privrednopravnom nego u gradanskopravnom prometu, zato $to

kupac u privrednopravnom prometu, po pravilu, pribavlja stvar od trgovca, kome je
rofesija da prodaje te stvari, odnosno, rollo)u te on ne mora biti i vlasnik stvari da bi na
upca preneo pravo svojine (ako su za to ispunjeni predvideni uslovi).

25U tom smislu posebno su bile problematiéne situacije kada duznik povredi ugovornu
obavezu da paZljivo pristupi izvrSenju ugovora, kada suprotna strana ne saraduje
gyilikom. izvrSenja ugovora, a ugovor ne sadrzi odredbe o pravnom sredstvu kojim

i poverilac u tom slucaju raspolagao. V. J. Smits, J., “Contract Law in the European
gélégnzsgogglergence of not?, Sammelband 4. Europdischer Juristentag, Wien (Manz)

26 Na primer, kupac ne pruzi prodavcu potrebne informacije u vezi sa robom na koju
se ugovor odnosi; prodavac isporuci robna dokumenta sa nedostacima; prodavac ne
upakuje robu na odgovarajuci nacin, i dr.
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ispuniti’’. Da bi prevazi$li taj problem sudovi su, podrZani pravnom
doktrinom, vremenom razvili posebno pravilo koje je poznato kao
,» Leorija o pozitivnom osujeé¢enju ugovora“ (postive Vertragverletzung)®,
prema kome su, pod uslovom da duznik nije osloboden od ugovorne
odgovornosti, odredivali pravne posledice analognom primenom pravila
za kaSnjenje sa izvrSenjem ugovora, odnosno, za nemogucénost njegovog
ispunjenja. Poveriocu bi, u tom sluc¢aju, po pravilu, stajali na rasplaganju
zahtev za naknadu Stete i zahtev za raskid ugovora®.

Doktrina o pozitivnom osujecenju ugovora ostala je karakteristi¢na
za nemacko pravo, s obzirom da druga prava sli¢ne orijentacije nisu bila
u tolikoj meri suo€ena sa navedenim problemima zahvaljuju¢i tome $to
su predvidala opstu odredbu kojom su obavezala duznika da poveriocu
nadoknadi Stetu zbog neispunjenja ili neurednog izvrSenja ugovora ako
ne postoje okolnosti koje ga oslobadaju od ugovorne odgovornosti®.

3. ReSenje Zakona o obligacionim odnosima

Nas Zakon o obligacionim odnosima (u daljem tekstu: ZOO)?!
reguliSe pitanje neizvrSenja ugovora u nekoliko ¢lanova. Tako, u ¢lanu
262 stav 2 predvida: ,,Kad duznik ne ispuni obavezu ili zadocni sa njenim

27U pitanju su slucajevi kada duznik unapred, pre nego dospe njegova ugovorna
obaveza, izjavi da nece ispuniti ugovor, na primer, kada prodavac odbije da isporuci
robu traze¢1 viSu cenu ili kada ne vrsi isporuku zato Sto trazi da se promeni mesto
isporuke i sl. Ovde je, u sustini, re¢ o anticipatornoj povredi ugovora, koja je vise
poznata u anglosaksonskim pravima, o cemu ¢e posebno biti reci u nastavku rada u delu
posvecenom tom obliku neizvrSenje ugovora.

2.0 teoriji pozitivnog 051j1jeéenja ugovora videti detaljnije: H. Staub, Die positiven
Vetragsverletzungen, 1904, 2nd edn. 1913; G. Kopke, Typen der positiven
Vetragsverletzung, 1965.; P. Schlechtriem, Schuldrecth. Allgemeiner Teil, 2nd edn,
1994., poglavlje 7; H. Stoll, Die Beweislastverteilung bei positiven Vetragsverletzungen,
Festschrift fiir Fritz von Hippel, 1967., 517, navedeno prema B. Markesinis, W. Lorenz,
G. Dannemann, The Law of Contracts and Restitution: A Comparative Introduction,
Clarendon Press, Oxford 1997., 418. Takode, o ovom pitanju v. M. Reimann, J. Zekoll,
Introduction to German Law, Kluwer Law International, 2005., 191-193; K. Zweigert,
H. Koétz, Introducton to Comparative Law, Clarendon Press, Oxford University Press,
Oxford, New York 1998., 494-496; G- Treitel, Remedies for Breach of Contract, A
Comparative Account, Clarendon Press, Oxford University Press, Oxford 1989., 130.

2 Uslov da bi se primenila navedena doktrina je da je duznik povredio ugovornu
obavezu, ali se ta povreda ne moze podvesti pod nemoguénost, odnosno kasnjenje sa
izvrSenjem, niti pod specijalni oblik neizvrSenja za ugovor u pitagu. O ovome videti
detaljnije kod Markesinis, B., Lorenz, W., Dannemann, G., 425-426.

30 Supranote 13.

31 Zakon o obligacionim odnosima, Sluzbeni list SFRJ, br. 29/78, 39/85, 45/89 i 57/89,
Sluzbeni list SRJ, br. 31/93, Sluzbeni list SCG, br. 1/2003.
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ispunjenjem, poverilac ima pravo zahtevati i naknadu Stete koju je usled
toga pretrpeo®. Stavom 4 istog ¢lana je opStim pravilom propisano da
duznik odgovara za nemoguc¢nost ispunjenja*, dok je clanom 263 ZOO,
kojireguliSe pitanje oslobadanja duznika od odgovornosti za naknadu Stete
zbog nastupanja nemoguénosti izvrSenja ugovora, predviden izuzetak od
njegove promene*. Na osnovu navedenih pravila se zakljucuje da opsti
pojam neizvresnja ugovora u naSem pravu obuhvata docnju sa izvrSenjem
ugovora kao 1 nemoguénost njegovog ispunjenja, pod uslovom da duznik
nije osloboden od ugovorne odgovornosti.

Clanom 121 Zakona je, dalje, predvideno da kod ugovora sa
naknadom svaka strana ugovornica odgovara za materijalne 1 pravne
nedostatke ispunjenja*. Razrada ovog pravila vr$i se preko specijalnih
odredbi kojima se ureduje pitanje odgovornosti prodavca za materijalne
i pravne nedostatke stvari®’, §to se detaljno reguliSe ¢lanovima 478-500 i
508-515 Zakona o obligacionim odnosima.

Na osnovu navedenog proizilazi da je u naSem pravu prihvacen
koncept koji preovladuje 1 u vecini kontinentalnih prava, koji pojam
neizvrSenja ugovora vezuje za opSte i posebne oblike neizvrSenja
ugovora predvidene zakonom o obligacijama. Na§ ZOO nema pravnu
prazninu koja ostavlja pravno nepokrivenim odredene povrede ugovora
jer citirano, opste pravilo ¢lana 121 Zakona je dovoljno da predupredi
takve probleme u njegovoj prakti¢noj primeni.

4. Zakljucak

Uporedivanje analiziranih koncepata u odredenju pojma
neizvrSenja ugovora u uporednom pravu pokazuje da svaki od njih ima
odredene prednosti 1 nedostatke. Tako, pozitivna strana sveobuhvatnog
ili unitarnog pristupa se ogleda u njegovoj fleksibilnosti, odnosno

......

32 Stav 4 ¢lana 262 predvida odgovornost duznika za Stetu u slu¢aju skrivljenog zapadanja
u docnju sa 1zvr§en1]em_ugovora, dok je stavom 5 istog ¢lana duznik osloboden od te
obaveze u slucaju slucajne propasti predmeta ugovora.

3 Pravilo &lana 263 glasi: ,,Duznik se oslobada odgovornosti za Stetu ako dokaze da
nije mogao da ispuni svoju obavezu, odnosno da je zakasnio sa ispunjenjem obaveze
.zbé)g, okolnosti nastalih posle zaklju¢enja ugovora koje nije mogao spreciti, otkloniti ili
1zbeci®.

3 St. 1.12. €l 121. ZOO.

338t 3. ¢l. 121. ZOO.
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Prava u kojima je zastupljen, obi¢no, reSavaju potrebu da se napravi
razlika izmedu razli¢itih povreda ugovora tako §to ugovorne obaveze
stepenuju po znacaju i u zavisnosti od toga se odreduje da li je ugovor
izvrSen ili ne, kao i pravne posledice ako se smatra da nije izvrSen. Sistem
pravnih sredstava je u ovim pravnim sistemima, po pravilu, jednostavan
u tom smislu §to je zahtev za naknadu Stete osnovno, takore¢i redovno
pravno sredstvo koje poveriocu stoji na raspolaganju, dok se ugovor
moze raskinuti izuzetno i to samo za najteZe povrede ugovora.

U pravima druge grupe, medutim, pitanje da li je ugovor povreden
ili ne se reSava prema tome da li se duznikovo ponasanje uklapa u neki od
zakonom predvidenih oblika neizvrSenja ugovora, pa se u zavisnosti od
toga odreduje na koja pravna sredstva poverilac ima pravo u konkretnom
slu¢aju. Ovakav sistem kategorizacije povreda ugovora deli pojam
neizvrSenja ugovora na manje ili viSe odvojene institute 1 u primeni se
pokazao prili¢no komplikovanim, jer je zahtev za razgranicenjem izmedu
razlicitih oblika neizvrSenja ugovornih obaveza, ponekad, veoma tesko
ispuniti. Sem toga, ovaj koncept ne pruza adekvatno reSenje za sve
situacije do kojih moze do¢i u praksi, zbog ¢ega je neophodno u zakonski
tekst uvrstiti i opste pravilo koje ¢e omoguéiti da se sankcioniSu i povrede
ugovora koje su ostale van predvidenih zakonskih kategorija, a koje bi
bilo nepravedno ostaviti bez sankcije.

Pristup koji o ovom pitanju nalazimo u Beckoj konvenciji, a koji
slede 1 oba seta nacela za ugovore je, s obzirom na nacelno pravilo od
koga polazi, svrstan u prvu grupu, iako se ne bi pogresilo ni ako bi se
izlozio kao poseban s obzirom da ima dovoljno karakteristika da bude
tako kvalifikovan. Konvencija, naime, polazi od unitarnog koncepta
predvidajuc¢i da je svako odstupanje od ugovora neizvrSenje, ali u
odredbama posvecenim pravnim sredstvima predvida uslove pod kojima
poverilac nanjih sti¢e pravo, odnosno pod kojima ih moze koristiti. Pritom,
za razliku od prava koja su tipi¢ni predstavnici unitarnog koncepta i koja
se, kada je o pravnim sredstvima re¢, zadrzavaju na zahtevu za naknadu
Stete kao redovnom pravnom sredstvu poverioca a raskid ugovora
dopustaju izuzetno, Konvencija ima slozeniji sistem pravnih sredstava,
Sto je karakteristika prava drugog koncepta. Na osnovu toga se zakljucuje
da Konvencija pociva na kompromisu izmedu pomenuta dva koncepta,
od kojih je uzela najbolja resenja i1 uspesno ih uklopila. To potvrduje i
¢injenica da su njeno resenje prihvatila oba seta nacela za ugovore, kao
i ¢injenica da se sve veci broj nacionalnih propisa menja u tom pravcu.
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Ipak, ovaj kompromis zahteva i odgovaraju¢u tehniku izrade
propisa, odnosno posebno, sistematsko uredenje pitanja pravnih sredstava
poverioca u slucaju kada duznik povredi ugovor. To, medutim, nije
svojstveno kontinentalnim zakonima o obligacijama u kojima se pravna
sredstva primarno razmatraju u kontekstu razlicitih izvora obligacija, a
ne kao posebno pitanje. Odredbe o pravnim sredstvima su, zbog toga, u
tim zakonima rasute po celom tekstu Sto stvara utisak neharmoni¢nosti.
Sistematsko uredenje pravnih sredstava bi ovaj nedostatak moglo da
otkloni, a da je to moguce potvrduje primer oba seta nacela za ugovore.
Koncept izrade ovih nacela, naime, odgovara onome §to je uobicajeno
za kontinentalne zakone o obligacijama, ali su odredbe o pravnim
sredstvima, sli€no tehnici koju sre¢emo u propisima anglosaksonskih
zemalja, sistematizovane odvojeno u posebnom delu, $to ne samo da
doprinosi lakSem snalazenju po tekstu propisa, ve¢ olakSava i njegovu
primenu.

Katarina Jovici¢, PhD
Research Fellow
Institute of Comparative Law, Belgrade

DEFINING THE TERM OF NONPERFORMANCE
OF A CONTRACT, WITH REFERENCE TO
NONPERFORMANCE OF THE CONTRACT OF SALE OF
GOODS

Summary

The contract obliges those who have concluded it and any
failure of debtor to fulfill it may be qualified as nonperformance of the
contract. However, law does not prescribe legal consequences for any
such behavior and legal systems do not have the same approach when
determining whether debtor performed the contract or not. In general, two
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concepts can be differentiated about that matter. First, a unitary concept,
which starts from the principle that any failure to perform the contract
is nonperformance, except in predicted situations, while second concept
insists that term non performance of contract covers only behaviors that
fit to one of the legaly prescribed forms of violation of a contract. In
addition to these, general rules, every legal system also provide for special
rules which are applicable to certain types of contracts. That means that
both kind of rules should be taken into account while deciding whether
the debtor has violated the contract, or not. The same approach is applied
in this paper, where author analyzes two above mentioned concepts in
determining the general term of nonperformance of the contract, with
reference to the special rules of the contract of sale of goods. In conclusion,
the advantages and disadvantages of the analyzed solutions are pointed
out.

Key words: contract, nonperformance of a contract, unitary
concept, concept based on the legaly prescribed forms of violation of a
contract
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DOBROVOLJNI ODUSTANAK OD KRIVICNOG DELA

- teorija, praksa, uporedno zakonodavstvo -

Apstrakt

U procesu izvrSenja krivicnog dela moguce je ostvarenje vise stadijuma.
Prviiobavezni stadijum, ali za koji se ne kaznjava u savremenom krivicnom pravu
Je donosSenje odluke za izvrSenje krivicnog dela. Ponekad je za rvealizaciju ove
odluke potrebno preduzeti odredene pripremne radnje. To su razlicite delatnosti
kojima se stvaraju uslovi i pretpostavke za izvrSenje krivicnog dela. Posle donete
odluke i stvorenih povoljnih uslova, ucinilac preduzima radnju izvrsSenja (Cinjenje
ili necinjenje) konkretnog krivicnog dela sa ciljem da prouzrokuje posledicu na
objektu napada. No, moguce je da se ucinilac iz bilo kojih razloga predomisli,
iako je zapoceo ili cak okoncao zakonom propisanu radnju koja cini obeleZje bica
krivicnog dela, pa odustane od daljeg toka izvrsenja krivicnog dela. Tada postoji
dobrovoljni odustanak od krivicnog dela koji poznaje veliki broj savremenih
krivicnih zakonodavstava dajuci mu poseban znacaj kao osnov za blaze
kaznjavanje ili cak potpuno oslobodenje od kazne ucinioca krivicnog dela koje
nije dovelo do nastupanja posledice u spoljnom svetu. O pojmu, karakteristikama,
uslovima, prirodi i znacaju dobrovoljnog odustanka u teoriji, sudskoj praksi i
savremenom krivicnom zakonodavstvu govori ovaj rad.

Kljucnereci: ucinilac, odluka, radnjaizvrsenja, odustanak, dobrovoljnost,
krivicna sankcija

!' Redovni profesor Pravnog fakulteta Univerziteta u Nisu, mail: jovashana@ptt.rs

2 Rad je rezultat istraZivanja na projektu broj 179046 : “’Zastita ljudskih i manjinskih
prava u evropskom pravnom prostoru’ koji finansira Ministarstvo prosvete, nauke i
tehnoloskog razvoja Republike Srbije.
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1. Uvod

Od trenutka kada se kod u¢inioca pojavi misao ili ideja o ostvarenju
posledice u spoljnom svetu izvrSenjem krivicnog dela, pa do preduzimanja
radnje izvrSenja, moze da postoji nekoliko stadijuma ili faza. Prvi stadijum,
koji je obavezan, bez koga uopste nema krivicnog dela, jeste donosenje odluke
za izvrSenje krivicnog dela (iter criminis). Posto je doneta odluka, ucinilac
obi¢no odmah pristupa izvrSenju planiranog krivicnog dela, tj. preduzimanju
delatnosti, jedne ili vise njih, koje su u zakonu odredene kao elemenat bica
krivicnog dela i prouzrokovanju posledice. Tako preduzetom delatnoscu,
posledica u smislu promene ili stanja na objektu napada nastupa (svrseno
krivi¢no delo) ili izostaje usled razlic¢itih okolnosti (pokusaj krivi¢nog dela ili
nedovrseno delo)’.

Medutim, nije uvek moguce pristupiti izvrSenju radnje krivicnog dela
neposredno posle donoSenja odluke, ve¢ je za to potrebno preduzeti odredene
pripremne radnje u smislu delatnosti kojima se to krivicno delo omogucava
ili olakSava. Naime, ovim se radnjama stvaraju uslovi ili pretpostavke da bi se
planirano krivi¢no delo uopSte moglo ostvariti. Prema nekim autorima* kojima
se to krivicno delo omogucava ili olakSava. Naime, ovim se radnjama stvaraju
uslovi ili pretpostavke da bi se planirano krivicno delo uopste moglo ostvariti.
Prema nekim autorima’® svrSeno i pokusano krivicno delo se javljaju samo kao
oblici ili forme kriviénog dela u spoljasnjem svetu. Dakle, u procesu izvrSenja
krivicnog dela su moguci:® a) odluka za izvrSenje krivicnog dela, b) pripremne
radnje, c¢) pokusaj krivicnog delai d) svrseno krivi¢no delo.

2. Stadijumi pre izvrSenja Kkrivi¢nog dela

Dva su stadijuma koja prethode preduzimanju radnje izvrSenja
krivicnog dela. Jedan od njih je obavezan - donosenje odluke za izvrSenje
krivicnog dela. Drugi stadijum je mogug, ali nije obavezan - pripremne radnje.
Krivi¢ni zakonik Republike Srbije’ iz 2005. godine vise ne predvida pripremne
radnje kao fazu u izvrSenju krivicnog dela za koju se kaznjava, ali u posebnom

1. Jovanovi¢, D. Jovasevi¢, Krivicno pravo, Opsti deo, Beograd 2003., 178.

*F. Liszt, Lehrbuch des deutschen Strafrechts, 8. Auflage, Leipzig 1922., 98.

S F. Liszt, Lehrbuch des deutschen Strafrechts, 8. Auflage, Leipzig 1922., 98.

®D. Jovasevié, Komentar Krivicnog zakona SR Jugoslavije, Beograd, 2002., 68-76.

" D. Jovasevi¢, Krivicni zakonik Republike Srbije sa uvodnim komentarom, Beograd,
2007., 25-27.
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delu Zakonika je na vise mesta predvideno kaznjavanje za pripremne radnje
koje ¢ine samostalno krivicno delo.

Donosenje odluke za izvrSenje krivicnog dela predstavlja psiholoski,
misaoni, svesni 1 voljni proces koji se sastoji u uocavanju, analiziranju,
prosudivanju razli¢itih mogucénosti i odabiranju jedne od njih, te koncentraciji
i usmerenosti volje u cilju njenog ostvarenja®. U ovom slucaju bira se delatnost
1 usmerava volja ka njenom ostvarenju. Posto donosenje odluke predstavlja
nevidljiv, unutrasnji, psiholoski proces, sve dok odluka ne bude na razlicite
nacine izrazena u spoljnom svetu, ona ne moze biti saznata, pa prema tome,
ne moze biti ni predmet krivi€nopravne represije. Jer, ma kakva bila zlo¢inacka,
kriminalna misao i ma kakva bila volja ucinioca za njeno ostvarenje, ona ne
moze da prouzrokuje nikakvu posledicu, sve dok se ne izrazi, materijalizuje
u spoljnom svetu. To je osnovni razlog zasto se u savremenom krivicnom
pravu ne kaznjava za misli 1 Zelje, odnosno za donosenje odluke za izvrSenje
krivicnog dela $to odgovara duhu stare maksime ,,cogitationis poenam nemo
patitur.

Pripremne radnje predstavljaju drugi mogu¢i stadijum u procesu
izvrSenja krivicnog dela. To su razliCite delatnosti kojima se umisljajno
priprema izvrenje krivicnog dela. One se preduzimaju sa ciljem da se stvore
pogodni uslovi 1 pretpostavke za efikasno i uspesno izvrSenje kriviénog dela.
Po svom karakteru pripremne radnje predstavljaju itav niz razlicitih delatnosti
koje se nalaze van bica krivicnog dela, prethode radnji krivicnog dela i ne
ulaze u njen sastav’. To su po sadrzini radnje koje treba da omoguce da se
planirano krivicno delo uopste izvrsi ili da se izvrsi lakSe, brze, efikasnije 1
jednostavnije. Time pripremne radnje predstavljaju svojevrstan doprinos
procesu ostvarenja posledice kriviénog dela koja bez njihovog preduzimanja
ne bi uopste nastupila ili ne bi nastupila u planirano vreme, na planiranom
mestu ili u planiranom obimu 1 intenzitetu.

Pripremne radnje nisu uvek i u svakom slucaju nuzne u procesu
izvrSenja krivi¢nog dela. S obzirom da one predstavljaju ispoljenu odluku za
izvrSenje krivicnog dela u spoljnom svetu, i to najcesce fizickim, telesnim
aktivnostima, to one predstavljaju vecu opasnost, pa se stoga u krivicnom

Su pravnoj teoriji se {avlja veci broj autora prema kojima je prvi stadijum u izvrSenju
krivi¢nog dela promisljanje, razmisljanje, odlucivanje o kriviénom delu (Lj. Bavcon, A.
Selih, Kazensko pravo, Splosni del, Ljubljana, 1988., 213).

% Kaznjavanje za pripremne radnje predstavlja izraz tendencije u modernom kriviénom
pravu za proSirenjem zone kaznjivosti. Ovde se radi o stavu drustva o tome u kom
momentu je opravdano reagovati kriviénopravnom represijom na odredeno ponasanje
(A. Laingui, La responsibilite penale dans [’ ancien droit, Paris, 1977.,137)
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pravu i postavlja pitanje njihovog kaznjavanja'®. Pripremne radnje (u slucaju
kada su kaznjive) se sastoje iz razli¢itih delatnosti. Neke od tih delatnosti
su usko vezane za radnju izvrSenja tako da predstavljaju znacajan ili
bitan uslov njenog izvodenja, dok su druge manje ili vise udaljene od radnje
izvrSenja tako da ne predstavljaju neposredan napad na zasti¢eno dobro, niti ga
ugrozavaju. Kao pripremne radnje javljaju se sledece delatnosti: a) nabavljanje
1 osposobljavanje sredstava za izvrSenje krivicnog dela, b) otklanjanje prepreka
za izvrsenje krivicnog dela, ¢) dogovaranje, planiranje ili organizovanje sa
drugima izvrSenja krivicnog dela i d) druge radnje kojima se stvaraju uslovi
za neposredno izvrsenje kriviénog dela.

3. Pokusaj krivicnog dela

Pokusaj (nedovrSeno kriviéno delo)! je slede¢i moguéi, neobavezni
stadijum u izvrSenju krivi€nog dela. On postoji kada je izvrSenje krivi€nog
dela zapoceto sa umisljajem, ali nije dovrSeno (¢lan 30 Krivi¢nog zakonika
Republike Srbije'? - KZ RS). To je umisljajno zapo€injanje izvrsenja krivicnog
dela koje nije dovelo do nastupanja svih zakonskih obelezja kriviénog dela'’.
Pokusaj krivicnog dela, zapravo, postoji kada je krivicna volja obelodanjena
radnjom koja po ukupnom planu ucinioca neposredno vodi ugrozavanju
zasti¢enog objekta konkretnog krivi¢nog dela'. Kod pokusaja ucinilac, posto
je doneo odluku i eventualno izvrSio pripremne radnje, prelazi na ostvarivanje
radnje izvrSenja, odnosno preduzima jednu ili vise delatnosti koje su odredene
kao zakonski elemenat bi¢a konkretnog krivi¢nog dela. Ali i pored preduzimanja
radnje od strane ucinioca, na odredeni nacin ili odredenim sredstvom, ipak ne
dolazi do nastupanja posledice u smislu promene ili stanja u spoljnom svetu, pa
se ne ostvaruje bice krivicnog dela u potpunosti, ve¢ samo delimi¢no®.

19 Takvi su: Kriviéni zakonik Holandije u ¢lanu 46., Krivi¢ni zakonik Ruske federacije
u ¢lanu 29., Kriviéni zakonik Belorusije u ¢lanu 15., Krivi¢ni zakonik Bugarske u ¢lanu
17., Krivi¢ni zakonik NR Kine u ¢lanu 22.

"'D. Jovasevié, Leksikon krivicnog prava, Beograd, 2011., 579.

lzlglltg%elnzz glasnik Republike Srbije br. 85/2005, 88/2005, 107/2005, 72/2009, 111/2009
i .

' Na sli¢an nagin govori i T. Zivanovi¢ kada sviieno i pokusano delo odreduje kao dve
pojamno najvise opste vrste kriviénih dela (T. Zivanovi¢, Osnovni problemi krivicnog
prava, Beograd, 1930., 99).

1D, de Vebres, Traite de droit criminel et de legislation penale comparee, Paris, 1947., 134.
15V, Grozdanié¢, M. Skori¢, Uvod u kazneno pravo, Zagreb, 2009.,143-145.
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Pokusaj predstavlja nedovrSeno krivicno delo'®, delo koje je zapoceto,
ali nije dovrSeno. To delimi¢no ostvarenje krivicnog dela preduzimanjem napada
na zasti¢eno dobro €ini sustinu pokusaja. Pokusaj, dakle, predstavlja napad na
kriviénim pravom zasti¢eno dobro sa ciljem, sa namerom da se prouzrokuje
promena na objektu napada, tj. ostvarenje zabranjene posledice. I upravo to
izostajanje ciljane posledice formira pokusaj kao drustveno opasnu delatnost
bez rezultata. Preduzimanje radnje krivicnog dela kojom se napada na zasticeni
objekat 1 izostanak posledice koja se htela ostvariti preduzetom radnjom c¢ine
bitne elemente pokusaja bez obzira na to da li je napad bio podesan za ostvarenje
posledice ili ne. Prema tome, pokusaj postoji kada je krivicno delo zapoceto sa
umisljajem, ali nije dovrseno bez obzira na to da li je moglo biti izvrSeno ili ne,
tj. da li je posledica mogla nastati ili ne. Pokusaj ¢ine tri elementa!’. To su: a)
preduzimanje umisljajne delatnosti, Sto zahteva prethodno donetu odluku za
izvrSenje krivi¢nog dela, b) zapoc€injanje krivicnog dela preduzimanjem radnje
izvrSenja i ¢) odsustvo posledice, odnosno nedovrsenost dela'®.

U naSem krivicnom pravu, kao uostalom i u velikom broju inostranih
krivi¢nih zakona, za pokusaj se kaznjava uvek kada se radi o krivicnim delima
za koja se moze izre¢i kazna od pet godina zatvora ili teza kazna (¢lan 30 KZ
RS), a u pogledu drugih krivicnih dela samo kada zakon izriCito propisuje
da ¢e se kazniti 1 za pokusaj tih dela. Iz ovoga proizilazi da je za obavezno
kaznjavanje pokusaja odlucna tezina krivicnog dela izraZzena u vrsti 1 visini
propisane kazne. No, zakonodavac u stavu 2 ¢lana 30 KZ RS ovlas¢uje sud
da za pokusaj krivicnog dela moze blaZe kazniti u€inioca nego za svrSeno
krivi¢no delo, §to znaci da je pokusaj fakultativni osnov za ublazavanje kazne.
Nas Zakonik takode odreduje da se za pokusano krivicno delo saucesnici
(podstrekac 1 pomagac) kaznjavaju na isti na¢in kao 1 izvrSilac dela.

4. Dobrovoljni odustanak u kriviénom pravu Srbije

Dobrovoljni odustanak je institut opsteg dela krivi¢nog prava koji je
slican pokusaju krivicnog dela. Njihova osnovna sli¢nost se ogleda u ¢injenici
dau oba slucaja postoji: a) odluka za izvrSenje krivicnog dela, b) zapocinjanje ili
okoncanje radnje izvrSenja koja €ini elemenat bica krivicnog dela i ¢) izostanak
posledice u smislu povrede ili ugrozavanja napadnutog objekta u spoljnom
svetu. Stoga se dobrovoljni odustanak i sistematizuje u krivicnim zakonima u

16 D. Jovasevi¢, Krivicno pravo - Opsti deo, Ni§, 2013., 189-191.

171j. Selindek, Kazensko pravo: Splosni del in osnove posebnega dela, Ljubljana,
2007., 181-183.

18 P, Novoselec, Opéi dio kaznenog prava, Zagreb, 2004., 272-274.
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stadijume izvrSenja krivicnog dela. U literaturi se ¢esto za ovaj institut koristi
naziv ,,dobrovoljni odustanak od pokusaja“. Dobrovoljni odustanak uvek
pretpostavlja postojanje pokusaja, odnosno umisljajno zapocinjanje radnje
izvrsenja odredenog knv10n0g dela. Zato je neophodno da su za postojanje
ovog instituta ispunjeni svi elementi koje zakon zahteva za postojanje pokusaja
krivicnog dela'®.

Prema zakonskom tekstu iz ¢lana 32 KZ RS dobrovoljni odustanak
postoji kada je ucinilac pokusao izvrSenje krivicnog dela, ali je dobrovoljno
(svojevoljno) odustao od njegovog izvrsenja ili je sprecio nastupanje posledice®,
odnosno kada je saizvrsilac, podstrekac ili pomagac dobrovoljno sprecio izvrSenje
krivi¢nog dela kome je doprinosio. To znaci da je dobrovoljni odustanak mogué
1kod nesvrSenog ikod svrSenog pokusaja (ali ne i kod nepodobnog pokusaja),
bilo da se radi o delatnostima izvrSioca, saizvrSioca, podstrekaca ili pomagaca
koji su svojim aktivnim radnjama sprecili nastupanje posledice krivicnog
dela’. Za postojanje dobrovoljnog odustanka potrebno je ispunjenje
sledecih uslova:

1. dobrovoljnost odustanka ucinioca od krivicnog dela (subjektivni
elemenat)® - odustanak je dobrovoljan kada ucinilac sam, svojevoljno,
autonomno donese na osnovu sopstvenog samoodredenja odluku o
prekidanju zapocete radnje izvrSenja ili o otklanjanju posledice posle izvrsene
radnje krivi¢nog dela, iako je bio svestan da krivi¢no delo moze dovrsiti. Prema
Frankovoj formuli u¢inilac dobrovoljno odustaje od dovrSenja krivicnog dela
kada sam sebi kaze ,,necu dovrsiti krivicno delo iako bih to mogao®. To znaci
da ucinilac treba da svojevoljno, samostalno donese odluku o odustajanju od
ostvarenja posledice, da je ona rezultat njegovog slobodnog samoodredenja,
a ne da je ona rezultat dejstva spoljnih okolnosti. No, u pravnoj teoriji ima i
takvih shvatanja prema kojima za postojanje dobrovoljnosti nije neophodno da
je ucinilac definitivno napustio odluku o izvrSenju krivi¢nog dela”. Tako nema
dobrovoljnog odustanka ako je ucinilac sprecen ili ako odustaje od daljeg
izvodenja radnji zbog teskoca koje ne moze da savlada. Odustajanje mora
biti svesno 1 voljno, tako da nema dobrovoljnog odustanka ako je ucinilac
sprecio nastupanje posledice slu¢ajno ili iz neznanja. To znaci da odustanak
nije dobrovoljan ako je do njega doslo zato §to se stanje izmenilo u pravcu
koji je za ucinioca nepovoljan, pa bi dovrSenje zapocetog krivicnog

19 Lj. Lazarevi¢, B. Vuckovi¢, V. Vuckovi¢, Komentar Krivicnog zakonika Crne Gore,
Cetinje, 2004., 85.

20\, Radovanovi¢, Krivicno pravo: Opsti deo, Beograd, 1975., 133.
2l g Haft, Strafrecht, Allgemeiner Teil, Munchen, 1980., 191.

22 N. Mrvi¢ Petrovié, Krivicno pravo, Beograd, 2005., 114.

23 F. Bagi¢, Krivicno pravo - Opc¢i dio, Zagreb, 1998., 299.
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dela bilo skopcano sa neugodnostima sa kojima on nije racunao, niti ih
ocekivao, 1

2. konacan odustanak ucinioca od izvrSenja krivicnog dela (objektivni
elemenat) - odustanak je konacan kada je izraz ¢vrste odluke ucinioca da
ne nastavi sa izvrSenjem kriviénog dela?*. Nema dobrovoljnog odustanka,
ako ucinilac prekida zapocetu radnju izvrSenja zbog objektivnih teSkoca
koje ne moze da savlada ili nepovoljnih uslova, da bi je nastavio kasnije kada
se budu stekli povoljni uslovi, odnosno ako odlaze preduzimanje radnje
izvrSenja iz istih razloga®. To je odlaganje izvrSenja radnje, a ne i odustanak
od njenog preduzimanja u potpunosti.

Dobrovoljni odustanak?® postoji samo u slu¢aju kada je usled preduzete
radnje izvrSenja krivi¢no delo ostalo u pokusaju (bez nastupanja posledice).
To znaci da on ne postoji ako je krivicno delo izvrSeno do kraja. Tada
postoji ,,neuspeli odustanak®. Motivi zbog kojih se odustaje nisu od znacaja
za postojanje dobrovoljnog odustanka. Oni mogu biti razli¢iti (altruisticki
ili egoistiéni) 1 ne moraju da budu moralne prirode budu¢i da dobrovoljni
odustanak 1’11_]6 moralni, ve¢ psiholoski pO_] am. Vrednovanje ovih motiva moze
biti od znacaja kod kaznjavanja, ali ne i1 za postojanje odustanka kao opsteg
instituta krivicnog prava. U pravnoj teoriji se smatra da motivi (uzroci)
odustanka mogu biti dvojakog karaktera: a) unutrasnji i b) spoljni, pri
¢emu se mora raditi o svesnom i voljnom odustajanju ucinioca ili o radnji
kojom se sprecava nastupanje posledice?’.

U praksi se razmatra pitanje da li postoji dobrovoljni odustanak
u slu¢aju kada ucinilac spreci posledicu onog dela koje je nameravao da
1zvrsi, ali se pri tome ostvari posledica drugog, laksSeg krivicnog dela. Ovu
dilemu je Krivi¢ni zakonik (¢lan 32 stav 4 KZ RS) otklonio predvidanjem
da se izvrSilac ne moze osloboditi od kazne ako u sluc¢aju dobrovoljnog
odustanka dovrsi neko drugo samostalno krivicno delo koje nije bilo
obuhvaceno krivicnim delom od ¢ijeg je izvrSenja odustao®. U slucaju
da ucinilac ne prouzrokuje planiranu posledicu, ali nastupi posledica
drugog, tezeg krivicnog dela, tada postoji kvalifikovani pokusaj krivi¢nog
dela. Od ove situacije treba razlikovati slu€ajeve kada ucinilac preduzme

24 7. Tomié, Krivicno pravo I, Krivicno djelo, Sarajevo, 2007., 142.

25 y. Kambovski, Objektivna strana dobrovoljnog odustanka od izvrSenja krivi¢nog
dela, ,,Nasa zakonitosi* 6/ 1976, 18-23.

26 B Petrovi¢, D. Jovasevi¢, Krivicno pravo Bosne i Hercegovine - Op¢i dio, Sarajevo,
2005., 267-269.

27, Pavisi¢, V. Grozdani¢, P. Vei¢, Komentar Kaznenog zakona, Zagreb, 2007., 149.
287 Simié, A. Tresnjev, Krivicni zakonik sa kracim komentarom, Beograd, 2010., 39.
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radnju izvrSenja u celosti usled Cega nastupi posledica krivicnog dela,
pa se tek tada on predomisli (davalac laznog iskaza opozove dati iskaz,
organizator ili ¢lan grupe ili organizovane kriminalne grupe za vrSenje
krivi¢nih dela prijavi nadleznim organima grupu pre nego $to je u njenom
sastavu ili za nju ucinio krivicno delo obuhva¢enom kriminalnim planom
ili davalac mita prijavi delo pre nego $to je ono otkriveno). Ovde nema
dobrovoljnog odustanka, ali zakonodavac iz kriminalno-politi¢kih razloga
daje moguénost blazeg kaznjavanja ili oslobodenja od kazne ucinioca
kako bi ga stimulisao da otkloni mogucnost daljeg vrSenja krivi¢nih dela.

5. Dobrovoljni odustanak u uporednom Kkrivi¢cnom pravu

U cilju potpunijeg i svestranijeg sagledavanja prolematike
nepodobnog pokuSaja krivicnog dela u teoriji, praksi 1 zakonodavstvu
nije dovoljno samo da se posvetimo teorijskoj i1 prakticnoj analizi pojma,
elemenata, karakteristika, vrste, pravne prirode i dejstva nepodobnog
pokusaja krivicnog dela shodno odredbama domaceg pozitivnog
kriviénog zakonodavstva, ve¢ je potrebno da odredenu paznju posvetimo
i uporednopravnoj analizi ovog instituta u savremenim krivi¢nopravnim
sistemima. Stoga ¢emo posmatrati i analizirati pojam, karakteristike,
elemente, vrste, pravnu prirodu i dejstvo nepodobnog pokusaja krivicnog
dela shodno zakonskim reSenjima iz pojedinih, nama dostupnih,
krivicnopravnih sistema. Interesantno je da mnoga savremena krivi¢na
zakonodavstva retko poznaju ovaj institut opsteg dela krivi¢nog prava. To
se moze tumaciti ¢injenicom da ona ovu vrstu nemoguénosti nastupanja
posledice krivi¢nog dela kvalifikuju kao pokusaj krivicnog dela smatrajuci
da je potpuno irelevantno zbog ¢ega je posledica dela izostala.

Albanija - Kriviéni zakonik Republike Albanije” iz 1995. godine u
trecem poglavlju pod nazivom: ,,Pokusaj*, u ¢lanu 24 odreduje dobrovoljni
odustanak ili kako ga on naziva ,,odustajanje od izvrSenja krivi¢nog
dela®. To je opsti osnov koji iskljuc¢uje krivicnu odgovornost ucinioca
koji svojom voljom odbije da izvrsi kriviéno delo usprkos moguénostima
koje su postojale za izvrSenje takvog dela. Za postojanje dobrovoljnog
odustanka potrebno je ispunjenje sledecih uslova: a) zapocinjanje radnje
izvrSenja krivicnog dela, 2) izostanak ili nenastupanje posledice 1 3)
svojevoljnost (dobrovoljnost) u¢inioca da ne dovrsi zapoceto krivicno
delo. No, u slu¢aju da su preduzetom radnjom izvrSenja krivicnog dela od
koga je ucinilac odustao ostvareni elementi nekog drugog krivicnog dela,

29 Criminal code of the Republic of Albania, Official text, Tirana, 1995.
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takav ucinilac se kaznjava zakonom propisanom kaznom za ostvareno,
realizovano krivi¢no delo.

Belorusija - Krivi¢ni zakonik Republike Belorusije* iz 1999. godine
u ¢lanu 15 odreduje pojam i elemente dobrovoljnog odustanka. Prema
ovom zakonskom reSenju dobrovoljni odustanak je prekidanje pripremnih
radnji ili €injenja (necinjenja) koje je neposredno usmereno na dovrsenje
krivicnog dela iako je ucinilac bio svestan moguénosti da krivicno delo
moze da dovede do kraja. Dakle, ovde se razlikuju dve vrste dobrovoljnog
odustanka. To su: a) odustanak od pripremnih radnji — gde je dovoljno
samo njihovo prekidanje, prestanak u bilo kom trenutku, pa se na taj nacin
1 ne stvaraju uslovi za preduzimanje radnje izvrSenja 1 prouzrokovanje
posledice krivicnog dela i b) odustanak od radnje izvrSenja (bilo Cinjenja
ili ne€injenja) koje je neposredno usmereno na dovrSenje zapocetog
kriviénog dela.

U oba slucaja je bitno da je ucinilac: a) izvrSio pripremne radnje
ili zapoceo izvrSenje delatnosti koja je zakonski elemenat bica krivi¢nog
dela, b) sam svojevoljno doneo odluku o prekidanju daljeg nastavljanja
dovrSenja krivicnog dela 1 c) da je ucinilac svestan moguénosti da
zapoceto krivicno delo moze da dovede do kraja — dakle do nastupanja
posledice na objektu napada. Beloruski zakonodavac na specifican nacin
odreduje pravnu prirodu dobrovoljnog odustanka. Iako je on (kao i u nizu
drugih savremenih zakonskih reSenja) predviden u delu zakonskog teksta
koji govori o stadijumima, fazama u izvrSenju krivi¢nog dela, dobrovoljni
odustanak predstavlja osnov za iskljucenje kriviéne odgovornosti, osim
ako zapoceta radnja izvrSenja fakticki sadrzi obelezja drugog kriviénog
dela.

Bosna i Hercegovina - Krivi¢no zakonodavstvo Bosne 1 Hercegovine
¢ine Cetiri zakonska teksta doneta 2003. godine. To su: Krivicni zakon
Bosne i Hercegovine (KZ BIH)*, Kriviéni zakon Federacije Bosne
i Hercegovine (KZ FBIH)*, Krivi¢ni zakon Bréko Distrikta Bosne i
Hercegovine (KZ BD BIH)* i Kriviéni zakon Republike Srpske (KZ
RS)*. Svi navedeni krivi¢ni zakoni na identi¢an nacin odreduju pojam,

39 Ugolovnij kodeks Belarus, Official gazeta No 2/50.

31 Sluzbeni glasnik Bosne i Hercegovine br. 3/2003, 32/2003,37/2003, 54/2004, 61/2004,
30/2005, 53/2006, 55/2006, 32/2007 i 8/2010.

32 Sluzbene novine Federacije Bosne i Hercegovine br. 36/2003, 37/2003, 21/2004,
69/2004, 18/2005 142/2010.

33 7S’luz“em' glasnik Brcko Distrikta Bosne i Hercegovine br. 10/2003, 45/2004, 6/2005 i
21/2010.

?41§é16zvlbzeni glasnik Republike Srpske br. 49/2003, 108/2004, 37/2006, 70/2006, 73/2010
i .
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elemente 1 vrste dobrovoljnog odustanka, kao i njegovu pravnu prirodu.
Prema ¢lanu 28 KZ BIH, ¢lanu 30 KZ FBIH, ¢lanu 30 KZ BD BIH i ¢lanu
22 KZ RS, dobrovoljni odustanak postoji kada ucinilac koji je pokusao da
1zvr$i kriviéno delo dobrovoljno odustane od kaznjivog pokusaja. Dakle,
ovde se razlikuju dve vrste dobrovoljnog odustanka. To su: a) odustanak
od nesvrsenog pokusaja koji je uvek mogu¢ i b) odustanak od svrSenog
pokusaja, pri ¢emu je od znacaja da se radi o kaznjivom pokusaju (to je
pokusaj krivicnog dela za koji je propisana kazna zatvora od tri godine ili
teza kazna)®.

Da bi ovakav odustanak bio pravno relevantan potrebno je
ispunjenje dva uslova. To su: a) da je ucinilac dobrovoljno, svojevoljno
doneo odluku o nedovrSenju zapocetog krivicnog dela i b) da posledica
zapocete radnje izvrSenja nije nastupila. U ovom slucaju se u€inilac moze
u potpunosti osloboditi od zakonom propisane kazne. No, i u slucaju
dobrovoljnog odustanka ucinilac se moze kazniti ako je preduzeo radnje
kojima je ostvario bi¢e drugog samostalnog krivi¢nog dela*. Prema ¢lanu
32 KZ BIH, ¢lanu 34 KZ FBIH, ¢lanu 34 KZ BD BIH i ¢lanu 26 KZ RS,
saizvrsilac, podstrekac ili pomaga¢ se mogu osloboditi od kazne ako su
dobrovoljno sprecili izvrSenje krivicnog dela kome su doprinosili.

Crna Gora-Krivi¢ni zakonik Republike Crne Gore*’iz 2003. godine
u ¢lanu 22 odreduje dobrovoljni odustanak kao dobrovoljno odustajanje
od dovrsenja krivicnog dela od strane ucinioca koji je pokusao njegovo
izvrSenje. Dakle, 1 ovde se razlikuju dve vrste dobrovoljnog odustanka.
To su: a) odustanak od nesvrSenog pokusaja i b) odustanak od svrSenog
pokusaja®. Ako je u konkretnom slucaju posledica zapocetog kriviénog
dela izostala usled dobrovoljnog odustanka ucinioca, on se moze u
potpunosti osloboditi od zakonom propisane kazne. Izuzetak od ovog
pravila postoji u slucaju kada je ucinilac, istina, dobrovoljno odustao od
planiranog krivi¢nog dela, ali je do tada preduzetim delatnostima izvrsio
drugo samostalno krivi¢no delo koje nije bilo obuhvaceno onim krivi¢énim
delom od ¢ijeg je izvrienja uéinilac odustao. Clanom 26 KZ CG je izriéito
propisano da saizvrSilac, podstrekac ili pomaga¢ mogu da se oslobode
od zakonom propisane kazne u slucaju da dobrovoljno sprece izvrSenje
krivicnog dela u kome su ucestvovali nekom od saucesnickih radnji.

3250D2. J ozvagéevié, V. Ikanovi¢, Krivicno pravo Republike Srpske - Opsti deo, Banja Luka,
12.,278.

36 M. Babi¢, I. Markovi¢, Krivicno pravo - Opsti dio, Banja Luka, 2008., 234-237.
37 Sluzbeni list Republike Crne Gore br. 70/2003, 47/2006, 40/2008 i 25/2010.
38 Lj. Lazarevi¢, B. Vuckovi¢, V. Vuckovié, 85-87.
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Estonija - Krivi¢ni zakonik Republike Estonije* iz 2001. godine, u
glavidrugojpodnazivom:, Krivicnodelo®, uclanu 16 propisuje dobrovoljni
odustanak. On postoji kada ucinilac dobrovoljno odustane od izvrSenja
krivicnog dela bez preciziranja u ¢emu se taj odustanak sastoji, u kom
vremenskom trenutku je on pravno relevantan, niti navode¢i uslove koji
su potrebni za odustanak osim da on mora biti dobrovoljan. Dobrovoljnost
odustanka od krivi¢nog dela znaci da je u€inilac sam, svojom voljom, bez
pritiska sa strane ili usled dejstva objektivnih okolnosti doneo odluku da
odustaje od zapocete radnje koji bi prema toku stvari vodila ka nastupanju
posledice krivicnog dela. Krivicna odgovornost uc¢inioca u ovom slucaju
postoji samo ako fakticki izvrSena radnja sadrzi elemente drugog krivi¢nog
dela predvidenog u zakonu za koje se kaznjava u granicama zakonom
propisane kazne za to delo.

Grcka - Kriviéni zakonik Republike Greke* iz 1951. godine sa vise
izmena i dopuna, u glavi trecoj koja nosi naziv: ,,Pokusaj i saucesnistvo*,
u ¢lanu 44 propisuje institut dobrovoljnog odustanka. On postoji kada
ucinilac uprkos cinjenici da se nalazi u fazi izvrSenja krivicnog dela,
dobrovoljno odustane nezavisno od spoljasnih objektivnih okolnosti.
Za postojanje ovog instituta potrebno je ispunjenje vise uslova. To su:
a) preduzimanje delatnosti koja ¢ini radnju izvrSenja krivi¢nog dela, b)
dobrovoljno, svojevoljno donosenje odluke ucinioca da ne nastavi dalje
sa tokom izvrSenja radnje Sto dovodi do izostanka posledice krivicnog
dela i1 c) nepostojanje spoljasSnjih objektivnih okolnosti koje utiCu na
odluku ucinioca da odustane od zapocetog krivicnog dela. Ovaj Zakonik
dobrovoljnom odustanku od nesvrSenog pokusaja daje karakter osnova
koji iskljucuje primenu kazne prema ovakvom uciniocu.

Ako ucinilac nakon preduzete radnje izvrSenja dobrovoljno spreci
nastupanje posledice neophodne za izvrSenje krivi¢nog dela, tada postoji
dobrovoljni odustanak od svrSenog pokusSaja. U ovom slucaju on je
kriviéno odgovoran, ali se moze blaze kazniti i1 to do polovine u zakonu
propisane kazne za pokusano krivicno delo (¢lan 83. KZ). No, i u ovom
sluc¢aju sud je ovlaséen da po slobodnom razmatranju svih relevantnih
okolnosti 1 njihovoj oceni odluci da takvog ucinioca oslobodi od kazne u
potpunosti.

Hrvatska - Kazneni zakon Republike Hrvatske* iz 2011. godine, u
glavi tre¢oj pod nazivom: ,,Kazneno delo®, u ¢lanu 35 odreduje, pojam,

39 V. V. Zapevalov, N. 1. Mancev, Ugolovnij kodeks Estonskoj Respubliki, Sankt
Petersburg, 2004., 43.

40N. Lolis, G. Mangakis, The Greek Penal Code, London, 1973., 52
41 Narodne novine Republike Hrvatske br. 125/2011.
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elemente i vrste dobrovoljnog odustanka. Prema ovom zakonskom resenju
dobrovoljni odustanak postoji kada je ucinilac dobrovoljno prekinuo
zapoceto izvréenje kriviénog dela iako je bio svestan da je prema svim
nastupanje posledice. Dakle, postoje dve vrste dobrovoljnog odustanka.
To su: a) odustanak od nesvrSenog pokusaja i b) odustanak od svrSenog
pokusaja.

Za postojanje dobrovoljnog odustanka potrebno je ispunjenje
slede¢ih uslova: a) zapocinjanje radnje izvrSenja krivicnog dela koju
ucinilac dobrovol_]no prekida u bilo kom trenutku, b) dovrSenje radnJe
izvrSenja 1 naknadno dobrovoljno sprecavanje nastupanja posledice i
c) svest ucinioca da je prema okolnostima slu¢aja mogao u potpunosti
dovrsiti izvrSenje krivicnog dela prouzrokovanjem posledice na objektu
napada. U ovom slucaju se ucinilac moze u potpunosti osloboditi od
zakonom propisane kazne. UcCinilac koji je dobrovoljno preduzeo radnju
koja bi sprecila izvrSenje krivicnog dela, a ono je ostalo nedovrSeno iz
razloga koji su zavisni od njegove radnje, takode se moze osloboditi
od kazne. I na kraju, saizvrSilac ili drugi saucesnik koji je dobrovoljno
sprecio izvrSenje krivicnog dela ili je dobrovoljno preduzeo radnju koja
bi sprecila izvrSenje krivicnog dela, a delo je ostalo nezavrSeno iz razloga
koji su nezavisni od njegove radnje, takode se moze osloboditi od kazne*®.

Japan - Krivi¢ni zakonik Carevine Japana® iz 1907. sa izmenama
1 dopunama od 2002. godine, u glavi osmoj pod nazivom: ,,Pokusaj
krivicnog dela®, u istom ¢lanu 43 definiSe i pokusaj kriviénog dela i
dobrovoljni odustanak. PokuSaj krivicnog dela postoji kada je zapoceto
izvrSenje krivicnog dela, ali koje se nije moglo izvrSiti (nepodoban
pokusaj). Takav se ucinilac moze kazniti zakonom propisanom kaznom,
odnosno moze se blaze kazniti. U slucaju da je ucinilac zapoceo radnju
izvrSenja krivicnog dela, pa je sopstvenom voljom prekinuo njegovo
dovrSenje, tada mu se zakonom propisana kazna moze ublaziti ili se on
¢ak moze u potpunosti osloboditi od zakonom propisane kazne. Dakle,
dobrovoljni odustanak postoji samo kod nesvrSenog pokusSaja za Sta je
dovoljno da ucinilac zapocetu radnju izvrsenja samo prekine (obustavi od
dajeg toka njegog izvrSenja). Pri tome je potrebno da je ucinilac prekinuo
preduzetu radnju sopstvenom voljom (dakle dobrovoljno, svojevoljno), a
ne pod dejstvom spoljnih, objektivno postojecih okolnosti.

2B, Pavisi¢, V. Grozdani¢, P. Vei¢, Komentar Kaznenog zakona, 148-151.
43 A. 1. Korobeev, V. N. Eremina, Ugolovnij kodeks Jappponii, Sankt Petersburg, 2002., 53.
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Kazahstan - Krivi¢ni zakonik Republike Kazahstan*iz 1997. godine
u ¢lanu 26 odreduje dobrovoljni odustanak. On podrazumeva prekidanje
¢injenja ili necinjenja koje je neposredno usmereno na izvrsenje krivicnog
dela ako je ucinilac bio svestan mogucénosti dovrSenja krivicnog dela.
Za postojanje ovog instituta potrebno je ispunjenje vise uslova. To su:
a) zapocCinjanje Cinjenja ili necinjenja koje je u zakonu odredeno kao
radnja izvrSenja krivicnog dela, b) radnje ¢injenja ili neCinjenja moraju
biti neposredno usmerene na izvrSenje krivicnog dela prouzrokovanjem
posledice, c¢) dobrovoljno prekidanje zapocete radnje izvrSenja i d) svest
ucinioca da je usled preduzetih radnji bilo moguce dovrSenje krivénog
dela — dakle prouzrokovanje posledice. U tom sluc¢aju nema kriviéne
odgovornosti na strani u¢inioca koji je dobrovoljno 1 kona¢no odustao
od izvrSenja krivicnog dela, osim u slucaju ako fakticki izvrSene radnje
sadrze obelezje nekog drugog krivicnog dela. Dakle, i prema ovom
zakonskom reSenju dobrovoljni odustanak je osnov za iskljucenje krivicne
odgovornosti u¢inioca.

Kina - Krivi¢ni zakonik Narodne Republike Kine* iz 1996. godine
u ¢lanu 24 predvida dobrovoljni odustanak. On se sastoji iz dobrovoljnog
prekidanja izvrSenja krivicnog dela i u dobrovoljnom efektivnom
sprecavanjunastupanjaposledice. Dakle, prema ovim zakonskim reSenjima
u Kini postoje dve vrste dobrovoljnog odustanka. To su: a) dobrovoljni
odustanak od nesvrSenog pokusaja u vidu prekidanja izvrSenja zapocete
radnje i b) dobrovoljni odustanak od svrSenog pokusaja u vidu efektivnog
sprecavanja nastupanja posledice krivicnog dela. U oba navedena slucaja,
ako nije nastupila nikakva Steta (dakle kada posledica krivicnog dela u
potpunosti izostane), ucinilac se moze (fakultativna mogucnost suda)

Kirgizija - Krivi¢ni zakonik Republike Kirgizije* iz 1997. godine
u ¢lanu 29 odreduje pojam dobrovoljnog odustanka. On poznaje dve vrste
dobrovoljnog odustanka. To su : a) dobrovoljni odustanak od pripremnih
radnji u vidu njihovog prekidanja ($to znaci da je ucinilac posle donete
odluke da izvr$i krivicno delo zapoCeo sa pripremanjem uslova i
pretpostavki za njegovo uspesno izvrSenje i b) dobrovoljni odustanak
od nesvrSenog pokusaja u vidu prekidanja ¢injenja (ili necinjenja) koje
je neposredno usmereno na dovrsenje krivicnog dela, i c¢) svest ucinioca
da je imao realnu moguénost da krivicno delo dovede do kraja (dakle

4 Official gazeta No. 167-1.
45 C. D. Paglee, Chinese Criminal code, Bejing, 1998., 7.
46 Official gazeta No. 68.
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do nastupanja posledice) Sto znaCi da izostanak posledice ne zavisi
od objektivnih okolnosti koje postoje u konkretnom slucaju, ve¢ od
dobrovoljno donete odluke ucinioca. Slicno zakonsko reSenje poznaje i
Kriviéni zakonik Litvanije, ali nijedan od njih ne odreduje pravnu prirodu
ovog instituta Sto znaci da se i u ovakvom slucaju ucinilac kaznjava u
granicama zakonom propisane kazne za pokuSano krivi¢no delo od ¢ijeg
dovrsenja je odustao.

Letonija - Krivi¢ni zakonik Republike Letonije?” iz 1998. godine,
u drugoj glavi pod nazivom: ,,Prestupne delatnosti®, u ¢lanu 16 predvida
institut dobrovoljnog odustanka. On se sastoji u potpunom prekidanju
radnje izvrSenja krivicnog dela voljom ucinioca dela ako je bio svestan
mogucénosti dovrSenja te radnje. Dakle, u Letoniji je dobrovoljni odustanak
mogué¢ samo kod nesvrSenog pokusaja. To je slucaj kada ucinilac na
osnovu prethodno donete odluke zapo¢ne radnju izvrSenja, pa je u nekom
naknadnom trenutku u potpunosti prekine (dakle pre njenog dovrSenja).
Da bi ovakav prekid u izvrSenju radnje krivicnog dela bio pravno
relevantan potrebno je da na strani ucinioca postoje sledec¢i subjektivni
elementi (uslovi). To su: a) volja u¢inioca da prekine dalji tok izvrSenja
krivicnog dela (dobrovoljnost) i b) svest ucinioca da je bio u mogucnosti
da dovrSi zapocetu radnju izvrSenja. Interesantno je reSenje prema
kome dobrovoljni odustanak predstavlja osnov za iskljucenje krivicne
odgovornosti (krivice) pokuSanog krivicnog dela, osim u slucaju da je u
toku preduzimanja kasnije prekinute radnje izvrSenja ostvario elemente
drugog krivi¢nog dela.

Litvanija - Krivi¢ni zakonik Republike Litvanije* iz 2003. godine,
u glavi pod nazivom: ,,Stadijumi i forme prestupne delatnosti®, u ¢lanu
23 poznaje institut dobrovoljnog odustanka. On postoji ako ucinilac
dobrovoljno prekine zapocetu radnju izvrSenja krivicnog dela znajuci
da je moze dovrsiti. To znaci da ovaj Zakonik poznaje samo jednu vrstu
dobrovoljnog odustanka — odustanak od nesvrSenog pokusaja pri cemu
na strani izvrSioca moraju biti ispunjena dva subjektivna uslova: a)
dobrovoljnost pri donoSenju odluke da odustane od dovrSenja zapocetog
krivicnog dela i b) svest, znanje u¢inioca da moze dovrsiti zapocetu radnju
izvrSenja. Na isti na¢in mogu¢ je dobrovoljni odustanak od izvrSenja
krivicnog dela od strane organizatora, saizvrSioca, podstrekaca ili
pomagaca kada ova lica svojim naknadno preduzetim delatnostima sprece
izvrSioca da okonca krivicno delo u ¢ijem ostvarenju su i sami u¢estvovali

47 A. L. LukaSov, E. A. Sarkisova, Ugolovnij kodeks Latvijskoj Respubliki, Sankt
Petersburg, 2001., 29-30.

0. V. Bogdanovi¢, Ugolovnoe pravo Litovskoj Respubliki, Sankt Petersburg, 2004., 36.
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na bilo koji na¢in. U slucaju dobrovoljnog odustanka, uc¢inilac moze da
odgovara ako je do tada preduzetim delatnostima ostvario obeleZja drugog
samostalnog kriviénog dela (stav 2).

Makedonija - Krivi¢ni zakonik Republike Makeodnije® iz 1996.
godine, uglavidrugoj podnazivom:,,Krivi¢nodeloikrivi¢éna odgovornost®,
u poglavlju drugom: ,IzvrSenje i pokusaj krivicnog dela®, u ¢lanu 21
propisuje institut dobrovoljnog odustanka. Prema ovom zakonskom
reSenju ucinilac koji priprema ili pokusa izvrSenje krivicnog dela, pa
dobrovoljno odustane od njegovog dovrSenja, moze se osloboditi od
kazne. Dakle, dobrovoljni odustanak predstavlja osnov za oslobodenje od
kazne ucinioca pokusanog krivi¢nog dela. Postoje dve vrste dobrovoljnog
odustanka. To su: a) odustanak od pripremnih radnji ¢ime se ne stvaraju
uslovi za izvrSenje planiranog krivi¢nog dela i b) odustanak od pokusaja
(svrSenog ili nesvrsenog) krivi¢nog dela, §to znaci da ucinilac preduzima
delatnosti (jednu ili vise) koje su zakonom propisane kao radnja izvrSenja
krivicnog dela, pa se u nekom trenutku predomisli i prekine sa njihovim
daljim vrSenjem ili da je u€inilac u potpunosti ostvario sva obelezja bic¢a
krivicnog dela, pa se naknadno predomisli i spre¢i nastupanje posledice.
No, i u slucaju dobrovoljnog odustanka, ucinilac se ipak moze kazniti
samo u slucaju ako je preduzetim delatnostima ostvario drugo samostalno
kriviéno delo.

Nemacka - Krivi¢ni zakonik Savezne republike Nemacke™ iz 1871.
godine sa brojnim izmenama (1949., 1974., 1975., 1987. 1 1990. godine),
u prvom poglavlju: ,,Kriviéni zakon*, u drugom odeljku pod nazivom:
»Pokusaj“, u ¢lanu 24 odreduje pojam i sadrzinu dobrovoljnog odustanka.
UC¢inilac koji je dobrovoljno odustao od daljeg izvrSenja kriviénog dela
ili je sprecio njegovo izvrsenje, nece se kazniti za pokusaj. Dakle, prema
ovom zakonskom resenju dobrovoljni odustanak je osnov koji iskljucuje
kaznjivost ucinioca. On se javlja u dva oblika. To su: a) dobrovoljni
odustanak od nesvrSenog pokuSaja — kada u toku vrSenja krivicnog dela
prekine sa daljim delatnostima koje vode ka prouzrokovanju posledice i b)
dobrovoljni odustanak od svrSenog pokusaja — kada je ucinilac preduzeo
radnju izvrSenja u celosti, pa je naknadno dobrovoljno sprecio nastupanje
posledice. Kada bez uc¢esc¢a ucinioca koji je odustao od izvrSenja krivicnog
dela nije doslo do njegovog dovrsenja, ucinilac nece biti kaznjen samo ako
je dobrovoljno i ozbiljno nastojao da spreci njegovo izvrSenje. U slucaju
da je u izvrSenju krivicnog dela ucestvovalo vise lica, za pokuSaj se nece

49 Sluzben vesnik na Republika Makedonija br. 37/96, 80/99, 4/2002, 43/2003, 19/2004,
81/2005 i 73/2006.

30 Krivicni zakonik Savezne Republike Nemacke, Centar marketing, Beograd, 1998., 20.
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kazniti onaj ucinilac koji je dobrovoljno sprecio izvrsenje krivicnog dela.
No, ako i bez delovanja uc€inioca na sprecavanje izvrSenja krivicnog
dela nije doslo do njegovog izvrSenja ili ako je delo dovrSeno nezavisno
od ranijeg doprinosa uc¢inioca u njegovom izvrsenju, za nekaznjavanje
ucinioca je dovoljno njegovo dobrovoljno i ozbiljno nastojanje da spreci
izvrSenje krivicnog dela.

Poljska - Krivi¢ni zakonik Republike Poljske® iz 1997. godine sa
izmenama i dopunama iz 2001. godine, u glavi drugoj: ,,Forme izvrSenja
krivi¢nog dela®, u ¢lanu 15 odreduje pojam i pravnu prirodu dobrovoljnog
odustanka. Prema ovom zakonskom resenju dobrovoljni odustanak postoji
u dva slucaja: a) kada ucinilac dobrovoljno odustane od radnje izvrSenja
— dobrovoljni odustanak od nesvrsenog pokusaja koji je uvek mogu¢ i
b) kada ucinilac dobrovoljno posle preduzete radnje izvrSenja spreci
nastupanje posledice krivicnog dela — dobrovoljni odustanak od svrSenog
pokusaja. Nezavisno od toga o kojoj se vrsti dobrovoljnog odustanka radi,

on predstavlja fakultativni osnov za blaZe kaZnjavanje ucinioca krivi¢énog
dela.

Pored dobrovoljnog odustanka od pokuSaja krivicnog dela,
poljski Zakonik poznaje u odredbi ¢lana 17 jo§ jednu vrstu dobrovoljnog
odustanka. To je dobrovoljni odustanak od pripremnih radnji. Ova vrsta
dobrovoljnog odustanka predstavlja osnov koji dovodi do gasenja kazne
(ili kako to Zakonik naziva ,,nema kaznjavanja‘). Ovaj oblik dobrovoljnog
odustanka postoji kada ucinilac preduzme pripremne radnje (jednu ili
viSe), pa naknadno dobrovoljno odustane od njihovog okoncanja, Sto
znaci da nije uspeo da stvori neophodne uslove i pretpostavke za izvrSenje
krivicnog dela. Poljski Krivi¢ni zakonik je otiSao korak dalje kada je
istakao da se pod ovom vrstom dobrovoljnog odustanka od pripremnih
radnji naroc¢ito smatraju ako ucinilac: a) unisti pripremljena sredstva,
b) spreci dalje koriS¢enje pripremljenih sredstava, c) stupi u zlo¢inacki
dogovor sa drugim licem u cilju izvrSenja zabranjene delatnosti, pa se
predomisli i preduzme napore usmerene na spre¢avanje krivicnog dela.

Ruska federacija - Krivi¢ni zakonik Ruske federacije® iz 1996.
godine u izmenama i1 dopunama od 2005. godine, u drugom delu
pod nazivom: ,Krivicno delo”, u glavi Sestoj: ,,NedovrSeno krivi¢no
delo®, u c¢lanu 31 propisuje dobrovoljni odustanak od kriviénog dela.
Tako se dobrovoljnim odustankom od krivicnog dela smatra prestanak

SI'A. 1. LukaSova, N. F. Kuznjecov, Ugolovnij kodeks Respubliki Poljsa, Sankt
Petersburg, 2001., 17.

52 1. Fedosova, T. Skuratova, Ugolovnij kodeks Rossijskoj federacii, Moskva, 2005., 31-32.



99

Dragan Jovasevic

pripremanja krivicnog dela ili prekidanje Cinjenja (ne€injenja) koja su
direktno upravljena na izvrSenje krivicnog dela, ako je lice bilo svesno
moguénosti dovodenja krivicnog dela do kraja®. Zakonik poznaje dve
vrste dobrovoljnog odustanka. To su: a) odustanak od pripremnih radnji
koji se sastoji u njihovom prekidanju u bilo kom trenutku i b) odustanak
od pokusSaja koji se sastoji u prekidanju radnje izvrSenja (Cinjenja ili
necinjenja) koja je direktno usmerena na prouzrokovanje posledice
krivicnog dela. U oba slucaja u€inilac odluku o prekidanju mora doneti
dobrovoljno, samostalno pri cemu mora biti svestan da je bio u mogucnosti
da krivi¢no delo dovede do kraja, odnosno da nije u tome sprecen usled
dejstva objektivnih okolnosti.

Dakle, ako je ucinilac dobrovoljno i definitivno (kona¢no) odustao
od dovrsenja kriviénog dela do kraja, to predstavlja osnov koji iskljucuje
njegovu krivicnu odgovornost. No, 1u ovom slu¢aju ucinilac koji je odustao
od dovodenja krivicnog dela do kraja krivicno je odgovoran (pa podleze i
kaznjavanju) u slucaju kada delo koje je fakticki izvrSeno predstavlja bice
nekog drugog krivicnog dela. Na isti na¢in organizator i podstrekac™ se ne
smatraju krivicno odgovornim ako su blagovremenom prijavom organima
vlasti ili drugim preduzetim merama sprecili dovodenje krivi¢nog dela do
kraja od strane izvrSioca. No, ako radnje organizatora ili podstrekaca nisu
dovele do spreCavanja izvrSenja krivicnog dela od strane izvrSioca, tada
se mere koje su oni preduzeli mogu od strane suda ceniti kao olakSavajuce
okolnosti pri odmeravanju kazne za pokuSano kriviéno delo. Ni pomagac
u krivicnom delu se ne smatra krivicno odgovornim ako je preduzeo sve
mere koje od njega zavise da bi sprecio izvrSenje krivicnog dela u ¢ijem je
izvrSenju prethodno pomagao.

Slovenija - Kazenski zakonik Republike Slovenije® iz 2008.
godine, u tre¢em poglavlju pod nazivom: ,,Opste odredbe o krivicnom
delu®, u ¢lanu 36 odreduje pojam i sadrzinu dobrovoljnog odustanka. On
postoji kada ucinilac koji je pokusa izvrSenje krivicnog dela, od njegovog
okoncanja dobrovoljno (prostovoljno) odustane*. Dakle, postoje dve vrste
dobrovoljnog odustanka. To su : a) odustanak od nesvrSenog pokusaja
i b) odustanak od svrSenog pokusaja. U oba slucaja je bitno da ucinilac
koji je pokuSao izvrSenje krivicnog dela preduzimanjem jedne ili vise

53 A. 1. Raroga, Ugolovnoe pravo Rossii, Obsaja ¢ast, Moskva, 2008., 193-195.

AL RarO%, G. A. Esakov, A. 1. Cucaev, V. P. Stepalin, Ugolovnoe pravo Rossii, Casti
obsaja i osobennaja, Moskva, 2007., 95-96.

55 Uradni list Republike Slovenije br. 55/2008.

36 1j. Selindek, Kazensko pravo - Splosni del in osnove posebnega dela, Ljubljana,
2007., 188-190.
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delatnosti koje ¢ine njegovo obelezje, pre njegovog okoncanja (dakle pre
nastupanja posledice na objektu napada) dobrovoljno odustane od daljeg
toka izvrSenja. Ako ucinilac dobrovoljno odustane od krivi¢nog dela,
kaznice se samo u slucaju ako je preduzetim delatnostima ostvario kakvo
drugo samostalno krivi¢no delo.

Spanija - Kriviéni zakonik Kraljevine Spanije” iz 1995. godine,
u knjizi prvoj, glava prva pod nazivom: ,,Krivicna dela i prestupi, u
¢lanu 16, na istom mestu definiSe 1 pokusaj krivi¢nog dela 1 dobrovoljni
odustanak od krivicnog dela. Dobrovoljni odustanak je ureden u stavu
2 ovoga Clana na slede¢i nacin: ,,ne podleze krivi¢noj odgovornosti
lice koje dobrovoljno spreci izvrSenje krivicnog dela jer je odustao od
njegovog izvrSenja, ometajuci nastanak posledice sa izuzetkom slucajeva
kada preduzete delatnosti fakti¢ki ispunjavaju obelezja bi¢a drugog
samostalnog krivicnog dela®. Dakle, dobrovoljni odustanak je osnov koji
iskljucuje krivi¢nu odgovornost u¢inioca. Za njegovo postojanje potrebno
je ispunjenje sledecih uslova: a) preduzimanje radnje izvrSenja krivicnog
dela — delimi¢no ili potpuno, b) dobrovoljnost odustajanja do dovrSenja
krivicnog dela i ¢) ometanje nastanka posledice na objektu napada. No, i
prema ovom zakonskom resenju ako preduzete delatnosti od kojih ucinilac
odustaje fakticki ispune obeleZja nekog drugog samostalnog krivi€nog
dela, ucinilac se kaznjava propisanom kaznom za to drugo delo.

Svajcarska - Kriviéni zakonik Svajcarske konfederacije® u
glavi drugoj pod nazivom: ,,Kaznjivost™, u odeljku cetiri, u ¢lanu 22
odreduje pojam 1 uslove za postojanje dobrovoljnog odustanka. Ukoliko
je protivpravna delatnost ucinioca dovedena do kraja, ali zabranjena
posledicanije nastupila, tada postoji svrSeni pokusaj krivicnog dela®. Takav
se ucinilac moze blaze kazniti za preduzetu radnju. No, ako je ucinilac
preduzeo protivpravnu delatnost, pa posledica krivicnog dela izostane
na sopstvenu inicijativu ucinioca ili on pak spreci nastupanje posledice
krivicnog dela, tada postoji dobrovoljni odustanak ucinioca za koji on
moze biti blaze kaznjen po slobodnoj oceni suda®. Dakle, dobrovoljni
odustanak predstavlja osnov za fakultativno ublazavanje kazne u¢iniocu
pokusanog krivi¢nog dela. Za postojanje dobrovoljnog odustanka potrebno
je ispunjenje viSe uslova: a) preduzimanje protivpravne delatnosti od
strane ucinioca delimic¢no ili u celosti, b) izostanak posledice krivicnog

S"N. F. Kuznjecovoj, F. M. Resetnikova, Ugolovnij kodeks Ispanii, Moskva, 1998., 15.
38 Schweizerisches Strafgesetzbuch, Stand am 1. April 1006., Bern,1997., 5.

9 N. F. Kuznjecova, S. S. Beljajev, Ugolovnij kodeks Svecii, Sankt Petersburg, 2001., 15.
60 A. V. Serebrenikova, N. F. Kuznjecova, Ugolovnij kodeks Svejcarii, Moskva, 2000., 13.
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dela i ¢) sopstvena inicijativa u¢inioca da prekine protivpravnu delatnost
ili da spreci nastupanje posledice krivicnog dela. To znaci da postoje dve
vrste dobrovoljnog odustanka. To su: a) odustanak od nesvrSenog pokusaja
1 b) odustanak od svrSenog pokusaja.

Svedska - Kriviéni zakonik Kraljevine Svedske®' iz 1962. godine
sa viSe izmena i dopuna, u 23. poglavlju: ,,O pokusaju, pripremi, zaveri
1 saucesnistvu®, u tre¢em odeljku definiSe pojam i sadrzinu dobrovoljnog
odustanka. Prema ovom zakonskom reSenju odgovornost za pokusaj,
pripremu ili zaveru za izvrSenje krivicnog dela ne postoji ukoliko je
ucinilac dobrovoljno prekinuo izvrSenje krivicnog dela ili na drugi na¢in
sprecio da nastupi posledica krivicnog dela. Dakle, dobrovoljni odustanak
postoji u dva slucaja: a) odustanak od nesvrSenog pokusaja kada ucinilac
zapocne radnju izvrSenja, pa je dobrovoljno prekine i b) odustanak od
svrSenog pokusaja kada ucinilac preduzme radnju izvrSenja u celosti, pa
dobrovoljno na drugi na¢in spreéi nastupanje posledice krivi¢nog dela. Cak
1 ako je krivicno delo izvrSeno, lice koje je nezakonito koristilo sredstva
u svrhu izvrSenja krivicnog dela, ne mora se smatrati i odgovornim za to
delo, ukoliko je dobrovoljno sprecilo krivicno delo koje se sastoji samo u
upotrebi takvog opasnog sredstva.

Tadzikistan - Krivi¢ni zakonik Republike Tadzikistan® u ¢lanu 34
propisuje dobrovoljni odustanak. To je dobrovoljno i kona¢no prekidanje
pripremnih radnji ili ¢injenja ili necinjenja neposredno usmerenog
na dovrSenje krivicnog dela ako je ucinilac bio svestan mogucénosti
dovrSenja krivicnog dela. 1z ovako odredene definicije proizilaze dve
vrste dobrovoljnog odustanka od krivi¢nog dela. To su: a) odustanak od
pripremnih radnji u vidu njihovog prekidanja i b) odustanak od nesvrSenog
pokusaja — prekid radnje ¢injenja ili necinjenja koja je bila neposredno
usmerena na dovrSenje krivicnog dela. Tri su subjektivna uslova koja
moraju postojati na strani ucinioca: a) dobrovoljnost donete odluke da
odustane od dovrSenja krivicnog dela, b) konac¢nost, trajno i definitivho
odustajanje od dovrSenja krivicnog dela i ¢) svest da je u mogucnosti da
okonca izvrSenje zapocetog ili pripremanog krivicnog dela. U¢inilac koji
na ovaj nacin odustane od dovrsenja krivicnog dela je odgovoran samo u
sluc¢aju ako fakticki izvrSena radnja sadrZi obeleZja drugog krivicnog dela.

Ukrajina - Krivi¢ni zakonik Republike Ukrajine® iz 2001. godine
u Clanu 17 propisuje dobrovoljni odustanak od krivicnog dela. Prema

I'N. Bishop, Swedish Penal Code, Stockholm, 1999., 17.
82 Official gazeta No. TJ 023.
83 Kriminalnij kodeks, Verhovna rada Ukraiini, Official gazeta No. 25-26.
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ovom zakonskom reSenju dobrovoljni odustanak je kona¢no prekidanje
pripremnih radnji i pokuSaja krivicnog dela od strane ucinioca ako je
pri tome bio svestan mogucénosti dovrSenja krivicnog dela. Znaci da je
dobrovoljni odustanak osnov koji iskljucuje krivicnu odgovornost. U
ovom slucaju ucinilac podleze krivicnoj odgovornosti samo u slucaju
ako fakticki izvrSena radnja u konkretnom slucaju sadrzi elemente bica
drugog krivicnog dela. 1z ove zakonske definicije proizilaze dve vrste
dobrovoljnog odustanka. To su: a) odustanak od pripremnih radnji i b)
odustanak od pokusaja ($to znaci da ovde dolazi u obzir i nesvrSeni, ali
1 svrSeni pokusaj) krivicnog dela. Dva su uslova potrebna da bi ovakav
odustanak bio pravno relevantan. To su: a) odluka ucinioca da konacno,
trajno 1 definitivno odustaje od daljeg toka izvrSenja krivicnog dela i b)
svest ucinioca da je on preduzetim delatnostima bio u moguénosti da
dovrsi zapoceto ili pripremano krivi¢no delo.

Uzbekistan - Kriviéni zakonik Republike Uzbekistan® iz 1994.
godine, u glavi Sest pod nazivom: ,,NedovrSeno krivicno delo®, u ¢lanu
26 definiSe dobrovoljni odustanak kao prekidanje pripremnih radnji ili
prekidanje izvrSenja krivicnog dela ili spre¢avanje nastupanja posledice
ako je ucinilac bio svestan mogucnosti dovrSenja krivi¢nog dela. Takav
ucinilac nije krivicno odgovoran osim ako fakticki izvrSena radnja sadrzi
sva obelezja bi¢a drugog krivi¢nog dela. Dva su subjektivna elementa koja
moraju postojati na strani u€inioca krivicnog dela. To su: a) dobrovoljnost,
dakle da je on sam svojom voljom doneo odluku da odustane od daljeg
toka izvrSenja nameravanog, planiranog krivicnog dela i b) svest, znanje
ucinioca da je u moguénosti da nameravano krivi¢no delo izvrsi u celosti.
Postoje tri vrste dobrovoljnog odustanka od krivicnog dela. To su: a)
odustanak od pripremnih radnji — kada ucinilac prekine pripremne radnje
¢ime nije uopste ni stvorio uslove za izvrSenje krivicnog dela, b) odustanak
od nesvrSenog pokusaja — kada uc€inilac prekine preduzimanje delatnosti
koja je upravljena na dovrSenje krivicnog dela i ¢) odustanak od svrSenog
pokusaja — kada ucinilac spreci svojom naknadnom delatnos$¢u nastupanje
posledice.

6. Zakljucak

Dobrovoljni odustanak je institut opSteg dela kriviénog prava koji
je sli¢an pokusaju kriviénog dela. Njihova osnovna sli¢nost se ogleda u
¢injenici da u oba slucaja postoji: a) odluka za izvrSenje krivi¢nog dela,

4 Official gazeta No. 2012-XI1.
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b) zapocinjanje ili okoncanje radnje izvrSenja koja ¢ini elemenat bica
krivicnog dela i ¢) izostanak posledice u smislu povrede ili ugrozavanja
napadnutog objekta u spoljnom svetu. Stoga se dobrovoljni odustanak i
sistematizuje u krivicnim zakonima u stadijume izvrSenja krivi¢nog dela.
U literaturi se Cesto za ovaj institut koristi naziv ,,dobrovoljni odustanak od
pokusaja®“. Dobrovoljni odustanak uvek pretpostavlja postojanje pokusaja,
odnosno umisljajno zapoc€injanje radnje izvrSenja odredenog krivi¢nog
dela. Zato je neophodno da su za postojanje ovog instituta ispunjeni i svi
elementi koje zakon zahteva za postojanje pokusaja krivicnog dela.

Prema zakonskom tekstu iz ¢lana 32 Krivi¢nog zakonika Republike
Srbije dobrovoljni odustanak postoji kada je ucinilac pokuSao izvrSenje
krivicnog dela, ali je dobrovoljno (svojevoljno) odustao od njegovog
izvrSenja ili je spre¢io nastupanje posledice, odnosno kada je saizvrsilac,
podstrekac ili pomaga¢ dobrovoljno sprecio izvrSenje krivicnog dela
kome je doprinosio To znaci da je dobrovoljni odustanak mogu¢ i kod
nesvrsenog i kod svrSenog pokusa_]a (ah ne i kod nepodobnog pokusaj a)
bilo da se radi o delatnosti izvr$ioca, saizvrSioca, podstrekaca ili pomagaca
koji su svojim aktivnim radnjama sprecili nastupanje posledice krivi¢nog
dela.

Zapostojanje dobrovoljnog odustanka, iunasem, kao iuinostranom
krivicnom pravu, potrebno je ispunjenje slede¢ih uslova:

1. dobrovoljnost odustanka u¢inioca od krivi¢nog dela (subjektivni
elemenat) - odustanak je dobrovoljan kada ucinilac sam, svojevoljno,
autonomno donese na osnovu sopstvenog samoodredenja odluku o
prekidanju zapocete radnje izvrSenja ili o otklanjanju posledice posle
izvrSene radnje kriviénog dela, iako je bio svestan da krivicno delo
moze dovrsiti. To zna¢i da ucinilac treba da svojevoljno, samostalno
donese odluku o odustajanju, da je ona rezultat njegovog slobodnog
samoodredenja, a ne da je ona rezultat dejstva spoljnih okolnosti, i

2. konacan odustanak ucinioca od izvrSenja krivicnog dela
(objektivni elemenat) - odustanak je konacan kada je izraz ¢vrste odluke
ucinioca da ne nastavi sa izvrSenjem krivicnog dela. Nema dobrovoljnog
odustanka, ako wucinilac prekida zapocetu radnju izvrSenja zbog
objektivnih teskoc¢a koje ne moZe da savlada ili nepovoljnih uslova da bi
je nastavio kasnije kada se budu stekli povoljni uslovi, odnosno ako odlaze
preduzimanje radnje izvrSenja iz istih razloga. To je odlaganje izvrSenja
radnje, a ne 1 odustanak od njenog preduzimanja u potpunosti.
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Dobrovoljni odustanak postoji samo u slucaju kada je usled
preduzete radnje izvrSenja krivicno delo ostalo u pokusaju (bez nastupanja
posledice). To znaci da on ne postoji ako je krivi¢no delo izvr§eno do kraja.
Tada postoji ,,neuspeli odustanak®. Motivi zbog kojih se odustaje nisu od
znacaja za postojanje dobrovoljnog odustanka. Oni mogu biti razli¢iti
(altruisticki ili egoisticni) 1 ne moraju da budu moralne prirode budu¢i da
dobrovoljni odustanak nije moralni, ve¢ psiholoski pojam. Vrednovanje
ovih motiva moze biti od znacaja kod kaznjavanja, ali ne i za postojanje
odustanka kao opsteg instituta kriviénog prava.

Prof. Dragan Jovasevi¢, Ph.D
Full Professor
Faculty of Law at the University of Ni$

VOLUNTARY ABANDONMENT OF CRIMINAL OFFENSE

- theory, practice and comparative law —

Summary

Several stages can be differentiated in the process of commission
of criminal offence. The first and obligatory stadium, for which there is
no punishment in contemporary criminal law, is the making of decision to
commit a criminal offense. Sometimes the actualization of this decision
requires certain preparatory activities. They comprise various activities
by which conditions and preconditions are created for the commission
of criminal offense. After making the decision and creating convenient
preconditions, the perpetrator commits the actual criminal offence (either
by acting or by failing to act) in order to cause the consequence on the
subject of his/her attack. However, it is possible that the perpetrator, due to
various reasons, changes his mind although he has already started or even
completed the activity that is incriminated as a criminal offence by the
law and abandons further commission of criminal offense. That is known
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as voluntary abandonment of criminal offense, which is well known in
numerous contemporary criminal legislations that consider it particularly
important as a ground for the mitigation of punishment or even complete
remittance of punishment for the perpetrator of a criminal offence that has
not caused consequences in the outer world. The definition, characteristics,
conditions, nature and significance of voluntary abandonment of criminal
offense in theory, judicial practice and contemporary criminal legislation
are discussed in this paper.

Key words: perpetrator, decision, action, abandonment, voluntary,
criminal sanction






107

Prof. dr Ivanka Spasi¢' Originalni naucni rad

UDK: 347.451:347.77

KORISCENJE I ZASTITA POJEDINIH INSTITUTA
PRAVA INTELEKTUALNE SVOJINE KOD FRANSIZING
UGOVORA

Apstrakt

Poslovni koncept fransizinga, koji se u praksi realizuje putem
fransizing ugovora, sadrzi u sebi elemente niza veoma znacajnih pravnih
instituta. Medu najznacajnije institute u sastavu fransizing posla, kljucne
za uspesnu realizaciju njegove sustine, spadaju instituti iz domena in-
telektualne svojine. U sklopu prava iz oblasti intelektualne svojine koja
se ustupaju fransizing ugovorima, instituti know-how-a, poslovne tajne
i uopste poverljivih informacija imaju izuzetno veliki znacaj. Imajuci u
vidu c¢injenicu da se ovi instituti Stite na ,,specifican nacin pitanje nji-
hove upotrebe i zastite u fransizing poslovanju (narocito kad se radi o
master fransizing ugovorima) je veoma interesantno. U radu se analizira
pitanje koriscenja i zastite instituta know-how-a, poslovne tajne i pover-
ljivih informacija u franSizing ugovorima.

Kljucne reci: fransizing ugovor, master fransizing ugovor, know-
how, poslovna tajna, poverljiva informacija.

1. FranSizing — poslovni koncept i ugovor

FranSizing je moderan oblik poslovanja kreiran 1 usavrSen
sredinom proslog veka od strane americke poslovne prakse®. Iz Amerike,
zemlje u kojoj je nastao, franSizing se prosirio prakti¢no na sve kontinente
1 sve zemlje, najpre one sa razvijenijom trziSnom privredom a potom

} Redovni profesor, Pravni fakultet, Univerzitet ,,Privredna Akademija“ Novi Sad, mail:
ivanka.spasic@sbb.rs

2 M. Draski¢, Ugovor o fransizingu, Beograd, 1983., 9 i dalje.
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i one nerazvijenije i zemlje u razvoju®. Osim teritorijalne ekspanzije,
poslovanje po fransizing sistemu proSirilo se u gotovo sve segmente
privrede, sa izuzetkom teSke industrije i poljoprivrede*.

Ekonomski gledano, franSizing je poslovni koncept odredenih
karakteristika; to je metod poslovne saradnje izmedu samostalnih
privrednih subjekata’, zasnovan na ugovoru®. Ugovor je pravni instrument
putem koga se ovaj (privredni) posao realizuje u praksi (odnosno u
pravnom prometu).

Imajuci u vidu veliku ekspanzivnost fransizing poslovanja kako
onu teritorijalnu tako i po segmentima privrede, jasno je da postoje razliciti
oblici franSizing poslova. Analogno karakteristikama i sloZzenosti posla (o
kome se konkretno radi) i ugovori o fransizingu se medusobno razlikuju,
pre svega po stepenu (njihove) sloZzenosti. Pocevsi od najednostavnijih
ugovornih oblika kakav je recimo unit franchising pa sve do najslozenijih
oblika master franchising agreement — a ovi ugovori pokazuju neke
opste 1 zajednicke karakteristike (koje su najvaznije 1 predstavljaju samu
,SrZ*“ franSizing poslovanja) ali 1 niz specificnosti koje, takode, imaju
nesumnjivo velikog znacaja.

FranSizing posao, kao veoma slozen privredni posao, sadrzi u
sebi elemente velikog broja drugih privrednih poslova, recimo, elemente
prodaje (isporuka robe od strane davaoca fransizinga), elemente naloga
(obaveza korisnika franSizinga da Stiti interese davaoca franSizinga)
elemente vrSenja usluga (obuka kadrva korisnika fransizinga, opremanje
poslovne jedinice, vodenje poslovnih knjiga itd.); medu najvaznije
elemente franSizing posla spadaju elementi ustupanja i prenosa odredenih
prava i znanja, ovi elementi, koji nesumnjivo ¢ine sustinu franSizinga,
spadaju u domen (prava) intelektualne svojine.

3 O rastu i razvoju fransizing poslovanja videti opirnije kod M.Mendelsohn, The Guide
to Franchising, Sth.ed., 1992.

* O oblastima privrede u kojima se fransizing posao najéeiée pojavljuje kao i o
karakteristikama poslovanja u tim oblastima videti kod I. Spasi¢, ,,Osnovi fransizing
poslovanja®, Strani pravni zivot, 2006, br. 1-3, 426 — 427; opSirnije na tu temu I. Spasic,
Fransizing posao, Beograd, 1996, 53-57.

> O oblicima i aspektima poslovne saradnje videti opSirnije kod V.R. Emerson,
»Franchising and the Collective Rights of the Francheeses®, Vanderbilt Law Review,
vol. 43, 1508; isto M.Draski¢, 9.

® Kada se govori o fransizingu kao obliku kooperacije (poslovne saradnje) naro¢ito se
isti¢e njegova ugovorna zasnovanoast buduci da se poslovna saradnja moze zasnivati i
na drugim osnovama, pre svega organizacionim odnosno statusnim, mada su moguéi
i svojinskopravni oblici.
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2.Specifi¢nosti i modaliteti franSizing ugovora

Poslovni koncept franSizinga realizuje se u pravnhom prometu
putem ugovora o franSizingu. Ugovor o franSizingu je specifican 1 slozen
ugovor kod koga jedna ugovorna strana-davalac franSizinga ustupa
(na koriS¢enje) drugoj ugovornoj strani-korisniku, ekskluzivno pravo
prodaje robe i /ili/ vrSenja usluga, omogucavaju¢i mu da nastupa pod
njegovim zasti¢enim imenom (firmom), uz moguénost koris¢enja licenci
njegovih trgovackih i robnih zigova i drugih znakova razlikovanja, zatim
njegovih komercijalnih i1 tehni¢kih metoda poslovanja (know haw-a)
kao 1 marketinga 1 oglaSavanja 1 uz pruzanje usluga stru¢ne pomoc¢i 1
obucavanja kadrova. Davalac franSizinga ima, tokom ¢itavog trajanja
poslovnog odnosa, pravo nadzora i kontrole nad radom Kkorisnika
franSizinga. Korisnik franSizinga placa naknadu za sva preneta prava i
ustupljena znanja (naj¢esce) ustupajuci davaocu odgovarajuci procenat
od dobiti ostvarene od poslovanja odnosno prometa.

Zaklju€ivanjem franSizing ugovora korisnik franSizinga se
ukljucuje u poslovni sistem davaoca ostajuci istovremeno samostalan
privredni subjekat, koji posluje u svoje ime, za svoj racun i na svoj rizik.

Integrisanost u poslovni sistem franSizinga, a time 1 sloZenost
franSizing odnosa (kao 1 slozenost i komplikovanost njemu pripadajuceg
ugovora), menjala se, naravno, tokom razvoja franSizing poslovanja.
Od najednostavnijih oblika (ekskluzivne) prodaje robe i/ili vrSenja
usluga pod firmom davaoca, fransizing je postepeno evoluirao u slozeni
poslovni (kooperativni) odnos u kome korisnik, kao samostalni privredni
subjekat, postaje sastavni deo poslovnog sistema davaoca; on nastupa
pod davaocevom firmom, koristi njegove distinktivne znakove, ali koristi
1 celokupan korpus davaocevih znanja o poslovanju (know-how — kako
komercijalni tako i tehnicki), zatim usluge marketinga, reklamiranje.
Buduc¢i da postoji znatno veci stepen integrisanja u davaocev poslovni
sistem proporcionalno se povecava i stepen nadzora i kontrole od strane
davaoca fran$izinga’. PovecCan broj elemenata u sistemu poslovanja
uslovljava usloznjavanje ugovora.

Razvojno posmatrano, jednostavniji oblici franSizinga, koje
karakteriSe manji stepen poslovne integracije, predstavljaju prvu fazu
fransizing poslovanja — fazu ,,tradicionalnog* koncepta. Slozeniji oblici,
za koje je karakteristiCan visi stepen integracije korisnika u poslovni

7 M.Jovi¢, ,,Frangizing u praksi-istine i zablude* Zbornik radova , Kooperacija uslov
opstanka malih privrednika i velike korporacije®, Vrnjacka Banja, 1990, 4..
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sistem davaoca franSizinga, predstavljaju drugu fazu razvoja fransizing
poslovanja, to je faza ,,integrativnog* koncepta. Integrativnu fazu razvoja
obelezio je munjevit razvoj franSizinga ,,poslovnog formata“ (business
format franchising).

Nesporno je, dakle, da slozenije 1 kompleksinije oblike poslovnog
odnosa prate slozeniji tipovi (franSizing) ugovora. Veliki broj poslovnih
operacija koje karakteriSu franSizing ,,poslovnog formata“ normalno
uticu na slozenost ugovora kojima se ovaj poslovni odnos realizuje.

Kada se govori o modalitetima franSizinga znacajno je koji ¢e se
kriterijum usvojiti kao polazna osnova; najpoznatija tipologija polazi od
delatnosti u kojoj se razvijaju franSizing sistemi; slede¢i ovaj kriterijum
franSizing poslovi se razvrstavaju na tzv. ,tradicionalne* oblike —
proizvodni (industrial), robni i usluzni franSizing. Sa druge strane stajao
bi ,,integrativni* sistem fransizinga poslovnog formata (business format
franchising).

Proizvodni (industrial) franSizing je najstariji oblik franSizing
posla, kod ovog oblika predmet posla je proizvodnja i promet odredene
vrste robe; roba se proizvodi po recepturi, na nacin i uz koriséenje
tehnpologije davaoca fransizinga. Kod proizvodnog fransizinga prenosi
se licenca ziga i know-haw (za proizvodnju), kao i osnovni sastojak za
proizvodnju (sirup, esencija) od koga se, uz pomo¢ davaoceve tehnologije,
proizvodi gotov zavr$ni ,,poznati* proizvod®. Ovaj oblik je najées¢i kod
proivodnje i distribucije bezalkoholnih pi¢a (Coca-Cola; Schweps, Fanta
). U pravnim sistemima vec¢ine drzava ovaj ugovor se najcesc¢e kvalifikuje
kao ugovor o licenci (budu¢i da su ovi elementi u ugovoru dominantni).

Kod robnog franSizinga (product franchising) predmet posla
je distrubucija jedne ili viSe vrsta roba u svrhu prodaje krajnjim
korisnicima odnosno potrosac¢ima. Sustina posla se sastoji u ustupanju
(ekskluzivnih) prava i znanja (poslovnog know-haw-a) vezanih za
distrubuciju odredenog proizvoda. Korisnik franSizinga stice ugovorom
pravo da prodaje proizvode koji pripadaju davaocu uz pravo koris¢enja
davaocevog poslovnog imena, ziga i ostalih distinktivnih znakova, ¢ime
se postiZze visi nivo ekskluziviteta i identiteta sa davaocem (benzinske

8 Korisnik fransizinga dobija (obi¢no ekskluzivno, za celu zemlju) prvo proizvodnje
odredenog proizvoda Ciju potpunu recepturu zna samo davalac franSizinga (originalni
proizvodac). Uz ustupljeno pravo korisnik dobija i ,sirup*“-bazu proizvoda od koje
uz pomo¢ ustupljene tehnologije) (i)ravi gotov proizvod koji i distribuira. Ovaj oblik
ranSizinga zastupljen je najvise kod proizvoda koji u originalnom obliku nisu pogodni
za manipulaciju u prometu jer su ,.kabasti* (te¢nosti koje se ne mogu transportovati),
stoga sedustupa ,»sirup“ 1 znanje kako da se od njega napravi (i potom distrubuira) finalni
proizvod.
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pumpe, fransizing u automobilskoj induistriji). U nacionalnim pravnim
sistemima ovaj ugovor se najces¢e kvalifikuje kao ugovor o distribuciji
(prakti¢no se identifikuje sa njim).

Pored proizvodnog i robnog u ,tradicionalne* oblike spada
1 franSizing usluga; kod ove vrste posla radi se o ustupanju prava
koriSéenja poslovnog i tehni¢kog znanja i iakustva vrSenja odredenih
usluga. Poslovanje korisnika se obavlja pod imenom (firmom) davaoca
fransSizinga uz koriS¢enje licenci njegovih Zigova i distinktivnih znakova,
kao 1 know-haw-a.

Pored navedenih ,tradicionalnih® oblika postoji, u savremenoj
praksi fransSizinga, novi oblik poslovanja— fransizing poslovnog foramata
(business format franchising) koji je postao sinonim za fransizing posao
uopste. Zbog izuzetne slozenosti i kompleksnosti prava koja se ustupaju
kod ovog novog modaliteta, kao i zbog stepena integrisanosti korisnika
u poslovni sistem davaoca fran$izinga, ovaj fransizing oblik zapocinje
novu fazu u franSizing poslovanju — fazu ,,integrativnog® koncepta.
FranSizing poslovnog formata se moze pojaviti kod svih pominjanih
oblasti poslovanja (proizvodnja, prodaja robe, vrSenje usluga), ono Sto
ga izdvaja u posebnu kategoriju to je ustupanje celokupnog ,,poslovnog
paketa*. Pored skupa svih ustupljenih prava i znanja vezanih za
poslovanje, marketing, metode plasmana, image, sastavni deo ,,poslovnog
paketa“ predstavlja 1 pruzanje stru¢ne pomoci 1 ovlas€enja u vezi vrSenja
kontrole koje ima davalac franSizinga.

Koris¢enjem business format franchising-a postize se u praksi
multiplikovanje (umnoZavanje) poslovnog sistema na potpuno identican
1 unificiran nacin (Sto je i intencija kako davaoca tako i korisnika
fransizinga, svakog od njih rukovodenog sopstvenim razlozima'®).

Ovakvi vidovi uniformisanja stvaraju utisak kod potroSaca da je
ceo sistem integrisan na svojinskim osnovama (Sto stvara veci stepen
psiholoske ,,sigurnosti kod potrosaca). Integracija je naravno ugovorna
a ne svojinska, radi se o poslovno nezavisnim subjektima (kako je vec
napred istaknuto).

? Poslovni paket sacinjavaju najrazlicitiji elementi kao Sto su formula poslovanja,
metode plasmana, licence, zigovi, know-haw itd.

10°0 razlozima stu anf’(a u posao fransizinga kao i prednostima i manama posla za
ugovorne strane videti kod . I. Spasi¢ (1996) 423 i dalje.
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Pored ove tipologije koja je najuobiCajenija (a koja polazi od
oblika poslovanja) moZze se govoriti i o podeli tipova ugovora kojima se
franSizing poslovi realizuju; ovakva podela mnogo se rede koristi.

Jedan od osnovnih oblika fransizing ugovora je jedini¢ni (odnosno
pojedinacni) ugovor o franSizingu (unit franchising agreement), ovo
je direktni ugovor kod koga se prava iz franSizing odnosa ustupaju
individualnom korisniku od strane davaoca - direktno. Ovakav oblik
ugovora najcesce se koristi kod franSizing poslova u nacionalnim okvirima
dok u medunarodnim poslovima fransizinga nisu uobicajeni. Ovi ugovori
su uglavnom standardizovani i prilagodeni uslovima poslovanja davaoca
(u redim medunarodnim poslovima prilagodeni su uslovima poslovanja
zemlje domacina''). Osim $to moze biti samostalan direktan ugovor,
jedini¢ni franSizing moze sluziti i za finalizovanje drugih oblika fransSizing
posla, recimo, ugovora o master franSizingu ili razvojnih (development)
ugovora.

Razvojni ugovori (development agreements) se zakljuCuju
kada davalac franSizinga ustupa korisniku pravo da obavlja franSizing
poslovanje otvaraju¢i vec¢i broj poslovnih jedinica na utvrdenoj
teritoriji; na ovoj (ekskluzivnoj) teritoriji korisnik franSizinga ne sme
imati konkurenciju drugih poslovnih subjekata, uklju¢ujuéi tu i samog
davaoca. Postoje nacelno dva tipa razvojnih poslovnih aranzmana, za oba
je zajednicko pravo korisnika da otvara poslovne objekate na odredenom
podrucju u skladu sa odredenom dinamikom; razlike postoje samo u
oblicima pravnog subjektiviteta koji ovakve poslovne jedinice imaju'?.

Corner franchising ugovori povezani su sa suzavanjem teritorije
na kojoj se dobija ekskluzivitet; tako se u okviru jednog grada moze
uspostaviti veliki broj objekata koji funkcionisu po osnovu fransiziinga .

Master franSizing je danas praktiéno najvazniji 1 svakako
najslozeniji oblik fransizinga', prvenstveno kada se radi o poslovima

1 O{)éimije videti kod M. Parivodié¢, Ugovor o fransizingu, doktorska teza, Pravni
fakultet Univerziteta u Beogradu, Beograd, 2002, 59 i dalje.

12 M. Parivodié, 60.
13 T. Milenkovi¢-Kerkovié, Autonomni ugovori trgovinskog prava, Nig, 2008, 135.

40 osobinama master franSizing poslova v. M. Abell, The International Franchising
Option, London, 1990, 4; isto M. Abell, European Franchising Law and Practice; GB,
1991, 24 i dalje.
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medunarodnog karaktera'>. Master ugovorom davalac (master)
franSizinga ustupa lokalnom partneru ekskluzivno pravo da, na odredenoj
teritoriji (to moze biti cela drzava ili manji segmenti drZavne teritorije,
ali i teritorije viSe drzava), otvara poslovne jedinice i u njima posluje,
ali i da ta ustupljena prava i sam dalje ustupa lokalnim saugovaracima -
korisnicima fran$izinga. U poslovima master fransSizinga, ustupanje prava
lokalnim saugovara¢ima od strane lokalnog partnera (pod-fransizing)
ima zapravo ve¢i znac¢aj za master davaoca buduéi da viSe doprinosi
razvoju 1 Sirenju mreze franSizinga (od razvijanja posla iskljucivo od
strane lokalnog partnera). Kod realizacije master franSizing sporazuma
egzistiraju (bar) dva involvirana ugovora, to su: medunarodni ugovor
izmedu master davaoca franSizinga (iz strane zemlje) i lokalnog partnera
(saugovaraca iz domace zemlje) 1 pod-fransizing ugovor (ili ugovori)
izmedu lokalnog partnera koji se pojavljuje na domacoj poslovnoj sceni
kao davalac franSizinga i njegovih ugovornih partnera (pod fransizing
ugovor ili ugovori ako ih ima vise) . Izmedu master davaoca iz strane
zemlje 1 domacih korisnika fransSizinga ne postoji ugovorni odnos,
korisnici franSizinga iz domace zemlje su u ugovornom odnosu samo sa
lokalnim davaocem (lokalnim partnerom master davaoca fransizinga)'®.
Ve¢ na prvi pogled je evidentno da je ovaj ugovorni konstrukt veoma
sloZen; ono Sto se ne vidi na prvi pogled ali se veoma cesto javlja kao
problem u praksi, to su veoma slozeni odnosi izmedu ugovornih strana
koji nastaju (najcesce) u vezi sa ustupanjem prava iz intelektualne svojine
(narocito ustupanjem licenci zigova; pod-licenca ziga je recimo zabranjena
u odredenom broju zemalja, u tom slucaju mora se zakljuciti direktan
ugovorni odnos izmedu master davaoca franSizinga iz inostranstva i
lokalnog korisnika franSizionga (jednog ili viSe njih) iz pod franSizing
odnosa. Poteskoce nastaju i u slucaju raskida master ugovora buduci da
se javlja problem u vezi sa ostankom na snazi pod-franSizing ugovora
(1li njihovim automatskim raskidom). Time lista potencijalnih problema
naravno nije iscrpljena'’.

Zbog velikog znafaja master sporazuma UNIDROIT je doneo
Vodi¢ za franS$izing, koji detaljno analizira sva najvaznija pitanja master

15 poslovi medunarodnog fransizinga mo gu se realizovati na viSe na¢ina: putem direktnolgl
fransizinga (osnivanjem ogranaka i jedinica u stranoj zemlji); putem zajednicki
ulaganja —joint venture -a; putem master ugovora (master franchising agreement).
Opsirnije videti kod L. Peters, ,,The Draft UNIDROIT Guide to Franchising, How and
Why?*“, Uniform Law Review; 1996, n. 4, 700.

16._0 sloZenim odnosima kod master fransizinga , problemima i potencijalnim nacinima
njihovog resavanja videti kod I. Spasié¢, ,,Vodic UNIDROIT - a za fransizing™, Strani
pravni zivot, 2000, br. 1-2, 155-157 1 159-166.

17V, 1. Spasié (1996), 450-456.
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franSizinga, dajuci istovremeno predloge resenja kod najvaznijih pitanja
(nekadasutoialternativnareSenja). Vodic detaljno informise zaintersovane
stranke 1 pruza im znacajnu dozu sigurnosti i samopouzdanja u vezi sa
potencijalnim poslom.

3. Primena pojedinih instituta intelektualne svojine u fransizing
ugovorima

U fanSizing poslovima izuzetno znacajnu ulogu igraju i pojedini
instituti koji, po svojoj prirodi, pripadaju pravu intelektualne svojine;
u kontekstu franSizing poslova najveci znacaj imaju zigovi i licence,
distinktivni znakovi, know-how i poslovne tajne. Neki instituti autorskog
prava (koje spadau Siru kategoriju intelektualne svojine) mogu se, takode,
sresti u franSizing poslu; to se, pre svega, odnosi na tzv. prirucnike za
poslovanje (manuals), koji sluze kao detaljno uputstvo korisnicima
franSizinga prvenstveno u vezi sa proizvodnom tehnologijom i procesima
stvaranja proizvoda ili usluge.

U ovom radu ¢e biti re¢i prvenstveno o pitanjima vezanim za
know-how 1 poslovne tajne, njihovo koriS¢enje i zastitu, naravno sve to
iz vizure franSizing posla i njegove realizacije.

Razlika izmedu razli¢itih instituta koji spadaju u kategoriju
intelektualne (ili jo§ preciznije industrijske svojine) je u vrsti, obimu
1 stepenu njihove zastite; dok su pojedini oblici (patent, zig, licenca)
formalno realizovani (prijavljeni, registrovani) pa shodno tome uZivaju
i formalnu pravnu zastitu, drugi oblici kao §to su know-haw i poslovne
tajne'® (obi¢no) nisu predmet ovakvog pravnog formalizovanja (bar
ne u tolikom stepenu) te stoga imaju manji obim i moguénost zastite.
Zastita know-how-a 1 poslovnih tajni je pre svega fakticka; ona se
sastoji prvenstveno u nemogucnosti drugih (potencijalnih) korisnika i
zainteresovanih subjekata da do odredenih znanja (koja ¢ine sadrZinu
know-how-a i1 poslovne tajne) dodu.

181 teorija i praksa pominju oba pojma paralelno, mada se &esto u tim diskusijama ne
vidi dovoljan stepen razlike izmedu njih; ol;()éirnije rasprave temu pojmovnog odvajanja
ovih srodnih i povezanih instituta videti kod M.Parivodié, 165 i dalje i kod R. Prica,
Ugovor o know-how, Beograd, 1981, 16-19.
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4. Know-how, poverljive informacije i poslovna tajna u kontekstu
franSizing posla

Know-how-om se generalno smatra skupina poslovnog znanja koje
se odnosi na neku specificnu oblast u odredenoj problematici. To poslovno
znanje je obi¢no kombinacija opSteg znanja (o sustini odredenog pitanja)
1 iskustva steCenog u praksi. Priroda znanja 1 iskustava koja sacinjavaju
know-how moze biti veoma razlicita, to mogu biti komercijalna, tehnicka,
tehnoloSka, finansijska, administrativna i druge vrste znanja.

U kontekstu franSizing poslovanja know-how se prvenstveno
pojavljuje kao komercijalni i tehnicki'’; obe vrste su izuzetno znacajne i
nezaobilazne za realizaciju i razvijanje posla. Pod komercijalnim know-
how-om se podrazumevaju znanja i metodi organizovanja plasmana
1 prodaje robe i vrSenja usluga, uvecavanja prometa, Sirenja mreze
poslovanja, ,,pridobijanja®“ potroSaca; sumarno iskazano komercijalni
know-how predstavlja odredeni metod (sistem ili formulu) poslovanja.
Koja ¢e znanja konkretno sacinjavati metod poslovanja zavisi od svakog
pojedinac¢nog posla (na primer sustina poslovnog znanja o distribuciji i
prodaji automobila bi¢e svakako drugacija od poslovnih znanja o vodenju
lanca hotela). Komercijalni know-how je od esencijalnog znacaja za
franSizing poslovanje (narocito za oblike ,,modernijeg* i ,,razvijenijeg
franSizinga). Tehnicki know-how sacinjavaju specijalni proizvodni,
tehnicki i tehnoloski metodi, koje je razradio davalac franSizinga a koji
su neophodni u procesu realizacije franSizing posla; konkretno radi se
najcesce o specijalnim recepturama, tehnoloskim postupcima, tehnickim
propisima i dokumentaciji, specifikacijama itd. Tehnicki know-how
je najceSce akcesorni uz komercijalni. U svojoj ukupnosti know-how
predstavlja sustinu franSizing posla.

Pored know-how—a od izuzetnog znacaja u fran$izing poslu je i
institucija poslovne tajne, neotkrivenih (tajnih) podataka (informacija)
neophodnih u realizaciji posla. Poslovna tajna je, dakle, (neotkrivena,
neobjavljena) informacija* koja se odnosi na poslovanje (pretstavlja
vazan aspekt posla), ima ekonomsku vrednost za ucesnike u poslu;
tajnu poseduje onaj ko je razvio odredeni posao i on ima (ekonomski)

19 Opsirnije v. Ph. Bessis, Le contract de franchisage, Paris, 1986; 66.

20 Da bi se smatrala poslovnom tajnom informacija mora ispunjavati odredene uslove :
potrebno je da je upotrebljiva u privrednom zivotu, da njen imalac preduzima fakticke
1 pravne radnje da oCuva njenu tajnost odnosno da spreci dostupnost informacije
drugim licima (konkurentima), da informacija ima ekonomsku (privrednu) vrednost,
v. S. Markovié, ,,Poslovna tajna kao predmet ugovora o prenosu industrijske svojine*,
Pravni zivot, 1993, br. 11-12, 1631-1632.
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interes da se tajna ne sazna (jer time on gubi poslovnu prednost nad
potencijalnim konkurentima). Tajna informacija ima, uslovno receno,
trziSnu vrednost koju odreduje odnos ponude i traznje, informacije koje
su javne 1 opStepoznate nemaju karakter tajnosti pa nemaju ni trziSnu
vrednost u tom smislu?’.

Postavlja se pitanje kakva veza postoji izmedu know-how-a
i poslovne tajne; ocigledno je da je poslovna tajna veoma bitan deo
poslovnog znanja i iskustva koji ¢ine know-how; moze se reci da je
poslovna tajna tzv. poverljivi (confidential) know-how. Evidentno je
da nije ceo know-how tajan, ali jedan njegov deo jeste — taj neotkriveni
deo know-how-a ¢ini poslovnu tajnu®* . 1z svega recenog jasno je da je
poslovna tajna nesto uzi pojam od know-how-a, ona je samo deo know-
how-a 1 to onaj deo koji je iztuzetno znacajan i specifi¢an, originalan i
specijalno zasti¢en®.

U pravnoj teoriji postoje odredene razlike u tumacenju pojmova
know-how-a, trgovacke tajne (trade sicret)**, poslovne tajne; ipak, postoji
konsenzus oko toga da je, kod svih ovih instituta (ako se radi o vise njih),
re¢ o veoma znacajnim neotkrivenim informacijama, ¢ija tajnost i njena
zastita predstavljaju sustinsko pitanje.

5.Pravna zastita know-how i poslovne tajne

Zbog velikog znacaja koji imaju know-how 1 poslovna tajna su
zaSti¢eni na razli¢ite naCine, prvenstveno ugovorno. Pored ugovornog i
pozitivno pravo stiti ove institute, obi¢no posrednim putem (krivi¢nopravna
zaStita, zaStita koju pruZaju odredbe pravila konkurencije, pravila o
gradanskoj deliktnoj odgovornosti, itd.).

?1'S. Markovi¢, 1632.
22 Tlustracije radi posmatracemo primer poslovnih subjekata koji pruZaju usluge fast

food-a; poznato Iie da je asortiman ovih usluga veoma sli¢an, znanje o proizvodnji i
pruzanju ovih usluga evidentno nije tajno buduéi da sve firme imaju istu ili slicnu
ponudu, ipak svaka ima i neki mali ,,specijalitet” po kome se njena ponuda razlikuje od
drugih, to specijalno ,,reSenje* koje kreira samo taj poslovni subjekt, bez obzira da li se
rad1 o receptu, nekom zacinu, specijalnom nacinu spravljanja ili pakovanja, to se moze
tretirati kao poslovna tajna (ako ispunjava odredene uslove).

2 Bez obzira na postojece razlike u praksi je razlikovanje pojmova know-how-a od
poslovne tajne, poverljive informacije, neotkrivene informacije nekada izuzetno tesko.

2 Izraz trgovacka tajna (frade sicref) Koristi se, prevashodno u pravu SAD, za
neotkrivene informacije, videti opSirnije M. Parivodic, 172.
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Na medunarodnom planu problematika vezana za pojam i
zaStitu know-how 1 poslovne tajne sadrzana je u ¢l. 39 (2) Sporazuma
o trgovackim aspektima intelektualne svojine (TRIPS), koji se nalazi u
Aneksu Sporazuma o osnivanju STO. Ovaj ¢lan predvida uslove koje tajni
(neotkriveni) podaci moraju ispunjavati da bi obezbedili pravnu zastitu.
Ovi uslovi se odnose na tajnost (koja ne mora biti apsolutna, dovoljna
je fakticka nedostupnost podataka onima koji sa takvim informacijama
rade), zatim na trgovacku vrednost neobjavljenih informacija i kona¢no
na potrebu da se preduzmu konkretne (pravne) mere da bi se tajnost
zastitila.

Pored odredaba sadrzanih u ,,TRIPS“—u i tipski medunarodni
ugovor MTK o fransizingu sadrzi, u drugom odeljku, odredbe o know-
how-u, obavezama ugovornih strana u vezi sa njegovim prenosenjem i
zaStitom.

Najznacajniji vid medunarodnopravne zastite know-how-a i
poslovne tajne predstavljaju odredbe UNIDROIT Vodica za franSizing.
U tekstu Vodica je naglaSeno da se predvidene odredbe o pravnoj zastiti
know-how-a odnose i na sve sli¢ne ili identi¢ne institute pod razli¢itim
imenima® (,,poslovna tajna®, ,,trgovacka tajna®, ,,poverljive informacije*
itd.?). Vodi¢ za franSizing se poziva na definiciju, elemente i pojam
zaStite koji su uspostavljeni odredbama ¢l. 39(2) ,,TRIPS“a, ali ih i
dodatno i detaljno obraduje®’, ¢ime su razjas$njene odredene nedoumice i
ambivalentni stavovi u vezi sa konceptom ,,poslovnog znanja i iskustva®,
,heotkrivenih informacija®, ,,poslovne tajne®, ,,trgovacke tajne. Vodic¢
za franSizing se odnosi samo na master franSizing sporazume, kao
najsloZenije, ali se ve¢ina odredaba o zastiti know-how-a moze primeniti
na sve fran$izing ugovore.

6.0dredbe o zastiti know-how-a u master fransizing sporazumu

Posto je utvrdio pojam know-how-a 1 poslovne tajne kao
poverljivih (neotkrivenih) informacija, Vodic€ je istakao situaciju koja se
javlja u vezi sa potrebom upoznavanja sluzbenika (korisnika fransizinga)

2V, Guide to International Master Franchise Agreements, UNIDROIT, Study LXVIII-
Doc. 17, 72.

26 O razlikama i sli¢nostima videti opsirnije kod M. Parivodi¢, 175

2 Vodici, kao $to je poznato, ne reguliSu materiju kojom se bave vec je detaljno
analiziraju i obja$njavaju ukazuju¢i potencijalnim zainteresovanim stranama na sve
specificnosti i moguca resenja.
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sa poverljivom informacijom; sluzbenici i1 saradnici ucestvuju u procesu
poslovanja (proizvodnje robe, pruzanja usluge, kreiranja marketinga
itd.), oni moraju biti upoznati sa tajnim poslovnim informacijama koje
se odnose na ove aspekte poslovanja, u protivnom ne bi bili u stanju da
obavljaju taj posao. Ono $to se nametnulo kao jedino prihvatljivo reSenje
to je (najceS¢e ugovorno) obavezivanje saradnika na poStovanje obaveze
tajnosti odnosno neotkrivanja podataka o poslovanju (bar u odredenom
periodu).

Vodi€ je dalje istakao problem garancija (warranties) u pogledu
vlasniStva nad know-how-om. Lokalni partner (lokalni davalac
franSizinga) treba da bude siguran u to da je davalac frnSizinga i vlasnik
know-how-a; isto tako, lokalni korisnici franSizinga moraju biti sigurni da
je lokalnom davaocu, master ugovorom, zaista ustupljeno pravo da dalje
ustupa know-how. Budu¢i da nema obaveze registracije, pitanja garancije
1njihovog stepena su prepustena nacionalnim pravnim sistemima i praksi.

U Vodicu je zatim istaknuto 1 pitanje razlike izmedu ,,ustupanja*
(assignement) 1 ,,licenciranja‘ (licensing) know-how-a. Kod ustupanja
know-how-a vlasnik prenosi i pravo svojine i pravo koriS¢enja nad
know-how-om; kod licenciranja se na korisnika franSizinga prenosi
samo pravo koriS¢enja know-how-a, na odredenoj teritoriji i za odredeni
period vremena; davalac fransizinga ostaje i dalje vlasnik know-how-a®.

U praksi, know-how se prenosi prvenstveno posredstvom
operativnih prirucnika (manuals), kao i putem pocetne i tekuée obuke koju
pruza davalac franSizinga tokom trajanja ugovora. Ustupanje know-how-a
podrazumeva 1 svako tekuce usavrSavanje koje se postize razvijanjem
poslovanja. Bez obzira na prakti¢an metod upoznavanja ¢lanova mreze
sa usavrSavanjem tehnike poslovanja (nova izdanja prirucnika, dopune
priru¢nika, periodi¢ni ili dodatni kursevi obuke, sastanci sa davaocem
itd.) informisanje korisnika fransizinga (lokalnog partnera) je obaveza
davaoca franSizinga tokom celog trajanja posla. Korisnik franSizinga
(lokalni partner u master sporazumu) je sa druge strane duzan da, kao
davalac franSizinmga, obavesStava svoje saugovarace (korisnike) o svim
inovacijama u poslovanju (koja je saznao od master davaoca).

Kada se govori o zastiti know-how-a potrebno je ukazati na vaznost
sprecavanja (krajnjih) korisnika know-how-a da otkriju podatke koje su

2 Opsirnije o ustupanju know-how-a i teritor?alnom ogranicavanju licenci videti u
Vodic¢u za medunarodne sporazume o master-franSizingu (drugo izdanje) u prevodu
prof. dr Tamare Milenkovi¢-Kerkovi¢, UNIDROIT-Rome, 2007; Ekonomski fakultet
Univerziteta u Nisu, 2010, 136.
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tokom poslovanja saznali (buduci da su deo poslovnog sistema); zakonska
pravila o zastiti poslovne tajne u zemlji korisnika mogu biti nedovoljna
da obezbede efektivnu zastitu (korisnici franSizinga nisu u ugovornom
odnosu sa master davaocem franSizinga). Pod-davalac franSizinga ¢e
se, pak, smatrati odgovornim (po osnovu ugovora) za krSenje obaveze
otkrivanja podataka svojih korisnika, sluZbenika 1 saradnika.

7.Ugovorne klauzule o zastiti know-how-a

Kada se radi o zastiti know-how-a uugovore se unose klauzule koje
Stite njegove viSestruke aspekte. Shodno njihovoj sadrzini klauzule koje
sluze da zastite know-how mogu se odnositi na period trajanja ugovora
kao 1 na period koji sledi po njegovom okoncanju. Klauzule kojima se §titi
know-how tokom trajanja ugovora su klauzule o poverljivosti podataka,
klauzule o (ne)konkurenciji, klauzule o ,,uzvratnom ustupanju‘ i klauzule
o polju primene.

Confidentiality clauses (klauzule o poverljivosti) se unose u master
1 pod-fransizing sporazume; ove klauzule zabranjuju lokalnom partneru
1z master ugovora 1 lokalnim korisnicima fransizinga da otkrivaju tre¢im
licima sadrzinu know-how-a 1 drugih poverljivih poslovnih informacija
koje su im ustupljene. Ova zabrana se ne odnosi na sluZzbenike i saradnike
ovih lica (o ¢emu je napred bilo re¢i). Moguce je i Cesto se praktikuje
da davalac franSizinga sa sluzbenicima zaklju¢i specijalni sporazum
o poverljivosti informacija i tako ih neposredno obaveze na tajnost.
Obaveza neotkrivanja informacija ne prestaje okonfanjem sporazuma
ve¢ traje dok informacija ne postane ,,javna“ odnosno opsStepoznata.

Klauzule o (ne)konkurenciji obavezuju korisnika franSizinga da
ne konkuriSe davaocu koriste¢i znanje 1 iskustvo o poslovanju koje je od
njega stekao.

Upotrebom Grant-back (,,uzvratnih*) klauzula lokalni partneri u
franSizing poslovnoj mrezi se obavezuju da sve inovacije, poboljSanja
1 usavrSavanja ,,uzvrate“ davaocu (master) franSizinga. Budu¢i da je
franSizing posao integrativna struktura ovakve klauzule imaju svoje
opravdanje.

Klauzule o ,,polju primene“ograni¢avaju upotrebu ustupljenog
know-how —a u druge poslovne svrhe osim onih za koje je ustupljen ceo
franSizing sistem.
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Dejstvo zastitnih klauzula Cesto ne prestaje okoncanjem ugovora;
dabi se ovo ,,zastitno dejstvo* proteglo i na post-ugovorni period potrebno
je uneti u sporazum odgovarajuce klauzule. Obaveza tajnosti odnosno
poverljivosti ne moze se nametnuti korisnicima ako je, u meduvremenu,
know-how postao opste poznat ili prihvaéen. Klauzule o (ne)konkurenciji
su takode vid zasStite po okon¢anju ugovora, naime, lokalni partneri u
mrezi master fransizing posla (lokalni davalac i1 korisnici) se ugovorom
obavezuju da se nece, direktno ili indirektno, angazovati u poslu koji je
isti ili sli¢an poslu davaoca (master) franSizinga, na odredenoj teritoriji i
u okviru vremenski ,,razmnog* roka.

U slucaju da su lokalni partneri, tokom poslovanja u okviru
,lokalne* poslovne franSizing mreze, razvili svoj specificni know-how
bi¢e im dozvoljeno da taj svoj know-how koriste kad se ugovor o master
franSizingu okonca. Potrebno je, naravno, da specifi¢nost njihovog know-
how-a (u odnosu na davaocev) bude nesumnjiva.
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USE AND PROTECTION OF CERTAIN RIGHTS
OF INTELECTUAL PROPERTY IN FRANCHISING
CONTRACTS

Summary

Franchising business concept, realized in practice by franchis-
ing contracts, has the elements of many legal instiutes. Among the most
importantes, crucial for it“s realization, are the institutes of intelectual
property rights. In the corpus of intelectual property rights, generaly used
in franchising, the most important ones are kinds of undisclosed infor-
mations; at first, the institute of know-how, and, the other rights very
similar to it. These institutes are trade secrets (generaly considered as a
special part of know-how).

This article is dealing with use of know-how and the trade se-
crets in franchising contracts, at first in the master franchising contracts
(because the master franchising contract is the most interesting and the
most complicated of all franchising agreements), but into the franchising
contract in general, also.

Besides the use of know-how and trade secrets, as the most im-
portante institutes of intelectal property rights for franchising method of
business, autor is analizing the question of the protection of those insti-
tutes in franchising contracts.

Key words: Franchising contract, Master franchising agreement,
Know-How, Trade Secret, Undisclosed Information.
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ITpod. np PanocinaB N'ahunoBuh' OpuruHaaHu HAyYHH paj

UDK: 323.281:343.31(439.5)

AYCTPOYT'APCKHU BEJEU3JAJHUYKU CYACKH
INPOLHECH

Ko cmeapno u uckpeno nvyou ceojy
omayubuny, enada je u npe3peH Kao
nac, a 6enuKu u y38uuier Kao 0oe.

Ierap Kouuh

Ancmpaxm

Osaj pao je noxywaj aymopa 0a ykasice Ha NPAGHO U NOJUMUYKO
Hacumwe nao epahanuma bocne u Xepyezosune 00 cmpane Aycmpoyeapcke
MOHapxuje Kpo3 opeanu3osare eeneusiajuuukux npoceya y 3azpeby,
beuy u bawa Jhyu, kao wecm hauxux npoyeca y epadosuma bulX.
Osu npoyecu cy ycmepenu npomue yYeloKYNHOZ CPNCKO2 Hapaod,
C yumem 0a ce onmydsxicu 3a uzasusarbe Benuxoe pama, me oa ce ma
002080pHOCM UCKOPUCMU 34 OP-3) TUKBUOAYU]Y CPNCKO2 HAYUOHATIHOZ
nokpema. Aycmpoyzapcke énacmu cy oyenune oa ce, 6e3 ob3upa Ha
OKOIHOCMU, MOPA 0OJYYHO HACMYRUmMU npom-ue ,,onoz dena Cpba Koju
cy HenpujamespCKu pacnonodceHu npema yapcm-8y”". OyereHo je oa je
,,camo jeoan manu deo Cpoa us bocne u Xepyezcoeune 3aucma nojanan,
opyau 0eo, Koju je 8pio 8eluKU, HACMOoju 0a OCMasu Ym-ucax 10jaiHoCmu,
a mpehu marbu 0eo je 0meopeHo HenpujamesbCKu U aH-MUOUHACTMUYKY
pacnonodicern”. Cmampanu cy 0a 6u ce 08aj nociedwu 0eo Mo2ao Op30
HAMHOMCUMU, ,,aKo OU ce nokasaia ouno kaxkea ciabocm”. Y mom yumy
0p2aHU3068aHA HACYMUYHA npumeHna Hacuma Hao Cpouma y Bocnu u
Xepyezoeunu u y Xpsamckoj. Tako je opeanuzosano macosHo xanui-erve
Cpba naxon Capajesckoc amenmama, xojuma je cvheno na barwany-
uHoM geneuzdajuuurkom npoycy. Opeanuszo8ano je uiecm cyocKux npoyecd

! Hayunn caBetrnk, MHCTHTYT 3a momuTHuke cTymije, beorpam, mail: gacinovicr@gmail.com
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npomus haxka ocHOGHUX u cpeoruul wxona y bocnu u Xepyezcosumu.
IIpoyec Iljanuh-Jbyoubpamuh je npeu cyocku npoyec y Eeponu npomug
Oeye Koju je opeanuzosana aycmpoyzapcka énacmy bocnu u Xepyezosunu..

Kwoyune peuu: Aycmpoyeapcka, bocna u Xepyezosuna,
geneuzdajuuyky npoyecu, sazpebauxu npoyec, PpudjyHeoé npoyec,
barvanyuku npoyec

[Iect ronuna npe bamanydkor nporeca, 1909, y 3arpedy je opra-
HU30BaHa BEJIMKa BEJICH3/1ajHIYKa TapHHIIa MPOTHB Aama u Banepujana
[IpubuheBnha u jom mexecer jegHor CpOwHa, WiaHOBAa XpPBaTCKO-
CpIICKE KO-aJIHIIF]e, KOjU Cy ONTYXEeHH 33 HIHPEHE BEIIMKOCPIICKUX HJIgja
U IpomnaraHjie, Ha OCHOBY JaXXHHMX JOKyMEHaTa M CBeJouerma bopha
Hactuha, arenta y cimyx0u aycrpujckor reHepammraba y CapajeBy.
Yopkoc ToMe MmMTO je, Kako npusHaje u ouorpad Ppanna DepauHanga
Teomop Cocnocku (Theodor von Sosnosky), ,,ipe HEro MITO je MPOIEC
Y TIoYeo OWIIO JI0Ka3aHo Ja Ccy MIaBHHM onTyxeHa CpOrHa HaCTaBJbEH je
Ha MHCHUCTHpame Tajalimer npenceanuka mahapcke Bmane Illanmopa
Bekeprea, a IiaBHU OKPUBJBEHU OCyheHHM Cy Ha JYTOTOAMIIEKE Ka3HE
3aTBopa. OBaj Cy/ICKM CKaHJall U3a3Bao je omniuTe rnporecre y EBpornu, ma
j€ BHIIH CyJl MOHUIITHO Tipecyny. Omrydyjyhy yaory y KOMIpOMHUTOBALY
AycTpoyrapcke y €BpOICKOM M CBETCKOM JaBHOM MIbEHY I10BOJOM
3arpebaykor  BEJCHW3aJHHMYKOT TMpoIeca OIUTpalid Cy XPBaTCKH
MONUTHYAPH U aIBOKATH KOjU cy OpaHMIIU OMNTYXeHe. YIPaBo MOBOJOM
OBOT ,,BeJICH3/IajHUYKOI” Tpoleca, cpeauHom ampuia 1909. roaumue
y beorpan je u3HeHajma u HeHajaBJbeHO JomyToBao Tomam Macapuk
(Tomas Garrigue Masaryk), ucrakaytu Qprio30¢ u coruoor, mpodecop
VuuBepsutera y Ilpary u mnpencennuk YexocnoBauke PemnyOunuke.
VYrienHu rocT BeoMa je cpAadHo JOYEKaH y CPIICKO] MPECTOHUIIN, YKa3aHe
Cy My CBe IOYacTH KOj€ JIOJIUKY]y TakO BHCOKO] JIMYHOCTU M3 CBETa
Hayke. [Ipumunu cy ra y 3BaHM4HY ayaMjeHIHjy npeacequuk Hapoane
ckynutuae Jbybomup JoBaHOBuh, MUHHCTap HHOCTPAHUX TIOCIOBA
MunoBan MwuiioBaHoBMh, Ka0 M HEKM CTpaHU MOciHaHUIM. Macapuk
je obaBectno momahmHe O pasyio3nMa CBOj€ TIOCETE: JKeJlIeo je na ra
KOMIIETEHTHH Jbynu y beorpaay obaBecte o mo3aauHu CyJCKOT Mpolieca
KOjU ce TUX JaHa Boauo y 3arpely, Ha KOjeM Cy OKpHBJbeHa 53 nuna
CPIICKE HAI[MOHAJIHOCTU U3 XPBATCKE U U3HETE BEOMa TELIKe ONTyxO0e Ha
padyH cpricke Biajie. Macapuk je HEeKOJIHMKO JaHa rpe jonacka y beorpan
kpahe Bpeme OopaBuo u y 3arpely, rie je HEYCIeNIHO MOKYyIIao 1a
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nocetu yxamnmeHe Cpoe. [Tocymmao je aa je ped 0 MOHTUpPaHOM cyhemy
C MOJUTHYKOM 1o3aauHOM. HberoBe cymme mokaszajie cy ce Kao TauHe,
jep je ONTY)KHUIAa MOAUTHYTa Ha OCHOBY HEApryMEHTOBAaHMX U Kpajmbe
CYMIbUBHX JI0Ka3a, U3HETUX Y jeH0] Opolrypu-namgiery moJ Ha3uBOM
Qunane, xojy je Harmcao bophe Hactuh, 3a kora ce kacHUje UCTIOCTABHIIO
Jla je areHT-NPOBOKATOP, OJHOCHO MPHIAIHUK ayCTPOyrapcke BOjHE
obaBemTajHe ciyx0e. Y Oporrypu ce TBpamio aa ,,Cpbu mpunpemajy
PEBONIYLIMjY U J1a UM je IIMJb J1a CJIOBEHCKEe Hapoae y AycTpoyrapckoj
npunoje CpOuju”.? [IpaBu pazino3um 3a OTIOYHELAEE TOT CYICKOT
npolieca HUCY MHCIIUPUCAHU CaMO KOHCTPYHMCAHMM JOKa3uMa M3HETUM
y MIOMEHYTO] OpOIIYpH, HETO Cy Y3pOI OWIM MHOTO TyOJbd, Y HITA Ce
Macapuk yop30 yBepuo. bed je, Haume, moKyIIao a orpasjia aHEKCH]y
bocue u Xepuerosune. AycTpoyrapcka je Ha CBe HaUMHE IIPe]] CBETCKOM
jasHomrhy Cp0Oe mpuka3uBajia kao peMmetmiadku (aktop Ha bankany. Ha
4yery aHTUCPIICKE Tporaranie crajao je Jocun OpaHk, 4eTHUK XPBaTCKe
YICTE CTPAHKE NPaBa M BEJIUKH cpOOMp3all. Y KaMIamy MPOTUB CPIICKOT
Hapoaa y XpBaTCKOJ 'YKJbYUHO C€ U TIO3HATH KEbIDKCBHIK AntyH ['yctaB
Marori, 90BEK KOju je roJuHaMa )XuBeo y beorpamy u 6no Beoma 1emeH
Mel)y nuTepapHOM M IPYIITBEHOM €JIMTOM CPIICKE NMPECTOHHIE, a U Ha
nouyetky XXI Beka jeaHa Oeorpajcka ynuia HOCH HBEroBo uMe. Maroimn
je 3axreBao na ce Cpbu y XpBarckoj Ha3uBajJy ,,Xpeamu npagociasHe
gjepe”, 1 'y Be3U C TUM Yy (PpaHKOBaYKOM JIUCTY ’Xpeamcko npaso”
HAIKCcao je TeKCT y KOjeM UCTHYE Ja je ,,cacBUM MpupoaHo na ce (Cpou)
Ha 3eMJBHINTY XpBaTCKOM Tpebajy cMarpatu XpBaruma’.’

[Iponyxerak 3arpebaukor BeleU3JajHUUKOr Tporieca Ouo je
®punjynaros nporec y beuy. Ilporec je mob6mo Ha3uB mo mpodecopy
VYuusepsurera y beuy Xajupuxy ®@punjyury (Heinrich Friedjung), xome
j€ ayCcTpoyrapcKu MUHHCTap CIIOJbHUX MTocoBa Aoj3 Epentan npubdaBro
MHOIITBO JIAKHUX JIOKyMeHara, (ancu(uKoBaHUX Y ayCTPHUjCKOM
nocinancTBy 'y beorpamy, mpema ymyTcTBEMMa TmoOciaHuKa JaHoma
®oprava. dancupukata 0 TOOOKEHO] AHTHAYCTPOYTAPCKO] MOIPHBAYKO]
panwu Cpbuje dpororpaducanu cy u nocnaru rpody Epenrany u @paniry
Oepaunranay. Ha ocHoBy Tux ¢ancudukara, @pugjysr je y mucty Neue
Freie Presse onTyxu1o XpBaTCKO-CPIICKy Koanuiujy, ¢ @panom Cynuiom
Ha 4Yemy, 3a Beleu3najy u cprcko miuahenumrBo. YnanoBu XpBarcko-
CpIICKEe KOAJHUIMje OJMax Cy KoJ Oedkor cylaa MOJUINIH TyxkOy 300r
Kiesere.’

2I1. Cnujerraesuh, Hanop bocne u Xepyezosune 3a ocnoboherse u yjedursere, Capajeso
1929., 238 — 245.

3 H. Borynosuh, “Bemrana y 3arpe6 ctusana u3 beua”, Beuepre nosocmu, Beorpas 10.
anpui 2005.

4 H. Friedjung, Neue Freie Presse, 25. 3. 1909.



126 Strani Pravni Zivot

[Tomro je mokazaHo Ja cy JOKyMEHTH JtakHu, @pann DepauHan
je Cynuny mocnao bepenpajrepa (Joseph Maria Baernreither), xoju
je Ha mera amejoBao Ja ca CBOJUM HCTOMHMIUBEHUIIMMA OyCTaHE
on TyxkOe u cmace vact Monapxuje. BenemsmajHuuku mporec y
3arpeOy u ®pumjyHroBo cyheme y bedy 3HaYMIN Cy BEJIMKH MOPaHU
mopa3 AycTpuje y O4YMMa CBETCKOT jaBHOT Mmema. OTKpUIU Cy CBY
arpecUBHOCT aycTpHjcke mnonutuke npema CpOuju.’ Iloyetkom jyna
1914. ronune, kaj je mocTano jacHo Aa je par usmely Aycrtpoyrapcke u
CpOuje HemsbexaH, OMIIO je caMo MHUTame JaHa Kajaa he aycTpoyrapcke
Bractu y buX yxamncutu cse Cpbe omo3unmonape kao Taone. Mcra
cynOvHa 3a/IecHiia je W CPIICKE TOCIIaHUKE Yy XPBATCKOM, YTapCKOM M
ayctpujckoM cabopy. bornan Menakosuh je Be3an cripoBeneH u3 Onatuje
y 3arpe6. Tako cy mpouuii 1 MHOTH XPBaTH KOjH CY, 300T CBOT YBepeHma
0 XPBAaTCKO-CPIICKOM HApOIHOM jeTUHCTBY, OUIH ,,HETIOAOOHH PeXUMY .
Hu muMa HHje momMarao moclaHUYKH UMYHUTET. Y TEXKHH J1a UCKOPEHU
O0COOCHOCTH CPIICKE HAIlMje U KYJITYpe, PSKUM je Ha JTaH MOOHITU3aIuje
3aTBOPHO U cBe cpricke mkone y bocau n Xepuerosuau u XpBarckoj, a
jomn panuje 3a0pameHa je cprcka 3actaBa. Hapemoom on 26. jyma 1914.
rOIMHE U3PUYHO Cy YKUHYTE M KPCHE CliaBe, a 6. aBrycTa 3a0pameHo je
U HOIEHE ,,cpOujaHcke kame”. Axktom Op. 25826 on 3. okrobpa 1914.
TOJIMHE XPBATCKa BlIaja je 3a0panwia hupuiuily y OCHOBHUM IIIKOJIama, a
JIECET J1aHa HAaKOH aHeKCHje Uy cpeambuM. Y bocHH u XeplieroBUH TaKkBa
HapenOa u3nata je Tex 11. HoBemOpa 1915. u mome je hupumuia noTmyHo
HCKJbyUYeHa U3 CiIyx)0OeHe ynorpebe. Jla je cTynmuia Ha cHary camo Kojy
HeJIeJbY JIaHa paHuje, ONTYKCHH y OarballydKoj BeJICU31ajHUIKO] ITAPHUITN
He OW, TOOWJIH ONTY)KHHITY MHcaHy hupumuiom.®

> 'B. bearosuh, JI. Munanosuh, Bereusoajuuuxu npoyecu Cpbuma y Aycmpoyzapckoj,
HUPO ,,KmwmxeBne noBune”, beorpaza 1989., 33.

® B. Thoposuh, I[pna kmuea — nammwe Cpba Bocne u Xepyezosune 3a epeme Ceemckoz
pama 1914—-1918, N3name U. B. Byphesuh, beorpanr—Capajero 1920., 93.
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1. bamanyuyku BeJleH3IajHUYKH Npolec

Haxon CapajeBckor areHTara HACTYNMHO j€ TMEPUOJI MACOBHOT
Hacuiba y bocam m Xepueropunu. CpOW Cy HAcHUIHO XamileHHd H
UHTEPHHUPAHH Y JIOTOPE U Ka3amaTe MIMPOM AyCTpoyrapcke MOHapXHje,
Hajuemthe y Apaa.” Onarie cy, y MambuM Win Behum rpynama, ogBohern
Ha cyhemwa. AycTpoyrapcka je HacymMHuHO onTyxuBaia Cpbe 3a
Besnen3najy. llocnmenmux OKTOOApCKUX W TPBHX HOBEeMOApCKUX JlaHa
1915. ronune Benuku Opoj rpahana bocue u XepueroBune ojiasu
y bamanyky, na ce Hal)y y onusunu LlpHe kyhe, kazamara y KojeMm cy
pobOujasin BHUXOBU HAJONIKK Y WITYEKHUBawky cyhema. Hukana no tanma
CYJICKU TPOILIECH HUCY TaKO Y3HEMHUPUJIM CBETCKY JaBHOCT. Jep, cBUMa je
OmII0 jacHo J1a je AycTpoyrapcka Kpo3 Te mpolece CIipoBOIMIA HAjBUIITU
HUBO MOJUTHYKOT HACKJBA, a TO j€ HICTOBPEMEHO OHMIIO TOTaTHO mocpHyhe
mpaBa u npasnae. Bojua komanzaa je kpajem cenrtemOpa 1914. napenuna
Jla Ce 3a Taolle y3WMajy HApOYUTO YUUTEJbU U TOIMOBH, jep ce O HhHUMa
TOBOPHIIO Ja Cy ,,u3BaH Kyhe cymmuBu”.® Mel)y 156 ocymMmHUCHHUX Ha
bamwanyukoMm mpornecy 6uio je 19 cBemrenuka, jeaan JOKTOp TEOJIOruje
u nBa OorocioBa,” a mMehy 16 ocyhennx Ha Bemana Owia Cy yeTHpu
ceemrenuka. [lopex ocranmx, Ouno je 26 cespaka, 14 yumrespa, 32
tproBua u 12 haka.'” M3pauynaro je na je camo Ha TOM Tporiecy Oua
OITY)XCHA TIOJIOBUHA CPIICKE MHTENUTEHIM]je Y bocHH 1 XepleroBiHu.
AKko ce ToMe J10/1ajy | Tiporiecu harpma, KaJi ce CyIuiio HHTEIEKTYaTHOM
HOAMJIATKY, OCTajeé HECYyMHIMB 3aKJbydaK Ja je MOCTOjao IMJb Ja ce
MHTEJUICHIIN]a UCTOPUJCKHU 3aTPe U OHECIOCOOM J1a MpeIBOIU Hapod. Y

7 Cname NpBHUX TPaHCIIOPTa ,,MOMMTHYKKX 3aTBOPeHnKa” y Apan modeno je 10. aBrycra
1914. Cabupuu niearap 6uo je y bocarnckom bpony, rie cy jbynn y TecHUM, 3aryIIIJBHBAM
Oapakama, Oe3 urje uJera, IpoBoAuIn 45 1aHa yekajyhu ja ce cakynu 0BoJbaH Opoj
gxanmeﬁnx 3a IUTaHUPAaHU KOHTHHIEHT. ,,Apaj je OHo jelHa BeJHKa KHBa KOCTYpPHHUIIA.

00T CBHMX THX HECaBECHOCTH M 3JOYMHAYKUX HaMepa yIpase, 300T He3/IpaBuX ycaoBa
3a JKMBOT W 300T IOTIIyHE NPEHEOPErHyTOCTH, 3aTBOPSHULHU Cy TaMO YMHPAIU y
Macama. 3a IIPBHUX IIET U 10 MECeIy HHTepHaluje, oqHOocHO 110 30. janyapa 1915, ympio
je y memy 1.195 ocoba, a mo 25. mapra ucTe TOAMHE MOBHUCHO ce Taj Opoj Ha 1.772.

aKo Cy TajJa ydecTaja 3aTBapama y Apajay paau BeJHKe BeJICH3JajHUYKEe TapHUICe,
TIPECTAaIN Cy ajhe¢ BOAUTH CITHCAK IIOMPITUX, aJli C€ UIIaK 3Ha J1a je IbIX0B OpOoj M3aIao
Ha 2.200. Jep, on 5.500 untepuupana mocnaro je u3 Apaaa kyhu 1.031 nune, 1.900 je
y3eT0 y BOjcKy, a 430 (44 xene u 37 nene mehy H;I/IMES MIpEeMeIITeHO je 27. HoBeMOpa
1915. u3 Apana y Hexwunep. Ocratak je ocTao y apajackom rpo0ssy, 3aysek.” Ibid ., 98.

8 I. Cnmjenuenh, «bocHa m XeplEroBHHAa y CBETCKOM gaTy», Hanop bocne u
Xepyezosune 3a ocnoboherve u yjeoursere, CapajeBo 1929., 233.

9 M. Exmeunh, Pamuu yuweeu Cpouje 1914, Cprcka KesukeBHa 3aapyra, beorpan
1973., 136.

10 Enuckon swuku Bacunmje, Vioea Cpncke npasociasne ypkee y Barwanyuxom
seneusoajuuukom npoyecy, beorpan 1970., 146.
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centeMOpy 1914. 3arBopene cy rumHuasuje y Mocrapy u Tyzau.!! Huje
MpeTepaH 3aKk/bydak Ja Cy BIACTU CBOJUM BEJICU3/IajHUUKUM MPOIECuMa
MpOINIacKiie 3a PEBOJIYLMOHApaH M M3JaJHUYKU LEJIOKYNaH CPIICKU
KyJATYpHH, IPOCBETHU W HaIMOHaJIHU mokpeT. Tpeher HoBemOpa 1915.
TOJIMHE, Y IPEIMYHO] BeJIMKOj canu J{eBojauke mkosne y bamanynu, modeno
je cyheme. IIpencenarao je cynuja Konoman Murnen, y3 mera cy ownun
BOTAHTH (JTUIIa KOja UMajy MIpaBo Ja riacajy) Jynmuje AncuoH u ap Majep
Xopman. [Ip Bunum Kenur nanmma je uutao onrtykHUILy. Tyxumaig
ap Bunum Kenur noueo je cBojy Oeceny koja je onTy:xeHuma Beh Ouna
n00po no3Hata. M camo yuTame ONTYKHUIIE U3UCKUBAJIO je OJ] Ty XKHJIala
np Bunmuma Kenura u XKure [TunTepa MHOTO Haropa U CTPIUbEHA, jep Cy
HaBO/IM OMNTYXO0e Omiy mrammnaHu Ha 262 cTpanuile ¢opMara BETUKOT
nucaher kaHIenapujckor Tabaka. UWTameM OMNTY)KHHIIE 3alloueo je
BEJIMKH CYJICKH MIPOIIEC, KOjH j€ Y UICTOPH]jY YIIIa0 o7 IMEHOM bamanydku
BeJIen31ajHUUKH npotiec. CBeTCKa JaBHOCT, ToceOHO mpodecopu yrieHux
YHHUBEp3UTETa, OMJIM Cy BeoMa H3HEHal)eHH MoTe3nMa aycTpoyrapcke
OKyIallMOHE BJACTH, KOja je MHCICHUpaja jeJaH Tako MOHCTPYO3aH
CY/ICKH TIpOIIeC, CTaBJbajyhu Ha ONTY)KEHWYKY KIyIy 300T BeJjeuszaje
BEJIMKH JICO CpIICKe HHTeaureHnuje y bocan u Xeprierosunu kpajem 1915.
roIMHE, YIPaBO Y BpeMe Kaja je IeHa BOjHA CHJia MOCTU3aja yCrexe U
Ouna y Benukoj odaH3MBH Ha bankaHy, OIHOCHO Kaja je Omiia yBepeHa
na he CpOuja n3ryoutu par, jep ce cpricka BojcKa, JEeCETKOBaHa, Iouera
MOBJIAYUTH 13 3eMJbe. OKPUBIbEHU Cy oA pen Op. 1 10 3akibyunBo ca 123
3aT0 ITO Cy (Y HaMepH J1a Ce Ha CHITY U3MU]SHHU OJTHOC H JIP’KaBHO j€IMHCTBO
noapy4ja bocue u Xepiieropune nmpema Ayctpoyrapckoj MOHapXuju, U 1a
ce bocna u Xepuerosuna npunoju Kpamesunu Cpouju), TOKOM ToIrMHA
1911-1914. npuctynuiau oOpraHu3alMju CPIICKOT PEBOIYLMOHAPHOT
npymrBa Hapoona oobpana y beorpay 3aTo mTo Cy OHU HEMOCPEIHO
YUECTBOBAJIM y TOME BEJICU3IajHUYKOM MPOIECY M TO: TOJACTHLAFEM,
MO3WBAKEM, 3aTHM JIOTOBAPAEM M CIOPAa3yMOM, OWMJIO C IEHTPAIHOM
ynpaBoM Hapooue ooopane y beorpany, OWio ¢ mojelMHUM 4JIaHOBUMA
onbopa Hapoone oobpane, u cpOMjaHCKUM TOTPAHUYHUM O(DUIIUPUMA,
noce6bHo Kocrom TomopoBuhem y VYikuiama, 3aTuM HpunpeMameM
yCTaHKa M NO3MBambeM Hapoja Ha 1oOyHy y bocHu m Xepuerosusu,
n3BUhamkeM jauuHe U CTamka BOjHE cHare y bocHM 1 XeprieroBuHu, leHoT
OpOjHOT CTama W TPUNpEMa, pa3MellTaja U KpeTama, CTama TBphaBa U
BOJHUX YTBphema, 3ainxa, Mara3uHa u IpeMeTa, KOju ¢ TUIY BOjJHUYKE
onbpane bocue u XepreroBuHe, y Hamepu Ja TO HEMpHjaTesby jaBe...
TO CY ... JAOTMYHM OPraHU3aTOPH Yy COKOJICKUM, MOOPAaTUMCKUM U
3eMJbOpaHUUKUM JpyimTBuMa bocHe u XepieroBune; 300r ImmMpemna

'B. Roposwuh, 190-191.
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COKOJICKHX JIICTOBA... U IPXKABEM Ipe/laBamba Mporarupaiy MOJIUTHIKO
JEMUHCTBO HENOKYITHOT CPIICKOT Hapo/a, IITO CY... WIAHOBE TUX APYIITaBa

.. BOJHUYKH JJUCLUUIUTMHOBAIN U YBeX0aBasu fa Oyxy O0pLu y HapoIHO]
BojciM 3a ocnoboheme bocHe m XeplieroBuHe, U mMITO Cy CHCTEMATCKU
Oy/MiIH y WIaHOBMMA THX IPYIITABA TEXKEbY J1a y 3aj e THHIIN Ca CPOUjaHCKOM
BOjCKOM CHJIOM OCTBape MOJUTHYKO yjeIumbemne bocHe 1 Xepierosune ¢
KpasbeBunom Cpoujom. '

[TocraBiba ce mUTame 3alITO j€ IPHOKYTa MOHApXHja Mpeay3ena
jenaH TakaB MOJUTUYKH POIIEC MPOTHB CBOjUX TOJAHUKA, YIPKOC TOME
mTo je Omio jacHo na he je ToO KOMIPOMHUTOBATH YaK W IpeJl jaBHOIIhy
3eMasba caBe3HHKa.'> Ha oBakaB mogyxBar AycTpoyrapcka ce oryyuiia
U3 CIIOJBbHUX M YHYTpalIlbuX paznora. OCUM yHYTPAIIBHUX MOTUTHYKHX
norpeda 3a jeTHIM BEIIMKAM BeJICH3/IajHHIKUM TporiecoM npotus Cpoa,
KOjH j€, Tpe CBeTa, Mao 3a IT1Jb Ja CE MHTEIIUTSHITH]a OJ[BOjH O HApO/1a, KaKO
He OM MoIvIa 1a Ta MPUIIPEMHU 3a IIpykambe momohu CpOuju, II1aBHa TEXKba
6una je na ce Cpbuja okpuBH 3a 3a3uBame [IpBor cBeTckor para. ByI[th/I
Jla ce Ha cyljeH>y lappruty [prHumITy i 0CTaIM BUIOBIAHCKUM Xepojuma
HUKaKO HHj€ MOTJIO JI0Ka3aTH Ja je 3sannyHa CpOuja mpunpemara, yak Hu
npuriomoria arearar Ha @panna Oepaunanna y Capajey, Tpebdao je mo
CBaKy IICHY JTOKA3aTH Jia j€ CPIICKM HAllMOHAIN3aM PACIIMPUBAH U YBE3€H
n3 CpOuje y AycTpoyrapcky, 1a je HacTao aruTallijoM 1 Jia ra, ipeMa ToMe,
Tpeba MCKOPEHHBATH CBUM DPACIOJIOKHUBUM CPEICTBAMA Ka0 OIMACHOT
no apxasy. IIporaronuctu mporona Cpba y bochu u XepueroBunu
BEpOBaJIM Cy Ja he 3a ONTyXeHe Yy Tako3BaHOM BenensnajHUuKOM
nporiecy OMTH TOBOJBHO JIOKA3a, jep Cy AycTpHjaHIH, pemasmu Jpuny,
Ha caMOM TIOYeTKY para, y JIO3ZHUIM W APYyrHuM NOTpaHHYHUM MECTHMA
yCIIeNH Jia 3aIUIeHe BEJMKH JI0 IITaMITaHe JIOKYMEHTAIUje KOjH j& 0CTao
MOBJIAYCH-EM CPIICKUX MMOTPaHUYHUX jequHuIa. Haj3HayajHUjU TOKYMEHT
70 Kora cy gouud 6uo je /[nesnux paoa majopa Kocme Toooposuha.
OBaj 1oKyMeHT OMO je OCHOBA 3a HajBehn M HajBAKHUJH JIC0 ONTYKHUIIE,
0 YeMy CBEJOYM W YHMI-EHHIA Ja C€ Y O] OBaj CPICKH MOTPAHUYHHU
OQUIMP TOMUHE BUILIE O] TPU CTOTUHE ITyTa. Y JOKYMEHTAlUju Majopa
TomopoBuha Haljem je “’M3Bemiraj 0 peBOIYIIMOHAIPHOM paay’’ KOjH je
Hanocao Brnaaumup ['ahunosuh u npenao ra majopy Koctu Tonoposuhy
1912. ronune y Hlamty. Cyx je y oBe JOKyMEHTe I1oJ1arao BeJIUKe HaJle, jep
ce BepoBaio aa 3abenenike Kocre TogopoBuha Mory na Oymy ory4ayjyhu
JI0Ka3 3a TBPAIY aycTpoyrapcke muruiomardje aa je CpOuja kpusarl 3a
uzbujame [lpBor cBerckor para. AycTpoyrapckoj je OO0 H3y3€THO

12 Ibid., 190-196; C. Cxoxo, Ha Gecmpmioj eepmuranu cpncke pammue npowsiocmi,
Cser kmure, beorpan 2012., 165-167.

3 B. demmjep, Capajeso 1914, Tipocsera, Beorpan 1966., 638.
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3Ha4YajHO J1a Hal)e MOpaTHO ONpaBIamk-e MITO je N3a3Basia CBETCKH paT. CBH
MO3HATHU TO/IAIM HAaBOJE HA CaMo jellaH 3aKJby4aK — Ja BEJICeU3/1ajHHUKH
npouecu y bocan u Xeprerosunu y Bpeme IIpBor cBeTckor para HHUCY
OuiaM CTBapHM HACTaBaK capajeBckor cyhema areHtaropuma. Mmamu
Cy nyOJbM TIONMMTHUYKU 3HA4Ya] U Tpebajo je Ja MOoCIyKe Kao YBOI Y
JIOHOILIEH-€ aJIMUHUCTPATUBHUX IMPOMEHa Koje je Bojcka y MoHapxuju
cnpemuna. Hpouecu je Tpebano 1a moTBpAE MOTHTHYIKE OTYKE KOje Cy
Owte TUIaHUpaHe U 1a UM Jajy CMHUCA0 JieTalHOCTH. M3riena HeaornaHo
Ma OM ce celbaK Ha jeHOM OBAaKBOM CYIy MOPAo KaKFbaBaTH 3aTo IITO
j€ YCTaHOBJBCHO JIa j€ 3aXTEBAO pEIlaBambe arpapHoOr MUTama, YIpaBoO
y BpeMe KaJ W caMe 3BAaHWYHE BIIACTH 3aCTyIajy MCTO CTAHOBHIITE.
TakBUX HENIOTrMYHOCTH OWJIO je Beoma MHOTo. Mzeja o opraHuzoBamy
BEJICH3/IaJHNYKHX TIpoIieca MojaBHiIa ce OJMax HAaKoH aTeHTara. HakoH
n3bujama para, y CapajeBy je yxanueHno 180 haka, ontyxeHux a umajy
HEeKe Be3e ca YOHMCTBOM IpecTosioHacienHuka. CBU Koju cy Taaa Ouiu
MYIITEHd MOPAJIM Cy OCTaTH y Bapouy, jep ce npeasuhano na he 6uru
no3Banu Ha Oymyha cyhema kao cemonu.'

Behu neo ontyxuuiie y bamamydykoM Iporiecy 0JJHOCH Ce€ YIpaBo
Ha JOKa3WBame J1a Cy CPIICKEe OpraHu3alfje, y capaiimbH ca CPICKOM
BIIAZIOM, TPHUIpPEMUJIE HACWIIHO OJiBajalhe TMOKpajuHa oa MoHapxuje
u 300T TOra CHOCE OJrOBOPHOCT 3a M30Wjame para. Illtammanu Tekct
OIITYKHHUIIE U3HOCH IIENTy KEbUTY 071 262 CTpaHHUIIE BEJIUKOT (popMarta, Kojy
BJIACTH HUCY XTeJIe Jja IPUXBATe, jep Ce U3 caMe ONTY>KHHIIE, Kao U Opoja
OITY’)KEHUX HA OBMM IIPOIIECHMA, JaCHO BHJIEJIO JIa M3a aTeHTara CTOjU
MacoOBaH HAIMOHAJIHH MOKpeT Y bocHM 1 XepueroBrHu M Ja MOJUTHKA
CpIICKE BIIaJile y TOME HHje uMMaia 3Hadaj. ONTyXHUIA C€ MIMPOKO
M03MBaJia Ha JOKyMeHTe o0jaBe pata CpOuju y Kojuma Cy CpIICKa IITaMIia
Y HaIMOHAJHE OpTaHW3allije OKPHUBJbEHE Ja Cy Ol aHCKCHOHE KpHh3e
AKTMBHO aJuIe Ha OTLEIbCEY MOKpajuHa. Y TOM CMHCIY JeTaJbHO
cy paspahene ucropuja u cTpykrypa Hapooue 006pane Kao U METOIe
KojuMa ce ciuyxuia. Y MoceOHMM TiiaBama paspaljeHa je oaroBopHOCT
KyJATypHOT ApyInTBa /Ipocejema v CPIICKOT COKOJICKOT TIOKPETa y TETUHH.
VY ONTYXHUIIM je TEMEJBUTO UTUPAH U HM36ewmaj o pady Kpaeyjesaukoe
cokonckoe opywmea JJywan Cunnu 'y 1912, u 1913. 200unu, xoju je 610
mramnald y Kparyjesiyy 1914. Mcto cy Tako aHanu3upane myOnukammje
CPIICKUX KYATYpPHHX U 33/IpY’KHUX OpraHU3alH]ja Koje Cy yJIa3uje y OIITH
ckion Hapoone o0bpane a moceOHO U3BEIITA] O PEBOIYIIHOHAPHOM paIy

4 M. Exmeunh, «Kanocua Gamtuna n3 roquae 1914y, IMonumuuku npoyecu Cpouma
y bocuu u XepuezoeuHu 1914-1917, VactutyT 3a caBpeMeHy ucTtopujy beorpan,
Yrpyxeme paTHUX J0OpOBOJhaIa 1912 1918, mUXOBUX IIOTOMaKa M IIOIITOBAjaIla,
beorpan u I'padomapk, Jlakranm 1996, 11; Y. HOHOBHh «bamwanyuku mnpouecy», Hosa
Espona, 11. neiem6ap 1929.
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Brnamgumupa N'ahunosuha. On 156 ontykenux Ha bamanydkom mporiecy,
123 cy cymmuueHH Aa Cy OWIM YJaHOBU M MOBEPEHHIIM TOT ,,CPIICKOT
peBosrynimoHapHor apymrTsa’, a Bacuss I'phuh u CaBo JbyOuOparuh
na cy Owmm meroBu pykoBoaumory. OuurienHo je na je Hapoowa
00Opana OWa MUPOK HAIMOHAIHM TOKPET, KOjU HHje MCKJbYYMBAO HU
HApOJHY PEBOJIYIHM]Y Kao jeIHO O] CPENCTaBa 3a IOCTH3AmE IUIHEBA.
Hapagno, jenno je mra je BohctBo Hapoone oobpane HamepaBajo J1a
NpUIIPEMH Y CIIyd4ajy Ja ce mojaBe MoryhHocTH HauuoHanmHe OopOe
3a yjequmemne, a Ipyro je mra ce cTBapHo U npunpemuio. CynoBu Ha
BEJICU3/IajHUYKUM TPOILIECMMa TO HHUCY pasziaBajayiin.'” OnTyXuBaHe Cy
U CBE, 10 HUXOBOM MHILBEHY, CIOPHE HAIMOHAIHE OpraHU3allfje.
Texe je Oouno ¢ Ilpocsjemom, xoja je u3renana TOTOBO HepamuBa, 300T
MOTIYHE JIETAJIHOCTU M OTBOPEHOCTH JeNioBama. [Ipocejema je HacTana
1902, kao yctaHOBa 3a IOMarame CpIIcCKuM hanuma u ctyaeHtuma. bena
MOJIUTUYKA MUCHja Ouia je, 0e3 cyMibe, IUpa, jep ce MOoIa3uio 10 Tora
Jla cprcku Hapop Hehe OUTH y cTamy J1a MOCIOBE y MOKPajUHU Mpey3Me
y CBOj€ pyKe CBE JOK HE M3rpaayl IIKOJIOBAaHU MOAMIIAAK, KOoju he Outu
y CTamy Ja Mpey3uMa IMOoCIIoBe MojAepHe aaMuHucTpanuje. [louetkom
XX Beka Huje Omito Bule o 24 YHUBEP3UTETCKU 0Opa3oBana CpOuHa y
bocuu n Xeprerosunu. YrpaBo je Ilpocsjema nonpuHena aa ce u3rpaan
MOJIEpHa CpIICKa MHTEIMIeHIMja y MokpajuHama. To je Omia mupoka
opranuzanyja, koja je 1911. umana nemy mpexy ox 79 momomdopa, 266
MOBEPEHUKA M HEKOJHMKO XMJbaJa WiaHoBa momarada. /lo mouyerka para
OBa MPOCBETHA OpraHU3aIja IKojoBaa je 127 cTyaeHara Ha CBETCKUM
yHuBep3utretuma u 220 cpenmomkonana. Tume je OTHOC CPICKHX U
HECPIICKUX MHTEJIEKTyajana OUTHO U3MEHCH U JOMHMHAIM]a KaTOINYKHX
uHTeNneKkTyanana ocinabbena. Beh 1913. marypy je 3aBpmmio 319
karonmnukux, 100 mycnumanckux U 265 mpaBocnaBaux haka.' Cyheme
1eJ10j opraHu3aluju Ha bamamyykoM Beleu3qajHUYKOM IMPOLIEeCy 3aucTa
je HempuMepeHo, a obpasiaraiu cy ra TBpAHOM Ja ce, HAaBOAHO, CEKpeTap
opranuzanuje 6aBuo MoApUBaYKOM Iponaranaom. Llnms Benen3najHuuKkux
mpolieca OYUINETHO je OMO Aa C€ YKUHY HHCTUTYIIHM]E U3 KOJUX j€ TIOHUKJIIA
OBakO MONhHa W CBeCHa HAIMOHAIHA WHTEJHTICHIWja. Y OKBHPY OBHX
HaMepa Jila ce jeHOM HAIMOHAJIIHOM TIIOKPETY, KOJH j€ JeJI0Ba0 Kpo3
CHCTEM JIETATHUX W JYTOPOYHUX HAIMOHATHUX WHCTHUTYLHja, TIPUTTUILE
OJITOBOPHOCT 32 U30Hjarme CBETCKOT paTa, Cy/I je Ha bamarydakoM mporecy
y mpecynu HaBeo W BucuHy parHe mrere (31.754.990 kpyna) xojy je,
HaBOJIHO, CPIICKA BOjCKa HAlpaBHiIa MPUIMKOM Ipejacka Ha TEPUTOPH]Y
Momnapxuje.'’

I5M. Exmeunh, 32-35.
16 1bid
17 Ibid.33.
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[Iporon cprnckor Hapozpa y3eo je TakBe pa3Mepe Ja je TELIKO
YCTAHOBUTH KOJIIUKO j€ YKYMHO JbyAM IMPOILUIO KPO3 ayCcTpoyrapcke
kazamare. C HEBEpUIIOM c€ NpUXBaTa IMOJaTak M3 JUTeparype Ja je
MOYETKOM para y jyXKHOj YrapcKoj yXalllIeHO HEKOJHKO XWJbaaa, a
JUKBUIMPAHO HEKOJIMKO CTOTUHA Jbyu. Y bocHu u Xeprieropuau 1aj 0poj
je 6uo 3HaTHO Behu, a BeNTuKy Opoj JbyIU MPOILA0 j€ KPO3 KOHIEHTPAIOHE
norope (Apan, Jlo6oj, lonpemek, Komopan, Keukemer, Tenapcmopd,
Typom, Fpau u JKerap). Kpajem para anTHCpricka emurpaiuja je
cMmarpaia zia je y ]y)KHOCJIOBCHCKI/IM 3eMJbama XarieHo oko 50 xuspaaa
Jeynu. Konmko je Hepeanan Taj 6poj, mokasyje mojarak Jia jeé camo Kpo3
norop y Jo6ojy nponmio 45.791 murne, ox Tora BUIIE )K€HA H JICIIE HETO
ofpaciux Myiukapaia. To 3Hauu ga 6u oBaj Opoj MOpao OUTH HEKOJIMKO
myTa Behu Hero mITo ce y HeKUM 3eMJbaMa KpajeM para MpeToCcTaBIbalo.
VY Bocuu n XepueroBunu 3a Bpeme para je ympio 100.986 nene miahe on
JieceT TOAUHA. Y CUCTEMY y3uMama Tajala M JernopToBamba CyMIUBUX
MOPO/INILIA, HAJBHIIIE CTPA/IA]y CPIICKH MHTEJICKTyan. ®

Paznuka u3mel)y cyhema 3a momuruuke npectyne npe para 1914.
Y OHHMX HAKOH FHETOBOT M30Mjama jecTe y TOME IITO je Cy/ Ipe n3dujama
para HajBHUIIIE TOHUO CeJbaKe, a Y TOKY para Ha METH Cy OWJIM YIIIaBHOM
uHTenekTyanu. Cesball cy 3a BpeMe para JIETIOPTOBaHU Y JIoTope 0e3
cyhemwa. 3akoHU 0 ,,A3BHUMHUM MepaMa’ 3a [I0jeAMHE IIOKPajUHE WIH ey
MoHapxujy npunpeManu cy of 1906. a mUXoBH HAUpPTU 10 U30Hjama
OankaHckux patoBa 1912. memanu cy Tpu myta.'” IIpaBHe HOpme 3a
,»CITy0y 0Oe30ennocTn” y MoHapxuju HUCY Owuie jeAHake y CBUM
nokpajurama. Herne je Omino npensul)eHo 3aBol)emhe BOJHUX CylOBa, a Y
Tpunoamy, ®opnadepry u bochu n XepreroBunu oj1 moyeTKka ce pauyHasio
Ha CTBapame 3alITUTHUX JOOPOBOJbAYKUX jeauHua (,,Landesschiitzen”).
Te jenunuIIe CY U Y MUPHO 1002 MOTJIE JIe]CTBOBATH MMPOTHB YHYTPAITEHUX
HernpHjaTesba apkase.’’ BojHOKa3HEHO 3aKOHOIABCTBO M3rpal)uBaHo je o
1908, a npeasuhaso je npuMeHy paJuKaIHUX Mepa Ja Ou ce oneMoryhuie
yHyTpamme nodyHe (,,Heka ce cBakM KOMaHJAHT YyBa ITOJIOBHYHHUX
Mepa”).?! Merrame BIaCTH y HCTpare M came IpOIEce TOIHUKO je
onTepeTUII0 TeIe(OHCKE TMHU]E 1a Cy OUJIe TOTOBO HEynoTpeOsbuBe. 300r

18 Enmckon xuuxu Bacumuje, 142-146.

19 Ch. Fiihr, Das k. u. k. Armeeoberkommando und die Innenpolitik in Osterreich 1914-
1917, Graz 1968., 17.

20R. G. Plaschka, H. Haselsteiner, A. Suppan, Innere Front. Militarassistenz, Widerstand
und Umsturz in der Donaumonarchie 1918, I. Zwischen Streik und Meuterei, Wien
1975 18.

YnyTCTBo y3 jonuc 3eMasbeke Biajie ynyheHo NONUIMjCKUM Jupekiujama y beay n
g)my 25 nosemOpa 1914, ABXC, ,,Oxpy:xuu cya Tysna w/a Tonop Mnuh”, IV—4-2 6p.
yryTcTBO je Hal)eno kox kanyhepa Jparytuna Tuxuja
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ToTa je Ouito onpeleHo /1a ce U3BEIITaBamkEe C Mpoleca MOBEPH U3a0paHo]
mramnu (Neue Freie Presse, Pester Lloyd, Novosti, Bosnische Post n
Hrvatski dnevnik), xoja je Ha uily MecTa ieH3ypucana.”> CBe oBe moceOHe
Mepe y pUIpeMamy CyJI0Ba U yTHIIaja Ha BUXOB paj Ouiie cy pas3ior jaa
CY M HajBHIIY MOJUTUYKH PYKOBOIMOLM KacHHUje cMarpain bamamydkn
IPOIIEC ,,TYXKHOM MOJUTHYKOM OarrruaoM u3 1914, roqune”. > Y xopuct
nommwioBama ocyhenux y bama Jlymu, [1ammuh je mokymrao na anraxyje
U XOJIaHJCKY Biaxy. MumnojeBuh, cprcku mociaHuk y Xary, ¢edpyapa
1917. uzBectno je [lamuha na My je XonaHACKHM MUHUCTAp MHOCTPAHHUX
nocinosa ,,00ehao na he Tenerpaducaru xonanackoM nocianuky y beuy
Ja jenyje y CMHUCIy noMuioBama”.?* Y npyroj mosjoBunu (ebpyapa
1917. Iamwuh je npumuo u Bect u3 [lapusa na je, Ha 3ay3UMambe HEKUX
(bpaHIlyCKUX jaBHMX paJHUKA (KaTOJIMKA), IIMAHCKA Kpasb APYTH YT
nociao tenerpam y beu y kxopuct Oamanydkux ocyheHuka. 3atum je
CTUIIa BecT W3 Barukana fa je manuH HyHIWje OMO Ha ayJqujeHLUjU
KOJI ayCTPHjCKOT I1apa, Ja je HpPeAMET pa3roBopa OWJIO MOMMIIOBAE
,,BEJICH3/IajJHUKA”, allv Jia OJ HYHIIM]ja jOoIl HeMa BecTH. 3aro je Barukan
TPpa)kHo U3BELITA] O/1 HyHIIM]ja, KOjU je 1. MapTa oroBOpu1o J1a je YYMHHO
y MM Tare XHUBY HajTOIUIH]y MpPEACTaBKY 3a IMOMWJIOBAIE, alk J1a ca
aycTpHjcKe CTpaHe Hema jour oaroBopa. Hajzan, 28. mapra 1917, [Tammh
je u3 Mazpuna 1o0uo Tenerpam y KojeM ce Kaxe J1a je ,,16 ocyhenuka Ha
cMmpT y bamanyukom nporecy nomMmuiaoBaHo. Kpasb mmancku je Hapeauo
jomr Hohac YecTUTaTH M MEHHU JaBUTH KOJIHMKO T'a je o0pazoBaia Jenea
Ayctpo-Yrapckor napa o tom”.? [Mamuh ce mareTHYHUM pedrMa 3aXBajIio
HIITAHCKOM KpaJby,”® a ucto je yunnuo u Hukona CrojanoBuh y ume mesor
cprckor Hapona y bocHu n XepleroBuHu ¥ mopoauiia OMUIOBaHUX. >
TekcT TenerpaMa ayCTpHjCKOI Iapa IIMAaHCKOM Kpaljby Ajdoncy XIII
acu: ,,YaoBosbaBajyhu Baioj skesbM U MCKPEHO pajloCTaH, IITO MOTY
BPLIMTH TIPaBO NOMMJIOBaWka, YKUHYO caM IIecHaecTopuim bornmaka
CMPTHY KazHy.”?

22 3emasbcka B1aja 3ajeHIuKoM MUHKCTapCTBY, CapajeBo, 5. Hoem6pa 1915. ABXC, 1918.

23 Jedunnnnja renepana Capkoruha y jemnom nucmy Hapomnom Bmjehy 1918, B.
Thoposuh, 13.

24 IACHIL, JO ¢.1. noc. V nos. 6p. 219.

25 JIACHIL, JO, ¢.1. noc. VI noB. 6p. 270 — Tenerpam 6p. 46 ox 28. (15) III 1917.
Jankosuha cprickoj Biau.

%% Yicto. Ha monelunu ropmer Teserpama Iammh je cacTaBHo KOHIENT 3aXBaTHOCTH.

27 TACHIL, JO, ¢.1. noc. VI ioB. 6p. 302 — Tenerpam 6p. 391 ox 9. IV (27. 3.) 1917.
I'pyjuha cprckoj Bnamu.

28 Xpsarcka pujed”, 6p. 109. ox 2. maja 1917.
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2./hauku npouecu

lTogune 1915. y BocHu u XepueroBuHu je OApKAHO BHUIIE
MOJIMTUYKUX Tpolieca NpOoTHB haka cpeamux IIKoja, Ha KOjUMa Cy
ocyhenu 3a Beneunsnajy. Mako je rpyna mpoueca haruma MOTHBCKH Onia
OMKe TJIAaBHOM nporecy capajeBCKuM areHTaropuma 1914. roaune,
uMala je Majio 3ajeIHHYKOr ¢ muM. Ha TuM mpomecuma Huje cyljeHo
3a yuemhe y areHTary, HeTro 3a CTBapame MOJMTHYKUX OpraHU3aluja
pasnmnunte HameHe. Heke haduke monutrnike opranuzaiyje Ayctpoyrapcka
j€ OKapakTepHcaia Kao TajHe, KOje Cy CIpEeMHE M OIJIyYHEe Ja H3BOJIE
MOJIUTUYKE 3aBepe, a Heke cy Ouie Oe3a3ieH MOKyIla] KyATypHOT
OKyIUbama. Xallllelhe MPUNaJHUKA OMJIAJWHCKUX HALMOHAIHUX
opraHu3zaiyja rnoyeyio je oaMax HakoH areHrara. OCyMILHUYEHH Cy Jia
CYy paaWiii Ha OCTBAapHUBAIKy CPIICKOT M JYTOCIOBEHCKOT YjeIHbEHA.
HcTpaxauM oprannMa jgara Cy ONIIUpPHA yIyTCTBa ca 21 TaukoM OHOTa
mTo Tpeba YyCTaHOBUTH MPH OBHM HCTparama.>’

3.IIpouecu NpoTUB OMJIAJIMHE KOja ce OOpUJIa 32 yjeautbemne
Jyxnux CiioBeHAa y CAMOCTAJIHY IPAKABY

Ilpsu npoyec, Iljanuh—JbyoubOparuh, wu3z 1912. ronune,
ayctpoyrapcke Biactu y CapajeBy cripoBerne ¢y 300r nocrojama Cpncko-
Xpeamcke HanpeoHe omMaaduHe, Oprann3aiyje haka capajeBCKUX Cpeamb X
miKosia. YcTtaHoBJbeHO je na je 1911. romuHe ocHoBaHa TajHa hauka
opranusanuja, koja ce og 1912. y pany pykosonuna: [Ipgom peoakyujom
onwimez npoepama Omaadunckoe xknyoa Hapoono yjedurere, kojera
je Munom Iljanuh, hak capajeBcke rumHaszuje, AoHeo y Majy 1912, u3
beorpana. Jlo Tor BpeMeHna mocTojao je mporpaM opraHu3aiuje Kojer je
m3panno cam [ljanuh. OxpyxHuu cyny CapajeBy, KOju j€ BOAHO TOMEHYTH
IpOIEC, OKapaKTEPUCao je uJb APYIITBA Ha cieehy HauuH: ,, Y jeIUbEHhe
Xpsara, Cpba u CioBeHala ¥ He caMO KYJATYPHO, HETO M MOJIUTUYKO U
IpXKaBHO, a ¢ Jpyre crpaHe 6opba U Mpxmba MpoTHB AycTpoyrapcke.”
VY onbopy apymrea Ownm cy: ,,JiBo Anapuh, hak ruMH., pencenHIK,
Munomn [Tjanuh, hak rumuasuje, Onarajuuk, Cagynax (Caauja) Hukmuh,
hak Yuutesbcke mkose, Oubmuorekap; ondopuunm: Xamauja Huxmmh,
hak Peanke, u Jlazap DBykuh, hak Yuurescke mkone.” CacTaHiu cy
OJIp>KaBaHU 1Mo BeApuM HeOom uin y crany Caaynaxa Hukimha, y Youim
JloraBunoj 25. Ilox cymMmoM Ja cy OWJIM WIAHOBHM JpYIITBA, UCTpara

2M. Exmeunh, 10-11; JI. Japunoruh, ”Omnaguacku npouecn y bocuu n Xepuerosunn”,
Ilpasoa, 6-9 janyap, beorpan 1939.
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je Bohena mpotuB: ['aBpuna I[lpuninuna, [IparocnaBa JbybuOparuha,
bormana Ilpunnuna, [Iparytuna Mpasa, [lemana [[pseBuha, Dymnare
bykoBua, Bnanere bunbuje, Hopaxuma (MOpune) Paznunouha,
Hparytuna bnaxesuha, Bnagucnasa Cymuha, Pucre Ilepummuha,
bpanka Bpamemesuha, bopuBoja Jesruha, [Ipenpara Murpunosuha,
Jymana Mapjanua, bopuBoja hacuha, bopuca Oxnobnuje, Kamenka
Munomeswuha, /lymana Muomesuha, a ocymMmmHueH je 1 Behu 6poj haka.
Ocyhen je 6uo camo Muutom ITjanuh. Mctpara je nosenena 28. oktoopa
1912, a pacnpaBa oap:kana 22. anpuia 1913. bpanunar ontyxeHux 61o
je anBokar Jlanwno JTumosuh.*

/Jlpyeu npoyec opraHu30BaH je MPOTUB 3aBEPEHHKA M yUECHHUKA
y CapajeBckom areHtary 28. jyHa 1914, 36or yOucTtBa aycTpoyrapckor
npecroioHacnennuka Ppanna Pepaunanga. Vcrtpara je moseaeHa 28.
jyna 1914, a pacrpaBa oapxkana kox OxpyxHor cyna y CapajeBy 12-
23. oktobOpa 1914. Onryxenu cy u ocyheHu npunagHuny (OUBIIN WU
Tajalmby wiaHoBU) Cpncko-xpeamcke (Hanpeone) HAYUOHATUCTUUKE
omnaoune: T'aBpuno I[lpunnun, Ha 20 roguHa Temke TamHuIe; Baco
YyOpunosuh (16 romuna Ttemke Tamuuue), Tpugpko I'pabex (20
ronguna), L[Bjerko IlomoBuh (13 rogmna), Jlazap bBykuh (10 rogmna),
HBo KpamueBuh (10 roguna), bpanko 3aropen u Mapko Ilepun (mo 3
ronuHe). OnrtyxHune cy ociobohenn Huxona Popkanuh u [paran
Kanem6ep. Ilox uctparom na cy 3HajM 3a MpUIIPEMamke aTeHTara, Ja cy
ra o00paBajy WM HAa Ma KaKaB HAYMH [TOMOIJIM HETOBO U3BOheme, 010
je Behu Opoj mpunaguuka Miaoe bocre, anu ¢y 300T HETOBOJLHOT Opoja
Jokasa ociobohenu.?!

Tpehu npoyec, npotuB Cpncko-xpeamcke HAYUOHATUCTIUYKE
omnadune, 6uo je y bamamyuu, 3. mapra 1915. Hctpara je mouena
oamax nocine CapajeBckor areHTara. buimm cy onrtykeHu, Ka0 OCHUBAauU
opranu3zanyje: Jlazap Byxuh, hak Yuuresbcke mkone y CapajeBy u hauu
peanke y bamwanyuu: Permnn Kypraruh, bornan Japakyna u Eyren Byprep
u 25 haka peanke y bamanynu koju cy OMIM 4JaHOBU. Y3 MOMEHYTE
hake, Ha ucTom mporiecy 6mio je cyheHO U HEKOIUIIUHY CTApUjUX JIHUIA

30 Hgog). B. boruhesuh, Mrada Bocua — nucma u npunosu, Csjetnoct, CapajeBo 1954.,
467-468.

3 Tpernen haukux BeensiajHUUKKX mpoiieca H3paljeH je mpema H3BOpHOM MaTeépI/P‘any
Hpx. apx. HP buX y CapajeBy, u To mox I/IV-2-1, OKS. cyn y CapajeBy 65. 7962/12/9
mof 11/akB. Op. 828, Oxp. cyn y CapajeBy op. 7471-k (1 143,; nox 111, (IV-4-2) 326. [Ipx.
ongj. b. Jlyka 6p. 3194-11I 1411/14; nox 6p. IV (IV-3-3. Oxkp. cyn, Tpasuuxk Kc. 6p.
423/15, dpx. oxs. 2822 n.o0. (1915); non 6p. V: (IV.3-4) 2. Oxkp. cyn y Tpasuuxy Hc.
Op. 423/15, Apx. omzli. CapajeBo 2822 n. 0. (1915); mox VI (IV-4-5. nu. 1018. Okp. cyn
y Buxahy op. Hc. 154/199 ox 1915) Ipornecu: Cpr. hay. omnaguna y Mocrapy: [V-17.
Oxp. cyn CapajeBo Uc. 460/90-1915. Cpricka omman. Y Tpaauky: JJA/Jl, akB. 6p. 865.
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u3 rpahaHcTBa, omMHOCHO Mpodecopa. OCHOBaHO TajHO hayko APYIITBO
(29. anpuna 1914) na3zBano je Jyeocnaeuja. 3amatak apymiTBa OWIIO
je monuTHyKo yjenumeme JyxHux CIIOBEHa y CaMOCTalHy ApIKaBy,
KOje ce, Kako C€ y ONTYXHHIU Ka)ke, UMaJI0 OCTBAPUTH PEBOITYIIH]jOM.
bornan Japakysa ocyheH je Ha roguHy JaHa, a OCTalld Ha MECeUHE Ka3He
TaMHHUIIE.?

Yemspmu npoyec, npotuB Cpncko-xpeamcke HAYUOHATUCUYKE
omnaoune, 6uo je y CapajeBy. Cyacka uctpara nodena je 21. jyna 1914.
(ommax mo CapajeBckoM areHTary). Pacmpasa je oapxana y TpaBHUKY
14-26 jyna 1915. rogune. OnTyxeHu cy OwiM, Kao 4iaHOBU oxbopa
U OpraHu3aTopu JpyIITBA, YMjU ToueTak jgartupa u3 1912. ronune:
Ha npBoM Mecty Jlazap Dykuh, a onna L[Bjerko IlomoBuh, Kamenko
Munomesuh, Canynax Hukmuh, /[ynmran Mapjanan, Buktop Pymunh n
Bbpanko Kebespuh, hanu Yuuresscke mkone y CapajeBy; bpanko 3aropaii,
o KpamwueBuh, Mupko Kyc, Makcum IIporuh, Panocna Cemus
u Momuuno MwuueranoBuh, hanu TproBauke akamemuje y Capajey:
Hparan Kanem6ep u Baco bamar, hauu rumuasuje n Xamauja Huxmuh,
hak capajeBcke peayike, a ONTykeHo je u 20 uIaHoBa APYIITBA, KOJH CY
owm hanu Yuutesbcke mkoie, cenaM haka Tpropauke akajieMuje v IeT
haka rumHaszuje u u Yegomun bopujeBuh, 6orocios u3 Pemesa. Ton
ontyx0e mnpotuB Cpncko-xpeamcke HAYUOHANUCTNUYKE Op2aHUu3ayuje
y CapajeBy, koja ce y paay pykoBoawia ,IIpBoM pemakiujoM OIIITer
nporpamMa OmIaauHCKOT Kitydoa Hapoouo yjedurserve” (Hal)eHOT KOI
N6paxuma daznunosuha), rmacuo je: ,,Ilonutudko, couujaiHo, KyaTypHO
1 HallMOHATHO yjeaumemne JyxHux CIIOBeHa y caMOCTajHy JIp)KaBy .
Ha xa3ny ox Tpu rogune ocyhen je bopusoj JeBruh, Ha ka3Hy ox nBe
u no roguHe bpanko KebGesbuh, Ha ka3Hy on mo jaBe roguHe KameHko
Munomesuh, Canynax nu Xamauja Hukmmh, Bukrop Pymumh, Mupko
Kyc; Makcum IIporuh, Munan [Ipuna, bawan Bypo, Cemus Pagocnas u
MuueranoBuh MoMumniio Ha Ka3Hy TaMHUIIE O TOAWHY U 110. OcTanu cy
cylheHu Ha BpeMeHCKE Ka3He O/ HEKOJIMKO Mecemu.>

Ilemu npoyec, npotuB Cpncko-xpeamcke HAYUOHATUCIUYKE
omnaoune y TpeOumy, oJjpKaH je y UICTO BpeMe KaJ1 U porec y TpaBHUKY.
WHunujaTiBOM 1 TMYHUM KOMYHUIHpameM ¢ harma Tproadke mkose y
TpeOumy 1 y3 muxoy nomoh, JIazap Bykuh u bpanko Kebessuh ocnHoBanu
cy 1914. romune Cpncko-xp8amcKy HAYUOHATUCTUYKY OMAAOUHY Y
TpeOumy kao TajHo apymrTBo haka Tprosauke mxorne. [Iperpecom, kox
YJaHOBa OBE opraHu3auuje HaleHa je taxohe ,,IIpBa penakuuja omnmrer

32 TIpod. B. Boruhesuh, 469-470.
33 Ibid., 470-471.
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nporpama OmmaauHCKOT Kiay6a Hapoono yjeourwere”. Ctora cy u
YJIaHOBU OBE OpraHu3allidje ONTYKEHU Ja Cy paJuiid Ha ,,KyATYypPHOM
¥ HAIIMOHAJHOM, OJHOCHO TOJUTHYKOM yjenumemny Jyxkuux CroBeHa
y caMocTaiHy apxkaBy”’. OnryxkeHo je ocam haka TproBauke mikone y
Tpebumy. Tana je ontyxen u Crerozap KoBaueBuh, 0aHkapCKi YHHOBHUK
u3 Tpebuma. Ocyhenu cy Ha ka3He 3aTBOpaA Y Tpajamy O IIECT HeAesba
1o aBa Mecera. JlpymTBo je m3gaBajgo cBOj Ha manuporpady uspahen
auct bopay.**

Llecmu npoyec mnpotuB Cpncko-xpeamcke HAYUOHATUCTUYKE
omnaoune onpxat je y Tyzmu 1915. roqune. Tajna opranusanuja haka
TY3JIAHCKUX CpEIbUX IIKOJAa OTKpUBEHa je oamax mocie CapajeBckor
areHnrara. Mctpara je mouena 9. jyna 1914. roqune a pacripasa je oapkaHa
ko1t Oxkpy>kHor cyna y buxahy 13-30 cenrremOpa 1915. ronune. OntysxeHo
je 39 haka, ox Tora 37 y4eHuKa Ty3JaHCKE TUMHA3H]j€, YIIIABHOM BHIIIMX
paspena, jenan 6orocnoB (Mapko Mnuh) u jenan hak Tprosauke mikose
(CrjenanoBuh Besbo). CBu ontyxenu, ocum Besbka Hapanuymha, xoju
je ocnobohen onrtyxHuile, ocyhenu cy: Ha cMpT Bemamem Tomgop Mmuh
(xacHuje momuioan); Mnuh Mapko Ha 12 ronuna, CrojanoBuh Mnanen
Ha 16 ronuna, boruh CteBan Ha 15 ronuna, Tomuh boxkunap Ha 13 ronuna,
BacusseBuh Bojucnas na 14 roquna u CtojanoBuh Cperen Ha 10 roguna
TEIIKe TAMHHMIIC; HA Ka3HE TEIIKEe TAMHHIIC O] jeTHE JIO MET U 110 TOHA
ocyheH je 31 yuenuk. [pymTBo je on 1914. ronune cBoj paj TeMeJbUIO
Ha nporpamy ,,IIpBe pegakuuje ommrer nporpamMa OMiIaguHCKOT Kiry0Oa
Hapoono yjeourere”, Ha umnjem je demy jom ox 1912. rogune Omo
Mrnanen CrojanoBuh. IIporpam cy noounu ox haka y CapajeBy, Koju Ccy
Ha jeJTHOj O]l CBOJUX CEIHHIIA ,,0e3 MKakBe nmpomeHe” ycojwim. Ctora
CY Y 4JIaHOBHU TajHOT haukor apymrea y Ty3/u onTyXeHHU Ja Cy paain
Ha yjenumeny CpOa, XpBara n CroBeHala y caMOCTalHy IpXkKaBy.™
JpkaBHO TyXHIAIITBO y bamanyiy Huje MpomyCTHIIO IPUIIKMKY J1a U3HECe
¥ onTyx0y Ha pauyH haukux opranuszanmjay bocau u XeprieroBunu, jep je
cMarpaJlo Jia cy Ha YeTHpH oJipkaHa cyhema TajHuM haukum IpyITBuMa,

34 [Tpernen haukux BeTen3IajHIUKIX IPOLIECA 1/13%)aljeH je mpemMa H3BOPHOM MaTepHujary
Hpx. apx. HP buX y Capajesy, u to nox I/IV-2-1, Okp. cyn y CapajeBy Op. 7952/%2/9
mox I1/axB. Op. 828, Okp. cyn y CapajeBy Op. 7471-k (1914); mox 111 (},V-4-2) 326; I1.
?gzlxlien;“efmh, Hanop boche u Xepyezosune 3a ocnovoherse u yjedurere, CapajeBo

35 Iipx. ongj. b. Jlyka 65. 3194-1I1 1411/14; mon 6p. IV( IV-3-3. Oxkp. cyn, Tpasauk Uc.
op. 423/15, Npx. oxs. 2822 n. o. (1915); mox 6p. V: (IV.3-4) 2. Oxkp. cyn y TpaBHUKY
HUc. 6p. 423/15, Opx. oxsj. CapajeBo 2822 n. 0. (1915); mox VI (IV-4-5. on. 1018. Oxp.
cyn y buxahy (G:p Uc. 154/199 on 1915) Ipornecu: Cp. hau. omnanuna y Moctapy: [V-
17. Oxp. cyn CapajeBo Hc. 460/90-1915. Cprcka omnan. y TpaBauky: A/, aks. Op.
865; B. Manauh (B. I'. Manenu), bocua y nanyuma, uiu nosodom amenmama I aspuna
Ipunyuna, Capajeso 1919., 31-35.
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y bamanymm, CapajeBy, TpaBuuky u buxahy, cakyrmbeHH IOKa3W KOjU
Temko tepere Hapoony odbpany u mweHe moBepeHuke npeko puue, on
KOjux 156 Oamairyyku CyJ TyXKH 3a 3JI04MH Beensaaje.*

Ha cyhewy Bukropy Pymumhy u apyroBuma y OKpyXHOM
cyny y TpaBuuky, y jyHy 1915. romune, ontyxenu Mupko Kyc
peKao je Ha mpeTpecy Ja je MHUIMjaTHBa 32 OCHUBAIE TAJHOT hadkor
PEBOIYIIMOHAPHOT IPYIITBA J01Ia U3 beorpaaa u o] HAMOHATUCTHYKUX
JTUCTOBA. Y UCTPa3u je€ W3jaBUO Jla Cy WHCIUPAIHje CBAKAKO CTHUIVIEC U3
beorpana, jep hamm xoju cy u3 beorpana monumy ,,uMany cy ImyHO HJEja,
koje cy ce y CapajeBy mmpuiie BenukoMm Op3uHoMm. M3mely ocranux,
nomenyTtH cy ['aBpuio Ilpunuun u Tpudxo I'pabex”. Pukapn Kyzmuh
kazao je ma je Munom Iljanuh, mpodecop, momasmu u3 beorpana, y
JEeTHOM TIpenaBamy pekao: ,,bosbe je OWTH BapBapHH HETO KYITYPHHU
po6”. OnTyxenn Bukrop Pymunh Ha cyhemy je, mopen octaior, pexkao:
,1IporpaM HaIMOHAJUCTUYKOr IIOKpeTa j€ M3pajuia JyrociliOBEHCKa
apkaBa 0e3 003upa Ha AyCTpoyrapcky MOHapxujy.”’

W3 MHOTHX NHcaMa HuTHpaHuXx Ha cyhewy y TpaBHUKY npousiiazu
na je TajHo hauko apymtBo y Ty3nu umalno Bese ¢ akaaeMiuma Besbkom
Byjacunosuhem, bBypom Ocrtojuhem u Jbybomupom MujaroBuhem.
VY TpaBHHMYKOj ONTY)XHHUIM, y3 OCTaio, uctuue ce: ,llpema mporpamy
Hapoone 006pane Hukiie cy MHOTOOpojHE hauke peBuje, Koje cy mucaie
y MIPHJIOT BEIMKOCPIICKE TIPOTIarate, MpoTHB AyCTpoyrapcke MOHApXH]je
u mponoBenajyhu, ’KynTypHO  JeOMHCTBO CBUX JyrocioBeHa, anu cy
HEKE CacBUM OTBOPEHO IUIEAMpane W 3a TOJIUTUYKO jelAuHCTBO. Te
Haj3HauajHuje peBuje cy: 3opa, Ilpenopoo, Cpncka omnaouna, Ihac jyea,
Jyeocnasuja, 3atum yaconucu: Hapoomno jeouncmeo, Hosa pujeu u npyru.
CBu mumry y nyxy nporpama Hapooue oobpane, Tj. IOTHYY HA MPKBY
MpOTHB AyCTpOyrapcke MOHapXHje, MPOTHB JPKABHO-TIPABHUX ypenada
u crama y wi. 111. 6. k. 3. HaBenenor y norneny npunaanoctu bocHe n
XepIIeTOBHHE U OCTATUX FbEHHX [Y)KHUX MPOBHHITH]ja.” ™

36 B. Manuh (B. . Manemn), 31-35.

37 B. bearosuh, [I. Munanosuh, 231-232; Jlp 3. Antonuh, Yybpunosuhiu 1914. u
rkachuje, CpIicKa akaJieMija HayKa U yMeTHOCTH — bankanosomiku uHCTUTYT (I[ToceOHa
n3nama), kbura 75, beorpax 1999., 220-227.

38 B. Iemmjep, 564-772.
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4.I1pouecu nporus Cpricke HALMOHAJIHE OMJIA/INHE

Ilpeu npoyec mpotuB Cpncke hauke omnadume y Mocrtapy
onpxxan je y CapajeBy 12. maja 1915. rogune. Onryxenu cy Owiu:
Hcmer Capuh, O6pag Mactunouh, Pagmuno I'pauh, borossy6o bparuh
u Bnajko Jlanuh, haum mocrapcke rumnHasuje, 1 MwunucaB Iphuh,
TproBayku noMmohHuk, Yegomup MutpuHoBuh, y4uTeIbCKH IPUIIPABHUK,
Anexca Mucura, Yenomup Jloxep, cajunja, u Jlejan [laBuh, kmmkapcku
noMohHuk, cBu u3 Mocrapa. OnTy)XHHU1Ia je T1acuia a je UHULUjaTUBOM
haka Kpcte Mapuha y Mocrapy 1914. roguHe ocHOBaHO TajHO hadko
npymtBo Cpncka hauka omnaouna, Ha urjeM je yerny ouo Kpcto Mapuh.
[ub apymTBa 610 je ,,HalMOHAIHO, KYITYpPHO M €KOHOMCKO IO/IN3aHe
Hapona” (cprckora). JIp:KaBHM TyXKHJall BHJEO j€ U CAKPHUBEHU LUIb
OpywmTBa: ,,npunajame bocue n Xeprerosune Cpouju”. CBU ONTYKEHU
ocyhenu cy Ha ka3Hy TaMHUIIE O] JETHOT MECEIIa JI0 JeIHE TOANHE.

pyau npoyec, npotuB Cpncke mycaumancke hauke opeanuzayuje
y TpaBnuky, onpxan je npen OxkpyxHuM cyaoM y TpaBHuky 25. u 26.
debpyapa 1915. romune. OnTyxeHo je mect haka Tprosauke mkone y
TpaBHUKY, KOjH Cy HAa HHHUITHjaTHBY haka MocTapcke ruMHa3uje Mexmena
hummha, 20. okToOpa 1913. ocHOBaM TajHO h)auKo IPYIITBO KOj€ CE 3BAIO
Cpncxa mycaumancka hauxa opeanuzayuja y Tpasnuky. Tlpencemnuk
npymTBa 6uo je Cadserber Mupanem. M3 Toka uctpare Buam ce aa
je m y CapajeBy moctojago CIU4HO ApyIITBO, Cpncka Myciumancka
opeanuzayuja y Capajegy, unju je npeacenauk ouo Axmer CamukoBuh,
peanai. [{uss qpymTea 6110 je HAIIMOHATH30BakhE MYCIIMMaHa y CPIICKOM
ayxy. Ocyhenu cy Ha 3aTBOp y Tpajarby O[ JBE Helesbe 10 JBa Mecena.”

Cyrncku mporiecH kKoje je AycTpoyrapcka MOHapxHja CIpOBOIUIIA
npoTuB haka mpeacTaBibajy mpeceiaH y Mel)yHapoaHUM MOMUTUYKUM
OJTHOCHMA JI0 TaJa U W3a3MBajy 3rpakaBame BehnHe 4oBewaHCTBA 300T
HACWJIHOT TOHamIamka MoHapxuje npema Jenn. BojHOCYICKH TyKOBHUK
Jocud Yajka, koju je KacHHU]€ BOAMO UCTPAry O CBUM HeAeIuMa y Apaiy, y
CBOM CITy»KO€HOM M3BeNITajy nuiie: ,,Kama caMm moceTro JIorop u3BeIeHO
je mpena me 30-40 mane neuurie; To je 6uo ocrarak ox Buiie Ho 400 gerre,
KOja Cy TaMo Owmita 37apaBa JoBeeHa u OH/Ia OeqHo ui3ruHysa. [1a u oBaj
OCTaTaK, Kako MU pede JIeKap, KOju Me je MpaTHo, MOKa3HBao jeé MaxoM
Ha Yely 3HaKe CKOpe CMPTH, TyOepKylio3y, Koja ce 3adeliia yciel JIOIe
xpane. Buneo cam oko 15 mmagux nedaka usmel)y 10 u 20 rogunaa kojuma
Cy OmIM aMITyTUPaHH yI0BH, KOjU OeXy MPOMP3IIN; HEKUM Ccy (amie ooe
HOTe CBe JI0 Oenapa, ApyruMa JIo KoJieHa, a HeKMMa ITOJIAaKTUIIA FITH T1eJ1a

3 TIpod. B. Boruhesuh, 473-474.
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pyka. OB Mu Mitaguhu Ka3uBaxy Jia Cy CBU JIOILIU 3[paBU y JIOTOP U J1a
Cy UM YJIOBH IIPOMP3ITH HAa KAMEHOM IOy Y InTanama.”

Prof. Radoslav Gacinovi¢, Ph.D
Principal Research Fellow

Institute for Political Studies, Belgrade

AUSTRO-HUNGARIAN HIGH-TREASONOUS COURT
PROCESSES

Summary

Six years prior the Banja Luka Process in 1909 in Zagreb a large
high-treasonous lawsuit was organized against Adam and Valerijan
Pribicevi¢ as well as against another fifty one Serbs. The extension of
Zagreb high-treasonous process was Friedjung Process in Vienna. This
process was named after the professor of the University of Vienna
Heinrich Friedjung. Alois Aehrenthal, the Austro-Hungarian foreign
Minister submitted against him numerous false documents that were
forged in the Austrian consulate in Belgrade in accordance with Minister
Janos Forgach. On the 3rd of November 1915 in the crowded great hall
of Girls’ College in Banja Luka the trial began. The chairman of this
trial was Judge Koloman Milec and also there were the jury members
who had the right to vote - Dr. Julius Ansion and Mayer Hoffman. Dr.
William Koenig who was the prosecutor was reading the indictment for
days. Koenig began his speech that was well known to the defendants.
The very reading of the indictment required a lot of effort and patience
from the prosecutors Dr. William Koenig and Ziga Pinter, having in mind
that it had 262 pages printed in large paper format. With the reading of the
indictment began a large court process which was known in history as the
Banja Luka High-treasonous Process. The world public, especially the
professors from the distinguished universities were very surprised by the
actions of the Austro-Hungarian occupation authorities that staged such a
monstrous court process accusing for high treason a large part of Serbian
intelligence in Bosnia and Herzegovina in late 1915, the time when

40B. Ropoauh, 95-96; Hapoamo jenmuctso,163/1919.
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its military forces achieved successes and had a great offensive in the
Balkans, when Austro-Hungarian Empire was convinced that Serbia will
lose the war. All of the contested national organizations by their opinion
were also accused. It was much harder with an organization like Prosvjeta
which was practically invulnerable because of its complete legality and
transparence of action. At the beginning of the 20th century there were no
more than 24 Serbs with university education in Bosnia and Herzegovina.
Prosvjeta was the one that helped to build up the modern Serbian
intelligentsia in the provinces. This was a broad covered organization
and in 1911 it had a network of 79 subcommittees, 266 commissioners
and several thousand of helping members. By the beginning of the war
this educational organization has schooled 127 students at international
universities and 220 high school students. This changed the ratio of
Serbian and non-Serbian intellectuals significantly and the domination
of Catholic intellectuals was weakened. In 1913 there were 319 Catholic,
100 Muslim and 265 Orthodox graduated students. The trial of the whole
organization in Banja Luka Process was really inappropriate and it was
argued on the premise that the secretary of this organization allegedly
practiced subversive propaganda. The main goal of these high-treasonous
processes was to abolish the institutions that created such powerful and
aware national intelligentsia. PasSi¢ tried to engage the Dutch government
and other friends in Europe in order to ensure amnesties after Banja Luka
Process. Pasi¢ had received the news from Paris that the Spanish king had
sent a second telegram to Vienna in favor of the Banja Luka convicts upon
the intersession of some French Catholic intellectuals. Then the news
came from the Vatican that the papal Nuncio was at the audience with the
Austrian emperor and that the subject of their discussion was an amnesty
for the ‘high traitors‘; however, no news came from the Nuncio. This was
the reason why the Vatican demanded a report from the Nuncio who on
the 1st of March replied that he made a heartwarming application for an
amnesty on the behalf of the Pope, yet that he didn’t receive any response
from the Austrians. Finally, on the 28th of March 1917 Pasi¢ received
a telegram from Madrid stating that 16 death inmates from Banja Luka
Process were amnestied. Pasi¢ and Nikola Stojanovi¢ respectfully, in a
sort of a sobbing note thanked the King of Spain on behalf of the entire
Serbian people in Bosnia and Herzegovina and the families of amnestied
convicts. Text of the Austrian Emperor’s telegram to the Spanish king
Alfonso XIII said: “In response to your wish and with sincere joy because
I have the right to amnesty, I abolished the death penalty to 16 Bosniaks”.

Key words: Austro-Hungary, Bosnia and Herzegovina, high-
treasonous processes, Zagreb Process, Friedjung Process, Banja Luka
Process.
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ITpo¢. ap Munaun Baarojesuh’ OpuruHaIHM HAYYHH paj

UDK: 342.2/.3+327(497.6)

AP KABHO YPEBEILE BOCHE U XEPIHEI'OBUHE U
HUHTEI'PAHIMOHMU ITPOLECH

Ancmpaxm

Bpujeme y kojem owcusumo kapaxmepuuiy, usmehy ocmainoe,
PA3HOBPCHU NpoYyecu NoBe3Usarba Opicasa y ceujenty, Kao U FUxo802
unmezpucara y paziuyume melynapoone opeanuzayuje. 3a npocmop
Ha KojeM JHCUBUMO 00 NOCeOHe BANCHOCMU CY HACMOjara 0d ce OH
unmezpuwie y cmpykmype Eeponcke ynuje. Jeono 00 numarea xoje ce ¢
mum y e3u nocmaema eeh oydice epujeme je ne camo mo KaKkeo OpHcagHO
ypehere uma buX nezo u ca kakeum obauxom moez ypeheroa oHa modice
nocmamu 4iaHuya nomeHyme yHuje. Tom numary je noceehen osaj pao.
Y wemy aymop, usmelhy ocmanoe, ykazyje na uckycmea opacasa (beneuje
u lllnanuje) uuje cnoorcerno Opocasno ypeherve Huje npenpexa 3a ruxo8o
ynancmeo y Eeponckoj yumuju. 3602 moea nu oejmoncku Ycmas nuje
npenpeka 3a unancmeo bocue u Xepyecosune y moj opeanuzayuju (kao
HU )y Opyeum MmelhyHapoOHUM OpeaHu3ayujama), wmo je u HajéaxicHuja
nopyka o8oz paoa.

Kwyune pujeuu: unmecpayuonu npoyecu, e8poamianmcke
unmezpayuje, opoicasHo ypeherwe, Gedepayuja, casesna Opoicasa,
geodepanne jeOunuye, enmumemu, pacnoojeia HadaIeHCHOCMU.

1. YBoauu nuo

CaBpemeHoMm cBujeTy Beh mayke BpujeMe CBOjCTBEHa Cy JBa
Mel)ycoOHO cynpoTcTaBsbeHa Ipolieca, 01 KOjuX je jelaH qe3HHTerpalyja,
a apyru je uHTerpanyja. OHM ce Kao CBOjeBPCHE KOHCTAHTE OBHjajy

! Banpenuu npodecop Ha YHUBEP3UTETY 3a MOCIOBHU HHKEHEPHHI U MEHAUMEHT y
Bamanymu. mail: milanblagojevic@hotmail.com
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o 3aBpuietka [pyror cejeTckor para 10 naHac. I[Ipoctop Ha Kojem
KUBUMO OHO je (M joIl YBH]jEK je) CBOjeBPCHA MMO30PHHUIIA HA KOjO] Cy ce
oiBMjana (M joII yBHjeK c€ OJBHjajy) OBa JBa IMPOTHUBpjeYHa IMpolLeca.
JlvjaieKTui CBake MPOTHBPjEYHOCTH CBOJCTBEHA j€ Pa3BOJHOCT Koja
ce, y Ciydajy Haller NpocTopa, Kperajga Of JIe3MHTErpallMOHHUX Ka
MHTETpaluoHuM mporecuma. Mako cy mel)ycoOHO cynmpoTcTaB/beHH, U
J€IaH U IpyTH MPOLEC UMajy HEIITO 3ajeIHUYKO, a TO je Aa cy 6osHu. Kao
CaBPEMEHHIIM OBHX IPOIECAa MU CMO T€ TOCIbEIUIE HajOOJbe OCjeTHITN
(u ocjehamo). OHM 011 HAC KOjU Cy UMaIM cpehy aa MpexuBe pazapame
OuBIe JyrociiaBuje, Ha COIICTBEHO] KOXKH CY OCJETHIIM CBE OOJIOBE KOje je
ca coboM HOCHO (M HOCH) Taj JIC3UHTETpaIlimoHu nporiec. Ho 6omHOCT HItje
CBOjCTBEHA CaMO OBOM IIPOIIECY HETO W Mpolecy uHTerpanyje. Mako Ha
MIPBH TIOTJIE 3ByYH NapaJ0KCAIHO, HICKYCTBO Ca HaIIIeT TPOCTOPa TOBOPHU
HaM Kako HMHTETPAIMOHH TPOIeC MoapasyMHjeBa (IIpeMa HICOTOTHjU
OHHX KOJH Taj MPOIEC OCMUIILIBABA]Y, TUIAHUPA]Y U WU3BOJIE) MPETXOIAHY
nesunTterpanyjy (mpaheny OomOapmoBameM M pa3apameM O]l CTpaHe
MHTETpajncTa) oApeheHux IjenruHa, YuMe ce IHUJb JeAMHCTBA CTaBJba
u3HaJ Jba pasnuanTocT. C 063upom 1a hemo o 0BOME roBOpUTH Ha
oxrosapajyhem MjecTy y HaCTaBKy, y yBOAHOM Aujery noacjeruhemo Ha
jour jery Teroby. Hamme, poriec nuTerparje y o0ImKy 3a Koju ¢Mo ce,
kako he OuTH moka3aHo, Beh OTIPE/TN]eTUITH, JJOHOCH ca COOOM H Ter06y
0 K0jOj je, CIO3HaBIIHU je, CBOjeBpeMeHo roBopuo bepl Jlykad. OH je,
KaKo c€ yka3yje Beh y OCHOBHO] JuTeparypu u3 ¢gunozoduje, cmarpao
na rpahaHCKO JIPYIITBO TPEACTaBJhba OOMUK WHIWBUIyaIN3Ma KOjU
BEepOAIHO MPOMOBHUIIIE Pa3IMUUTOCT U TpahaHcke ciobone. Mehyrtum,
y CTBapHOCTH je Ha [jelly MOTHYHO YyHH(OpMHUCame APYIITBEHOT
KHMBOTA, JOK HA WHAMBH/YaTHOM IUTAHY KOHCTAHTHO ja4yar-e ayTOHOMHU]E
nojenuHIa mopaha ancypaHy CUTyaldjy y KOjoj je KUBOT 0€3 Ipyrux
Jbyau Hemoryh, a ca Apyruma HEW3JpXHB, IITO rpahaHCKO IPYIITBO
MpeTBapa y OuajHU MHIUBHUYyaTN3aM, OTHOCHO Y Tpareaujy ycaMmbeHUX
y ce0e 3aTBOPCHUX IOjeInHana.”

Temiko je OTeTH ce yTUCKY O UICTUHUTOCTH OBE Terode, THM BUIIIE
jep je oHa, Ma KOJIHUKO jOoj C€ ONMUpaJid, TOJUKO MPHUCYTHA U Yy HAIIUM
OBOBPEMEHHUM XHMBOTHMa. MeljyTuM, HM JaHAIIkET 4YOBjeKa, Kao HU
oHor u3 JlykaueBor BpeMeHa (M TPOCTOpa Ha KOjU CYy C€ OTHOCHIIE
HaBesieHe JlykaueBe mucian) He Tpeba KPUBUTH 32 OBy MHTPOBEPTHOCT,
jep je To cBOjeBpCHa 3aKOHUTOCT TpaljaHCKoOT JApyIITBa KOjoj ce (Kaja ce
TO JPYLITBO NMPHUXBAaTH, @ MU CMO TO Beh YUMHWIN), Ka0 U CBAKOj APYToj
3aKOHUTOCTU HHUKO (M HUIITA) HE MOXE OYTPH]ETH.

2 M.Casuh, B H. Lierxosuthi, H.1[gerxosih, Qunosoghuja, geTBpTo M3Namke, beorpam, 2006, 241.
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Ho, 3a mpenmer oBor pazna oj moceOHE Ba)XKHOCTH je IpoIec
yuuqbopmucafba Opyumeeno2 Jcu60ma, KOju je HeM30CTaBHA KOMIIOHCHTA
MOJIe/ia MHTEerPALMOHKX MPOIeca 33 KOjH CMO ce Beh ompesHjenuim.
Taj mporec ce, Majo 1Mo Majo, OBHja Mpex HaMa ¥ MU CMO HETOBH
CaBpPEMEHHIIM, MAKO TOra YeCTO HUCMO HH cBjecHH. OH TaHTHpa CBE
1ope KHUBOTA y II00AJIHOM JIPYIITBY 3BAHOM JAP)KaBa, a TO 3HAYU U H-EHO
Jp>KaBHO ypeheme, ITo ce y HallleM CITydajy OTHOCH Ha IPKABHO ypeheme
Bocue u Xepuerosune (buX). O tome hemo, nakie, TOBOPUTH y OBOM
pajy, ¥ TO Ha HAYMH INTO NeMO yKa3aTH Ha Pa3lYNuTa CXBATakba O TOME
KaKBO pKaBHO ypehere nma buX, a 1oTom Ha KOji HAYMH HHTCT PALHOHH
MpOLEC Y KOjH j OHA yIlIa yTh4e Ha 1o ypeheme. Pasymujesamy cBera
oBora mperxoau nojcjehame Ha TO 3a KOjU MHTErPallMOHU MpOIEC ce
buX omnpenujenuia u Ha KOJU HAYMH j€ TO YUUHEHO.

2. EBpoatnanTcke unTerpanuje bocue n Xepueropune

[Toncjehame Ha TO 3a IITa Ce KaJ/1a Cy MHTETpallije y muTamy bocHa
u XepuerosuHa Beh onpeaujenuia noTpedHo je 300r Tora mTo ce U3HOCE
U MoryhHocTH BeHOr Japyradujer myra. Tako ce y TO3UBY 33 HAY4YHH
CKYTI 1o/l Ha3uBoM bankaHcko packpurhe, umje OZpIKaBake Jj€ MJIaHupaHo
3a 30. maj 2013. romgune y bamanyuu y opranusauuju EBpomnckor
nedeH10JI0THja eHTpa, NOMUbe ,,MOryhHOCT HM300pa anTepHATHBHOT
nyTa pazBoja“‘. C TUM y BE3H y MO3UBY ce u3Mel)y ocraior Kaxe:

»Ca obnoBom mohu u ymiena Pycuje, maBHOr ocjoHIa u
3alITUTHUKA MHpa M Capajibeé Ha eBPOa3HjCKHUM IPOCTOpUMA, 32
bocay n XepueroBuny ce orBapa moryhHocT m360pa aiaTepHATHBHOT
myTa pa3Boja. To KpeTame je 3amouero NoTnucuBameM Jlekmapamuje o
cTtBapamy EBpoasujckor caBe3a - EAC, 18. nHoBemOpa 2011. roqune Ha
ocHOBH case3a Pycuje, bjenopycuje u Kazaxcrana, 1ok cy kKanauaaTu 3a
ynancTBo Kuprusuja u Tagukucran. Y ocHoBu CaBesa je M HU3 TPAaHCKHX
uHTerpanuonux crpykrypa Casesa HesaBucuux [pkasa - CHI, a to
cy: - 1) Opranuzanmja qoroBopa o kojekTuBHO] 6e30jennoctu - OJIKbB,
caBe3 3a 0e30jeqHoCT ocHOBaH 15. maja 1992. roguue, ymje cy cana
YJIaHWIE LIECT Jap’KaBa — MeT HaBeleHUX U ApmeHwuja, - 2) Ilapuncku
caBe3 ocHoBaH y aeueMOpy 2010. roguHe ¥ JeAMHCTBEHH E€KOHOMCKHU
npoctop — JEII Pycuje, bjenopycuje u Kaszaxcrana, koju mocroju of
novetka 2012. ronune. EBpoasujcku Cages je npojekat koHpeaepaTruBHOT
caBesa Jp)KaBa ca jeMUHCTBEHUM ITOJIMTHYKUM, €KOHOMCKHM, BOJHHM,
COIMjaJTHUM M KYJITYpPHHUM MPOCTOPOM, KOjH Tpeda 1a MmovHe Ja Jjernyje
01. janyapa 2015. roqune™.
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OcuM 1mTO YyKazyje Ha MOTYhHOCT W Jpyraudjer HaduHa
WHTETpaIfje OBOT IMPOCTOpAa y CBJETCKE TEOIMOJMUTUYKE MpoIece,
IUTAPAHU TEKCT HEOJ0JbMBO Tojcjeha M Ha HEKa MpoluIa BpeMeHa y
KOjUMa Cy JbyAM M HApOJIU ca OBOT Ipocropa (IUTO je MOoceOHO BaKHO
KaJia je CPIICKH Hapoj y MUTamy) CTaBJbaHU, Ka0 U CBU OpOjYaHO Mayu
HApOIH, IPea AUJIeMYy KOjeM IapCTBY je MyIpHuje MPUKIOHUTH ce. Huje
HaM HaMjepa J1a OBOM MPHIINKOM U3HOCHMO PasJiore pro et contra n3mely
MoryhHocTH Koje ce Hyze, Hero Aa (akrorpadcku u3Hecemo mra je Beh
ypaheHo a propos oBor nutama y buX ox crpaHe meHOT MOIMTHYKOT
ectabnummenTa. Crora he HacTaBak OBOT pajia OMTH CBOJEBPCHO KPATKO
nojcjehame Ha HajBaKHUjE KOpake KOjUMa je y €BPOaTIaHTCKOM IPAaBILy
Bbocna u Xepuerosuna Beh 1o6paHo oaMakia.

Y TOM CMHCIy HMIITa C€ HE MOXE IOTIYHO U IPAaBUIHO
pa3yMjeTH yKOJIMKO OM ce 3aHeMapuiia yjiora Kojy je y CBeMy TOMe UMao
(1 ¥Ma) BUCOKM NpeACTaBHUK y bocHU 1 XepleroBuHu. A 3a IpaBUIJIHO
pa3yMHjeBame 3Ha4Yaja U CHAre OJTyka KOjuMa je BUCOKH MPEICTaBHUK
tpacupao myT buX mpema EBpomnckoj yuuju u HATO, ox moceOne
BOXHOCTH j€ HAJOT BUCOKOI IIPEACTaBHUKA O MPOBOhEHY OITyKe
VYeraBHor cyna buX, 6poj AIT-953/05. OBaj Hajor BUCOKU NPEACTaBHUK
(Kpuctujan LIBapu-lnmmar) Hamernyo je 23. mapra 2007. roaune.’
VY HactaBKy hemo mpeHujeTH cajprkaj OBOT HAJIOTa, y3 HAllOMEHY Ja je
Kyp3HB Y TEKCTy Haml. J[akiie, HaJoroM je BUCOKHU MPEATABHUK OTYIHO
cieenehe:

Uinag 1.

C musem nposohemwa Omtyke Cyna, Ilpencjennuimto boche u
XepueroBuHe he yrmyTUTH BUCOKOM ITPEJCTABHUKY, Kao IIpezcjenanajyhem
VYnpaBuor onbopa Bujeha 3a umruieMeHTanmjy Mmpa, CBa INHTamba
ucrakHyta y mnomeHyto] Omiyum koja Om Tpebanum paszMarparu
MehyHapoHu opraHu HaBeJleH! Y ToMeHyToj OTy1u.

Yam 2.

Csaky paowy Kojy npedysme Oun0 Koja UHCMUMYYuja uiu
opzan 'y bocnu u Xepyezoeunu y yumy ycnocmase oomahee mexanusma
KOHmMpone 00NYKA 8UCOKO2 NPeOCMABHUKA OOHECeHUX Nnpemd 1e2080M

3 Hamor je mocTymad Ha CiyXO€HO] MHTEPHET CTPAHHIIM KaHuenaFHje BHCOKOT
MIpeJICTaBHUKA, HA afipecH http.//www.ohr.int/print/?content id=39398., 15.05.2013.
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mehynapooHom  manoamy, 6ucoku npeocmaeHux he cmampamu
nokywiajem oa ce yeposu npogeoboa yusunHux acnexkama Onwmez
oKeupnoe cnopasyma 3a mup y bocnu u Xepyezoeunu, u cama no ceou he
ce cMampamu NOHAUAreM KOjUM ce Y2poxcasa makea nposeooa.

Yag 3.

be3 003upa Ha OWMJIO KOjy CYympoTHY oapenly y OWIo Kojem
3aKOHY WJIM JIpyroM IpaBHOM akTy y bocuu u Xepuerosunu, ouno koju
ROCMYNAK NOKpeHym npeo ouno xojum cyoom y bocnu u Xepyezosunu,
Kojum ce ocnopasa uiu 00800U OUNO KAKO y numarse jeOHa uiu suuie
00JIyKa UCOKO2 Npedcmasruka, npoanacuhe ce HeOOnYCMueUM OCUM KO
BUCOKU NPEOCMABHUK U3PUYUMO He Od CE0JY NPEeMXOOH) CA2NACHOCH.

O ceaxom nocmynky uz cmasa 1. osoe unana, npeomemnu cyo he
0e3yC106HO U 36AHUYHO 00MAX 00ABUjeCMUMU BUCOKO2 NPEOCABHUKA.

Panu oTkI1amama cBake CyMIbE HITH HETJOYMUIIE, a Y3€BIIN y 003Up
CBEYKYIHOCT MPETXOJHO CIIOMEHYTOT, OBUM C€, Y BpLICHY HaBEIECHOT
Mel)yHapoHOT MaH/aTa BUCOKOT IPEACTaBHUKA U IIpeMa TyMadyerwy Tora
MaHJ1aTa Jajbbhe y TEKCTY OBOT HaJlora Te 1o CHa3H HaBeeHor AHekca 10,
U3PUYHUTO Hajaxke U yTBplyje 1a He MOCTOju MOTYhHOCT J]a MHCTUTYLIHje
Bocue n Xepreropune u/uiam OMII0 Koja OJf lEHUX aJIMUHUCTPATUBHUX
jenauHuIa u/um OUIIo Koju IpyTy opraH BiacTi y bocuu u Xepueropuau
CHOCe OMJIO KaKBy OJTOBOPHOCT 3a OMJIO KakaB I'yOMTaK WM INTETY 3a
Koje O ce HaBOAMJIO JIa TPOM3I1a3e, TUPEKTHO MM UHIAUPEKTHO, U3 TaKBE
OJUTyKe BUCOKOT Mpe/ICTaBHUKA JJOHECEHE TPeMa BeroBoM Mel)yHapo1HOM
MaH/J1aTy, WK YOIIITe Y OMJIO y KOjeM ciydajy 1o OHIIO IO KOjeM OCHOBY.

Ynau 4.

Panu oTknamama CyMmbe, OBUM CE€ U3PUUHTO U3jaBIbyje U yKa3yje
1a je oBJje caapxkane onpende Haiora, cBaky mojeJMHAYHO U CBE 33j€/THO,
YTBPAMO BUCOKH MPEICTABHHUK ITPeMa CBOM Mel)yHapOoTHOM MaH/IaTy | ja
CTOTa He NOOUjexHcy USHOUEn) nped Hu 00IYUUBAR)Y 00 CIpaHe Cy008a
bocne u Xepyecosune nu cyooea mesunux enmumema uau oOuno 2oje
opyedje, me 0a ce HU nped KOjuMm CyOOM, HUKAOA, He MOdHCe NOKDEHYMU
NOCMYNAK y e3u ca 06age3ama yuje u3gpuierbe U3 mwux npoucmuye.
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Yiad 5.

OBaj Hanor cmyna na cnacy oomax m oamax ce o0jaBibyje y
Cnyx6enom mnacHuky bocue n XepueroBune, CiayO0eHOM IJIaCHUKY
bpuko Huctpukra boche u XepueroBune, CiaykOeHUM HOBHHaMa
®enepanuje bocue u Xepierosune u y Cinyx06eHoM riiacHUKY PemyoOmmke
Cpricke.”

Kako BummmMo, mpema OBOM HaJIOTy HH jeAHA OJUIyKa WIH
Mjepa BHCOKOT IpEICTaBHMKA HE MOXe OUTH MpeaMeT CYIACKOT
MIPEUCIUTHBAKka Of] CTpaHe OWJIo Koje cyacke MHCTHTynHje. Mako je u
MIpHje OBOTA BHCOKH IPEICTAaBHUK HAMETAO OJUTyKe (3aKOHE) KojuMa je
YCIIOCTaBJhao MHCTUTYIM]E Ha HUBOY buX (Ta u oHe Kojuma je Tpacupao
eBpoarTiIaHTCKku NyT buX), MUTHUpaHu HAJOT je BaykKaH jep NpelCcTaBiba
CBOjEBPCHY MOTBP/LY TAKBE H-ETOBE BUILIETOIUIIHE MMPAKCe (BbHME CE CaMO
BepH(]UKyje OHO IITO je ¥ PHje Tora HOCTOjalIo Y MPAaKCH), KOja HU Ipuje
OBOT HaJIora HUje MOoTJia OUTH IPEAMET CYACKOT NpeucnuTHBama. [lakie,
HUje BUCOKOM MPEJICTaBHUKY OMO MOTpeOaH oBaj HAJIOT J1a OM | mpHje
TOTa HAMETAO0 CBOjE OMIyKeE, a HAPOYMTO /1A O6u one Ouse mpoBoheHe y
TPaKCH Ofl CTpaHe nomahux I/IHCTI/IT}’I_[I/I_]a Ha To0 yxazyjy YCIOCTaBbakbe
U JIjeaTHOCT MHCTUTYLIMja Off 3Hayaja 3a €BpOATIAHTCKE MHTErpaluje
buX.

Taxo je 3akonom o Cagjery munucrtapa buX, xojer je HaMmeTHyO
2002. ronuHe*, BUCOKH MPEACTAaBHUK OJUTYYHO JIa YCIIOCTaBH (xao cTanHo
TH]eJI0) Ilnpelcunjy 3a €BpOIICKE I/IHTeI‘paLII/I_]e IIpema Tom 3akoHy (4i1aH
23.) oBa aupekiyja (Kyp3uB y TEKCTY je HaIl):

“...BpPIIM HApOYHMTO IOCJOBE KOjH CE€ OIHOCE Ha yckialuBame
aKTUBHOCTH THjena BinacTh y bocHu m XepreroBwHu, Haa30p HaJ
MPOBEOOM O/JIyKa KOje JOHOCE HaAJeXHE MHCTUTYyLHUje y bocHu u
XepleroBUHN a Koje ce 00HOce Ha cee oodzosapajyhe axmusHocmu
nompeobHne 3a eBpoONcKe uHmezpayuje.

Jlupekija ydecTByje y aKTMBHOCTHMA WM u3paljyje Haipre u
MpHjeJIore MOJUTHKA, 3aKOHA, JPYTHX IMPOIKCa U CMjEpHHIIA KOje ce
OZIHOCE Ha U3BpILEHE MOCIoBa Koje je bocuwa u Xepyecosuma oyicna
npeoy3umMamu Kako Ou ce yKanyuuna y npoyece e6poncke unmezpayuje.

* 3aKoH je JOCTyNaH Ha CiIy)KOEHOM MHTEpHET INOpTaTy BHCOKOI IPEJICTABHHKA, HA
aznpecu http://www.ohr.int/print/?content_id=28610., 15.05.2013.
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Jupeknuja obaBjba W Jpyre IOCIOBE KOJU C€ OJHOCE Ha
MOKpETakhe HMHUIMjaTHBA U CaBjeTOBambC O MUTamMMa yCKiIahuBama
YKYIHHX MPoIleca U aKTUBHOCTHU THjela BIacTH y bocHu u XepiieroBuHu
Ha UCNYHer) 00a6e3a npema epoNCcKuM unmezpayujama.”

OBo je, nakJe, CylITHHA HAYMHA HA KOjH j€ o110 A0 (opMupama
HaBeJleHe MHCTUTYIHMje HAa HUBOY buX, HaKoH uera cy yciujeansie meHe
aKTUBHOCTH ycMjepeHe Ha uHrerpaijy buX y EBporcky yHujy, koje (Te
AKTUBHOCTH) Y KOHTUHYUTETY Tpajy A0 JaHac.

OBo je, y cymTuHH, MOJeN 1o KojeM je buX ycmjepeHa u Ha
npunpyxuBame HATO casesy. Temesb 3a TO mpeicTaBsba 0JTyKa BUCOKOT
npenacraBuuka (Ilemuja Emnayna) ox 08. maja 2003. romgune.” Hbome je
ycrocraBjbeHa Komucuja 3a pedopmy cucrema ondpane y buX. Tom
OJUTYKOM BHCOKH IPEJCTaBHUK j€ OJpeano (HaJI0XUO y uiany 2. Omryke)
na:

“Onbpambene cTpykrype y bocHu u XepreroBuau Kao v 3aKOHU
KOjMa Ce T€ CTPYKTYpE yCIIOCTaBIbA]y MOpajy bumu yckiahenu ca egpo-
AMAAHMCKUM CManoapoumad, ¢ AJbEM J1a ce, Ka0 MHHHMYM, OCHUTypa
NpUXBATIBUBA KaHouoamypa bocne u Xepyezosune 3a ynazax y npoepam
Ilapmnepcmeo 3a mup”.

OBa oTyKa, Kao ¥ aKTUBHOCTH IIOMEHYTE KOMHUCH]€ KOj€ Cy TIOTOM
yClvjeauie, jecy TeMesb 3a MPEeHOC HAJIeKHOCTH y o0lacTu ondpaHe
ca eHTuTeTa Ha HUBO buX, yciben Kojer cy npecranu noctojaru Bojcka
Peny6nmuke Cprcke u Opyxane cHare ®@enepauuje buX. Yuumeno je
to CriopasyMoM O MPEHOCY HAUICKHOCTH y oOiacTu oxdpane,’ Kojer
cy 30. menembpa 2005. romumHe noTrmucaiu npemujepu PemyOmuke
Cpricke u @enepannje buX (Ilepo bykejnosuh u Axmer Xanunamiuh),
y TOpUCYCTBY Tajaulimer npezacjenasajyher Casjera muHuctapa buX
(Annana Tepsuha). Unanom 1. Criopasyma je oapeheHo ma cy cTpaHe
caracHe Ja Ce cge HAONelCHOCmuU eHmumema y obnacmu oodpate
npenecy na uncmumyyuje bocne u Xepyecosune. Ynanom 2. Criopazyma
je onpeheno na crpaHe MOTNHMCHHMIIE IPU3HA]Y aa he cee nHaorexncnocmu
KOje EHTHTETH NPEHECY Ha OCHOBY TOT CIIOpa3yMa )y HOMNYHOCMU U
uckmyuueo epuwiumu uncmumyyuje bocue u Xepyeeosune. Ha ocHOBY
OBOT' CIiopa3yMma JIOHHjeTH cy 3akoH o oa0panu bocue m XepreroBune

5 Outyka je JIOCTYIHA Ha MHTEPHET ajpecH http://www.ohrint/print/?content id=29841.,
15.5.2013.

® Cnopasym je o6jasmen y “Cayocbernom enacruuxy Penyénuxe Cpncke”, 6p. 4/06.
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Te 3akoH o cinyxom y Opyxanum cHarama bocue m Xepuerosuue.” C
0031poM Ha TeMy OBOT paja ykazaheMo Ha HEKOJHMKO OApeaAldr M3 OBUX
3aKOHa, KOje MoKa3yjy Kako ce bocHa u XepueroBuHa v myTeM 3aKOHa
Ha cBOjeBpcTaH HauuH Beh onpeaujenuia, 60spe pehu npaBHO oOaBe3ana
3a cBojy HATO Oynyhuoct. Tako je umanom 15. 3akoHa 0 omOpaHu
bocue u XepreroBune wusMely ocTajgor MpOMUCaHO Ja MHUHHUCTAp
onopane buX “mpemnaxe W JOHOCH MpONHUCEe, HW3/aje TUPEKTUBE M
Hapehema Koja ce oHOCe Ha OpraHu3alvjy, aIMUHUCTPAIU]y, 0c00Jbe,
o0yKy, orpeMame, pasmjemTaj u ynorpeOy OpyXkaHMX cHara kako Ou
ce ocueypana MakCUMaliHa MHTepornepabmwiHocT y OpyKaHUM CHarama
u unmeponepadbuinocm ca chacama HATO-a” (xyp3uB je Hamr). [Ipema
yiaHy 26. oBOr 3akoHa, koMaHJIaHT OmnepaTuBHe KomaHzae OpyxaHHX
CHara MMa HAJUISKHOCT IMpe/jaramkba HWHULHUjaTHBa 3a IMO00OJbIIAHKE
uumeponepadunnocmu  Opydcanux cHaza ¢ OPYICAHUM CHA2AMA
oparcasa unanuya HATO-a. Victo je mpomnucaHo Kao HaAJEKHOCT U 3a
koMmaHgaHTa Komanzae 3a nmonpuiky OpyxaHux cHara (uigad 29. oBor
3aKoHa). 3aKkoH 0 ciyk0u y OpykanuMm cHarama bocHe u Xepiieropune
CB€ YMHOBE (reHepana, opuiupa, nogopuiupa 1 BojHIKA) yrnoao0spaBa
HATO o3nakama (wran 155. oBor 3akoHa), HAaKOH 4era je y uiany 186.
Tora 3akoHa mpomucano: “Cpa mpodecroHadHa BOjHA JHIA W JUIA
y pe3epBHOM cactaBy he 1. jamyapa 2006. roquHe Tpey3eTH U YHHOBE
HATO-a na naunn ytBpheHn y unany 155. oBor 3akoHa”, ¢ TUM IITO je
HapeIHUM CTaBOM OBOT WiaHa (a y UCTOM IHJbY) oapeheHo kako he ce
MOCTYTIATH Y CITydajeBUMa Ja MPHjallbi YMH HEMa eKBUBAJICHTAH YHH Y
yuHoBuMa HATO-a.

OBakBMM 3aKOHCKMM oOJpendamMa KOHBEHHpa BOjHA JOKTPHUHA
Opyxanux cHara buX. Tako ce y 1¥0j, y oriaBJby MocBeheHOM 3aIITUTH
CYBEpEHHUTETa U TEPUTOPHjaTHOT nHTerpuTeTa buX, kaxe na (Kyp3us je
Ha) “Pecmpykmypucarwe OC buX y ckaady ca HATO cmandapouma
uMa 3a UUJb MOCTH3akhe WHTEPONepadMIIHOCTH, Kako yHyTap buX Tako
U YHyTap KOJEKTMBHHMX cucTeMa curypHoctu’’. Wnm, y nornasipy 4.2.
[Tomoh HMBHUIHMM BIacTHMa yKa3yje C€ Ha uspaxceHo onpedjesberve
buX 3a uzepaorwy napmuepckux oonoca ca unanuyama HATO, oonocno
3a npucmynarwe [Ipoepamy napmuepcmea 3a mup. Y Jloktpunu oOyke
Opyxanux cHara buX xaxe ce na he HATO-0B pernonaianu neHrap 3a
00yKy nooyuasamu ocob.we Opyoicanux cnaea HATO-oeum npoyedypama,
KAKO HA MAKMU4KOM MAKo U HA 30PYHCEHOM HUBO) .

7 06a 3axoHa o6jaBibeHa cy y ““Cayocbenom enachuxy buX ”, 6p. 88/05. 3axone je nonnjena
[Mapnamenrapna ckymuTtrHa bocHe u XepueroBune Ha cjennuiy [IpegcraBHuUKor oma
onprkanoj 28.09.2005. te Ha cjemaumm JJoma Hapona omprxanoj 05.10.2005. rogume.
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3. YTunaj nHTerpaMoOHMX Npoueca Ha Ap:kaBHO ypeheme buX

Kaxo Bunumo, buX ce He caMmo omnpenujenuia 3a €eBpOATIIAHTCKE
WHTErpallrje Hero je Ha ToM MyTy Beh mpemy3ena 3HauajHe Kopake. Taj
MPOIIEC je, KaKo TOKa3yje HCKYCTBO, YKJbYUHBAO U MMUTamka KOja Cy Y BE3U
ca apxaBHuUM ypehemem bocue m XepueroBune. Oko Tor ypehema y
noMahoj yCTaBHOMIPABHO] HAYIIH HE MTOCTOje charama. OBO cTora mTo uMa
CXBaTama Koja HeTupajy (eaepainy ycTaBHONpaBHY CTpykTypy buX. Ip
Owmep Ubpaxumaruh ¢ TUM y Be3H ““...HICTHYE KAaKO HEMA HUKAKBE YCTaBHE
cMeThe Ja ce buX cmarpa mpocToM AEHEHTPATU30BAHOM PKABOM
ca /JiBa ayTOHOMHAa MYJITHETHHYKA €HTUTETa, KOjU MO IIMPUHU CBOJUX
HA/JICKHOCTU M YCTaBOM Je(hPMHUPAHO] MIPETIOCTAB/LEHO] HAITIC)KHOCTH
eHTuTera, buX npudmmwkasa penepanuju’.®

Ha npyroj cTpanu craiHO cy MNpPUCYyTHAa HacTojama Ja ce
EHTUTETHMa HEerupa Jp>KaBHO-MpaBHU Kapakrep. HaBomu ce ma je to
nuTamke pHjenieHo tako mro je “YcraBuu cyn buX (je) y cBojoj Tpehoj
njenmumuyHo] omynu Beh 2000. roguHe yCTaHOBHO Ja €HTUTETH HUCY
Jp>KaBe, a 1a Ce CJI0kKEeHa CTPYKTypa 00CaHCKOXEPIIETOBAYKE IPKaBHOCTH
UCHPIUbYj€ V PA3IUIUTUM OOJUIIMMA PaCIIOjelie HaJIeKHOCTH u3Mehy
eHTUTETa U Apkase”.’

[Ipu TOoMe kao ma ce ‘“3a0opaBipa” N1a ce€ HE MOXKE OJTYKOM
cyna (ma makap To OMO M ycTaBHHU cyn) oapehuBatu na au oapeheHa
[jeivHa yHyTap Heke QeaepaiHe Ap)KaBe MMa MM HEMa JIP>KaBHO-
NpaBHU KapakTep. YMjecTo Tora, 3a JaBame OJIrOBOpa HAa OBO MHTAE
Tpeba KOPUCTUTH KpPUTEPHjyME KOj€ je YCIIOCTaBMJIa YyCTaBHOIIpaBHA
Hayka. C TUM y Be3u Tpeba BOAWTH payyHa HAJOPHje O KOJTUYMHH H
KBaJIMTETY BJIACTH KOJy YHyTap ozapeheHe denepanHe qpxase BPIIU HEKA
HEHA yKa I[jesinHa. AKO Ta LjjelIMHA Ha CBOjJO] TEPUTOPHUjU OpraHu3yje
COIICTBEHY BJACT KOja je npema Keéaiumemy U KOIUUUHU OPIHCABHA
enacm (cBeoOyXBaTHa JIp)KaBHA BJIACT, y CMUCIY BpIIEHa 3aKOHOJABHE,
W3BPIIHO-TIOJUTHYKE, YIIPABHE M CYJCKE BIACTH Y CKIAQay ¢ oxpendaMa
CaBE3HOT yCTaBa O MOJjelIh HAJICKHOCTH), OHJA j€ TO MPBU O] YCIOBa
300T KOjUX TaKBa IfjeJIMHA 3acCiIy’)Kyje CBOJCTBO deaepaliHe jearuHHIe
KOja MMa JpXaBHO-TIpaBHHU KapakTep. [pyru ycinoB je na je maxea
enacm 3awmuhena cagesnum ycmaeom. OBa 3allITUTA C€ OCTBapyje

8 0.16paxumaruh, BocHa 1 XeplieroBuHa je mpocTa AeleHTPaIN30BaHa APKaBa, TPEHHETO
npema 1p M. bnarojesuh, Hfmsﬂa npupoda u nonodicaj bpuxo oucmpuxma y bocnu u
Xepyeeosunu, J1060j, 2002, 31.

?E.lllapuesnh: Yeras us vy e, Koncornuoayuja yemasnoz npasa Bocne u Xepyezosunue,
CapajeBo, 2010, 320.
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KpO3 CaBE3HHWM YCTaBOM H3BPIICHY PACIOJjelly HaJJIeKHOCTH u3Mely
CaBe3He JIp:KaBe U lbeHuX (efepanHux jenununa. Tume ce mpenynpelyje
3aKpoYMBame OUJI0 KOje O OBUX BJIACTH Y JIOMEH KOjU MpHUIaZa OHOJ
JpYyTroj, Y KOM CMHCIY CaBE3HH YCTaBHHM Cyl MMa BaxkHy, OoJbe pehu
HEM30CTaBHY YJIOTY Yy pjeliaBamby OBaKBHX criopoBa. O TOMe BjepOBaTHO
noHajoosbe cBjenoun napxkaBHO ypeheme buX, kako y Be3u ca meHUM
onHocom nipema Perryomuin Cprickoj u @enepanuju buX, Ha jenHoj, Tako
Uy BE3H ca HBEHUM OTHOCOM Ipema bpuko auctpukry buX Ha apyroj
cTpanu. Haumme, HMCKYyCTBO OBJaIlIer Ip>KaBHOT ypehema Mokasyje
(y ueMmy je jemMHCTBEHO y CBH]jETYy) KaKO C€ YCTAaBHOIIpaBHA 3alITHUTA
noJiokaja efepaiHe jequHUIe (OHE pacrojjerne HaUIeKHOCTH O KOjoj
Jj€ Majouac OWIJIO pHUjeyr) He MOpa HYKHO OCTBapUBaTH CaMO MPHUM]EHOM
MapTUIMIIATUBHOT Mjepuiia,'’ Beh U Ha HAYMH Ha KOjH j€ MOCTYIUBEHO Y
ciyuajy bpuko aucrpukra. “Taj HaYMH ce O IO caja MO3HATHX MOJelia
pa3iuKyje o TOME LITO ce BIAcT (eiepaliHe jeIUHUIIE, KOja je Y CBEMY
jeHaKa BIACTH KOjy Ha CBOjOj TEPUTOPHjU BpIIe ocTayie QenepayHe
jenuHUIe YHyTap wuWcTe (Qenepamnmje, MpaBHO jeMYH oOAroBapajyhum
YCTaBHOIIPAaBHUM oOfipe0amMa 4YMjy 3allTUTy Ta ¢efepajHa jeTuHuIa
MOYKe JOOMTH Ipe HAMICKHUM cyaom”, !

Kana ce mmajy y Bumy oBa Mjepwiia, OHJa HEMa CyMIbE Ja je
buX mno cBom napxkaBHOM ypehewy cnoxena (¢emepanHo) ypehena
npxasa. MehyTUM, HHTErpallMOHU TIpOIlecH 3a Koje ce buX, kako cmMo
BU/IjeJH, onpeanjenuia (IIITO Ha OCHOBY Hallora BUCOKOT MPECTaBHUKA,
ITO BOJHOM JOMahuX MOMUTHYKHX CyOjeKara), WMalld Cy Ojpasza Ha
TO ypeheme. OHO MITO ce C THM y Be3W MOXKe oamax ucrahu je ma ce
paguio o jeAHOOOpa3HOM TPOIECY y KOjeM je, 3apaj] eBpOaTIaHTCKUX
WHTErpalyja, A0JNa3uio JO IMPEHOCa HAJIe)KHOCTH Ca CHTHTETa Ha
HuBO buX. 3a mpoTeKIMX NMeTHAeCT roiMHa EHTUTETH ¢y Ha HUBO buX
npenyjenu Bume o 60 CBOjUX HAJUIEKHOCTH, JAOK HHje 3a0MIbekKEH
HUjellaH ciIyd4aj y KOjeM je HeKa HaJJIe)KHOCT MpeHujeTa ca HuBoa buX
Ha CHTHUTETE.

OBoO mpeHoIekE je, y OCHOBH, BPLICHO Ha JiBa HauyMHA. YuTaB
MPOIIEC j€ TOoYe0 3aKPOUYMBAKEM BHCOKOT TIPEACTABHUKA y OBaj IHO
ycTaBHONpaBHe Marepuje. Haume, Hajrpuje je BUCOKM NPEIACTaBHUK
HaMeTao 3aKOHE KOjuMa je BpIIMO Taj MPEHOC, Kao y ciydajy Beh

19 OBo mMjepuino denepanmje nogpazymujesa yuemhe (enepanHux j €/IMHULIA Y BpIIEHY
BJIACTH HA CaBE3HOM HMBOY, HAPOUUTO HUXOBO yuenihe (IyTeM CBOjUX MpeICTaBHUKA-
MIOCJIAHKKA, JIelieraTa) y BpLICHhY 3aKOHOJaBHE BIIACTH Ha CABE3HOM HHUBOY.

"' M.Bnarojesuh: Ilpasna n{]u{?oda bpuko oucmpuxma Odeyenujy nociuje (Ynopeouu
npuxa3), bama Jlyka, 2011, 151. 3amrura o k0joj je oBaje pujed onpehena je y wiany
VI3(a) YeraBa buX, xao m AMannmany | (cama wian VI4) Yerasa buX.
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nomeHytor 3akoHa o Cajety muHHcTapa buX kojum je, Kako cMO
BUgjenu, oOpazoBao Jlupekuujy 3a eBporcke wuHTerpamnuje buX.
[Torom 6u nomahm HOCHOIM JpPXKABHO-TIOJIMTHYKE BIACTU MPHUXBATAIU
(y HCTOBjETHOM TEKCTy) 3aKOHE HaMETHYTE€ O]l CTpaHE BHCOKOT
MPEICTAaBHUKA, jep je TO OMO yCIIoB Ja OM MX KacHHUje MO MHjCHATH U
nomnymasaty. Ha oBaj Ha4wMH, y OCHOBH, IPEHH]ETE CY () nomnyHocmu) ca
SHTHUTETA HA/UIKHOCTH U Y 00IacTUMa 1apuHe, og0paHe, HHIANPEKTHOT
omope3uBama. [lopen Tora, oBoM MeTONONIOTHjOM (Y HEHOj OCHOBH)
JIOLIIO j€ U A0 JIjeTUMUYHOT pa3BJ'IaI_HhI/IBaH>a enrureta. Tako je, usmely
OCTaJIOr, MIOCTYI/BCHO Y HpaBocy;[HOJ 00Js1acTH, y K0joj Cy €eHTHTETH Ha
HUBO buX mpeHujenu cBoje HaIe)KHOCTH 32 UMEHOBAE U Pa3pjelieHhe
HOCHJIaIa MpaBocyaHuX QyHKIM]a (cyauje u Tyxxuonn). Ctora je, usmehy
OCTaJIOT ¥ IO3UBAKEM Ha IMOTpeOE EBPOATIIAHTCKUX HHTErpainuja, y
MPOTEKJIOM IEPHOY JOILIO Ja pa3BiaihuBama CHTUTETa Yy KopucT buX
MHUMO TeMeJba KOjU Cy C TUM y BE3U MOJIOKEHH leHUM YcTaBoM. Tume je
pa3Boj OBHAIKET (eAepaTHOT APKABHOT ypehema mokazao CBOjeBpCHY
(Y CBjeTCKHMM pa3MjepaMa jeIMHCTBEHY) CHCIU(PUIHOCT, KOja ce orieaa
...y TOME IIITO C€ O Pa3BOjy HEHOT CIOKEHOT JPXKAaBHOT ypehema Bpiio
YeCTO HUje OUTYYHBAJIO KPO3 HEHE MOJUTHYKE WHCTHTYIH]je Beh n3BaH
BUX, U IITO Cy pjellieka C TUM Y Be3H HAMETaHa CI0Jba OJI MHCTUTYIIU]E
KOja je TIOTITyHO M3BaH Tor cucrema’.'?

Jlpyru HauMH Ha KOjH je JA0JIA3UIIO JI0 MPEHOCA HAJIC)KHOCTH Ce
o/IBHjao of cTpaHe aomahux akrepa. [Ipu Tome kaga nomumemo gomahe
aKTepe HEe MHCIMMO CaMO Ha JoMahu MOJMTHYKH, HETO M Ha Aomahu
€KOHOMCKHM eCTaONMumMeHT. YMHUMO TO pajy TOra IITO OB3j MOTOHH
ecTabnuImMeHT (y CIIPE3H ca TOTUTUIKHUM), Ka0 yOCTAJIOM U UCTH TaKaB
ecrabmummMent y Cp6uju ninu L{proj ['opu, 300r cBojux Beh usrpahenux
(cHa)XKHUX) EKOHOMCKHX Be3a ca eKoHOMHjoM EBporicke yHuje uma
COIICTBEHM BUTAJIHHU HHTEPEC J1a C€ MHTETPALMOHH MTPOLIECH JOMUHAHTHO
OJIBHjajy y MpaBIly €BPOATIAHTCKUX MHTETpanyrja (ma u mo uujeHy aa To
Oyze Ha mTeTy enepaTHuX jeINHUIA, KaJa je PUjed O IPEHOCY BUXOBHUX
HAJIJISKHOCTH Ha CaBE3HY JIPIKaBY).

Kox oBor momena mpeHoca HAIUIKHOCTH y Hera HUje OHO
WHBOJIBHPAaH TaKO0 OTBOPEHO BHCOKH NpEACTaBHUK. MehyTtum, 3a
TaKo HEIITO HHUje HM Omio moTrpede, ¢ 003MPOM Ja je yMjecTO Hera
Ha TaKaB HaYMH y MPEHOC HAJJICKHOCTH Ouia (M jecTe) MHBOJIBHpPAHA
EBporicka yHuja, 1 TO HE caMO MyTeM CBOjUX MpencTtaBHuka y buX Beh
u ciayxOeHuM mocjerama (kaa 3arpeba) CBOJUX BHCOKHX AMILIIOMAra
u3 bpucena. Kako ce to pagwio u pagu? Y CyIITHHH, U jeTHOCTABHUM

12 M. Brnarojesuh, Texnonozuja oxaepusma, J1060j, 2004, ctp. 131.
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JE€3WKOM Ka3aHO, TO C€ YMHHM Ha cJbeichm HaumH. Hajmpuje ce momasu
on Tora na ce buX “ompeamjenuna” 3a eBpoaTIaHTCKE HMHTErpallyje,
IIPU YeMy HHje Ba)KHO TO HITO JI0 TOTa, KAKO CMO TMOKa3ajH, HUje JOILI0
M3BOPHO O cTpaHe jaomahux, JEeMOKpaTcKH H3a0paHuX HOCHIJIAla
noJuTHYKe BiacTu. [IoToM ce, MomTo ce 0BO ONpeijesbehe y3uMa Kao
HEMOPEeLUBO U HETIOBPAaTHO, MOCTaBJbajy ycioBU bocHu u XepleroBuuu
KOje MOpa MCITyHHUTH Ha MyTy TUX HHTerpauuja. Mehy tum ycrnosuma'
Cy U OHM KOJU C€ OJIHOCE HE caMO Ha Jajbl NPEHOC HAJUIEKHOCTH ca
eHTuTeTa Ha HUBO buX, Beh U Ha KOHCTUTYIIMOHAIN3AIU]Y TTOJIUTHYKO-
TepuTopujanHe npexomnosunuje buX. Hanme, jenan ox yciosa 3a gajbe
eBpoamianTcke nHTerpamyje buX omo je, mamely ocrasor, 1 oHaj KOju ce
tude bpuko nuctpukra buX. Jlakne, y ocHOBHM Ha 0Baj HAYMH JOLLIO j€
10 ycBajama AManamana | Ha YcraB buX kojuMm je u3BpiieHa cBojeBpcHa
KOHCTUTYLIMOHAIM3aIja oBe (hefepaliHe jeJUHULIE. Y UHIbEHO j€ TO TaKO
mro je y YeraB buX tuM amanamaHoM yHeceH uiaH VI4 mpema kojem
Bpuko OUCTPUKT MMa COINCTBEHE MHCTHUTYILH]jE, 3aKOHE, MPOIHUCE, Kao
U OBJAIlTEHa U CTATyC KOHAYHO TPONHUCAH OJlykamMa ApOUTpa)kHOT
TpuOyHaJIa 3a CTIop y Be3u ¢ Mel)yeHTUTETCKOM JIMHHUjOM pa3rpaHuyeHha.
Ilopen Tora, oBuM amaHaMaHoM bpuko aucTpukry je omoryhena u
Cy[cKa 3amTuTa (rpen YcraBHUM cyfoM buX) BberoBor ycTaBHOIpPaBHOT
MOJIOKaja M HA/UISKHOCTH'®, M TO CBaKU MyT Kajla FETOBH OBJAIITCHU
MPEJCTaBHUIIY CMATPajy Ja Cy OMIJIO KOJUM aKTOM WJIH PaJkboM Apyra J1Ba
SHTHUTETa, WM Off CTpaHe MHCTUTYIMja buX, mospujehenu taj monoxaj
WJIA HAJIJIKHOCTH.

On Ha/IIEKHOCTH KOj€ Cy Ha MPETXOIHO ONMHMCAHU (IPYyTH) HAYMH
MpeHeceHe ca eHTurera Ha HUBO buX Tpeba momeHyTH 00iacT jaBHHX
Ha0aBKM, a OBOME C€ MOXKE€ J0JaTH M MPEHOC HaJJIEKHOCTU BE3aHE 3a
OpraHu3alnujy M pajJ MHCTUTyLHje oMOyiacMeHa. JemaH oOJ CBJEXHMJUX
npumjepa je obmact apkasHe nomohu. Hanme, y ¢pedpyapy 2012. ronune
[TapnamenTtapna ckymuTrHa buX ycBojuia je 3akoH 0 CUCTEMY Ap>KaBHE
nomohu y Bocuu m XepueroBunu.'” Umanom 1. craB 2. Tor 3akoHa
MPOMHCAHO j€ Ja ce HUMEe YTBphyjy HaJUIe)KHA TH]jela 3a MPUM]JECHY

13 3a xoje je y nomahem MONTHTHYKOM M MPAaBHOM BOKAOy/napy CMMIILBEHA CHHTAIMa
,»,€BPOICKU cTaufapau’. OBOj CHMHTarMH C€ BpIIO YeCTO MpHOjeraBa y CBAaKOJHEBHO]
KOMYHMKALMjH (112 M OHOj CTPYYHO] U HAy4YHO] ), HAKO OHHU KOJHU C€ Ha by I103UBajy 10CTa
4eCcTO He 3Hajy Kako 00HMM, TaKO HH Cajpxkaj TOr I0jMa y cilydajeBHUMa y KOJUMa ce
MHa4e BUME CITyXKe.

4 Koje y HOTIYHOCTH OAroBapajy HaajexHoctuma Permyonuke Cpricke u @enepanmje
buX. Jlakie, oBaj AMCTPMKT j€ cajxa U Kpo3 TekcT Ycerasa buX (ycrasa y dopmanHom
CMHCITy) 100M0 BEpU(HKAIH]y CBOT IOJIOXKAja M OBJAIITEHa Kao (hefepatHa jeJuHUNIa
buX.

15 3akon je o6jaBimen y “Cayorchernom enachuxy buX”, 6p. 10/12, a cTymuo je Ha cHary
15.02.2012.
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HETOBUX OAPENIOU V ckaady ca npasuiuma Eeponcke ynuje o opocasHoj
nomohu, a nocedbno Cagjet 3a Ap>kaBHy nomoh buX. OBa unctuTyIMja je
0] MoceOHe BaKHOCTH, ¢ 003UPOM J1a je cajja OHA UCKIJbYUHBO HAAJIC)KHA
3a OITyYUBALE O JaBamy ApxkaBHE momohu, 6e3 003upa aa mu Ty momoh
naje buX, mene enepanue jenunuue, kaHtonu y @enepanuju buX win
rpagoBu u ommTtuHe. OBO CTOTA jep je WiaHOM 5. cTaB 3. MPEAMETHOT
3akoHa TPOIMMCAHO Ja je Jp)kaBHA MOMONh Koja je moaujesbeHa Oe3
OJUTyKE WMJIM TMPOTUBHO OJUTYLIM HABEJCHOI CaBjeTa HE3aKOHUTAa U MOpa
ce U3BPILUTH BeH moBpar. Ha oBaj HaunH (be;[epanHe jenunuie cy cebe
Pa3BIACTHIIC OJl OTYIHBAMA Y OBOj CBE Ba)XHM]jOj 00IacTu JAPYIITBEHAX
OJIHOCa, MIPEHM]EBILN Ty CBOJy HaajexxHOCT Ha HUBO buX. Of kakse je
BaKHOCTH OBaj lbUXOB KOPAaK MOXKE C€ BUJ€TH Y XUITIOTETCKOM TIPUM]EPY,
noBohemeM y Besy onpende wianaS. ctaB 3.y Be3y ca wi. 7, 10. u 11.
oBor 3akoHa. [Ipema umany 7. oBor 3akoHa CaBjeT UMa O0caM 4JIaHOBA,
Ol KOjux TpH mpenctaBHHKa uMenyje Casjer munucrapa buX, nsa
npeacTaBHUKa nMeHyje Bmaga PemyOnmke Cpricke, 1Ba mpeacTaBHUKA
uMenyje Brnama ®denepanuje buX, a jeaHor mpeactaBHUKa HUMEHYje
Bnama bpuko muctpukra. Ilpema unany 11. 3akonHa 3a oxapikaBame
cjennunie Capjera MOTPEOHO je MPUCYCTBO HAjMame CElaM HhETOBUX
4JIaHOBA, a Jla OM OJuTyKe Ouiie MpaBHO BaJbaHE MOTPEOHO je Ja 3a HHX
maca cegam uiaHoBa Casjera, IITO MOApPa3yMHjeBa U INIAC HajMambe
JeHOT 4JIaHa U3 CBaKOT KOHCTUTYTHBHOT Hapojaa y buX. C o63upom na je
Cagjer (mpema wiany 10. 3akoHa) HCKJbYYHMBO HAJICKAH 32 0100paBamke
nporpama ApxaBHE MOMOhM W nojedunaune Opowcasne nomohu, XKao U
3a OJUTyYMBAK-E O MOBPATy HE3aKOHUTO JIONUjEJbCHE IpKaBHE MOMONH,
TO 3Hauu na ¢enepaiHe jeAUHHUIE MyTeM CBOJUX IMPEICTaBHUKA MOTY
OTICTPYHCATH jeHa IPYTy KO J0/jeJbHBakba ApyKaBHE MOMOohH Ha CBOjOj
TEPUTOPHjH, YAME C€ MOTY OJIOKUpaTH Ba)XKHU EKOHOMCKH IPOjEKTH.
JloBOJBHO je, HanMe, Ja MPEACTAaBHUIIN jeaHe o1l eaepallHuX jeTUHUIIA
(WM TIpEeICTaBHUIIM CaBEe3HE BIIACTH) HE Jajy CBOj TVIACOBE 3a OIYKY
KOja je y Be3H ca J0/]jeJbUBamhEeM JIpKaBHE momohu y npyroj deaepaiHoj
JEIVHHMIIM T1a J1a Ta OJUTyKa He Oy/ie yCBOjeHa.

4. 3ak/byuHa 3aNa:Kamba

[IperxoqHO W3Marame MOKa3ajo je Ja Cy HEHTPH EKOHOMCKO-
nonutryke Mmohu (Tomahu M MHOCTpaHN) y 3HaUajHOJ Mjepu Beh Tpacupanu
npaBall kojuMm ce buX kpehe (1 xojum he ce kperatu) Kaaa je pujed o
pPa3HOBPCHUM MHTETPAIlMOHUM TpoliecuMma. Panu ce o eBpoaTiiaHTCKOM
UHTEerpaonoM nyty. majyhu y Buy 11a je, Kako 1oca/ialimbe HCKyCTBO
noKasyje, LMjeHa THX HHTerpanyja Owna pasBiamhuBambe €HTUTETa,
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MOCTaBJba ce MUTame OyayhHOCTH WeHoT apkaBHOT ypehema. [Iutame
je cacBUM yMjecHo, 6e3 003upa IITO HaBEACHO pa3BialihuBame joll HUje
U3BPILIEHO Y Mjepu Ja 6u ce pexsio kako buX Burie Huje denepaaHo
ypehena npskapa. OHO IITO je 10 cajia yYuEbeHO (KaKo off cCTpaHe qoMahux
CHara, Tak0 M O]l MHOCTPAaHMX YMHWIIAIA) HA TUIaHy pa3BiamhuBama
dbenepananx jenuHuna y buX ykasyje Ha JBUje 4YME-CHUIE. JeqHA Off
BUX (KOoja je y Be3u ¢ MHOCTPAaHMM YWHHUOIIMMA) IOKaszyje aa he ce
WHOCTpaHU (€BpOATIAaHCKU) YMHUOIM KOJU YMPaBibajy TUM IpoIecuMa
3aJJ0BOJBMTH TPOILIECOM pa3BiamhuBamba €HTHTETa TEK OHJa Kaja CBe
IbUXOBE HajBKHUjE HAJICKHOCTH Oyay npeHujere Ha HuBo buX. OBora
Tpeba OuTH HapouuTo cBjecHa PenmyOnmka Cpricka, ¢ 003upoM Ha TO J1a,
00JeKTHBHO MOCMAaTPaHO, CaMO OHA MMa CTBAPHU MHTEPEC /A JP’KABHO
ypehemwe buX ocrane ¢enepanno, jep je To conditio sine qua non HEHOT
orcranka. Hema, melytum, TakBor ypeljeH,a ako (QenepanHe jeIUHHIIC
HE MO0Cjelyjy M He BpIle BIAcT Koja je, MO KOJIWYMHU M KBaJIUTETY
(ompeheHUM caBe3HHUM YCTaBOM), JIp’KaBHA BJIACT. A TAKBE BIACTU OIET
HeMa ako AoMahu akTepu (€KOHOMCKO-TIOJIMTHYKH) HE MocTaBe (IITO CBE
OBE TOJIMHE HHUCY YUYMHUIIM) CBOJEBPCTaH Mpar (UH)ToJepaHLje Kajia je
pHjed o JajbeM pasBianthuBamy eHTuTeTa y briX.

Odenepanno apxkaBHO ypehewe buX Huje, makie, mpemnpexa
3a yuemhe buX y Ouio kojeM MHTETpalioOHOM IIPOLIECY, 1A HAU OHOM
eBpoatTiaanTckoM. O TOMe, yoCTaJoM, CBjeZoue TPUMjEepH JIpyKaBa KaKBe
cy CP Bbemauka, Penyonuka Ayctpuja, KpasseBuna benruja, Perry6nuka
Uranuja, KpasmeBuna lllnmanuja. [[pxaBHO ypeheme cBake o1 OBHX
3eMaJba je BPJIO CIOXKEHO, aJIlM TO HUje TPeIpeKa 3a ’bUX0BO WIAHCTBO Y
EBpornckoj yauju. [Ipumjepa paau, YeraBom [Inanuje (un. 148. u 149.)
M3BPIIICHA j€ pacrojjesia HaJIe)KHOCTH u3Mel)y oBe ApkaBe U HEHHUX
ayTOHOMHHUX oOnactu. Mimajyhu y Buay TakBy pacnofjeny HaJJIeKHOCTH
»--.y TIPAKCH C€ BOAM pauyHa Ja ayTOHOMHE OOJIaCTH 3aJip’Ke CBOje
H/JISKHOCTHU Uy TIpoLIeCy NpuiarolaBama MIIaHCKOT MPaBHOT CUCTEMa
norpebama acquis communautaire*, mTo ce u3Melhy ocTajor YuHH U
Tako MITO j€ ,,...yCIIOCTaBJbeH T3B. Mel)yBaguH KOMUTET KOjU CE 30BE
Conferencia para Asuntos Relacionadas con las Comunidades Europeas.
VY OKBHpY TOI KOMHUTETa CacTajy Ce€ HajBHIIM 3BAaHWYHUIM JAP)KaBHE
aJIMUHUCTpalMje C TOJUTUYKUM MpeACTaBHUIMMA 17 ayTOHOMHMX
00JIacTH pajiu paclpaBibaiba MUTaka KOja ce OIHOCE Ha ycKiahuBame
MIIMTAHCKUX TporHca ¢ nporrcuma EBporicke yauje. OHO mTo je ToceOHO
WHTEPECAHTHO jeCTe UYMICHHIA J1a JPKaBHU 3BAaHWUYHHIN TPUITHKOM
HacTymna y bpucerry Mopajy, y Be3u ¢ IUTambHMa Koja Cy y HaJIeKHOCTH
AyTOHOMHHX OOJIaCTH, OpaHUTHU OHAj CTaB KOjU Cy Y OKBUPY HaBEIEHOT
THjeJla 3ajeIHUYKH 3ay3eITU PeICTaBHUIIM O0JIACTH, 1A U KaJia LIEHTpaIHa
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BJIACT O TOME MMa Jpyraduju cra™.'® Tpeba ykazaTu U Ha YHICHUILY
na ,,...YcraBau cyq Lllnanuje mTHTH ycTaBHE HAAJICKHOCTH IIMAHCKUX
AyTOHOMHHX 00JacTu, 3a IITa Kao MPUMjEp CIyKe OUIyKe TOr Cyna
CTRs 58/1982, 252/1988 u CTR 165/1994 y kojuma je cyam oIyduo na
npxasa [llmanuja HeMa MOHOIION y TIPOIECY €BPOIICKUX MHTErpalmja,
OZHOCHO Ja TpHMjeHa mpaBa EBporcke yHHje He MOXKE yTHUIATH Ha
yCTaBHY pacrofjeny HaJuiexxHocTu m3Mel)y npxase llmanuje n meHHX
ayTOHOMHUX obOmactu™."”

Cnyuaj benruje je moce6an. Y 0Boj 3emsbu moctoju CaBjeTonaBHI
KOMUTET KOjU OKyIJba MpeICTaBHUKE (enepanHe U3BpIIHE BIACTH U
npeacTaBHUKE OeNnrujckux (penepanHux jenuHuna. ,,Ha cjennunama oBor
KOMHUTETa Ce paclpaBiba U OIUIyuyje KoHceH3ycom u3Mel)y ocTaior u o
nuTamruMa 00aBe3a Koje oBa pykaBa MOpa UCITYHHTH Ha OCHOBY IPOIHCA
EBporicke ynuje. [Ipu Tome Tpeba nmaTH y Buy Ja npema Ycrapy benruje
BehMHAa TakBUX NHTama CHaJa y HCKJbYYMBY HAJJICKHOCT pEruoHa
WIM c€ pad O MUTamkUMa U3 MOJAUjeJbeHE HAJUIKHOCTH PETHOHA U
denepanmje. Y JIATEPATYPH CE HCTHUE KAKO HU jenHa q)ez[epanHa JpKaBa
yraHuia EBpoOTICKe yHUje HeMa Tako paJMKallaH MPUCTYIN pPjellaBamy
OBOT IUTama Kao benruja, ¢ 063MpoM Ha TO Ja PETHOHAIIHU MUHUCTAP
MOJKE MPEJCTaBIbaTH U U3HOCUTH Toryiesie u ctaBoBe benruje y Casjery
muHuctapa EBporicke yauje. Takohe ce ykasyje kako cy ce Oeirujcke
denepanHe jeauHUIle W300pHWIIe 3a npuHyun pomayuje, KOJU WM
oMmoryhyje a cBakuX IIEeCT MjeCell HHXOB MPEACTaBHUK MPEICTaBIba
craBoBe benruje y Casjery munuctapa EBporicke yauje.'s

Jlaxyie, mpuMjepu HaBEACHUX, Ka0 W JPYTUX JpkaBa WIaHHUIA
EBpornicke yHuje koje umajy ¢deaepanno npxkaBHO ypeheme, Mokasyjy
Kako To ypeheme Huje mpenpeka HUXOBOM YJIAHCTBY y TOj YHHjH, C
jenne, kao HM QyHKIMOHUCawy EBponcke yHuje ¢ apyre crpane. Crora
HU JIpKaBHO ypehemwe aejToncke buX, 06jeKTHBHO, HHje U HE MOKE OUTH
mpo0ieM HBEHOM WIAHCTBY y OMIJIO KOM OOJMKY MHTerpamuja. Mehytum,
OHO Yera cBe OB€ I'OJJMHE HeI0CTaje HallleM APYILITBY je IMpUXBaTambe U
pasBHjame jeqHOT TOceOHOT O0MKa IPABHE U MOJUTHYKE KYIType KOjU
ce MOXKe Ha3BaTH (elepaTHOM IPABHO-TIOJIMTHYKOM KynTypoMm. OBaj
ne¢uuuT (y HEroBoM MOJIUTHYKOM JHjelly) jeé MPUMapHO MOCJbeauia

1M .Brarojesuh, IIpasnu eceju, bama Jlyka, 2011, 250.
7 Ibid.

18 Ibid. O oBome Buzjern n'y W.Sweden: Belgian Federalism, Basic Institutional Features
and Potential as a Model for the Euopean Union, 2003, 12-13. Attp.//dtserv3.compsy.uni-
Jena.de/ss2013/theopol _uj/73142928/content.nsf/Pages/A511349CD3C27F1DC1257B5
1004C696B/$FILE/Session%208%20-%20Belgian%20Federalism.pdf’, 11.3.2014.
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YUCHUIIE [ITO C€ MHTErPAlMOHU IPOLECH O ofpeheHnX MOTUTHUKHUX
cHara (mpuje cBera O0IImbaYKe MOJTUTHYKE TPOBEHU]EHIIN]E) MOKYIIaBajy
UCKOPUCTUTH Kako OM ce (1 y3 moMoh mHOCTpaHor (akTopa) EHTUTETH
(y cymrtuan Peny6imka Cpricka) ITO BUILIE pa3BIacTUIN, yuMe O Ouiia
obecMUIIIbeHA TTOTPeda HUXOBOT JaJber MocTojama. [Ipu Tome Hehe na
ce MpHUXBaTe UCKYCTBa IPYTHUX 3eMajba, Ila HM OHUX Ha KOj€ je IPETXOTHO
yKa3zaHo, 6e3 003upa IITO je prjed 0 MO3UTUBHUM UCKycTBUMA. Ha npyroj
CTpaHU HaBeleHOM AehUIUTY (Y HETOBOM MPABHOM JAUjETy) MPUIHYHO
je ckioHa npaBHHUYKa npodecuja y buX. O Tome nmoHajoosbe cBjenoun
jeIaH CBjeXHju IpUMjep U3 CyAcke nmpakce YcraBHor cyna buX. Paau ce o
OJTyIIH OBOT cyaa, 6poj ¥ 16/11 ox 13. jyna 2012. roqune.'” Omnyuyjyhu
0 yCTaBHOCTHU 3akoHa o mpoBohemy Anekca I' Copazyma o nuramuma
cykuecuje Ha Teputopuju PemyoOmuke Cprcke,’ YcTaBHH CyI je Y TOj
OJUTYIIM M3HHUO CXBaTame Koje Hema ymnopuiute y YcraBy buX, mrto je
MPOIJIO MPHJIMYHO He3anakeHo y Jomahoj jaBHocTu. Jla Ou ce pazymuia
BaXHOCT TOT CXBaTarma y HACTaBKy heMo U3HUjeTH peieBaHTHE JAH]jeJI0Be
13 TIOMeHyTe omiyke. YcraBHu cyn buX Hajupuje y craBy 31. omnyke
M3HOCH CTaB KaKo Y OJHOCY Ha NMHTAkE IMOJjesie HaUIeKHOCTH n3Mely
buX u enturera Huje Moryhe ycBOjUTH OMNEHHUTH CTaB KOjU OM Ba)KUO
y CBHM Ciy4ajeBuMa, Beh To nmurame (Kaja mocToju ouema y TOTIeny
Tojijesie HaJIe)KHOCTH) Tpeda pa3MOTPUTH Y CBAKOM KOHKPETHOM CITy4ajy.
[IpobaemaTryHOCT OBE TBpALE 101a3u oTyAa mto Cyz Ha Ta) HAYMH IPaBU
mpobsieM Tamo Taje ra Hema. Hamme, YeraBom buX m3BpineHa je jacna
pacrnionjena HaiexxkHocTH u3Mel)y buX n meHux deaepariHux jequHuma
u Oamr Ha TOM TepeHy He Ou Tpebamo Outh mgwiema. Crora HaBelaeHa
TBpAA YcTaBHOr cyna buX Hamnpocto Hema yctaBHO ynopuure. Hakon
oBora Cyn y ctaBy 32. ojutyke n3Mel)y ocTasior Harjiaasa:

“...1aoBaotyka Hehe canpikaBaTu omheHuTe (TeHepalHe) CTaBOBE
Ha TeMeJby KOjux OH, y CBUM CHTyalujama, ouio moryhe olroBopuTH aa
JM EHTUTETH WM OMIIO KOje Jpyre aIMHUHUCTPATHUBHE jeAuHune y bocun
1 XepLEeroBMHA NMajy YCTaBHY HaJIS)KHOCT 32 JIOHOIICHE MPOIHCa KOjU
ce OoIHOCe Ha TpoBoheme (MMIUIEeMEHTaIrjy) MelyHapoaHOT yroBopa
Koju je 3akspyumna bocHa m XepreroBuHa W Ha 4YHj€ HCIYHEHE Ce
obaBe3ana”.

Melhytum, yop3o Hakon oBora Cyr mocTymna CynpoTHO IPETXOTHO
UTUPAHOM, jep y cTaBy 35. UCTe OIUTyKe H3pU4Ye, Ka3aHO HErOBOM
TEPMHUHOJIOTHjOM, “OonmheHuT (reHepaiHu) cTaB” Ja (Kyp3WB je Harl)

19 Omnyka je nocrynHa Ha uHTepHET noprany YerasHor cyna buX,http.://www.ccbh.ba/
bos/, 11.3.2014.

20" Opaj 3axon o6jaBsbet je y “Cuyocbenom enacuuxy Penyénuxe Cpncke”, 6poj 71/10.
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“..bocna m XepueroBuHa, mpema peeBaHTHUM ojpeadama YcraBa
bocue u XepueroBuHe, umMa o0aBe3y M HAUICKHOCT 32 H3BPIIABAIHE
MehyHaponHux o6aBe3a bocHe u XepiieroBuHe y OKBUPY 4era uma u
osrawmerse 0a 00yuyje 0 HaAYUHy U3BpPUIasarsa mehyHapooHux obaseza
bocne u Xepyezosune™.

W3 nutupaHor BHAMMO Kako je YCTaBHM Cyd CKJIOH J1a OBO
NPWJINYHO CIIOKEHO IMHTA’kE ,,MI0JeJHOCTaBU (Ha IITETy EHTHUTETA),
MaKo My cJoBo YcraBa buX He mnpyxka MNpaBHM OCHOB 3a TO.
[IpoGnemMaTuyHOCT OBaKBOT CTaBa, ca CTAHOBUIITA HHTEpEca EHTUTETA,
MOJKE C€ YOUUTH Ha JeJHOM XHUIIOTeTCKOM mpumMjepy. [IpernoctaBumo na
buX nornume yrosop ca EBporckoM yHHjoM o mpuctynamy buX Toj
opranuzaiyju. Umajyhu y Buay mpeTxonHO HUTHPAHU CTaB YCTAaBHOT
cyna buX (u3 craBa 35. HaBelneHE OMIIyKe) TO OH, IIpeMa OBOM CYAY,
3HaYMJIO0 J1a (caMO) caBe3Ha BJIACT pajld M3BpIIaBama MelyHapOoaHHUX
o0aBe3a 13 TaKBOT YyTOBOpa OJIydyje O HAaUWHY HHXOBOT U3BpILIABAKA U
KaJa je, mpuMjepa pajau, pujed o ToMe kako he ce ypehusaru ApymTBeHU
OHOCH y oOllacTUMa paJHOT TMpaBa, CTBAPHOT MpaBa, OOIUTAMOHOT
mpaBa, MPUBPEIHOT MpaBa UTI, 6e3 003upa MmTo je pujed o odbJacTuma y
HA/IJISKHOCTH €HTHTETA. YCJbell Tora Ou, ¢ 003UpOM Ha OBAaKBY YCTaBHY
pacrozjeny HaJUIe)KHOCTH, €HTUTETH (a He caBe3Ha Jp)kaBa) Owin
HAJUICKHHA 33 W3BpIIaBambe Mel)yHapomHMX o0aBe3a y THM 0O0JacTUMa.
Mebhytum, YcraBau cyn buX HaBeneHOM OUTyKOM Kao Ja YHampujen
MpUIpemMa TEPEH J1a y TOTOJHOM TPeHYTKY (kafga buX mormwuiie yroBop
0 IEHOM IpHCTyNamy EBPOICKO] yHHMjHU) MOXKE JIEpOTHUPATH YCTaBHY
pacrmonjerny HaJUIeXKHOCTH. TuMe OM MOIJIe HACTYIIUTH TaKBE CHTYallHje,
YHje HACTyIame He Ou Tpebasio T03BOJUTH jep Cy HEYCTaBHE, Y KOjUMa
Ou, MO3UBakEM Ha U3HECEHH cTaB YcTaBHOT cyna buX, [lapaamentapHa
ckynituHa buX Morna JOHOCUTH 3aKOHE U 'y OHMM oOnacThMa 3a Koje
HUje Ha/JekHa, HaKoH dera Ou ce YcraBHu cyn buX y cmopoBuma
O OIJeHH YCTaBHOCTHM TAaKBMX 3aKOHA MO3MBA0 HA TO KaKoO j€ OH OBO
nuTame Beh pazmMarpao 1 0 lbeMy OUTydro y HaBeseHOj oy, OBakBO
MOCTyTamke, Takiie, HAje y CKIaay ca YcraBoM buX, a Hu KommaparuBHa
mpakca ra He HOTBpI’)Y_]G Oynyhu na, Kako CMO paHHje Ka3ajiu, YCTaBHU
cyn lllmanuje y cB0jOj jyAMKAaTypy y BE3U Ca UCTUM MHUTAHEM CMaTpa Ja
npkaBa [llmannja HEMa MOHOION y MPOIIeCy €BPOICKUX HHTETpallnja,
OJTHOCHO J1a TpHUMjeHa mpaBa EBporcke yHHje HE MOXE YTHIATH Ha
yCTaBHY pacrionjerny HaiexHoctd m3mely npxase lllnannje n meHUX
ayTOHOMHHX 00JIacTH.

Crora, 3aBpmaBajyhu oBaj pajg MOpamMO TIOHOBUTH Kako, IO
Hama, HaBeJIeHO cXBaTame YcTaBHOI cyna buX He Ou Tpebano Outu
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npuxsaheHo, jep 3a bera He MOCTOJU HE caMO KOMITAPATUBHO YIOPUIITE
Beh, 1ITO je BaKHU]je, OHO HeMa ynopuiuTe HU y YcraBy buX. Ykonuko,
MelyTuM, OHO IpeoBnaja, To he OUTH jouI jeaH o]l HEYyCTaBHUX MOJIeNa
3a pa3BiamhuBame CHTUTETA.

Prof. Milan Blagojevi¢ Ph.D

Associate Professor, University for Bussines Engineering and
Management Banja Luka

CONSTITUTIONAL ORDER OF BOSNIA AND
HERZEGOVINA AND INTEGRATIONAL PROCESSES

Summary

Our time is characterised, among other things, by different kind of
processes of associating of states in the world, as well as their integration
into different international organisations. To the area where we live, and as
it has been shown many time in political practise, striving that this area be
integrated into European Union structures is of special importance. One
of the questions related to that striving, the question that is being put for
a long time, is not only what kind of governmental structure has Bosnia
and Herzegovina but with what kind of governmental structure this state
can become a member of European Union. This paper is devoted to this
question. In the work the author, inter alia, points out on the experiences
of the states (Belgium and Spain) whose complex governmental structure
is not obstacle for their membership in European Union. For that reason
neither Dayton Constitution is obstacle for membership of Bosnia and
Herzegovina in that organisation (it is not obstacle for membership of
this state in other international organisation as well), and exactly this is a
main message of this paper.

Key words: integration processes, euroathlantic integrations,
governmental structure, federation, federal state, federal units, entities,
distribution of competences.
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PRAVNI LEKOVI U SJEDINJENIM AMERICKIM
DRZAVAMA I UJEDINJENOM KRALJEVSTVU VELIKE
BRITANIJE I SEVERNE IRSKE-TRECI DEO

Apstrakt

U tre¢em delu ove monografije, autor se bavi izvorima gradanskog
procesnog prava, sudskim sistemom i pravom na podnoSenje Zalbe u
pravnom sistemu drzave Njujork, Sjedinjene Americke Drzave, kao i u
Ujedinjenom Kraljevstvu Velike Britanije i Severne Irske.

Kljucne reci: Drzava Njujork, Sjedinjene Americke DrzZave,
Ujedinjeno Kraljevstvo Velike Britanije i Severne Irske, izvori gradanskog
procesnog prava, sudski sistem, pravo na podnosenje Zalbe

1. Uvodne napomene

U prvom delu ove monografije bilo je reci o istorijatu gradanskog
sudskog postupka SAD, organizacijom sudova u SAD, osnovnim
pravilima za postupanje po Zalbi, slu¢ajevimau kojimaje zalba dozvoljena,
sadrzini zalbe, licima koja mogu da uloze zalbu, vremenu podnoSenja
zalbe. Razmatran je i nadleznost Okruznog suda za postupanje po zalbi,
kao 1 alternativni nacine reSavanja sporova u stadijumu zalbe. U drugom
delu razmatrani su standardi prema kojima Apelacioni sud preispituje
razloge na kojima je zalba zasnovana, kao i1 postupak i odlu¢ivanje po
zalbi od strane Apelacionog suda. Najzad, analiziran je Vrhovni sudu

! Vanredni profesor na Pravnom fakultetu Univerziteta Union, mail: monikaninkovic@
yahoo.com
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SAD? U tre¢em delu ove monografije, bi¢e re¢i o izvorima gradanskog
procesnog prava, sudskim sistemom i pravom na podnoSenje Zalbe u
pravnom sistemu drzave Njujork, Sjedinjene Ameri¢ke Drzave, kao i u
Ujedinjenom Kraljevstvu Velike Britanije i Severne Irske.

2. Drzava Njujork

2.1. Izvori gradanskog procesnog prava

Osnovni izvor gradanskog procesnog prava u drzavi Njujork jesu
Zakon i Pravila prakse u gradanskopravnim stvarima.’ U skladu sa njima
postupaju svi sudovi koji su nadlezni za reSavanje gradanskopravnih
sporova.*

Zakon 1 Pravila prakse u gradanskopravnim stvarima stupio je
na snagu 1963. godine, zamenivsi Zakon o praksi u gradanskopravnim
stvarima.’

U Zakonu i1 Pravilima prakse u gradanskopravnim stvarima.
ima prostora za 100 ¢lanova, s tim da nisu svi popunjeni. Rupa ima na
mestima za koja je zakonodavac smatrao da treba da ostanu otvorena za
buducu upotrebu. Prva numerisana odredba je 101, a poslednja 10005.
Ovakav sistem omogucava da svaki broj identifikuje ¢lan u kome se
odredba pojavljuje, kao i polozaj odredbe u okviru ¢lana. Izostavljanje
dva poslednja broja ukazuje na broj ¢lana- na primer, paragraf 101 je u
¢lanu 1 (izostavljen je 01), paragraf 10005 je u ¢lanu 100 (izostavljen
je 05), itd. U okviru ¢lana numerisanje odredbi je obi¢no uzastopno, ali
ponegde postoje rupe. I njih je zakonodavac ostavio za buduce regulisanje.
Tako na primer, u ¢lanu 32, prva numerisana odredba je 3201, a sledeca
je 3211. Takode, ispred pojedinih odredbi ovog Zakona stoji oznaka
paragrafa, a ispred nekih drugih re¢ “pravilo”. Prvi se striktno odnose na
zakone 1 moze da ih izmeni samo zakonodavna vlast. Pravila mogu da

2 engl. Supreme Court of the United States of America.
3 engl. Civil Practice Law and Rules-CPLR.

4 Izuzetak predstavljaju odredene kategorije predmeta i sudovi ¢ije su funkcije posebno
nabrojane 1 u kojima se primenjuju posebni zakoni (V. D. D. Siegel, New York Practice,
Hornbook Series, Student Edition, Thomson West, St. Paul, MN, 2005., 2).

3 engl. Civil Practice Act iz 1921. godine, koji je zamenio Zakonik o gradanskom
sudskom postupku ( engl. Code o C%vil Procedure) iz 1870. godine, koji je zamenio
Field Zakonik ( engl. Field Code) iz 1848. godine, a Ciji je uticaj i danas prisutan u
Federalnim pravilima gradanskog sudskog postupka ( engl. Federal Rules of Civil

Procedure).
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budu izmenjena od strane Kancelarije sudske administracije® ili od strane
zakonodavne vlasti. Oznaka zakona ili pravila je ¢esto proizvoljna- na
osnovu same oznake ne moze se zakljuciti na koje se odredena odredba
odnosi, ve¢ se mora pogledati citirani zakon ili pravilo.

Prema ustaljenoj praksi, odredbe Zakona i Pravila prakse u
gradanskopravnim stvarima se citiraju bez naznake da li je citirana
odredba zakon ili pravilo. U odeljku koji se odnosi na definicije izdvojene
su reci 1 izrazi koji se ¢esto upotrebljavaju, u kontekstu znacenja koji se
uobicajeno koriste u upotrebi Zakona i Pravila prakse u gradanskopravnim
stvarima.’

Vladajuéi pravilnik Vrhovnog suda drzave Njujork® koji nema
svoj individualni sudski pravilnik, takode je Zakon 1 Pravila prakse u
gradanskopravnim stvarima. Isto vazi i za sreske sudove’. Medutim, svi
drugi sudovi nadlezni za odlucivanje u prvom stepenu u drzavi imaju
svoj sudski pravilnik. Ako postoji nesaglasnost izmedu individualnog
sudskog pravilnika 1 Zakona i Pravila prakse u gradanskopravnim
stvarima, vazi ovaj potonji. Ovo posebno vazi u slucajevima u kojima
postoje tzv. uniformni sudski pravilnici prema kojima postupaju nizi
sudovi nadlezni za odluc¢ivanje u gradanskim stvarima. U drzavi Njujork
to su: Sudski pravilnik gradanskih sudova grada Njujorka'® relevantan za
sudsku praksu u gradanskim sudovima grada Njujorka; Uniformni sudski
pravilnik Okruznog suda'!, relevantan za sudsku praksu okruznih sudova
gradanskopravne nadleznosti okruga Nasau i Safok'? (ova dva okruga u
drzavi Njujork trenutno jedini imaju okruzne sudove); Uniformni sudski
pravilnik Gradskog suda'® koji reguliSe sudsku praksu u svim gradskim
sudovima izvan grada Njujorka i Uniformni pravi¢ni sudski pravilnik'
koji reguliSe sudsku praksu u svim manjim gradovima i selima u drzavi
Njujork.

% engl. Office of Court Administration, ranije Judicial Conference (Sudska konferencija).
"D. D. Siegel, 3.

8 Vrhovni sud drzave Njujork je primarno sud prvog stepena i nije nadlezan za
odlucivanje po zalbi.

% engl. County courts-sudovi ¢ija je nadleznost odredena Ustavom ili zakonom
pojedinacne drzave SAD. Oni mogu da budu nadlezni za odlucivanje u sudskim ili
upravnim stvarima, zavisno od drzavnog prava (V. Black s Law Dictionary, Second
Pocket Edition, West Group, 2001., 155).

19 engl. New York City Civil Court Act.
Y engl. Uniform District Court Act.

12 engl. Nassau and Suffolk county.

13 engl. Uniform City Court Act.

Y engl. Uniform Justice Court Act.
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Ostavinski sud"” ima svoj pravilnik-Pravilnik o postupku pred
Ostavinskim sudom'¢. I Porodi¢ni sud'” ima svoj Pravilnik (Pravilnik
Porodi¢nog suda)'®. Porodi¢ni sudovi su nadlezni za razvod braka,
staranje o deci i1 njihovo izdrzavanje, reSavanje sporova vezanih za
nasilje u porodici i druge porodi¢ne sporove'® a ostavinski za ostavinski
postupak, proglasenje testamenta punovaznim ili niStavim, upravljanje
imanjem i usvajanje.”’ Budu¢i da je nadleznost ovih sudova specifi¢na,
oni se manje oslanjaju na Zakon i Pravila prakse u gradanskopravnim
stvarima.

U Sudu za potrazivanja?' primenjuje se poseban Pravilnik koji
odreduje nadleznost ovog suda. U pogledu ostalih pitanja primenjuje se
Zakon i Pravila prakse u gradanskopravnim stvarima.

Zakon o postupku u stvarima koje se ti¢u nepokretnosti** sadrzi
brojne odredbe koje se primenjuju samo u postupcima koji se odnose na
nepokretnosti. Ipak, i u ovim postupcima se primenju Zakon i Pravila
prakse u gradanskopravnim stvarima.On se primenjuje 1 u bracnim
sporovima, iako je postupak u tim sporovima u vecem delu regulisan
Zakonom o porodi¢nim odnosima.* Pojedini objedinjeni zakoni imaju
veliki procesni znacaj.>* Medu njima najvazniji je Zakon o poslovnim
korporacijama® Iznad svih ovih zakona su pravila suda. Svaki sud je
imao svoja pravila do 6. januara 1986. godine, kada su ona ukinuta i
proklamovan je skup “Uniformnih pravila.” Svaka kategorija sudova ima
svoja unifomna pravila i to:

15 engl. Surrogate court-u pitanju je sud koji je nadleZzan za ostavinski postupak-u pojedinim
drzavama SAD ova vrsta suda se zove Probate court (V. http://www.nycourts.gov/courts/nyc/
surrogates/index.shtml,01.06.2012.1 Black s Law Dictionary, 156).

16 engl. Surrogate Court’s Procedure Act.

17 engl. Family Court.

Bengl. Family Court Act.

Y Black s Law Dictionary, 155.

20 http:/www.nycourts.gov/courts/nyc/surrogates/index.shtml, 01.06.2012.
2 engl. Court of claims.

22 engl. The Real Property Actions and Proceedings Law.

2 engl. Domestic Relations Law.

24 D. D. Siegel, 3-4.

25 engl. Business Corporaton Law.
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1. Deo 200: Uniformna pravila sudova nadleznih za postupanje u
krivi¢nim stvarima?®®

2. Deo 202: Uniformna gradanska pravila Vrhovnog suda i sreskih
sudova?’;

3. Deo 205: Uniformna pravila Porodi¢nog suda?;
Deo 206: Uniformna pravila Suda za potazivanja®;

Deo 207: Uniformna pravila Ostavinskog suda®’;

AN

Deo 208: Uniformna gradanska pravila gradanskih sudova grada
Njujorka®';

7. Deo 2010: Uniformna gradanska pravila za gradske sudove izvan
grada Njujorka’?;

8. Deo 212: Uniformna gradanska pravila za okruzne sudove*
a. Deo 214: Uniformna gradanska pravila za pravi¢ne sudove.*

Treba napomenuti da i sudovi pred kojima je postupak regulisan
nekim od ovih unifomnih pravila, mogu imati i svoja individualna pravila.

Pravila su takode izvor obaveznog arbitraznog postupka® zvani¢no
nazvane “Alternativni na¢in reSavanja sporova putem arbitraze.””°

26 engl. Uniform Rules for Courts Exercising Criminal Jurisdiction.

27 engl. Uniform Civil Rules for the Supreme Court and the County Court.

28 engl. Uniform Rules for the Family Court.

2 engl. Uniform Rules for the Court of Claims.

3% engl. Uniform Rules for the Surrogate’s court.

3Vengl. Uniform Civil Rules for the New York City Civil Court.

32 engl. Uniform Civil Rules for the City Courts outside of the City of New York.
33 engl. Uniform Civil Rules for the District Courts.

34 engl. Uniform Civil Rules for the Justice Courts- pravi¢ni sudovi su sudovi nadlezni za

odlucivanje o krivi¢nim delima manjeg znacaja, sporovima male vrednosti, i odredenim
specifiénim tuzbama, kao na primer povodom nasilnog ulaska i prinudnog zadrzavanja-
V. Black s Law Dictionary, 156.

33D, D. Siegel, 4-5.
36 engl. ,, Alternative Method of Dispute Resolution by Arbitration.
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2.2. Sudski sistem

Drzava Njujork je podeljena na Cetiri sudska odeljenja od kojih se
svako dalje deli na sudske okruge koji se sastoje od srezova.

Apelacioni sud je sud poslednjeg stepena u drzavi Njujork. Ispod
njega su glavni sredi$nji apelacioni sudovi*’-tzv. zalbeni odseci*, po
jedan u svakom od cetiri sudska odeljenja.

Glavni sud prvostepene nadleznosti je Vrhovni sud. Njegova
nadleznost u prvom stepenu je opsta. Svi ostali prvostepeni sudovi imaju
ograni¢enu nadleznost. Slede¢i stepen sacinjavaju porodic¢ni sudovi,
sudovi za potrazivanja, ostavinski sudovi i sreski sudovi.. Njima je Ustav
drzave Njujork dao teritorijalni opseg jednak onome koji ima Vrhovni
sud- oni su nadlezni za postupke na teritoriji drzave Njujork. Ispod ovih
sudova nalazi se jo$ Sest sudova.*® Tri suda sledeceg stepena su gradanski
i krivi¢ni sudovi grada Njujorka,* kao i okruzni sudovi.*! Zakonom moze
da se propise nadleznost ovih sudova na teritoriji drzave Njujork. Sudovi
gradova, manjih gradova i sela*’su na najnizem stepenu, zato Sto mogu
da postupaju samo u okviru odredenog sreza. Zanimljivo je da sudije u
sudovima u manjim gradovima i selima ne moraju da budu pravnici.*

2.3. Apelacioni sud Drzave Njujork

Najvisi sud u drzavi je Apelacioni sud drzave Njujork.** On je
nadlezan za postupanje po zalbi u gradanskim i krivicnim stvarima.
sastavljen je od predsednika veca i Sest sudija kao ¢lanova veca. Imenuje
ih guverner sa liste koju predlaze sudska komisija za nominovanje®.
Imenovanje mora da ratifikuje Senat. Za donosenje odluke dovoljno je da

37 engl. Intermediate appellate courts.

Bengl. Appellate divisions.

¥D. D. Siegel, 12.

0 engl. New York City civil and criminal courts.
engl. District courts.

2 engl. City, Town and Village courts.

YD, D. Siegel, 12.

4 engl. New York Court of Appelas.

5 engl. Judicial nominating commission.
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za nju glasa ¢etvoro sudija, a za kvorum je potrebno pet sudija. Ovaj sud
osnovan je u cilju izrazavanja pravnih principa koji vaze u drzavi Njujork
u kontekstu odlucivanja o odredenim tuzbama.*’Stoga,Ustav ograni¢ava
nadleznost Apelacionog suda koji moze da preispituje samo pravna
pitanja, osim u dva slucaja kada moze da preispituje i ¢injeni¢na pitanja.

Prvi je preispitivanje po zalbi protiv krivicne presude kojim se
izri¢e smrtna kazna.

Drugi slucaj je preispitivanje ¢injeni¢nih pitanja po osnovu odluke
zalbenog odseka kojom se ukida ili preina¢uje napadnuta presuda, na
osnovu novootkrivenih Cinjenica uz uputstvo da se konac¢na presuda
donese na osnovu novih ¢injenica.*’

Vecina Zalbi Apelacionom sudu se upucuje iz apelacionog
odseka.*® U manjem broju slucajeva (nezavisno od slu¢ajeva vezanih za
osudu na smrtnu kaznu), dozvoljena je direktna Zalba upucena iz nizeg
suda Apelacionom sudu.

Apelacioni sud je jedini sud u drZavi kome je dozvoljeno da
donese savetodavno misljenje. On to ¢ini na onovu zahteva da odgovori
na pitanje koje mu postavi Vrhovni sud SAD, federalni Apelacioni sud ili
sud sestra najviSeg drzavnog suda, a koje se tice prava drzave Njujork.*

2.4. Apelacioni odsek

Vrhovni sud drzave Njujork, Apelacioni odsek je srediSnji
apelacioni sud u drzavi Njujork. Sastoji se iz Cetiri sudska odeljenja. Pun
naziv ovih odeljenja je Vrhovni sud drZzave Njujork, Apelacioni odsek,
Prvo odeljenje; Vrhovni sud drzave Njujork, Apelacioni odsek, Drugo
odeljenje, Vrhovni sud drzave Njujork, Apelacioni odsek, Tre¢e odeljenje,
Vrhovni sud drzave Njujork, Apelacioni odsek, Cetvrto odeljenje.

Njegova nadleznost je primarno apelaciona, i on odlucuje po zalbi
protiv odluka Vrhovnog suda (koji je sud opste nadleznosti prvog stepena).

S http://www.nycourts.gov/ctapps/ ,16.01.2012.
47 D. D. Siegel,14.

* engl. Appellate division-deo viseg suda u odredenim drzavama SAD nadlezan za
odlucivanje o zalbama, ili srediSnji apelacioni sud u odredenim drzavama SAD, kao
na primer, Njujork (engl. New York) 1 Nju Dzersi (engl. New Jersey)-V. Black s Law
Dictionary, 39).

“D. D. Siegel, 15.
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Pored toga, odlucuje i o zalbama specijalizovanih sudova- sreskih
sudova, ostavinskih sudova, sudova za potrazivanja. Dalje, preispituje
1 pravna i ¢injeni¢na pitanja, i odlucuje u prvom stepenu o nadgledanju
rada advokata, kao i u slucajevima u kojima nema spora o ¢injenicama.
U ovom poslednjem sluc¢aju, tuzba moze da bude podnesena neposredno
apelacionom odseku koji ¢e doneti odluku o pravnim pitanjima. Posotje i
odredeni drugi slucajevi u u kojima je zakonodavac odlucio da omoguci
direktan pristup apleacionom odseku u cilju procesne ekonomije.
Apelacioni odsek moze da odbije da odlucuje u prvom stepenu, osim u
slu¢ajevima u kojima mu je prvostepena nadleznost izri¢ito nametnuta.>

2.5. Vrhovni sud drzave Njujork i nadleZnost za odlucivanje po
Zalbi

Vrhovni sud drzave Njujork je sud opste nadleznosti Sto prakticno
znaci da je nadlezan za odlucivanje u prvom stepenu u svim predmetima u
kojima mu je nadleznost dodelila drzava Njujork. Izuzetak predstavljaju
predmeti u kojima je Kongres dodelio nadleznost federalnim sudovima
i predmeti povodom tuzbi protiv drzave. Iskljuc¢iva nadleznost za
odlucivanje u potonjim predmetima dodeljena je Sudu za potrazivanja.

Vrhovni sud drzave Njujork ima limitiranu nadleznost za
oducivanje po zalbi.

Naime, Prvo i Drugo odeljenje imaju tzv. termine kada odlucuju
o zalbama.’!'Termini su prvi ponedeljak u mesecu, od januara do juna i od
septembra do decembra. Nema termina za odluc¢ivanje o zalbama u julu
i avgustu.>

Kada odluc¢uje o zalbama, sud se sastoji od tri do pet sudija
Vrhovnog suda. U Prvom odeljenjuu terminima za odluc¢ivanje o zalbama,
vece odlucuje o zalbama protiv odluka gradanskih i kriviénih sudova
grada Njujorka. U Drugom odeljenju odlucuje o zalbama protiv odluka
okruznih sudova kao 1 odluka sudova u manjim gradovima i selima u
svim predmetima. Takode odlucuje i o zalbama protiv odluka koje je u
gradanskim i odredenim krivi¢nim stvarima doneo sreski sud.>

%0 Ibid., 16.
SUengl. Appellate terms.

52 http://www.nycourts.gov/supctmanh/appellate_term.htm, 01.06.2012.
53D, D. Siegel, 17.



Monika MiloSevié 169

2.6. Zalba

Pravo na podnoSenje Zalbe je regulisano ¢lanovima 55-57 Zakona
i Pravila prakse u gradanskopravnim stvarima.*

U drzavi Njujork, generalno pravilo glasi da zalba moZe da se
podnese protiv presude i reSenja. Presuda moze da bude konacna ili
privremena.> Isto pravilo vazi i za reSenje.

U Zakonu 1 Pravilima prakse u gradanskopravnim stvarima,
primera radi su navedena resenja protiv kojih se u drzavi Njujork moze
uloziti zalba: reSenja o odobrenju, odbijanju, produzenju ili izmeni
privremene mere; reSenja kojim se usvaja ili odbija zahtev za ponavljanje
postupka (osim u odredenim slucajevima); reSenja kojima se meritorno
odlucuje; reSenja kojima se odlucuje o substantivnim pravima; reSenja o
neustavnosti odredene odredbe drzavnog zakona...>

Pravo na ulaganje zalbe ima stranka koja nije uspela u sporu. Pod
pojmom stranke koja nije uspela u sporu se podrazumeva na primer, i

tuzilac €iji je tuzbeni zahtev za nakandu Stete usvojen, ali je iznos manji
od onoga za koji on smatra da ima pravo da mu bude isplac¢en.”’

Na zahtev Vrhovnog suda SAD, Federalnog apelacionog suda
ili suda sestre najviseg drzavnog suda, Apelacioni sud drzave Njujork
moze da odgovori na pitanje koje se odnosi na pravo drzave Njujork 1
sud koji je nadlezan da odlucuje o zalbi mora da uzme ovo savetodavno
misljenje vezano za primenu prava drzave Njujork u osnov svoje odluke
o zalbi. Ovaj se postupak zove postupak davanja potvrde® zato §to sud
koji upucuje pitanje mora da potvrdi da je re¢ o pravnom pitanju koje
treba da dobije odgovoaraju¢i odgovor. Ovo je vazno zbog toga §to van
ovog izuzetka nije moguce da jedan sud daje odgovore na pravna pitanja,
a da drugi odlucuje o sporu. Ovaj postupak davanja potvrde je prvi put
upotrebljen u predmetu Kidney v. Kolmar Labaratories, Inc. 68 N.Y.2d

> Ibid., 890.

33 Pod pojmom privremene presude ovde se smatra medupresuda u pravu Republike
Srbi[ie. II\)Iaime, kao primer za privremenu presudu protiv koje je dozvoljena zalba navodi
se slucaj u kome je sud utvrdio da tuziocu pripada pravo na naknadu Stete, a o iznosu
tek treba da odluci pa prvo donosi presudu o osnovanosti tuzbenog zahteva za naknadu
Stete protiv koje se moze uloziti zalba (V. D. D. Siegel, 895).

6D, D. Siegel, 896.
>7 Ibid., 893.
38 engl. Certification.
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343 (1986). Povodom zalbe koja nje ulozena na odluku Okruznog suda,
Apelacioni sud SAD je, kako bi odlucio o zZalbi, poslao Apelacionom sudu
drzave Njujork, pitanje tumacenja odseka 104(b)-2 Zakona o socijalnom
osiguranju.’® Apelacioni sud drzave Njujork je odgovorio per curiam®
i Apelacioni sud SAD je uzeo odgovor kao osnov za svoju odluku o
zalbi.®!

3. Ujedinjeno Kraljevstvo Velike Britanije i Severne Irske

3.1. Izvori gradanskog procesnog prava

Izvori gradanskog procesnog prava Ujedinjenog Kraljevstva
Velike Britanije i Severne Irske su:

a. Primarno zakonodavstvo;®

b. Zakonski instrumenti (posebno Pravila gradanskog sudskog postupka);*
c. Smernice koje daje praksa (ili beleske iz prakse);

d. Protokoli koji se odnose na potencijalne tuzbe;®

e. Odluke koje predstavljaju precedent;

f. Praksa;

g. Zvani¢ni vodic¢i kroz praksu;

h. Inherentna nadleznost Visokog suda;®

i. Pravnicki spisi.®

Shttp://www.leagle.com/xmIResult.aspx?xmldoc=198641168NY2d343 1378.
xml&docbase=CSLWAR2-1986-2006, 01.06.2012.

1at. Per curiam engl. Opinion- miljenje izdato od strane Apelacionog suda kao celine,
bez navodenja konkretnog sudije koji je napisao misljenje (V. Black s Law Dictionary, 503).

6! putem postupka izdavanja potvrde o pravnom pitanju (engl. Certification).

62 engl. Primary legislation.

% engl. Civil Procedure Rules.

% engl. Pre-action protocols.

% engl. High court.

% http.// www.ritsumei.a.c.jp/acd/cg/lex/rlr/neil%20andrews.pdf, 10.01.2012.
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3.1.1. Zakoni

Neka procesna pravila su zasnovana na primarnom zakondavstvu,
kao na primer:

a. Odseci Visokog suda
b. Nadleznost za izdavanje naloga
c. Pravilo da je postupak pred sudom u principu javan

3.1.2. Sekundarni zakonodavstvo i Pravila Gradanskog procesnog
prava

Ovo je svakako najve¢i izvor gradanskog procesnog prava. Do
1999. godine postojale su dve vrste pravila. Jedna su regulisala postupak
u stvarima za koje je bio nadlezan Visoki sud i Apelacioni sud, a druga
parni¢ni postupak pred okruznim sudovima. Pocev od 26. aprila 1999.
godine, donesen je jedinstveni skup pravila za postupak pred Visokim
sudom, okruznim sudovima i Apelacionim sudom.

3.1.3. Smernice koje daje praksa

Visoki sud je ovlas¢en da izdaje smernice kojima kojima reguliSe
pitanja vezana za proceduru. Ovo njegovo ovlacenje je jednim delom
regulisano zakonodavstvom.

3.1.4. Protokoli koji se odnose na potencijalne tuzbe

Ovi protokoli zapravo predstavljaju kodifikovanu “najbolju
praksu” u oblasti potencijalnih tuzbi.

Doneseni su radi ostvarenja sledecih ciljeva:

a.da ohrabre ranu razmenu potpunih informacija o potencijalnim
tuzbama,;

b. da omoguce stranama u sporu da izbegnu parnicu putem zakljucenja
poravnanja pre nego Sto parnica otpocne i
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c. da podrze efikasno upravljanje postupkom u slucajevima u kojima se
parnica ne moze izbeéi.®’

3.1.5. Sudske odluke

Sudske odluke su veoma vazan izvor gradanskog procesnog
prava Ujedinjenog Kraljevstva. Re¢ je o odlukama Visokog suda i
visih Apelacionih sudova, posebno onih objavljenih na autoritativan
nacin. Sudije ovih sudova nastavljaju da primenjuju pravila gradanskog
sudskog postupka i razvijaju nove principe i doktrine.Od donoSenja
Pravila gradasnkog sudskog postupka 1998. godine, mnoge odluke u
oblasti gradanskog procesnog prava su dale smernice ili komentare ovih
pravila.®

3.1.6. Praksa Evropskog suda pravde

Vazan izvor gradanskog procesnog prava predstavlja praksa
Evropskog suda pravde u Briselu posebno kada je re¢ o primeni Uredbe
o nadleZnosti, priznanju i izvrSenju odluka u gradanskim 1 privrednim
stvarima® kao i Evropskog suda pravde u Strazburu, posebno kada je re¢
o primeni ¢lana 6 (1) Evropske Konvencije o ljudskim pravima.”

3.1.7. Praksa

Ovaj 1zvor gradanskog procesnog prava obuhvata uobicCajene
nepisane aspekte prakse koji su usvojeni i kao takvi se primenjuju od
strane sudova.

7 http://www.ritsumei.ac.jp/acd/cg/law/lex/rlr25/neil%20andrews.pdf , 12.06.2012.
68 11,
Ibid.

% engl. Council Regulation (EC) No 44/2001 of 22 December 2000 on jurisdiction and
the recognition and enforcement of judgments in civil and commercial matters (V. http://
europa.eu/legislation_summaries/justice_freedom_security/judicial _cooperation_in_
civil_matters/133054 _en.htm , 12.0/6.2012 .

"0 engl. European Convention on Human Rights. Clan 6 (1) garantuje pravo na pristup
pravdi, pravo na pravi¢no sudenje u prisustvu javnosti, pravo na sudenje u razumnom
roku i pravo na sudenje od strane nezavisnog 1 nepristrasnog suda. (V. http://www.hri.
org/docs/ECHRS50.html , 12.06. 2012.).
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3.1.8. Zvanic¢ni vodici kroz praksu

Kaoizvor gradanskog procesnog prava, u Ujedinjenom Kraljevstvu
postoje 1 tzv. zvani¢ni vodi€i kroz praksu. Takvi su na primer, Vodi¢ kroz
praksu Kancelarskog odseka,”" Vodi¢ kroz praksu ministarstva mornarice
i praksu Privrednog suda’ i Vodi¢ kroz praksu Odseka Kralji¢inog stola.”

3.1.9. Inherentna nadleznost viSih sudova

Visoki sud, Apelacioni sud i Dom lordova™ su ovlaséeni dopune
pisana pravila u skladu sa razvojem procedure pod rubrikom “Inherentna
nadleznost suda.” Drugim recima, sudovi su ovlas¢eni da dopunjavaju
pisane zakone.”

3.1.10. Pravnicke rasprave i komentari

Pravnicki spisi su takode vazan izvor gradanskog procesnog prava
Ujedinjenog Kraljevstva, posebno radovi poznatijih pravnika koji se bave
postupkom.’®

3.2. Organizacija sudova u Ujedinjenom Kraljevstvu

Ujedinjeno Kraljevstvo Velike Britanije i Severne Irske nema
unifikovan pravni sistem. Umesto toga, postoji jedan sistem za Englesku i
Vels, drugi za Skotsku i tre¢i za Severnu Irsku. U najveéem broju slu¢ajeva
Vrhovni sud je poslednja instance za odlucivanje po Zalbi protiv odluka
svih sudova u Engleskoj, Velsu, Skotskoj i Severnoj Irskoj.”

"V engl. Chancery Guide-u pitanju je odsek Visokog suda koji se satoji iz tri odseka:
Odsek kraljicine stolice (engl. Queen’s bench division), Kancelarskog odseka (engl.
Chancery division) 1 Porodi¢nog odseka (eng. Family Division).

"2engl. Admiralty and Commercial Court Guide.
73 engl. Queen's bench division.
74 engl. House of Lords.
> http./fwww.ritsumei.ac.jp/acd/cg/law/lex/rlr25/neil%20andrews.pdf,10. 01. 2012.
76 77,
1bid.
T http://www.supremecourt.gov.uk/about/role-of-the-supreme-court. html , 03.09.2012.
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U celom Ujedinjenom Kraljevstvu, svi predmeti (sa izuzetkom
najznacajnijih ili najtezih gradanskih I krivi¢nih predmeta) procesuiraju
se dakle, od strane dva odvojena sudska sistema-gradanski predmeti od
strane prvostepenih i okruznih sudova’®, a kriviéni od strane magistratskih
sudova” i Kraljevskog suda.®® U Engleskoj i Velsu, Visoki sud postupa
u znacajnijim predmetima 1 po pojedinim Zalbama. O Zalbama protiv
odluka Visokog suda I u odredenim slucajevima na odluke nizih sudova
odlucuje Apelacioni sud.®!

U Skotskoj Sud koji zaseda®ima ulogu i Visokog suda i
Apelacionog suda. O zalbama protiv odluka Apelacionog suda I Suda
koji zaseda odlucuje Dom lordova.

Postoji 226 okruznih sudova koji sude u parni¢nom postupku,
posebno povracaj duga i uredenje meda izmedu zemlji$nih parcela.®* Kao
posebni odseci ovih sudova postoje odseci za sporove male vrednosti.
O predmetima o kojima ne mogu da odlucuju okruzni sudovi, kao i1 o
zalbama na odluke okruznih sudova, odlucuje Visoki sud.

Magistratski sudovi, kojih ima 900, primarno sude u krivi¢nim
postupcima. Za odlu¢ivanje o tezim krivicnim delima nadlezan je
Kraljevskisud koji takode odlucuje i o zalbama protiv odluka magistartskih
sudova.

Magistarski sudovi su nadlezni i za odlu¢ivanje u velikom broju
gradanskih stvari, na primer u porodi¢nim stvarima, kao i o aplikacijama
za licenciranje.

Omladinski sud® vodi postupke protiv maloletnih prestupnika
izmedu deset 1 sedamnaest godina starosti.

Kraljevski sud odlu€uje o najtezim kriviénim delima i o Zalbama
protiv odluka magistratskih sudova.

Visoki sud je nadlezan da odlucuje u najznacajnijim gradanskim
predmetima kao i1 o zalbama protiv odluka okruznih sudova. Sastoji se iz

78 engl. County Courts.

7 engl. Magistrates courts.

80 engl. Crown Court.

8L http:/twww.lawiki.org/lawwiki/Court_system_of England , 12.06. 2012.
82 engl. Court of Session.

83 U Velikoj Britaniji je postupak uredenja meda parniéni postupak.

8 engl. Youth Court.
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tri odseka: Odseka kralji¢inog stola, Kancelarskog odseka i Porodi¢nog
odseka.

Odsek kraljic¢ine stolice odlucuje u predmetima vezanim za
ugovore, naknadu Stete proizasle iz delikta, privrednim sporovima i
sporovima ministarstva ratne mornarice. Porodi¢ni odsek je nadlezan za
postupke razvoda braka 1 odlucuje o decijoj zastiti.

Kancelarski odsek odlucuje o trast fondovima, testamentima®,
kompanijske sporove i sporove vezane za patente.

O zalbama protiv odluka Visokog suda Odlucuje Apelacioni sud.

Postoji 1 poseban deo Odseka kralji¢inog stola koji je nadlezan
isklju¢ivo za kriviéne predmete.*® On je nadlezan i za odlucivanje o
zalbama protiv odluka magistratskih sudova, ali samo u slu¢ajevima u
kojima je Zalba podnesena iz ¢injeni¢nih razloga.

Isledni¢ki sud®’ je primarno nadlezan za utvrdivanje uzroka smrti i
identiteta preminulog (posebno kada se sumnja na nasilnu smrt). Odlucuje
1 u nekim drugim predmetima, recimo o raspolaganju imovinom bez
vlasnika.®®

Apelacioni sud nadlezan je za odlucivanje o zalbama na odluke
drugih sudova. Ima krivi¢ni odsek koji odlucuje o zalbama na odluke
Kraljevskog suda 1 Odseka Kralji¢ine stolice i gradanski odsek nadleZan
za odlucivanje o zalbama protiv odluka Visokog suda, okruznih sudova i
prvostepenih sudova. Za dopustenost ulaganja zalbe potrebno je dobijanje
dozvole od strane nizih sudova ili, ¢eS¢e od strane samog Apelacionog
suda. O molbama za dobijanje ove dozvole odlucuje sudija pojedinac,
a o zalbama vece satavljeno od dvoje ili troje sudija. Gradanski odsek
Apelacionog suda takode odlucuje i o porodiénim sporovima.®

85 Generalno, ovaj sud je nadlezan za ostavinski postupak.

8 tzv. Divisional court of the Queens bench division.

87 engl. Coroner s court.

8 http://www.lawiki.org/lawwiki/Court _system_of England , 12.06.2012.

8 http://iwww. judiciary.gov.uk/you-and-the-judiciary/going-to-court/court-of-appeal
25.06.2012.
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Sudski komitet tajnog saveta® nadlezan je za postupke u
Ujedinjenom Kraljevstvu, kao i u drzavama Komonvelta.”’ On je sud
poslednje zalbene instance za nekoliko nezavisnih drzava Komonvelta
( u ovom slucaju zalba se podnosi Njenom kraljevskom viso¢anstvu,
kao 1 za prekomorske teritorije Ujedinjenog Kraljevsta (u kom slucaju
se zalba podnosi direktno Sudskom komitetu tajnog saveta®). U skladu
sa ugovorom koji je Ujedinjeno Kraljevstvo zakljucilo sa Sultanom
Bruneje, Sudski komitet moze da odlucuje o zalbama koje su podnesene
protiv odluka brunejskog Apelacionog suda, ali samo u gradanskim
predmetima.

U okviru Ujedinjenog Kraljevstva, Sudski komitet je nadlezan
za odlucivanje o zalbama koje poticu iz Kanalskih ostrva® i Ostrva
Men®* (postupak je isti kao i povodom zalbi iz drzava Komonvelta);
odlucivanje o zalbama protiv odluka koje je doneo Disciplinski Komitet
Kraljevskog koledZa hirurga veterinara®®, u skladu sa Zakonom o
hirurzima veterinarima®® iz 1996. godine; i odluc¢ivanje o Zalbama protiv
pastoralnih planova donesenih u skladu sa Pastoralnim Merama®’ iz 1983.
godine.” Uobicajen postupak za podnosenje zalbe Sudskom komitetu
tajnog saveta jeste trazenje dozvole za ulaganje zalbe.

Najzad, postoji i poseban sud za odlucivanje o zalbama na odluke
vojnih sudova (Apelacioni vojni sud).”

N engl. Judicial Committee of the Privy Council.

Vengl. Commonwealth, ili British Commonwealth (Britanski Komonvelt)-predstavlja

dobrovoljno udruzenje sastavljeno od Ujedinjenog Kraljevstva i njegovih bivsih kolonija

i britanskih krunskih poseda (engl. British crown dependencies) koji su dobili punu

nezavisnost i medunarodno su priznati kao zasebne drzave, s tim da su neke od njih i

dalje tehnicki deo Komonvelta (kao na primer Australija i Kanada), a neke su postale

gp}}bl(if{@l éléao réa primer, Indija)-V. Oxford Dictionary of Law, Oxford University Press,
xford, 7., 87.

92 Sudski komitet tajnog saveta je osnovan Zakonom o sudskom komitetu (engl. Judicial
Committee Act), koji je donesen 1833. godine

93K analska ostrva su Krunski posed Britanske krune i nisud deo Ujedinjenog Kraljevstva.

4 Ostrvo Men ima status samoupravnog Krunskog poseda i nije deo Ujedinjenog
Kraljevstva, a suveren je trenutno Kraljica Elizabeta II.

% engl. Disciplinary Committee of the Royal College of Veterinary Surgeons.
% engl. Veterinary Surgeons Act.

7 Re¢ je o merama koje propisuju nacin preuredenja beneficija, budu¢nost parohija,
crkvenih objekata zatvorenih za javnost, ili zatvorenih crkvi, kako bi resursi i svestenici
bili $to efikasnije rasporedeni. Ove mere je doneo Opsti sinod britanske crkve- V.
http://www.churchofengland.org/clergy-office-holders/pastoralandclosedchurches/
commonresources/pastoralmeasure.aspx , 25.06.2012.

B http:/www.judiciary.gov.uk/you-and-the-judiciary/going-to-court/court-of-appeal, 25.06.2012.
% engl. Martial Appeal Court.
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3.3.Vrhovni sud!'®

Vrhovni sud je najvisi sud u Ujedinjenom Kraljevstvu i predstavlja
poslednju zalbenu instancu. Pre Ustavne reforme 2005, godine ova
uloga je pripadala Domu lordova.Vrhovni sud je oktobra 2009. godine
zamenio Apelacioni komitet Doma lordova.'* Sastavljen je od 12 sudija i
potpuno je odvojen od Vlade i Parlamenta.'® Ovaj sud odlu¢uje o Zalbama
koje su podnesene iz razloga koji se odnose na pravna pitanja od velikog
javnog znacaja za celo Ujedinjeno Kraljevstvo kada je re¢ o gradanskim
predmetima, i o Zzalbama koje su podnesene iz razloga koji se odnose na
pravna pitanja od javnog znacaja za Englesku, Vels i Severnu Irsku, kada
je re€ o krivicnim predmetima. U nadleznosti ovog suda su i svi predmeti
od velikog javnog i ustavnog znacaja.'%

Vrhovni sud odluCuje u predmetima koji se odnose na tzv
“pitanja prenosa” u skladu sa Zakonom o Skotskoj'® iz 1998 godine,
Zakonom o Severnoj Irskoj'* iz 1988. godine i Zakonom o vladi Velsa'"”’
iz 2006 godine. ReC je o pitanjima funkcija i ovlaScenja prenesenih na
zakonodavne 1 izvrsne vlasti osnovane u Skotskoj, Severnoj Irskoj i
Velsu. Ranije je za ova pitanja bio nadlezan Sudski komitet tajnog saveta.

U Ujedinjenom Kraljevstvu je zastupljen stav da je Vrhovni sud
kao najvisi sud Ujedinjenog Kraljevstva Velike Britanije i Severne Irske,
lider u stvaranju prava u zemljama ,,Common law “sistema.'®

Pravo na ulaganje zalbe Vrhovnom sudu je regulisano zakonima,
i podleze brojnim ograni¢enjima.'”” Za ulaganje zalbe Vrhovnom sudu
protiv odluka apelacionih sudova u Engleskoj, Velsu I Severnoj Irskoj,
u vecini slucajeva se trazi odobrenje ili ovih sudova ili samog Vrhovnog

100 engl. Supreme court.
101 Tada je donesen Zakon o ustavnoj reformi (engl. Constitutional Reformation Act).
102 engl. Appellate Committee of the House of Lords.

103http.'//www.jua’iciary.gov. uk/you-and-the-judiciary/going-to-court/court-of-appeal,
25.06.2012.

194 http . //www.supremecourt.gov.uk/about/role-of-the-supreme-court. html, 03.09.2012.
105 engl. Scotland Act.

106 engl. Northern Ireland Act.

107 eng. Government of Wales Act.

198 nitp :/www.supremecourt.gov.uk/about/role-of-the-supreme-court.html, 03.09.2012.

199 4 guide to bringing a case to The Supreme Court, http://www.supremecourt.gov.uk/
docs/a-guide-to-bringing-a-case-to-the-uksc.pdf , 2, 03.09.2012.
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suda. Za ulaganje Zalbe porotiv odluka Suda koji zaseda u Skotskoj,
nije potrebno odobrenje ukoliko je re¢ o takovij odluci u kojoj postoji
razmimoilaZenje u mi$ljenjima od strane veceg broja sudija ili ukoliko
se takvom odlukom odbacuje tuzba. U ostalim slucejevima, trazi se
odobrenje za ulaganje zalbe i to od strane Suda koji zaseda. Ako on ne
odobri ulaganje zalbe, odbijanje je kona¢no-Vrhovni sud nije nadlezan
da daje takvo odobrenje.'® Postoji moguénost da ulaganje Zalbe protiv
odluka Suda koji zaseda odobri ili taj sud ili Vrhovni sud u skladu sa
izvesnim aktima Parlamenta.'"!

Postoje izvesni slucajevi u kojima je dozvoljena direktna zalba''

Vrhovnom sudu i to: ako Visoki sud potvrdi odmah po donoSenju
takve odluke ili najkasnije u roku od 14 dana po podnoSenju zahteva
za ulaganje Zalbe da su ispunjeni relevantni uslovi za ulaganje Zalbe; da
predmet u pitanju opravdava ulaganje zalbe Vrhovnom sudu; da su sve
strane u sporu saglasne sa ulaganjem zalbe ; da Vrhovni sud na osnovu
zahteva za ulaganje direktne Zalbe!''*odobri njeno ulaganje i da se ne radi
o slu¢aju nepostovanja suda ili slu¢aju u kome Zalba Apelacionom sudu
(ili Apelacionom sudu Severne Irske) ne bi bila odrziva ¢ak 1 kada bi
odobrenje za njeno ulaganje bilo dato ili u kome ulaganje Zalbe ne bi
moglo da se odobri.'*

Treba napomenuti da Vrhovni sud nema pravo da postupa po
zalbama protiv odluka Apelacionih sudova kojima se odbija zahtev za
ulaganje zalbe tom sudu.'

4. Zaklju¢na razmatranja

Reforma gradanskog sudskog postupka SAD vezuje se zal878.
godinu kada je donesen Njujorski zakonik o postupku..''® Do tada SAD
su u svemu sledile engleski model gradanskog sudskog postupka koji

10 1pid.

Y A guide to bringing a case to The Supreme Court, http://www.supremecourt.gov.uk/
docs/a-guide-to-bringing-a-case-to-the-uksc.pdf , 3, 03.09.2012.

12U pitanju je tzv. leapfrog appeal-,,preskakajuéa zalba“.
113 Zahtev za ulaganje ove zalbe mora da bude podnesen u roku od mesec dana.

4 4 guide to bringing a case to The Supreme Court, http://www.supremecourt.gov.uk/
docs/a-guide-to-bringing-a-case-to-the-uksc.pdf , 3, 03.09.2012.

1S 1pid., 4.
16 engl. New York Code of Procedure.
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je tradicionalno bio podeljen na Common Law!''” i Equity.""® Ipak,

model gradanskog sudskog postupka SAD zasnovan je na engleskom
modelu. Organizacija sudova se razlikuje, ali pravo na ulaganje zalbe
je regulisano na identi¢an nacin. Osim toga, i u SAD , Vrhovni sud je
poslednja Zzalbena instanca. I u Ujedinjenom Kraljevstvu Velike Britanije
1 Severne Irske, Vrhovni sud predstavlja poslednju zalbenu instancu ( pre
Ustavne reforme 2005 godine ova uloga je pripadala Domu lordova, da bi
Vrhovni sud 2009. godine zamenio Apelacioni komitet Doma lordova).

Prof. Monika Milosevi¢, Ph.D.
Associate professor at the Faculty of Law
Union University Belgrade

LEGAL REMEDIES IN THE UNITED STATES OF
AMERICA AND THE UNITED KINGDOM OF GREAT
BRITAIN AND NORTHERN IRELAND-PART THREE

Summary

In the third part of this monograph, the author firstly deals with the
sources of civil procedural law, court system and the right of appeal in
the legal system of the New York State, United States of America. The
author then analyses the same questions in the legal system of the United
Kingdom of Great Britain and Northern Ireland.

Key words: New York State, United States of America, United
Kingdom of Great Britain and Northern Ireland., sources of civil
procedural law, court system , right of appeal .

" engl. ,, Common Law “-pravni sistem koji vodi svoje poreklo iz Engleske, a kasnije je
?rihvac’en u SAD i koji je baziran na precedentu, a ne na pisanim zakonima (h#tp://www.
ectlaw.com/def/c070.htm, 30.03.2012.).

18 Praviénost- u sistemu ,,Common Law“u sudskom postupku je uéestvovala porota.
U slucaju da tuzilac dobije spor, ovi sudovi su mogli da dosude samo naknadu Stete
u novcu, a nekad i povracaj imanja ili pokretne imovine, pa je ,,Equity “ nastao u cilju
prevazilazenja ovih nedostataka.
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KOMPARATIVNA POLITIKA I PRAVO KLIMATSKIH
PROMENA:

BOSNA I HERCEGOVINA, CRNA GORA, HRVATSKA I
SRBIJA (OSNOVNI ELEMENTI)?

Apstrakt

U radu se ukazuje na neka otvorena metodoloska pitanja od
znacaja za komparativno sagledavanje politike i prava klimatskih
promena. U drugom delu rada se analiziraju osnovni elementi politike i
prava klimatskih promena u Bosni i Hercegovini, Crnoj Gori, Hrvatskoj
i Srbiji. Za osnov analize se uzima nekoliko kriterijuma i to: clanstvo u
medunarodnim ugovorima, status u Okvirnoj konvenciji UN o promeni
klime i izvestavanje, postojanje i razvijenost propisa u oblasti klimatskih
promena (ustavne odredbe, postojanje posebnih zakona u oblasti
klimatskih promena, sadrzaj i dostupnost propisa, klimatske promene u
osnovnim zakonima u oblasti Zivotne sredine), postojanje posebnih propisa
kojim se regulise oblast racionalnog koris¢enja energije i obnovljivih
izvora energije, kao i usaglasenost nacionalnih propisa sa propisima
EU. Uocavajuci odredene razlike u stanju nacionalne regulitive u oblasti
klimatskih promena (pre svega izmedu Hrvatske i ostalih drzava) u radu
se obrazlaze teza da je kljucni ¢inilac koji determinise stanje nacionalnih
politika i propisa (drzava koje su obuhvacene analizom) proces evropskih
integracija. U zakljucku analize se procenjuje da je napredak u ovom

'Redovni profesor, Institut za medunarodnu politiku i privredu, Beograd, mail: d.todic@
diplomacy.bg.ac.rs

2 Rad je realizovan u okviru nau¢nog projekta: ,,Srbija u savremenim medunarodnim
odnosima: Strateski pravci razvoja 1 ucvrS¢ivanja poloZaja Srbije u medunarodnim
integrativnim procesima — spoljnopoliticki, medunarodni ekonomski, pravni i
bezbednosni aspekti”, Ministarstva prosvete i nauke Vlade Republike Srbije (broj
179029), za period 2011-2014. godine.
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procesu u direktnoj korelaciji sa stanjem nacionalne politike, nivoom
razvijenosti nacionalnih propisa i sprovodenjem medunarodnih obaveza.

Kljucne reci: klimatske promene, komparativno pravo klimatskih
promena, propisi Bosne i Hercegovine, propisi Crne Gore, propisi
Hrvatske, propisi Srbije, uskladivanje nacionalnih propisa sa propisima
EU.

1. Uvod i metodoloSke napomene

Metodoloski posmatrano, sli¢nosti i1 razlike u politici 1 pravu
klimatskih promena pojedinih drzava mogu se posmatrati sa stanovista
razli¢itih kriterijuma®, pri cemu se pojavljuje vise ¢inilaca koji komplikuju
analizu, odnosno koji otezavaju ostvarivanje ocekivanih zahteva za
precizno$cu analize.* Najpre, to su karakter problema klimatskih promena
1 dileme povezane sa uzrocima i posledicama klimatskih promena, kao 1
nivoom postojecih saznanja u vezi sa klimatskim promenama. Iako se radi
o problemu za koji se u savremenoj literaturi skoro bez rezervi tvrdi da
ima globalne dimenzije (,,klimi*, odnosno ,.klimatskom sistemu®, pridaju
karakteristike zajedniC¢kog dobra Covecanstva, ponegde 1 ,,zajednicke
bastine Covecanstva“),” dosadasnje aktivnosti razli¢itih subjekata na
globalnom nivou pokazuju, izmedu ostalog, da postoje znacajne teskoce

3 Izbor kriterijuma mozZe predstavljati posebno metodolosko pitanje koje se ovde ne
razmatra. Autor se opredelio za izbor nekoliko opstih kriterijuma za koje smatra da svi
ili veéina njih, 1 bez potrebe posebnog dokazivanja, ne bi mogli biti ignorisani u analizi
ovakve vrste.

4 Jedno od prvih pitanja je i pitanje nacina kako su klimatske promene definisane ¢ime
se, na izvestan nacin, odreduje i okvir pojmova ,,politika klimatskih promena®, odnosno
,,ﬁ)ravo klimatskih promena.” Prema odredbama Okvirne konvencije UN o promeni
klime pod pojmom “promena klime” podrazumeva se ,,promena klime koja je direktno
ili indirektno uslovljena ljudskim a{)(tivnostima koje izazivaju promene u sastavu
globalne atmosfere, 1 koja je superponirana na prirodna kolebanja klime, osmotrena
tokom uporedivih vremenskih perioda.” (¢lan 1. tacka 2). Za jednu definiciju pojma
»pravo klimatskih promena“ videti: T. Townshend, ef al. (eds). 4 Review of Climate

hange Legislation in 33 Countries, Globe International. Chi}npenham, 2013.25. http://
cdkn.org/wp-content/uploads/ZOI3/01/3rd_GLOBE_Re$0rt- .pdf, 19.02.2013. Pojavu
1 razvoj prava klimatskih promena J. C. Dernbach i S. Kakade povezuju narocito sa
pravom zivotne sredine, energetskim pravom, poslovnim pravom i medunarodnim
pravom. V. J. C. Dernbach, S. Kakade, Climate Change Law: An Introduction, Energy
Law Journal, 1/2008, Widener University, School of Law, 2.

3 Neki autori probleme u dostizanju dogovora o budué¢im aktivnostima oznacavaju
kao ,tragediju zajedniStva“ na globalnom nivou. K. Harrison, L. M. Sundstrom, The
Comparative Politics of Climate Change, Global Environmental Politics, 7:4, November
2007., 1-18.
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oko postizanja dogovora o u¢es$¢u svih u njegovom resavanju.® U vezi sa
ovim je 1 pitanje definisanja razli¢itih (specifi¢nih) materijalnih ¢inilaca
koji se pojavljuju kao uzroci i/ili manifestacija klimatskih promena, a koji
determinisu (ili mogu da determiniSu) karakteristike politike i propisa u
oblasti klimatskih promena, odnosno polozaj i interese pojedinih drzava
u vezi sa klimatskim promenama. U detaljnijoj komparativnoj analizi
bi morali biti uzeti u obzir materijalni ¢inioci (npr. nivo ekonomske
razvijenosti, specificnosti privredne strukture od znacaja za klimatske
promene, ucesc¢e u ukupnim emisijama gasova sa efektom staklene baste,
itd), kako bi normativne razlike i sli¢nosti bile stavljene u realan kontekst.
Naravno, pitanje karaktera ovih veza moze biti predmet posebnog
istrazivanja. Materijalni Cinioci uslovljavaju i Siri koncepcijskih pristup, a
Sirina koncepcijskog pristupa problemu klimatskih promena determinise
1 metodologiju komparacije, pri ¢emu se u literaturi pitanje klimatskih
promena stavlja, najcesce, u kontekst globalizacije,” odnosa Sever — Jug,?
odrzivog razvoja,’ ljudskih prava,'® nauc¢no-tehnoloskog razvoja, itd.
Jedan od cinilaca koji odreduje dimenzije moguée analize je i pitanje
daljeg razvoja medunarodnog prava klimatskih promena,' kao i pitanje
stanja, otvorenih pitanja i perspektiva razvoja prava Evropske unije u
oblasti klimatskih promena.'?

®V. D. Todi¢, D. Dimitrijevi¢, Klimatske promene i Ujedinjene nacije, Pravni Zivot, br.
12/2012, 259-276.

U detaljnijoj komparativnoj analizi ne bi trebalo ignorisati, na primer, ni mo hguc'i odgovor
na pitanje da li glogalizacijski procesi (bez obzira kako ih konkretnije definisali) utiu
na pribhzavan%e pravnih sistema. Za neke naznake V. R. A. Kagan, Globalization and
legal change: The “Americanization” of European law?, Regulation & Governance, br.
1/%007, 99-120 doi:10.1111/5.1748-5991.2007.00009..x.

8V. na primer, P. Chatterton, D. Featherstone, P. Routledge, Articulating Climate Justice
in Cogenhagen: Antagonism, the Commons, and Solidarity, Antipode, Vol. 45 No.
3/2013, 602—620 doi: 10.1111/j.1467-8330.2012.01025 .

V. N. Grist, Positioning climate change in sustainable development discourse, Journal
of International Development, No. 6/2008, 783—-803, DOI: 10.1002/jid.1496.

10V, E. Cameron, M. Limon, Restoring the Climate by Realizing Rights: The Role of the
International Human Rights System, Review of European Community & International
Environmental Law, No. 3/2012, 204-219.

"' Neki autori dovode u pitanje moguénosti daljeg razvoja medunarodnog prava
klimatskih promena imajuc¢i u vidu probleme u vezi sa nastavkom pregovora o budu¢im
obavezama drzava. V. R. Moncel, H. van Asselt, All Hands on Deck! Mobilizing Climate
Change Action beyond the UNFCCC, Review of European Community & International
Environmental Law, No. 3/2012, 163-176. Za ocenu rezultata Kopenhaskog samita V.
A. Cavoski, Samit u Kopenhagenu — uspeh ili razocarenje, Evropsko zakonodavstvo, br.
31-32/2010, 134-139.

12'V. D. Todi¢, Propisi Evropske unije u oblasti klimatskih promena i neka otvorena
pitanja, u Lili¢, S., (pr) Pravni i ekonomski izazovi klimatskih promena, Pravni fakultet
univerziteta u Beogradu, 2011. 85-109. D. Todi¢, Klimatske promene, u Kronja, J., (ur)
Vodic kroz Strategiju EU 2020, Evropski pokret u Srbiji, 2011., 64-80.
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Nekoliko razloga moze biti navedeno u prilog potrebe da se
komparativno sagledaju osnovni elementi politike i1 propisa Cetiri
drzave u regionu Jugoistocne Evrope (Bosna i Hercegovina, Crna Gora,
Hrvatska i Srbija)."® Najsiri okvir iz koga proistice ovakva potreba
odreden je slozeno$¢u problema klimatskih promena i neophodnoséu
sagledavanja mogucénosti da se na izazove u ovoj oblasti daju odgovori u
skladu sa specifi¢nostima pojedinih regiona. Pri tom bi takve mogucénosti
trebalo sagledavati imaju¢i u vidu zajednicke i specificne regionalne
karakteristike stanja u ove cCetiri drzave. Nivo privredne razvijenosti,
tranzicione okolnosti, zajednicke i specificne karakteristike privredne
strukture, geografski polozaj i postojece karakteristike klime, nivo
razvijenosti institucionalnih kapaciteta javne uprave u oblasti Zivotne
sredine 1 klimatskih promena, stanje svesti 1 specifi¢nosti kulturoloskog
modela od znacaja za odnos prema zivotnoj sredini i razumevanju
problema klimatskih promena, stanje pravnog sistema, itd. neki su od
opsStih elemenata koji determiniSu stanje i mogucnosti nacionalnih
politika sve Cetiri drzave. U sve Cetiri drzave je registrovan porast
prosecne temperature 1 ocekuju se dalji rast i promene u reZimu padavina.
Razlike u emisijama gasova sa efektom staklene baste (GHG) nisu bez
znacaja i trebalo bi ih sagledavati u kontekstu razlika u nivou ekonomske
razvijenosti, sli¢nosti i razlika u privrednoj strukturi drzava regiona.
Prema podacima Okvirne konvencije UN o promeni klime najvece
ukupne emisije, bez uklju¢ivanja podataka koji se odnose na koris¢enje
zemljiSta, promenu namene zemljista 1 Sumarstvo (LULUCF), odnosno
koris¢enje zemljista i Sumarstvo (LUCF) 1990. godine je imala Srbija
sa nesto vise od 80 Mg ekvivalent CO2, zatim sledi BiH nesto preko 34
Mg, Hrvatska nesto manje od 32 Mg i Crna Gora sa nesto vise od 5 Mg."
Medutim, procene GHG emisija per capita pokazuju da u 2009. godini
najvece emisije imala Bosna i Hercegovina sa 8, zatim slede Srbija sa
6,3, Hrvatska 4,9 i Crna Gora 4,8." Ipak, treba imati u vidu da je udeo
svih analiziranih drzava u ukupnim svetskim GHG emisijama relavitno
skroman i, prema podacima UNDP (za 2004. godinu), krece se od 0,1/ (za
Bosnu i Hercegovinu i Hrvatsku) do 0,2% za Srbiju i Crnu Goru.'®

13 Naravno, izrada jedne takve analize predstavlja znatno ambiciozniji poduhvat i
pretpostavlja znatno vise prostora. U ovom radu se ukazuje samo na osnovne elemente
od znacaja za razumevanje okvira i determinanti politike u oblasti klimatskih promena.
Ovde se ostavlja po strani i pitanje analize stanja na teritoriji Kosova i Metohije (prema
Rezoluciji Saveta bezbednosti UN br. 1244).

14 Za &ire videti: http://unfccc.int/di/DetailedByParty/Event.do?event=go. 2.4.2013.
1S http.//data. worldbank.org/indicator/EN.ATM.CO2E.PC/countries. 25.3.2013.
18 http://hdr.undp.org/en/statistics/data/climatechange/map/co2share/. 24.3.2013.
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Sve Cetiri analizirane drzave su dugi vremenski period bile u
okviru istog drZzavnog i pravnog sistema sa slicnim politi¢ko-pravnim
nasledem. Takode, sve drzave imaju isti strateski cilj koji se definiSe kao
¢lanstvo u Evropskoj uniji, pri ¢emu postoje razlike u dostignutom nivou
napretka na putu ka ostvarenju ovog cilja.

Imajuéi sve prethodno u vidu, analiza najznacajnijih strateSkih
dokumenata, izvestaja i propisa ove cCetiri drzave bi trebalo da ucini
uocljivijim medusobne sli¢nosti 1 razlike 1 ukaze na moguce uzroke
postojeceg stanja i eventualne perspektive njihovog reSavanja.

2. Nacionalna politika i propisi pojedinih drzava:
kriterijumi komparacije

2.1. Clanstvo u medunarodnim ugovorima u oblasti klimatskih
promena i Zivotne sredine

Clanstvo drzava regiona u medunarodnim ugovorima u oblasti
klimatskih promena 1 Zivotne sredine u celini, izgleda relativno
ujednaceno iako analiza dinamike ratifikacije medunarodnih ugovora
pokazuje razlike."” Dogadaji na prostoru bivSe Jugoslavije i dinamika
reformi u pojedinim drzavama uticali su i na odnos drzava prema
pojedinim medunarodnim ugovorima. SR Jugoslavija (R.Srbija i R.Crna
Gora) su dugo bile izlozene medunarodnim sankcijama S$to je imalo
direktnog uticaja i na ¢lanstvo u pojedinim medunarodnim ugovorima.'®
Za nasu analizu se najznacajnijom moze smatrati ¢injenica da su sve
Cetiri drZzave istovremeno ¢lanice Okvirne konvencije UN o promeni
klime i Kjoto protokola,” kao i Becke konvencije o zastiti ozonskog
omotaca (1985) i Montrealskog protokola o supstancama koje ostecuju

17 7a osnovne informacije o ¢lanstvu u medunarodnim ugovorima videti: D. Todi¢, V.
Vukasovié, M. Ignjati¢, A. Cavoski, Medunarodni ugovori u oblasti Zivotne sredine
u funkciji evrops%i integracija i region jugoistocne Evrope, Evropski pokret Srbija,
Beograd: Evropski pokret u Srbiji, 2011.

V. V. Vukasovi¢, D. Todi¢, Environmental Law in Serbia, Kluwer Law International
BV, The Netherlands, 2012. 63-68.

19 Okvirna konvencija o promeni klime stupila na sangu za: Hrvatsku od 1996. godine,
Bosnu i Hercegovinu od 2000. godine, Srbiju od 2001. godine i Crnu Goru od 2007.
godine. Kjoto protokol ratifikovan od strane Hrvatske 2007. godine isto kao i od strnae
Bosne 1 Hercegovine, Srbije i Crne Gore. http.//unfcce.int/kyoto_protocol/status _of
ratification/items/2613.php. 12.4.2013.
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ozonski omota¢ sa svim amandmanima (4).>° Poseban znacaj za oblast
klimatskih promena ima €lanstvo sve Cetiri drzave u Ugovoru o osnivanju
Energetske zajednice (,,SI. glasnik RS*, br. 62/06) iz nekoliko razloga
(znacaj energetskog sektora za oblast klimatskih promena, odredbe u
Sporazumu koje upucéuju na propise EU u oblasti zivotne sredine i klime,
itd).”!

2.2. Status u Okvirnoj konvenciji UN o promeni klime i izveStavanje

Najznacajnija razlika koja proistice iz c¢lanstva u Okvirnoj
konvenciji tice se statusa pojedinih drzava pri ¢emu se jedino Hrvatska
nalazi u kategoriji ,,Aneks I, a sve ostale su u kategoriji ,,non Aneks [*“. U
pogledu izvestavanja u skladu sa Okvirnom konvencijom UN o promeni
klime razlike izmedu stanja u analiziranim drZavama su, u osnovi,
razlike koje proistiCu iz statusa drzava u ovom medunarodnom ugovoru.
Hrvatska je svoju Petu nacionalnu komunikaciju podnela Sekretarijatu
Okvirne konvencije 2010. godine, dok su sve ostale drzave kao drzave u
statusu ,,non-Aneks I podnele svoj prvi izvestaj 2010. godine.?

2. 3. Postojanje i razvijenost propisa u oblasti klimatskih promena

2.3.1. Ustavne odredbe o klimatskim promenama

Ni jedna od cCetiri analizirane drzave nema u svojim ustavnim
dokumentima eksplicitne odredbe koje se odnose na klimatske promene.
Medutim, za ovu analizu moze biti relevantna Cinjenica da sve drzave
u svojim ustavnim dokumentima imaju odredbe o Zivotnoj sredinu.”

20 http://ozone.unep.org/new site/en/treaty ratification_status.php. 12.4.2013.

2! Pored Getiri drzave koje su obuhvaéene ovom analizom, ¢lanstvo u Sporazumu
obuhvata i Albaniju, Makedoniju, Moldaviju, Ukrajinu i Kosovo (u skladu sa
Rezolucijom Saveta bezbednosti UN 1244). http://www.energy-community.org/portal/
page/portal/lENC_HOME/ENERGY COMMUNITY/Who_are_we. 12.4.2013.

2 Za izveStaj Hrvatske videti: http://unfccc.int/resource/docs/natc/hrv_nc5.pdf.
Izvestaje ostalih drzava videti na: hftp://unfccc.int/national_reports/non-annex_i__
natcom/items/2979.php. 8.3.2013.

2 Ovo, naro¢ito, zbog izuzetno Siroke definicije pojma ,,Zivotna sredina® koje sadrze
propisi sve Cetiri drzave i kojim je, na razli¢ite nacine, obuhvacena i ,,klima“, ,,klimatske
promene®, itd. V. D. Todi¢, Odredbe o zatiti Zivotne sredine u Ustavu SR Jugoslavije
1 ustavima drugih drzava, Strani pravni Zivot, Beograd, Institut za uporedno pravo, br.
1-3/2000, 55-80.
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Naravno, pri tom bi u detaljnijoj analizi trebalo imati u vidu i razlike
u politickom sistemu 1 ustavnoj strukturi drzava, a narocito pitanje
nadleznosti za obavljanje poslova u oblasti zivotne sredine, odnosno
klimatskih promena.

2.3.2. Postojanje posebnih zakona koji se odnose na oblast
klimatskih promena, sadrzaj i dostupnost propisa koji se odnose na
klimatske promene

Ni jedna drzava nema poseban zakon koji za svoj predmet
uredivanja ima oblast klimatskih promena, ve¢ su pojedina pitanja u
oblasti klimatskih promena regulisana ¢itavim setom normi razli¢itog
karaktera.”® U svim analiziranim drZzavama elektronska dostupnost
propisa koji se odnose na oblast klimatskih promena i nacin kako su ovi
propisi grupisani nisu isti.

Interesantno je da na sajtu Bosne i Hercegovine koji je posvecen
klimatskim promenama” nema posebno izdvojenih propisa u oblasti
klimatskih promena, isto kao ni na sajtu Federalnog ministarstva
okolisa i turizma,”’ odnosno sajtu Ministarstva za prostorno uredenje,
gradevinarstvoiekologiju Republike Srpske.? Sajtnadleznog ministarstva
u Crnoj Gori, kao 1 sajt Agencije za zastitu zivotne sredine Crne Gore, ne
sadrze posebno izdvojene propise koji se odnose na oblast klimatskih

2 Sagledavanje institucionalnih as_%)ek.ata aktivnosti u oblasti klimatskih promena
predstavlja posebno pitanje i prevazilazi okvir ove analize.

25 Ovde bi, naravno, trebalo imati u vidu da nema puno drzava u svetu koje imaju
posebne zakone kojima se ureduju razli¢ita pitanja u oblasti klimatskih promena. Smatra
se da je medu drzavama koje imaju najznacajniju ulo%)u u savremenoj medunarodnoj
Eolitici klimatskih promena Japan prvi doneo poseban zakon kofl se odnosi na
limatske promene (Zakon o unapredenju mera borbe protiv globalnog zagrevanja,
1998). Kasnije su odredene strateske dokumente i propise donele i Kina, Juzna
Afrika, Ujedinjeno Kraljevstvo, Meksiko, itd. Ovakav razvoj situacge rema nekim
autorima znaéi da zastoj i teSkocée u pregovorima u Kopenhagenu (2 095) nisu uticale
na smanjenje aktivnosti draZzva na nacionalnom nivou zbog procena da su potrebe za
preduzimanjem razli¢itih aktivnosti na smanjenju emisija 1 adaptaciji na klimatske
promene u ,,direktnom nacionalnom interesu. V. T. Townshend, et al. (Eds). GLOBE
Climate Change Legislation Study, Globe International, Grantham Research Institute
on Climate Chanﬁe and the Environment, 2011. 5. Attp://www.lwec.org.uk/sites/default/
files/GLOBE-CLIMATE-LEGISLATION-STUDY[1].pdf. 12.4.2013.

25V, http://www.unfece.ba/ba/unfece/cdm. 22.5.2013.
2TV, http://www.finoit.gov.ba/ba/news_cat/6/dna. 12.4.2013.

21 82 X éz glf é//www. viadars.net/sr-SP-Cyrl/Viada/Ministarstva/mgr/PAO/Pages/Splash.aspx.
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promena.”” U Prvom nacionalnom izve$taju o klimatskim promenama
propisi od znacaja za oblast klimatskih promena se spominju na nekoliko
mesta, iako se stanje u oblasti ,,politike i propisa“ najdetaljnije obrazlaze u
Petom delu koji se odnosi na ,,Politike, mjere i procjene smanjenja emisija
gasova sa efektom staklene baste”, i to pojedinacno za sve relevantne
sektore (energetiku, industrijske procece, poljoprivredu, promenu
koriS¢enja zemljiSta i Sumarstvo, otpad, mehanizam ¢istog razvoja).*
Sajt nadleznog ministarstva Vlade Republike Srbije 1 Agencije za zaStitu
zivotne sredine ne identifikuju posebnu grupu propisa koji se odnose
na oblast klimatskih promena. Zakoni i podzakonski akti su razvrstani
prema ,,sektorima®, tj. organizacionim jedinicima u okviru Ministarstva
energetike, razvoja i zastite zivotne sredine.’' Ako je suditi prema ¢injenici
da su Zakon o potvrdivanju Okvirne konvencije UN o promeni klime 1
Kjoto protokol stavljeni u Sektor za energetsku efikasnost 1 obnovljive
izvore energije’’, onda bi se verovatno moglo zakljuciti da se klimatske
promene prevashodno razumeju u ovom kontekstu. Medutim, na ovoj
adresi nema ostalih propisa koji se odnose (ili bi mogli da se odnose) na
oblast klimatskih promena.

Najjasnije definisanu i usvojenu listu propisa u oblasti klimatskih
promena ima nadlezno ministarstvo Republike Hrvatske. Lista propisa
Republike Hrvatske u oblasti klimatskih promena jasno je identifikovana
1 obuhvata pored Zakona o zastiti zraka (N.N. 130/11) 1 8 uredbi, 4
pravilnika, 3 odluke, 1 plani 1 program.*

2.3.3. Klimatske promene u osnovnim zakonima u oblasti Zivotne
sredine

U sve Cetiri drzave postoji poseban zakon kojim se reguliSe oblast
zivotne sredine 1 koji sadrzi odredene odredbe koje su na razli¢ite nacine
relevantne za oblast klimatskih promena. Relevantnost odredbi osnovnog
zakona proistice iz njegovog sistemskog karaktera, tj. iz ¢injenice da se

PV, http://www.mrt. Zgov. me/rubrike/zakonska-regulativa; http://www.epa.org.me/index.
php/dokumenti/regulativa. 22.5.2013.

30 Prvi nacionalni izvjestaj Crne Gore o klimatskim promjenama prema Okvirnoj
konvenciji Ujedinjenih nacija o klimatskim {promjenama, Ministarstvo uredenja prostora
i zastite zivotne sredine, Podgorica, 2010, 105-142.

SUV. hittp://www.merz.gov.rs/cir/dokumenti/zakoni. http://www.sepa.gov.rs/index.php?m
enu=203&id=210&akcija=showXlinked&search=0&page=0., 2.5.2013.

32V, http://www.merz.gov.rs/cir/dokumenti-list/6/127., 12.4.2013.
33V, http://klima.mzoip. hr/default.aspx?id=6. 12.4.2013.
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ovim zakonom oblast zivotne sredine nastoji regulisati na integrisan nacin,
kako unutar razlic¢itih pitanja od znacaja za oblasti Zivotne sredine, tako
1 prema drugim sektorima privrede i druStva koji mogu biti od znacaja
za oblast zivotne sredine. Otuda se, kroz analizu ovih odredbi, mogu,
do izvesne mere, sagledati mesto i znacaj koji se pitanjima klimatskih
promena pridaje u sistemu u celini. Medutim, odredbe koje se eksplicitno
odnose na klimatske promene stavljene su u razlicit kontekst.>

A)

B)

0

D)

,»Klima®“ se spominje u tri ¢lana Zakona o zaStiti Zivotne sredine
Republike Srpske (SI. glasnik RS, br. 71/12) i to u kontekstu
definisanja pojma ,,procena uticaja na zivotnu sredinu® (¢lan 14 i
¢lan 60) i zastite vazduha (¢lan 18). Na sli¢an nacin se prema pitanju
klimatskih promena odnosi i Zakon o zastiti okoliSa Federacije Bosne
i Hercegovine (SI. novine Federacije BiH, br. 33/03, 36/09) (¢lan 4. i
53); Zakon o zastiti zivotne sredine Br¢ko distrikta (S7.glasnik Brcko
DC,br. 24/04) (Clan 15. 1 4).

Crnogorski Zakon o zastiti Zivotne sredine (S/. list CG, br. 48/08,
40/10,40/11) klimatske promene spominje u nekoliko odredbi (¢lan 3,
cilj zastite zivotne sredine; ¢lan 6, definicija pojma ,,zivotna sredina®;
¢lan 54.155, ,,nacionalni planovi za posebne oblasti zivotne sredine®;
¢lan 56, Nacionalni plan borbe protiv dezertifikacije (€lan 56).

U hrvatskom Zakonu o zastiti okoliSa (Narodne novine, br. 110/07)
klimatske promene se spominju na nekoliko mesta (¢lan 3, pojasnjenje
pojmova; ¢lan 6, ciljevi zastite okolisa; , 22, zaSita vazduha; 36, Savjet
za odrzivi razvitak 1 zaStitu okoliSa; 1 69, procena uticaja zahvata na
okolis).

Kada je u pitanju Republika Srbija Zakon o zastiti Zivotne sredine
(SL. glasnik RS, br. 135/04, 36/09) sadrzi dve odredbe u kojima se
eksplicitno spominju ,klimatska obelezja“, odnosno ,klimatske
promene® 1 to Clan 24. (zaStita vazduha) 1 ¢lan 93. (koriS¢enje
sredstava Fonda)*. Inace, Zakon sadrzi viSe odredbi koje se odnose
na zastitu vazduha (Clan 3, 10, 24, 39, 40, 61v, 93, 111, t.10, 27,
¢lan 116, t.8) iako je zaStita vazduha predmet regulisanja posebnog
zakona koji se klimatskim promenama bavi nesto detaljnije.

3% To, naravno, ne mora samo po sebi da znadi i odgovorajuci odnos prema problemu
klimatskih promena ve¢ moZze da bude i indikator razlika u samoj strukturi i metodologiji
propisa, odnosno da bude posledica razlicitih institucionalnih reSenja, organizacije
vlasti, razli¢ite pravne tehnike i drugih okolnosti, $to zasluzuje posebnu analizu.

3% Koji je u meduvremenu ukinut posebnim zakonom.
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2.3.4. Postojanje posebnih propisa kojim se reguliSe oblast
racionalnog koris¢enja energije i obnovljivih izvora energije*

Republika Srpska je Zakon o obnovljivim izvorima energije i
efikasnoj kogeneraciji usvojila 2013. godine (SI. glasnik RS, br. 39/13).
Studija 0 moguénostima razvoja biomase u Republici Srpskoj sacinjena
je 2009. godine.’” Strateski plan i program razvoja energetskog sektora
Federacije BiH usvojen je 2007. godine,*® a ranije je donet Zakon o
elektricnoj energiji (SI. novine FBiH, br. 41/02, 24/05, 38/05), koji
kao svoje ciljeve definiSe, izmedu ostalog, i ciljeve koji se odnose na
energetsku efikasnost i obnovljive izvore energije (¢lan 2). Koris¢enje 1
proizvodnja biogoriva regulisani su Uredbom o koris¢enju obnovljivih
izvora energije 1 kogeneracije (SLnovine FBiH, br. 36/10, 11/11, 88/11).

Strategiju energetske efikasnosti Vlada Crne Gore je donela 2006.
godine, a nakon toga je usvojen i Prvi Akcioni plan energetske efikasnosti
za period 2010-2012. godina. Pored Zakona o energetici (S/. /ist CG, br.
28/10)* posebnim zakonom je regulisana oblast energetske efikasnosti
(Zakon o energetskoj efikasnosti, SI. list CG, br. 29/10).4°

Hrvatska je Zakon o wucinkovitom koriSéenju energije u
neposrednoj potros$nji donela 2008. godine (NN, br. 152/08), a neka
podzakonska akta su doneta i ranije: Pravilnik o kori§¢enju obnovljivih
izvora energije i kogeneracije (NN, br. 66/07), Pravilnik o sticanju statusa
povlas¢enog proizvodaca elektrine energije (NN, br. 66/07), Uredba o

3 U detaljnijoj analizi bi moglo biti posebno interesantno sagledavanje stanja
zakonodavstva u oblasti energetike u celini, buduci da razli¢ite odredbe drugih propisa
mogu, takode, biti relevantne za oblast klimatskih promena. Pri tom se polazi od procena
da je energetika privredna grana koja najviSe doprinosi emisiji gasova sa efektom
staklene baste.

STV http://'www.vladars.net/sr-sp-cyrl/vliada/ministarstva/mper/Documents/
biomass%20aer%20-%20final%20report220-rev-fin-05-10-09.pdf., 22.5.2013.

38 . . . .
V.http://www.fmeri.gov.ba/strateski-plan-i-program-razvoja-energetskog-sektora-
federacije-bih.aspx., 12.4.2013.

% Na osnovu ¢lana 17. Zakona o energetici donosi se Program razvoja i koris¢enja
obnovljivih izvora energije, za period od deset godina.

40 Na osnovu ovog zakona doneti su i odgovarajuéi podzakonski akti: Odluka o
utvrdivanju indikativnog cilja poboljSanja energetske efikasnosti, Uputstvo za
utvrdivanje metodologije za izracunavanje indikativnog cilja poboljSanja energetske
efikasnosti, Pravilnik o sadrzaju izvjestaja o sprovodenju plana pobolljéanj a energetske
efikasnosti kod jedinica lokalne samouprave, Pravilnik o informacionom sistemu
potroSnje energije i naCinu dostavljanja podataka o godiSnjoj potroSnji energije,
Pravilnik o graniénoj vrijednosti potro$nje energije za odredivanje velikog potroSaca,
sadrzaju plana za poboljsanje energetske efikasnosti i izvjestaja o sprovodenju plana,
Uputstvo o merama energetske efikasnosti i smernicama za njihovo sprovodenje.
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minimalnom udelu elektri¢ne energije proizvedene iz obnovljivih izvora
energije 1 kogeneracije ¢ija se proizvodnja podsti¢e (NN, br. 33/07),
Uredba o naknadama za podsticanje proizvodnje elektricne energije
iz obnovljivih izvora energije 1 kogeneracije (NN, br. 33/07), Tarifni
sistem za proizvodnju elektri¢ne energije iz obnovljivih izvora energije i
kogeneracije (NN, br. 33/07). Ovome treba dodati i Pravilnik o energetskoj
sertifikaciji zgrada 2010 (NN, br. 36/10), a Pravilnik o utvrdivanju zahteva
za ekoloski dizajn proizvoda koji koriste energije 2009. (NN, br. 97/09).

U Srbiji je Zakon o efikasnom koriS¢enju energije donet 2013.
godine (S/. glasnik RS, br. 23/13), a godinu dana ranije Uredba o merama
podsticaja za proizvodnju elektri¢ne energije koriS¢enjem obnovljivih
izvora energije 1 kombinovanom proizvodnjom elektri¢ne i toplotne
energije (S glasnik RS, br. 99/12).*' Pocetkom 2013. godine usvojene
su Uredba o merama podsticaja za povlas¢ene proizvodace elektricne
energije, Uredba o postupku i1 uslovima za sticanje statusa povlas¢enog
proizvodaca elektricne energije, Uredba o nacinu obracuna i raspodeli
naknade za podsticaj povlas¢enih proizvodaca elektricne energije 1
Uredba o visini posebne naknade za podsticaj u 2013. godini.

2.4. UsaglaSenost nacionalnih propisa sa propisima EU

U procenama za BiH za 2012. godinu konstatuje da u ,,zemlji ne
postoji drZzavna strategija za klimatske promjene. Klimatska pitanja su u
sve vecoj mjeri zastupljena u energetskoj politici. Potrebni su znacajni
napori da se pitanje klimatskih promjena u potpunosti ugradi u sektorske
politike i strategije.“ Osim toga, procenjuje se da se drzava ,,nalazi na
samom pocetku kada je rije¢ o usvajanju acquis-a u oblasti klimatskih
promjena“, a postoji, pored problema u koordinaciji nadleznih subjekata
i problema administrativne i finansijske prirode i ,,velika potreba za
povecanjem informisanosti na svim nivoima i promovisanjem saradnje
svih zainteresovanih strana.*

Sli¢cne su procene i kada je u pitanju stanje u Crnoj Gori.
Procenjuje se da je ona ,,ostvarila mali napredak u razvoju opste politike*
1 da je neophodno, izmedu ostalog, i ,,znacajno jacanje svijesti na svim

4! Prestala da vazi 31.12.2012. godine, a u pripremi su novi podzakonski akti.

2V Izvedtaj o napretku Bosne i Hercegovine u 2012. (Radni dokument Komisije)
Erilog uz Saopstenje Komisije Evropskom parlamentu i Vijecu, Strategija proSirenja 1
ljuéni izazovi 2012.-2013. (CQM(2012) 600}, Brisel, 10.10.2012, 47.
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nivoima.“* Kada je u pitanju legislativa, procenjuje se da je ona ,,u ranoj
fazi uskladivanja.“*

Kada je u pitanju Hrvatska, porcenjuje se da je ,,potrebno hitno
poduzeti korake kako bi se bilo u moguénosti primjenjivati pravnu
steCevinu do dana pristupanja. Potrebno je ojacati administrativnu
sposobnost, osobito u dijelovima koji se odnose na klimatske promjene,
kontrolu industrijskog onecis¢enja i upravljanje rizikom, zastitu prirode
i kemikalije*.*

Procenjujuéistanje u Republici Srbiji Evropska komisija konstatuje
da ,,u oblasti klimatskih promena nije ostvaren napredak u razvoju opste
politike; ostaje da se razvije sveobuhvatna klimatska strategija. Pitanja
klimatskih promena su u velikoj meri integrisana u politiku energetike,
ali neophodni su veliki napori kako bi se klimatske promene u potpunosti
integrisale u sektorske politike 1 strategije.” U pogledu usaglasavanja sa
pravnim tekovinama EU o klimi procenjuje se da je ostvaren ,,ogranic¢eni
napredak

3. Zakljucak

Moglo bi se zakljuciti da, kada su u pitanju drzave koje su
obuhvacene analizom, postoji izvesna ujednacenost, ali i razlike u stanju
nacionalnih politika i regulative u oblasti klimatskih promena. Sve

BV, Izvestaj o napretku Crne Gore za 2011. (Radni dokument Komisije) koji prati
Saopstenje Komisije Evropskom parlamentu i Savjetu, Strategija 1plroéirenja i glavni
izazovi 2011.-2012. (CQM(2011) 666}, Evropska komisija, Brisel, 12.10.2011, 66.

4 Ibid, 66.

45 V. Priopéenje komisije Europskom Parlamentu i Vije¢u o glavnim nalazima
Sveobuhvatnog izvjes¢a o pracenju pripremljenosti Hrvatske za ¢lanstvo u EU-u,
COM(2012) 601, Europska komisija, Bruxelles, 10. listopada 2012. str. 16. Dakle,
u sluc¢aju Hrvatske naglasak je na sprovodenju propisa Sto proizilazi iz specifi¢nog
polozaja Hrvatske koji (ie najvidljiviji u ¢injenici da je ova drzava ve¢ zakljucila Ugovor
o pristupanju EU (NN, dodatak Medunarodni ugovori, br.2/2012. 6). U detaljnijoj analizi
bi moglo biti interesanto sagledavanje prelaznih rokova koje je ova drzava ugovorila sa
EU, budu¢i da se jedan deo njih odnosi upravo na oblast zivotne sredine. Na oblast
klimatskih promena se odnosi i poseban ,,Protokol o odredenim aranzmanima u vezi
s mogué¢im jednokratnim prijenosom jedinica dodijeljene kvote izdanih na temelju
Kyotskog protokoal uz Okvirnu konvencili(u Ujedinjenih naroda o promjeni klime
Republici Hrvatskoj te o prigadajuc’oj nadoknadi koji je pridodat kao prilog uz ,,Akt
o uvjetima pristupanja Republike Hrvatske i prilagodbama ugovora o Europskoj uniji,
Ugovora o funkcioniranju Europske unije i Ugovora o osnivanju Europske zajednice za
atomsku energiju.* NN, dodatak Medunarodni ugovori, br.2/2012. 72-81.

46V Izvestaj o napretku Srbije za 2012. godinu koji prati Saopstenje Komisije upuceno
Evropskom parlamentu i Savetu, Strategija proSirenja i kljucni izazovi za 2012-2013.
godinu (Radni dokument osoblja Komisije), Evropska komisija, Brisel 10.10.2012. 82.
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Cetiri drzave su Clanice najznacajnijih medunarondih ugovora u oblasti
klimatskih promena. Hrvatska se izdvaja po svom statusu (Aneks I) i
znacajno je napredovala u pogledu izvesStavanja o sprovodenju Okvirne
konvencije UN o promeni klime. U slucaju Hrvatske obezbedena je 1
jasnija prepoznatljivost 1 elektronska dostupnost propisa u oblasti
klimatskih promena. Ni jedna drZzava u svom ustavu ne spominje
klimatske promene, ali u svim ustavima su sadrzane odredbe o zivotnoj
sredini. Ni jedna drzava nema poseban zakon kojim se reguliSu oblast
klimatskih promena, a pitanja povezana sa energetskom efikasnosti 1
obnovljivim izvorima energije izgledaju relativno ujednacno regulisana.
Procenjuje se da je usaglaSenost nacionalnih propisa sa propisima EU
u osnovi na inicijalnom nivou u sve tri drzave, osim Hrvatske. Ako se
imaju u vidu prethodne napomene, moglo bi se reci da su razlike skoro
isklju¢ivo odredene dinamikom odvijanja procesa evropskih integracija.
Perspektive ¢lanstva Republike Hrvatske u EU ucinile se da se, sude¢i po
kriterijumima koji su analizirani, politika i pravo Hrvatske izdvajaju po
svojoj prepoznatljivosti i drugim karakteristikama.

Prof. Dragoljub Todi¢ Ph.D

Full Professor
Institute of International Politics and Economics, Belgrade

COMPARATIVE POLITICS AND CLIMATE CHANGE
LAW:

BOSNIA AND HERZEGOVINA,
MONTENEGRO, CROATIA AND SERBIA
(BASIC ELEMENTYS)

Summary

The paper highlights certain open methodological issues relevant
to the analysis of the comparative politics and climate change law. The
second part of the paper focuses on the basic elements of the law and
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politics of the climate change in Bosnia and Herzegovina, Montenegro,
Croatia and Serbia. For the basis of the analysis several criteria have
been taken: membership in the international treaties, status in the UN
Framework Convention on Climate Change and reporting, the existence
and development of the climate change legislation (the constitutional
provision, content and availability of regulations, climate change in the
framework environmental law), the existence of the specific regulations
governing the rational use of the energy and renewable energy sources,
as well as the level of compliance of the national legislation with EU
regulations. Having identified some differences in the state of national
regulative on climate change (primarily between Croatia and other
countries) the paper expounds the thesis that the key factor that determines
the status of national policies and regulations (of the states under this
analysis) is the process of the European integration. In conclusion of
the analysis it is estimated that the progress in this process is directly
correlated with the level of the development of national legislation and
implementation of international obligations.

Keywords: Climate change, comparative climate change law,
regulations of Bosnia and Herzegovina, regulations of Montenegro,
regulations of Croatia, regulations of Serbia, the harmonization of the
national legislation with EU regulations
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Mr Marina Mati¢! Pregledni naucni rad

UDK: 331.106.2(4-672EU)

VOLONTIRANJE U EVROPSKOJ UNUJI

Apstrakt

U tekstu autor, nastoji da predstavi medunarodne standarde
o volontiranju. Pored medunarodnih standarda u radu se ukazuje na
postojnje razlicitih sisteme u drzavama clanicama Evropske unije, kao i
razlozima koji su do toga doveli. Srbija je donela Zakon o volontiranju
2010. godine, ali organizacije civilnog drustva imaju primedbe na
pojedine odredbe i resenja iz zakona. Iz tog razloga, autor se osvrnuo na
iznete primedbe civilnog sektora i ukazao na uporednopravna resenja i
nacin na koji su navedena pitanja reSena u drugim drzavama. Rad mozZe
da posluzi kao polazna tacka diskusije o potrebi izmene vazeceg Zakona
o volontiranju.

Kljucne reci: volontiranje, organizator volontiranja, volonter,
medunarodni standardi.

3k

Istorijski okvir volontiranja u Evropi znacajno se razlikuje od
drzave do drzave. Dok pojedine drzave ¢lanice EU imaju dugu tradiciju
volontiranja i dobro razvijen volonterski sektor (Irska, Holandija, Velika
Britanija), u drugim drzavama volonterski sektor je jos uvek u nastajanju
ili slabo razvijen (Bugarska, Grcka, Litvanija, Letonija, Rumunija).
Volontiranje je pod snaznim uticajem istorije, politike i kulture zajednice
1 drzave.

Volontiranje, bilo da je priznato kao takvo, imalo je u Evropi svoje
mesto tokom istorije. Volontiranje se javlja u oblicima brige o starijim

!straziva¢ saradnik, Institut za uporedno pravo Beograd, mail: maticmarina77@yahoo.com
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susedima, pomoc¢i u lokalnim skolama, podrsci lokalnim porodicama koje
su u finansijskim problemima i sli¢no. U drZzavama, kao §to je Francuska,
volontiranje je duboko ukorenjeno u srednjem veku sa postojanjem esnafa
i gildi kao posrednickih tela. Slicno, u Svedskoj postoji duga tradicija
volontiranja i aktivnog gradanstva jos od XVII veka. Organizovanje
volontirskih aktivnosti preko crkve kako bi se pomoglo lokalnoj zajednici
ima dugu tradiciju u ve¢ini evropskih drzava. Do XIX veka, volontiranje
u [taliji karakteriSu religiozne institucije posvecene dobrotvornim
aktivnostima u oblasti socijalne zastite i zdravstva.

Prema Studiji o volontiranju u Evropskoj uniji? koja je pripremljena
za Generalni direktorat za obrazovanje i kulturu, drzave sa vi§Sim nivoom
ekonomskog razvoja i produktivnoscu rada, kao i one sa demokratskom
politickom 1 institucionalnom tradicijom imaju dobro razvijeno civilno
druStvo 1 veliki broj neprofitnih organizacija. Dok vec¢ina bivSih
komunistickih drzava u EU imaju nizak nivo volonterskog ucesca i slab
volonterskih sektor. Cak i u drzavama kao $to je Madarska, koja je imala
dugu tradiciju volonterskih udruZenja, komunisticki rezim je zaustavio
razvoj volonterskog sektora. Vec¢ina volonterskih udruzenja je bila
zabranjena, a ona koja su preostala su nacionalizovana i stavljena pod
kontrolu drzave. U vreme komunistickog rezima, osnovane su socijalne
organizacije koje su finansirane iz drzavnog budzeta i radile su blisko sa
Komunistickom partijom.

Vecina bivsih komunistickih drZava dozivela je vrhunac gradanske
mobilizacije 1 uceS¢a gradanskog drustva u javnom zivotu krajem
osamdesedih 1 pocetkom devedesetih godina XX veka, kada su gradanski
protesti doveli do pada komunistickog rezima. Komunisticko naslede
takode objasnjava i nizak nivo uceS¢a gradana u organizacijama koje
se bave socijalnim pitanjima, jer jer ve¢ina ljudi u postkomunisti¢kim
drzava smatra da odgovornost za reSavanje socijalnih problema pripada
drzavi a ne gradanima.

U Srbiji, Zakon o volontiranju usvojen je 26. maja 2010, a po¢eo
je sa primenom od decembra 2010. godine.

Donosenje Zakona o volontiranju vazno je kako bi se pravno
uredili odnosi izmedu volontera ili volonterki, organizatora i korisnika
volontiranja, ali i kako bi se osiguralo drustveno okruzenje povoljno za
razvoj volontiranja i sprecile moguce zloupotrebe.

2 Study on Volunteering in the European Union, Final Report, GHK, London, 2010.
http://ec.europa.eu/citizenship/pdfidoc1018_en.pdf, 27.01.2014.

3 Zakon o volontiranju, Sluzbeni glasnika RS, br. 36/2010.
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Iako je konsultativni proces pratio pripremu radnog teksta srpskog
Zakona o volontiranju, ipak su iznete odredene opSta ocene o Zakonu, koje
ukazuju na izazove u njegovoj primeni: Zakon viSe tretira volontiranje
kao radnopravni (javnopravni) institut, pre nego dobrovoljnu, privatnu
inicijativu gradanaipravnih lica; Zakon namece nesrazmerne transakcione
troSkove za organizatora volontiranje 1 kao takav predstavlja prepreku
razvoju volonterstva; prekomerna regulisanost volonterskog odnosa koji
je u svojoj prirodi dobrovoljna aktivnost.

Predstavljenje medunarodnih standarda u oblasti volotiranja
1 pojedina uporedna iskustva mogu pruziti odgovor na kritike iznete u
javnosti.

1. Medunarodni standardi

NajceS¢e koriS¢ena definicija pojma ,,volontiranje® na nivou
EU odnosi se na sve oblike dobrovoljnih aktivnosti, bez obzira da li su
formalne ili neformalne. Osoba sprovodi aktivnosti na osnovu slobodne

volje, sopstvenog izbora i motivacije i bez namere da stekne finansijsku
dobit.

Evropski volonterski centar volontiranje definiSe kao aktivnost
koja ,,moze da se javi u razli¢itim okolnostima bilo da su neformalne, kao
pomoc¢ u susedstvu, ili fomralne u strukturama neprofitnih organizacija.
Priroda volontiranja moZze da varira od odredenog broja sati do punog
radnog vremenaiod jednog dana do vise godina prakse unekoliko razlic¢itih
oblasti. Princip dobre prakse je da se obezbedi da formalni volonteri
imaju odgovarajuce osiguranje od nesrece, zdravstveno osiguranje, kao i
za Stetu prouzrokovanu tre¢im licima, da im se ogranizuje odgovarajuca
obuka i upravljanje, kao i naknada troskova koje su imali kao volonteri®.*

Dve znacajne medunarodne organizacije, Ujedinjene nacije i
Savet Evrope, posebno su aktivne u pruzanju podrske 1 promovisanju
volontiranja, narocito od kraja 90-tih godina XX veka.

Jedan od glavnih aktera koji imaju klju¢nu ulogu u promociji
volontiranja na medunarodnom nivou je program Volonteri Ujedinjenih
nacija (UNV). UNV je organizacija koja promovise volontiranje za
podrsku mira i razvoja u svetu. Volontiranje doprinosi 1 strategiji

“http://www.cev.be/67-legal status of volunteers country reports-EN.html
08.10.2013.
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smanjenja siromastva, odrzivog razvoja, zdravlja, prevenciji i upravljanju
vanrednim situacijama, socijalnoj integraciji, kao i borbi protiv socijalne
iskljucenosti 1 diskriminacije. Volontiranje doprinosi u velikoj meri
ostvarenju Milenijumskih ciljeva razvoja.

Prema UNYV, volontiranje se zasniva na pet klju¢nih nacela:

- Volontiranje je stvar li¢nog izbora;

- Predstavlja legitiman nacin na koji gradani mogu da ucestvuju u
aktivnostima zajednice;

- Omogucava pojedincima 1 grupama da se bave humanirarnim,
ekoloskim 1 socijalnim pitanjima;
- Neplacen posao, koji ne zamenjuje placeni posao; i

- Ne zamenjuje plac¢ene radnike i ne predstavlja opasnost za bezbednost
posla pla¢enim radnicima.

Medunarodna orgnizacija rada objavila je 2011. godine Priru¢nik o
merenju volontiranja.® Cilj Priru¢nika je da omoguci uporedno poredenje
nacionalnih podataka o volontiranju kao znacajnom obliku rada koji
sve viSe dobija na znacaju, ali je vrlo Cesto izostavljen iz nacionalnih
statistiCkih podataka.

U medunarodnom kontekstu, jedan od znacajnih izvora ,,mekih*
medunarodnih standarda, je Univerzalna deklaracija o volontiranju,
koju je usvojio Odbor direktora Medunarodne asocijacije za volonterske
aktivnosti, u januaru 2001. godine. Ostala znacajna dokumenta koja
sadrze standarde i1 preporuke za volontiranje mogu se podeliti prema
organizacijama koje su ih usvojile:

Ujedinjene Nacije

Rezolucija Generalne skupstine Ujedinjenih nacija 56/38 (2001)’
preporucuje drzavama stvaranje “podsticajnih fiskalnih, zakonskih i
drugih okvira, ukljucujuéi one koji se odnose na organizacije koje se bave

3 Seminar on the Promotion of Local and International Youth Volunteering for Peace
Building and Conflict Resolution in Europe Sarajevo, European Volunteer Centre
(CEV), Bosnia and Herzegovina, Final Report, 2008.

®ILO publishes the ‘Manual on the Measurement of Volunteering’

"Resolution adopted by the General Assembly, 56/38 Recommendations on support for
volunteering, 10.01.2002, A/RES/56/38, http://www.worldvolunteerweb.org/fileadmin/
docdb/pdf/2007/N0147881.pdf , 27.01.2014.
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volontiranjem” kroz uvodenje podsticajnog zakonodavstva, poreskih
olakSica i subvencija i olakSavanje stvaranja partnerskih odnosa u vezi sa
volontiranjem u civilnom drustvu.

Deklaracija o volontiranju za odrzivu buduénost, Volonteri
Ujedinjenih nacija, od 17. septembra 2011.%

Program Volonteri Ujedinjenih nacija (UNV), osnovala je
Generalna skupstina 1970. godine Rezelucijom 26/59. Mandat UNV je
do sada proSirivan viSe puta rezolucijama Generalne skupstine 31/131 iz
1976. godine, 56/38 iz 2001. godine i kasnijim dokumentima koji su se
odnosili na Medunarodni dan volontiranja u 2001. godini.

Inicijalna uloga UNV bila je da regrutuje, raspodeli i upravlja
uslugama kvalifikovanih volontera, koji su pruzali profesionalnu podrsku
UN agencijama u razli¢itim programima i drzavama. Rezolucijom
Generalne skupstine 31/131 proSiren je mandat UNV za promovisanje
uloge mladih u razvoju.

Savet Evrope

Preporuka Parlamentarne skupStine Saveta Evrope br. 1948 iz
2010. godine’ o promovisanju volontiranja u Evropi, kojom se preporucuje
Savetu ministara da pozove drzave ¢lanice da potpiSu i ratifikuju Evropsku
konvenciju o promovisanju transnacionalnog 1 dugotrajnog volontiranja
mladih, da promovisu i informiSu o volontiranju, da usvoje proaktivnu
politiku volontiranja.

Rezolucija Parlamentarne skupStine Saveta Evrope br. 1778 iz
2010. godine, kojom se drzave Clanice pozivaju da preduzmu energi¢ne
mere radi promovisanja volontiranja (uvesti sistem zvani¢nog priznanja
znanja i vestina koji se neformalno sticu kroz volntiranje, uspostaviti
sistem socijalne zaStite za dugorocno volontiranje, priznati uticaj
volontiranja na lokalni razvoj, itd)."

Preporuka Parlamentarne skupstine Saveta Evrope 1496 iz 2001.
godine ,,PoboljSanje poloZaja i uloge volontera u drustvu® prepoznaje

8 United Nations Volunteers acclamation of Declaration on Volunteering for a sustainable
future, 17 September 2011.

9http.‘//assemb£(v. coe.int/Main.asp?link=/Documents/AdoptedText/tal 0/EREC1948.
htm, 27.01.2014.

Onttp://www.assembly.coe.int/Main.asp?link=/Documents/AdoptedText/tal0/
ERES1778.htm, 27.01.2014
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ulogu 1 vrednost volontiranja, trazi utvrdivanje i ukidanje svih prepreka
koje mogu spreciti osobu u volonterskim aktivnostima i usvajanje
1 promovisanje politickih 1 zakonodavnih reSenja koja ¢e podsticati
volontiranje. !

Savet Evrope doneo je 2000. godine Evropsku konvenciju o
promovisanju transnacionalnog i dugotrajnog volontiranja mladih (ETS
br. 175), kojom se dodatno podstice transnacionalno volontiranje osoba
od 18. do 25. godine zivota.?

Preporukom Saveta ministara Saveta Evrope drzavama ¢lanicama
br. R (94) 4 iz 19994. godine preporucuje se drzavama da definiSu
volontiranje na nacionalnom nivou, naglaSavaju¢i njegove obrazovne
aspekte 1 znacaj za drustvo.

Evropska unija

Na Meduvladinoj konferenciji 1997. godine usvojena je Dekaracija
38 o volontiranju."

Preporuka Evropskog parlamenta i Saveta od 10. jula 2001.
godine o mobilnosti unutar Zajednice za studente, pripravnike, volontere,
predavace i trenere.'*

Evropski parlament je u martu 2008. godine, usvojio izvestaj o
Ulozi volontiranja i doprinosu ekonomskoj i socijalnoj koheziji."

Odluka Saveta o Evropskoj godini volontiranja (2011) doneta je
3. juna 2009.1¢

Yhttp://assembly.coe.int/Main.asp?link=/Documents/WorkingDocs/Doc01/
EDOCY9274.htm, 27.01.2014

12 Convention on the promotion of transnational long-term voluntary service for young
people, Strasbourg, 11.05.2000, http://conventions.coe.int/Treaty/en/Treaties/Html/175.
htm ,27.01.2014.

13 Declaration 38 on voluntary service activities, http://eurlex.europa.eu/en/treaties/
dat/11997D/htm/11997D.html, 27.01.2014.

14 Recommendation of the European Parliament and of the Council of 10 July 2001 on
mobility within the Community for students, persons undergoing training, volunteers,
teachers and trainers (2001/613/EC).

15 European Parliament resolution of 22 April 2008 on the role of volunteering in
contributing to economic and social cohesion (2007/2149(INI))
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:C:2009:259E:0009:001 3.
EN:PDF ,27.01.2014.

16 Brussels, 3.6.2009 COM(2009) 254 final 2009/0072 (CNS) Proposal for a COUNCIL
DECISION on the European Year of Volunteering (2011)
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Varsavska deklaracija o odrzivosti volonterskih aktivnosti 1
aktivnom gradanstvu (DESAVAC), od 1. decembra 2011."

ZnacCaj volontiranja je ve¢ dugo priznat u Evropskoj uniji.
Medutim, postoji nedostatak sistematskog 1 strukturisanog pristupa EU
prema volontiranju.

Kada je re¢ o volontiranju, svaka drzava EU ima razli¢ite pojmove,
definicije i tradicije. Volontiranje se definise kao svaki oblik dobrovoljnih
aktivnosti, bez obzira da li je formalno ili neformalno. Volonteri postupaju
po sopstvenoj volji, u skladu sa svojim izborima i motivacijama i ne traze
finansijsku dobit. Volontiranje se ¢esto sprovodi uz podrsku neprofitne
organizacije ili na osnovu inicijative lokalne zajednice.

Volontiranje doprinosi primeni Strategije rasta Evropa 2020,'
posebno ostvarivanju stope zaposlenosti od 75% koja je postavljena kao
cilj koji bi trebalo da bude dostignut do 2020. Volontiranje omogucava
da volonteri steknu nove vestine i da se prilagode promenama na trzistu
rada. Studija Dzon Hopkins Univerziteta pokazala je da volonterski
sektor moze da doprinese i do 5% bruto domac¢em proizvodu.'"

Imaju¢i na umu proces evropskih integracija Srbije, kao i
harmonizaciju domaceg zakonodavstva sa pravom EU, ukratko ¢e biti
predstavljeni izazovi sa kojima se Evropska unija suoCava u oblasti
volontiranja, kao i preporuke za njihovo prevazilazenje. Predstavljanje
izazova sa kojima se suocava EU u ovoj oblastikao i preporukeza njihovo
prevazilazenje mogu biti znaCajne smernice Srbiji u procesu reformi i
evropskih integracija.

Izazovi sa kojima se susrece volonterski sektor u EU:

Nedostatak jasnog pravnog okvira — Skoro jedna petina drzava
¢lanica EU nema jasan pravni okvir i pravila za volontere i volontiranje.
Nedostatak jasnog pravnog okviraipravila smatrase kljuénimizazovomza
razvojvolontiranja. Sadrugestranepovecanjezakonskog/administrativnog
optere¢enja moze da onemoguéi volontiranje akumuliranjem pravila
1 zakona koja se primenjuju na volontiranje. Relevantni ucesnici zato
naglaSavaju rizike prekomerne regulacije sektora. Zakonske prepreke

7 http://ec.europa.eu/citizenship/pdf/eyv2011follow-up 01122011 en.pdf, 27.01.2014.

18 Communication from the Commission. Europe 2020: A strategy for smart, sustainable
and inclusive growth, COM (2010) 2020 final of 3 March 2010.

Y Measuring Civil Society and Volunteering, Johns Hopkins University, 2007
http://ccss.jhu.edu/wp-content/uploads/downloads/2011/10/UNHB _
GlobalAssemblyMeeting 2007.pdf, 27.01.2014.



202 Strani Pravni Zivot

koje ogranicavaju volontiranje (npr. ogranicenje broja sati volonterskog
rada koje nezaposlene osoba ili prevremeno penzionisano lice moze da
obavlja) moze predstavljati ograni¢enje regrutovanja medu odredenim
grupama. Nedavni zahtevi u pojedinim drzavama clanicama da se za
volontere u sportu vrse dodatne provere ili da moraju da imaju odredene
kvalifikacije 1 licence za rad sa mladim ljudima, predstavljaju dodatno
opterecenje 1 za individualne volontere 1 za sportske organizacije.

Nedostatak nacionalne strategije za promovisanje volonterskih
aktivnosti — Nacionalne strategije o volontiranju trebalo bi da budu
osmisljene tako da pokriju sledece aspekte: trening, odmor, socijalno
osiguranje, pravo na ostvarivanje nadoknada za nezaposlene kad su u
pitanju prekograni¢ne volonterske aktivnosti, smestaj i nadoknadu
troskova koji su nastali za volontera.

Finansijska ogranicenja — Volontiranje, iako je bez nagrade za
volontera, proizvodi odredene troskove. Organizacije koje su fokusirane na
volonterski rad ¢esto se suoCavaju sa nedostatkom odrzivog finansiranja,
a konkurencija za dostupna sredstva je velika.

Nedostatak ponude i traznje — Rastuci trend profesionaizacije
sektora volontiranja proizvodi odredenu neuskladenost izmedu potreba
volonterskih organizacija i teznji novih volontera. Volonteri su na
raspolaganju za kratkro¢ne projekte, a organizacijama su potrebne osobe
koje se mogu dugorocno obavezati.

Nedostatak priznavanja — Vestine koje se sticu kroz volonterske
aktivnosti nisu uvek dovoljno priznate.

Poreske prepreke — Drzave ¢lanice primenjuju razli¢ite poreske
tretmane za volonterske nadoknade i naknadu troskova koje su volonteri
imali u toku volontiranja. Shodno tome volonteri mogu nai¢i na poreske
prepreke prilikom volontiranja preko granice.

Nedovoljni podaci — Bolje uporedivi podaci o volontiranju u
drzavama clanicama mogu da pomognu utvrdivanju najbolje prakse i
unapredenje politike volontiranja.



Marina Matic 203

Preporuke EU kako da se navedeni izazovi prevazidu:
e Unapredenje pravnog i politickog okvira za podrSku volontiranja;
e Merenje ekonomske vrednosti volotiranja;

e Umrezavanje za promovisanje volontiranja: podsticanje istraZivanja i
razmene dobre prakse;

e Podstaci priznanje iskustva steCenog volontiranjem;

e Prilagodavanje/poboljsanje zakonskog okvira.

U drzavama u kojima ne postoji pravni okvir za volontiranje i u
kojima je slaba tradicija ili kultura volontiranja, donoSenje zakona moze
podrzati razvoj volntiranja. Uspostavljanje pravnog okvira za volonterski
rad (kako bi se reSila neizvesnost u pogledu troSkova volontera, uslova
rada 1 osiguranja) moze da predstavlja znatne mogucnosti za razvoj
volonterskog sektora. Zakon bi trebalo da obezbedi da volontiranje bude
zaSti¢eno 1 promovisano, sa jedne strane, a sa druge strane da zakonski
uslovi ne obeshrabruju volontiranje. Potrebno je da se u saradnji sa
volonterskim orgnizacijama jasno utvrdi svrha donosenja zakona i ciljevi
koji se politikom volontiranja Zele ostvariti.

U drzavama u kojima postoji dugogodlsnja tradlclja do sadajebilo
veoma vazno da se volonterske organizacijene regulisu i svaki pokusaj da
se zakonom formalizuje volontiranje uvek je bio odbacivan. Izbegavanje
prekomerne regulacije postala je glavna zabrinutost volonterskog sektora.

Uspostavljanje volonterske infrastrukture, kao Sto primer dobre
prakse u Nemackoj pokazuje kako osnjivanje efikasne, dobro planirane
infrastrukture moze znacajno da unapredi okruzenje za volontiranje.
Takve mreze 1 platforme se sada osnivaju u drzavama gde navedena
infrastruktura ne postoji, posebno u novim drzavama ¢lanicama EU. U
ovim drzavama osnivaju se volonterski centri za pruzanje informacija,
obuke i koordinacije za korisnike volontera.

Glavni elementi koncepta volontiranja u zakonima i propisima
drzava ¢lanica EU opisuju se kao aktivnosti koje:
- Pojedinac vrsi na osnovu slobodne volje;
- Nastaju u okviru neprofitnih i nevladinih organizacija;
- Nemaju profesionalni karakter;
- Neplacene su;
- Sprovode se za dobrobit zajednice ili treceg lica.
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2. Uporednopravna reSenja

Ukoliko se imaju na umu preporuke EU za drzave ¢lanice proizlazi
da je dobra praksa usvajanje normativnog okvira, tj. donosenje Zakona
kojim bi se na jednom mestu regulisala sva pitanja vazna za volontiranje. U
skladu sa tom preporukom najbolje reSenje za Srbiju bilo bi da se unapredi
postojeéi zakonski okvir i da se stvori konsezus oko neophodnih izmena
i dopuna vazeéeg zakona, pa tek nakon njegovog testiranja u praksi da
se eventualno odluci za donoSenje novog zakona, ukoliko se amandmani
pokazu nedovoljnim za promovisanje volontiranja. Takode, neophodno
je imati na umu da izmena zakonskog okvira nije dovoljan uslov za
unapredenje volontiranja, ve¢ je neophodno u skladu sa preporukama
EU unaprediti i infrastrukturu (osnivanje volonterskih centara kao u
Nemackoj) 1 promovisati volontiranje, uvodenjem priznanvanja vestina
1 znanja koje su stecene volonterskim radom.

Srpskim Zakonom o volontiranju nametnute su znacajne
administrativne obaveze organizatorima volontiranja: evidencija o
volontiranju (i o kratkoro¢nom i o dugoro¢nom), evidencija organizatora
volontiranja (podnoSenje prijave o organizovanju volontiranja), izvestaj o
volontiranjukojinadleZnom ministarstvu podnosi organizator volontiranja
do 31. marta za prethodnu godinu, osiguranje volontera za slu¢aj povrede
1 profesionalnog oboljenja tokom volontiranja, obezbedenja sredstva za
obavljanje volonterskih usluga i aktivnosti. Medutim, kada se analiziraju
uporednopravna reSenja u drzavama u kojima je oblast volontiranja
regulisana zakonom, moze se primetiti da se namece priblizno isti nivo
obaveza organizatorima volontiranja.

Madarska je 2005. godine usvojila Zakon o volonterskim
aktivnostima od javnog znacaja* kojim su predvidene sli¢ne obaveze
vodenja evidencija za organizatore volontiranja kao i u srpskom Zakonu
o volontiranju. Medutim, madarski zakon je predvideo ove obaveze kako
bi organizacije ostvarile odredene poreske olakSice. Ovakvo reSenje je
nastalo kao posledica ¢injenice da u Madarskoj pre donoSenja Zakona
iz 2005. godine volonteri nisu imali formalna prava, a organizacije koje
su organizovale volontiranje sa punim radnim vremenom smatrane
su ,,poslodavcima® i morale su da plac¢aju porez za volontere. I pored
toga prepoznato je da obaveza registracije 1 vodenja evidencije moze
predstavljati teret, posebno za manje organizacije. U tom cilju planirano
je pracenje efekata primene zakona i analiza potrebe za izmenama i
dopunama kako bi se zakonski okvir unapredio.

20 Act LXXXVIIL of 2005 on Public Interest Volunteer Activities.
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Madarski Zakon iz 2005. godine o volontiranju dozvoljava da
svaka organizacija radi sa volonterima i priznaje da postoje i drugi oblici
volontiranja, samo nevladine organizacije koje rade u javnom interesu
moraju da se registruju u skladu sa zakonom kao organizatori volontiranja
i ukoliko Zele da ostvare pogodnosti predvidene zakonom.?! Svako
udruzenje ili fondacija mogu da se prijave za status organizacije koja radi
u javnom interesu, medutim, procedura i zahtevi mogu biti teret za manje
organizacije, koje ¢e zbog toga ostati izvan Zakona o volontiranju, kao i
njihovi volonteri.

U Luksemburgu se Zakonom o volontiranju omladine iz 1999.
godine takode, predvida obaveza da neprofitne organizacije dobiju
akreditaciju od Ministarstva omladine. Duzina volontiranja ogranicena je
na period od 6 do 12 meseci i moze biti skracena ili produzena samo uz
odobrenje ministra. Drugi oblici volontiranja nisu regulisani propisima.

U Danskoj se takode kritikuje povecanje administrativnog tereta
za organizatore volontiranja. Tako je Ministarstvo kulture donelo odredbe
kojima se predvida uvodenje standardizovane forme za izveStavanje o
volonterima, podignut je prag za porez na dodatu vrednost, itd. Uvedena
je 1 obaveza proveravanja nekaznjivosti, Sto predstavljla dodatni teret
za udruzenja. Nacin na koji se oblast volontiranja reguliSe u Danskoj
pokazuje da ne postoji razumevanje prema nacinu na koji organizatori
volontiranjarade. Ovakav pristup ¢e sigurno odbiti ljude da se u vecoj meri
ukljuce. Deo kritike postojeceg pravca i politike regulisanja volontiranja
ukazuje da se koristi ,,malj kako bi se razbio orah, a sve u interesu javne
bezbednosti®.

U Hrvatskoj se takode namece administrativni teret organizatorima
volontiranja. Kada se volontira s osetljivim grupama, volonterka ili
volonter mora priloziti potvrdu o nekaznjavanju i neizricanju mera
bezbednosti, kao i potvrde o tome vodi li se protiv volonterke ili volontera
kriviéni postupak, prekrSajni postupak ili suimizricane prekrSajne sankcije
propisane Zakonom o zastiti od nasilja u porodici. lako je, kao i u Srbiji
namera zakonodavca bila da se dodatno zastite osetljive grupe korisnika
volontiranja, tek treba ds se vidi kako ¢e ova odredba funkcionisati u
praksi. Ostaje nejasno na koji nacin ¢e organizator volontiranja pribaviti
trazene dokumente, kada im to drugi vazeci propisi ne dopustaju i da li ¢e

21 Zakon predvida obavezu registracije samo za odredeni tip organizacija, koje koriste
javna sredstva/fodove. Organizacije koje Zele da budu organizatori voI‘ontiranja, a ne
koriste naknade, ne moraju da se registruju. Registracija je preduslov za koriS¢enje
poreskih olaksica, koje su predvidene Zakonom o volontiranju, a ne za sve organizatore
volontiranja.
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taj postupak usporiti i otezati proces ukljucivanja volonterki i volontera
u aktivnosti.

Organizator volontiranja u Hrvatskoj, sli¢no, kao i u srpskom
Zakonu obavezan je da volonterku ili volontera osigura od nesrece
kod volontiranja u uslovima opasnima po Zivot i zdravlje ili kada je
tako ugovoreno. Organizatori volontiranja odgovorni su kad volonteri,
izvrSavaju¢i njihova wuputstva, izazovu neku Stetu. Organizator
volontiranja koji je nadoknadio Stetu korisniku volontiranja ili trecoj
osobi ima pravo da trazi obestecenje od volonterke i/ili volontera, ako se
dokaze da su volonterka ili volonter Stetu prouzrokovali namerno ili iz
krajnje nepaznje.

Tokom volontiranja volonterka ili volonter neminovno imaju ineke
troskove, kao $to su troSkovi nabavke materijala za volontiranje, troskovi
vlastite prehrane, puta i sli¢no. Hrvatskim zakonom je predvideno da im
te troSkove organizatori volontiranja moraju nadoknaditi samo ako su to
prethodno ugovorili.

Da bi se pristupilo izmeni Zakona o volontiranju, neophodno je
analizirati dosadaSnji uticaj Zakona na volonterski sektor u Srbiji. Nakon
prikupjenih empirijskih podataka i identifikovanih slabih tacaka, moze se
pristupiti izmenama Zakona. Uprednopravna iskustva i prakse iz drzava
Evropske unije, mogu predstavljati dobar pokazatelj u kom pravcu je
nophodno razvijati zakonski okvir, ali i koje su sve mere potrebne za
podsticaj volontiranju.
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objections on specific articles and solutions in the Law. Having that in
mind, author referred to the civil sector remarks and pointed comparative
legal solutions and models of regulating these issues in other countries.
This paper could serve as a starting point of the discussion about the need
for amendments to the existing Law on Volunteering.
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PRAVNA PRIRODA, OSNIVANJE I TRAJANJE PRAVA
GRADENJA U NEMACKOM I U AUSTRIJSKOM PRAVU

Apstrakt

Pravo gradenja u nemackom i austrijskom pravu je posebno
stvarno, nasledivo i otudivo pravo koje ovlasc¢uje njegovog imaoca
da na nepokretnosti na kojoj je ono osnovano, ima gradevinu. Ono
predstavlja sa jedne strane stvarnopravno opterecenje nepokretnosti na
kojoj se osniva, a sa druge strane posebno stvarno pravo. Zbog svoje
dvostruke pravne prirode isto se upisuje u zemljisnu knjigu opterecene
nepokretnosti kao njeno opterecenje, a nakon toga se za njega otvara
posebna knjiga odn. list, u koju se unose sve promene koje se odnose na
pravo gradenja, koje predstavlja nepokretnost u pravnom smislu. Pravo
gradenja je uglavnom vremenski ograniceno, s tim Sto u nemackom pravu
nije propisan minimum i maksimum njegovog trajanja, kao sto je to slucaj
u austrijskom pravu. Nakon isteka ugovorenog roka ili nakon njegovog
prestanka na drugi nacin, nepokretnost na kojoj je bilo osnovano pravo
gradenja prestaje da bude optereéena tim pravom, a njen vilasnik dobija i
gradevinu, obicno uz placanje odgovarajuce naknade za nju.

Kljucéne reci: pravo gradenja, stvarnopravno opterecenje
nepokretnosti, pravna priroda, osnivanje, trajanje
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1. Uvod

Pravo gradenja u Nemackoj je regulisano u Uredbi o naslednom
pravu gradenja (Verordnung iiber das Erbbaurecht)’, koja uredba ima
zakonsku snagu. U § 1 st. 1 pomenute Uredbe je predvideno da jedna
nepokretnost moze biti opterecena na taj nacin da onome u ¢iju korist
je opterecenje ustanovljeno pripada otudivo i nasledivo pravo da na ili
ispod povrsSine nekog zemljista odn. nepokretnosti ima gradevinu. Iz
pomenute odredbe proizilazi da pravo gradenja sa jedne strane predstavlja
stvarnopravno opterecenje jedne nepokretnosti, a sa druge strane posebno
stvarno pravo koje ovlas¢uje njegovog imaoca da na toj nepokretnosti ima
gradevinu. U trenutku osnivanja ovog prava gradevina ne mora postojati,
te se ovo pravo sastoji u ovlaséenju da se sagradi gradevina (Bauwerk)
na nekom zemljiStu. Pored toga, na nepokretnosti optere¢enoj pravom
gradenja moze ve¢ postojati gradevina, koja od momenta osnivanja ovog
prava postaje sastavni deo (Bestandteil) prava gradenja. U oba slucaja (i
kada na nepokretnosti ve¢ postoji gradevina i kada istu tek treba sagraditi)
pravo gradenja je nerazdvojno povezano sa pravom svojine na gradevini
koja predstavlja njegov sastavni deo. U austrijskom pravu pravo gradenja
je regulisano u Zakonu o pravu gradenja (BauRG) od 1912. godine®*iu §
1 ovog zakona isto je definisano kao stvarno, otudivo i nasledivo pravo
da se ima gradevina na ili ispod povrsine tude nepokretnosti. Do izmena
ovog zakona iz 1990. godine, pravo gradenja se u Austriji moglo zasnovati
samo na nepokretnostima u svojini oblasnih teritorijalnih jedinica, na
crkvenim nepokretnostima, nepokretnostima odredenih ustanova i drugih
udruzenja. Od tada pravo gradenja se moze osnovati na nepokretnosti
bilo kog vlasnika. Takode, kao i u nemackom pravu, u austrijskom pravu
pravo gradenja se moze osnovati kako radi izgradnje neke gradevine,
tako 1 na ve¢ postojecoj gradevini, koja predstavlja nesamostalni sastavni
deo prava gradenja.

Pravo gradenja, kakvo danas postoji u nemackom i austrijskom
pravurazlikuje se od tzv. superficijarnog prava (/e droit de superficie) kakvo
postoji u Francuskoj. Iako Francuski gradanski zakonik (Code Civil - CC)
ne poznaje ovu ustanovu, niti u Francuskoj postoji poseban zakon koji bi
je regulisao, ipak shodno ¢lanu 553 CC sankcionisano je postojece stanje
1 to tako S$to je odredeno da se pretpostavlja da sve gradevine, zasadi 1 sve

2 Verordnung iiber das Erbbaurecht vom 15.01.1919 (Uredba o naslednom pravu
gradenja) - ErbbauVO, Reichsgesetzblatt - RGBI, 18. 72, ber. S. 122, poslednji put
1zmenjen kroz Zakon od 8.12 2010, Bundesgesetzblatt - BGBI, 1 S. 1864

3 Baurechtsgesetz vom 26. April 1912 (Zakon o pravu gradenja) - BauRG, RgBI, br.
86/1912, BGBI, br. 403/1977,258/1990, BGBI 1, br. 111/2010 1 30/2012
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zemljiSta, izuzev ako se suprotno ne dokaze. Dakle, CC je dopustio pravno
razdvajanje zemljiSta od gradevine odn. zgrade sagradene na njegovoj
povrsini, a u praksi je omoguceno da se razdvoji 1 buduca zgrada od
zemljiSta na temelju pravnog posla. Od 1964. godine posebnim zakonom
je uredena posebna ustanova bail a construction, koja predstavlja zakup
zemljista radi izgradnje zgrade i traje do isteka roka na koji je ugovoren,
koji ne moze biti kra¢i od 18, niti duzi od 99 godina. Zakupac je obavezan
izgraditi 1 odrZavati zgradu 1 placati za to odredenu zakupninu, a moze
hipotekarno opteretiti zgradu. Osim ove ustanove, u Francuskoj je 1990.
godine uvedena i ustanova bail a rehabilitation.* Ovim ustanovama se
nec¢emo blize baviti, ve¢ ¢emo samo istaci razliku izmedu superficijarnog
prava u Francuskoj i prava gradenja. I kod superficijarnog prava i kod
prava gradenja gradevina 1 zemljiSte pripadaju razlicitim vlasnicima (Sto
znaci da je 1 jednom i drugom ustanovom razbijeno nacelo superficies
solo cedit), ali razlika je u tome Sto je kod superficijalnog prava gradevina
predmet posebnog prava svojine, dok je kod prava gradenja ona sastavni
deo jednog posebnog prava koje se osniva na opterecenoj nepokretnosti
- prava gradenja, koje kao pravna nepokretnost stupa na mesto prirodne
nepokretnosti. Sli¢na ustanova, kao i u francuskom superficijarnom
pravu, postoji i u austrijskom pravu - Superddifikate, o Cemi Ce biti vise
re¢i kasnije u toku rada.

2. Pravna priroda

Ustanovljenjem prava gradenja nepokretnost, odnosno zemljiste
na kome je ovo pravo osnovano se odvaja od gradevine, odnosno zgrade
koja na njemu postoji ili ¢e se tek sagraditi. Ovim se odstupa od pravila
superficies solo cedit, koje pravilo potiCe jos iz rimskog prava i po kome
sve $to je sagradeno i §to se nalazi na zemljiStu predstavlja njegov sastavni
deo.’ Ukoliko na nekom zemljiStu postoji pravo gradenja, gradevina
podignuta na ili ispod njegove povrSine nije sastavni deo zemljista i ne
pripada vlasniku zemljiStu, ve¢ je posebna svojina (Sondereigentum)
nosioca prava gradenja. Ovo proizilazi iz dvostruke prirode prava

“Blize o superficijarnom pravu u Francuskoj V. P. Simoneti, “Pravo gradenja u Republici
Hrvatskoj”, Anali Pravnog fakulteta u Beogradu, 1-2/2004, 146-147.

3 Blize o nacelu superficies solo cedit (sve §to se poseje, zasadi i izgradi na povrsini
zemlf' iSta sastavni je deo zemljiSta i pripada vlasniku zemljista), odstupanjima od ovog
nacela u rimskom pravu, u srednjem veku, kao i ustanovama koje su prethodile pravu
§radenja u Nemackoj i Austriji V. Petar Simonetti, Rasprave iz stvarnog prava, Rijeka

001.,203-223, kao 1 P. Simonetti, “Pravo imati zgradu na tudem zemljistu (od ustanova
koje prethode rimskom superficiesu do prava gradenja)”, Pravna rijec- casopis za
pravnu teoriju i praksu, 28/2011, 21-45.
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gradenja, koje je posebna vrsta prava a samo ono nije stvar, ali je gradevina
koja je stvar njegov nerazdvojni sastavni deo i ista se ne moze nalaziti
samostalno u pravnom prometu bez prava gradenja. Zbog kompleksne
pravne prirode prava gradenja, zakonodavac je u § 11 nemacke Uredbe o
naslednom pravu gradenja odredio da se na ovo pravo shodno primenjuju
odgovarajuce odredbe koje se odnose na nepokretnosti, kao i one odredbe
o prigovorima koji su vezani za pravo svojine, tj. kao da je ovo pravo
nepokretnost. Sa druge strane za nastanak ovog prava, njegovu promenu
i prestanak su merodavne odgovaraju¢e odredbe BGB® koje se odnose
na prava, a ne odredbe koje se odnose na nepokretnosti jer je u gore
pomenutom paragrafu isklju¢ena primena paragrafa 925, 927 1 928 BGB-
a.” Shodno vladajuéem opsteprihvacenom misljenju u nemackoj pravnoj
teoriji pod odrednicom “sve odredbe koje se odnose na nepokretnosti” iz
pomenutog § 11, st. 1 (“sich auf Grundstiicke beziehende Vorschriften’)
se misli ne samo na odredbe BGB-a vec¢ i na sve ostale savezne propise
i propise pojednih saveznih drzava koji se odnose na nepokretnosti.®
Naravno do odgovarajuce primena propisa koji se odnose na nepokretnosti
¢e do¢i ukoliko nesto drugo ne proizilazi iz sadrzine, smisla i svrhe kako
Uredbe o pravu gradenja, tako i propisa koji shodno treba da se primene
na pravo gradenja.

U nemackom pravu obi¢no pravo gradenja predstavlja
stvarnopravno  optere¢enje tude nepokretnosti, mada vlasnik
moze 1 na svojoj nepokretnosti osnovati pravo gradenja (tzv.
Eigentiimererbbaurecht). Dalje, ovo stvarnopravno opterecenje moze
biti samo u korist odredenog lica i u tome je njegova sli¢nost sa licnih
sluzbenostima, ali za razliku od njih osnovna odlika prava gradenja
je njegova prenosivost i nasledivost, $to nije slucaj sa ovim pravima
Takode, li¢ne sluzbenosti ne mogu biti optere¢ene hipotekom i drugim
pravima, kao $to je to slucaj sa pravom gradenja. Dalje, ukoliko na
nekoj nepokretnosti na kojoj postoji li€na sluzbenost postoji zgrada
ista nije neodvojivi sastavni deo li¢ne sluzbenosti ve¢ pripada vlasniku
nepokretnosti, dok ovlas¢eno lice moze istu upotrebljavati na nac¢in koji
odgovara sadrzini konkretne li¢ne sluzbenosti.

® Biirgerliches Gesetzbuch vom 18. August 1896 (Nemacki gradanski zakonik) - BGB,
RGBI, S. 195, Neubekanntmachung vom 2. Januar 2002, BGBI, 1 S. 42, ber. S. 2909,
2003 I S. 738, poslednje izmene od 20. decembra 2012, BGBI, 1 S. 2749

" Gore pomenuti paragrafi BGB-a reguli$u pravni osnov sticanja i prenosa prava svojine
na nepokretnosti tj. Auflassung (§ 925), ogriaj (§ 927) i odricanje vlasnika od svojine
(§ 928). Inace, Auflassung je stvarnopravna saglasnost koja je usmerena na prenos
prava svojine i ista mora biti saCinjena pred nadleznim organom (obi¢no notarom) uz
1stovremeno prisustvo obe ugovorne strane.

8 V. M. E. Rinne, Miinchener Kommentar zum Biirgerlichen Gesetzbuch, Minhen 2004., 1319.



Jasmina Vukotié 213

Kako je sa pravom gradenja kao njegov neodvojivi sastavni deo
povezana svojina na gradevini, odnosno gradevina predstavlja bitan
sastavni deo prava gradenja, to nosilac prava gradenja ima ovlaS¢enje
da istu sagradi (ukoliko ve¢ nije sagradena u momentu osnivanja ovog
prava), da je koristi, porusi i da sagradi novu na mestu porusene. Stoga
nosiocu prava gradenja pripada pored prava svojine na gradevini i pravo
koriS¢enja neizgradenog dela nepokretnosti na kome je ustanovljeno
pravo gradenja, pod uslovom da gradevina ostane glavna stvar u
privrednom smislu, tj. bitan sastavni deo prava gradenja. Ovo znaci da
je vlasnik nepokretnosti time §to je osnovao pravo gradenja na svojoj
nepokretnosti liSen ne samo svojine na zgradi (koja pripada nosiocu
prava gradenja), vec¢ i faktickog koriS¢enja cele nepokretnosti. Zbog ove
svoje karakteristike da vlasniku nepokretnosti za vreme postojanja prava
gradenja pripada samo gola svojina (nuda proprietas), ovo stvarno pravo
predstavlja najsiri oblik optere¢enja neke nepokretnosti i kao $to je gore
re¢eno predstavlja nepokretnost u pravnom smislu na koju se primenjuju
odredbe koje se odnose na nepokretnosti.

S obzirom da je bitan sadrzinski elemenat prava gradenja
ovlas¢enje da se ima gradevina, odnosno zgrada po pravilu na tudoj
nepokretnosti (s tim $to vlasnik moze osnovati pravo gradenja i na svojoj
nepokretnosti), ukolikouugovoru o osnivanju prava gradenjanije sadrzana
ova odredba ili nije dovoljno jasno odredena, onda ne moZe nastati
ovo pravo i njegov upis u zemljisnu knjigu je nedopusten.” S obzirom
na ovo, postavlja se pitanje $ta se podrazumeva pod gradevinom!'® kao
bitnim sastavnim elementom prava gradenja. Ovaj pojam nije u zakonu
definisan. Shodno vladaju¢em shvatanju u nemackoj pravnoj teoriji i
sudskoj praksi pod gradevinom se podrazumeva nepokretna stvar nastala
radom od donetog materijala koja je povezana sa zemljiStem odnosno
kojoj je osnova zemljiste.!! Za pojam gradevine je bitno da postoji
¢vrsta veza (feste Verbindung) izmedu iste 1 zemljista.'> Dalje, ni pitanje
odredenosti gradevine nije u zakonu definisano. Odredenost predmeta
upisa zahtevaju i propisi koji reguliSu upis prava na nepokretnostima u
zemljiSne knjige, a odredenost je potrebna i zbog zadovoljenja principa

V.M. E. Rinne, 1228 i fn. 13-16.

19 Ovde je potrebno razlikovati gradevinu (Bauwerk) i zgradu (Gebdiude). Pojam zgrade
Jje uZi pojam od pojma gradevine, tako da je u pojmu gradevine sadrZan i pogam zgrade.
Opredelili smo se da u radu koristimo pojam gradevina u smislu Bauwerk-a, (osim u
slu¢aju kada i zakonodavac koristi pojam zgrada) zato §to pravo gradenja sadrzi u sebi
ovlas¢enje imati gradevinu ne samo na povrsini ve¢ i ispod povrSine zemljiSta odn.
nepokretnosti.

'V, M. E. Rinne, 1228 i fn. 17-22.

120 pojmu gradevine i zgrade, kao i o tome koje se sve gradevine mogu smatrati gradevinama
u smislu zakonske obavezne sadrzine i odredenosti prava gradenja V. Ibid., 1228-1230.
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publiciteta javnih registara. Shodno vladaju¢em misljenju u nemackoj
pravnoj teoriji minimum odredenosti neke gradevine da bi kao bitan
sastavni deo bila upisana u zemljisSnu knjigu je zadovoljen ukoliko je
odreden broj gradevina koje ¢e se izgraditi na nepokretnosti optere¢enoj
pravom gradenja (na toj nepokretnosti moze se izgraditi jedna ili vise
odredenih gradevina), kao i njihova priblizna priroda odnosno njihov tip.
Ovom zahtevu bi se udovoljilo kada bi se u pravnom osnovu za nastanak
prava gradenja (o ovome ¢e biti reci kasnije u toku rada) navelo da
se radi o jednoj kuci za stanovanje (ein Wohnhaus)."> Dalja odredenja
gradevine su pozeljna, ali ne i neophodna. Da bi neka gradevina (zgrada
shodno zakonskoj definiciji) bila sastavni deo prava gradenja ista mora
biti pravno samostalna. Ovo otvara pitanje da li deo zgrade moze biti
sastavni deo prava gradenja, kao i pitanje horizontalne i vertikalne podele
jedne zgrade.

U st. 3 § 1 ErbbauVO je predvideno da je nedopusteno
ogranicavanje prava gradenja na deo zgrade posebno na jedan sprat.
U slucaju vertikalne podele zgrade shodno vladajuéem misljenju u
nemackoj pravnoj teoriji dopusSteno je osnivanje prava gradenja, pod
uslovom da je tako nastali deo zgrade samostalan i sposoban da bude
predmet posebnog prava svojine. Takva zgrada mora imati najmanje
jedan pregradni zid i mora imati svoj poseban ulaz odnosno prilaz.'* S
obzirom da je zakonodavac izricito isklju¢io osnivanje prava gradenja na
horizontalnom delu zgrade, problem je reSen tako Sto je uvedeno etazno
pravo gradenja (tzv. Wohnungs-/Teilerbbaurecht'”) shodno § 30 WEG'®,
pri ¢emu se ovde ne radi o pravu gradenja na delu zgrade ve¢ shodno §
31§ 8 WEG o podeljenom jedinstvenom pravu gradenja na celoj zgradi.

Naravno, pravo gradenja moze obuhvatiti visSe samostalnih
gradevina odn. zgrada na jednoj nepokretnosti, dok, shodno vladajuéem
shvatanju u nemackoj pravnoj teoriji, ne moze postojati viSe samostalnih
prava gradenja na jednoj jedinstvenoj nepokretnosti.!”

3V Ibid., 1230-1231.
4V, Ibid., 1232.

15 Wohnungerbaurecht se odnosi na stanove, a Teilerbbaurecht na druge zgrade koje ne
sluze za stanovanje.

16 Gesetz iiber das Wohnungseigentum und das Dauerwohnrecht vom 15.03.1951
(nemacki zakon o etaznoj svojini 1 trajnom pravu stanovanja) - WEG, BGBI, 1 S. 173,
209, poslednje izmene od 10.5.2012, BGBI, 1 S. 1084

17 Oberlandesgericht - OLG Frankfurt DNotZ 1967, 688; K. Haegele, Streitfragen und
Probleme des Erbbaurechts, Rpfleger 1967, 280; R. Huber, Zur Beleihung von Erbaburechten,
Neue Juristische Wochenschritt - NJW 1952, 690; R. Weber, Probleme aus dem Erbbaurecht,
MittRhNotK 1965, 548, 564; H. Ingenstau, V. Hustedt, Kommentar zum Erbbaurecht, 8. Aufl.,
2001, § 10 RdNr. 9 i drugi autori navedeni prema: M. E. Rinne, 1237 fn. 105.
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Sto se ti¢e optereéene nepokretnosti, ista mozZe biti optereéena
pravom gradenja samo kao celina. Ovo znaci da pravom gradenja ne moze
bitiopterecenidealni deo nepokretnosti, kaoineodredeni deo nepokretnosti
u zajednickoj svojini, ni deo nepokretnosti u etaznoj svojini. Realni deo
nepokretnosti ne moze biti opterecen pravom gradenja, vec¢ isti mora prvo
biti otpisan i osamostaljen. Pod deobom treba razumeti pravnu deobu
nepokretnosti, a ne samo katastarsko-tehnicku deobu nepokretnosti.'®
Ovaj slucaj je potrebno razlikovati od slucaja kada se pravo gradenja
osniva na celoj nepokretnosti, a realno je sadrzina ovog prava ogranic¢ena
na deo iste nepokretnosti.'” U sluaju deobe nepokretnosti koja je,
ve¢ optereCena pravom gradenja na podeljenim delovima dotadasnje
nepokretnosti ostaje pravo gradenja, ali posto se radi o viSe nepokretnosti
nastaje tzv. zajednicko pravo gradenja. Zajednicko pravo gradenja je
dopusteno samo na nepokretnostima koje se granice jedna sa drugom i
ukoliko su iste funkcionalno povezane.? Imajuc¢i u vidu odredbu GBO-a
u nemackoj pravnoj teoriji 1 sudskoj praksi je prihvaceno stanoviste da se
zajednicko pravo gradenja moze nastati kao takvo i od pocetka?!, te da se
moze kasnije proSiriti na drugu odn. druge nepokretnosti.?> Naravno, na
svim nepokretnostima optere¢enim zajedni¢kim pravom gradenja mora se
vrsiti sadrzina prava gradenja (pravo imati odn. sazidati gradevinu ili istu
prosiriti). Jedan poseban slucaj zajednickog prava gradenja je tzv. Heimfall
(kada ugovorne strane shodno § 2 ErbbauVO ugovore obavezu nosioca
prava gradenja da ovo pravo u slucaju nastupanja odredenih pretpostavki
(najcesce neplacanja ugovorene naknade u odredenom vremenskom
periodu) prenese na vlasnika nepokretnosti®*. Pored gore navedenog
uspostavljanja zajednickog prava gradenja, postavlja se pitanje da li je
pravo gradenja samo po sebi deljivo pravo ili nije, tj. da li se u slucaju
deobe neke nepokretnosti u pravnom smislu moze izvrsiti 1 deoba prava
gradenja. Ovo pitanje nije jednodusno reseno u teoriji, tako da postoje

80 deobi neg)okretnosti V. M. Bengel, F. Simmerding — Grundbuch, Grundstiick,
Grenze, Handbuch zur Grundbuchordnung unter Beriicksichtigung katasterrechtlicher
Fragen, Berlin 2000., 243-247.

V. M.E. Rinne, 1235.

20y, § 6a Grundbuchordnung od 24.03.1897. godine (Uredba o zemljignim knjigama) -
GBO, RGBI, S. 139, u novom izdanju od 26.5.1994. godine, BGBI., I 1114, poslednje
izmene kroz zakon od 15.12.2011. godine, BGBI,, 1 S. 2714

! Der Bundesgerichtshof - BGH, Landgericht - LG Miinster 1956, 678; BayObLG
MittBayNot 1984, 132; OLG Hamm NJW 1959, 2169; M. Lutter, Gesamterbbaurecht
und Erbbaurechtsteilung, DNotZ 1960, 87; A. Kehrer, Das Erbbaurecht als
Gesamtbelastungmehrerer Grunstiicke, BWNotZ 1956, 35; H. Ingenstau, V. Hustedt,
RdNr. 39; naved%no prema M. E. Rinne, 1238 fn. 111.

22 BayObLG MittBayNot 1984, 132 und DNotZ 1985, 375; OLG Hamm NJW 1963,
1112; navedeno prema Ibid., 1238 fn. 112.

B V. blize o Heimfall-u: M. E. Rinne, 1238 i 1256-1258.
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suprotna shvatanja o tome.>* Sa gore navedenim u vezi je i pitanje kada
se prilikom realizacije prava gradenja sagradi zgrada koja prelazi granice
nepokretnosti na kojoj postoji pravo gradenja (da li tom prilikom nastaje
tzv. Nachbarerbbaurecht - susedsko pravo gradenja). Ovo pitanje je
takode sporno u nemackoj teoriji i u praksi. Pri davanju odgovora na ovo
pitanje potrebno je imati u vidu odredbu st. 3 § 1 ErbbauVO koji regulise
nedopustenost ogranicenja prava gradenja na deo zgrade posebno na jedan
sprat.”® M. E. Rinne se zalaze da postojanje Nachbarerbbaurecht-a treba
odbaciti, jer se njegovo postojanje protivi st. 3 § 1 ErbbauVO i jer princip
pravnog jedinstva zgrade kao bitnog sastavnog dela prava gradenja treba
da ima prednost nad principom jedinstva izmedu nepokretnosti i zgrade,
te da bi u slucaju priznavanja postojanja Nachbarerbbaurecht-a nastala
kolizija izmedu principa pravnog jedinstva na zgradi i zadatka radi koga
je 1 uvedeno pravo gradenja u pravni sistem. Nastali prakti¢ni problemi
mogu se reSiti primenom pravila zajedniCkog prava gradenja na tako
nastale slucajeve.?

Gore je bilo reci o deobi nepokretnosti opterec¢enoj pravom
gradenja u slucaju da se pravna sadrzina prava gradenja vrsi na svim tako
nastalim novim nepokretnostima. U slu¢aju da se vrsi otpis (4bschreibung)
jednog nesamostalnog dela nepokretnosti (unselbstindigen Teilfliche)
opterecene pravom gradenja, a na tom delu se ne vrsi pravna sadrzina
prava gradenja, taj deo opterecene nepokretnosti se moze otpisati bez
tereta (naravno uz podnosenje odgovaraju¢eg dokaza o tome) i pripisati
nekoj drugoj nepokretnosti (Zuschreibung), bez saglasnosti nosioca prava
gradenja.?” Sa druge strane, ukoliko dode do spajanja neke nepokretnosti
koja nije opterecena pravom gradenja i nepokretnosti opterecene pravom
gradenja (Vereinigung) ili do pripisa jednog dela (unselbstindigen
Teilfliche) druge nepokretnosti nepokretnosti koja je optere¢ena pravom
gradenja (Zuschreibung), onda bi samo prvobitna nepokretnost bila
opterecena pravom gradenja. Medutim, da bi se izbegle zabune vrsi se
prosirenje prava gradenja na neoptere¢enu nepokretnost, odnosno deo
nepokretnosti (pri ¢emu dolazi do promene sadrzine prava gradenja -
tzv. Inhaltsinderung).® Takode je shodno preovladuju¢em misljenju

24 O razli¢itim shvatanjima oko deobe prava gradenja u sluaju deobe optereéene
nepokrentosti V. Ibid., 1238-1240. Kod deobe prava gradenja potrebno je razlikovati
deobu u slucaju da pravo gradenja ve¢ ima svoju sadrzinu, tj. da je ve¢ sagradena
gradevina i deobu u slucaju da takva sadrzina jo$ uvek nije konkretizovana.

2 Blize o razli¢itim shvatanjima o ovom pitanju V. Ibid., 1240-1243.
V. Ibid., 1241-1242.

27V, § 890 st.2 BGB-ai§ 6 GBO-a

28 O spajanju nepokretnosti i o pripisu V. M. E. Rinne, 1328.
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u nemackoj pravno teoriji dopuSteno spajanje nepokretnosti i prava
gradenja.”

Dalje, pravo gradenja u nemackom pravu moze se osnovati na
drugom pravu gradenja, u kom slucaju se radi o podpravu gradenja.
Osnivanje ovakvog prava gradenja je dopusteno, jer njegova dopustenost
proizilazi iz zakonskih odredaba koje pravo gradenja smatraju
nepokretno$éu u pravnom smislu i1 odreduju da se na pravo gradenja
primenjuju odredbe koje se odnose na nepokretnosti (osim odredenih
izric¢ito iskljuc¢enih odredaba BGB-a). Medutim, iz prirode prava gradenja
kao prava da se na nekoj nepokretnosti ima gradevina i da pravo imati
gradevinu predstavlja neophodan elemenat prava gradenja da bi ono
postojalo neki pravni pisci*® izvode zakljucak da podpravo gradenja da bi
bilo dozvoljeno mora imati odredena ograni¢enja. Tako se o dozvoljenosti
podprava gradenja moZze govoriti, jedino, ako pravu gradenja i podpravu
gradenja pripadaju kao sastavni elementi razli¢ite gradevine ili bar da
im pripada ista gradevina u razlicito vreme. U svakom slu¢aju podpravo
gradenja moze jedino postojati u granicama prava gradenja i deli njegovu
sudbinu.

U austrijskom pravu pravo gradenja vazi kao nepokretna stvar.’!
Gradevina sagradena na pravu gradenja predstavlja njegov nesamostalni
sastavni deo*? i takode predstavlja nepokretnost.* Pravo gradenja se moze
osnovati sa jedne strane u cilju izgradnje neke gradevine, tj. u momentu
njegovog nastanka gradevina ne mora postojati, a moze se osnovati 1
ako na opterecenoj nepokretnosti, ve¢ postoji gradevina, ¢ime se ova
gradevina odvaja od optereéene nepokretnosti i postaje sastavni deo prava

22 V. M. Schulte, Verbindungen von Erbbaurechten und Grundstiicken gemdf3 § 890
BGB, BWNotZ 1960, 137; H. Ingenstau, V. Hustedt, Kommentar zum Erbbaurecht, 8.
Aufl., 2001, RdNr. 27, kao i ostalu literaturu navedenu prema: Ibid., 1328 fn.111.

39V, W. Schneider, Das Untererbbaurecht, DNotZ 1976, 411 i drugi autori navedeni
prema: Ibid., 1236 fn. 102.

31V, § 6 st. 1 BauRG

32 F. Bydlinski, Das Recht der Superdidifikate: geltendes Recht und
Verbesserungsmaglichkeiten, Be¢, 1982, 6; A. Kletecka, Das Buarecht - Begrijgf und
Inhalt, in A. Kletecka, W. Rechberger, R. Zitta, Bauten auf fremdem Grund, Be¢ 2004.,
35; navedeno prema: H. Koziol, R. Welser, Grundriss des biirgerlichen Rechts, Band I,
Beg, 2006., 4351 fn. 5.

33 U Austriji pored prava gradenja postoji i tzv. Superddifikate ili Uberbauten, koji
predstavlja pravo da se ima zgrada na tud]em zemljistu, koja zgrada nije sastavni deo
zemljiSta na kome je sagradena ve¢ predstavlja predmet jednog posebnog prava svojine.
Superedifikat kao 1 pravo gradenja predstavlja negacija principa superficies solo cedit, ali
zarazliku od prava gradenja gde izmedu opterecene nepokretnosti i zgrade postoji pravo
gradenja, koje u (}iaravnom smilsu predstavlja nepokretnost i ¢iji je zgrada nesamostalni
sastavni deo, kod superedifikata zgrada predstavlja predmet posebnog prava svojine i
ista se smatra pokretnom stvari. Inace, u praksi zbog poreskih razloga (manje dazbine)
raste znacaj superedifikata u odnosu na pravo gradenja.
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gradenja.** 3% Imalac prava gradenja ima na gradevini prava vlasnika, a na
optere¢enoj nepokretnosti ima prava plodouzivaoca, a shodno § 6 st. 2
BauRG. Dopusteno je da se pravo gradenja prosi na delove opterecene
nepokretnosti koji nisu neophodni za samu gradevinu, ali omogucavaju
njeno lakSe koriS¢enje (npr. prilazni put, igraliSte, basta). Naprotiv,
nedopusteno je osnivanje susedskog prava gradenja (Nachbarbaurecht),
koje bi nastalo ako bi se gradevina gradila prekoraCenjem granice
optereéene nepokretnosti i zahvatanjem nepokretnosti drugog vlasnika.*®
Pravo gradenja se ne moze ograniciti na fizicki (realni) deo zgrade, kao
Sto je npr. sprat, a shodno § 1 st. 3 BauRG. Nasuprot tome, moguce je
da se pravo gradenja podeli na idealne delove, a samim tim i gradevina
kao njegov sastavni deo. Tim putem nastaje etazno pravo gradenja
(Baurechts-WE). Na gradevini shodno § 6a BauRG nastaje etazna svojina
(tzv. Baurechtswohnungseigentum). Ovo znaci da u ovom slu¢aju postoji
viSe ovlas¢enih lica tj. viSe nosilaca prava gradenja, a njihova svojina na
gradevini ima oblik etazne svojine, dok umesto opterecene nepokretnosti
stupa pravo gradenja kao nepokretnost u pravnom smislu (znaci da se
etazna svojina osniva na gradevini koja predstavlja nesamostalni sastavni
deo prava gradenja).

U definiciji prava gradenja u austrijskom pravu izricito je
navedeno da je to pravo na tudoj nepokretnosti, te se postavlja pitanje,
da li vlasnik opterec¢ene nepokretnosti moze ustanoviti ovo pravo u svoju
korist, tj. da 11 moze postojati vlasnicko pravo gradenja, kao Sto je to
slu¢aj u nemackom pravu. Pravna teorija u Austriji smatra da to nije
moguce uciniti od pocetka, mada ima i drugacijih misljenja.’” ** Nasuprot
tome, vlasnicko pravo gradenja moZze nastati naknadno, u slucaju kada

30 ovome V. Oberster Gerichtshof - OGH, Juristische Blitter - JBI 1994, 250; P.
Csoklich, Baurecht an bestehenden Gebduden, Osterreichisches Recht der Wirtschaft
- RAW 1991, 254; A. Kletecka, Das Buarecht - Begriff und Inhalt, in A. Kletecka, W.
Rechberger, R. Zitta, 31; navedeno prema: H. Koziol, R. Welser, 434 i fn. 4.

35 Drugadije je kod superedifikata, koji se tretiraju kao pokretne stvari i kod kojih je
moguce samo steéi posebnu svojinu na gradevini koja se izgradi na tudoj nepokretnosti,
a ne i na gradevini koja je ve¢ izgradena. Ovo zbog toga Sto izmedu gradevine odn.
zgrade 1 opterecene nepokretnosti ne postoji neko pravo ¢iji bi zgrada bila prirastaj,
ve¢ je zgrada sposobna da sama za sebe bude predmet posebnog prava svojine
(sonderrechtsfihig). Superedifikat se originarno sti¢e prostom izgradnjom zgrade na
tudem zemljistu, a u slucaju daljeg prenosa prava svojine na zgradi potrebno je izvrSiti
polaganje isprava (ovde se odstué)a od pravila da je superedifikat pokretna stvar i nalaze
se polaganje isprava u sudu da bi se izvrSio prenos, kao da se radi o nepokretnostima
koje nisu upisane u zemljisne knjige).

36V, M. Binder, Sachenrecht, Be¢, 2003., 174.

37 A. Kletetka, Das Buarecht - Begriff und Inhalt, in A. Kletecka, W. Rechberger, R.
Zitta, 28 i ostala literatura navedena prema: H. Koziol, R. Welser, 435 fn. 11.

33y, M. Binder, 175.
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se u jednom licu spoje vlasnik opterec¢ene nepokretnosti i nosilac prava
gradenja.

3. Osnivanje (sticanje) prava gradenja

Pravo gradenja u Nemackoj nastaje upisom u zemljiSne knjige i
to upisom u teretni list optere¢ene nepokretnosti, jer je pravo gradenja,
pored toga Sto je posebno stvarno pravo i stvarnopravno opterecenje
nepokretnosti, odnosno zemljista na kome se zasniva. Ovaj upis se vrSi na
osnovu pravnog osnova za upis, koji je u nemackom pravu stvarnopravni
sporazum (Einigung) shodno § 873 BGB-a. Naravno, nakon upisa u teretni
list opterecene nepokretnosti za pravo gradenja se otvara po sluzbenoj
duznosti poseban list, odnosno posebna knjiga (Erbbaugrundbuch) u
koju se upisuju sve dalje promene koje se odnose na pravo gradenja (npr.
opterecenje istog, prenos i sl.). Gore pomenuti stvarnopravni sporazum
je materijalnopravno osloboden posebne forme, ali shodno formalnim
propisima koji reguliSu upis u zemljiSne knjige** pravni osnov za upis
mora biti saCinjen u obliku koji predvidaju § 20 1 § 29 GBO-a. Teorijski
ugovorne strane (vlasnik nepokretnosti optere¢ene pravom gradenja i
nosilac prava gradenja) mogu zakljuciti neformalni Einigung, ali se upis
u zemljiSne knjige ne moze dozvoliti samo na osnovu takvog sporazuma,
ve¢ zemljiSnoknjiznom organu mora biti priloZzeno odobrenje za upis
shodno § 29 GBO-a. U praksi se stvarnopravni sporazum i odobrenje za
upis nalaze u jednoj ispravi, a u istoj ispravi se moze naci i obavezujuci
sporazum, odnosno ugovor. Ovo imajuci u vidu specifi¢nosti nemackog
prava u odnosu na nastanak, prenos i ukidanje stvarnih prava (a pravo
gradenja je posebno stvarno pravo), gde se vrSi razlikovanje izmedu
obavezuju¢eg ugovora (Schuldrechtliches Grundgeschdft, uobitajeno
pod imenom Erbbaurechtsvertrag) kojim se ugovorne strane obavezuju
jedna drugoj da ¢e ustanoviti pravo gradenja i stvarnopravnog sporazuma
(Einigung-a) koji se mora odnositi na nastanak prava gradenja kao
posebnog stvarnog prava i sadrzati sve zakonske pretpostavke za
nastanak ovog prava predvidene u § 1 ErbbauVO, kao 1 svu ugovornu
sadrzinu ovog prava (u odredbama § 2 do § 8, teu § 27 st. 11§ 32 st. 1
ErbbauVO je predvideno Sta sve joS moze sadrzati ugovor o nastanku
prava gradenja). O principu odredenosti prava gradenja bilo je ve¢ reci
ranije u toku rada.

3 U Nemagkoj je zemljiSno-knjizno pravo regulisano kako u materijalnopravnim
odredbama BGB-a, tako 1 u formalnopravnim propisima, posebno u Uredbi o upisu u
zemlji$ne knjige - GBO.
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Na obavezujuc¢i ugovor se shodno st. 2 § 11 primenjuju odredbe §
311b st. 1 BGB-a.*’ Ovde predvidena forma ugovora vazi za sve njegove
sastavne delove, tako da svi elementi ovog ugovora moraju biti sacinjeni
u formi isprave. Ovaj obligacioni o osnivanju prava gradenja je sli¢an
kupoprodajnom ugovoru, s tim §to umesto kupovne cene po pravilu
postoji obaveza pla¢anja naknade (Erbbauzins) nosioca prava gradenja
vlasniku nepokretnosti. U ugovoru o osnivanju prava gradenja se ureduju
odnosi izmedu ugovornih strana i isti odnosi imaju samo obligacioni
karakter, osim ako se ne oznace izriCito kao sadrzina prava gradenja (tzv.
ugovorna sadrzina prava gradenja).*! U ovom drugom sluc¢aju mogu se
na ove odredbe pozvati svakodobni vlasnik nepokretnosti i svakodobni
imalac prava gradenja. Sta sve moze predstavljati ugovornu sadrzinu
prava gradenja predvideno je u § 2 ErbbauVO.* Ugovornu sadrzinu prava
gradenja nije potrebno iscrpno unositi u obe knjige, u zemljiSnoj knjizi
koja se odnosi na nepokretnost dovoljno je da se pozove na upis izvrSen u
zemljiSnoj knjizi u koju je upisano gravo gradenja kao samostalno pravo,
a u ovoj poslednjoj dovoljno je da se izvr$i pozivanje na odobrenje za
upis, a shodno § 14 st. 3 ErbbauVO.

Shodno iznetom za nastanak prava gradenja u nemackom pravu je
shodno odredbama BGB-a potreban upis u zemljisnu knjigu (Eintragung)
1 pravni osnov za upis (Einigung). Medutim za upis u zemljisnu knjigu je,
shodno odredbama postupka koje propisuje GBO, potrebno i odobrenje
za upis (Bewilligung), koje je mora biti sac¢injeno u odgovarajucoj formi
shodno § 20 1 § 29 GBO. Naravno da bi upis bio izvrSen mora se podneti
1 odgovarajuci zahtev za upis shodno § 19 1 § 13 GBO. Obavezujuci
ugovor o nastanku prava gradenja, ukoliko u istom nije sadrzan i Einigung
ne moze biti podnet zemljiSno-knjiznoj vlasti kao pravni osnov za upis
u zemljisnu knjigu.* Sa druge strane, shodno vladaju¢em misljenju u
nemackoj pravnoj teoriji ukoliko zemljiSnoknjiznoj vlasti bude podnet
Einigung koji ispunjava sve zahteve forme zajedno sa obavezuju¢im
ugovorom (Erbbaurechtsvertrag) koji ne ispunjava uslove forme, ista ne

40U § 311b st. 1 BGB-a je predvideno da ugovor kojim se jedna strana obavezuje
da prenese ili stekne svojinu na nepokrentosti mora biti sacinjen u formi notarijalne
isprave. Ugovor koji ni[ie zakljuCen u predvidenoj formi bic¢e validan ukoliko uslede
Auflassung i upis u zemljisnu knjigu.

41 K. H. Schwab, H. Priitting, Sachenrecht, Minhen, 2003., 408.

42 Tako se npr. vlasnik nepokretnosti i nosilac prava gradenja mogu dogovoriti o
izgradnji, popravci i odrzavanju gradevine, o osiguranju gradevine i njenoj ponovnoj
gradnji u slucaju propasti, o snosenju (}ijrivatnih i javnih dazbina, o tzv. Heimfall-u, o
obavezivanju nosioca prava gradenja da placa ugovorne kazne, o ugovaranju preceg
prava za nosioca prava gradenja u slucaju obnavljanja ovog ﬁrava nakon njegovog
isteka i o obavezivanju vlasnika nepokretnosti da proda nepokretnost svakodobnom
nosiocu prava gradenja.

V. M. E. Rinne, 1323 i fn. 46.
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moze zbog toga odbiti zahtev za upis prava gradenja.* Kao $to je napred
receno stvarnopravni Einigung mora sadrzati i zakonsku 1 ugovornu
sadrzinu prava gradenja. U odnosu na podelu ugovora u nemackom
pravu na obavezujuce i ispunjavajuce ugovore, prilikom osnivanja prava
gradenja moglo bi se re¢i da stvarnoprana sadrzina (zakonska 1 ugovorna)
prava gradenja predstavlja neki tre¢i elemenat koji je bitan 1 za obavezujuci
obligacioni ugovor i za stvarnopravni Einigung i o kome treba da postoji
jedinstvo izmedu ova dva ugovora tj. treba da bude vidljiva jedinstvena
sadrzina prava gradenja i iz jednog i iz drugog ugovora. U tom slucaju
u Einigung-u se moze pozvati na overeni obligacionopravni ugovor tj.
ne mora se ponovo u Einigung-u ponavljati sadrzina prava gradenja.*
Naravno u praksi moze da se odstupi od principa jedinstvenosti izmedu
obligacionog ugovora i Einigung-a i to obi¢no u slu¢aju, kada obligacioni
ugovor sadrzi neke odredbe koje su suprotne zakonskoj i dopustenoj
ugovornoj sadrzini prava gradenja. To bi se moglo desiti npr. kada
ugovorne strane u obligacioni ugovor unesu klauzulu o zabrani otudenja
prava gradenja, §to je suprotno pravnoj prirodi prava gradenja kao prava
koje se moze otuditi 1 takvu odredbu ne moze da sadrzi stvarnopravni
sporazum. Nasuprot tome ovakav obligacioni sporazum je dopusten
shodno § 137 st. 2 BGB-a, ali nepostupanje po istom moze dovesti samo
do obaveze naknade Stete strane koje je taj sporazum prekrsila u slucaju
da je pravo gradenja otudeno (dok otudenje proizvodi pravna dejstva). 4 ¥/

Kao $to je napred reCeno pored osnivanja prava gradenja na
tudoj nepokretnosti, vlasnik nepokretnosti moze osnovati na svojoj
nepokretnosti pravo gradenja. U ovom sluc¢aju, pravni osnov za upis prava
gradenja u zemljiSne knjige predstavlja jednostrana izjava (Erkldrung)
vlasnika nepokretnosti.*

Pravo gradenja se upisuje u zemljisSnu knjigu opterecene
nepokretnosti na prvom mestu, pre svih drugih optere¢enja i njegov rang
se ne moze menjati. Ovo znac¢i da pravo gradenja ne moze biti posle

4 1bid., 1323 i fn. 47.
BV, Ibid., 1323 i fn. 49.
46V, Ibid., 1244.

47 Ovakav obligacioni ugovor ne moze biti zaitiéen ni kroz Vormerkung jer nije
upravljen na proizvodenje neke stvarnopravne promene ve¢ ima samo obligaciona
dejstva. Inace, Vormerkung u nemackom pravu predstavlja sredstvo obezbedenja
sa stvarnopravnim dejstvom jednog obligacionopravnog zahteva na stvarnopravnu
promenu na nepokretnosti ili na zemlji$noknjiznom pravu. Vormerkung je akcesoran,
sluzi obezbedenju obligacionih prava i zavisi od postojanja potrazivanja. Raspolaganje
koje se njemu protivi, a koje je izvrSeno nakon njegovog upisa, ostaje bez dejstva u meri
u kojoj bi se njime zahtev osujetio ili okrnjio.

48 K. H. Schwab, H. Priitting, 408.
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nekog drugog opterecenja, niti moze biti u istom rangu sa nekim drugim
opterecenjem. Takvo pravo gradenja ne moze biti posle ili u istom rangu
sa pravom stvarne sluzbenosti. Takode, Vormerkung (stvarnopravno
obezbedenje nekog obligacionopravnog zahteva) ne moze biti pre
ili u istom rangu sa pravom gradenja. Naprotiv, Vormerkung kojim se
stvarnopravno osigurava potraZivanje prava gradenja nije identican sa
pravom gradenja 1 na njega se ne odnosi pravilo o obaveznom rangu,
tako da isti moZe biti upisan i posle nekog drugog prava.*

Izuzetak od pravila prvog mesta je mogu¢ jedino u slucaju da se
u zakonima pojedinih zemalja (federalnih jedinica u Nemackoj) predvidi
odstupanje i ako to ne Steti pravu gradenja. Takode se ne uzimaju u obzir
prava za Cije dejstvo nije potreban upis u zemljiSnu knjigu odn. prava
koja nije sposobna za rangiranje (npr. ogranic¢enja raspolaganja vlasnika
nepokretnosti, primedbe iz zakona o prinudnom izvrSenju i iz drugih
zakona).

U austrijskom pravu pravo gradenja nastaje upisom u C list
opterecene nepokretnosti 1 shodno § 5 BauRG mora se odnositi na
celu nepokretnost, odnosno na celo zemljiSnoknjizno telo. Po nekim
shvatanjima u pravnoj teoriji, ovu odredbu treba tako razumeti da je
dopusteno da se, kao 1 kod stvarnih sluZzbenosti, ograni¢i vrSenje ovog
prava na odredene delove nepokretnosti.”® Nakon upisa u teretni list
opterecene nepokretnosti za pravo gradenja se otvara poseban ulozak
u koji se upisuje pravo gradenja kao posebno zemljiSnoknjizno telo.
U ovaj poseban ulozak prava gradenja upisuju se sve promene koje
nastaju na ovom pravu, kao $to su: otudenje, opterecenje i sl. Kako pravo
gradenja predstavlja nepokretnost u pravnom smislu i1 kako se na njega
primenjuju odredbe koje se odnose na nepokretnosti, to isto pravo moze
biti optere¢eno drugim pravima (hipotekom, sluzbenostima i sl.) kao
da se radi o nepokretnosti. Takode je mogucée da se ustanovi simultana
(zajednicka) hipoteka na pravu gradenja i na opterecenoj nepokretnosti.’!
U slucaju podele opterecene nepokretnosti i pravo gradenja se deli i za
svako novonastalo pravo gradenja se otvara poseban ulozak.*

S obzirom da pravo gradenja predstavlja kako opterecenje
nepokretnosti na kojoj se osniva, tako i posebnu nepokretnost u pravnom
smislu, to je za njegov upis u zemljiSnu knjigu potrebna tabularna isprava

490 ovome, kao i o ostalim pravima koja ometaju propisani prvi rang prava gradenja
V. M. E. Rinne, 1316.

S0V, M. Binder, 174 fn. 570.
LAV A Rechberger, L. Bittner, Grundbuchsrecht, Bec, 2007., 60.
32V, M. Binder, 174.
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(isprava koja predstavlja pravni osnov za upis u zemljiSnu knjigu i to
je obi¢no ugovor)®®, koja mora ispunjavati sve zakonom predvidene
uslove da bi se na osnovu nje izvrsio upis. Ova isprava predstavlja pravni
0Snov za upis, a samo pravo nastaje upisom na osnovu punovaznog
pravnog osnova (znaci da bi pravo nastalo moraju postojati oba uslova,
1 pravni osnov i upis). Za razliku od nemackog prava u austrijskom
pravu pravni osnov za upis nije poseban stvarnopravni sporazum veé
je to obligacioni, odnosno kauzalni ugovor zakljucen izmedu vlasnika
opterec¢ene nepokretnosti 1 nosioca prava gradenja, koji za svrhu upisa u
zemljiSnu knjigu mora biti sacinjen u formi tabularne isprave. U BauRG
su predvideni obavezni elementi koje mora da sadrzi ugovor o osnivanju
prava gradenja (Baurechtsvertrag), au cilju da se osigura polozaj nosioca
prava gradenja i da se omoguci da se ovo pravo optereti hipotekom radi
obezbedenja kredita.* Ovaj ugovor kao privatna isprava mora biti overen
da bi predstavljao pravni osnov za uknjizbu u zemljiSnu knjigu.*® Dalje,
privatna isprava koja predstavlja osnov za upis mora, pored opstih uslova
za svaka ispravu za upis, sadrzati i tatno oznacenje nepokretnosti, kao 1
odobrenje za upis (Eintragungsbewilling odn. Aufsandungserklirung).’®

33 Ovde je potrebno razlikovati tabularnu ispravu koja predstavlja pravni osnov upisa
1 koja mora ispunjavati u zakonu predvidene uslove za upis 1 samog ugovora, koji za
svoju punovaznost ne zahteva posebne uslove tj. moze biti i neformalan. Allgemeines
biirgerliches Gesetzbuch (Austrijski gradanski zakonik) - ABGB, JGS, br. 946/1811,
poslednje promene, BGBI I, br. 15/2013 wu § 883 predvida da, osim zakonom
redvidenih slucajeva, ugovor moze biti sacinjen u bilo kojoj formi i da upBotrebljena
orma nema znacaja za obaveznost ugovora. Medutim, shodno § 432 ABGB za svrhu
upisa u zemlji$nu knjigu mora o ugovoru o sticanju prava svogine biti sa¢injena overena
isprava u formi predvidenoj za punovaZnost pravnog posla ili javna isprava, a u § 433
isto§ zakonika je predvideno §ta mora da sadrzi ova isprava. U praksi se obi¢no ugovor
zakljuCuje u pisanoj formi uz ispunjenje formalnih uslova iz GBG-a (Allgemeines
Grundbuchsgesetz (Zakon o zemljiSnim knjigama) - GBG, BGBI, br. 39/1955, poslednje
izmene, BGBI [, br. 30/2012), kOfi vaze za ispravu na osnovu koje se moze izvrsiti upis
u zemljiSnu knjigu (naravno ukoliko se radi o pravu koje se upisuje u zemljiSnu knjigu,
§to je ovde slucay).

>* O moguénosti ugovaranja odn. o doguétenosti polj_edinih ugovornih klauzula (klauzula
o zabrani otudenja je nenedopustena, dok su dozvoljene klauzule o ustanovljenju preceg
pra\(/la kupovine 1 o zabrani zasnivanja etaZnog prava gradenja i etazne svojine) V. M.
Binder, 177.

53U austrijskom pravu postoje tri vrste upisa u zemljiSnu knjgu: uknjiZba, predbelezba
i zabelezba. Uknjizba moze uslediti samo na osnovu javne isprave ili takve privatne
isprave na kojoj su potpisi stranaka overeni od strane suda ili notara, te ukoliko zabeleSka
o overi kod fizi¢kih lica sadrzi i njihov datum rodenja, a kako to predvida § 31 st. 1 GBG-a.

36 Odobrenje za upis je izri¢ita izjava onoga ¢ije se pravo ograniava, opterecuje, ukida
ili prenosi na drugu osobu da odobrava uknjizbu. O uslovima za uknjizbu, o predbelezbi
(gde privatna isprava ne mora biti overena), zabelezbi i uslovima koje moraju ispunjavati
isprave da bi se na osnovu njih dozvolio upis videti blize: W. Rechberger, L. Bittner, 95-111.
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Takode, na pravu gradenja moze se osnovati novo pravo gradenja,
pri ¢emu nastaje podpravo gradenja (Unterbaurecht).”’® Suprotno
misljenje zastupaju W. Rechberger i L. Bittner, koji smatraju da ovo nije
zakonom predvideno i da je samim tim nedopusteno, pri ¢emu se pozivaju
na odgovarajuce sudske odluke.> ¢

Kao i u nemackom pravu, u austrijskom pravu pravo gradenja ima
prvenstveni rang i njemu ne moze prethoditi zaloZzno pravo, kao ni drugo
opterecenje koje je usmereno na unovcéenje opterecene nepokretnosti: To
znaci da pre osnivanja prava gradenja nepokretnost ne sme biti optere¢ena
ili ukoliko je, ve¢, optere¢ena, pravo gradenja mora biti na prvom mestu
u teretnom listu.®' Sto se ti¢e sluzbenosti i drugih optere¢enja razlicitih
od zaloznog prava, odnosno takvih optere¢enja koja nisu usmerena na
unovcenje opterecene nepokretnosti, odnosno koja se ne protive cilju radi
koga je osnovano pravo gradenja, ako na optere¢enoj nepokretnosti ista
vec postoje, ona mogu ostati na svom ranijem mestu ukoliko se to ne
protivi cilju prava gradenja.

4. Trajanje prava gradenja

U nemackoj Uredbi o pravu gradenja nije navedeno minimalno
1 maksimalno trajanje ovog prava. S obzirom na njegovo Svojstvo
stvarnopravnog opterecenja nepokretnosti, neophodno je da bude
zasnovano na odredeno vreme, tj. da je u pravnom osnovu za njegov
nastanak, kao 1 u zemlji$noj knjizi naveden datum njegovog prestanka
(Endtermin).®* U suprotnom vlasnik nepokretnosti bi imao svojinu bez
ikakvog dejstva, tj. izgubio bi ¢ak i nadu da ¢e posle izvesnog vremena
povratiti punu svojinu optere¢ene nepokretnosti. Medutim, posmatrajuci
samo zakonske odredbe, moglo bi se re¢i da je dopusteno 1 postojanje
potpuno neoroc¢enog prava gradenja (tzv. ewiges Erbbaurecht). Kod
neorocenog prava gradenja je po shvatanjima pojedinih pravnih pisaca
bitno da se u svakom pojedinom slucaju utvrdi da li je pravo svojine
STV, OGH in JBI1 2002, 311 (Holzner); A. Klete¢ka, Das Buarecht - Begriff und Inhalt, in

A. Kletecka, W. Rechberger, R. Zitta, 37 i ostala literatura navedena prema: H. Koziol, R.
Weiser, 435 fn. 9.

38 Shvatanje o dopustenosti podprava gradenja zastupa i Martin Binder. V. Martin
Binder, 176.

59 V. W. Rechberger, L. Bittner, 60.

60 Isto shvatanje nalazimo i kod: 1. Gert, Biirgerliches Recht IV Sachenrecht, Be¢ 2008., 239.
61V, § 5 st. 2 BauRG

2 K.. H. Schwab, H. Priitting, 406.
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na nepokretnosti postalo iluzorno ili da li je takvo opterec¢enje suprotno
obi¢ajima.®

I pored teorijske mogucénosti postojanje potpuno neorocenog prava
gradenja ipak je uob1caj eno u praksi da ono bude oroceno. Orocavanje se
moze izvrSiti na dva nacina, bilo tako Sto se navede ta¢an datum prestanka
ovog prava (Sto mora da bude vidljivo iz zemljiSne knjige ili bar iz
odobrenja za upis u istu) ili tako Sto se navede odredeni dogadaj sa ¢ijim
nastupanjem ovo pravo prestaje. Medutim, u ovom drugom sluc¢aju treba
voditi racuna da se trajanje prava gradenja ne vezuje za neki odredeni
dogadaj koji bi dovodio u pitanje zakonsku sadrzinu ovog prava kao
nasledivog i otudivog. Ovo bi trebalo da znaci da takav dogadaj nije npr.
momenat smrti nosioca prava gradenja.®

Sa trajanjem prava gradenja povezano je i pitanje moguénosti
ugovoranja istog pod uslovom. U st. 4 § 1 ErbbauVO je izri€ito odredeno
da se trajanje prava gradenja ne moze ogramcm raskidnim uslovom. Sto
se tice odloznog uslova zakonodavac ne govori o tome, iz ¢ega bi se moglo
zakljuciti da je dozvoljeno ugovaranje da nastanak prava gradenja zavisi
od nekog odloznog uslova, a ovo je u skladu i sa § 158 st. | BGB.% Sem
toga, u st. 4 § 1 ErbbauVO u drugoj recenici je predvideno da se vlasnik
nepokretnosti ne moze pozvati na dogovor sa nosiocem prava gradenja,
na osnovu koga se nosilac prava gradenja obavezuje da ¢e, u slucaju
nastupanja odredenih pretpostavki, odustati od prava gradenja i odobriti
njegovo brisanje u zemljisnoj knjizi. U slucaju nastupanja odredenih
pretpostavki moze se samo predvideti samo da se pravo gradenja prenese
na vlasnika nepokretnosti shodno st. 4 § 2 ErbbauVO (tzv. Heimfall), ali
ne i obaveza nosioca prava gradenja da od ovog prava odustane.

U austrijskom pravu, za razliku od nemackog prava, pravo
gradenja mora biti oroeno i ono ne moze biti ugovoreno za period
krac¢i od 10 godina, niti za period duzi od 100 godina.®® Nakon isteka
ugovorenog roka, pravo gradenja moze biti produzeno, ukoliko se time
ne prekoracuje zakonom odreden najduzi period trajanja ovog prava.®’
Nedopusteno je da se trajanje prava gradenja vezuje za trajanje Zivota
nosioca prava gradenja, jer se to protivi pravnoj prirodi ovog prava kao

9V, M. E. Rinne, 1245 i fn. 164.

64 Medutim, ovo gltanje nije jednodusno reSeno u teoriji i praksi, te razli¢ita razmatranja
o tome videti kod: M. E. Rinne, 1246.

658 158 st. 1 BGB predvida da dejstvo pravnog posla koji je zakljuéen pod odloznim
uslovom nastupa kada taj uslov nastupi.

66V, § 3 stav 1 BauRG
7V, 1. Gert, 239.
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nasledivog, a takode ovo bi Stetilo interesima lica koja na pravu gradenja
imaju neko pravo (npr. hipoteku).*®

Takode, isto kao 1 u nemackom pravu, u austrijskom pravu pravo
gradenja ne moze biti ugovoreno pod raskidnim uslovom, ® odnosno
ovakve odredbe su nedopustene i protive se samom upisu ovog prava.”
Izuzetak je kaSnjenje u placanju naknade (Bauzins) za najmanje 2
uzastopne godine, u kom slucaju je raskidni uslov sa dejstom shodno
§ 4 st. 2 BauRG.”" Ostali razlozi za otkaz ugovora o gradenju, koji bi
vodili prestanku prava gradenja, mogu biti ugovoreni medu strankama,
ali ne mogu shodno shvatanjima u pravnoj teoriji biti upisani u zemljisnu
knjigu, jer se postojanje pretpostavki za otkaz ugovora ne moze u toku
zemljiSnoknjiznog postupka dokazati.”> M. Binder, naprotiv smatra da ne
treba unapred odbiti sve klauzule o otkazu ugovora kao nekompatibilne
prirodi 1 pretpostavkama na kojima je zasnovano pravo gradenja, ve¢ da
ih treba posmatrati u odnosu na § 879 ABGB™. Sli¢no misljenje ovaj
autor ima i u odnosu na prethodno raskidanje ugovora iz vaznih razloga.”

5. Zakljudak

Kao $to je prikazano pravo gradenja u Nemackoj i u Austriji ima
dvostruku pravnu prirodu. Sa jedne strane, to je stvarnopravno opterec¢enje
nepokretnosti na kojoj se osniva, a sa druge strane, posebno stvarno pravo
koje njegovom imaocu daje ovlaS¢enje da na optere¢enoj nepokretnosti
ima gradevinu, koja predstavlja njegov bitan sastavni deo. Pravo gradenja
probija princip superficies solo cedit, tj. razdvaja zemljiSte 1 gradevinu
sagradenu na tom zemljiStu, ali sa druge strane samo ono predstavlja
nepokretnost u pravnom smislu i na njega se primenjuju odredbe koje se
odnose na nepokretnosti, $to zna¢i da ovo pravo zamenjuje zemljiste, te
gradevina, iako je pravno odvojena od zemljiSta na kome je sagradena,
nije predmet posebnog prava svojine (kao Sto je to slucaj sa le droit de

% V. W. Rechberger, L. Bittner, 59.
V. § 4 BauRG
70V, W.Rechberger, L. Bittner, 59.
V. 1. Gert, 239.

2V. OGH SZ 66/73 =NZ 1993, 287 mit Anm Hofmeister; NZ 2005, 88; P. Oberhammer
in A. Kletecka, W. Rechberger, R. Zitta, 80; M. Schaffgotsch, Grundeigentum und
Baurecht, Be¢ 1998., 122; navedeno prema: 1. Gert, 239.

73 Pomenuti paragraf se odnosi na niStavost ugovora koji su zakljuc¢eni uprkos zakonskoj
zabrani ili usled ovrede obicaja i navodi posebno koji su to ugovori nistavi.

40 ovome V. M. Binder, 179-180.
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superficie u francuskom pravu i sa Superddifikate u austrijskom pravu),
ve¢ predstavlja sastavni deo prava gradenja i od njega se ne moze
odvojiti. Prema tome, gradevina je pravom gradenja pravno odvojena od
prirodnog zemljiSta na kome je sagradena, ali je istovremeno spojena sa
pravom gradenja, dakle sa jednim pravom, koje za ove svrhe predstavlja
nepokretnost u pravnom smislu. Nakon isteka vremena na koje je pravo
gradenja osnovano ili nakon njegovog prestanka na drugi nacin, vlasnik
nepokretnosti stice u svojinu gradevinu koja je bila sastavni deo prava
gradenja, po pravilu uz placanje odgovarajuce naknade za nju.

Jasmina Vukotic, Ph.D.
Delta Generali Insurance Belgrade

LEGAL NATURE, FOUNDATION AND DURATION
OF THE BUILDING LEASE IN GERMAN AND
AUSTRIAN LAW

Summary

The building lease in German and Austrian law is special real
estate right, which could be inherited and it is an alienable right which
entitles its holder to the property of the building. It represents on one
hand a burden on property on which is founded, on the other hand it is
special real estate right. Because of its dual nature it is first registered in
the land register of encumbered real estate as its burden, and then opens
for him a separate book or sheet, in which subsequently will be entered
all changes relating to the building lease, which is the real property in the
legal sense. The building lease is generally time-limited, except that Ger-
man law does not prescribe the minimum and maximum of its duration,
as it is the case in Austrian law. After the expiration of the term for which
it is contracted or after its termination otherwise, the real estate on which
it was founded ceases to be burdened by such law and the owner receives
the building, usually by paying the appropriate fee for her.

Keywords: building lease, burden on property, legal nature,
foundation, duration.
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ZATVORSKI SISTEM RUSIJE

Apstrakt

U radu je dat prikaz organizacije i nacin funkcionisanja zatvorsko
sistema Rusije, sa posebnim osvrtom na status i tretman zatvorenika.
Organizacija, nadleznost, broj zatvora i sadrzaj aktivnosti u njima je
specifican u odnosu na evropske zatvorske sisteme jer se zasnivao na
koncepciji pokajanja i patnje. Reforme su zapocete sustinskim promenama
u normativi, organizaciji i nadleznostima nad izvrSenjem krivicnih
sankcija. Zatvorski sistem Rusije je decenijama funkcionisao u okviru
Ministarstva unutrasnjih poslova, sto je imalo za posledicu uspostavljanje
stroge hijerarhije kako u formalnom sistemu tako i u osudenickoj zajednici.
Prelaskom nadleznosti u okviru Ministarstva pravde nastale su sustinske
promene o oblasti izvrsenja krivicnih sankcija. Paralelno sa stvaranjem
humanijih i profesionalnijih uslova i odnosa prema zatvorenicima,
posvecuje se posebna paznja modernizaciji korekcionih metoda i sredstava
u radu sa zatvorenicima. Sve viSe paznje se posvecuje pravu zatvorenika
na rad, njegovom izboru vrste poslova u skladu sa mogucnostima zatvora
i adekvatnoj nadoknadi za obavljen posao. Broj zatvorenika, pocetkom
2013. godine, iznosio je 874.161 zatvorenika, odnosno 615 zatvorenika
na 100.000 gradana i Rusija zauzima drugo mesto, odmah iza SAD, po
broju zatvorenika u odnosu na broj stanovnika.

Kljucne reci: zatvorski sistem Rusije, resocijalizacija, tretman,
organizacija zatvorskog sistema, kategorizacija zatvora.

! Institut za kriminoloska i socioloka istrazivanja, mail: zoranstevanovic_iksi@yahoo.com
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1. Uvod

Ruski zatvorski sistem je, u zavisnosti od druStvenih okolnosti,
¢esto menjan u cilju pronalazenja najadekvatnijeg sistema postupanja sa
osudenim licima radi njihove resocijalizavije 1 reintegracije u drustvo. U
zavisnosti od ciljeva i svrhe kaznjavanja odredivani su i ciljevi zatvorskog
sistema. U ranoj fazi zatvori su, u osnovi, imali za cilj ostvarivanje
profita od rada zatvorenika i na taj nacin bi se obezbedila kompenzacija
za zlo koje su zatvorenici pocinili vrSeci krivicna dela. Na osnovu takvih
postavki, zatvori u Rusiji su se razlikovali od zatvora u zapadnim-
kapitalistickim civilizacijama, i oni su bili velike kolonije za korektivni
rad. One su imale sloZenu infrastrukturu koja je obuhvatala sve §to je
bilo nuzno za boravak ljudi tokom dugog vremenskog perioda: smestajne
kapacitete, kantine, uslove za rekreaciju, kupatila, veSernice i sl. Ove radne
kolonije su bile smestene, uglavnom, na udaljenim mestima, sa teSkim
klimatskim uslovima, a glavni poslovi su bili vezani za rudarstvo i secu
Suma. Ovi aranZmani nisu uzimali u obzir prava i interese osudenika i
njihovih porodica i prijatelja. Rezim izdrZavanja kazne je bio takav da kod
zatvorenika izazove teskoce 1 patnje. Zbog svega toga zdravlje zatvorenika
je brzo i ozbiljno narusavano, porodi¢ne veze su se kidale, zbog cega su
stavovi mnogih zatvorenika postajali veoma negativni 1 oni su se stapali
u zatvorsku subkulturu. Istovremeno su izgubili mnoge socijalne vestine
koje su bile neophodne za zivot na slobodi.

Raspad socijalisticCkog sistema znaCio je 1 nestanak nekih
ideoloskih i1 ekonomskih uslova koji su bili u osnovi starog kaznenog
sistema, pa je, kao rezultat toga, doSlo i do raspada samog kaznenog
sistema. Bile su potrebne njegove korenite promene i reforma. Ipak,
jos uvek su prili¢no snazne i uticajne neke konzervativne snage. Zbog
toga se o reformi u ovom stupnju moze govoriti uslovno, jer se termin
reforma Cesto zamenjuje u drugim frazama, kao $to su unapredivanje,
reorganizacija i sl.?

Uprkos tome, ono $to u stvari predstavlja prvu reformu ruskog
kaznenog sistema zapoceto je ranih devedesetih godina XX veka. Tako
su 1992. godine uvedene znacajne novine u kaznenu legislativu, koja je
u to vreme bila poznata kao legislativa za korektivni rad. Cilj tih novina
je bio da se rezim za liSene slobode uc¢ini humanijim, a zatvorenicima
su omogucena 1 neka prava. Neposredno posle toga, usvojen je savezni

2 Y. Kalinin, The Russian penal system: past, present and future, King’s college,
International Centre for prisons Studies, University of London 2002.,3-31.
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zakon, koji je bio od najvefeg znaCaja za kaznene ustanove, koji
je 1 danas na snazi, a to je Zakon o ustanovama i agencijama koje su
odgovorne za zatvorske kazne. Ovim zakonom definisani su ciljevi,
zadaci, principi i glavne smernice za rad korektivnih kolonija, zatvora,
pritvorskih jedinica, kao i celokupnog sistema ustanova i agencija koje
imaju administrativnu ulogu. Njihov uticaj je znacajno ojacan kada je u
pitanju organizacija ekonomskih aktivnosti zatvorenika. Takode, 1995.
donet je akt o Reorganizaciji kaznenog sistema Ministarstva unutrasnjih
poslova Rusije.

Preduslov za reformu kaznenog sistema bio je prijem Rusije u
Savet Evrope, 1996. godine. Usvajanjem saveznog Zakona o pristupanju
Ruske federacije Savetu Evrope, 23. februara 1996., ubrzan je pocetak
zakonodavne i sudske reforme. Zemlja je preuzela niz obaveza, a jedna
od njih je bila i dovodenje nacionalnog zakonodavstva na liniju opSte
prihva¢enih medunarodnih normi i standarda. U vezi sa tim, Rusija je
ratifikovala brojne Evropske konvencije: o prevenciji torture i nehumanog
ili poniZzavajuéeg postupanja prema osudenicima; Konvencija o zastiti
ljudskih prava i osnovnih sloboda; Evropska konvencija o deportaciji;
Evropska konvencija o uzajamnoj pravnoj pomo¢i u vezi sa kriminalom,
Konvencija o pranju novca, otkrivanju, hvatanju 1 konfiskaciji prihoda
ostvarenih putem kriminalnih aktivnosti; Konvencija o pravnoj pomo¢i i
pravnim odnosima u vezi sa gradanskim, porodi¢nim i kriminalistickim
pravom itd. Jedan od najvaznijih fokusa reforme u pravnoj sferi jeste
sudska i pravna reforma koja ima za cilj uspostavljanje prioriteta ljudskih
prava, primena ustavnih principa i donosenje ruskog zakona koji je u ravni
opste prihvacenih normi medunarodnog prava. Kao rezultat tih teznji bila
je transformacija svih ustanova i agencija za administraciju u procesu
kaznjavanja prestupnika iz delokruga rada Ministarstva unutrasnjih
poslova u nadleznost Ministarstva pravde Ruske federacije.

2. NadleZnost i organizacija zatvorskog sistema

Zatvorski sistem Rusije je decenijama funkcionisao u okviru
Ministarstva unutrasnjih poslova, $to je imalo za posledicu uspostavljanje
stroge hijerarhije kako u formalnom sistemu tako i1 u osudenickoj
zajednici. Hijerarhija, zvanja, ¢inovi, na¢in komunikacija i sl. uticali su na
izgradnju jednog krutog i rigidnog sistema koji je funkcionisao posebno,
van osudenicke zajednice, izolovano, a to je imalo za posledicu otudenje
1 samoizolaciju osudenika. SuStinskih i kvalitetnih kontakata izmedu
zatvorske administracije i osudenicke zajednice nije bilo, pa se, samim tim,



232 Strani Pravni Zivot

nije moglo govoriti ni o kvalitetnom menjanju li¢nosti 1 vidova ponasanja
lica liSenih slobode. Ministarstvo pravde 31. avgusta 1998. preuzima
nadleZznost nad zatvorskim sistemom 1 zapoCinje jedan nov period u
funkcionisanju sistema. Doneto je niz dekreta koji su omogucili pocetak
reforme ustanova i agencija kaznenog sistema. Na tom putu bilo je mnogo
izazova. U to vreme, kazneni sistem je bio suoCen sa mnogim tesko¢ama.
Mnogi objekti, instalacije, tehnicka oprema strazara, ukljucujuci 1
naoruzanje i sredstva komunikacije bili su zastareli, zapusteni Citav niz
godina. Situaciju je pogorSavao hroni¢ni nedostatak novca. Tokom niza
godina, kaznenom sistemu je bilo dodeljivan budzet kojim se moglo pokriti
samo 60% stvarnih potreba tog sistema.

Unutrasnja organizacija zatvora je sve do 1998. godine
funkcionisala po vojno-policijskom modelu, sa jako krutim formalnim
pravilima 1 sa strogom disciplinom 1 u administraciji 1 u osudenickoj
zajednici. Prelaskom u nadleznosti ministarstva nadleznog za pravosude
stvoreni su uslovi za prihvatanje nacela organizacije i funkcionisanje
savremenih zatvorskih sistema. U tom prelaznom periodu ruski zatvorski
sistem se suoCio sa problemima nedostatka edukovanih kadrova koji
mogu na savremen i profesionalan nacin da rade sa osudenim licima,
neadekvatnom zatvorskom arhitekturom, loSim materijalnim i1 radnim
uslovima, neadekvatnim propisima i sl.

U skladu sa preporukama Gradanskog foruma koji je odrzan
u Moskvi u novembru 2001. u centralnim i1 regionalnim agencijama
kaznenog sistema obrazovane su sluzbe koje ¢e da obezbede opservaciju
ljudskih prava zatvorenika u zatvorima i kolonijama. Zaposleni dobijaju
Sira ovlas¢enja, vecu samostalnost u svojim aktivnostima, a odgovaraju
samo regionalnom nacelniku. Takode, dobijaju veéi stepen nezavisnosti
1 u interakcijama sa drzavnim telima, pravnim sistemom, tuzila§tvom,
komesarima za ljudska prava u regionu i Ruskoj Federaciji, sa
organizacijama koje podrZavaju prava zatvorenika i sl. Unutar ustanova
kaznenog sistema zapoceto je sa stvaranjem neophodnih uslova kako bi
zatvorenicima bilo omogucéeno da ostvare svoja prava i upute raznim
telima svoje sugestije, zahteve i1 zalbe. Svoja prava ¢e lakse zastititi i
ostvariti zahvaljuju¢i efikasnijoj javnoj kontroli nad aktivnostima
kaznenih ustanova i tela. Zakonom o javnoj kontroli osigurana su ljudska
prava i zastita poStovanja poverljivosti pisama, a nevladin sektor pruza
zna¢ajnu podrsku tim aktivnostima.

Kategorizacijazavoda u Rusiji se zasniva na kategoriji zatvorenika,
tezini ucinjenog krivicnog dela, druStvenoj opasnosti dela, uzrastu,
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radnim sposobnostima osudenika, zdravstvenom stanju osudenika i dr.
Tako u zatvorskom sistemu postoje sledece vrste i tipovi ustanova:

a) prijemni centri za lica koja se upucuju na izdrzavanje kazne;
b) zatvori;

¢) popravno—radne kolonije u koje spadaju: poljoprivredne kolonije,
fabricko-zavodske, kolonije za masovne radove i kolonije za
disciplinske prestupe;

d) ustanove medicinskog karaktera (instituti za psihijatrijske ekspertize,
kolonije za tuberkulozne i kolonije za druge bolesnike);

e) ustanove za maloletnike (Skole industrijskog i poljoprivrednog tipa) i
f) izolacija za zatvorenike koji su pod istragom *

Prema stepenu obezbedenja i1 vrsti rezima popravne radne
kolonije se dele na popravne kolonije opsteg rezima, pojatanog rezima,
strogog rezima i popravno-radne kolonije sa posebnim rezimom. U koji
tip rezima treba biti upucen osudenik odlucuje sud na osnovu tezine
ucinjenog dela, povrata 1 ispoljenog ponaSanja. Sud ima jako znacajnu
ulogu i on odlucuje, pored ostalog, o upucivanju u odredeni tip i vrstu
zatvora, odnosno, kolonije, o premestanju iz jednog u drugi zavod u toku
izdrzavanja kazne i sli¢no.*

U Ruskom zatvorskom sistemu ima 967 ustanova sa ukupnim
kapacitetom od 934.878 mesta. Pocetkom 2013. godine,broj zatvorenika
1znosio je 874.161 odnosno 615 zatvorenika na 100.000 gradana. Rusija
zauzima drugo mesto, odmah iza SAD, po broju zatvorenika u odnosu
na broj stanovnika. Poslednjih godina broj zatvorenika se nesto smanjuje
jer su u kazneni sistem uvedene alternativne- vanzatvorske sankcije,
koje se primenjuju u sve ve¢em obimu. U 164 institucije se vrse istrazne
radnje (pritvor), sa kapacitetom od 152.945 mesta, a pojedini istrazni
centri su jako veliki 1 sa velikim kapacitetima 1 do 3.500 mesta (Butyka
u Moskvi-3.500, Krety u San Petersburgu-3.300 mesta i sl.). U sistemu
postoje 13 zatvora sa posebnim merama sigurnosti, ukupnog kapaciteta
od 14.870 mesta. Korekcione radne kolonije postoje u dva oblika i to: (1)
korekcione radne kolonije u kojima se odvija fabricki rad, poljoprivredni
rad 1 drugi vidovi rada u stalnom mestu i (2) korekcione Sumske radne
kolonije u kojima se osudenici uposljavaju na poslovima sece Suma
1 preradu drveta, izradu saobracajnica i drugih javnih poslova koji se

3 Ibid., 3-31.

4D. Davidovié et al., Kategorizacija kazneno-popravnih domova i klasifikacija osudenih
lica u Jugoslaviji, Institut za kriminoloska i kriminalisticka istrazivanja, Beograd 1970.,
49-56.
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obavljaju u razli¢itim mestima-po potrebi. U sistemu ukupno ima 5/6
korekcionih radnih kolonija sa kapacitetom od 610.440 mesta i 215
korekcionih Sumskih kolonija sa 122.529 mesta. Takode, u zatvorskom
sistemu Rusije ima i 59 Vaspitnih radnih kolonija kapaciteta od 34.090.°

Funkcionisanje ustanova i njihov rad nije bio dovoljno dobro
organizovan i nije bilo dovoljno podrske ni od strane federalne ni od
strane lokalnih vlasti. Ustanove su bile prenatrpane, a zatvorenici liSeni
osnovnih potreba 1 prava-nije bilo dovoljno hrane, odece, obuce, lekova 1
dr. Situacija je bila posebno teska u pritvorima, gde su osumnjiceni ¢ekali
sudenja, dok su se obavljale preliminarne i sudske istrage. Dovoljno je re¢i
da su u nekim od ovih ustanova zatvorenici imali na raspolaganju samo po
1 m2 prostora, iako je propisano 4 m2. Infektivne bolesti su se brzo Sirile,
ukljucujudi i HIV/AIDS. Kazneni sistem, nije bio sposoban da izade na
kraj sa zadacima koje je imao, a sa druge strane stvorena je jako negativna
slika o zatvorima u javnosti. U takvoj situaciji zapocete su znacCajne
reforme u zatvorskom sistemu, prevashodno u normativnoj delatnosti a
istovremeno znatno je poboljSan odnos i uslovi za zatvorenike. Odnosi
izmedu vrha Ministarstva pravde i regionalnih i lokalnih vlasti postao je
konstruktivan. Neki problemi su poceli da se resavaju na lokalnom nivou,
u kontekstu regionalnih programa. Veca paznja se poklanja izgradnji i
obnovi pritvorskih ustanova kao i stambenim kvartovima za zaposlene, za
Sta se koriste fondovi iz lokalnih budzeta. Normativni akti usvojeni u nekim
regionima uvode dodatna primanja za zaposlene u zatvorima kao i sli¢ne
oblike socijalne pomo¢i. Istovremeno, Ministarstvo pravde je zapocelo rad
na donosenju normative koja ¢e biti u skladu sa zahtevima medunarodnih
evropskih standarda. Najvazniji rezultat toga ogleda se u saveznom
zakonu koji je usvojen 2001. godine, kojim se uvode sustinske promene
u krivi¢noj, kaznenoj i izvr$noj oblasti koje se ti¢e procedura u krivicnim
procesima. Ovim zakonom treba da se postigne znacajna liberalizacija i
promena fokusa kriminalisticke politike, pre svega u odnosu na osobe koje
su pocinile manje lakSe prestupe ili one koji imaju srednju tezinu. Ovim
zakonom se takode redukuje broj lisavanja slobode. Ova mera je namenjena
prevashodno licima koja su ucinila teska ili delimi¢no teska krivicna dela.
Za one koji su pocinili krivicna dela srednje tezine ili manje prestupe,
zatvaranje se primenjuje samo u posebnim slu¢ajevima. Istovremeno se u
vecoj meri otvara mogucnost za primenu drugih mera — kaucije, jemstvo,
poveravanje nadzoru rodaka, strazara ili nekih drugih osoba od poverenja.
Danas se u vecoj meri za ovu vrstu prestupnika primenjuje njihovo
upucivanje u kolonije, koje u Rusiji predstavljaju prototip otvorenog tipa

3 R. Walmsley, Prisons systems in central and eastern Europe, Progress, problems and
the international standards, Helsinki 1996., 121-128.
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zatvora koji postoji u zemljama zapadne Evrope. Promenjen je i proSiren
osnov za primenu raznih formi ranijeg otpusta iz zatvora.

Zakonskim reformama stvoreni su uslovi za otvaranje regionalnih
korektivnih ustanova, sa razliitim rezimima, ukljucujuéi i izolaciju,
¢ime su omogucili osudenicima da kaznu mogu da izdrzavaju u mestu
koje je blizu njegovog stalnog prebivalista. To omogucava cesSce posete
rodbine i pomaze zatvorenicima da odrze za njih korisne socijalne
kontakte. Planirano je da se u slede¢ih 5 godina obezbedi dodatnih 46 000
mesta u pritvorskim ustanovama, 215 000 metara kvadratnih stambenih
povrsina za zaposlene u kaznenom sistemu i da omogucéi otvaranje radnih
mesta za 40 000 osudenih zatvorenika. U pogledu materijalnog polozaja
zatvorskog sistema, u poslednjih nekoliko godina budZetska sredstva
za kazneni sistem uvecana su 4 puta.® Prema procenama stru¢njaka za
znacCajnije intervencije u poboljSanju standarda zatvorenika neophodno
je uloziti desetak milijardi dolara.

Uprkos problemima sa kojima se zatvorski sistem u Rusiji suoava
danas, usvojene su mere za poboljSanje socijalnog polozaja zaposlenih.
Od 1. jula 2002. plate su ve¢ duplirane, a planiran je njihov dalji rast.
Dosta se ¢ini i na planu poboljSanja zdravstvene brige o zaposlenima
u kaznenom sistemu. Posebna mreza zdravstveni centara otvorena je
specijalno za njih, kao i 15 centara za dijagnozu i leCenje i 3 sanatorijuma.
U mnogim regionima se otvaraju centri za odmor za porodice zaposlenih,
a ¢ine se koraci i ka reSavanju stambenih problema. Ove godine treba da
se izgradi oko 40 000 m? stambenog prostora.

3. Tretman zatvorenika

Prelaskom zatvorskog sistema u nadleznost Ministarstva pravde
1 donoSenjem seta propisa kojima se ova oblast reguliSe, znacajno su
prosirena prava osumnjicenih, optuzenih i osudenih osoba. Prisustvo
branilaca je obavezno u svim slucajevima, sem ukoliko osumnji¢eni ili
optuzeni odbijaju njihove usluge. I prava branilaca su zna¢ajno prosirena.
Uloga suda je znatno prosirena i samo sud moze da dozvoli da se osoba
zadrzi u pritvoru duze od 48 sati, radi prismotre, potrage i zaplene
prepiske 1 sl. Promenile su se i okolnosti pod kojima optuzeni moze da
ostane u pritvoru. Ova mera se koristi samo ukoliko nije moguce da se
primeni neka manje rigidna mera 1 ukoliko sud donese takvu odluku. Sve
¢es¢e se kao alternativa koristi kuéni pritvor kao mera ograni¢avanja

Y Kalinin, 3-31.
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slobode. Medunarodnoj saradnji se poklanja velika paznja, Sto treba da
omoguci bliskije veze ruskog pravnog sistema sa pravnim sistemima
drugih zemalja. Sve gore navedene i opisane mere dovele su do toga da
je broj osoba smestenih u korektivne ustanove smanjen za 70 000, a broj
onih koji su smesteni u zatvore ¢ekajuci sudenje za 135 000. Omogucéeno
je dodatnih 2500 mesta u pritvorima, duplo veci zivotni prostor za svakog
zatvorenika (prose¢no 3,5 m?). U 33 regiona Ruske federacije, broj lica
koja su u zatvoru zbog istraznih radnji ili sudenja ne prelazi utvrdene
granice. Ako se ovaj trend nastavi, za nekoliko godina njihov broj ¢e se
na nivou cele Rusije smanjiti za 114 000. Tokom prve godine reforme
zatvorskog sistema, broj osudenih zatvorenika koji kaznu izdrzavaju u
korektivnim ustanovama otvorenog tipa povecao se skoro 9 puta, sa 4
000 na 35 000. Povecan je i broj osoba koje su uslovno ranije pustene
iz zatvora, kao i onih kojima je zatvorska kazna zamenjena blaZzom
kaznom. Prema podacima iz 2001., broj uslovno oslobodenih bio je 101
000, a amnestirano je oko 25 000 pripadnika manjinskih grupa i Zena.
Sve ove promene u kaznenoj politici nisu imale negativan uticaj na nivo
kriminaliteta u zemlji.

Tendencija je i dalje na humanizaciji uslova i postupanja sa
zatvorenicima i stvaranje uslova za uspes$nu integraciju nakon izlaska sa
izdrzavanja kazne zatvora. Takode u pripremi su i propisi o definisanju
kriterija za upudivanje u ustanove sa stozijim rezimom (korektivne
kolonije sa specijalnim rezimom), kao i ublazavanja uslova pod kojim
zatvorenici izdrzavaju kazne. Uvedena je praksa pracenje zatvorenika
kada su oni van ustanova, zatim zdravstvene brige o zatvorenicima,
projektovanje zgrada, obuku zaposlenih, penzije. Psiholoska sluzba je
narasla na preko 2000 zaposlenih. Tela zaduzena za inspekciju sluzbi
i drugih pravnih mera za kaznjavanje kriminalaca, koje ne ukljucuju
izolaciju osudene osobe od drustva sada su deo opsSteg kaznenog sistema.
Kazneni sistem je postao otvoren za oci javnosti. Velike promene su se
desile 1 na planu odnosa sa medijima. Svake godine objavljuju se hiljade
¢lanaka o aktivnostima kaznenog sistema, ukljucujuciione o problemima.
Tako se privlaci paznja javnosti, tela koja se bave pravnom i izvrSnom
vlaséu ubrzavaju donosenje odluka koje su vazne za reformu sistema.

Paralelno sa stvaranjem humanijih 1 profesionalnijih uslova 1
odnosa prema zatvorenicima, posvecuje se posebna paznja modernizaciji
korekcionih metoda i sredstava u radu sa zatvorenicima. Sve viSe paznje
se posvecuje pravu zatvorenika na rad, njegovom izboru vrste poslova
u skladu sa moguénostima zatvora i adekvatnoj nadoknadi za obavljen
posao. Uloga rada zatvorenika koja je u ranijem periodu bila u funkciji
ekonomske dobiti, postepeno poprima druge vrednosti adekvatno
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savremenim tendencijama u tretiranju osudenickog rada. Rad postaje
sredstvo u funkciji njegove li¢nosti i ostvarenja korekcije ponaSanja.
Veoma vazan problem u zatvorskom sistemu Rusije jeste obezbedivanje
posla za zatvorenike. Uprkos nekim pozitivnim trendovima, jo§ nije
doslo do znacajnijeg pomaka u otvaranju mogucnosti za uposljavanje
zatvorenika. Od 752000 osudenih na kazne zatvora, njih 86 000 su bez
zaposlenja ili imaju samo nepotpuno radno vreme. Za mnoge zatvorenike
koji ne dobijaju materijalnu pomo¢ porodice, jedini izvor novca dok su
u zatvoru jesu njihovi liéni prihodi. Ako ne rade, liSeni su moguénosti
da zarade za dodatni obrok, da se pretplate na novine, telefoniraju i sl.
Postavlja se pitanje da li ostvarivanje prava i zastita interesa zatvorenika
zavisi od toga da li odredena korektivna ustanova moze da im obezbedi
ostvarenje prava na rad. Glavni problem predstavlja ¢injenica da jos nije
adekvatno pravno definisan status proizvodnih kapaciteta u zatvorskim
ustanovama. Jasno je zatvorska preduzeca treba da imaju poseban
ekonomski status i da ne treba da budu tretirana kao obi¢na preduzeca.
Preduzeca u okviru zatvorskog sistema nisu u moguénosti da upotrebe u
potpunosti kvalifikovano osoblje, jer suuobavezi danajpre obezbede posao
osudenima na zatvorske kazne. Dalje, ovim preduze¢ima je ograni¢en
izbor aktivnosti posto funkcioniSu u specificnom okruzZenju i obavezna su
da se prilagode odredenim teritorijalnim i drugim ekonomskim uslovima.
Trece, to nisu komercijalna preduzeca, posSto im zakon zabranjuje da
koriste rad zatvorenika za sticanje profita. Danas, ruski propisi ne daje
ni jednu olakSicu ovim preduze¢ima, ve¢ ih tretira kao ostala, §to znaci
da su ona u obavezi da pla¢aju 30 vrsta razli¢itih poreza za savezni
budZzet i za regionalne budzete. Takode mogu da bankrotiraju itd. Dakle,
prinudena su da delaju po trziSnim zakonima. Njihova konkurentnost je
mala, zato se u penoloskim krugovima sve ¢es¢e pokrecu neke promene
u odgovaraju¢im zakonima kako bi se definisao pravni status preduzeca
koja funkcioniSu u okviru kaznenog sistema.

Velika paznja se poklanja i obrazovnom i socijalnom radu sa
zatvorenicima. Prema aktu koji je nedavno ratifikovan, forsiraju se
nove vrste odnosa izmedu zaposlenih i zatvorenika, a uloga nastavnika,
psihologa 1 socijalnih radnika unutar sluzbi je sve dominantniji. U ruskim
korektivnim ustanovama zatvorenicima je data moguénost da ostvare svoje
pravo na opSte osnovno i stru¢no obrazovanje. Omoguceno je ucenje na
daljinu i dopisni kursevi; trenutno, zatvorenicima iz 28 regiona dostupno
je Skolovanje u ukupno 24 ustanove za srednje i viSe obrazovanje koje
treba da im obezbedi kvalifikacije koje su u skladu sa zahtevima trzista
rada. To ¢e nesumnjivo olakSati njithovu adaptaciju na normalan Zivot
posle izlaska na slobodu i smanjiti moguénost da ponove krivi¢no delo.
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U Rusiji se zatvorenicima garantuje pravo na slobodu svesti i
verskog rada. U kaznenim ustanovama su 326 crkvi i 677 soba za molitvu.
U 40 ruskih regiona ima ukupno 166 grupa za versko obrazovanje
zatvorenika. Posebnu vaznost ima obuka zaposlenih za rad u skladu
sa novim principima. Za kratko vreme je Ministarstvo pravde moralo
da organizuje obuku 1 istrazivaCku bazu. U okviru kaznenog sistema
Ministarstva pravde ustanovljeno je 6 institucija za visoko obrazovanje,
specijalizovana srednja Skola i dva pravna koledza, kao 1 viSe od 80
centara za obuku i istrazivacki institut. U 2001. godini je osnovana
Akademija za pravo i menadzment. Povecan je i broj kurseva iz oblasti
pravaipsihologije. Svi nastavni programi ukljucuju kurseve iz opservacije
ljudskih prava u zatvorskim ustanovama. Zaposleni su prepoznali da
jedino humani kazneni sistem moze da dovede do pozitivnih promena u
ponasanju pojedinaca koji su skrenuli sa ispravnog puta.

Medicinski tretman predstavlja poseban problem za zatvorenike
koji su liSeni slobode, kao 1 za osobe koje su osumnji¢ene i optuzene i nalaze
se u pritvoru. Najvecu brigu izaziva mogucnost izbijanja zaraznih bolesti.
Jos uvek je veoma veliki broj obolelih od tuberkuloze, skoro 98 400, skoro
1 na 10 zatvorenika. Raste i broj zatvorenih sa HIV/AIDS dijagnozom.
Trenutno je u zatvorima vise od 36 000 zatvorenika koji su HIV pozitivni,
Sto predstavlja priblizno 20% od svih registrovanih slucajeva u Rusiji.
Povecava se i broj narkomana, kako se njihov broj povecava u ruskom
drustvu. Vise od 130 000 zatvorenika su registrovani narkomana. Najveci
broj njih upucuje se na obavezno lecenje. Poslednjih godina se broj lica
koje sud upucuje na obavezno lecenje zavisnosti povecava. U 1998. takvih
zatvorenika je bilo 15 000; 2001. vise od 31 000, u 2002. - preko 45 000,
2003. bilo je 58 000, a 2004. preko 70. 000 zatvorenika, 2010 preko 90 000.
Situacija, iz godine u godinu, postaje sve alarmantnija i zahteva ozbiljne
mere na nivou drzave. Nezavisno od ovih koje sud obavezuje na leCenje,
identifikuju se i1 zavisnici po dolasku u zatvor. Njihov broj je takode u
porastu: dok je 1998. identifikovano oko 30 000 takvih zatvorenika, njihov
broj je 2001. bio 47 000, u i 2002. oko 55 000, 2003. oko 70 000, a u 2004
preko 90. 000 zatvorenika, 2010 blizu 150 000 zatvorenika. Tako nagli
porast zavisnih zatvorenika predstavlja ozbiljan i bezbedonosni i svaki
drugi problem u kontroli zatvorenika i njihovom prevaspitanju.

Ministarstvo pravde je, u protekle 3 godine, obezbedilo novih
3 500 kreveta za leCenje tuberkuloznih bolesnika, a izgradene su 4
specijalizovane medicinske ustanove za njih, od kojih je svaka mogla da
primi oko 3000 ljudi. Otvorena je i centralna bakterioloSka laboratorija
kao 1 inter-regionalne 1 regionalne laboratorije za dijagnostikovanje
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rezistentnih oblika tuberkuloze. U svakoj zatvorskoj ustanovi otvoreno
je odeljenja za zatvorenike-narkomane, u kojima su zaposleni psihijatri-
specijalisti za narkomaniju, i psiholozi. ’

U zatvorskim ustanovama se primenjuje specijalni federalni
program za borbu protiv tuberkuloze, koji kosta 2 100 miliona rubalja
za lekove i opremu. Rezolucija Vlade Ruske Federacije®. Od 23. januara
2002. ratifikovalaje jos jedan federalni program nazvan Multidisciplinarne
mere za borbu protiv zloupotrebe droga i ilegalne trgovine narkoticima.
Specifi¢no za ovaj program je to Sto ¢e finansijski biti podrzan iz saveznog
budZeta za mere i aktivnosti usmerene na jacanje svesti 0 opasnostima
koje nosi upotreba psihoaktivnih supstanci koje nisu propisane od strane
zdravstvenih radnika, kao i za opremu laboratorija za otkrivanje tragova
droge koje su koristili zatvorenici i za lekove neophodne za lecenje.

Medunarodna pomo¢ je takode znacajna. Lekari saraduju sa
struénjacima Svetske zdravstvene organizacije, Njujorskim Institutom
za zaStitu zdravlja itd. Tokom poslednje dve godine zatvorske ustanove
su dobile lekove, opremu 1 druge vrste pomo¢i u vrednosti od preko 40
miliona rubalja. Rezultat toga je stabilizovanje situacije sa tuberkulozom i
njeno poboljSanje. Stopa infekcije je pala za 13%, a stopa smrtnosti medu
zatvorenicima je opala za 22,4%. U preventivni rad kada je u pitanju
HIV/AIDS ukljucilo se oko 30 ruskih nevladinih organizacija, kao i neke
inostrane organizacije’.

4.Zakljucak

Razvoj kaznenog sistema u Rusiji krece se u pravcu transformacije
u centre za socijalnu rehabilitaciju, u kojima predstavnici sluzbi socijalne
zaStite, zdravstva 1 obrazovanja blisko saraduju. Posebna paznja se
poklanja radu sa zatvorenicima po nastavnim metodama, uspostavljanju
odnosa koji se baziraju na poverenju izmedu zaposlenih i1 zatvorenika
1 reSavanja socijalnih pitanja. Snazni pritisci na linost postaju deo
proslosti. U pogledu vrste 1 tipova zavoda intenzivno se vrSi priprema
za izgradnjom novih, modernih zatvora koji ¢e ispunjavati savremene
arhitektonske 1 prostorne uslove za rad sa zatvorenicima. Pretrpanost

7 Ibid.

8 Federalni program se primenjivao u periodu od 1998-2004. godine, a trenutno je u
primeni novi petogodiSnji program.

? Z.Stevanovi¢, Zatvorski sistemi u svetu. Institut za kriminoloSka i socioloska
istrazivanja, Beograd 2012,184.
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zatvora velikim brojem zatvorenika otezava ispunjenje najosnovnijih
uslova za rad sa osudenicima, pa iz tih razloga planira se izgradnja na
desetine novih ustanova kako bi se rasteretili postoje¢i kapaciteti.

U pogledu strukture zatvorenika tendencija je dolaska sve veceg
broja narkomana, alkoholicara, obolelih od HIV-a, tuberkuloze, izvrSilaca
veoma teskih i1 brutalnih nasilnika, §to zahteva sasvim nov pristup u
procesu korekcije ponasanja. U zatvorima u Rusiji je oko %4 osudenika u
potrebi pruzanja neke od medicinskih usluga. Za takve osudenike svakako
da nije mesto u zatvorima opsteg tipa i sa postoje¢im uslovima. Sve to
zahteva korenite promene i u smestajnim uslovima, a pre svega u nacinu
postupanja sa takvom kategorijom zatvorenika.Svesni stanja u kome se
zatvori nalaze, ministarstvo nadlezno za pravosude posvecuje posebnu
paznju jacanju i edukaciji kadrova za rad sa osudenim licima.

Zoran Stevanovié¢, PhD

Institute for Criminological and Sociological Research, Belgrade

RUSSIAN PENITENTIARY SYSTEM

Summary

The article outlines organisation and functioning of prison
system in Russia specifically focusing on status and treatment of inmates.
In comparison to the European penitentiary system, Russian organisation,
jurisidiction, number of prisons and prison-activities have specific
features stemming from the concept of remorse and suffering that govern
the penal system respectively. However, the process of reforming such
system has been initiated and substational changes have already been
introduced related to legal provisions, organisation and jurisdictions in
execution of criminal sanctions. For decades, Russian prisson system has
been functioning as a part of Ministry of the Interior, with a rigid formal
hierarchy reflected on detainee communities alike. With a of jurisdiction
transition to the Ministry of Justice, constitutive changes have been
created. Simultaneously with creation of more humaine apporach to
inmates and advancing professional conditions relevant for serving
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prison sentence, correction methods and all related to sentence serving
has underwent vital transformation. The right of inmates to work, the
right to choose type of work as available in concrete correction unit and
adequate labour compensation stand as the core of efforts to advance the
system. At the beginning of 2013, there were 874,161 inmates in Russian
correctional institutions what makes average of 615 prisoners to each
100,000 inhabitants and places Russia at the second place on the list of
countires created upon this ratio, immedeately after the United States of
America.

Key words: Russian penitentiry system, resocialisation, treatment,
organistion of prison system, prison categorisation.
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Baaguvup Bykanosuh! IMperyienun Hay4YHH pajg

UDK: 34:794.9:004.738.5(4-672EU)

ITPABHO PET'YJIMCAIBE UHTEPHET UT'APA HA CPERY
HA HUBOY EBPOIICKE YHUJE

Ancmpaxm

Hoejuu meopyu Esponcke yHuje Kkao HAOHAYUOHATIHE ME8OpesUHe
HUCY HU carbanu Konuku hie npobiem ma meopesuHa umamu y Hauseneo
MPUBUJATIHOM pe2yIucary obnacmu Kakee cy unmepHem uepe na cpehy.
Hanac ce oko ose meme 600e dcecmoxe npasHe pacnpage y CEUM
e8pONCKUM uncmumyyujama, noceono y Eeponckom napramenmy, anu
peuierbe 0KO jeOuHcmeeHne pe2yiayuje joul y8ex Huje Ha 8uouky. 3anpaso,
be3 o63upa wmo ynan 56. Yeoeopa o ¢ynkyuonucary Eeponcke ynuje
Ha2nawiasa 0a y npyicarsy yciyea He cme 0a ce 02paHudasa ciobvooa
JUYYy Koje je oparcassanun Heke 00 3emasna unanuya Eeponcke ynuje ca
NOCNIOBHUM ceouwmem y HeKoj Opyeoj Opakcasu YlaHuyu’, y npaxcu ce,
bap y 060j oenamnocmu, ma 00pedba HuUKako He npumersyje. Ha oeny je
ozcpoman omnop eenuxoz dena semassa ynanuya Eeponcke ynuje oa ce y
ceamenmy uHmepHem uzapa Ha cpehy mpacuwme EY ob6jedunu u npumam
ce Oaje HAYUOHAIHUM 3aKOHOOascmeuma. lakeo noHawarbe Hepemro
00800U 00 OPOJHUX CNOPOBA Nped e8PONCKUM CYO008uMa Koje nokpehy
KomMnauuje Koje ce base npupehusarwem unmeprem ueapa Ha cpehy
NPOMuUB OpiHcasa Koje He dicelle 0a npumeryjy oopedde o jeOuHcmeeHoM
mpocuwmy. [la o6u ce usbezne osaxee cumyayuje, npeo Eeponckum
napnamenmom eohene cy opojne pacnpage, anu ocum ‘‘3enenoe nanupa’”
u xacHuje ooneme pesonyyuje Eeponckoe napnamenma o uepama Ha cpehy
npeKo cpeocmasa eleKmpoHcKe KOMYHUKAyuje Ha UHIMEPHOM MPAHCULUNTY,
me He0asHo OOHemoe caonuimera Esponcke komucuje o 3ajeOHUUKOM

! loxropanT Ha ITpaBHOM haKynTeTy yHHBE3UTETa ,, YHHOR™ 1 npeceHuk CKyTITHHE
Hpxasue mytpuje Cpouje. mail: djuka79@yahoo.com

2 Vroeop o dyHKIMOHKCamBY EBporicke yruje, 41,56
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OK8UPY 3a uHmepHem uzpe Ha cpehy, 3HayajHuje nomaxKe HUCMO UMATIU.
Ho, u osu axmu 3acnyscyjy 0a ce ananuzupajy, ¢ mum wmo ce mopa
Haznacumu oa je “3enenu nanup’ naamgopma Eseponcke xomucuje
HA OCHOBY KoOje ce NIaHUupa 0a u3paou jeOUHCMBEeHO 3AKOHOOABCMBO
Ha Husoy yene Eeponcke ynuje y oeoj obnacmu. Taxohe, Huje 320pee
nomenymu oa je Ha Hueoy opeanuszayuje “‘Eeponcxa mympuja’ donema
Pesonyyuja o pecynamopnum npunyunuma Eeponcke Jlympuje kojuma ce
eapaumyje mpajua 6yoyhnocm 3a nympuje y Eeponckoj ynuju y oxeupy
Koje ce makohe pez2ynuuly numarsa npupehuearba uHmepHem JympujcKux
ueapa na cpehy.

Kuwyune peuu: uepe na cpehy, Unmepnem, Eeponcka nympuja,
3ajeOHUYKU OKBUD.

1. Cai0001a TP:KUIITA WIK APKABHU MOHOIIO0JI?

On oBe CyIITHHCKE AUJIEME KPEHYO je U “3eJIeHU U3BEINTaj” KOjU
MIPEICTaBJba OCHOBY 32 €BEHTYaJHO LIEJOBUTO YCKiIahHBame 3aKOHCKUX
akaTa Koju Ou peryiucany jeJMHCTBEHO Tpkuiure EBporcke yHuje mo
NUTalky HHTEPHET urapa Ha cpehy. YroBop o pyHkumonucamwy EBporncke
YHHj€ HE J03BOJbaBa MOTYNHOCT ApKaBHOI MOHONOJA Yy HpYyKamby
yciyra. C 003upom j1a ce urpe Ha cpehy cMarpajy yciayKHOM JesaTHoihy,
caMHMM THM Ofipe/10e OBOT YTOBOpa OJJHOCE C€ M Ha HBUX IITO OU y IPaKCH
3HAYMJIO Jla HHjeIHA JprkaBa wiaHuia EBporicke yHuje He Ou cMmena na
auMuTHpa 6mto Kor mpupehuBada urapa va cpehy koju cBoje mpupehuBame
o0aBJba MPEKO MHTEPHETA a PETUCTPOBAH je y OMIIO K0jOj 3eMJbH WIAHUIN
EBponcke ynuje. Mmak, nocanamma mpakca je TMokaszana ga BehuHa
3eMa’hba WiaHHWIa EBpoIiCKe yHHje jeJHOCTABHO HE MPHUMEHYje OBO
npaBuUiIo Oap Kaja Cy y NUTamy WHTepHeT urpe Ha cpehy. 306or Tora je
«3eneHnM nanupom» Omio npeasuheno na EBporcka komucuja npuKynu
CBE pEJIEBAaHTHE IMOJATKE O 3aKOHMMa M IOJ3aKOHCKMM aKTHMa CBaKe
JpKaBe M0jeIMHAYHO, Ja U3BPIIM HU3 KOHCYIJITAIMja, OTBOPEHUX CTOJIOBA
U ocTajMXx jAebara ca CTpy4YHUM JIMLUMaA U3 OBE 00JIacTH U J1a HA OCHOBY
CBHUX PEJIEBaHTHMX YMHCHULA [TP0OOA /1a I0HECE JeIMHCTBEHU 3aKOHCKHU
okBup’. EBporicka xomwmcuja je jormr 2008. roauHe yTBpamia aa je
WHTEPHET KOIIKamke y €eKCIIaH3Uju U J1a je Beh Te roguHe roJuiIb 1 MPUXO0.T
6uo 6,16 mwinjapau eBpa, WTO je YMHUIO 7,5% YKYIHOT MPUXoJa Of
KOIIKapcKor Tpokumra‘. YeTupu roanHe KacHHje y CBOM CAONIITEHY

3 «3eneHy M3BEINTAj O MHTEPHET KOlKamy Ha joMaheM TpxuiTy, EBporicka KoMucHja-
Bbpucen, 2011, 1

4 Ibid, 3.
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EBpornckom napnamenty, EBpornickoM caBeTy, EKOHOMCKOM U COLM]aJTHOM
xomutetry 1 Komurery peruona, EBporcka koMucuja KOHCTaryje 1a je
OHJIAJH KOIIKame Kao YCIyXHa JIeNIaTHOCT y Op30M pa3Bojy ca CTOIOM
pacta oz ckopo 15 % roauime u 1a ce 2015.roguHe Moxe O4eKUBATH J1a
NPUXO/IM Off OHJIAjH KOLIKama Oyny 4ak 13 muujapau espa’. BepoBarHo
y OBUM TOfIallMa JIeKH HajBehu paszior 300r kora JapkaBe y EBporickoj
YHHMJU HE JKeJle Ja ce OAPEKHY JpXKaBHOI MOHOIOJNA y NpupehuBamy
UHTEpHET urapa Ha cpehy. Mopa ce Har1acCuTH M YHHEHULIA /12 j€ TIOBOJIOM
oBe Temaruke u EBporicku mapmament HoBemOpa 2011.romguHe noHEo
Pezonyuujy o wurpama Ha cpehy mpeko cpeinctaBa €JIEKTPOHCKE
KoMyHuKauje. Pezonmynuja je momymaBana Hapenne 2012. romume.
CymituHa oBor o0OaBesyjyher akta Ouia je JENIMMUYHO JaBambe
HallMOHAJIHUM 3aKOHOJIaBCTBMMA Y OBOj 00J1aCTH, aJI1 y3 JACHO HaIJIaIlIEHU
CTaB Jla ce Urpe Ha cpehy He MOry y HOTIYHOCTH OIpAaHHUYUTH Ha
HAIIMOHAJIHO 3aKOHOJIaBCTBO, MOCEOHO aKko ce paju O Urpama Ha cpehy
Koje ce mpupel)yjy IyTeM CpeicTaBa EJICKTPOHCKE KOMYyHHKarmje .
Haume, momenyra Pe3onymuja crana je Ha cranoBumTe EBporickor cyna
npasie MpeMa KoMe je’MHTEpHET caMO KaHaJ IPEKo Kora ce Hy/Ie UTpe Ha
cpehy ca copucTuImpaHOM TEXHOJIOTH]OM KOja C€ MOXKE YIIOTPEeOUTH 3a
3alITUTY HOTpOIlaya M OJprKaBamke jaBHOI pella U MHUpa, Maja OH He
yTHYe Ha TUCKPELHOHO MPaBO 3eMasba WIaHMIA Jia OfIpe/ie CONCTBEHU
IOPUCTYI TPAaBHOM pETYIHCamby Hrapa Ha cpehy mpeko cpeacrasa
€JIEKTPOHCKE KOMYHHKAIMje W OHE MOTY jOII YBEK Ja OrpaHHye WU
3a0bpaHe MpyKame M3BECHUX ycayra morporradnma’’. YrmpaBo Ha OBY
HOCIIe/lby PEUEHHIly KOja YCTaHOBJbaBa Jla CE€ 3€MJbE WIAHUIIE MOTY
OTIpEeJIeJIUTH J1a 3a0paHe UM OTPaHNYe «U3BECHE YCIyre» MOoTpoLIayuMa
HEPEeTKO Ce TM03MBajy HAllMOHATIHA 3aKOHO/IABCTBA M HAIMOHAIHE CY/ICKE
Ipakce, ajld CYIITHHA j€ Y TOME J]a C€ UHTEPHET HE MOXE Y MOTIIYHOCTH
orpaanuutd. C THM y Be3H, Pe3zomyiuja EBporickor mapiiamMenTa je yena
TEPMUH “‘aKTHBHA CYNCHAMJApPHOCT” U OH je mnpeasuheH taukoM 7. Y T0j
Tauky ce HaBoau: ““ Harnmamaga ce 1a cBako IIPAaBHO PETyJIUCambe CEKTOPa
urapa Ha cpehy mnoanexe U MOpa C€ 3acHUBaTH Ha Hauely
CYIICUAM]apHOCTHU € 003UPOM Ha PA3INUUTE TPAAUILIK]E U KYITYpe 3eMalba
YJIaHMIIA, @ TO C€ MOpPa pa3yMeTH Kao “aKTHBHA CYNCHIUjapHOCT | Ja 32
coOOM TIOBIIAUM capajmy u3Mel)y HalMOHAIHUX aJMUHHCTpAIH]ja;

3 Caommreme EBponicke komucuje EBpornckoM mnapiameHTy, EBporckoM caserty,
Exonomckom u Coumjannom xomurery n Komurery permona ngeMa CBEOOYyXBaTHOM
OKBHY 3a OHJIAjH KollKame, EBporicka komucuja- bpucer, 2012,

® Pesonyumja EBporckor mapnameHTa of 15.noBeMOpa 2011.romune o wurpama
Ha cpehly IIpeKo cpeicraBa EJEKTPOHCKE KOMYHMKAaIMjeé Ha MHTEPHOM TPIXKMIUTY
(2011/2084(MMTHN)), 4

7 Ibid, 5, Tau.6.
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cmarpa ce MehyTum 5a oBO Hadeno TmojapasyMmMeBa ycarialieHOCT ca
MpaBUJIMMa WHTEPHOT TPXKUIITA y OHOj MEPH y KOjOj C€ OHA MOTY
NPUMEHUTH Yy CKJIQAy ca ojaidykama EBpomnckor cyga mpasie Koja ce
ofHOCce Ha urpe Ha cpehy»®. Pesonynuja ondaiyje 010 KakaB eBPOIICKU
3aKOHOJIAaBHU aKT KOJUM CE€ PETYNHIIEC KOMIUIETHO TPXKHILNTE Wrapa Ha
cpehy, mehytum, y Tauku 9. 3ay3uMa CTaHOBHINTE Ja OM y HEKUM
o0JlacTHMa MOIJIa J1a OCTOjH jacHa JI0/1aTa BPEIHOCT O/ KOOPAUHUPAHOT
€BPOTICKOT MIPUCTYTIA TIOPE]] HAIMOHAHE MTPABHE PETYJIaTHBE ¢ 003UPOM
Ha MPEKOrpaHUYHy HPUPONYy yciayra urapa Ha cpehy mpeko cpencrasa
eneKTpoHcke KomyHukanuje’. Taukom 12. momenyrte Pesomynmje
HarjlamiaBa ce jJa cy urpe Ha cpehy mpeko cperncraBa €JIEKTPOHCKE
KOMYHHKaIMje moceOHa BpCcTa MPHUBPEIHE JIETATHOCTH Ha KOjy Ce He
MOT'Y y TIOTITYHOCTH IPUMEHHUTH TipaBuiia HHTepHOr TpxuiTa'’. Kibyune
Tauke Koje JAeUHUIIY Kako Ja ce JApKaBe WIAHHIIE ONXOJE MpemMa OBOj
obnactu cy tauke 13. u 14. V tauku 13. ce uctuue “ga Ou mpyxaonu
yciyra urapa Ha cpelly mpeko cpencTaBa €JIEKTPOHCKE KOMYHHKAIWje
TpebaJio a y CBUM CIly4yajeBHMa TIOIITY]y HAIMOHATHE 3aKOHE 3eMaJba Y
KOjuMa ce oBe urpe npupehyjy, a 1a 6u, ca 1pyre crpane, 3eMJbe YIaHUIe
Tpebayo 1a 3aapiKe MpaBo Ja oJpene Mepe kKoje he ce ogHOCUTH Ha
HeJlerajiHe urpe Ha cpehy mpeko cpejictaBa eJIEKTPOHCKE KOMYHHKAIIH]e
Ja OM TpUMEHWIIE HAIMOHAJHO 3aKOHOJABCTBO M  HEJIETAJTHUM
npyxaoluMa yciayra oHemoryhuie npuctyn Tpxumty»'!'. 13 oBor ce
jacHoO BUAM na ce mpupehuBaunMa WHTEpHET Wrapa Ha cpehy cBakako
nmpy’ka MOTYhHOCT Ja Wrpe MpeKo HWHTEpHETe mnpupehyjy y Mmelnoj
EBponickoj yHMju, aJii Ja OHM MOpajy JAa TOIITYjy HAIlMOHAIHO
3aKOHOJIABCTBO CBAaKE 3€MJbC WIAHHIIC Y TIOIVICy KaTeropusaliije Koje cy
Urpe J03BOJBEHE, a KOj€ HUCY U YOIIITE HEeHUX HAIMOHAIHUX MpPOMHca
u3 obnacu wrapa Ha cpehy. CylmITHHCKH, HUjeHAa 3eMJba YIIAHUIA
EBporicke yHmje He OM cMmerna aa 3abpaHu npupehuBady na opranmusyje
urpe Ha cpehy mpeko WHTepHeTa, ald MOXKE Jla Ta OrpaHHYd y Urpama
KOje J103BoJbaBa Ja npupehyje npuBatau npupehuBad. U 1o ce Hajoosbe
ormnena y Tadku 14.: «Cmarpa ce Ja ce Ha4yelo y3ajaMHOT MPH3HABamba
JI03BOJIa 3a PajJl y CEeKTOpy urapa Ha cpehy He mpumemyje, alu HIakK,
nomTyjyhu Hayena WHTEPHOT TPIXKHUILNTA, MHCUCTHpPAa c€ Ja 3eMJbe
YIAHWIIE KOjeé OTBOpE CceKTop wurapa Ha cpehy myrem cpencrasa

8 Ibid, 5, Tau.7.

° Pesonymmja EBporckor mapiameHTa Of 15.n0BeMOpa 2011.romuee o wurpama
Ha cpehly IIpeko cpejcraBa E€JIEKTPOHCKE KOMYHHKAaIMjeé Ha WHTEPHOM TPIXKHIITY
(2011/2084(MHN)), 5, Ta4.9

19 1bid, 6, Tau.12
" Ibid, 6, Tau.13
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€JIEKTPOHCKE KOMYHHUKallMje 32 KOHKYPEHIIH]Y, 32 CBE WM 3a HU3BECHE
urpe Hca cpehy Mmpeko cpencraBa eneKTPOHCKEe KOMYHHUKalMje, MOpajy
00e30eIUTH TPAaHCMAPEHTHOCT W OMOIYhMTH KOHKYpeHuHujy 0e3
nuckpuMuHanujen'?. C TUM y Be3M y HACcTaBKy IOMEHYTe Tadke 14.
pe3oiyiyje gonaje ce aa Ou 3eMJbe WIAaHUIE Tpebayio Ja yBeay MOICI
JaBama J103BoJia 3a paj koju omoryhaBa mpupehuBaunma aa UCIyHE
yCJIOBE KOj€ je oIpeamsia 3eMJba 4jaHWIAa JoMahMH 3a IMOJAHOLICHE
3axTeBa 3a JI03BOIIY, T€ J]a CE MOCTYIIIM MOIHOIICHA 3aXTeBa 3a J103BOITY
3a paJi He KOMILUTUKY]Y, OZTHOCHO J1a C€ CMambe a]IMUHUCTPaTHUBHE Oapujepe
TaKo MITO OU ce M30erI0 HeMOTPEOHO MOHABIBAKE 3aXTEBA U KOHTPOJIA Y
JIpyTuM 3eMibaMa wiaHumama. OTyza ce mpeasaxe mTo OJrKa capaamba
HaIllMOHATHUX PETYIaTOPHHUX Teja y CEKTOpYy urapa Ha cpehy kako 0u ce
npoBepe na Jau oapehenu mpupehuBad ¥Ma J103BONY 32 pall y HEKOj O]
3eMajba WiaHula u3Bene mrto Opke. Muawe, Pesomyuuje EBporckor
napJaMeHTa je MOCBeTHIIa YNTaB OfIeJbaK Ha KOJU HAuMH Ou Morya Jia ce
oIBMja mTO 0OJha capadma W3Mel)y HallMOHATHHUX PEryJIaTOPHUX Tela.
Ta capagma He oApazyMeBa camMo capalby Y CMUCIY IPOBEPE A JIU je
HeKH mpupehuBad 7000 y HEKO] Ol 3eMasba WIAHMIIA JTI03BOJY 3a pPal,
Beh ce capajimba rnojpa3zyMeBa U y 00J1acTH 3alITUTE MTOTPOIIava, 3aIITUTE
MaJOJEeTHHKA, 3aIITUTE ON cajoep KpUMHUHANA, capajima MO MHUTABY
npymTBeHe oaropopHoctH. I[loceOHo mornassee Pesonynuje onHocu ce
Ha 3aLITUTY UHTETPUTETA CIIOPTA O]l HAMEIITEHUX YTaKMHUIA U C TUM Y
Be3n EBporicka xommcuja je mo3BaHa na nomrtyjyhu oBy Pesomyrmjy
JIoHece onpeheHa mpaBwiia Koja OM BakKWiia Ha HUBOY EBpoIiCke yHHje.
Pe3onynuje EBponckor nmapiamMeHTa yak Hac ¥ HaBOJM Ha MyT Ja C€ O
JEOVMHCTBEHO) MPaBHO] perylaTHBH 3a WHTEpHET urpe Ha cpehy mopa
pa3sMHILLIBATH, jep 6e3 0031pa IITO YaK M OHA HaJIaXKe Ja ce MpupehuBaunma
HE CME YCKPaTUTH MPaBO J1a KOHKYpHIITY 3a Jo0ujame T03BOJIE 3a pall y
3eMJbaMa UIAHWIAMA, y TPAKCH MHOTE 3€MJbE€ WIAHHUIIE TO TIPABO
yckpahyjy. 3a caja jeJUHCTBEHUX MpaBWja HEMa, ajd j€ MOMEHYTO
caomnuTeme EBporcke koMmucHje Koja MHaue MMa 3a/aTak Ja paau Ha
JIOHOIICHY jeTUHCTBEHE ITPaBHE PETyIaTHBE OUYUTIIETHO 100ap MoKa3aresb
Jla ce UMaK UJe Ka MpaBlly jeJUHCTBEHOT PETyIHUCamka HHTEPHET Urapa Ha
cpehy Ha HEBOY EBporcke yHuje. [la je TOo Tako, TOBOpH HaM M HEIaBHO
noneta Ypenba EBponckor [Tapnamenta n CaBeta 0 pOMHHTY Y jaABHUM U
MOKPETHUM KOMYHHUKAIMjCKUM Mpexama y EBporickoj yHHjU, KOjoM ce
NPAaKTUYHO YKHUJAA Haljara poOMHHra M Halaxe ce (opmupame

12 Ibid, 6, Tau.14
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JEIMHCTBEHE eBpoIicke Tapude 1o kojoj he MOOUITHU omieparepu MOpaTu
1a Harutahyjy cBoje yciyre Ha TepuTopuju komiuietHe EBporicke yHuje'.
Camum TUM ce y MOTIYHOCTH JuOepanu3yje u Kopuirheme MHTEpHETa
npeko MoOmIHUX TenedoHa U Tabnera Ha TepuTopHju 1ene EBporcke
yHH]E, IITO je JOAaTHU MOACTUIA] na Ou Tpebano nhi U Ka JOHOIICHY
JeAMHCTBEHE MIPaBHE pEryjaTuBe 3a TPXKHUINTE HHTEPHET urapa Ha cpehy.

2. Ilert o01acTH

Pasmarpajyhu «3enmenu um3Bemtaj» u yBakaBajyhu Pezomyrujy
EBporickor napiamenta, EBporicka koMHcCHja je Y CBOM CaOMIITCHY
OJIpeuIIa MeT KJbYYHUX 00JacTH OKO KOjux Ou Tpedalio Aa ce MOCTUTHE
KOHCEH3YC Ha HUBOY EBpOIiCKe yHHje OKO jeIMHCTBEHOT pETyiIucama
TPIKHUIIITA HHTEPHET urapa Ha cpehy'®. To cy:

1. VYcammameHOCT  HalMOHAJIHMX  pEryjlaTOpHUX  OKBHpa ca
3aKoHOJaBCcTBOM EY,

2. IlobGospmiame agMUHHCTPATHMBHE Capajlkbe U JIEJOTBOPHOCT
cripoBolema,

3. 3amrtuTa notpouradya u rpalhana, ManoleTHUKA U PalbUBUX IPYIIa,

4. CnpedaBame IIpeBape U lpama HOBLIA,

3a cBaky on oBux ob6mactu Caommrteme EBporicke kommcuje
JlaJl0 je TPEeceK AaKTyeJIHOI CTama W IMOHYAWIO KOHKPETHa pellema
Koja O6u Tpebano aa Oyay ocHOB 3a Oyayhy jeqMHCTBEHY perynanujy. Y
YBOJIHOM JIEJTy CAOMILITEeHa M3PAXKEHO je MOpame 3eMalba WIaHUIA J1a
CBOja HAIIMOHAJTHA 3aKOHOAABCTBA YCKJIa/Ie ca 3aKOHOIaBCcTBOM EY, Tako
Ja Cy 3eMJb€ UYIaHHWIIe MPAKTUYHO IpUMopaHe na y Oymyhe capal)yjy
Ha JIOHONICHY JEIUHCTBEHE perynatuBe. Takohe, Ha Kpajy yBOJHOT
u3Narama 3aaaro je kao obaee3a ma ce Tokom 2012. roamHe OcHYyje
eKCIepTcKa rpyna koja he ce 6aBUTH NpoHaIaKeHeM HajOOIbUX pelieHha
3a peryimcame TpKuinTa urapa Ha cpehy. Ta rpyma je cactaBibeHa 01
eKcriepara 3a OBy 00JacT M3 CBUX 3eMalba WiaHWIa EBporicke yHHje U
OHa je 3ampaBo MPeIBOpje, OAHOCHO MPHUIIPEMa, 3 JOHOIICHE HalpTa U

'3 Vpenba Esponckor IMapnamenta u_CaBeTa 0 POMMHTY y jaBHMM M TIOKPETHHM
KOMYHUKAIIM]CKUM MpexamMa y YHuju (6p.53 1/2012§’, Cayx0eHnu nuct EBporicke yHuje,
13.jyn.2012.

4 Caonmreme Emporcke kommcnje EBporickom mapmamenty, EBporckoM casery,
Exonomckom n CornujannoM xomutety u KommreTry pernona erMa CBEOOYXBaTHOM
OKBHpY 3a OHJIaJH KolKamwe, EBponicka komucuja- bpucen, 2012,
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CBHIX JIPyTUX MHHUIIMjaTHBa KOje J0Jia3e ox crpane EBporicke komucuje'”.

3. YcarnanmeHoCT HAIMOHAJHUX PeryjJaTOpHUX OKBHUPA ca
3aKoHoIaBcTBOM EY

Caommrewse EBporicke koMucHje MO NUTamby OBE TEMaTUKE
HarIamaBa J1a peryjJaTopHU CUCTEMH 3eMasba wianuia EY Mopajy na
noutyjy 3akoHe EY. EBporicka koMucuja ce mpUiIuKoM JlaBama Mpeajaora
pelema pykoBoauiIa oJutykama EBporickor cynia mpas/ie KOju je OTBPAHO
J1a TIOHY/Ia U KOpUIIheme yclyra IpeKOrpaHUYHOT KOLIKakha MPeCTaBba
MPUBPEIHY aKTUBHOCT KOja CIiajia y OKBUP OCHOBHUX cl1000/1a caipKaHUX
y YroBopy o ¢ynkiumonucawy EY. U3 Tora ciemu, kKako ce y TEKCTY
CaOIIITeHha HABOJH, Ja HAIIMOHAIHY MPOMHCH KOjU 3a0pamyjy Hyheme
yCIIyra KoIlKama 3a Koje je 1I00MjeHa J103BojIa y APYTo]j AP KaBy YJIaHUIIHU,
orpaHn4aBajy ciao0omy cBojux rpahana ga Ao0Hjy OHJIAJH yCIIyre Koje
ce Hylne y Apyroj IpsKaBU WIAHWIM, KAO U J1a OrpaHMYyaBajy cio0oje
npupehuBadya yciayra perucTpoBaHHX Yy JAPYroj JIp’KaBU YJIaHWUIM [
HPYKH yCiyre Konkama'®, EBporicka KoMucHja UlaK HUje OTHIILTA TOTHUKO
JIAJIEKO J1a Y MOTIYHOCTH JEpOrupa HallMOHAJIHA 3aKOHO/ABCTBA, Ia je
Jana IpenopykKy Jia ApsKaBe WIAHHUIIE MOTY OTPaHUYUTH MPEKOTPAaHUIHO
MPYXamke CBUX WJIM TOjeIMHUX BPCTA OHJIAJH YCIyra KOIKama 0a3upaHo
Ha [IUJbEBUMA JaBHOT HHTEpPECca KOjU TeKe Ja 3alITUTE, a KOjU CY Be3aHH 32
Kolkame'’. OBJie ce CBAaKaKo MOYKE MOJaBUTH BEITMKH IPOOIIEM MPUITNKOM
u3pajJic eBEHTyaJlHe KOHayHE BEp3Hje 3aKOHAa KOjoM he ce perymucaru
JEAMHCTBEHO TPXKUIITE MHTEPHET Mrapa Ha cpelly, jep TepMHH «jaBHU
WHTEpEC» j€ 3a CBaKy Jp’KaBy WIaHHUIYy Apyraduje Tpetupad. OHO 1mITO
je jaBHu muHTepec Hip. y lllnmanuju, He 3HAa4YM /1a je ¥ jaBHU UHTEpEC Y
Hewmauxkoj. Otyna, 3a odekuBaTtu je na he ce Oamr 300r 0BakO IIMPOKOT
TyMadera TePMUHA «JaBHU HHTEPEC) JOIII AYTO JIOMUTHU KOIIJba JIOK CE HE
nohe 10 koHaYHEe Bep3uje jeIMHCTBEHOT 3aKkoHa 3a ey EY. CxBarajyhu na
he To ycarnamaBame «jaBHOT HHTepecay 3a cBe apxkase wianuie EY nhu
BeoMa Telko, EBporicka komucHja je aana y AajbeM TEKCTY I0jallbEemhe
na he cBe Ap:kaBe 4JaHUIE MOPATH J1a MOKaXy Jia Cy LIUJbEBU O] JaBHOT
HHTEpeca Koje Cy clI000aHO M3adpaiu Ja O4yBajy MOBEACHU Yy MMHUTAHE
HAa KOH3MCTETHAaH M CHUCTEMAaTWYaH HAauYWH U HE CMEJy Jia Tpeay3Mmy,

15 Caonmreme Eppornicke xomucuje Esporckom napiameHTy, EBporckoM caserty,
Exonomckom u Coumjannom komutery u KomureTy permona HEGMa CBEOOYyXBaTHOM
OKBHpY 32 OHJIaJH KoliKawe, EBponicka komucuja- bpucen, 2012,

16 1bid, 5
7 1bid, 5
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MOZICTHYY WJIH TOJIEPHIIY Mepe Koje OU HIIIJIe IIPOTHB ITOCTH3aba [IHJbEBa
koje je EBporicka komucHja mocraBmwia y caommurewy'®. OueHy aa i je
Ap>kaBa YiIaHUIA TO YUYMHHIIA HAa CUCTEMATCKH M KOH3MCTCHTaH HauWH
naje EBporicka komrcrja ¥ OHa MOXe J]a TOJaTHO MPY>KU U OLIEHY J1a JI
HaIlMOHAJIHA 3aKOHOJIABCTBA TOIITY]jy OUTyKy EBporickor cyna npasie u
MperopyKe U3 «3eJCHOT U3BEIITaja», Te Ja JIU MOXK/Ia HeKa JIp)KaBa MMa
JTMCKPUMUHATOPCKE 3aKOHE npema npupehuBaunma. EBporicka komucuja
je momatHo cebu monenuna, y3uMajyhu y o03up Tekyhe moctymke mpen
EBporickum cynom mpaspe, aa he npenysumaru kopake 3a cripoBolembe
peneBaHTHUX ofpenada YroBopa o pyHKIHMOHHCawky EBporicke yHuje 3a
OWJIO KOjM HAIMOHAITHKM 3aKOH KOjU HHje Yy cKiany ca mpasoM EVY. U3
OBHUX CTaBOBa JaCHO ce 3akJbydyje jaa je EBporicka komucHja crana Ha
YBPCTO CTAHOBHILTE Ja CE IOHECE jeJMHCTBEHA EBPOIICKA PETY/IaTHBA 3a
MHTEpHET urpe Ha cpehy.

4. [lo0o/b1IAK-€ KOHTPOJIE, A/AMUHUCTPATHBHE Capajibe U
epuKaACHOT U3BpLIEHA

OBy ob6nact EBpomncka koMucHja je mojenuia Ha TPH J10JaTHE
nono0nacTu:

4.1. YcnocraBibamke onroBapajyhux mpoBepa W KOHTPOJIE Y JpKaBaMa
YIIaHHUIIaMa,

4.2. IlpomoBHCame NpeKOrpaHNYHE aAMUHUCTPATUBHE Capaiibe,
4.3. O6e30ehuBame euracHe MpUMEHe Ha HAITMOHATHOM HUBOY.

OO63upomM n1a oBa 00NacT 3axBara NPOBEPABALE IMUYHKX MOIATaKa,
EBporicka xoMucHja je y cTapTy MCKa3ajla Ja ce Mopa 00e30eauTH
ycknaheHocT ca npaBHEM TekoBuHama EY o 3amtutu momaraka®. V
JlaJbeM TEKCTy c€ IojalllibaBa Ja TO IMO/pa3yMeBa jJacHO Je(UHHUCAE
KOHKPETHUX IHJbeBa 00pasie mojaTaka Kako Ou ce 00e30e110 KBaJIUTET
rojlaTaka 1 MUHUMHU3HPAO BUXOB KBAaHTUTET. OBHM j€ 3aIpaBo CTaBJLEHO
70 3Hama Ja EBporicka KoMUCHja HE JKeN IJIOMa3Hy M KOMIUTUKOBAaHY
OMPOKpPATCKy MPOLEAYpY MPHIMKOM TPUKYIUUbaka IOJaTaka KOjH CY
BaXHU 3a oOmacT urapa Ha cpehy, Beh ma xemu eduxacHmju pasg ca

13 Caommreme Eponicke kommcuje EBporickom maprnamenTy, EBpornckoM caserty,
Exonomckom u ComujaqHoM KOMHUTETY M KoMuTeTy persoHa npema cBeoOyXBaTHOM
OKBHPY 32 OHJIajH KoIlKame, EBporcka komucuja- bpucer, 2012, 6

19 1bid, 6
20 1bid, 7



Braoumup Bykanoeuli 251

HojlaliMa, OIHOCHO, ycpeacpehuBame Ha caMO OHE TOJATKe KOjH Cy
OJ1 CYIITHHCKE Ba)KHOCTH 3a TpKuIITe urapa Ha cpehy. Pennmo, ako ce
3axXTeBajy JIMUYHU MOAALU HEKOT (PU3UYKOT JIUIA, CUTYPHO je OUTHO J1a OHU
caJip>ke UMe U Ipe3nMe, ronuHy polhema, MaTudau Opoj u 6poj Texyher
padyHa y OaHIM, jep 0e3 oBHX mojaraka Hemoryhe je uaeHTu(GHUKoBaTu
KOpUCHUKA U Hemoryhe je 1a mpucTynu urpama koje cy nonyhene Ha
HEKOM o] cajToBa. HapaBHO, CBM OBM IOJAlM KOje KOPHCHHUK HpyXka
Mopajy aa Oymay crporo 3amrTuheHu. AnM, CUTYpHO je HEOMTHO [a
KOPHCHUK py>Ka MMOJJaTKe O CBOM OpayHOM CTaTycy, Aa JIM UMa Jele WIn
HEMa, Ha KOja MecTa BOJIH Ja M3JIa3d U TOME CIMYHO, jep TH MOJAIH Cy
MOTIYHO HEOUTHU 32 MHTEPHET KOLIKAME.

4.1. Yenocras/bame oaropapajyhux nposepa u KOHTpoJie y
ApKaBaMa WiIaHMIaMa

Caommreme EBporicke koMucuje mpernopyuyje 1a Ou cBaka ap>kaBa
ynanuna EBporncke yHHje Mopaiia Ja YCHOCTaBU U afeKBaTHO OMPEMHU
CHCTEM pETyJaTOpHE BJACTH, INTO IMOJApa3yMeBa 1na OW HaIMOHAJIHA
peryiaropHa Tena Tpedaso Ja MMajy JOBOJHHO OBNalIhema U 3Hamba J1a
ce HOCE Ca PrylaTOpHHM H3a30BMMa HA TPXKHUIITY HHTCPHET Wrapa Ha
cpehy Koje Op30 pacte u Op30 ce yHanpehyje, HajBHUILIE Y TEXHONOUIKOM
noreay?'. EBporicka KOMICHja KOHCTATYje 2 HALMOHAIHH PEryIaTOPHU
OpraHu Hemajy MyHy U e(huKacHy MOh J1a KOHTPOJIMIILY TaKBO TPKHUILTE
KOJ€ je y BEJIMKOM MpOTpecy, T€ Ja je HEONXOJHa HHUXOBa capajma ca
pEIeBaHTHUM IPEICTaBHUIIMMA BJIACTH HAa PETMOHATHOM U HAI[HOHAITHOM
HHMBOY KaKo OM HCITYHHJIM YCIJIOBE 3a Capajiby ca PeryJaTopHUM TeIuMa y
JPYTHM JIp’)KaBaMa diaHHIama.

4.2. HpOMOBlflcaH)e NMPEKOIrpaHuYIHe aAMUHUCTPATUBHE Capaambe

uss mpoMoBHCama MpEeKOrpaHUYHE a]MUHUCTPATHBHE Capalibe,
Kako C€ HaBOAM Y caommTemy EBporicke komucuje, 0u Tpedano
YCMEPUTH Ka CMambehy HEMOTPEOHNX aJMUHUCTPATHBHUX onTepehema,
noceOHO OHUX KOJU Ce OJHOCE Ha JMILEHIUPAkEe U HaJ130p npupehubaya.
Baxny ynory y Tom mociy Ou Tpebano ma urpa ceprudukangja u

2l Caommreme EBponicke kommcuje EBporickom mnapnameHty, EBpornckoM casery,
Exonomcxom u ColujaaHoM KoMUTeTy U KomuTeTy persoHa mpema cBeoOyXBaTHOM
OKBUPY 3a OHJIAjH KollKame, EBporicka komucuja- bpucem, 2012, 7
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cTaHgapau3anuja copTBepa 3a oHiIajH urpame’’. OBa Hamepa EBporicke
KoMucuje Oap 3a caja genyje kao Hemoryha, jep TelKo je OBepoBaTh
na O6u cBe JpkaBe wiaHulle EBporicke yHHMje MMaje Taj KamaluTeT Ja
UCTpaTe ca TEXHOJIOIIKOT aclIeKTa OBAKBY BPCTY cTaHapau3anyje. Otyna
je peanHo ouekmBary na he oBaj mporec, yKOJIUKO ce IOKpEeHe, TpajaTu
JyTU HU3 TOAMHA U HeMa auiieMe 1a he ce 300T BenMKuX (PMHAHCH]CKUX
W3/1Bajarba 3a CBaKy JPyKaBy WIAHHUILY OyTOBIAUYUTH. AKO ce y3Me y 003up
MOCTOjab€ BEOMa JaKOT I[PHOT TPKHUIITA, TOCEOHO y cabuje eKOHOMCKHU
pa3BUjeHUM 3eMJbaMa 4WIAHHUIAMa, [ aKO C€ JOII J0/la U KOPYNTHBHH
¢dakrop, jacHO je ma hemo jomr Iyro rogWHa YeKaTd Ha CBEOOYXBaTHY
cTamapam3anujy. Yak u ga ce AEKpeToM HaMeTHE, MUTAmE je€ KOJIUKO
he ce eduracHO y mpakcu NMpUMEHUBATH. YBakaBajyhw OBe IMOmaTKe,
EBporcka komucHja je mpenBuesia Crioprje CTaHaapIu30Bame, Koja Kao
npBy ¢aszy npeJJBI/II')a pasMeHy I/IH(bopMauHJa mely ap>kaBama yiaHuIaMa,
ofipeheHe 3ajeHUYKE aKllMje U MHMIIM]ATHBE, CBCHTYAITHO (I)OPMI/IpaH:e
oAIroBapajyhux cTpy4HUX TeJIa Ca OPOYEHUM MAHIATOM KOja IMajy 3a LIUJb
yckiajuBame HAaMOHATHHUX MpaBuUja ca mpaBwimMma EBporicke yHHje
y obnactu wrapa Ha cpehy, utn. Tek kama ce pa3MeHe CBE HEOITXOIHE
nH(popMaIje U mojaIy, MOTIO OM ¢ MPUCTYNHUTH 030MIBbHHjEM TIOCITY
KOju O BOJIMO Ka JeIMHCTBEHO] €BPOIICKO] PETYIAaTUBHU, alli TO j€ CBE jOIII
yBeK MarioBuTa OyayhHOCT.

4.3. O0e30ehuBame epukacHe npuMeHe HA HAIIMOHAJIHOM HUBOY

Kpo3 oBy nogo6mnact, EBporicka KoMUCHja je CyIITUHCKH yBa)KuIa
mpobiieMe KOju ToCToje 300T OTImOpa Ja C€ PEryjucame TPIKHIITA
WHTEpPHET urapa Ha cpehy ca HalMOHAJIHOT TpeHece Ha jeAMHCTBEHO
eBpOIICKO 3akoHOAaBcTBO. Hanme, EBporicka koMucHja je KoHcTaroBaia
7la je yCHelIHa NMpUMEeHa HAI[MOHAJTHHUX 3aKOHA KJbYYHHU IMPETYCIIOB 3a
yckiahuBame canpaBoM EY, Te na ce 6e3 epukacHe nprMeHe HallMOHATHUX
3aKOHa HMKAaKO He MOTry NMOCTHMhM LMJbEBU jaBHUX HHTEpeca ApiKaBa
YJIaHMIA y Be3u ca urpama Ha cpehy”?. OBne OM ce MOIIO TTOMHCIUTH
na je EBporicka komucHja Kpajibe KOHTPaJAUKTOPHA, Jep ca JeHe CTpaHe
HaJlaKe W3pajy jeAMHCTBEHOT 3aKoHOAaBCTBa EY mo muramy mHTEpHET
urapa Ha cpehy, a ca Apyre cTpaHe Haramasa qa 6e3 eukacHe npruMeHe
HAIlMOHAJIHUX 3aKOHA HE MOTY Jla C€ OCTBape JaBHU MHTEPECH 3eMaba
yrnaHuna. Mehytum, untajyhu nasme TEKCT, jacCHO ce POBJIauu Te3a Ja je

22 Caommreme Eppornicke komucuje Epporckom mnapiameHTy, EBporickom casery,
Exonomcrxom u ColujaqHoM KoMuTETy U KomuTeTy persoHa nmpema cBeoOyXBaTHOM
OKBHY 32 OHJIajH KOoIlkame, EBporcka komucuja- bpucen, 2012, 12

2 Ibid, 8
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CYIITUHCKY JaBHU MHTEPEC 1IEJIOKYIMHEe EBpoIicke yHHje Yy OBOj 00JacTH,
3ampaBO jaBHU WHTEPEC CBaKe Ap)KaBe WIaHHUIE. Jep, HABOIU ce Ja je
yCIelIHa TPUMEHa HAI[MOHATTHUX 3aKOHA Ha Cy30Hjamy I[PHOT TPIKHIITA
urapa Ha cpehy, 3aTuM ycreurHe HHGOPMHCAHOCTH KOPHCHUKA YCIyTa,
IPOMOBHUCAkE JIPYIITBEHO OJTrOBOPHOT IIOCIIOBAaMa, CBAKAKO HEIITO
IITO Ce TOJpa3yMeBa Kao YHHWBEP3aJHU jaBHH WHTEPEC CBakKe JP:KaBe
YJIaHUIIe, 1A CAMHM THM U 1ejokynHe EBporicke yHuje. C THM y Be3H,
EBporncka komucuja je, ocinamajyhu ce Ha YpenOy o capaimu y obi1actu
3alITUTE TOTpoOIIada Koja oMoryhaBa MPEKOrpPaHUYHO CIPOBOhEHE
mepa (Ypenda Espornicke xomucuje 6p. 2006/2004 o capanmu uzmehy
HAIIMOHAJHUX OpraHa HAJISKHUX 3a CIPOBOhEHmE 3aKoHA O 3alITHTH
noTporrada- Ypeada o 3alITHTH MOTPoIIava), MpeaBuIeIa OCHOBHE Mepe
KojuMma O TpebaJio J1a ce pykoBojie cBe apxkaBe wianuie EY y obnactu
NPEeKOrPaHUYHOT TpyKara yciiyra urapa Ha cpehy. Y imuma ce Haraiiasa
na he EBporicka komucuja:

- KOOpIWHHCATH aJIMUHUCTPATUBHY capaamy usMel)y perymaropa
KOju ce 0aBe KOIIKakeM M MCIUTATH MOTYNHOCTH KOj€ HyJe pa3MeHy
nHpopmarmja/capaamy u3mMehy aprkaBa 4iaHHIIA a Koje Mpyka Ypenda
0 3aIlITUTH MOTPOIIIAYa,

- mo0oJbIIaTH pa3meHy MHQOpMaIMja U HAjOOJPUX HPAKCH O Mepama
3a crpoBoherme W HMCIUTATH MPEJHOCTH M Moryha orpaHuuema y
cpoBolhemy y3BpaTHUX Mepa, Kao ITO Cy Onokupame ruiahama u
OJIOKHpame NPUCTYIA CajTOBUMa Ha HUBOY EVY,

- 00e30e1TH TOojallllemhe y BE3U ca MpoleaypaMa 3a 00aBelITaBambe U
npeay3uMamke Mepa y Cllydajy Jia OHJIajH MOCPEIHUIH MIPYKaJy YCIyTy
XOCTHHTA 32 HEJIMIEHIUpaHe caapxkase y EY,

- pa3BUTH peryiaropHu aumjasor ca tpehum 3emipama (oBae ce
moJipa3yMeBajy JpkaBe Koje HUCY uiaHuIlle EBporicke yHuje, jep u ca
IBUXO0BE TEPUTOPH]jEe MOTY Ja ce npupelyjy uHTepHeT urpe Ha cpehy, a
MIOIITO OHE HE MOTHajAajy moja 3akoHe EBporicke yHH]e OHIIa ce MOXe
CTBOPUTH ITPOOJIEM jep cajTOBHU KOjH J10J1a3€ ca TEPUTOPH]jE THX 3eMasba
MOTY JIa y CBOM Ca/IpXajy uMajy oapeheny monymy koja Hije 103BOJbEHA
y EBporickoj yauju)*.

EBporncka koMucHja je J0IaTHO 1M03Baja ApXKaBe WIAHHIE Ja:

-ycrocTaBe u 00e30e/1e peryjaaTopHiuM BIaCTUMA jJaCHE OJTOBOPHOCTH U
00e30e/e capaampy ca IPyruM HaAJICKHUM OpPTaHUMa BIIACTH,

24 Caommreme Eppornicke xomucuje EBporckom mapnameHTy, EBporickoM caserty,
Exonomcxom u ConujanHom xomutety ¥ KomuteTy permona ngeMa cBe0OyXBaTHOM
OKBHPY 3a OHJIajH KollKame, EBporicka komucuja- bpucer, 2012
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- UcTpaxke MoryhHoctu ga WH(OPMHUIITY HOTpoLIaYe O JUIEHIUPAHUM
MOHYyJaMa Kako OU ce MOTpaxkiha MpeycMepuiia Ha JIETaaTHO TPIKUIITE.

5. 3amTuTa norpomaya u rpahana

Kao u nperxonny obnact u oBy je EBpornicka komucuja mnojgenusia
Ha moo0acTy U To Ha yetupu. To cy:

5.1.Hanopwu na ce 06e30e1u BUCOK HUBO 3amITUTE ITUPOM EY,
5.2. O6e36ehuBame 3aTUTEe MATOIETHHKA,

5.3. Jayame OrOBOPHOT OIlallaBama,

5.4. CripeuaBame mpobieMa KOIKamka U 3aBUCHOCTH O] KOIIKamba.

WNHuave, HajOMTHHjEe cTaBKe y CBeTy urapa Ha cpehy, moceOHO
KaJa je y IUTamky KUXO0BA MHTEPHET NOHY/AA, je pa3BUjambe APYLITBEHE
oaroBopHoctu. CBe peHOMHpaHE KOMIIaHHWje Koje ce OaBe Wrpama Ha
cpehy mmajy cBoja onebema Koja ce 0aBe OBOM TEMAaTHKOM U HHUXOBa
JICIIATHOCT CE O/IBH]a OJf CAPaJItbe Ca MONULIjOM, HHCTUTYTHMA 33 JICUCHE
Oomectn 3aBHCHOCTH, OOyKe omeparepa Ja MpEMo3Hajy 3aBHCHHKA
o7 Komkama, uta. OHo mTo EBporicka kommcHja 3axTeBa Kpo3 I0jam
JPYIITBEHE OATOBOPHOCTH je oiBpahame KOpUCHHUKA O/ HEJTHIICHITUPAHUX
Y MOTEHIIMjaJTHO ITETHUX MOHY/IA, 3alITUTA MAJIOJIETHUKA O PUCTYTIA
KOIIKapHUIIaMa, Ka0 3alITUTa JPYTHX YTPOKCHHUX TPYIa U CIPEUaBaAEe
pa3Boja mopemehaja moOBE3aHMX KOIIKamkbeM, IIpe CBera OoJjecTH
3aBUCHOCTH®.

5.1. Hanopu na ce 06e30ean BUCOK HMBO 3amTuTe mupom EY

Ocnamajyhu ce Ha OKBHpHE moaaTrke, EBporicka kxomucuja je
MPOLIEHWJIA J]a Ha MOJpy4jy KoMIulieTHe EBporicke yHMje MOCTOJU OKO
6,84 MHUIMOHA KOPHCHUKA YCIlyra HHTepHET urapa Ha cpehy”’. Hapasho,
OBO HE MOXK€ OWTH TOTIYHO Mpenu3aH Opoj, jep IPHO TPXKUIITE je
CBAKaKO HEUITO IITO MpeACTaB/ba OrpOMaH MpoOiieM Kako OW mojanu
0 Opojy KOpHUCHHMKa OWJIM MpELU3HHjH, alld Cy MPETIOCTaBKe Ja Opoj
Moxe Ja Oyne camo Behu u na he cBakako M3 rofuHe y TOAMHY PACTH.

25 Caonmreme EBporcke komucuje EBporckoM mnapinamenty, EBpoICKoOM caBety,
Exonomckom u ConmjamiHoM komuteTy ¥ KoMuTeTy permoHa mpema cBeoOyXBaTHOM
OKBHpY 3a OHJIaJH KoLKawe, EBponicka komucuja- bpucen, 2012, 9

26 1bid, 9
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C 003upoM Ha TONHMKK OpOj KOPUCHUKA, BEOMA j€ BaXKHO Jia CBAKO O]
BUX OyJIe TOBOJHbHO KBUIMTETHO WH(OPMHUCAH Ja MPEMO3Ha KOje Cy Urpe
J03BOJbEHE, a Koje Hucy. Jla 6u ce To cmposeno y mpakcu, EBporncka
KOMHCH]ja je Mpernopyymiia 1a Ha CBUM CajTOBHUMa KOJU IpyXkajy yciyre
urapa Ha cpehy cToju THHK 3a ¢ajT HaJIeXKHOT PETYJIATOPHOT Tela Ha UHjoj
MPE3EeHTAI] | C€ KOPUCHUK MOXKE YIIO3HATH Ca 3aKOHCKUM OKBUPHMA KOjU
perynuury urpe Ha cpehy. EBporicka komucHja ce 3aiaxe 3a CacTaBJbambe
ceTa NMpPUHIMUNA Ha HUBOY IenokynHe EY koju Ou Tpebano ma mpyske
e(duKacHy W MOy3[aHy pEerucTpalujy urpada, CTapocHy BepudUKaIN]jy
U TIPOBEpY UICHTHUTETa (HAPOUUTO Y TMOTIEAY HOBUAHUX TPAHCAKIIN]a),
Bepu(dUKaIUjy YHICHUIA (AKTHBHOCT Ha padyHy, 3HAaKe YIO30pCHa,
nHpopmarmje o COC nuHUjaMa), MOJIMTHKY HEMOCTOjarma 381y KUBamba,
3alITUTY UMOBUHE UTpada, MOIYhHOCTH caMOOTpaHW4YeHa (BPEeMEHCKa
1 (puHAHCH]CKAa OrpaHHYCHA, UCKIbYUCHE Ca cajTa), Kao U IMOMAPIIKY U
e(uKacHO OAroBapame Ha xanoe”’.

5.2. O6e30ehuBame 3amITUTE MAJIOJIETHHKA

OO03upoM Ha HaBozme EBporicke KoMucHje 1a Ha TOAPYYjY
EBporicke ynuje 75 % gene y3pacta of MIECT 0 CE€AaMHAECT TOIWHA
KOPHCTU MHTEPHET, 3alllTUTa MAaJOoJIETHUKA NPUIMKOM npupehuBama
MHTEpPHET urapa Ha cpehy je mpuoputer Haj npuoputernma. Otyna,
EBporicka komucuja mnpenBuha TNpeBEHTHBHE Mepe ca IUIBEM
CrpedaBamba MaJoJIeTHUKA J1a UMa]y TIPUCTYII CajTOBUMA Ca KOIIKAPCKUM
cajpkajeM. EBporicka KoMHUCHja Tperopydyje J1a cBa HalMOHAJHA,
na U jeJUHCTBEHO €BPOIICKO 3aKOHOIABCTBO, 00aBE3HO HAIJacH Ja Cy
npupehuBaun ayxHu ga 006e30ene oarorapajyhe codraepe 3a crapocHy
BepuduKaIujy u KoHTpoiy. Ha cBakom o cajToBa Mopa /1a CTOjU O3HaKa
JIa j& MaJIOJIETHUIIMA 3a0pambeHO KopUlThermhe OUITo Koje O] KOIKapCKUX
yciyra Koje cajT mpyxa. CBe oBe Mepe OM Tpebasio CTaIHO pa3BHjaTH U
COMyHaBaTH Kako O 3allITHTa MaTOJICTHHKA Ouia mTo eukacHuja’,

5.3. Jauame 0AroBOPHOT OIVIAIABAHHA

OnroBopHO oryaiaBame UMa 3a IIUJb Ja noseha ceect koz rpahana
O IITETHOCTH KOje MOTy UMaru of Koikawa. CBu rpahanu EY mopajy

27 Ibid, 10

28 Caommreme EBporcke komucuje EBpOICKOM mnapiameHTy, EBPOICKOM CaBery,
Exonomckom u CouujanHom komuteTy M KoMuTeTy perrona rnpema cBeoOyXBaTHOM
OKBHpY 3a OHJIaJH KollKame, EBporicka komucuja- bpucen, 2012, 10
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OUTH a/IeKBaTHO HH(POPMHUCAHH O N300pUMa KOJU CY UM JIOCTYITHH, K0 U O
pU3UIMMa y BE3H ca KollkamkeM. EBporicka komucHja je aana ceOu 3ajarak
na npunpemu IIpenopyky o OATOBOPHOM oOIjlalllaBamby KOLKamka Kako
0u ce ocurypaiio 1a JUICHIUPaHu npupehrBaun KOLUKamke OraniaBajy
Ha JIPYIITBEHO OATOBOpAaH HAYMH U JIa NPYKajy KJby4HE HH(pOpManmje
kopucHuimma. Kako Ou Ilpemopyka Ouna nenorBopHuja, EBpormcka
komucHja he 3axTeBaTu Of] NMpeACTaBHUKA WHAYCTpPUje UTrapa Ha cpehy
Jla onpuHecy caapxkajy nomenyte Ilpenopyke u na ypane weH AU3ajH.
CBuM sprkaBama wiaHuiiama 6uhe npenopydyeHo jaa ode36ese ajgeKBaTHe
caHkIuje 3a nmpupehuBaue koju He Oyay nomroBanu [Ipenopyky. Takobe,
nomenyTta [Ipenopyka he, mo 3amucim EBporicke KoMucHje, yIIOTITYHUTH
JIMpEeKTHBY O HE3aKOHWTHUM TPrOBHHCKHM ITpaKcaMa, YuMe OW ce HheHa
00aBE3HOCT J0aTHO Mojadana®,

5.4. CrlpeanaH)e npoﬁ.neMa KOIIKamba U 3AaBUCHOCTH 0 KOLIKALY

Jomr je «3enmenm wu3BemiTa)» uctakao ga usMehy 0,5 u 3 %
craHoBHUIITBa EY matu on Hekor Tuma nopemehaja mpoy3poKoBaHMX
korkameM’. MelyTum, HujenHa CcTyauja 10 caja HHje MmokKaszana o0uM
U Pa3sHOBPCHOCT NMOMEHYTHX MopeMmehaja, Te camu 3aKJbydlld THX
CTyJlMja ce HE MOTY y3MMaTH Kao MOTIIyHO pejeBaHTHU. OHO LITO jecTe
HEOIXOJIHO, a IITO M cama EBporicka KoMucHja KOHCTaTyje, j€ YNhEeHUIIA
Jla c€ MOpa paJuTH Ha 00JbeM pa3yMeBamy JIe(PUHUIIN]A KOj& CE KOPUCTE
3a nopemehaj, kibyyHHX (pakTopa MOmyT MOTpara 3a JOOMTKOM WU
ryOuTKOM Ooff Mrapa Ha cpehy, koMepIjamTHuX NopyKa U IPUCYa4HOCTH,
3aTUM Ha 0O0JbEM pa3yMeBamy Y3POYHHX Be3a ca BpcTamMa urapa Koje
ce TPYXajy, aJleKBaTHOCTH INPEBEHTHBHUX Mepa (3HALU YII030pema,
Y3Ip)KaHOCT, OTpaHHYCHE Ha onpeheHe urpe) W HEONXOAHOT THIla
TpeTMaHa j1a Ou ce nopemehaj neuno. EBporicka komucuja je nouena ca
u3pagom uctpaxupadkor npojekra ALICE RAP koju ¢unancupa EY
My KOME ce MPUKYIUbA]y TOoJaIy, KIacu(uKyjy 3aBUCHOCTH, oapel)yjy
KJbYYHU (PaKTOPU M MPOXOAHOCT Ka 3aBUCHOCTH, NIPEACTaBIbajy MpaKce
yIpaBJbathba BE3aHE 3a 3aBUCHOCTH U 00e30elyjy KOHCONUIOBaHU
nmojany 3a mpoueHy obuma oBor mpobnema y EY. Ha ochHoBy
NPUKYIUBEHUX Mojaraka EBporicka komucuja he pasmoTput morpely
3a kojuM he MHMIIMjaTHMa OCETHYTH Kako OM ce crpeduin nopemehaju
NPOY3POKOBAaHU KOLKamkbeM, YKJbY4yjyhn HUXOBY AMjarHOCTUKY H
Jedene.

2 Ibid, 10

30 «3enenu n3BemTaj 0 MHTEPHET KOLKaRY Ha joMaheM TpKuIITY», EBporicka KoMHCHja-
bpucen, 2011, 13
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6. CnipeuyaBame npeBape U Ipambe HOBLA

Kpumunan xoju ce ozaBHja NPEKO HMHTEPHETA jE€AHOCTABHO HE
MOke 3a00uhu KoIKapcky WHAyCTpujy. Jom y «3eIeHOoM H3BEIITajy»
KOHCTAaTOBAHO € J1a JIEraJIHU NpupehuBaun urapa Ha cpehy HUCY CKIIOHU
npeBapaMa IpeMa CBOJUM KOPHUCHHMIMMAa HHUTH C€ NPEKO HUXOBHX
padyHa “nepe” Omino kakaB HoBai'. Yak ce Moxe pehm ma neranHu
npupehuBaun MoMaxxy y CrpedaBamy WIETAIHOT KOIKamha U 33jeTHUIKU
ca BJIaCTHMa JIp)KaBa YIaHMIIA, 11a ¥ ca caMOM EBpOIICKOM KOMHCH]jOM,
paje Ha TMpoHAJaXEHYy HAJOOJBHX pelIekha Kako O ce TOMEHYTe
KpUMMHAJIHE JENaTHOCTH IITO Buule cy3ouine. Mehytum, wnzyseTHo
BEJIMKA 3aCTYIJbEHOCT WIIEralHuX INpupehuBada je orpoman mnpoOiiem
3a KOMIUIeTHY EBporicKy yHHjy, jep myTeMm wieramHor npupehusama
urapa Ha cpehy ymHe ce OpojHa KpWUBHYHA Jiela, ON yTaje mopesa,
¢uHaHCHpawka KPUMHHAJIHUX OpraHu3aluja, HeuciuiahuBamwa goouraka
peMa Urpaynma, HaMellTamba CIOPTCKUX MeUyeBa, UTH.

Caommreme EBporicke koMucHje KOHCTaTyje na cy Hajuemnthe
npeBape y OHJIAJH KOIKamy IMpeBape ca KPEAUTUHUM KapTHiama u
kpaha Oankapckux momaraka®’. C 003uMpoM Ja Ce OHJIAjH KOIKAame
MOXKE 3JI0YTIOTPEOUTH Y CBPXY Ipama HOBIA JOOHjESHOT O/ HelleraTHuX
aKTHBHOCTH, EBpOIICKa KOMHCH]a je KOHCTATOBAJIA /la CE OBAaKBA KPUBHUYHA
Jiesia MOTY TIOIBECTH MO/l OPTaHM30BaHU KpUMHHATY. Y najbeM TEKCTY
EBpOHCKa KOMI/ICI/Ija CTaBJba AKINCHAT HAa NPCBCHTUBHOM /[ICJIOBAKY KAaKO
0w ce OBa KpMBHYHA JIeJIa y CTAPTY CIIPEYMIIa M 3aXTeBa aJeKBaTHHY 00Ky
3arocieHnx y mpaBocyly. UnmeHuna je aa je oBaj BUAM KPUMHHAJA
HEIITO HOBO 332 YOBEYAHCTBO M J]a y LIEJIOM CBETY MOCTOJU OCKYIHUIIA Yy
00yueHUM KaJIpOBHMa KOjU YCKO OaBe 0BOM TeMaTtrkoM. OTya je 3aucra
HEOIXOJIHO Jla CBE 3eMJb€ uiIaHule EBporcke yHHje NMpUXBaTe CaBeT
EBporicke komucuje 3a 00yKoM 3aroCIeHUX Y TPaBocyhy.

OBy o6nact EBporicka koMucHja je oieiia Ha TPy o001acTH:

6.1. [Ipommpeme Mepa 3a cripedaBame Mpamba HOBIIA,

6.2. CyouaBame ca kpahoM WHAEHTUTETA H JPYTMM BpcTama
KOMITjyTEpCKOT KpUMHUHaIa,

6.3. O6e30ehuBame 3amTuTe ONMpeMe 3a KOIKambe.

3 Ibid, 20

32 Caonmreme EBponicke xomucuje EBporickoM mnapnameHty, EBpoIickoM casery,
Exonomckom n ConujanHom komuteTy U KOMUTETYy pervoHa mpemMa cBeoOyXBaTHOM
OKBHpY 32 OHJIaJH KoliKawe, EBporicka komucuja- bpucen, 2012, 12

3 Ibid, 12
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YumeHuria je 1a cy cBe oBe MoJ001acTH BPJIO OCKYAHO oOpahene
y Caommremy, ITO HAM JIOBOJFHO TOBOPH /1A j€ OBa TEMAaTHKA jOII YBEK
BEJIMKa HETO3HAHMIIA 33 KOMIUIETHY EBpOIICKY yHH]Y.

6.1. [Ipomupee Mepa 3a cipeyaBam-e Mpamba HOBIA

JeauHa Mepa Be3aHa 3a KOLIKAPCKy MHIIYCTPH]y JOHETa Off CTpaHe
EBpomncke komucuje je npexrnura 2005/06/EK o cipeuaBamy kopuinhema
(¢UHAHCHjCKOT CHCTEMa Yy CBpXE Ipama HOBIA M (DUHAHCHpamba
tepopusMa. Haxxanocr, ta J[upektuBa je 3aCHTypHO YBEJIHKO 3acTaperna
jep mo mHTamy KOlKama TpeTupa camo kasuHa. [lojenmHe npskaBe
ynanune EY cy caMOMHMIIMjaTHMBHO JOHENE JOJaTHE 3aKOHE KOjuMa
Cy moOOJpIIANM MEXaHHW3ME CIpedyaBama Mpamba HOBIA Y KOLKapCKOj
WHIYCTPHUjH, JOK Cy CaMH JIeTAIHU NpupehrBadn 3Ha4ajHO YCaBPIIWIN
codTBepcka nocturayha 3a Bepudukarmjy nogaraka KOpUCHUKa, U3paIy
npoduna KopucHuKa U npahema miahama, YuMe Cy 3Ha4ajHO TIOMOTIIN
cCaMHM Jp)KaBama.

EBporicka komucHja je nana mpemior J1a ¢e W3BPIINA PEBU3Hja
nomMeHnyTe JIMpeKTHBE M J1a C€ MPOIIMPH KPYr KOHTPOJIE Ha CBE BPCTE
KOIKamha, YKIbY4yjyhu 1 HHTEpHET KOllKame*

6.2.CyouaBame ca kpal)om uaeHTHTETA M IPYTHM BpcTaMa
KOMIIjYTePCKOI KPMMHMHAJIA

Hajuenthu Tun MpeBape y BE3H HHTCPHET KOLKAmba je kpaha
uneHrurera. EBporicka koMucuja je qana npeasor aa ce ocHyje EBponcku
IEHTap 3a cajoep-KpUMHUHAI MPEKO KOT OU Ce CBAKOJHEBHO MPOHAJIA3UIIa
peliema 3a CrpedyaBamke Pa3sHUX BPCTa OBOT BHCOKO CO(MHUCTHUIIMPAHOT
kpumuHana. Mamely ocranor cajoep KpuMuHAI y 00JACTH MHTEPHET
urapa Ha cpehy mmao OM cBoje moceObHO Mecto. MebhyTum, ocum
OCHHMBama OBOTI IIEHTpa, EBpoIicka KOMHCHja CYIITHHCKH HUINTA
BUIIIE HUjE MPEIJIOKIIA O TPOMOBHCaka pa3MeHEe HCKycTaBa u3Mely
Jp’KaBa WIAHWIA KOje OHE MMajy y OopOM MpOTHB cajOep-KpUMHHAIA.
CymtuHcky, MOXe ce cnobonHo pehu 1a je oBaj mpodiaeM Kpajie MTypo
noMeHyT y CaonmTekhy U TO HaM HajBHIIE TOBOPH KOJIMKA j€ OCKY/IHIIA
KaJ[poBa U 3Hama y pelliaBamy OBOT pobieMa y EBporickoj yHH)H.

3% Caommreme Epponcke kxomucuje EBporckoM mapnameHnty, EBporckoM casery,
Exonomcrxom u ComujaqHoM KOMHTETY U KoMuTeTy permoHa nmpema cBeoOyXBaTHOM
OKBHPY 32 OHJIajH KOIlkame, EBporcka komucuja- bpucen, 2012, 12
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6.3. O0e30ehuBame 3a1ITHTE ONIPEeMe 32 KOLKame

EBporncka koMucHja KOHCTaTyje Ja CBE JpKaBe WIAHHUIIEC KOje Cy
nomnyctuiie npupehuBame nHTEpHET urapa Ha cpehy Beh nmajy concreena
npaBWia MPOMUCAaHA 3aKOHMMa 33 CEpPTU(HKAIM]y ONpeMe 3a OHJIajH
Koukame. Ta cepTudukanuja ce BpLIM MPEKO CaBpeMEHUX cogTBepa
NyTeM KOjUX C€ HCIuTyje na Ju oapeheHum mnpupehuBay wucmymasa
3a/1aTe ycIloBe Ja J00uje JIMIEHIly Kako Ou nmpupehuBao MHTEpHET urpe
Ha cpehy. EBporicka komucuja je cedbu aana 3ajarak Ja UCIuTa Koje ou
NPEHOCTH MMaJo €BEeHTyal HO yBoheme jenmHcTBeHMX EY crammapaa
3a ceprudukanujy omnpeme. Tpebamo O6m pehum na je OoBO TOTIYHO
OecMHUCIIEHO HamucaHo, jep Hemoryhe je yHuduuuparu npaBumia Ha
TaKaB HAYMH ¢ 003UPOM Ha Kpaji-e HEJeAHAKY TEXHOJIOIIKY Pa3BUjEHOCT
npxasa wiannna EBponcke ynuje. Hepeanno je ouekuBaru aa Ou jeqHa
Bbyrapcka mMorima Ha WCTH HauyWH Ja WCIYHU CBE TEXHOJOIIKE 3aXTEBE
Kao mTo OM TO penuMo Moria jaa ucnyHu Hemauka. Jlameko peanHuje
Ou O6mno ma ce yHH(UIMPAHOCT OBHX 3aXTeBa CBEIE Ha CIIPEYaBambe
ofpeheHnx OMPOKpATCKUX MpOLEAypa y ApkaBaMma 4WiIaHUIaMa, a LITO
ce TUYe TEXHOJOLIKMX MOTyhHOCTH OYeKHMBama Cy Kpajibe HepeaHa.
BepoBatHo cy Tora cBecHu W y EBpONCKoj KOMHCHjU M OTyda je OBa
obnact y Caonuresny Takohe Beoma mtypo odpahena.

7. OuyBame MHTETPUTETA CIIOPTA M CIPeYaBalkha HAMEIITamba
yTaKMHIA

Hamemtame yrakmuiia je orpomaH mpoOieM ca KOJUM C€ CBE
npkaBe wianune EBporicke yHHje aeneHujama yHasaza oope. J[oBosbHO
je moncetutu Ha adepy «Kamyononmm» y wuranujanckom Qyndanckom
NPBEHCTBY, Xalllekhe HEKaJallber BIACHUKAa ATIeTHko Mazpuaa,
Xesyca Xuiia, Wiy Xaniieme Bracauka Onuvnuka n3 Mapceja, bepraapa
Tanuja, HemaBHUX Xamllelkha YEITHWKAa XPBATCKUX KIyOoBa W caMor
caBe3a, xaniema ¢pynoanckux cyaujay Hemaukoj, xamniema pykoMmeTaria
MoHnrnessea rae je mnpuBedeH M Haj0OJbU (PPAHIyCKH PYKOMETAIl
Kapabaruh, utn. [loceban npoOieM cy Kpajie INTEIOBaHE yTaKMHULE
y 3eMJbaMa HEKaJAlImher HCTOYHOr OlIoKa Koje Cy cajga MPUCTYIUIIe
EBpornickoj yHmju. I'eHepanHo, mpoOieM HamelTama YTaKMHIA je
poOJIeM ca KOJUM CE€ CBETCKE M KOHTHHEHTAJHE CIIOPTCKE acOIlHjarlHje
KOHCTaHTHO Oope. Taj mpobiieM je CBOjy €KCITaH3Hjy JT0)KHBEO MOMEHTOM
eKCMaH3Mje CIOpTCKuX Kiaauonuna. OTyna ce W jaBuwia mnorpeda na
npupehuBaun coprckor Kiahema 3ajeHO ca BIacTUMa y AprKaBaMa
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TIOYHY Ca 3ajeJHMYKUM JISJIOBakheM Ha Cy30Hjamy OBe ojase, a EBporncka
KOMHCH]a je KpPO3 CBOj€ CAOMIITEeHE AO0AATHO MPOKIaMoBala Kao CBOj
NEeTH LUJb Y €BEHTAIHO] JeUHCTBEHO] 3aKOHCKO] PETYJIAlUj! TPXKUIITA
UHTEpHEeT urapa Ha cpehy ympaBo OopOy 3a 3aITHTy HHTErpUTETa
CTIOpTa M CTIpeyaBame HaMelTama yrakmuma. OBy obmact je EBporicka
KOMHCH]a TOJIeSTHIIa Ha YETUPH TT0A00IacTh>:

7.1. IlpoMmoBucame capaame n3Mely 3anHTepecoBaHrX CTpaHa,
7.2. Pa3Bujame Mepa 3a cripeyaBambe HaMeIlTamba YTaKMHUIIA,

7.3. O6e306ehuBame epukacHUX 3anpeheHux Mepa MpPOTHB HaMEIITamka
yTaKMHUIIa,

7.4. Ilpomorja mehynapoaHe capaame.
7.1. IlpomoBucame capaame n3mel)y 3auHTEepecOBAaHUX CTPaHA

EBporicka koMucHja ce 3ajaxke 3a MoTnMcUBame mrTo Beher 6poja
o0aBe3yjyhux criopazyma usmel)y camux npskaBa, ainu v u3mel)y apxasa u
npupehuBava, myTem Kojux Ou ce perynucane mepe Koje he ce npemnyseru
3apaj] crpeyaBama HaMmelTama yrakmuna. [lopen cnopasyma koju Ou
MMaJli CHary 3aKOHCKOT akTa, EBporcka KoMHcHja IPOMOBUIIE U CBAKH
JPYTH BUJ capaliibe, OCEOHO eIyKaTHBHOT KapakTepa, 3aTUM pa3MeHe
peneBaHTHUX WH(POPMaIIKja, KOOPIAUHHUCAE aKIHja, UT/I.

7.2. Pa3Bujame Mepa 3a cipedyaBame HAMEIITalha YTAKMHULA

EBporicka koMucHja KOHCTaTyje a JpKaBe WIAHHIE IPUMEHY]Y
pa3nmynTe MOJIEIe 3a CIpevaBamke HAMEIITakha yTaKMHLIA, aJId Ja Ce JI0
caJia HjelaH MOJIeJ HHj€e MPUKa3ao Kao 10BoJbHO 1o0ap. [{nse EBpornicke
KOMHUCHjE je Ja y capaJmbHi ca 3aMHTEPECOBAaHMM CTpaHamMa CadyMHU
ofipeheHe mpernopyke 0 MepaMa Kojuma Ou ce Ha Haje(MKaCHUJU HAUUH
CTPEUNIIO HAMEIITAE YTAKMHIIA U KOje OH Ce JeJMHCTBEHO IPUMEHH-HBAJIE
Ha Tepuropuju 1ene EBporicke ynuje. HaBemena cy ueTwpu Kopaka
KOjHMa Ce KeJu TONU 10 THX jeIMHCTBEHUX Mepa’s:

7.2.1. TIpomonnja epukacHHuje pa3MEeHE JOOPUX MPAKCH y CIpeYaBamby

35 Caonmreme EBporicke kommcuje EBpOICKOM MmapnameHTy, EBpOICKOM caBety,
Exonomckom u ConmjamHom komutery ¥ KoMmuTeTy permoHa mpema cBeoOyXBaTHOM
OKBHpY 3a OHJIaJH KoLKawe, EBponcka komucuja- bpucen, 2012, 14

3 Ibid, 14
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HaMeIlITalka yTaKMULA [OBE3aHUWX ca KiahemweM, ykipyuyjyhu u
WHUIMjaTUBE J]a Ce MOIUTHE CBeCT U 00yKa JIMIa aKTUBHUX Y CIIOPTY.

7.2.2. OO6e30ehuBame CHUTYpHOT H3BEIITaBama M Ipahema akiyja
y OMHOCY HAa CyMIMBE aKTUBHOCTHU OJI CTPaHE CHOPTCKHX OpraHa,
npupehuBaya M perynaropa, yKbydyjyhu U NpUKyIUbambe MOy3AaHHX
noJlaTaka 0 BEJIMYUHU Mpodiema.

7.2.3. VYBohewe MuHUMyMa oapeadu o cykoOy HHTepeca, Kao IITO
je 3abpana kialjema 3a CHOPTUCTE M CHOPTCKE 3BAHMYHUKE, K0 U
UCKJbYUCHE U3 Kinahema norahaja Ha kojuma ce Takmuue Miaan. (OBae
HUje Oarn HajjacHU]je popMyIucCaH TEPMUH “MiIain’’, HUTH j€ 00jalImheH
pasJior 300r yera OM ce MMaJIo MPOTHB JIa C€ y MOHYAY 3a Kiaheme cTaBe
YTaKMHIIC HIIP. MJIQJIUX pEpe3eHTalH]ja Ha periiMo CBETCKOM IPBEHCTBY
y ynbany 3a urpade g0 17 ronuHa, mpuM.ayT)

7.2.4. YBoheme TenehOHCKUX JTMHU]a U PYTUX MEXaHW3aMa N3BEIITaBamkha
WM 00jaBJbHBaba HEMIPABUITHOCTH. Y TOM IIHJbY yBelihe ce OpraHu30BaHe
TeMaTcke Jiedare ca cTpydmanuma u3 ooactu Kiahema.

Wnaye, OpojHa CTpyKOBHa YIApyXKema, Ma U YacCOIHCH, KOJU ce
0aBe TeMaTHKOM Mrapa Ha cpehy, yBeIUKO Cy ce jJaja Ha IPOMOBHUCAY
060opOe mpoTuB HamemTama yrakmuia. Ha HenaBaom cemunapy EBporicke
nayTpujcke denepamnyje y Jepycaaumy o 0BOj TEMU c€ A0CTa FOBOPUJIO, a
cama Deneparnyja je hpopmupana 138. MPUC npojexar koju uMa 3a musb
npoMoIujy 6opOe NpoTHB HaMellTaka YTaKMUIa. YHYTap TOT MPOjeKTa
OKyNWJIM Cy OpojHE HeKaJlalllbe M CaJalllibe CIIOPTUCTE, CIIOPTCKE
HOBHMHApE M3 OPOjHUX €BPOIICKUX CIOPTCKUX PEIaKifja ¥ BEOMa YeCTO
Jajy CBOje Mpeiore Kpo3 nedare Koje caMu OpraHu3yjy.

7.3. O6e3dehuBame epuxacHux 3anpehennx mepa nporus
HaMelITamba YTakKMULlA

EBponicka komMucHja KOHCTaryje Ja ce y CBUM Jp)KaBama
ywianuuama EY HamemTamwe yrakMuia TpeTupa Kao KPpUBHYHO AEN0. Y
CpOuju je HemaBHO MHKpUMUHUCAHO Y KpuBHYHOM 3akOoHUKY. MehyTuMm,
EBporicka komucHuja KOHCTaTyje U TO Jia crienupuIHa KpUMUHAIU3aI1ja
Jiena y o0JlacTi CcropTa HHje BOIMJIA YBEK Ka 00JbeM cripoBohemy Mepa
WIH CMambeHOM Opojy cyMmuBUX ciydajeBa. C TUM y Be3u, EBporcka
KOMHCHja C€ BHILE 3aJla)ke 3a T3B.IPEBEHTHBHE Mepe, OAHOCHO, Ja Cce
1000JBIIIa]y 3aKOHCKE Ofipei0e Koje 01 y CaMOM CTapTy CIIPEUIIe TOKYIIaj
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HaMmemrama yrakmuia. C o63upom na Caser EBpone nHTE3MBHO paju
Ha u3paau U ycBajamy KoHBeHmuje o 60pOu MpOTUB MaHUMYIHUCAKA U
UCXOAMMa CIIOPTCKUX jaorahaja, EBporicka koMucuja je oaaydusia aa ce
aKTHBHO YKJbYYH Y M3paJly TC KOHBEHIIHUje®’

7.4. lIpomounja melhynapoane capaame

EBporicka xomrucuja je omyduiia aa CpoBe/e MIIOT MpojeKar y
[IUJbY MTPOMOBHCAa CapaJibe U CIpevyaBama HAMEIITamha YTaKMHIA U
Jla MHTE3UBHUpa capaamy ca Melhynaponaum Onummujckum KomureTom,
kao u ca Casetom EBporie, jep cy u jeiHa U Apyra opraHu3aiiyja yBeIruKo
Kpeupaiu Mepe Koje cy moTpeOHe Kako OM ce 0Baj mpobiaeM peniro Ha
robamHoM HHMBOY. Takohe, EBporicka xommucHja >kenu Ja UHTE3UBUpA
capalilby U ca Jp)KaBaMa T3B. Tpeher cBeTa, 0THOCHO OHUM 3eMJbama Koje
HuUCy wiaHuue EBporncke yHuje, kKako 01 3ajeTHUYKUM HallopyuMa J0IUIN
710 HajOOJBET pelieHkha 3a 3alITUTY HHTETPUTETa CriopTa u 60pOy MPOTHB
HaMeIlTama yrakmumna.*®

8. 3ak/pyuak

3akJpyydak OBOI' paJia MOrao OM ce CBECTH Ha UyBEHY IOCIIOBUILY
«TaKo 01u3y, a Tako Jajekoy. JlekmapatuBHO, CBU he ce 3aJI0KHUTH 3a IITO
00Jby TMpaBHY pETyJaTHBY, CBH Cy 3a JHOepaIu3aiujy TP>KUIITA, HUKO
HEMa HUIITa IPOTHB Jia Ce CIIPeYr HaMelITambe YTaKMUIla, alld Kaja Ou
Tpebano ma ce gohe 1o (bI/IHaJImauHJe onpeljeHHx JI0roBOpa, YBEK ce
yIJieTy OpojHH pa3ino3u KO]I/I Ce OfIjeTHOM I10jaBe U KQ]I/I CBE TO CIpeue.
HapaBHo, HUCY OHU CITy4ajHH, jep KOJMKO IO Ja BEPYjeMO Yy HICaTHO
€BPOTICKO 3aKOHOIABCTBO, MTIAK CBAaKa JIp)KaBa WiaHuIa EBporicke yHuje
MaJio BUIIE IMiela HeKu cBoj uHTepec. Ty ce u Bpahamo Ha moyeTtak 1ieine
mpuue, a To je Kako Aa Ha HuUBoy EY nedunuiieMo mra je TO «jaBHU
UHTEpECY, jep HeMa HUKAKBe AUJIEME Jla «jaBHU MHTEPEC)» CBaKa JApiKaBa
YJIaHHUIIA TOCEOHO TPeTHpa y CKIIAAy ca HEKUM CBOJUM MPOKIAMOBAHUM
nuibeBuMa. Moxia u cama EBporicka KOMHCHja Tpelid Kaja y CBOM
Caonmrewy mpaBu oApeheHe KOMIIPOMECE Kako OW 3a10BOJbUJIA CBAKY
npokaBy wianuiy? Moxa je morpeOHa Beha oTyqHOCT J1a ce Tmpecede u

37 Caonmrreme Eppornicke komucuje Epporckom mnapiameHTy, EBporickom casery,
Exonomcrxom u ColujaqHoM KoMuTeTy U KomuTeTy persoHa npema cBeoOyXBaTHOM
OKBHY 32 OHJIajH KOoIlkame, EBporcka komucuja- bpucen, 2012, 14

38 Ibid, 14
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npecrane ca TpyiuM komnpomucuma? Jleknapauuje, [Ipenopyxke, Casetn,
Caomnirema, CBE je TO y pely, aliu To HICy 00aBe3yjyhu akTH, HEPETKO Cy
YONIITEHH | IyHH (paza koje Humra He 3Haue. OHo mTo je EBporickoj
YHU]JU TOTPEOHO y 0BOj 00JacTH je Je()MHUTUBHO Beha OTydHOCT J1a ce
noHecy obaBe3yjyha mpaBuia. bop0a 3a jemuHCTBEHA 3aKOHCKA MpaBUiia
3a UHTEpHET Urpe Ha cpehy Tpaje ckopo unutaBy aeueHujy. Ca cse Behum
pa3BojeM untepHeta u T TexHos0rMj€, OHa je CBE MHTE3UBHU]A, aJIH jOII
YBEK HEJIOBOJbHA J1a HAM KOHAYHO TPYXKH jJeIUHCTBEHY peryinaTuy. Mmak,
Yy OBOM CJIy4ajy MOCIYKHheMO ce JOII JeTHOM MOCIOBUIIOM «aKO T'a He
MOJKEII TOOSIUTH, a TH MY ce IpuApYyku». UHTepHeT je rmobanHa Mpeka
1 HeMoryhe je 3ayCTaBUTH HBErOBY €KCIIaH3Hjy. YKOIMKO HeKa OJ1 Ip)KaBa
YJlaHWI[a OCTaHe Ha KPyTHM CTaBOBMMA Jia He J03BONM MpupehuBame
MHTEpHET urapa Ha cpehy, win aa eBeHTyalHO orpaHudu npupehubaua
U3 HEeKe JpyTre JpkKaBe J1a MyCTH CajT Ha ’eHOM MHTEPAKTHBHOM HEOy,
PH3HKYje Pa3BOj WIECTAIHOT TPXKHIITA M CBAKako je Ha ryoutky. Ortyma
Cy HAIOpH 3a MOCTU3AhEM JeTUHCTBEHUX 3aKOHCKHX MPaBUiIa HA HUBOY
niesie EBpornicke yHUje, KOJIMKO IO/ 1a ¢e TO HE JIONaja Biaja y MHOTUM
JprKaBama YilaHHWIIaMa, UIaK jeMHO JJOTHYHO peniewme. HeonxoaHo je na
ce LITO Ipe CauyuHe, a KOJIHMKO he ce To 6p30 T0roAUTH, HaXkKaloCT 3aBUCH
o7l (pJIEKCUOMITHOCTH CaMUX JIpKaBa YWIAHHUIIA.

Vladimir Pukanovié
Doctoral candidate at the Faculty of Law at “Union” University
President of the National Lottery of Serbia

LEGAL REGULATION OF REMOTE GAMBLING IN THE
EUROPEAN UNION

Summary

The architects of the European Union as a transnational project
never dreamed that a seemingly trivial regulation of online gambling
would turn out to be such a significant problem. Today, this topic is
the focus of a fierce legal battle in all European institutions, especially



264 Strani Pravni Zivot

the European Parliament. However, the solution in the form of a
comprehensive regulation is not yet in sight. Regardless of the fact that
Article 56 of the Treaty on the Functioning of the European Union
(TFEU) points out that freedom of a Member State citizen established
in a Member State other than that of the person for whom the services
are intended shall not be restrected®, this provision is practically never
applied, at least not in this field of economic activity. There is an enormous
resistance on the part of the majority of Member States to unify the EU
market in the segment of online gambling and the priority is given to
national legislation. Such attitude often results in disputes in front of
European courts initiated by companies involved in operation of online
gambling against states that refuse to apply the provision on the common
market. In order to avoid such situations, many discussions have been
held in the European Parliament, but besides the Green Paper and the
subsequent Online Gambling Resolution of the European Parliament and,
finally, recently passed Communication of the European Commission on
the comprehensive framework for online gambling, there have been no
significant advances. Nevertheless, such acts do deserve to be analyzed
and it must be stressed that the Green Paper is the platform of the European
Commission on which a comprehensive legislation on the level of the
entire European Union in this filed is planned to be built. Also, it should
be mentioned that the association of the European Lottery has passed the
resolution on its regulatory principles that guarantees the secure future
for the lotteries in the European Union, within which the issues of online
gambling operation are also regulated.

Key words: gambling, Internet, European Lottery, comprehensive
framework.

39 Treaty on the Functioning of the European Union, Art. 56
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Jelena Suput! Pregledni nauéni rad
UDK: 343.1:343.915(450)

ORGANI U ITALIJANSKOM KRIVICNOM POSTUPKU
PREMA MALOLETNICIMA

Apstrakt

Maloletni izvrsioci krivicnih dela predstaviljaju posebnu vrstu
izvrsilaca, obzirom na njihova biopsiholoska svojstva. Zbog toga je u
vezi sa kaznjavanjem maloletnika u pravnoj teoriji i praksi prihvacen
poseban stav u odnosu na punoletne izvrSioce krivicnih dela. Takav
pristup izrazen je u tzv. zastitnickom modelu, koji je u vecoj ili manjoj
meri prisutan u svim savremenim pravnim sistemima. Potreba za
drugacijim krivicnopravnim tretmanom maloletnih izvrsilaca krivicnih
dela javila se veoma rano, ali sistem samostalnih sankcija za maloletnike
i posebni sudovi za maloletne izvrsioce krivicnih dela uspostavijni su
tek u dvadesetom veku. U italijanskom krivicnom pravu je u velikoj meri
izrazen zastitncki model prema maloletnim izvrsiocima krivicnih dela.
Maloletnicko krivicno pravo se, kao segment krivicnog prava navedene
zemlje, razvilo tridesetih godina dvadesetog veka, za vreme viladavine
fasista u Italiji, a sama ideja o uspostavijanju posebnih sudova nadleznih
za sudenje u postupcima koji se vode prema maloletnim licima bila je
prisutnaiznatno ranije. Za razliku od Republike Srbije, u kojoj maloletnim
izvrsiocima krivicnih dela sude posebna veca suda opste naldeznosti,
u Italiji. je prihvacen model prema kojem maloletnim izvrsiocima
krivicnih dela sude posebni sudovi za maloletnike. Navedeni sudovi su
nadlezni za sudenje u krivicnopravnim, gradanskopravnim i upravnim
postupcima u kojima je jedan od ucesnika maloletno lice. Italijanskim
zakonima propisana je obavezna specijalizacija organa koji ucestvuju
u postpku prema maloletnicima, a takode je propisana i obaveza ucesca
nepravosudnih organa.

! Master pravnik, Istraziva¢ pripravnik, Institut za uporedno pravo Beograd, mail:
suputjelena@yahoo.com
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Kljucne reci: malolenici, krivicna odgovornost, pravosudni
organi, krivicni postupka, specijalizovanost organa

1. Uvod

Maloletnic¢ka delinkvencija predstavlja danas znacajan drustveni
problem u svim zemljama, jer je u stalnom porastu. Razlog tome je Sto
se kao izvrSioci pojavljuju mlade osobe, koje ¢e, ako se ne primenene
adekvatne mere, u velikom broju nastaviti sa delinkventnim ponasanjem
kao odrasle osobe. Drugim re¢ima, iz populacije maloletnih delinkvenata
regrutuju se kasniji punoletni izvrSioci. Upravo to daje posebno znacenje
ne samo maloletni¢koj delinkvenciji, nego i merama za njeno sprecavanje.’

Pod maloletni¢kim kriviénim pravom, oslobodenim danas pojma
i fikcije rasudivanja (discernement), podrazumeva se, pre svega, akcija
drustvenog prevaspitavanja. Ta akcija moze u odredenim sluc¢ajevima biti
takode i retributivna. Ona je istovremeno i kazna i pomoc¢.?

Politika suzbijanja maloletni¢kog kriminaliteta u savremenim
uslovima se sve viSe orijentiSe na razvoj druStvene prevencije kao
primarnog oblika u borbi protiv kriminaliteta koji vrSi ova starosna
kategorija. Nauka i praksa podrzavaju takva kretanja i nastoje da daju
Sto ve¢i doprinos iznalaZenju efikasnijeg kriminalnopolitickog modela.
Na tom planu se nastoji da se koncipiraju svrsishodne mere, pre svega, u
okviru posebne i individualne prevencije, kao i da se u realizovanje ovih
mera ukljuci $to $iri krug druStvenih institucija i subjekata.*

Ideja za uspostavljanje posebnih sudova za maloletnike javila se
pocetkom devetnaestog veka, a prvi sudovi za maloletnike su uspostavljeni
u Americi 1899. godine 1 Engleskoj Decijim aktom (Children Act)
1908. godine. U prvoj polovini dvadesetog veka razvijaju se posebna
veca za maloletnike 1 sudovi za maloletnike u mnogim zemljama. Cilj
uspostavljanja tih sudova bio je pruzanje pomo¢i, a ne kaznjavanje
maloletnika. Nastanak i razvoj posebnih sudova u anglosaksonskom
sistemu pocetkom dvadesetog veka ogledao se kroz uspostavljanje

ZA. Kurtovi¢, G. TomaSevi¢, Osnove kaznenog prava i postupka, Pravni fakultet
Sveudilista u Splitu, Split 2002., 135.

3 M. Ancel, Nova drustvena odbrana (pokret humanisticke krivicnopravne politike),
Institut za uporedno pravo, Beograd 1963., 69.

41 Radulovié¢, , Kriminalna politika (Politika suzbijanja kriminaliteta), Savet projekta
,Konstituisanje Srbije kao pravne drzave® i Centar za publikacije Pravnog fakulteta
Univerziteta u Beogradu, Beograd 1999., 170.1 171.
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posebnih sudova, dok su u vecini evropskih zemalja osnivana posebna
veca u okviru sudova opste nadleznosti. U Svedskoj, Norveskoj, Skotskoj,
Rusiji 1 jo§ nekim zemljama prihvacen je sistem tzv. duplog koloseka
prema kojem se postupak prema maloletnicima vodi pred sudom, ali je
predvidena i moguénost da se u nekim slucajevima postupak vodi pred
posebnim socijalnim odborima i drzavnim administrativnim organima.’
U Italiji postoji poseban sud za maloletnike, koji sudi ne samo u krivicnim
postupcima koji se vode prema maloletnim izvr$iocima krivi¢nih dela,
ve¢ je nadleZan i u gradanskopravnim i upravnim postupcima u kojima se
kao jedan od ucesnika pojavljuje maloletno lice.

Uspostavljanje posebnih sudova i1 veca za maloletnike
pri sudovima opSte nadleznosti oznacilo je pocetak uvazavanja
zastititnickog modela koji je dominantan danas u maloletnickom
krivicnom pravu. Uvodenjem posebnih sudova uspostavljen je i bolji
tretman maloletnika u krivicnom postupku 1 zaStita od negativnih
posledica izlaZenja pred redovan sud.

2. Uspostavljanje posebnih pravosudnih organa za maloletnike

Zastitnicki model koji je prisutan u veéini savremenih
krivicnopravnih sistema, kada je u pitanju odgovornost maloletnika za
krivicna dela, polazi od teorije starateljstva. Prema toj teoriji ucinilac
dela je li¢nost neotporna na spoljaSnje izazove, pa stoga i povodljiva
za Cinjenje krivicnih dela. Kaznjavanjem on se stavlja pod starateljstvo
drzavnih organa, pravosuda i organa javne sigurnosti koji imaju zadatak
da ga osposobe da se vlada prema pravnim propisima drustva i da poStuje
norme pravnog poretka i drustvene discipline.’

Prvi nacrt pravnog akta kojim je bilo propisano specijalizovano
sudstvo za maloletnike u Italiji, izraden je 1908. godine za vreme ministra
pravde Vitorija Emanuela Orlanda (Vittorio Emanuel Orlando). Taj nacrt
je sadrzao odredbu prema kojoj bi sudije za maloletnike bile u obavezi da
pre izricanja sankcije maloletniku zbog izvrSenog krivicnog dela prouce
kako licnost maloletnog izvrSioca, tako i okruzenje u kojem odrasta. Bez
obzira na navedene ideje koje je sadrZao nacrt, on je ostao ,,mrtvo slovo
na papiru®.®
> Ibid, 179.

8 Ibid.

7 B. Petrovié, D. Jovasevié, Krivicno/Kazneno pravo Bosne i Hercegovine - Opéi dio,
Pravni fakultet Univerziteta u Sarajevu, Sarajevo 2005., 283. 1 284.

8 Compendio di diritto minorile, Simone, Napoli 2008., 8.
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Sledeci iste ideje 1912. godine fomirana je Cetvoroclana komisija
sastavljena od uglednih pravnika i profesora, a ¢iji su najpoznatiji clanovi
bili Feri (Ferri) 1 Stopato (Stoppato). Komisija je sacinila nacrt zakona
kojim je bila predvidena obavezna specijalizacija sudije za maloletnike,
ali ni taj predlog nije usvojen.’

Tokom perioda vladavine fasista u Italiji, 1934. godine donet je
Zakonski dekret broj 1404'°. Navedeni Dekret je prvi italijanski propis
koji je sadrzao sistematizovane odredbe o maloletnickom krivicnom
pravu. Njime je prvi put uspostavljen nezavisan sud za maloletnike, koji
je bio sastavljen od dvojice profesionalnih sudija i jednog sudije porotnika
koji je po profesiji morao da bude sociolog, biolog, psihijatar, antropolog
ili pedagog. Taj sud je sudio maloletnicima kako u krivicnopravnom, tako
i u gradanskopravnom i upravnom postupku. U pocetku nadleznost ovog
suda nije bila samo odluc¢ivanje u predmetima o delikvenciji maloletnika,
ve¢ 1 politicka sudenja. Dekret iz 1934. godine, kasnije je izmenjen i
dopunjen Zakonskim dekretom iz 1956. godine.!" Navedenim propisima
u Italiji je uspostavljen poseban sud za maloletnike i propisana obavezna
specijalizacija organa koji ucestvuju u postupku prema maloletnicima.

3. Pojam i vrste maloletnika u italijanskom krivi¢nom pravu

Pozitivisticka 1 socioloska Skola su uticale na promene u
krivicnopravnom sagledavanju starosnih granica maloletstva, iako su i
ranije postojale ideje u vezi sa ublazavanjem strogosti krivi¢nog prava u
odnosu prema maloletnim licima.

Savremeno krivi¢no zakonodavstvo je u skladu sa kriminoloskim,
socijalno-psiholoskim, te u izvesnoj meri antropoloskim ucenjima o
bioloSkom, psihi¢kom 1 socijalnom razvoju li¢nosti, tezilo postepenom
poviSenju starosnog limita poc¢etka reagovanja sluzbenih aktera krivicne
procedure koji primenjuju materijalno kriviéno pravo.'

Kriterijumi za odredivanje granica krivicne odgovornosti koje
danas koriste krivicna zakonodavstva su razli¢iti. Najcesce je to formalni

? Ibid., 10.

19 Decreto Lego n. 1404/1934 (Gazzete Ufficiale, 5 settembre 1934., n. 208), http://
vlvzw(v)vz iit(;tllilmsjka com/site/files/Legge-tribunale-per-i-minorenni-R.d.l.-1404-1934.pdf

1 Compendio di diritto minorile, 11.

12 M. Skuli¢, ,,Starosna granica sposobnosti za snoSenje krivice u krivicnopravnom
smislu®, Crimen, 2/2010, Pravni fakultet Univerziteta u Beogradu i Institut za uporedno
pravo, Beograd 2010., 206.
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kriterijum — kalendarski uzrast koji se manifestuje u broju dostignutih
godina, kao i dostignuti biopsiholoSki razvoj 1 socijalna zrelost. Jedna
grupa zakonodavstava predvida fiksnu donju ili gornju dobnu granicu,
tako da su maloletnici ispod te granice krivi¢éno neodgovorni, a oni iznad
te granice krivicno odgovorni. Neka zakonodavstva odreduju krivicnu
odgovornost maloletnika u zavisnosti od stepena njegove zrelosti (Jemen,
Saudijska Arabija).!? Italija spada u prvu grupu zemalja, koja se opredelila
da kriterijum za odredivanje granice krivi¢ne odgovornosti maloletnika
bude njihov kalendarski uzrast.

Prema italijanskom krivicnom pravu starosna granica krivi¢ne
odgovornosti utvrduje se u trenutku izvrSenja krivicnog dela i odredena
je u fiksnom iznosu. Krivi¢nim zakonikom Italije'* propisano je da nisu
krivicno odgovorna lica koja u trenutku izvrSenja krivicnog dela nisu
napunila Cetrnaest godina, a da su krivicno odgovorna (imputabili),
ona lica koja su u trenutku izvrSenja krivicnog dela napunila Cetrnaest
godina, ali jo§ uvek nisu napunila osamnaest i to pod uslovom da su
bila uracunljiva u trenutku izvrSenja krivicnog dela, odnosno da su bila
sposobna da shvate smisao i znacaj svoga dela i da upravljaju svojim
postupcima.'®

Kao $to se moze zakljuciti u italijjanskom kriviénom pravu ne
postoje dve kategorije krivicno odgovornih maloletnica — mladi i stariji
maloletnici. To se odrazava i na primenu kazne, tako da se u italijanskom
krivicnom pravu kazna zatvora moze primeniti kako na starije (maloletnici
uzrasta od Sesnaaest do osamnaest godina) tako i na mlade maloletnike
(maloletnici uzrasta od ¢etrnaest do Sesnaest godina). Jedino su lica koja
u vreme izvrSenja krivicnog dela jos$ uvek nisu navrsila Cetrnaest godina
zivota krivi¢no neodgovorna, tako da se prema njima nijedna kriviéna
sankcija ne moZe primeniti.

4. Organi u postupku prema maloletnicima

U postupku prema maloletnicima u italijanskom krivicnom
pravu, osim pravosudnih, ucestvuju i drugi organi. U cilju zastite li¢nosti
maloletnika 1 spreCavanja njegove stigmatizacije u sudskom postupku,
kao i ukazivanja pomo¢i u cilju njegovog prevaspitanja i resocijalizacije

13'S. Konstantinovi¢ Vili¢, V. Nikoli¢ Ristanovi¢, M. Kostié¢, Kriminologija, Centar za
publikacije Pravnog fakulteta u Nisu, Ni$ 2012., 221.

14 Codice penale Italiano,http://www.altalex.com/?idnot=36653, 12.02.2014.
15C1.97.198.
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pristuno je nacelo specijalizacije pravosudnih organa. Osim pravosudnih
organa u postupku koji se vodi prema maloletnim izvrSiocima krivi¢nih
dela ucestvuju 1 socijalne sluzbe, koje u toku postupka dostavljaju
sudu podatke o socijalnim i porodlcmm prilikama maloletnika i na
taj naCin pomazu sudu u odabiru adekvatne mere kojom e se uticati
na prevaspitanje maloletnika. Nadleznost organa u postupku prema
maloletnim izvr§iocima krivicnih dela uredena je Dekretom Predsednika
Republike'®, koji predstavlja dopunu Dekreta iz 1934. i 1956. godine.
Osim navedene sluzbe od znacaja za prevaspitanje i resocijalizaciju
maloletnika, odnosno za realizaciju mera izreCenih u postupku prema
maloletnicima, jesu i sluzbe za maloletnike, koja je posebno odeljenje
Ministarstva pravde.!’

4.1. Pravosudni organi u krivicnom postupku prema maloletnicima

Pravosudni organi koji u€estvuju u krivicnom postupku prema
maloletnicima u Italiji jesu:

1. sud za maloletnike

2. tuzilac za maloletnike
3. branilac za maloletnike
4. policija za maloletnike

Zakonskim dekretom broj 1404 iz 1934. godine uspostavljen je
samostalan 1 nezavistan sud, specijalizovan za krivi¢ne, gradanskopravne
i upravne postupke Ciji je jedan od uc¢esnika maloletno lice. Tim aktom je
propisana obavezna specijalizacija i ostalih lica i organa koji ucestvuju
u postupcima prema mlaoletnim licima, pa je ¢ak predvideno i obavezno
ucesce strucnjaka iz oblasti psihijatrije, psihologije, pedagogije i socijalne
politike. '8

Prvostepeni sud koji postupa u krivicnom postupku koji se vodi
prema maloletnim izvrS$iocima kriviénih dela nadlezan je za postupanje u
svim predmetima u kojima su krivi¢na dela izvrSena od strane lica koja
su u trenutku izvrSenja krivicnog dela navrsila Cetrnaest godina, ali jo$
uvek nisu osamnaest godina Zivota."

16 Decreto del Presidente della Republica n 448/1988 (Gazzete Ufficiale n.250 del
24, Ottobre 1988)., http.//www.regione.abruzzo.it/procuraminor/docs/legislazione/
DPR 448 88.pdf 12. 02.2014.

17C1. 6. Decreto del Presidente della Republica n. 448/1988.
18 Compendio di diritto minorile, 11.
19 C1. 3. Dekreta Predsednika Republike (Decreto del Presidente della Republica n. 448/1988).
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Dekretom broj 1404/1934 propisano je da se vece koje sudi
maloletnicima sastoji od trojice sudija (jedan je sudija po profesiji koji je
ujedno 1 predsednik veca, a dvojica su sudije porotnici). Sudije porotnici
moraju biti lica koja se bave psihologijom, psihijatrijom, socijalnim ili
pedagoskim radom. Jedan od sudija porotnika mora biti osoba muskog,
a drugi sudija osoba zenskog pola, od minimum trideset pet godina
zivota. Profesionalne sudije za maloletnike koji postupaju u prvom
stepenu moraju da poseduju znanja iz oblasti prava deteta i prestupniStva
mladih, a istim ¢lanom Zakona o maloletnim uciniocima krivi¢nih dela
propisana je i obavezna specijalizacija sudova koji sude u postupku prema
maloletnicima.?

U drugom stepenu prema maloletnicima u skladu sa Dekretom
Predsednika Republike 448/1988*" postupa posebno odeljenje za
maloletnike Apelacionog suda. Vece koje odlucuje o pravnim lekovima
protiv odluka izre¢enih maloletnim licima sastoji se od trojice sudija (jedan
je sudija po profesiji, a dvojica su sudije porotnici koji se biraju iz redova
psihologa, pedagoga, psihijatara 1 socijalnih radnika). Sudije porotnici
moraju biti razli¢itog pola, a ve¢em predsedava profesionalni sudija.
Raspravno vece koje sudi na glavnom pretresu sastoji se od ¢etvorice
¢lanova. Jedan je sudija Apelacionog suda, drugi je sudija prvostepenog
suda za maloletnike, a druga dvojica ¢lanova su sudije porotnici koji se
biraju iz redova psihologa, pedagoga, psihijatara i socijalnih radnika.
Profesionalne sudije koje postupaju pri Apelacionom sudu u postupcima
koji se vode prema maloletnim izvrSiocima krivicnih dela moraju da
poseduju posebna znanja iz oblasti prava deteta i prestupniStva mladih. U
Vrhovnom kasacionom sudu ne postoji specijalizovani sastav veca koje
postupa u pravnim stvarima koje se ticu maloletnih lica.

Dekretom (D.P.R. 448/1988) propisana je kako obavezna
specijalizacija javnog tuzioca koji postupa u prvostepenom postupku
prema maloletnicima, tako 1 obaveza tuzioca koji postupa pri specijalnom
odeljenju za maloletnike pri Apelacionom sudu. Ta lica takode moraju da
poseduju posebna znanja iz oblasti prava deteta i prestupniStva mladih.
Obaveza posedovanja tih znanja je formalnog karaktera, $to znaci da ova
lica moraju posedovati adekvatne sertifikate kojim se to potvrduje.?

Policajci  koji  postupaju u krivicnom postupku prema
maloletnicima takode moraju da poseduju posebna znanja iz oblasti

20 C1. 5, tag. 2. Dekreta Presednika Republike (Decreto del Presidente della Republica
n. 448/19838).

2L 27.
22 (1. 27.
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prava deteta i prestupnistva mladih. Policija za maloletnike se po potrebi
ad hoc obrazuje od strane Republikog javnog tuzioca kojem je odgovorna
za svoj rad.”

Obaveza specijalizacije propisana je i za branioce koji postupaju
po sluzbenoj duznosti u krivicnom postupku prema maloletnicima. U
svim postupcima prema maloletnim licima koji se vode pred sudom za
maloletnike neophodno je postupanje advokata koji su stekli posebna
znanja iz oblasti prava deteta i prestupniStva mladih. Odabir branioca
prevenstveno zavisi od volje maloletnika prema kojem se vodi krivi¢ni
postupak. U tim slucajevima, kao i u pravu Republike Srbije, maloletnik
moze da odabere advokata kojeg Zzeli, ¢ak i branioca koji nije stekao
posebna znanja iz oblasti prava deteta i prestupniStva mladih.

Maloletnik mora da imabranioca ve¢ od prvog sasluSanja, a ukoliko
nema branioca, tj. ukoliko nije odabrao branioca koji ¢e ga zastupati
u konkretnom slucaju, on se postavlja po sluzbenoj duznosti. Ukoliko
se advokat bira sa spiska, vodi se raCuna o njegovom profesionalnom
iskustvu, da nije disciplinski kaznjavan i da poseduje profesionalno
iskustvo ne manje od sedam godina u oblasti prava deteta i prestupnistva
mladih.* Isti kriterijumi propisani su i Dekretom broj 115/2002.%

4.2. Uloga drugih organa u krivicnom postupku prema
maloletnicima

Osim pravosudnih organa u krivicnom postupku prema
maloletnicima ucestvuju 1 drugi organi, kao $to su npr. socijalne sluzbe.

U skladu sa odredbama Dekreta broj 272 iz 1989. godine,*
socijalne sluzbe aktivno pomazu sudu tokom celog krivicnog postupka
koji se vodi prema maloletnim izvrSiocima krivicnih dela. Te ustanove
na zahtev suda dostavljaju podatke koji su od znacaja za upoznavanje sa
socijalnim, porodi¢nim i li¢nim prilikama maloletnog lica prema kojem
se vodi postupak. Na osnovu tih podataka sud procenjuje kojom ¢e se
od postoje¢ih mera na najbolji nacin uticati na vaspitanje, prevaspitanje

2 (1. 5. Dekreta 448/1988.
2L 11 D.P.R. 448/1988.

25 (1. 81. Dekreta broj 115/2002 (Gazzete Ufficiale n. 139 del 15 giugno 2002), http://
www.altalex.com/index.php ?idnot=4777 12.02.2014.

26 (1. 27. Zakonskog dekreta - Decereto legislativo n. 272/1989 (Gazzete Ufficiale n.
182 del 5 agosto 1989)., http://www.altalex.com&index.php?idnot=54035 12.02.2014.
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maloletnika 1 njegovu resocijalizaciju, pa u zavisnosti od te procene izrice
adekvatnu meru. Jedna od najznacajnijih aktivnosti socijalnih sluzbi koje
postupaju na lokalnom nivou jeste pruzanje pomoc¢i maloletniku nakon
izdrzane krivicne sankcije prilikom njegovog uklju¢ivanja u drustvenu
zajednicu. Navedena obaveza je propisana ¢lanom 9. Dekreta broj 448 iz
1988. godine (D.P.R. n. 448/1988).%’

Zavodi 1 ustanove za izdrzavanje krivi¢nih sankcija u sastavu
su italijanskog Ministarstva pravde. Oni su institucije otvorenog ili
poluotvorenog tipa. Za razliku od prava Republike Srbije u kojem je
predvideno da maloletnik izdrZzava kaznu zatvora u posebnim odeljenjima
kazneno-popravnih zavoda za punoletna lica, ove institucije su u Italiji u
potpunosti odvojene od ustanova u kojima kazne izdrzavaju punoletna
lica.”®

U okviru Ministarstva pravde Republike Italije postoji Sektor za
maloletnic¢ko pravosude. U okviru tog sektora postoje tri odeljenja. Jedno
odeljenje je nadlezno za nadzor nad zakonito$¢u postupka sudenja, drugo
je nadlezno za specijalizaciju ucesnika u postupku (njihovu edukaciju) 1
trece odeljenje je nadlezno za krivicno materijalno pravo i nadzor nad
radom socijalnih sluzbi. Sektor za maloletnicko pravosude se sastoji od
dvanaest teritorijalnih centara u razli¢itim delovima Italije. To su sledec¢i
centri: %

1. Centar za prijem maloletnika
2. Zavod za izvrSenje sankcija

3. Zajednice

Pre dolaska u zavod za izvrSenje krivicnih sankcija maloletnici
borave u centru za prijem maloletnika u kojem se upoznaje njihova li¢nost
u cilju interne klasifikacije. Funkcija boravka maloletnika u tim centrima
sli¢na je boravku maloletnika u prijemnom odeljenju kazneno-popravnih
zavoda u Republici Srbiji, s tim $to je boravak maloletnika u centrima za
prijem od znacaja kako za eksternu, tako 1 za internu klasifikaciju. Nakon
boravka u ovim centrima maloletnici se upucuju u zavod za izvrSenje
kriviénih sankcija, gde se na osnovu podataka prikupljenih tokom boravka
u centrima za prijem maloletnika rasporeduju u internu vaspitnu grupu.
Svaka vaspitna grupa ima svoga vaspitaca koji ucestvuje u reedukaciji

27 Compendio di diritto minorile, 28.
2 Ibid., 26.127.
29 Compendio di diritto minorile, 25.
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maloletnika u skladu sa programom sac¢injenim kako za grupu, tako i za
pojedince koji se nalaze u njoj.*°

Takvi centri postoje u vise italijanskih regiona, a na osnovu
posebnog dekreta ministra pravde mogu da se ujedine u jedinstveni
servis nadlezan za vise regiona. Nadleznost ovih centara nije iskljucivo
upucivanje maloletnika u vaspitno-popravnu ustanovu ili zavod za
izdrzavanje kriviénih sankcija, centri primenjuju i edukativne i vaspitne
mere prema maloletnim izvrSiocima krivicnih dela, a imaju i1 dobru
saradnju sa socijalnim sluzbama na lokalnom nivou, nau¢nim institucijama
1 drugim sluZzbama na lokalnom nivou, nau¢nim institucijama i drugim
sluzbama od znacaja za prevaspitanje maloletnika.

Poseban tip ustanova u koje se smestaju maloletna lica koja su
zateCena na mestu izvrSenja krivicnog dela ili u pokuSaju izvrSenja dela
jesu centri za prvu pomo¢. U tim centrima maloletnici borave do prvog
saslusanja, a boravak u tim ustanovama ne moze biti duzi od dvanaest
casova. Centri su organizovani kao institucije zatvorenog tipa. Smisao
smesStanja maloletnika u ovim centrima jeste obezbedenje njihovog
prisustva u postupku.’!

Organizacija i1 funkcionisanje zavoda za izdrzavanje krivi¢nih
sankcija izre¢enih maloletnim izvrSiocima kriviénih dela propisani su
Uredbom o penitencijarnim ustanovama broj 5391/2006 (Ordinamento
Penitenziario). Maloletnici kaznu i zavodske sankcije izdrzavaju u
ustanovamakoje su fizi¢ki odvojene od ustanovau kojimakaznuizdrzavaju
punoletna lica. U tim zavodima zaposleni su vaspitaci, psiholozi, radnici
iz oblasti kulture (slikari, Skolovani muzicari, glumci), animatori, ali 1
volonteri, koji pomazu u radu sa maloletnicima. Obezbedenje u ovim
zavodima vrsi tzv. zavodska policija, a ustanovom rukovodi direktor
zavoda.*

Zajednice predstavljaju takode tip ustanova u koje se upucuju
maloletna lica kojima je izreCena mera upucivanja u maloletnicku
zajednicu (¢lan 22, 36 1 37 Dekreta broj 448/1988). Te zajednice saraduju
sa organizacijama javnog i privatnog sektora, kao i udruzenjima koja se
bave unapredenjem edukacije i vaspitanja mladih, a koja se nalaze na
teritoriji na kojoj je sediSte konkretne zajednice.*

30M. Canepa, S. Merlo, Manuale di diritto penitenziario, Giuffre editore, Milano 2010., 89.
31 Compenido di diritto minorile, 27.

32 Ibid., 27.

33 Ibid.
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Kao Sto se moze zakljuciti, u krivicnom postupku prema
maloletnicima Republike Italije osim pravosudnih organa ucestvuju i
socijalnesluzbe, kojeuvelikojmeripomazusuduprilikomizboraadekvatne
mere kojom ¢e se uticati na vaspitanje i prevaspitanje maloletnika, a $to
¢e omoguciti njegovu efikasnu reintegraciju u socijalnu sredinu nakon
odsluzenja izreene sankcije (ukoliko je izre¢ena sankcija zavodskog
karaktera). U Italiji je prihva¢eno kvalitetno reSenje, prema kojem su
prostorije u kojima maloletnici izdrzavaju kaznu potpuno odvojene.
Medutim, takvo reSenje ne zavisi samo od volje zakonodavca, ve¢ i od
materijalnog bogatstva konkretne zemlje. Tako da je navedeno reSenje,
ma koliko ono bilo kvalitetno zbog nedostatka resursa neprihvatljivo za
nasu zemlju.

5. Zakljugak

U Italijanskom krivicnom pravu, kada je u pitanju odgovornost
maloletnika prevladava zastitnicki model. Kriviéni zakonik ove zemlje
poznaje dve kategorije maloletnih lica. To su lica do Cetrnaest godina
koja su apsolutno krivicno neodgovorna 1 lica starosti od Cetrnaest do
osamnaest godina koja mogu biti krivicno odgovorno ukoliko su u
trenutku izvrSenja krivicnog dela bila svesna svog dela i mogla da
upravljaju svojim postupcima. Jedino druga kategorija maloletnika moze
biti krivicno odgovorna i jedino se prema njima mogu primeniti krivicne
sankcije.

U postupku prema maloletnicima sude posebni sudovi, koji
postupaju ne samo u krivicnom postupku u kojem se kao jedna od strana
pojavljuje maloletnik, ve¢ 1 u gradanskopravnim i upravnim postupcima
koji se ticu maloletnih lica. Takvi sudovi su prvi put uspostavljeni pre
Drugog svetskog rata za vreme fasisticke vlasti u Italiji. Sudije koje sude
u ovim sudovima moraju biti specijalizovane, tj. moraju da poseduju
posebna znanja iz oblasti prava deteta 1 prestupniStva mladih. Kao i u
pravu Republike Srbije, i u italijanskom kriviénom pravu propisano je
da osim profesionalnih sudija u postupku u kojem je maloletnik izvrSilac
krivicnog dela ili osteceno lice ucestvuju i sudije porotnici koji su po struci
psihijatri, psiholozi, pedagozi ili druge profesije koja se bavi edukacijom
1 vaspitanjem maloletnih lica. Oni moraju da budu osobe razli¢itog pola.
Osim sudija za maloletnike, propisana je i obavezna specijalizacija
javnog tuzioca za maloletnike, branioca za maloletnike i policajaca za
maloletnike koji postupaju u konkretnom slucaju. Navedena lica moraju
da poseduju sertifikate kojima se dokazuje posedovanje znanja iz oblasti



276 Strani Pravni Zivot

prava deteta i prestupniStva mladih. Edukacija ovih lica se obavlja u
posebnim odeljenjima u okviru Sektora za maloletnicko pravosude, a
koji je u sastavu Ministarstva pravde i koji je nadleZan za organizovanje
edukacije i obrazovanja sluzbenih aktera krivi¢nog postupka koji se vodi
prema maloletnim licima.

Od znacaja za procenu licnosti maloletnika, a samim tim 1 izbor
krivicne sankcije, jeste uloga socijalnih sluzbi koje aktivho pomazu
sudu, tako $to mu dostavljaju podatke o porodi¢nim, socijalnim 1 drugim
prilikama maloletnog lica prema kojem se vodi konkretan postupak.
Osim toga, uloga socijalnih sluzbi je od velikog znacaja nakon odsluZenja
kriviéne sankcije, jer su ove institucije nadlezne za pomo¢ maloletniku
prilikom njegovo reintegracije u socijalnu sredinu.

U slucaju da sud maloletnom izvrSiocu krivicnog dela izrekne
meru zavodskog karaktera, maloletna lica ovu sankciju izdrzavaju
u ustanovama koje su potpuno fizi¢ki odvojene od ustanova u kojima
zavodske sankcije izdrzavaju punoletna lica. Maloletnici kojima je
izreCena mera upucivanja u maloletnicku zajednicu upucuju se u tzv.
Zajednice u kojima su zaposlena lica koja poseduju posebna znanja
iz oblasti psihologije, pedagoglje ili socijalne politike. Osim §to je
zaduzeno za edukaciju i obucCavanje lica kO_]a postupaju u kriviénim
postupcima koji se vode prema maloletnim izvr§iocima kriviénih dela,
Ministarstvo pravde vrsi 1 nadzor nad sprovodenjem postupka, a samim
tim 1 funkcionisanje maloletni¢kog krivicnog pravosuda.

lako sadrzi niz specificnosti, mnoga resenja propisana italijanskim
zakonima kojima je uredeno funkcionisanje maloletnickog krivi¢nog
pravosuda, veoma su slicna reSenjima koja su sadrzana u Zakonu o
izvrSenju krivi¢nih sancija Republike Srbije iz 2006. godine. Ta slicnost
je sasvim logi¢na ukoliko se ima u vidu ¢injenica da su medunarodni
standardi u oblasti maloletnickog krivicnog pravosuda i prestupnistva
mladih izvori prava i u jednoj i u drugoj zemlji.
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AUTHORITIES IN ITALIAN CRIMINAL PROCEEDINGS
AGAINST JUVENILES

Summary

Juveniles are a special kind of offenders, considering their
biological and psychological characteristics. Therefore, in relation
to their punishment in legal theory and practice is accepted a special
position. Such an approach is given in the protective model, which is
addopted in all modern legal systems. Necessity for different criminal
justice treatment of juvenile offenders arose very early, but the special
system of sanctions and special courts for them has taken place in the
twentieth century. Juveniles' criminal law, as a segment of the Italian
criminal law, developed in 1930s, during rhe reign of fascist, but idea of
the establishemt of special court for juveniles arose much earlier.

The protective model for juvenile offenders is very expressed
in Italian criminal law. In Italy is accepted model of a special court for
juvenilese the competencies of which are trials in a criminal, civil and
administrative cases where one of the participiants is a minor person.
Italian laws prescribe the madatory specialization of authorities and
subjects involved in the procedure against juvenile offenders, and also
stipulates the obligation of including non-judical bodies.

Key words: juveniles, criminal liability, judical authorities,
criminal procedure, specialization of public bodies.
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USAGLASENOST ZAKONODAVSTVA U OBLASTI
ZIVOTNE SREDINE U REPUBLICI SRBLJI SA
PREPORUKOM EVROPSKE UNIJE O INSPEKCIJSKOM
NADZORU

Apstrakt

Obaveze Republike Srbije u procesu pridruzivanja Evropskoj
uniji, podrazumevaju uskladivanje nacionalnih propisa, institucionalnih
organizacija i radnih praksi sa zahtevima propisanim u EU propisima,
pravnim tekovinama EU (acquis communautaire). U prethodnom
periodu Republika Srbija je znatno napredovala u transpoziciji pravnih
tekovina EU iz oblasti Zivotne sredine i to usvajanjem brojnih sistemskih
i sektorskih zakona, na koji nacin je ovaj znacajan proces zapocet. U
drzavama clanicama EU i u nasoj drzavi, inspekcijski organi svojim
kontrolama obezbeduju primenu vazecih propisa iz oblasti Zivotne sredine.
Preporuka o minimalnim kriterijumima za inspekciju za zastitu Zivotne
sredine u drzavama clanicama EU (RMCEI), zauzima znacajnu ulogu
u oblasti inspekcijskog nadzora. Tema ovog rada su karakteristike ove
Preporuke i usaglasenost inspekcije za zastitu zivotne sredine Republike
Srbije sa njenim smernicama.

Kljucne reci: Preporuka EU, inspekcijski nadzor, usaglasenost
propisa, zastita zZivotne sredine.

! Gradska uprava grada Beograda
tatjanazivkovic.bgd@gmail.com

2 Fakultet za menadZment, Sremski Karlovci
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1. Uvod

Inspekcijski nadzor kao deo upravnog nadzora, u pravnom
sistemu svake drzave, nosi svoje specificnosti, jer je usmeren iskljucivo
na postupanje 1 ponasanje nad21ranog subjekta u odnosu na zakonom
propisane norme. Pojam i znacenje inspekcije za zastitu Zivotne sredine,
podrazumeva aktivnosti koje se sastoje u proveravanju i usaglaSavanju
kontrolisanih postrojenja privrednih subjekata u pogledu ispunjenosti
uslova u oblasti Zivotne sredine, prac’enja uticaja ovih postrojenja na
zivotnu sredinu. Inspekcu ski orgam su vazan instrument ¢ijim kontrolama
se obezbeduje prlmena 1 1zvrsenJa vazecih propisa iz oblasti zivotne
sredine, a sve u cilju ouvanja zivotne sredine’. Praksa pravno razvijenih
zemalja u obavljanju inspekcijskih poslova u zastiti zivotne sredine nije
uniformna.* Zajednic¢ko u radu ovih sluzbi je njihovo precizno odredeno
mesto 1 uloga u ukupnom upravnom nadzoru, ¢iju pretpostavku &ini
zaokruzena pravna regulativa i jasno utvrdeni procesni postupak, koja
rezultuje u efikasnosti obavljanja inspekcijskih poslova.’

2. Upravni-inspekcijski nadzor u oblasti zastite Zivotne sredine u
Evropskoj uniji

U drzavama Cc¢lanicama, inspekcija je terminoloski razli¢ito
definisana. U nekim drzavama je ovaj termin vrlo Sirok, jer pokriva
svaku aktivnost, €iji je cilj da se unapredi usaglasenost industrijskih
postrojenja sa zivotnom sredinom, dok u drugim drzavama inspekcija
ima veoma uski pristup, samo direktno kontrolisanje postrojenja. Ova
razlicitost u tumacenju inspekcije u drzavama ¢lanicama Evropske unije
(EU) je uzrokovala donosenje odredenih pravila za inspekcijsku kontrolu
u oblasti zivotne sredine®.

Tako, Preporuka o minimalnim kriterijjumima za inspekciju za
zaStitu Zivotne sredine u drzavama ¢lanicama EU (RMCEI)’ iako nije

3T ZleOVlc, ,,Pojam inspekcijskog nadzora u oblasti zastite Zivotne sredine*, Pravni
zapisi, Pravni fakultet Univerziteta Union, Beograd, 2011, 296-309.

4T Zivkovié, 1. Vavi¢, B. Jovanovié, ,,Analiza procesa usaglasavanja zakonodavstva
Republike Srbije sa zakonodavstvom EU u oblasti zZivotne sredine*, Zbornik ,, Zivotna
sredina i menadzment ““, Fakultet za menadzment, Sremski Karlovci, 2013, 49-62.

ST. Zivkovié, L. Vavi¢, B. Jovanovié, ,Inspekcijska kontrola i izveStavanje u oblasti zivotne sredine
— primer grada Beograda®, Zbornik Eko-justus I, Pravo i Zivotna sredina, Beograd, 2008, 192-199.

oL, Vavi¢, T. Zivkovié, P. Jovanovié, ,,Uporedna analiza organizacije sistema upravljanja zivotnom
sredinom u EU i Srbiji*, Zbornik ,, Zivotna sredina i menadzment“, Fakultet za menadzment,
Sremski Karlovci 2013, 62-77.

7 RMCEI 2001/331/EC Recommedacion of the European Parlament and of the Council of 4 April 2001
providing for minimum criteria for environmental inspections in the Member States (2001/331/EC).
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pravno obavezujuca, zauzima vaznu ulogu u ovoj oblasti u pogledu
inspekcijskog nadzora. Ovu Preporuku, koju su usvojili Evropski
parlament 1 Savet EU imala je svoj put ¢iji pocetak datira od 1997.
godine. Savet EU je te godine, prilikom razmatranja vezanih za izradu,
sprovodenje 1 kontrolu sprovodenja zakona u oblasti zivotne sredine
Evropske zajednice, pozvao Evropsku komisiju da izradi predlog o
minimalnim kriterijumima i smernicama za zadatke inspekcije koji se
vr§e na nivou drzava ¢lanica EU, jer se doslo do zakljucka da postoji
Siroko neslaganje u pogledu inspekcijskog sistema. Pored toga predmet
ovog predloga je bio i moguci nacin za nadgledanje primene zakona u
praksi od strane drzava Clanica EU, kako bi se osigurala ravnomerna
primena u praksi i kontrola sprovodenja zakona u oblasti zivotne sredine.
Razlic¢iti sistemi i prakse inspekcije koje su ve¢ postojale u drzavama
¢lanicama EU, nisu zamenjene sistemom inspekcije na nivou EZ. Imajuci
u vidu da u oblasti zivotne sredine, zakonodavstvo EU obavezuje drzave
da primenjuju uslove vezane za odredene emisije, ispusStanje otpadnih
voda, drugih aktivnosti koje imaju uticaja na zivotnu sredinu, kao i da
se od drzava clanica EU ocekivalo da zadrze odgovornosti vezane za
zadatke inspekcije za zastitu zivotne sredine, 2001. godine dovelo je do
usvajanja ove Preporuke.

3. Karakter Preporuke Evropske unije (RMCEI)

Svrha Preporuke o minimalnim kriterijjumima za inspekciju za
zaStitu zivotne sredine u drzavama clanicama EU je da pojaca usaglasenost
i da doprinese doslednijoj implementaciji 1 sprovodenju zakona o zastiti
zivotne sredine u svim drzavama ¢lanicama. Odredbe preporuke, kao Sto
je naglaSeno, daju neobavezujuce smernice za inspekcijski nadzor koje
su usmerene na instalacije 1 postrojenja preduzeca, ¢ije emisije u vazduh,
vodu ili aktivnosti odlaganja, prerade i ponovnog iskori§¢avanja otpada,
podlezu izdavanju odobrenja, dozvola i licenci u skladu sa zakonima EU-
takozvane ,,kontrolisane instalacije. U svim drzavama ¢lanicama EU svi
organi inspekcije trebalo bi da postupaju prema smernicama datim u ovoj
Preporici. Imajuéi u vidu temu ovog rada, naredno izlaganje odnosi se na
osnovne karakteristike, obelezja predmetne Preporuke.

Prema odredbama ovog dokumenta koji sadrzi ukupno Sest
poglavlja-odeljka, inspekcija ima aktivnosti koje obavezno, a izmedu
ostalog podrazumeva i:®

811 deo (poglavlje) ¢lan 2. stav 1. ta. a, b, ¢, Peporuke, op. cit.
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- proveru da li su usaglaseni uslovi zaStite zivotne sredine kod
kontrolisanih instalacija postrojenja sa relevantnim uslovima zastite
zivotne sredine koje odreduje zakonodavstvo EZ i u skladu sa tim,
kako su ovi uslovi transponovani u nacionalno zakonodavstvo ili se
primenjuje u praksi;

- monitoring uticaja kontrolisanih instalacija na Zivotnu sredinu kako bi
se utvrdilo da 1i je potrebno sprovodenje daljih aktivnosti inspekcije
u vidu preduzimanja daljih mera (ukljucujuéi izdavanje, izmene ili
oduzimanje odobrenja, dozvola ili licenci za rad) i na taj nain se
osigurala usaglaSenost sa pravnim zahtevima EZ;

- vrSenjaaktivnosti u prethodno navedene svrhe, ukljucujuci inspekcijski
nadzor na odredenim lokacijama, monitoring postizanja standarda
kvaliteta zivotne sredine, razmatranje inspekcijskih izvestaja i izjavau
oblasti zivotne sredine, kao i razmatranje i verifikacija self monitoringa
izvrSenog od strane operatera, ili u njegovo ime, procenu aktivnosti ili
operacija koje se vrSe u kontrolisanoj instalaciji ili postrojenju;

- provera prostora i relevantne opreme (uklju¢ujuéi adekvatnost
odrzavanja) kao 1 adekvatnost upravljanja zastitom zivotne sredine na
lokaciji;

- provera relevantne evidencije koju vodi operater kontrolisanih
instalacija.

Dalje, inspekcijski nadzori mogu biti redovni, odnosno vrseni kao
deo planiranog programa inspekcije, ili vanredni, odnosno vrSeni kao
odgovor na prijave, u vezi sa izdavanjem, obnavljanjem ili izmenama
odobrenja, dozvola ili licenci, ili prilikom istrazivanja udesa, akcidenta
i slucajeva neusaglaSenosti sa zakonom.’ Inspekcijski nadzor u oblasti
zivotne sredine moze da vrsi bilo koji drzavni organ na nacionalnom,
regionalnom ili lokalnom nivou, a koji je odredila ili postavila drzava
¢lanica EU, a u isto vreme organ koji je odgovoran za pitanja koja
obuhvata RMCEI U vezi sa inspekcijskim nadzorom, drzavni organi
mogu delegirati bilo koju javnu ili privatnu instituciju, pod uslovom da
one nemaju linog interesa u vezi sa ishodom inspekcijskog nadzora koji
vrIsi.

Inace, svi inspekcijski nadzori se planiraju unapred, tako Sto se za
svaki period izraduje plan inspekcije, koji obuhvata celokupnu teritoriju
drzave ¢lanice EU i sve kontrolisane instalacije, postrojenja.'

111 deo (poglavlje), ¢lan 3. Preporuke, op. cit.
191V deo (poglavlje), ¢lan 1 i 2. Preporuke, op. cit.
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Plan se zasniva na:"!

- uslovima koje je propisala EZ sa kojima treba posti¢i usaglasenost;

- registru kontrolisanih instalacija obuhvacéenih planom;

- opStoj proceni najbitnijih pitanja Zivotne sredine u toj oblasti, kao i na
opstoj proceni usaglasenosti kontrolisanih instalacija, postrojenja sa
zakonskim uslovima EU;

- podacima o prethodnim aktivnostima inspekcije i podacima
prikupljenim tokom vrSenja tih inspekcija.

Plan predvida, uzima u obzir rizike i uticaj instalacija na zivotnu
sredinu 1 sve raspolozive relevantne informacije o kontrolisanim
instalacijama, kao Sto su izvesStaj operatera, podaci o self monitoringu,
informacije o kontrolama i izjavama u oblasti Zivotne sredine, kao i
rezultate prethodnih inspekcijskih nadzora."

Plan inspekcije obavezno se sastoji iz slede¢ih elemenata: '

- definiSe obuhvacenu geografsku oblast, za celokupnu teritoriju drzave
¢lanice EU ili za deo njene teritorije;

- definiSe obuhvacdeni vremenski period, obi¢no jednu godinu;

- sadrzi odredene odredbe o revidiranju plana;

- identifikuje odredene lokacije ili vrstu obuhvacenih nadzora, uzimajuéi
u obzir rizike po Zivotnu sredinu;

- sadrzi ucestalost poseta lokaciji za razli¢ite vrste kontrolisanih
instalacija ili za odredene kontrolisane instalacije;

- obezbeduje procedure za vanredne inspekcijske nadzore u oblasti
zastite zivotne sredine u slucaju prijava, udesa, akcidenta i slucajeva
neusaglasenosti, kao i svrhe izdavanja dozvole;

- omogucava koordinaciju izmedu razli€itih inspekcijskih organa,
ukoliko je to potrebno.

U skladu sa Arhuskom konvencijom' plan inspekcije dostupan

1V deo (poglavlje), ¢lan 3. stav. 1.tac. a, b, ¢, d, Preporuke, op. cit.
121V deo (poglavlje), ¢lan 4. stav 1.tag. a, b, Preporuke, op. cit.
B IV deo (poglavlje), ¢lan 5. stav 1. taé. a, b, ¢, d, e, f, g, Preporuke, op. cit.

14 Convencion on Access to Information, Publik Participation in Decision — Making and Access
to Justice in Environmental Matters, UN ECE Fourt Ministerial Conference ,,Envirronment for
Europe,* Arhus, Denmark, 1998,

Arhuska konvencija o dostupnosti informacija, u¢es¢u javnosti u donosenju odluka i dostupnosti
pravosuda u vezi sa pitanjima koja se tiu Zivotne sredine usvojena je 25. juna 1998. godine
na Cetvrtoj ministarskoj konferenciji ,,Zivotna sredina za Evropu®, odrzanoj u Danskom gradu
Arhusu, pod pokroviteljstvom Ekonomske komisije Ujedinjenih nacija za Evropu (UN / ECE).
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je javnosti. Direktiva 90/313/EEC" o slobodi pristupa informacijama o
Zivotnoj sredine je zamenjena Direktivom 2003/4/EC'® po kojoj svaki
podnosilac zahteva moZze da zatrazi informacije o Zivotnoj sredini
kojima raspolazu organi vlasti, bez neophodnog obrazlozenja zasto su
mu potrebne. Pruzanje ovih informacija moze se maksimalno odloziti za
mesec, odnosno dva meseca, ali samo pod uslovom da se radi o izuzetno
slozenom 1 obimnom predmetu. Moguc¢i razlozi za odbijanje ovakvog
zahteva su veoma retki, s obzirom da se u prvi plan stavlja javni interes,
koji podrazumeva i informacije vezane za zivotnu sredinu.'” Odredbe
nove Direktive podrazumevaju da dostupnost informacijama treba da
bude jeftina u pogledu upravnih i sudskih poslova, da postoje planovi
koji omogucavaju uvid javnosti kao 1 brzinu pruzanja informacija.

Obilazak, odnosno inspekcijski nadzor odredenoj lokaciji,
predstavlja najbitniju komponentu aktivnosti inspekcije za zaStitu
zivotne sredine, a drzave Clanice EU staraju se da primenjuju sledece
kriterijume:'®

- odgovaraju¢e provere usaglasenosti sa zakonskim uslovima EU
relevantnim za dati inspekcijski nadzor;

- medusobnu razmenu informacija o aktivnostima i u najve¢oj meri
koordinaciju poseta, kontrola lokaciji sa radom drugih inspekcija u
oblasti zastite Zivotne sredine, ako postoji potreba da nadzor vrsi vise
inspekcijskih organa;

- nalaze sa obilazaka, kontrole lokacija treba da se unose u izvestaje 1
ukoliko je to potrebno, vrsiti razmenu podatka sa relevantnim organima
inspekcije 1 drugim nacionalnim, regionalnim ili lokalnim organima;

- inspektori ili druga ovlaséena sluzbena lica koja vrse posete lokaciji
imaju zakonsko pravo pristupa lokaciji i informacijama u cilju vrSenja
inspekcijskog nadzora u oblasti zastite Zivotne sredine.

U pogledu dodatnih kriterijuma koje inspekcijski organi drzava
¢lanica EU primenjuju prilikom redovnih inspekcijskih nadzora, su
slede¢i:"

15 Council Directive 90/313/EEC of 7 June 1990 on the freedom of access to information
on the environment.

16 Directive 2003/4/EC of the Europen Parlament and the Council of 28 Jannuary 2003
on public access to environmental and repealing Cauncil Directive 90/313/EEC.

7V deo (poglavlje), ¢lan 2. Preporuke, op. cit.
18V deo (poglavlje), ¢lan, 1. stav. 1 tac. a, b, ¢, d, Preporuke, op. cit.
19V deo (poglavlje), ¢lan 2. ta¢. a, b ¢, Preporuke, op. cit.
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- ispitivanje svih relevantnih uticaja na zivotnu sredinu u skladu sa
primenjenim zakonskim uslovima EU, sa programima inspekcije za
zaStitu zivotne sredine 1 sa organizacionim sistemom inspekcijskog
organa;

- podsticanje i unapredenje znanja i razumevanje operatera u vezi sa
relevantnim pravnim uslovima EU 1 osetljivim pitanjima u oblasti
zivotne sredine, kao 1 u vezi sa uticajem na zivotnu sredinu koji
proistice iz obavljanja aktivnosti;

- razmatranje rizika i uticaja kontrolisanih instalacija na Zivotnu sredinu
kako bi se izvrSila procena efektivnosti postoje¢ih uslova vezanih
za odobrenje, dozvole ili licence i1 kako bi se procenila neophodnost
poboljsanja ili drugih izmena tih uslova.

Sto se ti¢e vanrednih obilazaka, odnosno kontrola na odredenoj
lokaciji, vr$e se pod slede¢im okolnostima:*°

- istrazivanja vezana za ozbiljne prijave (zalbe) u oblasti zivotne sredine
u Sto je moguce kracem roku, nakon Sto nadlezni organ primi takvu
prijavu;

- istrazivanja ozbiljnih udesa, akcidenata i sluCajeva neusaglaSenosti,
odnosno pojave nepostovanja zakona u oblasti zastite zivotne sredine,
u Sto je moguce kracem roku nakon Sto inspekcijski organ primi
obavestenje o tome;

- 1izdavanje prvog odobrenja, dozvole ili licence za proces ili aktivnost
1 kontrolisanoj instalaciji ili predloZenoj lokaciji ili osiguravanje
usaglasenosti sa uslovima iz odobrenja, dozvola ili licenci nakon
izdavanja, a pre pocetka obavljanja aktivnosti;

- ponovno izdavanje, obnavljanje ili izmena odobrenja, dozvola ili
licenci.

Na osnovu obilazaka nalazi bi morali da budu sadrZani u
izvestajima, odnosno da se upisuju u bazu podataka. Neophodan je potpun
izvestaj, a ukoliko to nije moguce, onda treba da se signalizira da postoji
problem.?! U vezi sa inspekcijskom strukturom, sve drzave ¢lanice su u
obavezi da daju podatke o kadrovskim i drugim resursima inspekcijskih
organa. U ove podatke spadaju i uloga inspekcije u uspostavljanju planova
kontrole, zbirni podaci o izvrSenim inspekcijskim kontrolama, stepen
usaglasenosti sa zahtevom Evropske komisije, akcije koje su preduzete
zbog prijava, udesa, akcidenata i neposStovanja zakona.

20y deo (poglavlje), ¢lan 3. a, b, ¢, d, Preporuke, op. cit.
21 VI deo (poglavlje), lan 1. Preporuke, op. cit.
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4. EU Regulativa u oblasti inspekcijskog nadzora

Definicije vezane za inspekcijsku kontrolu u oblasti zastite
zivotne sredine u drzavama ¢lanicama, bi trebalo da se pojasne, jer kako
je naglaseno praksa pravno razvijenih zemalja u obavljanju inspekcijskih
poslova u zastiti zivotne sredine nije uniformna. Zbog ovih razli¢itosti
u tumacenju inspekcije, Preporuka o minimalnim kriterijumima za
inspekciju za zaStitu Zivotne sredine EU predstavlja generalni okvir za
inspekciju za zaStitu Zivotne sredine u drzavama ¢lanicama, ¢ije smernice
bi trebalo da se implemetiraju u nacionalna zakonodavstva.

Na taj nacin se ostvaruje postavljeni cilj Preporuke, koji sadrzi
smernice za planiranje, izvodenje, pracenje 1 izveStavanje o ekoloskoj
inspekciji. Samim tim se ojacava u okviru EU uskladenost ekoloSkog
prava i daje doprinos kontinuiranoj implementaciji i sprovodenju ovog
prava unutar drzava clanica. Pored toga, stvaraju se uslovi za dalji razvoj
kriterijuma za planiranje inspekcije, koje podrazumeva maksimalno
pojednostavljenje izvestavanja, ¢ime se omogucava poredenje rezultata
1 ocene uspesnosti izvodenja inspekcijske kontrole.

U prilog ovim konstatacijama, neizostavno je naglasiti da je
do sada, RMCI iako ima neobavezujuéi karakter, izvrSila jak uticaj na
zakonske odredbe koje reguliSu postupanje ,,ekoloske” inspekcije u
sektorskim delovima zastite Zivotne sredine u EU. U prilog ovoj €injenici
navode se Direktive koje reguliSu vrSenje inspekcijskog nadzora u ovoj
oblasti:

- Direktiva 2012/18EU o kontroli velikih hazardnih nesreca koje
ukljucuju opasne supstance, gde je ¢lanom 20. utvrden inspekcijski
nadzor;*

- Direktiva 2012/19EU o elektricnom otpadu i elektronskoj opremi
(WEEE), gde je ¢lanom 23. utvrden inspekcijski nadzor;*

- Direktiva 2010/75EU o industrijskim emisijama, gde je ¢lanom 23.
utvrden inspekcijski nadzor;*

- Direktiva 2010/63EU o zastiti zivotinja koje se koriste u nau¢ne svrhe,
gde je ¢lanovima 34. i 35. utvrden inspekcijski nadzor;*

22 Directive 2012/18/EU on the control of major-accident hazards involving dangerous
substances

2 Directive 2012/19/EU on waste electrical and electronic equipment (WEEE)
24 Directive 2010/75/EU on industrial emissions

2 Directive 2010/63/EU on the protection of animals used for scientific purposes
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- Direktiva 1999/31/EU o deponiji otpada, gde je ¢lanovima 11. do 13.
utvrden inspekcijski nadzor;*

- Direktiva 2009/31/EC o geoloskom skladistenju ugljen dioksida, gde
je ¢lanom15. utvrden inspekcijski nadzor;?’

- Uredba (EC) Br.1005/2009 o supstancama koje Stete ozonskom
omotacu, gde je ¢lanom 28. utvrden inspekcijski nadzor.?®

Zajednicke karakteristike u navedenim Direktivama, iako regulisu
razli¢ite sektorske delove zastite Zzivotne sredine, odnose se na podatak
da su isposStovani, odnosno ispunjeni ciljevi Preporuke, koji se ogledaju u
usvojenim smernicama za planiranje, izvodenje, pracenje 1 izveStavanje
inspekcije za zastitu zivotne sredine.

5. Zakonodavna regulativa Inspekcije za zaStitu Zivotne sredine u
Republici Srbiji

Pitanja prava na zdravu zivotnu sredinu, dostupnost informacija,
ucesSce javnosti u donoSenju odluka i dostupnosti pravosuda u vezi sa
pitanjima koja se ti¢u zivotne sredine spadaju u jedno od osnovnih prava
u EU. Kao takvo, ono je kod nas definisano Ustavom Republike Srbije®
i drugim propisima.*

Inspekcija za zastitu zivotne sredine u Republici Srbiji, na osnovu
postojeéih zakona, sigurno zauzima veoma znacajno mesto u pogledu
primene i sprovodenja svih propisa iz oblasti zastite zivotne sredine. S tim
u vezi potrebno je, bez obzira na neobavezujuci karakter Preporuke EU,
oceniti u kojoj meri je domace zakonodavstvo u pogledu inspekcijskog

26 Directive 1999/31/EC on the landfill of waste
2" Directive 2009/31/EC on the geological storage of carbon dioxide
28 Regulation (EC) No 1005/2009 on substances that deplete the ozone layer

2% Odredbama ¢lana 74. Ustava Republike Srbije, Sluzbeni glasnik RS, br. 98/06,
definisano je da svako ima pravo na zgl)ravu zivotnu sredinu i na b%agovremeno i potpuno
obavestavanje o njenom stanju, da je svako, a posebno Republika Srbija i autonomna
pokrajina, odgovoran za zastitu zivotne sredine, kao i to dIE)l je svako duzan da cuva i
poboljsava zivotnu sredinu.

30 Narodna skupstina Republike Srbije usvojila je Zakon o potvrdivanju Konvencije o
dostupnosti informacija, uc¢es¢u javnosti u donosenju odluka i pravu na pravnu Zzastitu
u pitanjima zivotne sredine (ratifikovana Arhuska konvencija) 12. maja 2009. godine,
Sluzbeni glasnik RS — Medunarodni ugovori, br. 38/09; D. Jovanovi¢, ,,Zakoni iz oblasti
zaStite zivotne sredine u Republici Srbiji*, Poslovna politika casopis ,,Kvalitet*, br.
9-10, Beograd, 2009.
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nadzora usaglaseno sa ovim dokumentom. Tako je vazno naglasiti da su
smernice ove Preporuke u znacajnoj meri poStovane u smislu ispunjenosti
minimalnih zahteva, jer su implementirane u pozitivhim propisima
kojima je regulisan inspekcijski nadzor u oblasti zastite zivotne sredine.

Medutim, ako su polazne ta¢ke u ovoj oceni ovlaS¢enja inspektora,
potrebno ih je u kratkim crtama analizirati. Inspekcijska ovlasc¢enja
su svakako jedan od najznacajnijih elemenata inspekcijskog nadzora.
Izmedu ostalog, predstavljaju skup mera 1 aktivnosti inspekcijskih
organa kojima se uti¢e na rad 1 postupanje, ponaSanje nadziranih
subjekata®!. Kao takva, inspekcijska ovla$¢enja predstavljaju i izvesnu
sposobnost inspektora da uti¢u na aktivnosti nadziranih subjekata u cilju
uskladivanja njihovog rada i postupanja prema vaze¢im propisima.*?
Primenjuju se u tre¢oj fazi nadzornog procesa, u intervenciji inspekcije,
odnosno koriste se samo u slu¢ajevima kada se u postupku inspekcijskog
nadzora utvrde nepravilnosti u radu i postupanju nadziranog subjekta.’
Dalje, ova ovlas¢enja su obligatornog, odnosno obaveznog karaktera, a
ne fakultativnog. To znaci da kada inspektor utvrdi povrede zakona ili
drugog propisa, duzan je da koristi data ovlaséenja i ne moze ocenjivati
da 1i ¢e ih upotrebiti ili ne. U vezi sa tim, svi materijalni propisi u ovoj
oblasti svojim odredbama reguliSu inspekcijski nadzor kao vid upravnog
nadzora.’* Medutim, ovla$¢enja koja su propisana ovim zakonima nisu
dovoljna, kompletna u smislu sprovodenja, inace sloZenog upravnog
postupka.

3 T.Zivkovic’, 1. Vavi¢, . Jovanovié, ,,Zastita zivotne sredine i analiza uloge inspekcije
na nivou lokalne samouprave*, Poslovna politika, casopis ,, Kvalitet “, br. 9-10, Beograd,
2008, 154.

2 1. Vavié, T. Ziykovjc’, D. Jovanovi¢, ,,Inspekcijski nadzor termoenergetskih objekata
sa aspekta zastite zivotne sredine®, Poslovna politika, casopis ,,Kvalitet”, vol.19.
Beograd, 2009.

3T, Zivkovié, I. Vavi¢, B. Jovanovié, ,,Nadleznost organa lokalne samouprave u oblasti
zastite zivotne sredine-primer grada Beograda *, Kvalitet i izvrsnost, br. 1-2, Beograd,
2012, 96

34 Zakon o zadtiti Zivotne sredine, Sluzbeni glasnik RS, br. 36/09, 72/09, 43/11; Zakon
o integrisanom sprec¢avanju i kontroli zagadivanja zivotne sredine, Sluzbeni glasnik RS,
br. 135/04; Zakon o strateSkoj proceni uticaja na zivotnu sredinu, Sluzbeni glasnik RS,
br. 135/04, 88/10 ; Zakon o proceni uticaja na zivotnu sredinu, Sluzbeni glasnik RS, br.
135/04, 36/09; Zakon o upravljanju otpadom, Sluzbeni glasnik RS, br. 36/09, 88/10;
Zakon o ambalazi i ambalaznom otpadu, Sluzbeni glasnik RS, br. 36/09; Zakon o zastiti
od nejonizujucih zraCenja, Sluzbeni glasnik RS, br.36/09; Zakon o zastiti od gonizujuc'ih
zracenja i o nuklearnoj sigurnosti, Sluzbeni glasnik RS, br. 36/09, 93/12; Zakon o
hemikalijama, Sluzbeni glasnik RS, br.36/09 i 88/10, 92/11, 93/12; Zakon o biocidnim
proizvodima, Sluzbeni glasnik RS, br.36/09, 88/10; Zakon o zastiti vazduha, Sluzbeni
ﬁlasnik RS br.36/09; Zakon o zastiti od buke u zivotnoj sredini, Sluzbeni glasnik RS,

.36/09, 88/10; Zakon o zastiti prirode, Sluzbeni glasnik RS, br.36/09, 88/10; Zakon o
zastiti 1 odrzivom kori$c¢enju ribljeg fonda, Sluzbeni glasnik RS, br.36/09, 88/10; Zakon
o vodama, Sluzbeni glasnik RS br. 30/10 i dr.
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S druge strane, opsti-generalni propisi Zakon o drzavnoj upravi
(ZODU)* i Zakon o op$tem upravnom postupku (ZUP),* kojima je
regulisan rad drzavnih organa uprave i pokretanje, vodenje i okoncanje
upravnog postupka, propisuju inspekcijski nadzor kao vid upravnog
nadzora, ali svojim odredbama takode ne daju dovoljna ovlaséenja za
inspekcije. Ovo se narocito odnosi na posebne odredbe o inspekcijskom
nadzoru,’’ kao i na pravila o upravnom izvrSenju upravnih akata.*® Samo
trajanje 1 kompleksnost izvr§nog u okviru upravnog postupka, manifestuje
se veoma retkim izvrSenjima, slobodno se moZe re¢i neizvrSenjima
upravnih stvari.

6. Komentar

Treba podsetiti da inspekcijski organi kojima su povereni
poslovi nadzora, sprovode upravni postupak tako S§to primenju propise
na konkretne slucajeve iz prakse. Opsti cilj postupka je da se formulise
kako glasi tzv. ,,objektivno pravo u odnosu na pojedinacan slucaj“. Kao
drugi, poseban cilj koji se ostvaruje u upravnom postupku je ostvarivanje
1 zaStita pojedina¢nog interesa, u granicama objektivnog prava. Zato se
postavljapitanje: ,,Dali inspekcija u odnosu na postojeca ovlaséenja prema
opstim zakonima, moze da ostvari cilj 1 zadatak upravnog postupka?
Ako se vratimo na jednu od definicija da je: ,,Upravni postupak pravni
put autoritativnog odlu¢ivanja u upravnoj stvari, u datom nespornom
zivotnom slucaju u koji je utkan i javni interes*,* odgovor na postavljeno
pitanje je negativan.

Inspekcijski organi u odnosu na postoje¢u zakonodavnu regulativu,
kojom je u znacajnoj meri postignuta i implementacija propisa EU iz
oblasti zivotne sredine, bi trebalo da sprovode sve pozitivnhe propise
u ovoj oblasti 1 na taj nacin opravdaju svrhu inspekcijskog nadzora.
Prema gore navedenom, postoji opravdana sumnja da se inspekcijski
nadzor ne moze kompletno sprovoditi prema doma¢em zakonodavstvu.*

35 7akon o drzavnoj upravi, Sluzbeni glasnik RS, br. 20/92, 6/93-odluka USRS, 48/93,
53/93, 67/93, 48/94, 49/99, 79/05,101/05 1 87/11.

36 Zakon o op$tem upravnom postupku, Sluzbeni list SRJ, br. 33/97, 31/01, Sluzbeni
glasnik RS, br. 30/10.

37 Ove odredbe nisu menjane od 1992. godine kada je donet osnovni Zakon o drzavnoj
upravi, op. cit. iako je do danas pretrpeo ukupno deset izmena i dopuna.

38 (1. 261- 283 ZUP

39 7. Tomié, V. Bati¢, Komentar Zakona o opstem upravnom postupku sa sudskom
praksom i registrom pojmova, Sluzbeni list SRJ, Beograd, 1999, 8.

401, Vavi¢, T. Zivkovié, D. Jovanovi¢ (2013), 62-77
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Naime, u odnosu na postoje¢a, navedena inspekcijska ovlas¢enja prema
razli¢itim osnovama koja ih utvrduju, kako propisima opsteg karaktera,
tako 1 materijalnim propisima, jasno je da se upravni postupak ne moze
kompletno, do kraja sprovesti. Na taj nacin teSko se moze opravdati svrha
inspekcijskog nadzora kao vrste upravnog nadzora prilikom sprovodenja
upravnog postupka. Zato bi trebalo da postojeca inspekcijska ovlas¢enja
budu Sira. Naime, bez obzira na mnogobrojna opsta ovlas¢enja koja
su se stekla u inspektoru i njegovom kvalitetu, strucnosti, vodenje
celokupnog postupka od strane jedne osobe, procesno, ne moze u svakom
pojedinacnom slucaju da zadovolji toliko trazene kvalitete postupka u
pogledu zakonitosti i efikasnosti obavljenog posla.*! Ako se uzme u obzir
da ovakvu vrstu ovlas¢enja i nema, kao najbolje resenje za kompletno
sprovodenje postupka inspekcijskog nadzora, potrebno je doneti
poseban zakon procesne prirode, kao osnovu za inspekcijsku proceduru
i metodologiju rada.** Kao §to je re¢eno odredbe postojecih Zakona o
drzavnoj upravi 1 Zakona o opStem upravnom postupka, nisu dovoljne za
oc¢ekivano sprovodenje ovih upravnih mera. Podse¢anja radi, donoSenje
Zakona o inspekcijskom nadzoru propisano je pre tri godine Zakonom
o drzavnoj upravi,® ali jo§ uvek nije ni u nacrtu. Sta vise, najnovijom
izmenom navedenog zakona iz 2011. godine odredbe koje regulisu
inspekcijski nadzor se prepisuju iz davno donetog osnovnog zakona
iz 1992. godine, koji inace prestaje da vazi, izuzev upravo posebnih
odredaba o inspekcijskom nadzoru (¢lanovi 22-37.), koje ostaju na snazi.

U oblasti Zivotne sredine proces evropske integracije Republike
Srbije, oznacava ne samo njeno priblizavanje ¢lanstvu u Evropsku uniju
u smislu preduzimanja formalnih koraka, ve¢ i ulazenje u reformski
proces* po modelu koji nudi ova regionalna integracija.*> Ovaj proces
podrazumeva najpre, neminovno unosenje standarda EU u nacionalno
zakonodavstvo, koje dalje zahteva pojacani vid kontrole sprovodenja
zakona ali i svih drugih standarda (ISO 14001 i dr.),* kao i stvaranje

*1I. Vavi¢, T, Zivkovié, D. Jovanovié, ,,Inspekcijski nadzor (kontrola) sa aspekta zastite
zivotne sredine u pravnom sistemu zivotne sredine®, Zbornik Eko-justus I, Pravo i
Zivotna sredina, Beograd, 2008, 131-136.

42T, Zivkovié (2011), 296-309.
43 Clan 18 stav 2. Zakona

“4p, Jovanovi¢, M. Bajac, D. Radovi¢, M. Matavulj, D. Antonovi¢, “Attitude towards
the environment in the context of the strategic development of system of values in
Serbia”, Ecologica, 2013, vol. 20, iss. 71, 375-380.

4P, Jovanovié, ,,Drustvena odgovornost i EU integracija Srbije®, Kvalitet i izvrsnost,
Beograd, 2012, vol. 1, br. 1-2, 36-41.

46p. Jovanovi¢, D. Stoki¢, M. Matavulj, S. Igié, “Strategic importance of development of
ISO 14000 standards in Republic of Serbia”, Ecologica, 2013, vol. 20, iss. 72, 637-643.
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novih posebnih institucija koje ¢e se baviti nadgledanjem pravilne
implementacije novousvojenih pravila, kako na drzavnom, centralnom
nivou, tako i na lokalnom nivou i nivou samih organizacija.*’ Na kraju,
sve ovo podrazumeva prihvatanje sistema vrednosti koji vazi u zemljama
EU.* Buduci da je Republika Srbija drzava kandidat, odnosno da se nalazi
u procesu pregovora sa EU, treba podvuéi da je do datuma pristupanja, u
obavezi usvajanja zakonodavstva EU u oblasti zivotne sredine, kao i da je
u obavezi da njegovu primenu zavrsi u roku od oko 10 godina.

7. Zakljucak

Kao deo upravnog nadzora, inspekcijski nadzor u pravnom
sistemu svake drzave, nosi svoje specifi¢nosti. Usmeren je iskljucivo
na postupanje 1 ponasanje nadziranog subjekta u odnosu na zakonom
propisane norme. Sa druge strane, kao organ uprave, inspekcija za zastitu
zivotne sredine treba da ima znac¢ajno $ira ovlaséenja, koja podrazumevaju
bolju organizaciju u vr$enju nadzora nad poStovanjem vazec¢ih i buducih
propisa iz oblasti Zivotne sredine. Ovaj proces podrazumeva efikasniji rad
inspekcije, koji u sebi sadrzi i ispunjenje svih zahtevanih kriterijumima
postavljenih u Preporuci EU o inspekcijskom nadzoru.

U nacionalnom zakonodavstvu, potrebno je prosiriti postojeca
inspekcijska ovlaséenja, jer u odnosu na propise koji su na snazi, (kojima
je u znacajnoj meri postignuta i implementacija propisa EU iz oblasti
zivotne sredine), inspekcijski organi bi trebalo da sprovode sve pozitivne
propise u ovoj oblasti i na taj nacin opravdaju svrhu inspekcijskog
nadzora.

Prema svemu napred navedenom, postoji opravdana sumnja da
se inspekcijski nadzor ne moze dosledno 1 kompletno sprovoditi prema
domacem zakonodavstvu. Kao najbolje reSenje za sprovodenje postupka
inspekcijskog nadzora, potrebno je doneti poseban zakon procesne
prirode, kao osnovu za inspekcijsku proceduru i metodologiju rada.

47P. Jovanovié, 1. Vavi¢, T. Zivkovi¢, ,»Poslovanje usagladeno sa zakonima iz oblasti
#ivotne sredine kao neophodnl preduslov za dobijanje i odrzanje sertifikata ISO 14001,
Nedelja kvaliteta 2010, Beograd, 3-5 marta, Kva}ztet vol. 20, br. 1-2, 110-115; L.
Brdarevié, D. Jovanovi¢, ,»Razvoj i primena koncepta javno rlvatnog partnerstva u
Republici Srbl]l“ Kvalitet i izvrsnost, 2012, vol. 1, br. 1- 2, 10é) 109.

P, Jovanovié, M. Bajac, ,,Odnos Frema zivotnoj sredini kao deo sistema vrednosti u
Srbiji”, Kvalitet, Beograd, 2010, vol. 20, iss. 9-10, 78-82.
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HARMONIZATION OF ENVIRONMENT LEGISLATION
IN THE REPUBLIC OF SERBIA WITH EU
RECOMMENDATION OF INSPECTION CONTROL

Summary

Republic of Serbia’s obligations in process of joining European
Union include harmonizing national regulations, institutions and
operational practices with the requirements in the EU, legal inheritance
of EU (acquis communautaire). Republic of Serbia, in the previous
period, significantly improved its position in the transposition of legal
inheritance of EU within environmental field and this significant process
was initiated by the adoption of a number of systematic laws and laws
within field. In the EU states and our country, authorities in charge of
inspection ensure the implementation of existing regulations in the area of
environment. Recommendation of the minimal criteria for the ecological
inspection in the EU countries (RMCEI) takes significant role in the area
of supervision. Subject of this thesis are features of this Recommendation
and harmonizing of Republic of Serbia ecological inspections with its
directives.

Key words: Recommendation EU, supervision, harmonization,
environmental protection.
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Canpna hopan' IIperneaHn Hay4YHH paj
UDK: 342.7:341.645(4)

JAOMEH IPUMEHE ITPABA HA ITIOPOIUYHMU KUBOT
Y HPAKCH EBPOIICKOI CY/IA 3A JbYJACKA ITPABA

Ancmpaxm

Ilpaso na nowmosarbe NOPOOUYHOZ IHCUBOMA 2APAHMOBAHO je
KomniekcHum un. 8 Eeponcke koneenyuje 3a 3auimumy /by0CKux npasa
U OCHOBHUX C10000a. 3Hauerve u3pasa ,,NOPOOUUHU dHcusom” je 6pro
mewko npeyuzno oopeoumu, anu je Eeponcku cyo 3a myocka npasa y
Cmpas3z6ypy y ceojum npecyoama cmeopuo oopelhene kpumepujyme, na ce
Mooice pehu da je npaxca osoe Cyoa y cmeapu u 001uUKo8ana 08aj nojam.
00 oxonHocmu ceakoe nojeduroe caydaja 3asucuhe y Kojoj he mepu
nooHocunay npeocmaske mohu oa ce nosoee Ha 3awimumy npaea Ha
nopoouyHu sHcueom. Ilpu mom, Kkaxo je y paoy u npuxasauo, nopooudHu
JHCUBOM HE NPYIHCA 3AUMUMY CAMO NOPOOUYAMA KOje ce 3ACHUBAjY Ha
opaky, éeh u opyeum de facto 3ajeOHuyama, Koje ce ucno/basajy Kpo3
3ajeHuuKy HCUBOM UAU Ha Opyeu Ha4uH. JJoMeH npumeHe npasa Ha
NOPOOUYHU HCUBOM NPUKA3AH je V 080M pady KPO3 pPele8aHmuy npaKcy
Eeponckoe cyoa 3a wyocka npasa.

Kwyune peuu: npaso na nopoouunu ocusom, Eeponcka
KOHGEHYUJa 3a 3aumumny bYOCKUX npasa u OCHO8HUX c1obooa, Eeponcku
cy0 3a /bYOCKa npasd.

1. YBox

Nneja 3emama EBporie 0 ycrocTaBibamky jETUHCTBEHE 3aIITHTE
JbyACKHX TIpaBa M OCHOBHHUX CJI000/Ia TPABHO je yoOIMYeHAa YHHOM
JIOHOIICHa EBpOICKe KOHBEHIMjE O 3allTUTH JBYJACKHUX IIpaBa U

! crynent noktopekux ctymmja IpasHor daxyntera Yausepsuteta y Kparyjesiry,
mail: sanda_bdt&yahoo.com
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ocHOBHHX cj0001a.> [{uss KoHBeHIMje HHMje 1a 3aMEHH HAI[MOHAITHU
CUCTEM KOjUM C€ TapaHTyjy MpaBa 4oBeka, Beh ma ce oHa ocurypajy
KOJICKTMBHUM TapaHlMjaMa Ha MeljyHapomHoM IuiaHy. MexaHuzam
KOJICKTUBHE HAJHAINMOHAIHE KOHTpOJe (YHKIIMOHHUIIE CamMoO Kao
nonyHckd. OpUTHHAITHOCT OBOT CHCTEMa je y TOME IITO YCIOCTaBJba
JeIHY BPCTY €BPOIICKOT YCTaBa, CAHKIIMOHUCAHOT O]l CTPAaHE jeIHOT
cyaa, Koju je 6m3ak ycraBHOM cyay.> OBOM KoAu(HKALIHjOM OTIOYEA j&
MpaBHA CTaHJapIu3allja Ha EBPOIICKOM TITY, KOja Ce O/IBHja Y CKJIaay ca
YHUBEP3aITHOM JICKJIAPAIH]OM O JbYJACKUM TPaBHMA.

2. Ilojam mopoaAn4YHOr KMBOTA

[IpaBo Ha MOIITOBaWkE MOPOJUYHOT KMBOTA CACTABHU j€ JI€0
KoMIutecHor wi. 8 KoHBeHIMje U MMa BeoMa LIMPOK JOMEH HpUMEHE,
KOjU TIOKpUBA Pa3IMYUTE acCIeKTe JbYACKOT KUBOTA.' Y OCHOBH, MPaBO
Ha TIOPOIMYHHU KHUBOT IOIpa3yMeBa MpaBo MOjeANHAIA /1A KHUBE 3a)€HO
U 1a passujajy MelycoOHe omHoce. MelhyTum, 3ajeITHUIYKHA KUBOT HUjE
YCIIOB Sine qua non TMojMa TMOPOAUYHOT KUBOTA, jep HECYMILHBO je J1a
MOPOJIMYHM KUBOT MOCTOJU U Mel)y 4jlaHOBMMA MOPOJAULIE KOJU KUBE
onsojeHo. Heonpehenoct mojma ,,moponuna‘ y KonBennuju gaje oBom
MHCTPYMEHTY JOBOJbHY IUIACTHYHOCT Ja OM Ce MOTao NPHMEHHTH Yy
Pa3IMUUTHM CHTYaIjaMa (yCIIoCTaBIbabhe MOPEKIIa, OPKABAHE TMUHIX
OJIHOCA, YyBambe M MOIU3ambe Jelle, TPAHCCEKCyalln3aM, XOMOCEKCyaTHe

2 EBporicka KOHBEHIIMjA O 3aIITHTH JHYICKHX TIpaBa H OCHOBHHX cIo6oja (Y JabeM
texcTy KonBennuja) je melynapomnu yrosop mornucad je y Pumy 1950. ropume.
IIpencraBjba MHCTPYMEHT KOJM PErylHIle IIOCTyNmaK npex EBpONCKUM CymnoM 3a
Jpyncka mpasa (y gaseeM Tekcty Cynm), koju je xao craimau opran Casera Epome
ca CeluIlITeM 18, Ctpa30ypy, OCHOBaH y LMJbY 3aIUTHTE JbYACKUX IIpaBa Koja cy
rapanToBaHa KonsenmmjoMm. Cpbuja je mocrana wmanuna Casera Espore ampmia
Mmecena 2003. ronune y BpeMme nocrojama pxasHe 3ajennune Cpouja u LlpHa Topa,
kaza je KonseHuuja u paTnduxoBaHa-3akoH 0 paTH(UKaiuju EBporicke KOHBeHUUje
0 3alITUTH JbYJCKHMX IpaBa M OCHOBHUX cyobona (,, Cnyorcoenu aucm Cpouje u Lgme
Tope-Melynapoonu yzosopu *“, 6p. 9/2003, 5/2005). Ilocne pedepengyma 3. jyna 2006
roauHe, Llpua ['opa je mpormacnna HezaBucHoCT o7 JlprkaBHe 3ajennune Cpouja u Llpaa
I'opa, xana je CpOuja nocrana npasHu ciea0eHuk J[pixaBHe 3ajeAHULE U UCKIbYUIHUBA
cTpaHa yropopHuua y nocryniuma npeq Cynom. Ha taj Haunn je KonBennuja nocrana
Je0 yHyTpallher IpaBHOr noperka Cpouje, a rpahanu Mory HenocpeHo ja ymyhyjy
HojeIMHauHe MPe/ICTaBKe Y KOJUMa ce M03KMBajy Ha Kpliewe rpasa u3 KoHBeHImje.

3 Bun. 3. Towasuh, Esponcka konsenyuja 3a 3aumumy w»yockux npasd u npaso Ha
nowimosarse nopoouyroe dxcusoma, IlpaBau xxuBot, 0p.9/2003, 823.

iy 8 KoHBeHIMje m1acu:

1. Ceaxo uma npaso Ha NOWMo8arse c602 NPUBAMHOZ U NOPOOUUHOZ HCUBOM A, OOMA
u npenucke.

2. Jasne eracmu nehe ce mewamu y épuierbe 0802 npasa cem axko mo Huje y
CKA0Y ca 3AKOHOM U HEONXOOHO Y 0eMOKPAMCKOM OPYWmey y UHmepecy HayuoHanHe
bezbednocmu, jasne Oe30eOHOCMU UU eKOHOMCKE 006}’;06umu 3emme, paou cnpeuasarsa
Hepeoa uau KpUMUHANA, 3auimume 30pas/oad Uil MOPALa, Uil paou 3auimume npasa u
€10600a Opy2ux.
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3ajequuiie, uta.).” HaBemeHuM mpaBoM ce IITHTE OJIMCKE JUYHE Be3e
JeIHOT JIHMIIa ca JApyraMa OJi Mellama JAp)KaBHUX BiacTd. JlpkaBHa
UHTEPBCHIINja UMa CBOje OIpaBlamke y CiIyvajeBuMa Kaja cy noBpeheHa
WIN YIPOXKeHA MOPOAMYHA MTpaBa ojipel)eHuX wiaHoBa mopoauiie.®

[lopoquuHu KMBOT j€ CIOKEHAa KaTeropvja Kojy YHHE
€MOIIMOHATHE, HHTEIIEKTyallHEe U KUBOTHE Be3e. CTaOMIIHOCT OBUX Be3a
je moTpeOHO MOoCceOHO MITUTUTU Kao JbYJICKO NpaBo. PasymeBame oBor
npaBa 3axTeBa MPETXOIHO Pa3jalllibeihe HU3a APYrux nurama.’” Tako je
oJipehuBame 1mojMa MopOoAMUIIE 01 KPYILIHUJaJIHOT 3Ha4aja v MOCTOj! TujIeMa
Koje ce ocobe cmarpajy ,,lbeHuM“ wianoBuma? [loponuunu omHOCH ce
BpJI0 Op30 pa3BUjajy U MOjaBJbYjy C€ HOBU OOJIUIIM MOPOAUYHOT )KMBOTA
KOJU Cy HEMO3HATH Y paHUjUM UCTOPHU)CKUM nepuonuma. OHu 61 octanu
BaH I0jMa MOPOAHUIIE YKOJIMKO OM aeduHuimja nopoauue oapehusana
KO YMHHM HeHe uiaHoBe. llpu Tom ce cmarpa ga Ou y nedunHHIMjy
MOPOAMLIE YILIH CaMo ,,TPATUIMOHAIHU TOPOAUYHH OJHOCH, JOK On
,,HETPATUIIMOHATTHU OfHOCH (BaOpayHa 3aje/IHHIIA, XOMOCEKCYyalTHE
Be3e, HEMOTIyHE IMOPOIUIIE, PEOPTaHU30BaHE IMOPOIUIE MU CII.) KOjU
MOCTajJy CBE Y€y, OCTaJIM U3BaH OBOT OKBHPA, Je€p J€ Y KPaJHhEM CIIyuajy
u HeMoryhe npeBuIeTH CBe. 3aTO ce MOXKe pehu /1a je mopoauiia nMasa
U UMa pa3InyuTe OOMMKE U Ja ce MOPOAUYHU KUBOT KOHTHMHYUPAHO
pasBHjao o1 BpeMeHa HacTaHka KoHBeHITH]e U 1ajbe ce pa3BHja HA HAUYWH
Jla y3uMa y 003up IPYIITBEHE U 3aKOHCKE MPOMEHE.

3. 3amTuTa NOPOAUYHOI KMBOTa y nNpakcu EBponckor cyna 3a
JbYACKA NpaBa

EBporncku cyx 3a Jpyzcka mpasa je OMo y BHILE HaBpaTa MO3BaH
na ce Tymadehu mpaBo Ha MOMITOBAHE MOPOIUYHOT KHBOTA, M3jaCHH O
TOME KOje 0co0e cMaTpa 4jaHOBHMMa MOPOAHUIE, 0O3UPOM Jla IPaBO Ha
HOIITOBAKE TOPOJMYHOT )KUBOTA IPETIOCTABIbA TOCTOjarbe ITopoauniie.®

5 Bux. 3. ITomasuh (2003), 827.

® 3amrruTa Kojy ApkaBa Mpyska cyGjeKTHMA TIOPOTMYHHIX OHOCA MMa TPOCTPYKH BHL.
YnaHoBM NOPOJHIIE CE IITUTE OJ] APYTUX WIAHOBA HOPOJIHIIE, O TpEhnX JIMIa M Ha Kpajy
0]l caMuX JIpkaBHUX opraHa. Bua. B. Bnamkosuh, Ilopoduunu oonocu usmehy ?aea
HA NOWMOBabe NOPOOUUHO2 JHCUBOMA U yaea Ha 3aumumy 00 HACUbA Yy ROPOOUYU,
51 61’]73H11/19 ’(7:I/ICTeM Cpbuje u crannmapau EY u Casera EBpone (kmura II) Kparyjean

7 Tlpusname TipaBa Ha TIOIITOBAME MOPOJIMYHOT XKHMBOTA HHje Mpaheno HamopuMa a
ce JeduHule meros caxpxaj. bes cymme uMa y oBome oape}jeﬂe JPCKOCTH Of CTpaHe
TBOpala KoHBeHIyje, 4ak 1 1ocTa pU3HKa, Jja CE 0CTaBH Heopel)eHo jenHo IpaBo umja
J( 5 ggg)Tpé)zn;l U TIOIITOBAbE MpenymiTena Mehynapoqanm opranuMa. Bua. 3. Ilomasuh
, .

8 Bux. M. [gf)aHJKI/Ih, Ilpaso na nowmosarse nopoouunoz sxcueoma y npaxcu Eeponckoe
cyoa 3a sudcka npasa, HoBo mopogmaHo 3akoHOAaBcTBO, Kparyjesar 20006, 97.
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Cyn je mojam mopojauiie yBeK TyMayuo MOTIIYHO ayTOHOMHO U Ipema
(GaKTHYKOM CTamy CTBapHU y CBAKOM KOHKpeTHOM ciy4ajy.’ Tako je y
npakcu Cyna moryhe mponahu okBupe 3a onpehuBame Kpyra uiaHoBa
MOPONHUIE, Ta Cy TO CYNPYXHHUIM, BaHOpauHW MMApTHEpPH, Jena u
ponutesbu, Opaha u cectpe, 6abe U nene ca yHyIHuMa, oapaciie ocoode u
HUXOBHU POJIUTEIHH, OTHOCHO IPYTH cpoaHuIIH. [Ipu ToM, TpeTHOCT uMajy
,»BEPTUKATHU OPOANYHHU OJHOCH  HAJ ,,XOPU30HTOJIHUM ofHOCHUMA. [la
6u Cyn yTBpIHO MOCTOjamke MOPOAUYHOT )KHUBOTA, TIPE CBEra MCIUTYje J1a
JIX TIOCTOjW MCTHHCKA e(PeKTUBHA 3ajeqHHIIa, OJTMCKA OJHOCH U CTEIICH
MOBE3aHOCTH Mel)y MmojeMHIMa, 1A j€ TIOPOIUYHHU JKUBOT YIIPABO OHO
LITO ,,0H* OJPEIH.

KpearusHna ynora Cyna ce y morieny OBOT IpaBa OJIBHja y JiBa
MpaBla, Off KOjUX C€ MPBH OJHOCH Ha BPCTE 00aBe3a KOjUMa IMOJICKY
JpKaBe YTOBOPHUIIE, & APYTH Y TYMa4eHy, POy ObUBambY, HUjaHCHPAhY
Y CTATHOM TPOIIMPUBAEKY O0jeKTa MpaBa HA TOIITOBAE TIOPOJHYHOT
kuBoTa. '’ Jlaksie, He IOCTOje YHANpe ofpeleHn 1 YBPCTH KPUTEPH]yMH,
Behi Cy OKOJTHOCTH CBaKOT KOHKPETHOT ClTydaja OHO IITO pykoBoau Cyr npu
omryunBamy. Yak u cama MOryhHOCT 3acHUBama MOPOIUYHOT JKUBOTA
MOXe OUTH JOBOJbHA J1a TPUBYYE 3AIUTHTY WI. 8. YBEK ce y 003up y3umajy
Mepuiia Kao IITO CY MOCTOjakbe CTBAPHOT MMOPOTUYHOT KUBOTA, TOBOJHHO
jake JTMYHE Be3e U Iy>KWHA Tpajama ogHoca. Ctora ce Mmoxke pehu na Cyn
uMa yJory creapaoiia npasa.'! [Ipema jypucnpyaeruuju EBporickor cyma
OBaj WIaH HE TMpeaBuha MpaBO Ha yCTIOCTaBJbamkhe KUBOTA, Beh merona
MpUMEHA HACTaje TPCHYTKOM 3aCHUBAa MOPOJMYHOT JKUBOTA.

HaBenenu unan je u3y3eTHo xereporeH u EBporicku cyn mma
noremikoha y oanyuuBamy O 3aj€IHHYKUM CTaHJapAMMa 3a CBE Jp)KaBe
ynanune Casera EBpome, momrTo oHe ycBajajy pasjiddyMTa IpaBHA
pemema. Jlakie, y momieny Tymauemwa cajprikaja oBe oapende usmely
JpKaBa MOCTOjU BeJIMKa pa3iivKa, 3aBUCHO O] MOTpeda M HAIlMOHATHUX

% Ibid.
10 Byn. B. Bnamkosuh, 200.

1 Cwmarpamo gma Cyx, Tymadehu un. 8 KonBeHImMje, BpIIM JBE OCHOBHE (DYHKIH]E.
IlpBa je mo3uTHBHA U OIVIEAA CE Y TOME IUTO ce ofpel)eHHM OHOCHMA, KOjuMa (HEKHM)
JomMahuM TIpaBoOM TO HUje yUMEbEHO, Mpy’Ka 3amTuTa. To Cy HIIp. Havena jeJHaKOCTH
OpauHe U BaHOpauHe Jerie, 00aBE3HOT ydemha poauTesba y MOCTYIKY CTaBJbarba MO
CTapaTesbCTBO, MO3MTHBHE 00aBe3e OpXKaBe y LHJbY TIOHOBHOT' Clajarba MOPOJIUIIE.
Jpyra ¢yHKIHja, KOjy cMaTpamo ,,[TOTEHIIMjaTHO HEraTUBHOM, TIPE/ICTaBJba OMTACHOCT
U UMa CyBHUIIE THHAMMYHO U HPOTPECHBHO TyMadeCH-E, OIHOCHO Jia ce HOPOINYHA
3alITUTA TPY)KM Y HEKMM CHUTyalijamMa Kao INTO je HIp. J03BOJbaBAE YCBajarba
Jierie JIMIMMa HMCTOT ToJla WiIn TpaHccekcyanuuma. Bun. Y. Hosakosuh, //paso na
nowmosarse nopooudHoe Heugoma y npakcu Eeponcroe cyoa sa myocka npasa, CtTpanu
MIpaBHU XUBOT, 0p.3/2007, 193.
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u3Bopa.'? Bymyhu pga cBaka Jp)kaBa wIaHHWIA HMa CBOj CHCTEM

BPEIHOCTH KOjU C€ OIie[a y pa3liMyuTOj 3aKOHCKO) peryiamuju Opaka,
yCBOjeHba, pa3iMKoBama OpayHe of BaHOpauHe Jere, npeq EBpornckum
CyIOM 3a Jby/ACKa IIpaBa je 3aJaTak Ja TaKBO MHOIITBO Pa3IMYUTUX
,»CHCTEMa" MPETOYM y jeaH HOB, JEMHCTBEH, 32 CBE JpKaBe UIAHUIIE
npaBHO0OaBe3yjyhu cucteM nopoanuHuX ogHoca. O TEKUHU TOT 3a/1aTKa
CBEJOYE PA3IMYUTH CTABOBH, ajM M YMILEHHIA Ja CyIHje KOje O TOMe
OJITy4yjy J0Jia3e U3 pasiHYuTHX ,,BPEAHOCHHX crcTemMa. !

3.1. OaHoc u3mely cynpy:kHUKa ¥ mapoBa

Y EBpoIICKOj KOHBEHIIMjH O 3AIUTHTH JbYICKUX IPaBa i OCHOBHUX
ciobona, Opak ce ITUTH Y KOHTEKCTY MpaBa Ha MOPOJAMYHH )KUBOT. bpak
3aKJbYYEH TpeMa 3aKOHY JIp)KaBe TYKCHE CTpaHE WM TEPCOHAITHOM
npaBy CYIpPY)KHHUKA, CTBapa jelaH MOPOJUYHU JKUBOT 3aIITHNEH camo
MOJT YCJIOBOM aKoO j€ ,,3aKOHUT W HHje (UKTHUBAH, aKO CyNpPYKHHUIH
uMajy eeKkTUBHY (CTBapHY) 3ajeTHUILY KHBOTA WM j€ *ejie UCKpeHo. '
3ajeHUIIE KOJUMa HEJIOCTAje CYIITHHA UJTH KOj€ ITOCTOoje camo (popmaitHo,
Kao IITO je TO CiIy4aj ca (PUKTHMBHHM OpakoBHMa 3aKJbYUCHHM pau
no0ujama BU3€ WIM JIP’KaBJbaHCTBA, PECKUPajy Aa Oyay CTaBJbeHE BaH
10Jba 3aITUTE Koja ce mpyska y wian 8."> Ca mpyre crpaHe, mapoBU KOjU
JKHMBE 3aj€JHO, a HUCY BEHUAHH, Takohe, MMajy MpaBo Ha 3allITUTY IpeMa
qJ1. 8, YKOJIMKO je ’bUXOB OIHOC cTabuiaH.'®

[IpaBo Ha MOPOAWYHU KUBOT OJHOCH C€ W HA OHE CHUTyaldje y
KOjuMa, 300T OKOJIHOCTH KOje Cy BaH BHXOBE KOHTpOJIE, OpayHu MapoBU
HUCYy O y MoryhHocTH Aa 3acHyjy 3ajenuunuku oM. Cym moaceha
na, rapaHTyjyhu npaBo Ha MOINTOBakEe MOPOAWYHOT KMUBOTA, WiIaH &
,,IIPETIIOCTaBIJba MOCTOjarbe mopoauie”. He 3Haum, mehytum, na caku
HaMepaBaHH MOPOAWYHU KMBOT y TOTIYHOCTU HW3Ja3H W3 JIENIOKpYra

12 Bun. 3. Homasuh (2003), 826.
B Bun. v, Hosakosuh, 193.

14 Buz. 3. Momasuh (2003), 828.
15 Ibid.

16 BanGpauna 3ajeqnuiia npejacTasiba (pakTHUKY 3ajeJHHUIY MyIIKapla 1 )KeHe Koja uMa
TpajHU KaaKTep MM KOja je Tpajaja Jayxke BpeMeHa. [IpucycTBo BaHOpadne 3ajeHUIE Y
CaBPEMEHOM JIPYIUTBY J€ YUH-EHHULA KOJy HUKO HE OCIIOPaBa M NPEACTaBiba APYLITBEHN
(heHOMEH KOjU MMa BEJIMKHU 3HAYa].
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oBor 4iana.'” Ca apyre crpaHe, Cyl HE NMpU3HAje MPaBO Ha Pa3BOJ Kao
NpaBo Koje MPOM3MIa3u U3 TyMadewa wiana 8 Konsenuyje.'®

3.2. [IpaBa nerera

CBe IMBWIM30BaHE 3E€MJbE CBETa TEXE JaHAC OCUTYpamby
npaBHE 3amTUTE JpyACKHX mpasa.'’ Tom TexmoMm oOyxBaheHa cy u
IpaBa JIeTeTa, jep je Mo3MuIMja IeTeTa, jep je MO3UIMja JeTeTa 0CeOHO
OCeTJbUBA y OpoauIH U y npymtBy.”’ [IpaBo Ha crapame O JeIH jeTHO
j€ 01 OCHOBHMX MOPOJMWYHHUX IpaBa U MPEJCTaBJba €KCIY3UBHHU JOMEH
nopoxuie. PaHuje ce mpaBo Ha MOPOJMYHM KMBOT IPU3HABATIO CAMO
poaMTesbUMa M JIeTe HUje Ouo IudepeHIpaHo Kao CyOjeKT mpasa.

7y npecynn AbOnynasus, KabGanec u bBankannmamun mnporuB Vjemmmenor KpaseeBcTBa
CYNpPYXHHULMMA TTOJAHOCHTEbKH HHje OWIIO JI03BOJEEHO Ca OCTaHy, OJJHOCHO Ja Ce IPHAPYKE
cympyrama Koje cy Ouie 3aKOHMTO M CTallHO HacTameHe y YjeaumeHoM KpasbeBCTBY.
KoncraroBana je moBpena mpaBa Ha MOPOJMYHM KUBOT JIMIMMA KOja Cy CKJIOMHIa Opak, aimu
HHCy Onila y MOryhHOCTH J1a yciieq Mepa JIp)KaBHHX BIIACTH, YCIIOCTAaBE 3ajeIHHILY JKHBOTa Mehy
cobom. Cyx je 3ay3e0 CTAaHOBHIUTE Ja IITa IO APYro Aa MOKE 3HAYUTH PEY ,,[IOPOAMIA», OHA
y CBAaKOM CIIy4ajy Mopa 0OyXBaTHTH OJHOC KOjU IIPOMUCTUYE N3 3aKOHUTOT ¥ UCTHHCKOT Opaxa,
Kao ITO je Opak Koju cy cTymwid T. u Tha AOmynasu3 u I. u rha bankannanu, nako NOpoIudHI
JKMBOT OHE BPCTE Ha KOjy ce 1o3uBa Jlp>kaBa jou HUje y HOTIYHOCTH ycrocTaBJbeH. Ti OpakoBu
MOpajy c€ CMaTpaTu JOBOJGHUM 3a MOIITOBAakE Koje Hamaxe wi. 8. OcuM Tora, u3pas ,,IOpOIuIHI
JKHBOT» Y ClIy4ajy OpaqHOr mapa, HOpMaJHO MOJpa3yMeBa 3ajelHHYKH KUBOT. Ta NpeTnocTaBka
j€ OCH@XEHA W MOCTOjaeM Wi. 12, jep TemIKo Ja ce MOXKe 3aMHUCIHTHU J1a MPaBO HA OCHHUBAE
nopozuie He Tpeba 1a o0yxBara M IpaBo Ha 3ajeAHHYKH KuBOT. CyJ IPUTOM KOHCTaryje ja I.
u tha AGmynaszu3 He caMo Ja Cy CTymWiIn y Opak, Beh Cy M JKHBEIH 3aje€AHO jeJHO BpeMe Ipe
HETO IITO je TocnoauHy AGmynasusy ondujeH 3axTeB qa ocraHe y Bemukoj Bpuranuju. I'. u rha
Bankanganu Takole cy jKMBETH 3ajeTHO U UMajy CHHA, MaJa HACY OHMJIM 3BAaHWYHO BEHYAHHU CBE
JIOK CTYy/ICHTCKa JI03BoJIa OopaBKa I. bankannanuja Huje McTeKia U 0K My HUje of0HjeH 3aXTeB
3a HCHO NPOAYKEHE; HBUXOB 3ajeTHHYKH XUBOT HACTABHO CE M Kada je Ouo ombadeH HeroB
3axTeB Jla y bpuranuju HactaBu 6opaBak 110 ocHOBY Opaxa. Bun. Case of Abdulaziz, Cabales and
Balkandali v. The United Kingdom, No. 9214/80; 9473/81; 9474/81 on 28 maja 1985.

18y npeamety Johnston and others v. Ireland, No. 9697/82 ox 18. menemOpa 1986. nmpBu
TIOTHOCHJIAL] TIPEJICTABKE j& OXKEHEHU MyIIKapall KOji KUBH Pa3[BOjeHO O] CBOje CyIIpyre, JOK
je Ipyru MOAHOCHIIALl PEICTaBKe HEeroBa MapTHepKa ca kojoM »kuBU Beh 15 rommna, a Tpehu
MOJIHOCHJIAIL MIPEJICTAaBKe je muxoBa hepka. MyIkapall Hije Morao aa n1oouje pa3Bon (3aro mro
WPCKH 3aKOHU HE JOMYIITajy Pa3BOX), a OH je JKeleo aa ce pa3Bele Ja OM MOrao na CTymd U
HOBH Opak. [TogHOCHOIM IpesicTaBKe Cy TBPIMIIM Ja j€ HbHUXOBO MPABO Ha JAEIOTBOPHY 3AIUTHTY
IpaBa Ha MOPOANYHHU KMBOT MPEKPILICHO CaMOM YHEEHUIIOM Jia y Mpckoj Huje Moryh 3akoHUTH
passoa. Cyn je cMaTpao Ja 1mojam ,,IOIToBama” y 9. 8 MOpa BOIUTH pauyHa O Pa3HOBPCHOCTH
IIpaKkce U OKOJHOCTUMA Y JipyKaBaMa wiaHHIaMa. IIpema Tome, 3aXTeBH y MONIEIy JIeI0TBOPHOT
,,TIOMITOBamka” MOPOJMYHOT JKMBOTA MOTY C€ 3HATHO PA3JIMKOBAaTH OJ Ciiydaja jo ciydaja. 1o
munsey Cyna, 300r Tora je ap)aBama JOMYIITEHO cI000IHO TyMadewe oapenada mpuInKoM
o/UTyunBama O ToMe koje he Mepe mpeny3eTH Kako OM ocurypaie nomrToBame KonBeHuuje,
nocsehyjyhu 1y kxHy naxksy nmorpedaMa 1 pecypcruma KOHKPETHE 3ajeTHHUIIE U FheHUX M0jeInHaLa.
Cyn je, cTao Ha CTAHOBMIIITE J1a 33 3aIUTHTY IIOPOANYHOT U IPUBATHOT )KUBOTA jECTE HEOIIXO/IHO Ja
CYNpYKHHLIM UMajy Ha pacnoiaramky MOryhHOCT 1a ce ocnobone o0aBese 3ajeJHUIKOT )KUBOTA,
M 1a wi. 8 HeMa TakaB JIOMEH IpUMEHe -Ja Hamehe oOaBesy np)kaBama Jia yBely MHCTHTYT
pa3Boaa U CTyname y HOBH Opax.

9 M. Hpamkuh, [lopoduuno npaso u npasa oemema, beorpan 2011, 267.
20 114:
Ibid.
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PeanaHn )UBOT y MOPOJUYHO] 3ajeAHUIN oapehuBamu cy oapaciu u aere
je OuIT0 3aHeMapeHo Kao YYeCHUK oxHoca.?!

Cyn je y cBOjuUM OJUTyKaMa 4eCTO HarvlaliaBao Ja mpasa JeTeTa
MOpajy na Oyay TIaBHU 003Up y OJIyKaMa HAIMOHAIHHX CYJ0Ba Y
KOjuMa ce pa3marpajy ogHocu usmely poaurespa u aene, ooyxpahenu .
8. Cyn uze u najbe, a UCTHYE JIa, aKO j& HEOIMXOIHO YPaBHOTECIKABAHEC
UHTEpeca, MHTEPECH JIETeTa MOpajy MpeBaruyTu.*

3.3. Ognoc u3mel)y poauresba U HUXOBOT JAeTeTa (Ieue)

Ponutespcko mpaBo npeacraBiba CKyIl OATOBOPHOCTH, TY’KHOCTH
U [IpaBa POAMTESbA KOjU UMAJy 3a IHJb 3aIUTUTY JUYHUX U UMOBHUHCKUX

2! Tpen nyr ce y npakcu EBporickor cyia 3a Jbyicka NpaBa I0jaBibyje IpaBo AeTeTa Ha
MOPOIMYHHU JKUBOT, Ka0 HETOBO IMOCEOHO IMpaBo, y CiIy4dajy oA0Wjama XONaHACKUAX BIACTH
Ja u3[ajy HOBe J103Bojie OOpaBKka HAaKOH pa3Boza ona (MPBOr IMOJHOCHOLA IIPEICTABKe) ca
XOJIAHJICKOM JIPYKaBJbaHKOM (MajKOM JpyTe MOTHOCUTEJbKE MPENCTAaBKe), MTO je MPOY3POKOBAIO
W3/1aBamke HAJIOTa 32 JiernopTaryjy. [IoqHOCHOLM TPeCTaBKe Cy TBPAMIIH Jla IPUMEHJBUBOCT WII.
8 y oiHOCY Ha peuH ,,IPaBO Ha MOLITOBAHE IPHUBATHOT M IOPOANYHOT )KHUBOTA” HE MPETIIOCTABIbA
CTaJIHU 3ajeHUYKH JKUBOT. CyJl je IMao y BHIY YHELEHMILY 1a je JIeTe eMOLMOHAIHO BE3aHO 3a
olla M Ja je pa3BHIIO Be3e ca UM, Ia je Hallao Ja MOCTOjU AUCIIPOIOpIHja CpeacTaBa Koje je
nperysena ApkaBa, Te Ja ce Mpeay3eTe Mepe He MOTY CMaTpaTH HEOIIXOIHHM Yy JIeMOKPaTCKOM
npymrtBy. Bun. Case of Berrehab v. The Netherlands, No. 10730/84 on 21. jyna 1988.
VY npenmery Kroon v. The Netherlands, No. 18535/91 ox 27. oxrobpa 1994. nmomHocuoun
MPECTaBKe Cy POAMTEJbU Ae4aka KOju je poheH BaH Opaka. Y TpeHYTKy Kaaa je aere polheHo
EroBa MajKa je joum Owiia yrara, ajgu HHje JKMBeJla ca CBOJUM TaJallllbMM MyxeM. Majka je
JieTe MpHjaBUiia MOJ MYXCBJBCBUM IIPE3UMEHOM, a HE IOJ MPE3MMEHOM IIPBOI MOJHOCHOLA
npencraske. O0oje MoHOCKIIAIA PEICTABKE CY 3ajeJHO TBPIMIN Ja Ce paay O HOBpeIH 4. &,
300r TOra, IITO HUCY MOIUIH J1a 00e30e/1e HEOIIXOIHY IIPOMEHY JICTHIHET PE3UMEHA Y MATHYHHM
KIbMraMa pol)eHux, 6e3 caracHOCTH MPBOT" My)Ka ITOJJHOCUTEJbKE TpecTaBke. OCHOBHO IHUTamE
KOje ce OBIE IMOCTaBJhaJIO jecTe, Ja JIK je u3Mely mpBOT W ApYror MOJHOCHOIA MPEACTaBKe
MOCTOja0 MOPOIMYHHU KUBOT y cMHUCITY Wwi. 82 CyIl je M3HEO MUIILIBCHHE JIa CC ,,[IOPOMYHH KUBOT”
HE CBOAM MCKJBYYMBO Ha OTHOCE KOjU ce TeMeJbe Ha OpadHoj BE3W M Ja MOKE 00yxBaTaraTu H
npyre de facto ,,mopomuuHe Be3e” y cutyalmjama Kajaa 0code KUBE 3ajeIHO, Majia HUCY Y Opaxy.
Cyn je caomuTHO A3, HaKo 3ajeJHUYKH JKUBOT (KOXaOWTalMja) MOXE MPEIACTAaBIbaTH OCHOB 3a
TaKaB OJJHOC, y HEKHM CIIy4ajeBUMa M APYTH YMHUOLM MOTY ITOCIY)KHTH Kao JI0Ka3 Ja je OIHOC
y IOBOJEHO] MEpH KOHCTaTaH JAa IMpeicTaBiba de facto ,,mopoandny Besy.” Cyn je MpHUXBaTHO
MOCTOjarbe KOHCTAHTE Be3e U3Mel)y MoHOCHIIaIa MpeICTaBKe, YIPKOC YNEEHHIM J1a IbHUX JIBOje
HUKaJa HUCY XKHUBEJIH 3ajeJHO, THME IITO CY 3a CelaM TOAMHA, KOJIHUKO je MPOTEKIO 0 poherma
BUXOBOT cuHa 10 npecyne Cyma, U3pOIuiid 4eTBopo jaeue. Y ciy4dajy Marckx v. Belgium, No.
00006833/74 ox 13. jyna 1979. Cyn je noTBpAMO J1a je paBHHU MOJI0Kaj OpadHe u BaHOpauHe Jere
usjennayeH. [logHoCHTE bKE TIPEICTaBKE OMIIe Cy MajKa U ieHa hepka koja je BaHOpauHo poljeHa.
Jlomahe mpaBo je Hamarajxo Majuy Ja Mpeay3Me M3BECHE IpaBHE Kopake Kako OM ocHrypaia
CBOj cTaTryc Majke, ajiu MPUTOM HHje oMmoryhapajio hepku mcrTa HacjelHa MpaBa Ha OCTABHHY
YJIaHOBA MajurHE MOPOAMIE KaKBa YXKHMBajy 3akoHHTO pohena nena. Cyx je cMarpao jaa ce 9.
8 mpuMmemyje mojjenHaKko Ha ,,3aKOHUTE” U ,,He3akoHHTe” mopoxune. IIpaBo Ha HOIITOBaME
HOPOIMYHOT J)KMBOTA HAJIAXKE J1a Y YHYTPAIIHEM [IPaBy II0CTOje Mepe IIPAaBHE 3aIUTUTE U jeMCTBA
koja he omoryhurtu na o TpeHyTKa CBOT polewma aetre Oye MHTErPUCAaHO y mopoauily. Bua. u
Case of Sommerfeld v. Germany, N0.31871/96 on 08. jynma 2003.

2 Haj6ospm mHTEpEC HEeTeTa MOXKE Ce OAPETUTH Kao Kao CTaHIapA HajMarbe IITETHE alTepHATHBE
KOju cToju Ha pacronaramwy. Bua. I KoBauex Cranuh, /Ipasnu uzpas pooumesncmea, Hou Cag
1994, 52.
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npaBa ¥ uHTepeca aereta. Kaga 6paynu map gobuje aeiy, ayToMaTcKu ce
u3Mel)y poauresba u eTeTa yCroCcTaBiba MOPOJUYHH )KUBOT Y CMHUCITY UL
8. Cyn cmatpa aa nete poheHno y 6pauHoj Be3u camo 1o ceOu mpecTaBiba
JIe0 TOT OJIHOCAa, OIHOCHO OJ TpEHyTKa pohema nerera U camoMm
YUEHUIIOM HETOBOT pohema, u3Mely mera u poauTesba TOCTOjJU Be3a
KOja YMHH ,,TIOPOANYHH KHUBOT.” CyIl je JOCIIEeTHO MTOHABIHAO J]a TAMO TJIe
j€ yCTaHOBJbEHA TIOPOIMYHA Be3a ca JIETETOM JIpiKaBa Mopa Jia MoCTyIa
Tako aa 0o6e30enu /1a ce Ta Be3a pa3Buja, Kao M J1a Ce MOpa yCIIOCTABUTH
MpaBHA 3aIlITUTA KOja oMoryhaBa HHTErpamujy JeTeTa y CBOjy MOPOIUILY
O/l TPEHYTKa pohema.

Kao mro je pedeHo, JoMeH NpUMEHE Wi. 8§ ce HE OJHOCH CaMO
Ha neny poheny y Opaky. Kaga aBoje sbyau, koju cy nocBehenu jemHo
JpYroM, T00Hjy JIeTe, OHO CE€ CMaTpa JICJIOM T€ TIOPOJIHIIC U CTHYE MIPABO
Ha IMOIITOBabE MOPOAUYHOT KUBOTA.” TO BaKM M OHJA Kaja ce OJHOC
u3mel)y poautespa packune, Oynyhu na Cyn nmpuxBarta MpeTIoCcTaBKy Ja
MOPOJAMYHH KUBOT ayTOMAaTCKH MOCTOjH M3Mel)y poauTesba u jene, 6e3
003upa Ha npupoay ogHoca Mmel)y ponutesbuma.** Takohe, Cyny Ctpaz0ypy
j€ U3PUYUTO CTaBHO JI0 3Haa Jia MPU3Haje MPaBO Ha MOPOJMYHH JKUBOT
ponuTesba U BUXOBE yCBOjeHe aene.” Jlakie, ycBajambe MOKe TTOKPEHYTH
MUTakba BE3aHa 3a MOIITOBAKE TOPOJAUYHOT KHUBOTA, Hako KoHBeHIM]ja
HE M03Haje MPaBo Ha yCBajambe Kao TaKBoO.

2 Bun. Case of Olsson v. Sweden (No. 1), No. 10465/83 ox 24. mapra 1988. Cyn je y oBom
citydajy TOABYKao J1a 30pHbaBame JIeTeTa 110 paBuity Tpeba a Oyzie npuBpeMeHa Mepa, Kao U TO
Jla cBaka mpeys3era Mepa, Tpeba na Oyne y CKiIaay ca KpajibuM LUJbEM IMOHOBHOT CjeIEbaBabha
OUOJIOIIKMX POAUTEIbA Ca JAETETOM.

My npeamety Keegan v. Ireland, No. 16969/90 ox 26. maja 1994. mogHOCHIIAIl TIPEICTABKE je
JKHBEO Y TPajHO] 3ajeIHUIH ca jeTHOM KeHoM. OUTyduin cy a UMajy JAeTe, BEpUIHU Cy ce, U
IUTaHUpaNu J1a ce y OynyhHocTH BeHuajy. Mehytum, yop30 momiTo je skeHa 3aTpyaHena, OIHOC
n3Mely BHX je PACKMHYT U MPECTalH Cy Ja JKHBE 3ajefHo. [I0AHOCHOIY MPEACTaBKe KEHHUHU
pOIHTE/bH HUCY JOIYIITANN 12 BUIH OcOy, a OHa je Jiana JAeTe Ha yCBajame, 0e3 MOJAHOCHOYCBEe
camtacHOCTH. Pasmarpajyhu nurame, 1a 11 je OTHOCHIIAIl PEICTaBKe MOTao J1a e MO30BE Ha
CBOje MPaBO Ha MOPOJMYHH KUBOT ca hepkom, Cyx je moceOHO 1ieHHo cieaehe unmeHnIe: aa je
onHOC n3Mel)y mogHOCHOIA IPEACTaBKE U JETETOBE MajKe TPajao IBE TOIUHE, O Yera Cy TOKOM
jEIIHE TOJIMHE HHX JIBOjE KUBEIIU 3ajellHO, Ja je 3adche gereTa OWIIO pe3yaTaT CBECHE OIIyKe
¥ Ja Cy IUTaHHpaiH 1a ce BeHuajy. Cya je 3akjby4yHo Ja je OTHOC y TO BPEME MMao €JIEMEHTE
MOPOJAUYHOT KHUBOTA y cMUCITY Wi. 8. OKOJIHOCT, IITO je Taj OMHOC KaCHHjE PACKUHYT, HE YyTHUYC
Ha OBaKaB 3aKJby4aK, Kao IITO OM TO OHMO Cily4aj KOJ Tapa KOjH ce Hajla3uo y Opaky, rma KacHHuje
JIOCIICO je y cuuHy cuTyanujy. Cy je KOHCTAaToBao Jia je OJl TPEHYTKa JETETOBOT pohema, n3Mehy
MOIHOCHOIIA TIPEACTABKE U HeroBe hepke mocTojao mopOAMIHH KUBOT.

%5 Bun. Case of X v. France, No. 9993/82 on 5. okroOpa 1982. rne je Komucuja mpecynmna
na ¢y omHocH u3Mel)y poauTesba-yCBOjUTE/hba U YCBOjEeHOr jJereTa oOyxBaheHu wi. 8. YV Tom
cmucny u Case of Wagner and J M. W.L. v. Luxembourg, No. 76240/01 on 28. jyna 2007.; Case
of Negrepontis-Giannisis v. Greece, N0.56759/08 on 03. maja 2011.; Case of Harroudj v. France,
No. 43631/09 ox 04. oxrobpa 2012.
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3.4. Onnoc n3mel)y nerera u APyrux CPOAHUKA

Jlere uma mpaBo Ja OfpKaBa JIMYHE OJHOCE U Ca CPOJHUIMMA
U JPYyTUM JIMIMMa ca KojuMa Ta Besyje moce0Ha OJMCKOCT, ako je TO y
IETOBOM Haj0oJbeM HHTepecy.”® Jlakiie, MOPOAUYHH KUBOT YKIbYUyje
HE CaMO POAMTEJHLCKH OAHOC, Beh 00yXBara W MpommupeHy MOpOIUIly U
OJTHOCE KOjH TTOCTOje m3Mehy nere u muxoBux 0ada u neaa, oqHoce Mehy
Opahom u cectpama, ogHOCE M3Mel)y JAPYruX KpBHUX CpOTHHKA. Tamo
IJIE je HEKU WIAH IUPEe MOPOIUIIC IETETa KOje je MOBEPEHO Ha CTapame,
YKJbYUYEH Y PEIOBHO CTapame O JIETeTy, YOOMYajeHO je Ja MpaBo Ha
MOIITOBAKE MOPOIUYHOT KUBOTA TOT JIMIA Oy/e Y3€TO Y 003Hp. 27Hpeuaa
4IaHOBA [IPOLIMPEHE IOPOHLIE HUCY IMPEKTHO yTeMEJbeHa Ha I0CTOjatby
YHELEHUIIC CPOJICTBA M UCITUTY]E CE JIa JIK TIOCTOje AOBOILHE Bese Koje Ou
JIONIPUHENIC YCTaHOBJbaBakby MpaBa Ha MOPOJANYHHU JKUBOT.?

3.5. XoMocekcyaaHoCT

[Mutame koje u3a3uBa OpojHE KOHTpaBEp3€ U AUJIEME OAHOCH Ce
Ha XOMOCEKCYaJIlIe ¥ IPU3HABAKEC lbUXOBOT TIPaBa Ha MOPOIUYHH JKUBOT.
Haxo ce XoMOCeKCyalTHOCT BHIIIE He cMaTpa Oonerhy, y BehuHu IpyiiTaBa
U JaJbe MpecTaBiba BakaH couujannu tady.” Tpeba ucrahu mga usmely
mehyHaponHuX noKyMeHara, pakce EBporickor cyna 3a Jjbyacka rnpasa u
3aKOHOJaBHE MTPAKCe EBPOIICKUX 3eMajbha IMOCTOJH HECKIIA y PeryIanuju
U TyMauewmy OBUX oaHoca. KoHBeHIM]a MOCeOHO perynuIine mpaBo Ha
3aCHHUBAC MIOPOJIHIIC Y TPATUIIMOHATHOM OKBHPY Kao IMPaBo MyIIKapara
U JKeHa J03peiuXx 3a Opak Jga cTyme y Opak W 3acHyjy MOPOAMIY Y

26 M. ipaukuh (2011), 271.

27 Bun. Case of Boyle v. The United Kingdom, No. 16580/90 on 9. dpebpyapa 1993. Cectpa
MOAHOCHOIIA TIpeacTaBke nMmaina je 6edy L. 30or meHe moctnopohajHe Aenpecuje, MoJHOCHIAIT
HpeCTaBKe je OMO BeOMa aHI'aKOBAaH y CBaKOIHEBHOM crapamy 3a LI. u II. je uecto ocrajao y
meroBoj kyhu toxom BukeHna. Kana je L. moBepen Ha Opury u cTapame, HAal[IOHAJIHE BIACTH
Cy HOJHOCHOILLy IIpeJICTaBKe oHeMoryhmie KOHTakT ca jaereToM. Kommcuja je yrBpauia 1a je,
noceOHO 300T 0ICycTBa Ol1a, OCTOjala 3Ha4ajHa Be3a n3Mel)y mogaocuona npencraske u L., kao
U J1a je Taj OJJHOC IOTHa a0 Mo y 00MM HojMa ,,lIOpOANYIHH >KUBOT.” To 3Ha4YM J1a Cy HAIMOHAIHE
BIacTH Oumie aykHe na oOe30elne MOTHOCHOLYY IMpEACTaBKEe OArOBapajylly 3alTHTY H-ETOBUX
UHTEpeca, 300T MPUpoJe BeroBux oguoca ca L.

2 M. Jamuh Komap, Ilpaso na nopoouunu ocusom, IlpaBHu xuBot, 0p.9/2001, 475. V
CUTyallijaMa Koje Cy ce OJHOCHIIC Ha MpaBo HaciehuBama WM OJpiKaBamba y3ajaMHHUX JTHIHAX
KOHAaTaKara, oJHOoC u3Mel)y Oaku u Jena ca yHynuma Ouo je 3amrtuheH kKao NnpaBu MOPOJHIHU
onnoc. Bun. Case of Vermeire v. Belgium, No. 12849/87 ox 29. nHoBemOpa 1991.

2 36or Tora Cy MHOTa 3aKOHOJABCTBA Y CBETY MNPHCTYIHJIA NPABHOM pETyNIHCamby OBAKBHX
3aje/lHNLA, [ITO UMa 3a [MJb JIa CMAabH HHXOBY COLMjaHy CTHUIMaTH3aluWjy MoaBpraBajyhn mx
MPUHIAITY ,,pa3IIgUTO, aly paBHONpaBHO.“ Bua. M. pamkuh (2011), 88.
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CKJIaJly Ca HAaI[MOHAIHMM 3aKOHOM KOjH PEryJuilie BPIICHE OBOT Ipasa.*
Cyn ycxo tymaun wi. 12 KoHBeHIMje ¥ TO Ha HAYMH J1a OH TapaHTyje
,,TPaJIMLIMOHAIHATTHU Opak u3Mely nuia cynporHor OHOJIOMIKOT moja.”
CxonHo ToMme, ui. 12 Huje mpoTyMayeH Tako Ja J03BoJbaBa Opak uzmely
JIBa JIMIIa UCTOT TIOJA.

Hpyrum peunma, EBponcku cyn je 10 caga OMO HEBOJbaH JAa
MIPU3HA UCTOIOJIHE MTapOBE Kao MOPOAMILY U ycKpahyje 3aluTUTy rpaBa Ha
MTOPOANYHH )KUBOT XOMOCEKCYaJTHUM 0coOama, ajii Hajla3u KOMITPOMHUCHO
pelIene T€ UM Yy OKBHUPY 4. 8 MpHU3HAje MPaBO Ha MPUBATHU >KUBOT WU
cxomHo wi. 14 3abpany auckpumuHaigje.’! TIpaBo Ha MOPOIUYHU KUBOT
XOMOCEKcyasalla akTyellHO je ¥ ca CTAaHOBHILTAa MOTYNHOCTH OBUX JIUIA
Jla yCBajajy Jelly WM Ja BPIIe POIUTEIHCKO MPaBo. >

30 Epporicka KOHBEHIIHja O 3aIITHTH JbYICKHX IPaBa M OCHOBHHX clo6osa, wr. 12.

31 Bun. Case of Smith and Gradyv. The United Kingdom,No0.33985/96,33986/96 on27. centembpa
1999.; Case of Norris v. Ireland, No.10581/83 on 26. okrodpa 1988.; Case of Dudgeon v. The
United Kingdom, No. 00007525/76 ox 22. oktobpa 1981.; Case of X. v. The United Kingdom, No.
11716/85 on 14. maja 1986.

2y jennoj panujoj omtyuu Salgueiro da Silva Mouta v. Portugal, No. 33290/96 oxn 21.
neunemopa 1999. Cyn je HaBeo Aa YUNEHECHUIIA 1A OTAI] XKEJIH J1a KHBH Ca IPYTUM MYIIKAPIIEM jecTe
peanHoCT Koja ce Mopa npuxBarutd. OmiiTe je Mo3HaTo Ja APYLITBO [0CTaje CBE TOJCPAHTHHU]E
mpeMa TakBUM cuTyauujama. MehyTuM, He MOke ce NPHUXBATHTH J1a jé OBAKBO OKPYKEHE
Haj3paBHje U HajOOJbE 3a NICHXOJIOLIKH, COLMjAIHN M MEHTAJIHK pa3Boj aerera. [lere Tpeba na
JKHUBH Y TOPOJAUYHOM OKPYKEHY, Y TPaJAHULHOHAIHO] MOPTYTaJICKOj MOPOAUIH, KOja CHUTYPHO
HUje NOPOJHIA Y KOjOj JKMBHU F-CH OTall y OJHOCY ca MYyIIKaplieM Kao Ja Cy MyX M keHa. Hamn
3ajarak HHje 1a oxpeljyjeMo a Ju je XOMOCEKCYyaTHOCT OOJIECT WK je TO CaMO CTBAp CEKCyallHe
opjeHTaruje. Y oba ciaydaja To je aDHOPMATHOCT U Jenia He Ou Tpebaso Ja ce MOMKY y CCHIH
aOHOpMaJHUX CHTyaluja, Oyayhu 1a je orary oBe AeBOjUYHIIE caM MIPHU3HAO /1a je HAIlyCTHO OpadyHu
JIOM M OTHILAO JIa )KMBU Ca MYIIKapIeM, IITO HHUje HOPMAJIHO IIpeMa ONIITUM KPUTEPUjyMHUMA.
Bunetu u Case of X and others v. Austria, No. 19010/07 omn 19. debdpyapa 2013. Y oBom
ciydajy mpsa ¥ Tpeha mogHOoCHTe/bKa MPEACTaBKe Cy JBE KEHE KOje JKMBE Y CTaOWIIHOj BE3H,
y 3ajeqHHYKOM OOMahMHCTBY ca IpyTrUM IIOTZHOCHOLEM KOjH je MMao OKO IET roguHa u o0e
MOJJHOCHTEJbKE CY O BbeMy OpuHylne 3ajeqHo. Pohene cy 1967. roamHe, a Ipyrd MOTHOCHIIAL
je poben 1995. [lpyru momHocuian je cuH Tpehe momHOCUTEIbKe PEICTaBKe KOjH je pol)eH BaH
Opaka. tberoB orarl je npu3Hao OYMHCTBO U HETOBA MajKa je MMasla UCKJbYYHBO CTApaTesbCTBO
HaJ BUM. [IpBa MOJHOCHTEJbKA NPECTABKE U JPYTH IOAHOCHIALL, 3aCTyNaH Off CTPaHE CBOje
MajKe, 3aKJbYUHIIH Cy Criopa3yM KojuM he apyru mogHocuian aa Oyzie yCBOjeH O CTpaHe IpBe
IIOTHOCUTEJbKE Ca HAMEPOM Jla Ce CTBOPH MPABHHU OIHOC M3Mely mHX, 0e3 Impekuaa ofHoca ca
MajkoM aerera, Tpehom mnoxHocutesbkoM. OHE Cy ce JKasliiie Ha AUCKPUMUHATOPCKY OApendy
I'pabhanckor 3akoHMKa AycTpHje Koja je IO ’bUXOBHM TBPIHhaMa JOBEJa 10 HEOPaBaaHe pa3InKe
n3Melhy XeTepoceKCyJaHHX M HMCTOIOJIHMX IapoBa, HaBojaehw na ayCTPHjCKU NPaBHHU CHCTEM
Hema ozpenly 3a ycBajame AeTeTa Of CTpaHe MCTONONHUX MapTHepa jenHor ox poauresba. Cyn
j€ 3aKJ/by4Ho J1a HUje OWMJIo Kpuiewa wi. 14, a y Be3u ca wi. 8 KoHBeHIMje, Kaja ce cuTyanuja
MOJHOCHJIANAa TOPEIH Ca OHOM KoI OpadHHMX TMapoBa y KOjOj jedaH O CyNpY)KHHKA KU
Jla yCBOjU JIeTe JPYror CyNpPY>KHHKA, JIM Jia je AOLUIO 10 moBpene wi. 14, a y Be3u ca wi. 8
KonBenuyje, kaga ce cuTyandja MoJHOCHIANA TIOPEAX ca BAHOPAuHOM 3ajeIHUIIOM Iapa KOoju
j€ pa3IMyuUTOr 10JIa y KOjUMa jeJaH IMapTHep XKEeJHu J1a YCBOjH JieTe pyror maprHepa. Y ciydajy
Frettév. France, N0.36515/97 on 26. ¢pedpyapa 2002. Cyx je mo3BaH Ja HCIIUTA Ja JIU je ON0Hjamke
BJIACTH Ja ofo0pH ycBajarbe AeTeTa OJl CTPaHe YOBEKa KOjU je XOMOCEKCYaJHOI OIpelelbera
npecTaBjba JUCKpUMUHANKjy. [lomHOCHOIY ITpeACTaBKe je 0A0M]CH 3aXTEB 3a N3AaBabe J03BOJIE
3a ycBajame jierera. OH je HaBeo Jia je OIyKa O TOME Jia My C€ He JI03BOJIH YCBajame AeTera Omia
MMIUTHIIATHO 3aCHOBAaHA CaMO Ha HETOBOj CEKCYallHOj OpHjeHTauuju. TBparo je aa je Ta oamyka,
JIOHETa y MIPABHOM CHCTEMY Yy KOME CE MHa4e JOIMyIITa 1a 0ocoda Koja Huje y Opaky ycBoOju JeTe,
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3.6. TpanccekcyanHe 3ajaHuLe

[Ipen EBponcku cyn 3a JpyAcka IpaBa MOCTaBJba CE€ U IUTAHE
MOIITOBaa MOPOAMYHOT KUBOTA TPpaHCCEeKeyanara.> bpak koju ckiomnu
JWIIe HAKOH IITO C€ TOJIBPIIIO MEIUIIMHCKO] MHTEPBEHLUJU IMPOMEHE
Hojia cMarpa ce NMYHOBR)XHUM y BehmHHM cTpaHuX TpaBa Koja Cy ce
U3jallkbaBaiga 0 OBOM MPOOJIEeMy y 3aKOHONABCTBY WM CYJICKO] MPAaKCH
TOJI YCIIOBOM JIa Cy MCIymeHH oaroapajyhu ycnosu. V mpaken Cyna
3a JbY/ICKa NPaBa IO3HATH Cy CIY4ajeBH Y KOJUMa Cy TPaHCCEKCyalln
HACTOjaJy Ja 3alITUTE CBOj€ MPABO HA MOPOAMYHH KHUBOT. Anu, Cya um
y J0CA/IONIKH0j MPAKCH Yy OKBUPY WI. 8 MpH3HAje MPaBO Ha MOIITOBAE
HpUBATHOT )KUBOTA.**

MPaKTUYHO HCKJbYYyje CBaKy MOTYhHOCT ycBajama 3a Kareropujy Jiuna jaeHHHCaHy Ipema
CEKCyallHO] OpHjeHTAlUjH, KOHKPETHO 32 XOMOCEKCyalle M OHCeKcyasle, a Ja IpHU TOME He
y3uMa y 003Up HBHXOBE M10jeIMHAYHE JTMYHE KBAIUTETE, HUTH BUXOBY CIIOCOOHOCT 3a BACIIUTAHE
u Hery gere. [lo3uBajyhu ce Ha mMMpPOKO AUCKPEIIMOHO NPaBO ApxkaBe y oBoj obmactw, Cyx je
M3HEO MHILBEHE /1A je onpaBiame Koje je J[pkaBa HaBena (pa3marpame HHTepeca JeTeTa) 1o
00jeKTHBHO M pa3yMHO, Kao H Jia pasiiika y MOCTynamy 300T Koje ce MOJHOCUIIAL] IIPEeICTaBKe
BEeMy 00paTno Huje Ouia JUCKpuMHUHaTOpHa y emuciy €. 14. Buneru u Case of Gas and Dubois
v. France, No. 25951/07 ox 15. mapra 2012. rae je Cyx ycTaHOBHO Jia HEMa IIOBpe/e WI. 8 U I
14 jep HHje O3BOJBEHO J1a )KEHA YCBOjU JIETE CBOT MCTOIIONHOT aptepa. Y ToM cmuciy u Case of
E.B. v. France, No. 43546/02 ox 22. janyapa 2008.

33 Tpanccekcyan3am ce aehuHHIIE Kao ICHXOIOUIKH mopeMmehaj HASHTUTEeTa KOjU ce MaHUu(peCTyje
TaKo LITO JITYHOCT KOja [10Ce/yje CBE CIOJbHE KapaKTEPUTUKE jEAHOT 110J1a HCTOBPEMEHO YBPCTO
Bepyje Aa mpumaaa apyrom moiy. [Ipema Bmamajyhem cTaBy METWIMHCKHX €KCIepara 3a OBY
00J1acT jeAMHO YCIEIIHO U Pa3yMHO JICUCHC TPAHCCECKCYyaJUTETa CacTOjH Ce y ajaNnTaluju
CHOJPHHX MONHUX 00eexkja mpeMa nocrojehemM norHoM HACHTHTETY TMYHOCTH. TakBa XHpypIIKa
MHTEpBEHIMja Yy LMY mpuiarohaBarma CIIOJbHHX IIOJHUX OOENeXja IICUXOJOIIKOM IOy
WHANBHYE IPOM3BOMY 3HAYAjHE MPAaBHE MOCICAULIE, [IPe CBera, Ha MoJby OpavHOr mpasa. Bun.
M. dpawkuh (2011), 90.

3* Bun. Case of Christine Goodwin v. The United Kingdom, No. 28957/95 ox 11. jyma 2002. Cyx
je 3aKkJpy4no Ja OpuTaHCKa Biaja joll HUje Ipe/y3eiia HUjeJaH KOHCTPYKTHBHHU KOpaK Kako Ou
Ce YMarbUIIH NaTha U IOHWKEHE KOje TPIIE MOJAHOCUTEIbKA PECTABKE U IPYTe TPAHCCEKCYaIHe
ocobe. Henocrarak npaBHOr Npu3Hama NPOMEHE I0JIa Y HEHOM CIIy4ajy pesylTupao je
OpOjHUM JUCKPUMHUHHPAjyhuM ¥ MoHMKaBajyhuM MOCTyNIMMa y CBaKOJHEBHOM XKHBOTY. Cyx
je 3aKJby4no Ja je ,,0puTaHcKa BiaJa OJArOBOPHA 3a IOBEp/Y MPaBa Ha IOLITOBAHE NPHBATHOT
JKHBOTA TIOJHOCHOLIA IIPEJICTABKE, T€ J1a HE MOXKE BHUIIE JIa TBP/M JIa OBO IUTAE CIIaa y MOJbe
mbeHe cnobonHe mpouene.” Y npeamery B. v. France, No. 13343/87 on 25. mapra 1992., koju je
HPEACTaBIbA0 PEKpeTHHUILY Y npakc Cy/a, HOJHOCHIIAL IPEICTABKE j& JIULE KOje je OTepaTHBHUM
IyTeM IIPOMEHUIIO TIOJ M HKEJIeNI0 J1a CTYIH y Opak, aju TO HUje MOIJIO Jia YUYMHHU 3aTO IITO Y
U3BOJly M3 MaTHYHE KEbUIe POCHHUX HHUjE OfIpaKeHa 0Ba IIPOMEHa I10J1a, TAKO J1a CE U JIaJbe BOAMIIA
Kao MyIkapai. Kaza je mokymasna ja MpoOMeHH CBOj IPAaBHU CTATyC y U3BOJY M3 MaTHYHE KIbUIe
poheHux, GpaHIycKH CymoBH cy onOuiu Taj 3axrteB. Ilociie qyre aHanu3e CBHX PEICBAaHTHUX
(paHIlyCKUX 3aKOHA O JIMYHUM JOKYMEHTHMA y KOojuMa ce 3axTeBa uiaeHtudukanuja momna, Cyx
j€ JIOHEeO 3aKJbydYaK Jia ce MOAHOCHTEIbKA IPEICTABKE CBAaKOJAHEBHO HAJIA3MIIa Y CUTYaLHjU Koja,
carjiefiaHa y LIeIMHHU, HUje O[roBapaia IolToBamky BEeHOT puBatHor xuBoTa. Camum tum Cyn je
3aKJbY4HO JIa, YaK M aKO ¢€ y3Me y 003Hp JUCKPELIMOHO IpaBo J[pkaBe, TUME IITO MOJAHOCUTEIBKI
IpeJicTaBKe HUje JOMYLITeHA IPOMEHa HEeHOT Ipa)aHCKOr CTaTyca y M3BOAY M3 MAaTUUHE KIbUIe
poheHHX 1 ApyrUM IOKYMEHTHMA, HUje YCIOCTaBJbeHA OHA IIPABHYHA PABHOTEKA KOja MOpa OUTH
ycrocTaBjbeHa u3Mel)y omuiter nHTtepeca M uHTepeca nojeaunua. Bun. u Case of PV. v. Spain,
No. 35159/09 on 30. HoBemOpa 2010.
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4. Orpann4emna NPaBa HA MOPOAUYHHU KHUBOT

[IpaBo Ha MOpoAMYHHU XKUBOT rapaHtoBaHo KoHBEHIMOJM HHje
arocoIyTHo, Beh moaeke orpaHUuCEHUMA KOja Ce OIIe/Iajy y Melamby
JaBHUX BIIACTH y BpIIeE:e oBor npasa. Cya HCIHTYje Ja JH je MeIlarbe
OMJI0 HEOTIXO/IHO, 1A JIU je y CKJIa Iy Ca 3aKOHOM, 13 JIU j€ UMAaJIO JIETUTUMAaH
Wb, OJHOCHO OWMJIO Cpa3MEpHO LUJbY KOjeM ce Texu. Memame ce
OZJHOCH Ha CHUTYyalllje CTaBJbama JIELEe y CHUCTEM COLMjaIHOT CTapama
(xpaHuTE/bCKE MOPOIHILE)®’, Hempeay3uMame e(hUKACHUX aKTUBHOCTH
panu TOHOBHOT CIajake IMOPOAMIE, OJHOCHO IOBE3UBama JELe ca
BUXOBUM OHOJIOIIKAM pOAUTEbHMA’’, Hempemy3uMame e(ukacHuX
AKTUBHOCTHU Pajii M3BpLICHA HAJIOra O CTaparesbCTBY® WM ON0Ujare
Jla ce JKEHU KOja jeé YCBOje€Ha CAOIIITe MOAAlU O HICHTUTETY HHCHHX
ouonomkux poautesba.’® Takohe, mpakca EBporickor cyma 3a Jbyacka
IpaBa yKa3yje U Ha CllyuyajeBe y KOJUMa Cy C€ pOJUTEJbH MO3MBAJIU Ha
KpIIEHE IpaBa Ha MOLITOBAKE MOPOJUYHOr KMBOTA, j€p Cy JIMLICHU

33 Bun. Case of Olsson v. Sweden, No. 13441/87 ox 30.0xto6pa 1992.

36 Bun. Case of K.A. v. Finland, No. 27751/95 on 14. janyapa 2003. Cyn je ucrakao ja mocroju
,,OIICYCTBO O030MJBHOT ¥ HENPEKHIHOI HAropa OpraHa COLHMjallHOT CTapama Ja OJAKIIajy
MoryhHOCT IIOHOBHOT cjeumaBama nopoauue.” Bua. u Case of Wallova and Walla v. the Czech
Republic, No.23848/04 ox 26. okrobpa 2006.

Ty npeamety Gluhakovic v. Croatia, No. 21188/09 ox 12. anpuna 2011. ronuHe, TOAHOCHIIAL
3axteBa polher je 1960. ronune u xuBu y Pujenn. Oxxerno je A. 1999. rogune. Mehytum, mok
je Owma TpyaHa, A. je ocTaBWiIa MOJHOCHONA 3axTeBa W 25. meremOpa 1999. roxmHe pommia
hepky U.K. IIpex Ommrunckum cynom y Pujerm xao u npex LleHTpoM 3a cormjaiHo crapame
Pujexa CHPOBEICHO je HEKOJIMKO 3aceOHMX MOCTyIaka KOjH C€ OfHOCEe Ha KOHTakT u3Mely
nojiHOCcHona 3axteBa U mwerose hepke M.K. ITomHocuiar 3axTeBa mpuroBapa Ja HalMOHAIHE
BJIACTH HHUCY HCIIyHHJIE CBOjy TO3UTHUBHY 00aBe3y Jia OCHIYpajy Ja HEroBO IPAaBO Ha KOHTAKT
ca UK. 6yne nenorBopro. OH TBpAM Ja Cy HAlMOHAJIHE BIIACTH, KaJ Cy OUIy4HBaje O TOMeE
kaza he ce ompkaBaTH KOHTAaKTH H3Mely mera u merose hepke, 3aHEMapHIN HEroBe TBPIHE
KOje Ce THYy HEerOBOT PaJHOT Pacropesa, Te Jia HUCY MpOHAlule HUKAaKBO ofroBapajyhe mecto
Ha KojuMa O ce BHHX JBOje cacTajalli, HaKo jeé OH IMPEIJIOKHO Ja CE TH CYCPETH OIBHjajy y
BEroBOM CTaHy y Pujenn. Bmama TBpam na je 300r ncuxudke OOJNECTH MOJHOCHOIA, KOHTAKTe
n3mely mera u N.K. Tpe6ano nanzuparu. Hamasbe TBp/e Ja HallMOHAIHE BJIACTH HUCY HUKAJA
crpedniie KoHTakTe noxHocuona 3axresa ca M.K. Cyn nmpumehyje na yxuBame y Mel)ycoOHOM
JPYLITBY POJHTEJbA U ACTETa MPEACTaBbA TEMEJbHH EIEMEHT ,,IOPOANYHOr JKMBOTA” W 1 je
nonuio g0 nospeae wi. 8 Kousenuje. Y cinyvajy Hokkanen v. Finland, No. 19823/92 on 23.
centeMOpa 1994. pBU MOTHOCHIIAI] TPEICTABKE j€ TOCIe CMPTH CBOjE JKEHE OpPTaHM30Bao Ia
ce 0 WmeroBoj hepku mpuBpeMeHO cTapajy mweHu 6aba u nema. [locne u3BecHOr BpeMeHa 0ada
U aena cy onbwin aa aete Bpare oiy. HalmoHaJIHU CyOBH CY KacHHje OJ0OPUIH MOJAHOCHOLYY
MIPE/ICTaBKe MMPaBO Ha MPUCTYI AETETY ¥ MOBEPWIIM My CTaparesbCTBO, M BIACTH, MehyTUM,
HHCY U3BPIIAJIE Ty CYACKY OJUTYKY, JIOK Cy 6aba 1 nena ondujanm na capahyjy. Cya je cmarpao na
j€ TO LITO BJIACTH HUCY U3BPILHIE CYJCKY OJUTYKY 32 IIOHOBHO CIajame MOJAHOCHOIA TIPEICTaBKe
ca BErOBHUM JETETOM TPENCTaBIbalo nmospeny wi. 8. Bun. u Case of Lyubenova v. Bulgar-ia, No.
13786/04 on 18.oxTobpa 2011.

38 Bux. Case of Odiévre v. France, N0.42326/98 on 13. ¢ebpyapa 2003. Y tom cmuciy Cyn ce
M3jacHHO U Yy jenHoj HoBujoj omnyiu Case of Godelli v. Italy, No. 33783/09 on 25. centemOpa
2012.
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POIHUTEIBCKOT IpaBa, a HHHXOBA Jella CTaBJbCHA IIOJ CTapaTresbCTBO
JIOKaJHUX BJIACTH WJIM Cy POAWTEbH JIMIIABAHH POAUTEHCKOT IpaBa
0e3 obaBemTema ¥ MOTYNHOCTH TOAHOIICHA MMPUTOBOPA HA OIUTYKE O
JMIICHKY POAUTEIHCKOT MpaBa WM je HaBEICHO MpaBo noBpeheHo 300r
ondujama J1a ce J03BOJIM MPUPOIHOM OIly 1a Buha Aely Wid aa My ce
JieTe TIOBEPH Ha CcTapame U CIL.>’

4.1. IToponn4yHM KUBOT X OTMHIA eTeTA KOjy BPIIHU jeJaH POAUTE/b

VY nomeHy mpaBa O KOjeM TOBOPHUMO j€ U MUTambe OTMHIIE JIeTeTa
KOjy BpIIH jenaH ponutesb. [locnenmux roguna npen CymnoMm uMa gocrta
CllydajeBa y BE3W ca MPOIyIITameM Jip)kaBa Ja 00e30ee JeI0TBOPHY
npuMeHy Xalike KOHBEHIMje O rpal)aHCKONIPaBHUM acIeKTHMa
mehynaponne ormuie nene’. OCHOBHO Hayelno OBE KOHBEHIIH]E
jecTe ma Jere Koje je HE3aKOHUTO OBeleHO (M 3aap’KaHo) W3 jeIHe
HAJICXKHOCTU Y JIpyTy, Tpeba na Oyne BpaheHo ga Ou ce mMpBOCTENIEHUM
CyIOBMMa OMOTYhHIIO 1 JOHECY IPaBUIIHY OMIYKY, y3umajyhu y oG3up
cTaBoBe 00a POIUTEIhA, KOJU CE THUY CMEIITaja U KOHTAKTa ca JIETETOM.
Hasor 3a nmoBparak HUje OIjIyKa O TUM NUTamKkMa, Beh ce muMe camo
pemiaBa MUTamke HAUICKHOCTH. bp3nHa je o mpecyaHe BaKHOCTH 3a
OBaj MOCTyNakK, T¢ apkaBe Hehe MCIyHUTH CcBOje o0aBe3e, Kako Ipema
EBporckoj KOHBEHIIM) U O 3aIITUTH JbYJICKUX TIpaBa U OCHOBHUX cJ1000/a,
TaKO HU MpeMa XaIlllkoj KOHBEHIIM]H, aKO BeHE BIACTH HE JIeTy]y Op30 1
JIETIOTBOPHO Kako 01 00e30e/1uie MpUMEHy HaJlora 3a moBparak jaerera.*!

39 Bun. Case of Kutzner. Germany, No. 46544/99 ox 26. hedpyapa 2002. Y oBoM ciydajy yTBpheHa
je moBpena wi. 8, ycien JINIaBamba POANTEha OATOBOPHOCTH 3a Be hepke M IHXOBO CMEIITamke
y carparesbeKy nopoauity. To je yqMmeHO MPEeBacXOAHO 3aTo IITO C€ CMATPAIo Ja MOJHOCHOIN
HpeJcTaBKe HeMajy IToTpeOaH MHTENeKTyalIHH KalallUTeT J1a MOVIKY CBOjy JeLLy, alli je JOHEeKIIe
OMJI0 MOTHBHCAHO M €MOTHBHOM HepasBujeHomhy aere. Hucy, mehyTum, mocrojann HUKaKBH
HaBOJIM O HEMapy WJIN 3JI0CTaBJbarby OJ CTPaHe MOAHOCHIIANA ITPE/ICTABKE, T€ je CTora yTBpheHo
Jla TIOMEHYTH Pa3iio3n HHUCY AOBOJHHH Jla ONPaBIajy Mpekuaame Be3a. Bua. u Case of Venema
v. The Netherlands, No. 35731/97 on 17. netem6pa 2002.; Case of T.P. and K. M. v. The United
Kingdom, No. 28945/95 on 10. maja 2001.; Case of Gorgulu v. Germany, No. 74969/01 on 26.
(hedpyapa 2004.; Case of Gnahore v. France, No. 4003/95 on 19. centem6pa 2000.; Case of
Anayo v. Germany, No.20578/07 on 21. nenem6pa 2010.

40 [pencraspa jeqHy o/ Haj3HAYajHUJUX U HAjIIMpe MpuxBaheHNX XalIKUX KOHBeHNHja, Oyayhn
Jla Cy IBeHe wianuie 84 n1pkaBe U3 CBUX JIesIoBa cBeTa. YeBojeHa je 1980. ronune, a 1991. ronune
y 6uBmoj COPJ noner je 3akoH o norBphuBamy xarke kousenumje (,, Cnyocoenu aucm COPJ —
Mehynapoonu yzosopu ““, 6p. 7/1991).

4! Bun. Case of Bianchi v. Switzerland, No. 7548/04 ox 22. jyna 2006. [IpencraBky je moxHeo
orar nerera (Mranujan) Kome je eTe 0TeTo of] CTpaHe Make Koja je u3 IlIsajuapcke. [ToqHocumarg
HPEICTAaBKE CE XKAIHO Ha Jy)KUHY MMOCTYIIKA U HEYCIeX IIBAjIApCKUX BIACTH Jja U3BPIIE CYICKY
OJITyKY KOjOM Ce HaJlaKe ToBparak meroBor cuna y Wranujy. Cyn je yTBpauo jAa je IOMLIo 10
HOBpE/IE Wil. 8, jep je He/leNoBakbe BIAaCTH, Y CYIPOTHOCTH Ca [IMJBEM U CBPXOM Xalllke KOHBEHIIH]e,
M3a3Bao MOTIIYHHU CJIOM y OJIHOCMMa n3Mel)y MaJIor IeTeTa U ’heroBor olia - pa3/iBajambe Koje Huje
y HajOosbeM HHTEpecy aeTera. Y Tom cMmuciy u Case of Shaw v. Hungary, No. 6457/09 o 26. jyna
2011.; Case of Iglesias Gil and A.U.1 v. Spain, No. 56673/00 oz 29. anpuna 2003.; Case of Ancel
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Ca npyre crpane, npakca Cyaa je Oorara u oJurykama 10 IpezcTaBKama
pomuTesba KOjU Cy HE3aKOHHTO OJIBEM CBOjy eIy W TBPIWIN Ja
cripoBohjere Hajora O MOBpAaTKy OTETOr JeTeTa HHje y Haj0oJbeM
MHTEpeCy JAeTeTa, ajl U Ja MPEJCTaBJba KPIICHE HHXOBOT IpaBa Ha
MOPOJMYHH JKUBOT.*

4.2. lenopranmnja

MHOmTBO MpeaMeTa Koju ce 0aBe MUTameM IOIITOBaMkA MpaBa
Ha MOPOJMYHH KUBOT HHULIMPAHO j€ Y KOHTEKCTY MOCTYTIKA JACTOopTaInje
HEKOT 4JIaHa TIOPOJIUIIE, KOjU C€ OHJIa I03MBa Ha CBOjE MPAaBO J1a Y)KHBa
MOPOJIMYHH KMBOT Ca OCTAIMM YJIAaHOBHMA MOPOAMIIEC KOJU OCTajy y
3emJbH. [IuTame nernopraiuje uia ca TEpUTOPH]jE jeAHE APHKABE IMOBIAYN
IUTalkC OAMCpPaBamba IMPUBATHOT U jaBHOI‘ HHTCpECa, OJJHOCHO HBUXOBOT
oxgHoca. CBaka Jip>kaBa UMa IpaBo Ja ycien onpehernx pasiora nporepa
JMIIE KOje je MPEeKPIInio mbeHe 3akoHe. Y. 8§ KonBeHnuje mtuti npaBo
Ha oricTaHak Beh mocTtojehe mopoauiie, aau HE U MPABO JIUIIA JA YITACKOM
y Ipyry JIpkaBy nponale, oJHOCHO 3acHuBa mopoauily.” Jlemoprarmja
WU TIaK 0/10Mjame J1a ce JO3BOJIM YJa3aK y JpKaBy KpIie oapende dil.
8 camo ako ce pas3nBaja Beh nocrojeha nopoauia*. YonmteHo mieaaHo,
EBponicku cyn 3a Jpyincka mpaBa LEHH Ja JM TakBO JIMIC MMa jade

v. Turkey, No. 28514/04 on 17. hebpyapa 2009.; Case of Karrer v. Romania, No. 16965/10 on 21.
(bedpyapa 2012.; Case of Sophia Gudrun Hansen v. Tukey, No. 36141/97 on 23. nenem6pa 2003.;
Case of Maire v. Portugal, No. 48206/99 on 26. jyna 2003.; Case of Sylvester v. Austria, No.
36812/97 on 24. jyna 2003.; Case of Ignaccolo-Zenide v. Romania, No.31679/96 ox 25. janyapa
2000.

42 Bun. Case of Sneersone and Kampanella v. Italy, No. 14737/09 ox 12. jyna 2011. Cnyuaj
ce THYe OIyKe MTAINjaHCKHUX CyJ0Ba KOjoM ce Hajaxe Bpahame aedaka (JPyrH ITOJHOCHIIAL)
KOjU >KHBH Ca CBOjJOM MajkoM (IIpBHM MOAHOCHIIAIl TMpeAcTaBke) y JIeTOHWjH, HEeroBoM omy y
Wranujy. Cyn je Hamao ja je moBpeheHO BHXOBO MPABO Ha IIOPOIUYHHM XKHBOT, jep je y OJUTyIH
JIaTO OCKY/IHO 00pa3JIOKee M CMaTpa Ja TakBa OJUlyKa HE MPEICTaBJba aJIeKBaTaH OArOBOP HA
TMICUXOJIONIKY TpayMy Koja OM HEMHUHOBHO IPOHMCTEKIIA U3 H3HCHAHOT M HEMOBPATAHOT CCUCHa
ommckux Besa usmely majke u gerera. [lopen Tora, CynoBu HUCY pa3MaTpaiiy Apyra pemema Kako
Ou ce 00e30e1mII0 KOHTAKT u3Mel)y nerera u mweroBor oua. Bun. u Case of Neulinger and Shuruk
v. Switzerland, No.41615/07 ox 06. jyma 2010.; Case of B. v. Belgium, N0.4320/11 oz 10. jyna
2012.; Case of Maumousseau and Washington v. France, No. 39388/05 ox 15. HoBemOpa 2007.

43 [Moctoje onpehenn unamony koje he Cyx y3etn y 003up NPHITHKOM OATyIHBah-a O TOME a JIH je
HOpOJIHLIA CTBOPEHA y ipkaBK wianuiy KonseHuuje. OBH YMHHOLM YKIbYUY]y dyXKHHY OOpaBKa
YJIAHOBA OPOJIHUIIEC Y KOHKPETHO] P>KaBH, 3aTUM hie pa3MOTPHTH KOJIHKO OU OPOIHIM OHIIO JTAKO
JIa ce TIPUJIAroiM 3eMJbH MOPEKJIa YIaHa OPOAUIIE KOJH je CTPAHM JIPKaBJbaHUH, IITO YKIbY4dyje
pa3marpare Tora KoJuKo OH ce Jela ,,aantupania’” Ha )KHBOT y JIpyroj 3emibr. Cyx Takohe Morke
y3eTH y 003up Temkohe Be3aHe 3a je3UK, 3/[paBJbe, 3aMOCICHE U Jpyra COLMjaliHa, KyITypHa U
BepcKa MHUTambA.

* Bun. Case of Radovanovié v. Austria, No. 42703/98 ox 22. anpuna 2004.; Case of Jakupovic
v. Austria, No. 36757/97 on 6. maja 2003.; Case of Yildiz v. Austria, No.37295/97 on 31. janypa
2003.; Case of Uner v. The Netherland, No.46410/99 on 18. oxrobpa 2006.; Case of Nunez v.
Norway, No.55597/09 on 28. jyna 2011.; Case of Antwi and Others v. Norway, No. 26940/10 on
14. debpyapa 2012.



Canoa Hopay 307

MOPOIMYHE W COIIMAjJIHE BE3e ca 3eMJbOM M3 KOje ce MmpoTrepyje (Uiu je
NpOTEepaH) WM ca JOMHILMIHOM 3eMJboM. KpHuTepujymu Koju pykoBoze
Cyn nma ycnmen nenopranygje HpU3HA IMOBpPEAY IpaBa Ha IMOPOJUYHU
KHUBOT Cy Hajuenrhe y>KuHa BpEMEHCKOT IIEPHOoJIa Y KOME JIULIE )KUBU Ha
TEPUTOPHjH Cca KOje Ce POTepyje, Aa JIM Ha TOj TEPUTOPHjH KHUBE HETOBU
poautesbu, Opaha, cectpe, OpauHu 1M BaHOpayHU APYT, Ja JIH j€ TO JIULIE
3aBPIIWIIO WJIK 10Xah)asio MIKOJIy y TOj IpKaBH, Aa JIK y HOj paau U ci.*

4.3. [loBpena npaBa HA NOPOAUYHH KUBOT JIMLA JUIIEHUX cJI0001€e

[IpaBo Ha MOpPOAMYHM >KMBOT j€ OFf MOCEOHOI 3Ha4Yaja U 3a
3aTBOpeHUKe, ma je EBpomcku cyn 3a Jepyacka mpaBa Ouo, uzmehy
OCTaJIOT, TIO3BaH Jia o[uTydyje u o0 ToMe. JIumeme c1000/1e He MOBIAuYn
HYXXHO TpEKuJ MOPOAMYHMX OAHOCA, aJM HEMHHOBHO JO0JIa3U J0
orpaHHYeHa OBOT TpaBa‘’. BuoBK MemIama 10 OCHOBY 4iI. 8 00yXBarajy
OrpaHMYaBamke WM 3a0paHy MOPOAMYHUX ToceTa’’ wim ondujame
3axTeBa 3a JOMYIITAkE MPUCYCTBA CaxpaHu OJMCKOT wiaHa mopoauie®.
OnBajarbe Majke W JIETeTa y 3aTBOpPY Takohe he MOKpeHyTH NMutama y
BE3H Ca MOIITOBAmbEM MOPOMYHOT )KUBOTAY.

4 Bun. V. Hopaxosuh, 182.

46 Bun. Case of Klamecki v. Poland, No. 31583/96 on 3. anpuia 2003. roguse.

Ty npenmety Case of Messina v. Italy, 13803/88 o 26. dhebpyapa 1993. mogHoCcHnan mpeicTaBke
je JMIe Ha M3ApKaBamby Jyre KasHe 3aTBopa. bHO je MOABPrHYT CIELMjaIHOM PEKHMY 300T
TOra IITO je omacaH M 300r Tora IITO je MoBe3aH ca MadujoM. THM peXMMOM OTpaHHYEH je
0poj MOPOAMYHUX TIOCETA U YBEICHE Cy Mepe Ha/30pa THX I0CETa (3aTBOPEHUIIU Cy CTAKJICHOM
HperpagoM ofBojeHH of nocermiana). Cyx je CTaBuo 10 3Hama Jia U3/pKaBambe Ka3He 3aTBOpa,
caMo 1o cebu, moppazyMeBa OrpaHHYCHa IPUBATHOT U NOPOIMYHOT )KuBOTa. Mehyrtum, Cyn je
cMarpao Jia je 6uTaH J1eo IpaBa 3aTBOPEHUKA Ha MOLITOBAE IIOPOJUYHOT )KHBOTA TO [1a MY BIaCTH
HOMOTHY Y OJIp>KaBakby KOHTAaKara ca HajyxoM nopoaunoM. OrpaHudera moceTa npeicTaBbajy
MellIamke Y PaBo MOAHOCHOLA TIPEJICTABKE Ha MOIITOBAKkE HErOBOT MOPOANYHOT XUBOTA. BU. 1
Case of Poltoratskiy v. Ukraine, No. 38812/97 ox 29. anpuia 2003.

By npenmery Ploski v. Poland, No. 26761/95 on 12. noBem6pa 2002. mogHoCHIIALL IPEICTaBKe
je e koje je 6uio y nputBopy. O6a poauTesba Cy My NPEMUHYNIA Y pa3Maky Off Mecell JaHa.
Hberos 3axteB na mpucycTByje caxpanama je oxbdujen. Cyn je cmarpao na pasno3u jgomahux
BIIACTH HHUCY JIOBOJHHO YOCIJBHBH, jep 3aKJby4yaK Cyjia Ja Ce 3aTBOPEHHKY YCKpaTH 0J00pee
HHje 00pa3IoKeH YHIbeHUIIaMa, 1A je CyJI 3ay3e0 CTaHOBHIITE Ja je OBO MPEICTaBhajlo MEIIame
y EETOBO IIPABO Ha MOLITOBAKE PHBATHOT M MOPOANYHOr kxMBOTA. Cyjl je HarIacHo Ja ,,4aK u
KaJa JIMIly JHMLIEHOM ¢1000/e 10 MPUPOAN CTBAPH MOpPajy OWTH OorpaHMYeHa Ipasa U ciobore,
CBaKO OrpaHHYCH-¢ MehyTHM Mopa Jia ce 3aCHHBA Ha HEOIIXOJHOCTH Y IEMOKPATCKOM APYIITBY.”
V cnyuajy Giszczak v. Poland, No. 40195/08 ox 29. HoBem6pa 2011. roaune Cyn je cmarpao
Ja je moBpeheHo MOJHOCHOYEBO MPABO HA MOPOAMYHH JKHMBOT, jep MY 3aTBOPCKE BJIACTH HHCY
no3Bonuiie jia mocetu hepky y 6oiuuny (koja je 6uina y KOMH U Ha HHTCH3UBHO] HE3H), a HAKOH
CHE CMPTH HHUjE MY OJJ00PEHO TIPUCYCTBO HECHO] CaXpaHH.

4 Bun. Case of Togher v. The United Kongdom, No. 28555/95 on 16. anpuna 1998.
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5. 3ak/pyuak

[TpaBo Ha MO TOBAE MOPOMYHOT JKUBOTA, HAKO TAPaHTOBAHO Ka0
JbYJICKO TIPABO, HE IITHTHU Y JIOBOJGHO] MEPH TIOjEINHIIE KOJH CE TTO3UBAjY
Ha BETOBO KPIIICHE, 300T HEMOTIYHOT JIe(hUHUCAkA TI0jMa TIOPOIUIHU
*uBOT. HaBesieHo npaBo pa3Buja ce napajieiHo ca IpoMeHaMa y IpyIITBY
Y TOPOIUIIM U Ha Ta] HAYMH Ta Tpeda u Tymauutu. CyJ je Kpo3 Mpakcy
YCBOJHO CTaB Jia je TOCTOjamhe WM HEMOCTajamhe MOPOJUIHOT KMBOTA
y CYIITHHH MUTake YMHCHUIIA, Y 3aBUCHOCTHU O]l CTBAPHOT MPAKTUYHOT
MoCTOjaa OMMCKUX JTUYHUX Be3a. [Ipakca oor Cyma mokasyje aa ce
aKIEHAT CTaBJ/ba HE CaMO Ha M3PUYUTE 3aKOHCKE Ofpea0e HAIlMOHAIHOT
3aKOHO/IABCTBA IO MOjCJMHUM IHTambHMa, HEr0 Ce HUXOB JOMAIlla]
CXBaTa MHOTO IUPE W Y (QYHKIHjH TMOCTUTHYTOT IPYIITBEHOT pa3Boja
y TyMmMauewy ojpel)eHnX KMBOTHUX OKOJHOCTH, (DaKTHUKOT CTama |
yTBpUBama CYIITUHCKOT CMHUCIIA U CYIITUHCKE BPEAHOCTH I10jEIUHUX
oznpenada, 4rje OKOILITAIO TYMauekhe Ol CTPaHe HAIMOHAHHUX CY/I0Ba HE
yxuBa npasHy 3amtuty Cymaa™.

Jlomamraju TpaBa Ha TOPOJUYHH JKUBOT Cy CBAKaKO BEJIMKH.
OcuM 0MEHa MPUMEHE HAaBEJAEHUX Y OBOM pajy, MPaBO Ha MOPOJUIHHU
KMBOT MOXE C€ IOCMaTpaTd M y KOHTEKCTY OPYTHX OJHOCA, KOjH
300r orpaHuuema y oOMMY paja HHCY MOIIM OWTH TpHKa3aHu. To
ce, u3mel)y ocranor, omHocu Ha Bepcka yoOehewa, yTBphuBame u
OCIIOpaBamkEe OUMHCTBA, PENIPOLYKTUBHA IIPAaBa, POAUTEIHCKO OJICYCTBO U
TMICKpUMHUHAIIM]a 10 OCHOBY I10J1a, a00PTyC, TMYHO UME, KOET3UCTEHIIH]a
IIpaBa Ha MOLITOBAKC IMOPOJUYHOI ) XKMBOTA Ca IIPpaBOM Ha 3alITHUTY OO
HacuJba y MOPOAMIH U IPaBOM Ha cylheme y pa3syMHOM POKY.

MehyTum, BaykHO je MOMEHYTH U puHIuN 1a ce KonBeHuja mopa
TYMayuTH Kao ,,)KHB MHCTPYMEHT ~ LITO 3Hauyd Aa he mojamMm mopoau4Hor
’KMBOTa HACTaBUTH Ja C€ pa3BHja.

9 Buz. O. Liejuh Jarnunh, /1paso na nowmosarse npusammnoe u nopoouunoe dicusoma, ApXus 3a
npaBHE U IpyLITBeHe Hayke, 0poj 3-4, Beorpan 2006, 1931.
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DOMAIN OF APPLICATION OF THE RIGHT TO
FAMILY LIFE IN PRACTICE OF THE EUROPEAN
COURT OF HUMAN RIGHTS

Summary

The right to respect for family life is guaranteed by Article 8 of
European Convention on Human Rights. The meaning of the term “family
life” it’s very hard to determine, but the European Court of Human Rights
in Strasbourg in the judgments made certain criteria. Because of that it
could be said that the practice of this Court actually shaped this concept.
On the circumstances of each case will depend on the extent to which the
applicant will be able to invoke the protection of the right to family life. In
addition, as shown in this paper, a family life not only provides protection
to families based on marriage, but other de facto communities that are
manifest through life together or otherwise. Domain of application of the
right to family life is presented in this paper through the relevant case law
of the European Court of Human rights.

Key words: Right to family life, European Convention for the
Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms, The European
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